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NA'Ì'IVO DELLA MEDESlMA CITTA"

LIBRO QUINTO

Nd quàle ſi deſcrivono le Fondazioni delle Chieſe, Ora

tori, Hoſpitaliffied altri cdiſicj- della Città.

OPERA POSTUMA.
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Nella Stamperia di Carlo Breſſan, Can, Lie. de’SHPeriari.
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All’ Illuflrifi. Collegio (lc-gl’ Ecco”. Sig.

GIURECONSULTI

D I ` a

VICENZA.

  

V
f A!) Oicbe‘ *vi-vo [ampi-c, c ardente È stato in

W n— mc stcfla il deſiderio di far' uſcira alla

ì pubblica luce( qualunque -voha mi foflì

J - … … data quell’ occaſione , ed opportunità ,
;LW-L. ſſ ì ...J‘LÎ g. clic bora mi naſce ] col mezzo delle

` ` ` [Zampa questo .Quinto Libro dell’Hl

STORlA ECCLESIASTÌCA della Cittá, Territorio, c

Dioceſc di Vicenza del R. P. Frante-ſco Barbarano, Prcdìca

tore Cappuccino, ſotto li gloria/ì, felicìffimi auſpici, c ‘vale

-volíffima protezione delle SIGNORIE V. V. ILLU

STRISSIME,EDECCELLENTÌSSIME;PW—

ciò mi faccio coraggio, e. mi dò l’onore di ad cffò loro dedi

carlo, c preſentar/o. v ñ_

Dow” io quì nel rompo steflo., a ſomiglianza degl’altri,

infortuni-mi [ poiché nc ſono meritevohſſímì ] nc] ridi” lc

distiflc loro doti, e pregi ſublimiſſimi ; ma parto fiducia, cb:

mo



[ w“)
mi domrzmno un grazioſa, c benigno compatimema, ſe [api-aſc

do dal ciò fare; im croccbè da unè‘pnrte 'ſonſſeffi più chia

ri, e paleſi, di que [o che io pote/fi pubblicarli , `e dall’ altra

io avrei molto, cb: dir: (MK) non fara} ”laZPfin'c ”ef rifan

_tar/i; oltre' che la' fingolaráwostra_ m’odflstia,me [ah-piega*

Spero pertanto, che gradirzmno il mio deſiderio, e la mi::

affina, c che rxſguam'eramzom l’uno, e l’altra, 'come u” ſe

gno eſpreffò , e ;estimonio ſincero della* mia zii-vazione verſo

delle SIGNORlE V. V. [LLUSTRISSIÎWE, ED EC

CELLENT]S`S`1ME;]0 che ſe'farmmo,còme l’innara, incom

pambile gentile-zz:: loro me lo fa Credere, non dubito della

approvazione eäiàndio di tutto il pubblica. Di più non mi e

stenda; ma ripiena della dovuta olſhèr'vzmza, e stima ſenzî ”L

tra rimanga.

Di Caſa il d‘: 25. Settembre 1761.

.Delle Signoria V; V. 1/]uflríſh‘më, ed

Eccellentiſſime
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La medeſima

A CHI LEGGE.

OPo il quarto, eccoti o Benigno Lettore il quinto

Libro dell’Historia Eccleſiastíca di Vic. ſoprac

`_ 3“ .- ~ cennata,e ſe ti fermasti con piacere [ come mi

-giova credere] nel legger quello, e ti fu grato, ſpero ancora

che non minore diletto troverai in questo, eſſendo egli co

iofiffimo di varie, deſiderabiliſſime notizie, erudite, hono

revoliffime memorie, ed iſcrizioni, e altre innumerabili co

ſe degne di unaimmancabile ricordanza. Di piùnon mi tratten

o nello ſcrivere, ad oggetto di non recare tedio - maggiore

alla tua ſofferenza, e a quella brama, che viva mi luſingo

eſſere in te,di fiſſare lo ſguardo ſopra di quanto l’Autore del

medeſimo Libro,,fin da che viveva, aveva apparecchiato al—

la pubblica aſpettazione, ed utilità. Solo ti avverto,›che, in`

ſine dello steſſo Libro ( ſebbene non abbíſogni j troverai

notati alcuni errori occorſi, e avvertiti, laſciando, che ſup

pliſca agi‘ altri la tua erudizione. Frattanto vivi felice.
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HISTORIA

ECCLESIASTICA DI VICENZA

C A P I 'r o L o I.

In che tempo ”alla Citta‘ _ſi daſſe principio a edificar

Chic-ſe.

, N queſto libro il mio principale intento ſi è

deicrivere le Chieſe, Oratorj ,e Hoſpitali del

la Città, ſebbene per adiacmtiam, ex obliquo ,

i9' indirefle , ſarà neceſiario ( almeno moral~

. ~ . mente ) t'occar anco qualche coſa di molti

' ſontuoſi edifici ſecolari, come della Piazza,

Palazzo Maggiore , Torre, Accademia , o

Teatro Olimpico, c altri, di che ho voluto

.- --.; avvertire chi legge , acciò non mi riprenda ,

che in opera Eccleſiaflica i0 includo coſe proſane; poichè anco l’
Eminentiffimo Cardinal Baronio neiiſiuoi annali quali pure intitola 'Ec

clcſiastici , pmdenremente pone di tali-coſe mondane , il che credo

faceſſe Per allenare con eſſe alla -lettnra delle ſacre, con qual mo

tivo io pure brevemente ſcriverò d' alcune. Prima però di diſcendere

a` rrattar della fondazione di ciaſcheduna in particolare , flimo con

veniente dichiarare che coſa sj Chieſa, e quando nella Città ſidaſ

ſe principio ad edificare; poi quante sjnO, acciò conforme al Fi~

l’oſoſo l‘opera meglio restì ordinata, procedendo dalle coſe generali

alle particolari. _

E‘incominciando, primamente dico, che ſebbene questa parola

Chieſa ſpeſſo ſi piglia per una radunanza di molti Fedeli forno l'

jflefl‘o capo ſpirituale, per il che l’unione de Cattolici ſono ilRo~

Tomo V. A mano
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mano Pontefice ſi dice Chieſa univerſale, come l’ unione dei me

deſimi ſotto d’un Veſcovo ſi dice particolare ;nondimeno per quan

to s’ aſpetta nel noſh-o propoſito, dico, che Chieſa è un luogo de

flinato al Culto di Dio, dove ſi .celebra la Santa Meſſa, ſ1 canta

no i“ Divini Offizj, e s’eſercitano altre opere pie , nel quale Dio

affiste con particolare aſſtflenza, più, che non facci all'altre Crew

ture con quelle cOmuni maniere, per eflèntiam,preſsntidm. (9‘ poten

tiztm; onde ad eſſo ſi può applicare quanto Sua Divina Maestà diſ

ſe del Tempio Gieroſolimitano; Elegi, <9‘ Sancîffichi ,Zac-um :flag

”tibi in Dama”: Sacrzficiì, " `

Quelli luoghi adunque flestina‘ti per in eflì eſercitare il culto Di~

vino comunemente ſl chiamano `Chieſe, ſebbene anticamente detti ›

grano Tempi, o Baſiliche, Caſe d’Orazione , Memorie, Concili de

Martiri,Manirj, e Oratorj , cpt‘ne il~Cardinal Baronio ſcrive nell’anno di

Cristo 57. benchè adeſſo detti luoghi ſontuoſi, e ;grandi ſi chiami;

no Tempi, o Baſiliche; le Mediocri Chieſe; e le Minori Cappel

le , ( maſſime non havendo cura d’anime, o eſſendo membro d’al

Ìra Chieſa Maggiore ) e' finalmente Oratory~ ſi dicono quelli, dove

alcuni Fede-li ſi adunano per orare, e ſare i loro ſpirituali eſercizi,

in certi de .quali anco ſi ,celebra la _Santa Meſſa..

Di quelle Chieſe ‘alcune ſono Cattedrali, perchè in eſſe riſiede

;a Cattedra Epiſcopale, e ſono Matrici, .e Capo di tutte .le _Chieſe

di quel VeſcovatOL‘Altre ſono Parrochiali, elercitandoſi in eſſe la

cura dell’anime; altre ſono Regolari, per eſſere offiziate da M0*

mari, Frati, o Monache di qualche Religione, D’eſſe -alcune‘ſOrio

.ſotttoposte al Veſcovo, .e alt-re _fuori della ſua ordinaria giuriſdizioe~

"ne (ſebbene vin alcuni caſi, come a Delegato della Sede Appello

lica gli ſoggiacciano, come più diffuſamente i Sacri Doctori ſcrivo

no, il che per brevità, e per non appartenere al mio propoſito,

tralaſcio, ) Da principio tutte le …Chieſe furono ſottoposte ai Ve

ſcovi, e anco gli _flefiì Monaci , _ma perchè quelli _da ministri di

quelli alcune volte venivano molto aggravati , come ſ1 Può vedere

dal cap. njmi: grava. De exceffibw Prelatoram, volendo, che pa

gaſſero la Decima fino dell'herbe, che raccoglievano nell' horto ,

i Romani Pontefici gli liberarono della giuriſdizione de Veſcovi, ,e

San Gregorio Magno ſu il primo,che cio fece; poi altri loro corL

ceſſero ampliffimi privilegj, così meritando i ſervizj ,da effi presta

ti a Santa Chieſa con l’eſemplarità della vita non ſolo, ma con la

dottrina, e predicazione, anzi col proprio ſangue difendendplíìdagp

. e!
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Heretici; di che lungamente ,il P. Gierolamo Piatti Gieſuita di

ſcorre in un libro intitolato: del Bene della ,fiato dei Religioſ

Hora ſpiegato, che coſa sj Chieſa,- resta vedere quando havcſſero

principio, e 'm ciò dica',checominciòtosto,che (li-illo ſu' ſalito al

Cielo; Che però quando venne lo Spirito Santo ,' i Fedeli erano

nel Cenacolo, (già da eſſr deputato per Chieſa ) in orazione; c

quando S. Pietro paſsò a Roma confecrò in Chieſa le Caſe di Pu~

dente Senatore, e d’ EuprepiaMarrona,Romani, dove primamemc

habitò,quando giunſe in quella Città,come Baronio ſcrive nell’an.57.

n.3”: certamente così conveniva fare,acciòi Criflia'nihavcſſero luogo

.diſtinto dai Gentili,_e Hebrei per eſercitare il culto Divino.

Bindi ſegue, che eſſendoſi Vicenza convertita alla Fede Cristia

na' l'anno della' Natività di. Cristo 4.3.come ſi dicenel l. lib.- di quella

hifi. per opera di S. P'roſdocimo, ancor dal S. Veſcovo nello steſſo

ñtçmpo ſaranno ſiate fondate .alcune Chieſe , per celebrare in

quelle la S.` Meſſa, e comunicare iWF'edeli . E ſe quando distruffe l"

Idolo di Monte Sumano , ivi ſabbrícò Una Chieſa, quale poi de

77'. dedicò in [muore della B. Vergine, molto più haverà* ciò* ſat

to alla Città nei luoghi, dove ,prima erano :dorati gl’Idol‘i, come

a S. Felice, dove era il Tempio di Venere; nel Monte’ Berico, nek

qual’ era quello d’~ Apollo; in Campo Marzo quello- di Marte; co—

me al Lazzareto quello di Diana; c ſebbene in dettov tempo la

Samiffima Vergine viveva, e S. Pietro', nondimenooltreche aquc~

Hi, mentre ancor vivevanoèfurouo dedicati Tempi , potevano eſſer'

dedicati: a- Crifl’o immediate', ovvero ad* alcuno degl-’ Appostoli', ſpe—

zialmente a S, Giacomo, che del-'48… ſu: martiri-zzato . -

Furono adunque ri'el.predetto` tempo in Vicenza fabbricare alcune‘

Chieſe, le quali: poi nelle perſecuzioni eſatte dagl’lmper‘arori ai

Fedeli, c ſingolarmente iu quella di Dioclezîano, furono minare

l'anno di' Cristo 302'. come comandato haveva fi faceſſe pertutto
l’ Imperia ;. ſebbene ceſiÎara quella: tempeffa ,. ſu“rouoreidifi'ſicare ,maſ—

time nell’ Imperia d'r Constamino- Magno, h'avcndo nel grz‘. otte

nuta per la Croce quella inſigne- victoria, per' la‘ quale conceſſe a'.

Cristia-ni’ amp-liflimi privileggj‘, ed in ſpezia-lità di edificar Chieſe ,--fa’

condo i' Chierici d’eſſe immuni da regi* tributi', come più diffuſa»

mme Barberio* narra .
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4 HISTORIA ECCL. DI VICENZA.

CAPITOLO Il.

Numero delle Cbieſe,0ratarj, Hofpitalí, e Religioni della Citta‘,Borgl›i, o

Soborg/zi di Vicenza .

Nnan'zi di trattar d’alcuna Chieſa in particolare bene ho gíudí

cato prima quì enumerare le Chieſe, Oratorj, Hoſpitali, e Re

ligioni, delle quali ſ1 tratterà nel preſente libro , ponendo ciaſche

duna per Alfabelto, acciò con minore fatica sjno trovate, ſebbe

ne alcune ſono hora destrutte , che ſ1 noteranno con una @E

s. Andrea Appostolo nel Borgo

s. Pietro

s. Ambroſio nel Borgo di Porta

nuova _

s. Antonio Abbate appreſſo il

Duomo

s. Agostino nel Borgo di S. Felice

s. Appolinare nel Monte Beri

co *I*

ss. Appostolí di Berga

Aracoelí, detta volgarmente Ar

cela

s.Biaſ10 Vecchio nel Borgo di

s. Croce *i*

. Biaſio nuovo di Pusterla

. Bortolamio di Pusterla

. Bernal-din del Borgo di Berga

. Bovo del Borgo di s. Felice

. Bclèn di Portanuova

. Barbara nel Borgo d-i s. Croce

m-uwmmm

` Corpus Domini di Porta nuova

s. Croce di Porta nuova, Parro~

Chia

s. Croce del Colle *i*

s. Corona 7

s. Cattarína nel Borgo di Berga

s* Cattarina del Porto , e Cam

peello

s. Cristoſoro appreſſo s. Marcel

lo

s. Chiara del B0rgo di Berga

Ss. Crocefiſſo di Monte Berlco

s. Deſiderio nel Soborgo di s.

Felice ~ ’Î

s. Domenico nel Borgo di s. Pie

tro v

Decollazion di s.Gio: Battista ne

ſoborgo di Padova -

s. Eleuterio appreſſo la piazza

&Eliſabetra app. l’hoſpital dei Protí

s. Franc. vecchio app. il Duomo

s. Franc. nuovo. di Puſierla

s. Franc. piccolo app.s. Lucia

s. Franc. al Monticello della Mad

dalena *B*

s. Franceſco nel ſoborgo di Pa-'ñ

dova r -

s. Faustino app. la Piazza

ss. Felice , e fortunato

s. Gio: Battiſta in Vivarolo dei

Cappuccini nel ſoborgo di s.Crocc

s. Gio:
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Gio: Battista

Soborgo di Puſlerla

Gieronimo in Vivarolo nelSo

borgo di s. Croce *I*

. Gieronimo di Puſierla

. Gottardo al Duomo

. Giorgio al Lazzaretto

. Giorgio appreſſo al Duomo

. Giulian alla Porta di Padova,

e Soborgo di s. Pietro in piano

. Giacomo Maggiore Appostolo

alii Cai-mini , Parrocchia.

. Giacomo Minore Aprostolo de

Sommaſchi , Parrocchia

. Gioſeffo vecchio di porta nuo

vai*

Gioſeffo nuovo de Zoccolanti

Riformati nel Borgo di s. Fc

lice

. Giuſtina di Monte Berico *I*

. Homobon appreſſo la Piazza

. Trinità nel Soborgo di s. Croce

. Lucia nel Borgo di Liſiera

. Lucia della Rotonda

. Laudterio *I*

. Lorenzo di porta nuova

. Lorenzo di- Berga *I*

Lazaro nel Soborgo di s. Fe

lice ~

s. Leonardo delle Prigioni

. Liberale

. Maria Maggiore,detta il Duo

mo'

. Maria di Monte Berico

s. Maria della miſcricordia,detta

dei Servi appreſſo‘la Piazza

S.

S.

S.

U)

mmm…

de Cricoli nel s. Maria della miſericordia di Pu

sterla

Maria delle Grazie in Carpa

gnon —

Maria delle Cittelle nel Bor

go di Berga

Maria’ dei Marangoni appreſſo

i] Duomo

Maria della miſericordia ap

preſſo s. Corona

. María degl’Angeli

. Maria del Monticello della

Maddalena

. Maria di Berga

. Maria del Monte di Pietà

. Maria nuova di Porta nuova

.Maria dei Carmini in Porta

nuova

. Maria dell’Anconetta in Bor

go di Liſiera

. Maria dei Soccorſo `iu Porta

nuova

. Maria di Campcello

. Maria delle Dimeſſe

. Maria di Ponte Furio in caſa,

Triſiina

. Maria di Caſale nel Soborgo

dì s. Pietro

. Maria delle Scalette

. Maria dell’ Anconetta

. Maria di Regio a s. Lucia.

. Maria di Pusterla appreſſo s.

Gieronímo .

. Maria dell’ Hoſpital di s. Mar

cello .

. Maria _delle Cappuccine

. Maria Maddalena in Pusterla

alle Convertite

s. Maria
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s. María Maddalena del Monti

cello nel ſoborgo di s… Croce

s. Maria Maddalena nel Borgo

di s. Felice *i* ì.

. Margarita di Monte Beríco

Michele di Berga, Parrocchia

. Marcello, Parrocchia.

. Martino *I*

.. Marco, Parrocchia

‘AMATO’

. Niccolò del Veſcovato *

s. Niccolò nel Borgo di s; Fc

lícc

‘0

Ogni Santi- nel Borgo di Bcrgz

s. Pierro in pia-no, Parrocchia

s. Pierro in Monte Bcrico *i*

Pietro in Vivarolo nelSoborgo

di s; Croce *I*

s., Paolo, Parrocchia:

US

o

. Rocco.- di Porn'. nuova*E4

s; Sílvcstro neſ- Borgo- d'r -Bcrga,

Parrocchia
Sebasti-an di: Monte' ſiBeríco

Salvador di Carpagnon *I*
.. Salvador del B'orgodigſſLifleÎ-.a *i*

Savi na appreſſo il: Duomo *1+

s. ‘Sjlucstro* di Porta- nuova via}

`$~;, Stefano, Parrocchia.

`s. Savina~ neL Borgo- di s. Fc‘

licc *I*- \

ls, Tommaſo nel‘- Borgo- di: Bet

' gax

3. Valentin nel Borgo di s.. Fc'

ücc

.UN-..UH

s. Vitale appreſſo s. Pietro in

Piano

s. Vito, e Lſodesto nel. Borgo*

di s. ’.Fdícc *i*

s. Vito .nel Borgo di Líſiera. *B

s. Vito nello flcſſo Borgo, Cap—

pella dei Barbarani

s. Viccnzo vecchio alla Piazza

s.. Vrcenzo nuovo alla Piazza

:. Vicenza,~ Cappella in. Palazzo

,Oratorj' ..

s. María Vergine d'cl Confàlone

3. Gieronimo della Carità:

s. Marcello ,

Ssñ Concezion dell'3- B'.. V.. ap*—

reſio- s. Lorenzo

s. Maria, s. Marco, e s;- Borto

Iamio dì- Puflerl‘a

s., Barbara apprcſſo s‘.- Croce: dfl

Poeta nuova

s; Pitta-ov in piano*

s; Maria a s- Corona. `

Ss- Roſario
Ss. Crocifiſſo alli Scrvíſi

s. Niccola- TÒlcntino- a S'. Mi'

ehehe '

s; Antonio: Abbate

Hoſpitalí ñ

s; Antonio Abbate'

s. Marcello

s- Lazam nel Sbborgodí :L'Fdſce

.ñ .. . del Borgo di Liſicra

s. Píepro in: Piano'

s.. Ambroſio di'- P‘orra' nuova

s.. B'ovo del' Borgo di s. Felice

~s.. Valentin nel medeſimo Borgo

s. Catta
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s. Cattarina nel Borgo diBerga *1+

s. Cattarina di,Campeello

a. Maria delia miſericordia ,diPn

fierla ’ i

5. Maria della miſericordia del

ñ Borgo di s. Felice of*

5,. Maria Maddalena nel _Borgo

`di s. Felice *I*

za. vMartin ,dell’iſteſſo Borgo *Y

,5. Niccolò del medeſimo 2B .

,5. Salvador ;di .Carpagnon

,s. Franceſco piccolo *X*

.Cà di ‘Dio di `S. .Giulian _LB

,Hoſpcdaletto del Borgo ~di ,Liſie

ñra, o ,,s. 'Lucia '

,5. .Croce di Porta -nuoya

.s. …Biaſlo .vecchio ?I4 ‘

s. Borrolamio di ‘Pusterla *I*

,,s- Franceſco di Puſteria

,Mo notizie,

,s. Pierro in Piano

s. Domenico

Laiipuccizze

Araccli

Convertire

s. Franceſco nuovo ;di *Puste-rla

.Corpus ñDomini

s. Maria nuova

_s. Silyestro

_s. Chiara, o s‘. ‘Bernardino

s. Tommaſo

s. Cattarina

,Ogni Santi".

- ’Donne' ſecolari, the vivono jzx

@aggregazione . \

,Dimeſſc ~di Porta nuova

Cittelle nel Borgo di Bei-ga

Soccorſo di Porta nuova

.Rega-Zan' .

Monaci negri a s. Felice

Monaci Camaldolcnſi a s` Lucia

vCanonici Lateranenſi a s. Bor

tolamio . ñ

Qanonici -Secolari d’ Alega ,3. Roo

co, e s. Agostino

Domenicani s. Comm , e _s. Se..

bastian

‘Terziarj di s. Franceſco Madon

na `degl’ Angeli

Minori Conventuali 5,. Lorenzo

‘-Minori Zoccolanti s. Biaſio

,Zoccolami Riſormari s. Gioſeffo

NUOVO

Minori _Cappuccini .s. Gio: Bat

tista

Carmelitani ,5. Giacomo maggior

;Chierici Regalati :ſcalini ‘s‘. Ste.

fano `

Lhierici Regalati _Sommaſchi s,

Giacomo minor

,Eremiti `.di ~s. Gieronímo alla ‘Ma

donna del Monticello

_Frati di s. -Gieronimo alle .fica.

zie .,di -Carpagnon

Agostiníani .s. 'Michele

,Serviti a s. Maria della 'Piazza,

e s. 'Maria .di Monte Berico

Eremiti Camaldolenſi hanno un*

Hoſpizio in Porta _nuova

.ſeco.
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Set-alan', che vivano in Congregazione .

A s. Margarita di Monte Beríco, la Compagnia , detta della

Croce. Tutte le ſopraddette Chieſe, Cappelle, Oratorj, Hoſpitali ,

ſono_ nella Città, Borghi, Soborghi, e Colture, che ſotto no

me di Città ſi comprendono. '

Ma perchè meglio tale deſcrizione s’intenda, rimettendo a trat

tar dell‘origine di Vicenza nell’apparato agl'annali, ſtimo ſarà be`~

-ne quí accennare la grandezza d’eſſa Città, e il numerodelle per

ſone di quella. Deveſi dunque avvertire, che il corpo della Città

cinto dalle Mure vecchie ſenza li Borghi di s. Pietro, Bcrga, e

Porta nuova, quali pure ſono cintidimure,circuiffe pertiche di ſei

-piedi l’una mille ducento venti ,ed alcuni così le computano; dalla

Porta del Luzzo aBerga,pertiche trentanove;da Berga fino al Pon

te degl’ Angeli , pertiche ducento ventiquattro ,A dagl’Angeli fino a

Pusterla, cento trentaſei; da Pusterla fino 'a 'Porta nuova, cento

ventiquattro; da Porta nuova fino` al Castello, cento cinquantadue

dal Castello fino alla Porta del Luzzo, ducento cinquantaquattro.

Poi compreſi li Borghi predetti circuiſſe pertiche due mille ſette
cento ſedeci, che ſanno miglia tre, quarti‘uno, perti’che nove. Liv

diametri d'elſa, cioè dalla Porta di Monte, o d’ Ogni Santi, qual’

è verſo' mezzo giorno, fino a quella di s. Bortolamio, ch’è a Set-4

tentrione,a retta linea, pertiche Ottocento quaranta in circa. Dal

la Porta di s. Pietro verſo Levante, fino alla Porta del Castello

verſo Ponente, Pertiche ſeicento in circa.

Nel recinto delle Mure vecchie tra Palazzi, e Caſe ſl numera

ra mille trecento quaranta. Nel Borgo di Porta nuova trecento'

ottantotto; nel Borgo di Puſteria cento ſeſſantaſci; nel Borgo di

s. Pietro trecento nonantaſei ;- nel Bergo di Berga cento ottantatre

in tutto ſono due mille quattrocento ſettantatre, ſenza quelle,

che ſono fuori delle mure nei ſoborghi..

Nell’ltinerario d’Italia d'Andrea Scoto, tradotto in volgare, e

fiampato in Padova del 1643. per Franceſco Bolzetta , ſi dice , che

in Vicenza, computati li Borghi, ſiitto perſone quarantamille;

Piazze ſei; Chieſe cinquantaſette; Parrocchie quindici: Monaſteri

de Frati dieciſette; di Monache dodici. Nel Territorio ſono Mo

nisteri di Monache tre; de’ Frati venti; la Chieſa Cattedrale rende

Ducati annuali dodici mille; l'entrata pubblica annuale della Cit—

tà Ducati ſei mille; i vermi, che fanno la ſetta, detti Cavalicrì,`_

o Bagatti
l

‘1:‘.
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o Bigatti, rendono all’anno ducati cinque cento mille; nel Tet

ritorio ſono anime cento ſeſſanta mille, partite in Ville ducento

cinquanta, ſottopoſte, ( eccetto alcune poche vicine alla Clçta ) a

.due Podestarie, e undeci Vicariati,

Il P. Maeſtro Gieronimo Gioanníno Domenicana, già lnqttiſito

re di Vicenza nelle ſue aggiunte, che diede, all'Itineràrio—-d’ltaiia

di Franceſco Scoto, ſcrive, che il Veſcovato rende all'anno duca

,ti d'oro dodici mille; che al ſuo tempo, cioè del 1601. in Vicen

za erano più di trenta mille perſone;ch.le Famiglie nobili ſiino

duccnto; l’altre mille ſei cento,- che gl’Eccleſialiici, cioè Preti,

Frati, Monaci, e Monache della Città habbíno di rendita ogn’an

no ducati cento venticinque mille ſenza il Veſcovato, e i Curatí

Rurali, cioè delle Ville, o Terre del Territorio, e Dioceſe; che

>la rendita pubblica della Città ſii d’otto mille ducati 'all’anno; vi

ſiino Hoſpitali undici; Monaſteri di Monache dodici; d’huomini

Regolare dieciſette; di Preti Riſormati tre; Parrocchie quindeci;

Oratorj ſci; luoghi di Donne ritirate due; nel Vicentino ſi facci

no lire di ſetta cento mille, c che in lavorarla s'occupino più di

ſei centoArtefici5che le Ville dechrrítorio Gino due cento due}

li Fiumi quattordici; i Torrenti nove; la larghezza del Vicentino

.ſii paſſi venticinque mille; e la lunghezza ſcttantamille. Pone an

.c0, che la Città foſſe fondata innanzi la natività di Cristo Signor

nostro dal puriflimo ventre di M. V. anni tre cento ventiquattro;

habbi Ponti di pietra ſette; Piazze ſei. ’

Abram Ortelio nel Vicentino pone perſone cento cinquanta

mille , ſenza quelle della Città . Sono alcuni di parere , che

.1’ entrata -annuale di tutte le perſone di Vicenza ſii Ducati

8.44128. cioè Ducati ottocento quaranta quattro mille,.cento

venti Otto, ma della Città col Territorio ,e ſette Comuni ”49066

cioè un million cento quarantancve mille ſeſſanta ſei Ducati.Ma ho

ra per eſſere state aſcritte alcune Famiglie Vicentíne alla nobiltà

Veneta, e havere _alcuni Fort-iii acquistato Campi nel Vicentino,

ſarà diminuita . Certo è, che la Città col Territorio appreſſo

la Repubblica è in Eſlimo di lire . . ‘. . . . Padova . . . . . .

Verona. . ..1. . . Breſcia . . . . . . Bergamo . . . . . Treviſo

Il Friuli . . . . . . ll Poleſine ...... ~ 1

Franceſco Caldogno , Dottore, e Caval. nella ſua deſcrizione della Pa

tria pone, che in Vic. fiino ducento Famiglie nobili, quali ogn’ anno

Tomov V. l B habbino
\
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habbino di rendita ducati ſei cento mille; il Clcro ne habbi cen

to e venticinque mille, ſenza il Veſcovado, che rende più di die

ci mill'e. Nella Città ſiino anime quaranta mille; e nel Territorio

cento cinquanta mille; li Castelli, e Villaggi ſtino ducento e ven

ti due .

Giacomo Marzari nel primo libro della ſua hill. Vicentina ſcri

ve, che al ſuo tempo, cioè del 1591. nel quale diede alle stampe

vdetta opera, erano in Vicenza prrlone trenta ſei mille; e cento

.ſeſſanta mille nel TerritOÌP, itermini,econfini del quale al preſet:

te per greco levante ſi flendono fino a Baſſano con la distanza di

miglia dieciotto dalla Città. Dai Monti la Vale Siigana, per gre~

c0 da una parte, e per tramontana dall’ altra i campi di Roveredo

di Trento in distanza di trenta ſei miglia in circa. Da Levante

ſirocco per miglia nove il Padovano, da Ostro, e da Garbin per

ventidue miglia il Cologneſe, e per quindici da ponente il Vero

‘ neſe, nel continente 2058085. cioè ducento cinquantotto mille ot

tintacinque, circuendo miglia cento cinquantaſci, e in comune ha

di rendita ogn’ anno ducati ſei mille.

Altri dicono, che nella deſcrizione fatta l’anno 1569. in Città

foffero numerate perſone, tra huomini e donne 2.6346. cioè venti

ſei mille trecento quarantaſei; nel Territorio 13307.1. nelle mou

tagne, cioè nelli ſette Comuni ”123. che in tutto ſono 170490

Di questi li Vecchi erano 10740. fanciulli, tra Maſchi,e Femmine

37202. Donne 83583. Preti, e Frati, e altri Eccieſiastici 738. Mo

nache 793, per il che relìavano huomini atti a mancggiar l’armi

37434

Altri nella Città ſolamente numerano perſone 23700. nel ſeguen

~te modo:

Nella Parrocchia del Duomo da comunione 3000. in tutto 4000.

Nella parrocchia di s. Giacomo da comunione 600. in tutto 900.

Nella parrocchia di s. Marcello da comunione 700. in tutto 1000.

Nella parrocchia di s. Eleuterio da’comumone 437. in tutto 673.

Nella parrocchia di ~s. Faustino da comunione 900. in tutto 1500.

Nella parrocchia di -s. Pietro da comunione zooo. in tutto 3500.

Nella parrocchia eli-s. ‘Lucia da comunione lzoo. in ’tutto 1800.

Nella parrocchia di s. Paolo da comunione 450. in tutto Soo'

Nella parrocchia di s. Michele da comunione 900. in tutto 1300.….

Nella parrocchia—di sfSilvestro da comunione 21100. in tutto ióoo

Nella parrocchia di s. Felice ;da comunione 450. iu tutto Soo.

Nella parrocchia di s. Croce da comunione IOOO- in tutto 1600.

Nella
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Nella parrocchia dei Carmini da comunione 600. in tutto rooo.

Nella parrocchia di s. Marco dacomunione óoo. in tutto rooo.

Nella parrocchia di s. Stefano da comunione Seo. in tutto .1500.

Finalmente altri dell’anno 1653. fecero la deſcrizione della Cit

tà, e Borghi nel ſeguente modo; nella ParroCchia del Duomo

perlone 4859. nella parrocchia di s. Giacomo 1223. nella parroc

chia di s. Marcello 1316. nella parrocchia dis. Eleuterio 1116.

nella parrocchia di s. Faustino 1866- nella parrocchia di s. Pietro

3734. nella parrocchia di s. Lucia 3115. nella parrocchia di &Pao

lo 12.37. nella parrocchia di s. Michele 1649. nella parrochia di s.

Silveſlro 7.134; nella parrocchia di s. Felice 1256. nella parrocchia

di s. Croce 1159. nella parrocchia dei Carmini 1363. nella pan-oc..

chia di s. Marcello i457. nella parrocchia di s. Stefano 1761. in \

tutto ſono 3023!.

Quinto poi alli Religioſi Clauſirali s. Gieronimo 14. s. Biaſio

50. s. Lorenzo 16. s. Stefano 24.. s. Giacomo 16. s. Corona 40.

Angioli 8. Serviti alla Piazza 7.4. Servíri alla Madonna .di Monte

Berico ÎS. s. Michele 24. c. Sebastiano 3. i Càrmini 14. s.. Roc

co r4. s. Agostino 6. s. Maria Maddalena del Monticello , Ere—

miti di s. Gieronimo 8. s. Croce 8.. s, Felice 16. s. Gioſeffo Ri

ſormati 30. s. Giambattista, Cappuccini 40. s. Lucia Monaci Ca

maldolenſr 4. Le Grazie di Carpagnon, Frati di s. Gieronimo 6.

s. Bortolamio, Canonici Regalati Lateraneuſi 12. 5,'Giulíano, Fra

ì ti Minimi di s. Franceſco di Paola 6. Tra tutti ſono 402.

Ma le Monache ſono più , cioè a s. Pietro ,90. s. Domenico

100. Cappuccine 24. Araceli roo. Convertite 14a. Corpus Do

mini 51. s. Maria nuova 50. Ogni Santi 78. s. Cattarina 51. s.

Silvestro 50. a. Tommaſo 75. s. Chiara loc. s. Franceſco 60.-In

tutte ſono 963. ~- `

A queste s’aggiungono le Dimeſſe, che ſono So. Le' Cittelle 52.

Il Soccorſo 10.N_ell’lioſpitale di s.Valentin 204. tra Maſehj,e Fem

mine . Della Miſericordia 170.- Di s'. Marcello 54. ſenza quelli ba—

`Bardelli, che fuori s'allevano,che ſono più di roo- Di s.Pietro 10'.

Di st Lazaro 12. Di s‘ Antonio zo. Dell’Hoſpedaletto diLíſiera ro

che in tutti ſono 711. Perilchè in Vicenza computati gli Ecclefiasti

ci- con li Secolari , ſono perſone ’32308. E -cos'ì gli Ambaſciatori

della Città mandati del Conſiglio di quella per certo negozio z

Venezia l’ anno :626- diſſero a Sua Serenita, che computati gl"Ec

cleſiaſiici, foſſero in Vicenza circa gioco-perſone; e' ſebbene perla,

,pestile nza ſeguita del 1630… ne morirono circa 16009’. nondimeno s’è

B z a‘ ñ rimeſſa‘

…ih-.A  
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rimeſſa nel priflino fiato, sì per la fecondità degl’habitanti,_ molti

dc quali generano più di dodici figliuoli, ed altri arrivano fino alli

venti;( laſciando due Coniugati, che n’hebbero quarantaſctte)

cÒme anco perchè vi ſi ſono accaſati molti Forestieri per la bont‘à

dell’aria, ed abbondanza del vivere .

Ma da un'altro Capo ſi può argomentare , che la Città ſii coñ

ioſa di gente ;fpoicbè d’ ordinario alla ſettimana li Beccari, o

accellari, vendono er uſo d’elſa Città più di ducento Vitrelli ,

e più di cinquanta ovi, e ogni Vitello peſa più di cento venti

libre alla groſſa;ſcbbene ve ne ſono altri, che arrivano alle ducento

libre innanzi‘, ch, fiino slattati ; e ogni Bue peſa più de quattro

cento libre alla .,roſſa; ſebbene alcuni peſmo Più di ſettecento,- e

pure quaſi tutta a Città mangia il Mercordì laticinj per divozio

ne della Beata ~ . onde li giorni di mangiar carne ſono ſolamente

quattro per ogni ſettimana. Oirre poi alli Vitelli, e Bovi , ſi ſpe

diſce una grandiſſima quantità di carne porcina, freſca, e ſalata,

Agnelli, Capretti , e di quelli alcuni peſano lire 7.5. alla groſſa,

Castratti , Capponi, Galline , Lepri, Pernici , e 'altre ſalvaticinc,

che rende maraviglia nei giorni. di Mercato, che ſono' il Martedi,

Giovedì, e Sabbato, che tanta robba ſ1 poſſa ſpedire

Bindi appariſce l’errore di Gio: Bora-ro, quale nel primo libro

delle ſue relazioni deſcrivendo la Lombardia dice, che trà Mode

na, Bergamo, Vicenza, Crema, e Treviſo vi ſii poca differenza,

quanto al numero degl’ habitanti , ma però che Modena, e Vicenza

- hanno il Territorio grande , e buono, Crema buono, ma picciolo,

Bergamo grande , ma povero di Biade ; quello di Treviſo è

più ameno , e‘ vago , ,che graſſo, e ricco. S’ inganna , dico ,

_poichè Alemanio nella deſcrizione di Crema dice , che in eſ

ſa Città ſiinoìcirca ſei mille perſone, e Giovanni Bonifazio

nelle Historie dì Treviſo in detta Città ne -pone quindeci mille,`

dove in Vicenza paſſano trenta mille, come s’è detto.

' Vanta alle fabbriche tanto di pubbliche, quanto di private, o—

gni contrada ‘e ornatiffima; laonde Giovanni Bologna, ſlam-'trio di

ſmgolar fama , e Architetto del gran Duca di. Toſcana, eſſendo ve—

nuto a Vicenza tutto maravigliato diſſe, che ſe i Libri dell’- Archi

tettura ſl perdcſſero, da questa Città ſi potrebbe pigliar` qualunque

'modello, e forma di fabbricàre, per la diverlità,~ed eccellenza de

gl’ediſizj d’eſſa. E in quello libro ſ1 ſarà menzione di qualchedu~

110, non di tutti,~ perchè* ſarebbe coſa troppo proliſſa , e nel libro

delle figure fi porteranno alcuni diſſcgni.. Ciò- basti a tale. propoſito.

- Paffiamo
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Paſſiamo dunque alla deſcrizione particolare delle Chieſe , OratOrj,

Hoſpitali, e altri luoghi Pii. - -

A P l T O L O Ill.

Di S. M. Maggiore, ordinariamente detta i1 Duomo . -

Numerate le Chieſe, Oratorj, e hoſpitali della Città, BOrghi,

e Soborghi, delle quali habbiamo a trattare nel Preſente libro,

conviene diſcendere ad ogn’ una in particolare,e incominciare dalla

Matrice, che per in eſſa riſiedere la Cattedra Epiſcopale , ſi dice

Cattedrale, ſebbene ordinariamentc ſi chiama il Duomo per Anto

nomaſia; poichè anticamente qualunque Chieſa era detta Domo:

Orarionir, conforme a quanto Criſlo diſſe a’Giudei, quando. con le'

sſerzarc li ſcacciò dal Tempio, perchè lo profanavano, mercantanñ

do in eſſo, come ſi fa nelle Piazze: Domur mea, Domur orationir‘

vocabitur ; vor autem feciflir diam ſpalanca”: latr'oizum; onde poſcia reſ’tò

_queſlo nome ſolamente alle Cattedrali, che con titolo di Duomo

ſogliono per tutto eſſere chiamate, che ſignifica caſa d’orazione, e

dove Dio come in proprio Palazzo riſiede nel Santiſſimo Sacra

mento, che anticamente ſolo in’ queste Chieſe Cattedrali ſolea con

ſervarſí; ſebbene poi moltiplicati li Fedeli , aCCiò haveſſero mag

giore‘comodità di cibarſi di qui-{Bio celeste cibo, le Città grandiſn

rono diviſe in molte Parrocchie, in ciaſchedttna delle quali s’ am

miniflraſſero li Santiffimi Sacramenti della Confeſſions , Comunio~

ne, oglio Santo,eMatrimonio; e ad alcune ſu conceſſo anco il bat

tezzare, quantunque in altri luoghi ciò foſſe riſervato alla Catte-ñ

drale ( come ſ1 vede in Vicenza, perchè ſolamente in eſſa è il F0n~

te del Betteſimo; e ſe anco ſi trova nelle Chieſe di Santa Luci-1,,

e di S. Felice, loro viene conceſſo per eſſere fuori delle mura )

acciò con tale azione veniſſe conoſciuta per 'matrice , o Capo dell’

altre Chieſe maſſime potendo in neceſſità qualunque battezzarerìc

con ogni ſorte d’ acqua, benchè non` ſii benedetta , purchè ſli natu

rale , e non artificiara, come di ſpino, roſe, e altre ſimili. Il che
ſi .fil detto per ſoddisfazione d’ alcuni poco capaci, che in una Città sì

popolata, come Vicenza, ſti un ſolo Fonte batteſimale con pericolo,

che la creatura mnora innanzi digiugnervi,

O`uanto all’edificazione di queſta Chieſa ( che per la ſua ma

gnificenza ragionevolmente può chiamarſi Tempio, e Baſilica)non

ſi sà quando ſii flat-a, fondata; è erò antichiſſima ,e le più antiche

memorie da me trovate in diver e ſcritture conſervate nei Mona-`

,flerj di S. Felice , di S. Pietro, e altri, ſono qu'este, cominciando

dalle più moderne. i', J
- .› `,›.

v c
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1386. Vie-entra in Eccleſia S. Maria:.

1373. Vicentix in Sindxcaria de Domo.

1353. In Vicentia in Ecclefia Sauc'he Marie Major-ii~ apud Regia!” *tm-fiu—

Epiſcopatum .

:l 341. Sab porticali Majorir Eccleſia.

1331. D. Gerard”; de Ruffzgnolo legae/it confirm‘ in Eccleſia Cube-dm” ,1,

boni: ſui; unum Altare ſul: nomine S. Petri , è) pro da” lega-ai; una",
poflſieſſìonem in Mancurſio.

1329. Vic-entity ſub portlcali Eccleſia! Majoris* ſub Capitalia 411'674 Eccleſſz

verſi” ſero . ,

1292.. Petra; Epiſcopm Vice-”tits de Canſenſu Canonicorum ad honoremgla_

riaſ-e Virgin” Matrix noflra , in cajm *vocal-”lo Eccleſia conflruö‘a Lfl.

1236. Victnti-e ſul; Loza dc S. Maria .

12.81. Suff particali Ecole/ile S. [Maria- .

1278. Vic. apud Dom-rm Canonica?, illoq. dc S. Maria.

1254. Vic. in Eccleſia S. Mari-e .

12.523 Vea-ma in particaletto Canonicorum, gm' e/Z apud Eccleſia”: S,

Mari-e.

1204. Viccntí-e i” Contrata de‘Domo.

118.1.. In Cioitate Vicentía in Eecleſia S. Mari-z Mtrículari; .Eco/eſſe

Martina! Pre-:Lth , Ò‘ Canonica; S. Mari-e (Fc.

1'173. A3147” Vicende in Brallo S. Mari-e Manica]. Eccl.

11407 Vicentic in Carte S. Mari-e, ö’ Epiſcopi.

1078. Vice-:tie in Curt: Epiſcopatur S. Dei Genitfl'cir Mari-e Vicentina

’ Eccleſi-e.

1066. In Civita” Vic. in Dama Epiſcop. S. Mari-c.

Gio: Battiſla Pagliariní nel Iib. 3. den’ hístoría Vicentina dice ,

che al ſuo tempo cavandoſi nel Duomo, ſx trovò- una pietra con

tale iſcrizione. ~

D. P. de Scorpio-ibm Epffca’pá T’Ìtflltid dicata fait Ecclcfi'a gior

Vëflini Mari-e de Menfi: Martii .

’ Alcuni dicono; che quello l’. de .Scorpioni {ii quel Pietro primo

di tal nome poflo nel Catalogo de Veſcovi nell’ anno 735. dalla

natività di Criflo, onde ſe nel detto tempo ſu conſecrata, certa

mente qualche anno innanzi ſarà ſtata edificata.

Io però credo, che foſſe fondata da S. Proſdocimo, e da eſſo

, dedi
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dedicata in horore della Santiſſima Vergine, perchè il Santo Ve

ſcovo bene ſpeſſo riſiedendo in Vicenza, era conveniente, che ha~

.veſſe una Chieſa, dove poteſſe predicare a Fedeli, e loro ammini~

ſlrare li Samiffimi Sacramenti, a che l’ altre da lui fondate , come

a S. Felice in Campo Marzo, ec. erano troppo incomode, per eſ

ſe'r fuori della Città. Di più s’aggiunge, che eſſcndoſi fatta la di

viſione del Veſcovato Vicentino dal Padovano ſubito dopo la mor

te di S. Proſdocimo, come nel 1. lib. ſ1 diſſe, conveniva, che il

Veſcovo di Vicenza haveſſc le ſua Chieſa Cattedrale , ed eſſendo

ſempre flata la habitazione del Veſcovo dove hora è,flimare dob

biamo, che anco ivi appreſſo eſſere doveva la Matrice.

SÒ beniſſimo come fecondo alcuni la Chieſa di S. Stefano, e ſe

condoaahi‘i quella di S. Leuterio, ſu la Chieſa Cattedrale; ma ſic

`come quanto alla prima parlano ſenza fondamento; »così errano

nella ſeconda ,ñ perchè lc Mitre Epiſcopali , che ora in eſſa ſi ve

dono, vi furono poste dal Veſcovo di. Caorle, F. Antonio da Fa;

brian‘o, Vicegerente del Cardinale, e Veſcovo Vicentino , Pietro

Barbo del 1469. che ivi habitava.

Fu adunque il Duomo in honor della Madre di Dio edificato

da S. Proſdocimo, e ſebbene al tempodell’Imp.Diocleziano,quan

.do per tutto i’ Imperio fece diſiruggere le Chieſe dei Cristiani

.( come ſi diſſe ) anco queſta ſarà stata destrutta; nondimeno reedi

ficata nell’Impcrio di Conſìantino, fu conſacrata da P. de Scorpiofl

ni. Siimo anco, che circa l’ anno iooo. dalla natività di Criſto,

nel qual tempo ( come Baronio ſcrive ) ſt rinovarono, e ſ1 am

pliato-no le Chieſe d’ Italia, ſimilmente anco questa ſarà stata am~

.pliata‘,~e _reedificata dai Veſcovi; poichè ſe i Veſcovi, che viſſe

ro circa il detto tempo, furono sì pietoſi, eſolleciti nel restaurarc‘

li Tempi, e Monaſlerj de Santi Felice,e Fortunato,e di S. Pietro.

`in Piano, molto più credere dobbiamo che lo ſaranno fiati della

loro Chieſa Cattedrale, ed il Marzari dice, che fu conſecrata del

:1347.

Inoltre ſu reſtaurata da molti danni patiti nel tempo, che quel

.perfido Tiranno Ezzel-ino tiranneggiò Vicenza, dal Beato Bortola.

ñmio Breganze, che del 1267. per la fabbrica gli applicò gli hoſpi

tali diS. Sisto, e di S. Floriano di Sarego, con le Decime loro,e

,il Veſcovo Bernardo ſuo ſucceſſore del mille 1133. gli diede il

luogo di S. Egidio, ſituato al Monte della Guà, vicino a Mante

bello; e del 1'385. Giovanni dei Sordi Veſcovo con conſenſo di

:urto il Capitolo gli applicò i Priorati di S. ,Stefano di Castel Gom

~- — ` ‘ bcrto
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berto, di S. Damiano d’Altavilla, di S. Niccolò di ..... Ter:

ritorio Padovano, ma Dioceſe di Vicenza, quali erano benefici

campeflri; e ultimamente circa l’anno 1480. ſu ridotta nella forma,

che hora ſi trova.

C A P I T O L O IV.

Deſcrizione particolare del Duomo.

IL Duomo è il Maggiore Tempio di Vicenza; poichè dalla Por

ta Maggiore fino alla Scala del Coro è di lunghezza piedi Vi

centini ,( quali eccedono tutti gl’altricome ſi dirà, trattando della Tor

re della Piazza ) numero 180.“ Coro,e Cappella Maggiore è lun

’ga piedi 46. ſicchè in tutto è di lunghezza piedi 27.6. ſenza la groſ- '

ſezza delle Muraglie, che in tali miſure non s'ñè computam. L’ar

co di mezzo, cioè trà le Cappelle d’ ambe le parti ſenza colonne,

di larghezza è piedi 52.. Ciaſcheduna Cappella dellaparte di mezzo

giorno è larga piedi 17. 'qualunque Cappella della -banda di ſetten

trione è in lunghezza piedi 32. onde viene ad eſſere largo con le

dette Cappelle piedi 101. Laonde dandoſi un piè ›Vicentino per

quadro ad ogni perſona, viene a capirne nell’ Arco di mezzo dalla

Porta Maggiore fino alla Scala del Coro ſenza le Cappelle 9800.

(Luindi ſegue, che ſii maggiore del Duomo di…Cividal di Friuli,

quale compreſo il Coro è lungo piedi Furlani, minori dei Vicen—

tini, zoo. e largo con `le Cappelle piedi' 75. Diviſo in ire Archi,

o Navi dai Pillaſlroni. E’ anco maggiore di quello d' Udine, che

con il Coro è lungo piedi 185. e largo in cinque Navi, compreſe

le Cappelle d’ambe le parti 115. i r i ~

E’ anco più lungo della Chieſa di S. Marco di Venezia,la quale

ſecondo Franceſco 'Sanſovino è in lunghezza piedi 220.ma non più_

largo poichè detto Tempio di S. Marco nella Croce è. piedi 180

E’ ſimilmente maggiore di quello di Verona , qual’ in lunghezza

compieſo il Coro ò piedi ..... e in‘ larghezza . . .-*. . ma mi

nore di quello di Padova, quale ſecondo` le miſure datemi con il

Coro è lungo piedi 258. e la ſua maggiore larghezza è piedi 187.

per eſſere diviſo con le Cappelle in cinque Archi, o Navi; on

de viene ad eſſere, una Fabbrica per ogni riſpetto. riguardevole ,

tutta poſia in volto con pietre, emolto' ampia, e ſpazioſa, ſingolar

mente per predicarvi,eſſendo il Pulpito collocato nel mezzo,c‘0me ſi dirà.

La Facciata, e'Porta'maggiore, Ìche anticamente .ſi domandava

v a Re'
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Rezia, o Reggia, fu ſempre voltata verſo ſera, come al preſente

ſi trova, e‘dinanzi ad eſſa era un‘ bel. Portico conforme a quanto

ſi e‘… dalle‘ ſcritture, addotte nell’antecedente Capitolo._La detta'

Facciata è tutta di marmo roſſo, e bianco; nel mezzo d’ eſſa `

leggono queste due parole dette dall’ Angelo alla Santiffima Vergi~

ne, quando le annunziò l’incarnazione dell’Eterno Verbo conl’anno

nel quale ſu fatta. '

AVE MARIA'

"1494-‘ H

'a .~ ?i i -\ La. . "

Ì

(,..:.~" ` ..l

` .

Vero è, che ella era molto più alta, come ad una ſi gran Fab.

brica conveniva,e ſu fatta nel Veſcovato di Marco Barbo,~ evistet..

te circa ſeſſanta anni; ma poi da- impetuofiffimo vento accidentale

ſu rovinata quella parte, che ſopravanzava il tetto della Chieſa, e

cadendo ſopra di eſſa ‘fracaſsò uno' delli quattro Archi , o Volti,

della medeſima; e ſebbene' questo ſu' rcſlaurato; la Facciata però

non è llata rimeſſa nella priilina grandezza; e quindi è , che pare

imperfetta. k ‘

r Subito dentro della Porta Maggiore ſono due Alrari, uno per

parte‘ d'effaHIl primo è dedicato a S. Pac-lo; l’altro a S. Andrea,

Appostoli. Ambedue ſono fatti di marmo con pitture di Battista

Veroneſe, huomo eccellente di ial'arte. ln eſii ſ1- leggono quelle

parole. fl

Deo ' . lOpt f Max..

. [Simoni Parto j. C. baja; .Eccleſ/Îe Arc/Sidiacqna ;,Fi’anaſco Arc/2:'

cbipreſhytero , (I‘ Paulo Canonica , Simon Ar‘cbidiaconm , ZZ‘ `

~ ‘ -' Pauli” Canonical* Fram.; ~ Patrìro. aptiln‘o , ' Ò‘ ſua-viffimír

'Ferrareſi/nur zii-fund?” , ſibi ticineſe, 100/3677]th fui! *vivente-x P0

. ſuerunt . ` ' .

MDLXIL ‘i

La prima Cappella nell’entrare in Cli'ieſziidalla~ parte destra ède

dicata in honore di S. Giustina., e denganci-Ap’pofloli, Pietro, e

Paolo, ed è Giuſparronato della Famiglia Piovene. ln efla ſono

molte ſepolture, in una delle quali ſìa ſepolto Moiſe Buffarello

'Veſcovo di Cividal di Belluno, che per molti anni 'ſu Vicegcren

tc di Marco Barbo Card. eVeſc. di Vic. e ſopra d' eſſa ſono ſcol`

piti alcuni verſi, come fi ſcriſſe d’ eſſo nel 4. lib.cap.35.pag.91.'

.r TWO V- C AP

~ ’ó’Ì-——
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Appreſſo a queflo ſl vede il ſeguente Epitaffio, postovi dei 1479.

ad Antonio Scroffa da Tommaſo, Gieronimo,c Bernardino, ſuuí

Figliuoli. i

V. F. .

Antonio Scroflle Parri pientiflimo Thom.” jurxſcanſultu:,Hieranymmz

(I' Bernardinm Filii grahſx. ſibi, O' ſui! 0mm' bu!.

MCCCCLXXLY. . i

Vicino al ſopraddetto è il ſepolcro di Gaſparo di Santo Savino

Dottore , e Canonico di Vicenza , e ſopra d’ eſſo così è ſcritto.

Canonum Doz‘îor, Divinique Templi buqu Canonica” Gaflmr a San

Bo Savino nomine Sacerdox_ Domani _ſibi perpetua”, ſmſqae

omnibus'.

Appreſſo a'questo è il ſeguente di Prete Donato dalla Torre,po.

flovi del 1479.

Sepulchrum D. Donati Eccleſia baja; Sacerdoti: , (9' Maaſionarii ,

Fratriſque cjm Bardo-’amici de Turre Vicentiñe Civium, Here—

dumque ſuorum. -

.- MCCCCLXXIX.

Parimentc nella steſſa Cappella è un' Epilaffio, ſcolpito in pie

vtra, c poflo nel muro da Annibale Savioio Padovano , Vicario

Pretorio di Vicenza, ad un ſuo Figlio quì defunto, e così dice.

Franciſco Saviola Preda”: ina'nh'; ;mera immatum morte pur-:pm

Armilml` jurzſconfl N017. Para-vin. Pretoria; Vicari”: Poter m.:

flijfimu; Fili” dilcfizſhmo Monum. Imc P. C. *Dixit ann” 1V.

Men!. IV. Obiít anno MDLXXIX.

dia ’XVI. Mail'.

‘./›

Sopra un altro ſepolcro posto in terra.
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Da 00 M

Nolzili Viro Selva/Ziano a Ferro acaln' Fili” F. Pam' Optima Jo:

jacobo j. C.. Fratri dilcfixffima ,10: Baptifla mc/Zifflmur, fibiquc,

ac poflerir P. C.

7 Segue a queflo il Sepolcro di Franceſco Malafo Canonico Dot

tore ,. e Antonio Xico . . . . Piovano di Zuglian,quali,ficcome viſ

ſero inſieme, così anco dopo morte vollero ripoſare nella stefl'a

tomba con tale inſcrizione. `

Canonum Doñor Franciſc”; Malflplflu , Antoni!” Xmo . . . . Zugla

ni Helmut”, quorum *vita una fuit, ita 1m- NoiſeFuel-rampa”

VWeo -

Vi ſono anco le inſcriziqni ſeguenti ſopra d’ altri ſepolcri.

Sepulclvrum Magi/?ri Bartbolomm‘, Magzflfl' thzcflſci de Arſa-ico 11;”

bxredum ſuorum *vi-”em poſuit. MDXXVII. :lie XXIII. ſept.

Sep. Matrix, Uxorir, <75‘ Filiarum Antoníi q,- D. Bartbalomzi de Mal—

cIa-veli: , Ò‘ bei-eda”: ſuorum.

Sep. Rugerií q; Lodwici Herbal” Givi! ‘Vicent. O' ſuor-um beredum

MDLXXXVTIT. ’

Alexander Slamgberlinux Ci-víx Vicent. MDCXX.

Sep. Antoni i Ser Gregor-ii de Vitrianir Civir V'icent. ‘79‘ bcredumſua

rum MCCCCLX. *vi-ven; feci!.

B... N05. Viri Antonii de Campiglia Clair 77cm!. 39‘ bere-dum

ſuarum. `

…La ſeconda Cappella da quella banda destra dedicata è aS.Tom

maſo Appoflolo; ma hora vien detta della Madonna per eſſere in

‘ eſſa un’immagine di rilievo della Santíffima Vergine, la quale ri—

ſplende con molti miracoli. Da perſone degne di fede ho inteſo,

che il primo miracolo ſeguì del' 1600. nella perſona di Domenico

i Brunoro da Cittadella, Maestro di ſcuola in Vicenza, qual’eſſendo

` gravemente infermo, ſi votò alla detta Sacra immagine della Ma

‘ donna, e ſubitamente riebbe la ſanità, eper tale grazia le preſentò

› una starya; perilchè ei‘o divolgatofi cominciò nel popolo ad elſa una

gran devozione, quale pure continua; onde hora vifi vedano m_ol

e. , C 2. tiffimt ..
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tiffimi voti , offerti dai benefiziatí . La Cappella però ſu fonda

ta, e dotartda da Giacoma de Camdello , come ſ1 vedç' pc! il ſe

guente istrumeutoz o 'tçstamento ,’ conſervato appreſio dei Cano

n’ſcì'. '. : .. a _. ì_ 4.

.l o

1411.21. Decemb. l’xcentíd. In Cathedrali Eccleſia in Capella Sanſic

’ rum T1107?” , ö‘ Peh‘j A‘noflolorum. Cum figqaod nob. U‘generòſa D0

mina ſamba de Caredello fiamlari, (9‘ can/‘inn' ſererit propri” ſumptióur

²’ Capellam unam in Eccleſia Cathedra/i CÌ'UÌH Vicent. cum Altare adbo‘~'

"norme Dei, *ZI* Bear-e Marie ſul; votabxln- Beatorum Tóomx, ZS' ;Pe—ñ'

tri, made dotando diflam Altare de ſui; [vom’r, propterea donaw‘t Ar

"rbídiacon0, O‘ Canoni”; Ò‘c. Ita 'quod diſt’a Domina jàcoba,ñMjc7›ael ,

" (9‘ ’Petrus de Boni; Give! Vicentini , Z9' Mic/”el dc ñ. . ZZ‘ deſcen

dente: Maſcali tantum fint ſmtroni díéîz beneficii, Cape-11.2, i9' Altari; ,

ita quod Juſpalronatm preſent-1nd!" Sacerdote-m ſpcc‘ì'et ad ipfln Ò‘ de

fiendcntex‘À/szculoj tantum , quibm. deficifltibm juſpatranatm dwaníat

i” Canonicor Ò‘c. Ego Maffi/mm 9,* D. Paci; jadícír de Scledo. Bon.:

` ² ſim!“ {n Vicentia , i9' - in Lavagna” .› - -

In quefla _Cappella_ è primamente la (epoltura di Franceſchíno

Pracanzan Dottore, morto del 1346. con tale inſcrízíonc.

“"î--SeP’uIeIn‘u’m ſpec‘ía‘ózìli! legum Dac‘foricFrancefi‘bíniìde;Fracanzàni; 7;

Domini Capi, gm' obiít MCCCXXXVL

. . i‘ 'ſſ V. F. .

. 'Nobilix Viri Nicolai de Fracanzanix q; nobili: Domini jacobí proſe

" ' Ù' bèredióux, ZI‘ deſcendentibu; al: iÌJ‘. .c 7 fl. , `

. 'ha' .Ì:'\

Appreſſo è un altra ſepoltura con queste parole.

joannír dc Petri: Pbclippi; dc Bergamo Givi; Vicenfifle , (9' ſucceſ

~ ñ - forum . \ ’

a‘ 1 Hic paſſi-m nab. Sac. Mai!. Patricia: Aaguflanmatat. a”. XV.“”L

"ì '²" MDLXXXVI. dio XIV. Decemb. - ' - ' ~

”A -' , ,) ñ ‘ ' v

'Vi ſono 'anco l’inſcrizioni ſeguenti ſopra diverſe ſepolture.

a
_-\" "l

5-’ AHÎW
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—' > Antoni”; Maria ab Hari; Gina-pm Caniugi integerrimóe , cum qua vi

' xit ann. LI.-_’/ir:e querela. H. M. quod :lle filzi *vi-vent feci!,

- ì» ſup’remum- mmm poſaih. vixit anno: LXVI. alzi” V. Kal

Maz’i MDCIII.: ' . _ ~ ‘ >

Franciſqu Ciconiañ miles, O' Eque: MDXXXV. nobilrſhma Iſola

,— . BLU-n‘a uxor.

ñ~Rewrend. Horfltío de Cantoni; de Mediolflnot C. Imqu Eccleſia: Man
fionario, JD‘ Curato, *vita funéſit’o VII. die Sep:. MDCXI.

Fratri optima, i9‘ de ſe bene merito, nec non Blanco Patrx'

viventi, ac ‘ſil-vi ipſi JD" paflei'ir. ſcanner Cantoni” *mm: F4mi

lia ſepulc/Jrum rene-uande ramo” MDCXII.

In certa Ancona vecchia di quella- medeſima -CaPprella _cosí era

ſcittto. x - l

MCCCLXXX de menſe Offolz. Prerb. Angelus Fab-ricami" [mjur

Cappe-11.2 feci! fieri banc Ancona”: de fui: propri: bom'r, i9'

…Avanti… de Summa pinxit. _

z) ' J I l

Qiindi biſogna, dire , che la ſom-addetta donna Giacoma foſſe

reſtauratrice d’elſa, e che al ſuo'tempo vi foſſe poſta quella~Im~

magine della Beata Vergine; poichè ad eſſa, e poi a s. Iffiimaſo

fu dedicata. '

Fu questo Altare dai Signori Canonicí fabbricato di marmi roffi,

e bianchi l’anno 1644. come hora ſi vede.

'Segueñla terza-Cappellafondata da Michele della Zoga , nobile

`‘Vicentino,,circa-il tgäo. che anco in eſſa fu ſepolto. Primieramen

telſidedicò a s. Criſlina, e del .1464. con tal nome ſi chiamava;

poi; eſſendo, in _eſſa eretta dal Beato Bernardino da Feltre la corn

pagnia di Gioſeffohcome ſ1 _diſſe nel 2. libro nella_ di lui vita,

-ſu.ñ.da-eſſa-,Compagnia.circa gl’anni 16+0. reſtaurata, e .abbellita in

horror del,,SantO\ non-{lame ,pitture , llucchi, ed altri ornamenti,

ondeëſitfa—,più ,riguardevoleçd’ ogn’ altra. Sopra d’una ſepoltura così

è-ſcr‘itto-r, -. 'i › ñ .

.1, ›` . ì l ~ ._ _ , _ i'

Sepulcbrum D. Michael-r q,- Sapienti: Vin D. Lappr ,a Zoga Fun
datori; baja; Capello. ` ì

L’ anno



22. HISTORIA ECCL. DI VICENZA.

L’anno 1650. nel fare il ſalicato con pietre di marmo di diver

ſi colori ſi ſcoperſe il ſepolcro di Niccolò Aurefice, Domenicano,

Veſcovo di Tine, una del-l’Iſole Cicladi; morí del 1357. perilchè

gli ſu rinovata l'inſerizione nel ſeguente modo. '

Nicola”: Auríflciur Epiſcopur Tenopolenſìr . ann”: a Crtfla nata

MCCCLVlI. bio compoſuit ejuſdem offa . Du”: Litoflroto

/Eder exarnatur amata Paulo , Hannibal: Canonico , JJ‘ Gu—

», Enel: Fran“ròur Aurificiir gentili-tia tanti vir-i memoria mama

fl' piera” reflitumtibm amor repoſm‘t MDCL.

Tra queſta Capella, e la ſeguente sta il pulpito- per predicare,at

taccato alla Colonna, opera, che di limoſine ſu fatta del 1614.

e costò ducati 150. eſſendo Veſcovo Dioniſio Delfino, che perciò

vi furono poſti li Delfini, arma della ſua Famiglia.

La quarta Ca ella è dedicata in honor di s. Margarita, 'ſebbene

~anticamene ſu {Etra in honor di s. Maria Maddalena, come appare

per un’istromento del 1308. che dice, 1308. [4.114117 Vic. preſenti

.Imr (Fc. Prerbylero Sanc’îi Cappellano ad Altare Sam‘he Marie Magdalcnx

in Eccleſia Cathedrali. Fu fondata da Malaſpini hora nobili di Ve~

rona, che innanzi habitarono in Vic. Fu poi eſſa Cappella dedica

ta in honor di s. Margarita; hora è di S. Teobaldo, che fu Prete

di Duomo, come {-ì diſſe nella di lui vita nel primo lib. e alcun

tempo vi stette il ſuo benedetto corpo. Sopra l’ Altare ſi vede il

detto Santo in habito Sacerdoxale; ſetto poi ſi legge quello breve

ſotnario della—ſua vita.

ma… Tbeobaldur Galli” clara.: natalibur D. amori: fiamma i7:—

cenſur, Gallia exccdenr Ita-'iam peregrinatxr invalid ,impreza/m,

intranet…, qua cum panem partirò-”ur caeli Monarca, quì ſibi

Ò‘ ſocii; non una `vice officer”; illum ſequuntur Angeli , hujur

Eccleſia Sacerdor adſcriplur Socíir ”aletudincm ”para-uit ſacri

ficiì vzlctlidine. Hermacom, i9' Fortunatur Calicalte ipſim cel

lula”: mira fulgore inviſerunt. Futura etiam carla/Zi Spiriti!

puoi-lit. Tandem obiit plenur Deo , ſumma; oculorum ”para

tor; compluribu: cari; lume”: redditi”, Claudum plantar, Pa

ralitycum , Izrdropicum, alioſque Infirmox ſanzwit carlo poſitar.

Diſc: Leäor.

Apud
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il ‘i

Apud Drum nemo vic‘îar, ”i/iſm'

Nec laurum mcruit , qui ſibi papera-it

Vi ’ſono molte ſepolture con queste iſcrizioni.

ſoa”. Mart-ur Cogolm* Bartbolomeo Parri. anna MCCCCLXXX.

Sepulcbrum Nobili: _Domini Baltbaſſtri: q; D. Bartbalomzi dc Cer

chiarir , (Ii-vir Xicent. i9' lam-:dum jùorum.

&pulci-um Domini Bartholom-ci de Pagamtiſ, Hercdumque ſuorum.

MDVIL
l

D. - ,0. M.

Sépuch. R. D. Joann. Marie Págati Mag. Carati, beredum, ſua

rumque attinentium. Anno MDLXXXXLV.

Sepulcbrum Dominici q; Antonii Caſiellini , O‘ bei-:dum ſharm”.

Sepulcbrum banda”: Domini Nicolai Cavxgiani MDCVſ.

- L’altra Cappella contigua dedicata è a s. Giacomo il Maggiore,

e a s. Antonio Abbate. Fu fondata, e dotata da Zampicro Proto

Cavalier, di che ſi vede tale memoria.

Divi; _lat-050 Apoflolo, Antonioque Abbati Imc ſacellum

Zampe-tr”; Pron” Equal( fplendidzſſìmur ſua imperi/:a

'conflrui, dotari, ornarique jtd/7t.

` Dall’altra parte ſi vede il ſuo ſepolcro con l’lmmagine al natu

rale, ſotto della quale ſono intagliati questi verſi.

Militir armati [api- bit, Civiſque togati

Offa tener , quem (Fc.

~ Vedi nel 4. lib. cap. 89. pag. 278.

Sopra 'la Palla, qual’ è molto antica, ed era nella Cappella vec

chia,-cosi ſia ſcritto .

MCCCLXVH; Menſe Dec-amb. Laurenti”; Pinxit.

u Per
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Per la fabbrica d’elſa laſciò ſl ſpendeſſero ducati 400. e ſenza d

aprirlo furono traſportate l’Archc di 'Pietro, e di bug-amante, Ca

valieri della steſſa Famiglia Proti, la quale in questo Zampietro

s’estinſe, come più diffuſamente appare dal ſuo restamento, ordi

nato l’ anno 1412.'onde illGi’uſpatronato d’eſſauè‘paflaro in molte

Famiglie di Vicenza, le quali per via di Donne furono ſeco ap

parenratc . ñ

— Sopra eſſa Cappella ſu farro l’anno 1610 un Coro per can

tare in muſica le liranie alla B. V. il Sabbato, eſſendo dirimpetto

alla Cappella d’elſa Santiffima Madre. v i

Sopra d’ alcune ſepolture ſ1 leggono queſte inſcrizioni .

l

Sepulcbrum nobilíum Imrede Francíſci q. D. Brunei di Luſcbir.

_Sepulcbmm nnbílir Viriz (Tamil/i de Orgiani: Givi: Vicent. O' ſuorum

b-.eredum . - 4 z e _ .

-‘ Cupola/;rum ”Lilium de Lflſc/;ir .

. . J ' ` 'ì

Tra questa Cappella, e la Porta, detta di s. Antonio, e di

mezzo giorno, ſi trova una divora lzntnagine della Beara\Vergine,

detta del' Soccorſo ,7 dinanzi alla quale ſempre arde una Lampa~.

da . La Porta fu _fabbricata nel 1290. come ſ1 vede da _tale inl'crie

lione. -

MCCLXXXX. de Menſe Augu/Zi tempore Domini Petri Epiſcopí

Vicentini, O‘ Vicentii Piccgelmjur Ecole/ire Canonica', (’9" fabri

catorir jac‘îam eſZ Gym.

’ Sotto il Portico d’elſaPorta ſono due Arche in alto; ſopra

d’una è l’arma'de'Protí, e ſopra l’altra de Biſſari ſenza inſcrizio

ne alcuna, onde non ſi ,sà chi-,vi ſiin-o ſepolti.

La ſella Cappella, qual'è appreſſo la detta Porta, dedicata è a

s. Paolo Appostolo, e a s. Gregorio Papa. Fu fatta del 1299. da

Gio: q; Giacobin d’Albcton, e dal medeſimo dotara;,e~del .1352.

ſi nomina un"tPre Franceſco Cappellano Meſſa., Fu poi. poſſeduta

dalla Famiglia dei Fornari nobili di Pavia, che :nn tempo__dimorò_

in Vicenza,e da elfi edificaza,e dorata del 1400. Hora è de’Triſ—

ſmi. come 'ſ1 può conoſcere dalle inſrapolìc inſcrizioniſhnmrate ap

preſſo l’ Altare dalla parte dell’Evangelio . ' '

` ` ~ Ecole;



LIBRO QUINTO 25

Eccleſia gemíni: [mc Ara dimm Columm':

Enfifcro Paulo, Gregorioquc Patri

Jura Patronati” retina: tu maxime _iuris o ‘

Baptiſia Interprer,'tu :Icom Urbi} Egli”

Huic Collega Viro digntur Bartbolomñeu:

Ambo Triffemei film-lido praga-ni” l.

MCCCC. Her Capello fac‘îa fuit, (I' in parte!” dotata de boni;

quondm” Mag. RoynaZdi Ruba' Zopellariistî' Altare conſacra

:um ad honorem S. Pauli, i5‘ Gregorii die Dominica XXX.

Oo‘ÎobriJ.

MCCCCL Cujur Patronur efl Domina! daga/linux de Fonariir

.de Papia, (73‘ Imre-dir ſm', de ezſdem M. Ruba' Lam"; dotata”:

fuit Altare S. Marie ;Magri-,11137142 in Lac Echeſia defifiu XLHH.

librorum denariorum in anno, pro cujm anima Presbyteri ad

ea beneficiati celebra”, IF orent perpetuo; anni-uerſarium *vero

ci ,ſi-.1t XXIII]. Menſ. Martii . Num: Patroni D. Baptijfa

, ZT Bart/201071142”; a'e I'rzſſmo . ,

ln eſſa fi vedono queste inſcrizioni ſopra d’alcune ſepolture.

Sepnlrb. Mag. Danni; Botarii, i9’ lueredum fuor/4m.

MCCCCLXVL ñ

Sepulcb. Nobili; Viri ....... q; naſrílír Viri Petri de Trzfflno.

Sepuírb. Nobili; Viri Alberti Hieronymi ſilii de Repetitii: ,atque Fa

milia MDCVI. _

Sepulc/o. (grezzi Viri medicina: Doc‘ìori; M. Ric-abiti de Arzignano

ñ ‘Z9‘ Le”de ſuarum.

Nella vicina' Colonna è l’ Immagine di S. Filippo Nerio con.

quello elogio. _

\

Sane’ím Philip?” Neri”: , fundator Oratoer Romani, multi; a Dea

muneriour ornatur, praſertim ‘vero dum ſacrifimt, rapitur a

terra , O' mira fulgore coruſcat; ſumma cum pirla” ſrm‘îam

Euclmrefliam, i9‘ Beata”: Virgian ſuo: amore; compri/at ,

Dia-Hu: Deo , ac Dcipam axirnia dona ſui! cultorióur cxorat'.

Tomo V. ~ La ſettima
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La ſettima, ed ultima Cappella da questa parte dedicata è a s.

Gio: Battista, nella quale ſ1 truova il fonte del ſacro Batteſimo.

Appartiene alli Thieni, dei quali ſ1 vede qnesto belliſiimo elogio.

Cajetano Tbiemea‘Hie-r. F. Curi-s nova Domino ſab Ferd. (I‘ Max.

II. [mp. Equitmn Duri, i9' Ungariçe Vexillario ſupremo Baptiz,

la Fr. P. MDLXXXIII. '

(Luesta Cappella ſu fondata da Gio: Battista Thiene l’anno 1467

da Alberto Fiocardo Arciprcte a nome del Capitolo conceſſogi il

Giuſpatronato di quella.

Sopra d’una ſepoltura è questa inſcrízione.

&Falc/;rum nobili; Vin' de Arnaldí: MCCXX.

E fuori d’eſſa Cappella quest’altra .

Domina; Gallella”: de Cai-’Zellanír Cí-vir Viccnt. non ablivíone cina

rùm , rcpùdio‘ve Monum. parentum ſuorum inibi cantzuiejcentium

in'Templo Sant‘îx Mari-e Carmelitarum, ſed Dmini NuMÌHi;

duñu ad ipſiur mtum /mc ſuper-ef} figo-tlc 12mm . `

MDCXXVII.

Segue la Cappella Maggiore, detta il Corpſalla quale dal pavi

mento della Chieſa s’aſcende per una Scala dl Scali… numero 7.0.

ed aſſai larga, e per ſalire all’ Altare ſette altri. Fu principia—

“ta l’anno-1482.. e il Cardinale Battista Zeno, Veſcovo di Vicenza

vi laſciò nel ſuo testamento per la fabbrica ducati 5000. e nel Ccà

dicillo ordina, che dei ſuoi denari ſii comperata una poſſeflìone,

la quale renda ducati 50. all’anno per il vitto, e vestito d’un

Cappellano, che doveſſe ſervire all’ infraſcritto Altare, ordinando,

che li ſuoi Commiſſari, fabbricata la Cappella Maggiore, vi faceſ

ſero fare un’Altarc, dove foſſero ripol’ti li_Corpi de’ Santi Martiri

Leonzio, e Carpoforo in un’Arca di Marmo, ſottilmente lavorata

e di fuori indorata, e ſopra vi foſſe posto con Lettere di mezzo

piede.

Baphfla Zena” Epzſcopm Tuſcalanur, b‘ Vicentina: Card. S. Marie

in Partita 1mm: Aram ad imam-em Dei, b' B. M. V. ſua im

penſa a junu’amentir edificata!.

Ordinò
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Ordinò anco, che nei muri foſſe pofia l'arma ſua ſcolpita in

pietra dorata col Cappello Cardinalizio, e Mitra Epiſcopale, e che

nella Palla foſſero cinque Immagini de Santi di rilievo, cioè dalla

destra de’Santi Leonzio, e Gio: Battilla, dalla ſiniſtra de'Santi

Carpoforo , e Vicenzo, e nel mezzo la B.. V. ſedente col Figliuo

lo in braccio. Delle quali coſe non ſe ne vede alcuna (così ſono'

defraudate le pie menti dei defonti ) perchè l’ Altare Maggiore ſu

fatto a ſpeſe d’Aurelio dall’ Acqua, nobile Vicentino, Giuriſcon

ſulto, e Cavaliere, di pietre prezioſe, cioè Marmo, Porfido, Ala- '

baſi-ro , e Calcedonio. QICstO Altare fu da principio in cima la

ſcala del Coro, e in eſſo stettero molti anni li Corpi’dei Santi

Leonzio, e Carpoforo, Eufemia, ed Innocenzia; Ma per fabbrica

rc il ſotto Coro, fu neceſſario traſportarlo al muro dello fieſ

ſo Coro , dove hora ſi vede . In eſſo ſi conſerva il Legno,

della Santiſſima Croce, donato al B. Bortolamio Breganze Veſco

vo di Vicenza da S. Lodovico Re di Francia, come. ſi dilſe nel

ſecondo lib. di- queſta hist. dove anco ſono due teste delle undi

ci mille Vergini, donate dal Veſcovo Matteo Priuli ad iſ’tanza di

Gieronimo Caldogno. `

Dalle bande di que-ſia Cappella ſono due Poggi per comodità delle

Muſiche,come anco due Organi . Nel mezzo di quella èſepolto il

detto Aurelio dall’ Acqua benemerito d’eſſa, havendo non ſolo eñ

dificato l’ Altare, ma dotatolo di molte limoſme, quale inoltre la

ſciò un groſſo legato per maritar* Donzelle della ſua Famiglia, che

ſi chiama la menſa Aureliana, -e ſopra la ſepoltura è tale inſcri

zrone. .

S. Clar. Equitir', JF Conſumatiſſimi fur. Conſ. ac utriujijue farm

pagina prof. D. Aurelii ab Acqua N06. Vino. qui obj” 1111.

Id”: Mar. .

' MDLXXXIX.

G. P.

:e Queſta Cappella è: tutta coperta di piombo, e nella cima d’ordj‘

ne della Città l’anno_1574 ſu posto un’ Angelo di Rame dorato,

che nella ſinistra teniva un giglio, e con la destra benediceva la

Città, voltandoſi ad ogni ſoffio di vento. Ma eſſendo caduto'. circa

l’anno 162.5. più non v’è ſtato “ripoſto. Per l’edificazione d’ eſſa

‘la Città nell' anno 1563. diede ducati zooo. e un’altra volta 300.

e nel 15 64. instandó il Cardinal Urbino, e Veſcovo di Vificenza

ì.. '- 1 (10
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fino, che ſr finiſſe, s’obbiigò di ſpendcr due terzi più di quello

che eſſo Veſcovo ſpendcrcbbe (determinazione non meno pia,che

prudente, poichè a Veſcovi toccano tali Fabbriche, cavando dal

Veſcovato groffiffima entrata) e nel 1557. la chubb. cominciò

dare quei cinque mila ducati laſciati dal Zeno, sborſandone cento

a] meſe; per ſpenderii furono eletti Commiflarj Gieronimo Godi

Cavaliere, e Franceſco Triflino Cavaliere, e nell’anno 1494.. di li

moſina ſ1 trovarono in un giorno ducati 351.

_’ La prima Cappella dalla parte ſinistra, cominciando dalla Porta

Maggiore; già dedicata ſu a s. Marco Evangelista, hOra è ad ho

n0re di Critto, che porta la Croce,dovc ſivede [a ſua Imma gine

rilievo, che rende gran divozione, la quale già era ſopra la Cap

pella della Madonna del COM-11011,( come ſ1 dirà ) e dal Vaſco;

vo Dioniſio Delfino donata fu a_lli Thicni , Marcheſi di Scandiano

che la ripoſcro in qucsta Cappella in un’ Altare, tutto ‘dorato, ſo

Pra il quale fi vede la ſeguente inicrizionc. ~

D. O- 1M.

Divoque Marca a Major/'17:” dicatum, JJ‘ ab [Il. Urbi; Anti/Z. Dion.

'DeIPb. Ven. Salvatori! [mag. donntum , quo (I‘ Pictatir ö‘

grati animirefcrret, JF ipſe img. arnatu decor-wi! Ju]. Tbi-zn.

Marc!). Scandiani.

Sopra l'lmmagine di S. Marco .

I”afîux eli mihi Lea in abſcanditir

' Sopra quella di s. Gio: Evangelista.

Ad te quo-7m' perveniet Calix .

Anno MDCXH.

A queflo Altare tutti li Venerdi dell' anno ſ1 canta una Meſſa

in honor della paſſione del Salvatore, e avanti ad eſſa cappella fi

leggono qucsti verſi.

Semper in :ad-verſi; tibi fit patientia Cbri/Zur

Cujux ab exemplo regulam diſc: mori

Ecce decur 0031i cunc‘îorum conditor ultra -t

i .- Probra tulit colaphor, ſputa, flagella. Crucem.

,.

"I
a
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Tu quoque quidquid eri: Purim; ſuffcrre memmla

Pra Chriſto patient, denique *vic‘îar erir.

Ne Jubii” , ſpera bunc, quem Zu pro/iran” adora!

In Ietum tcncbrar verte-re paflè diem.

Nella Cappella ſono queſii due elogj.

M. JM- F . Tbiemo baneflate mariti!, [mm-um 0m”.

ab [mp. Ceſar. Fed. Jun. Aug. cum Paſi. ſui: dana!o,]ar.b’Lud.

innocennfli Putrí.

Bclurſui Bart. F. Porte inſx’gnir ſapienti”, <79‘ probitatir F:min: ja

cobur TLIC’PÎJZHI, {9' Ludovicur Thiene”; don-m' _ornamentir Equal?

, Filii Piír.poſuerunt.

La ſeconda Cappalla dedicata è alla Transfigurazione del Salva

tore , e vi ſi vedeva una belliſſima pittura di Giovmni Bellino; ma

eſſendo fiati conceſſi alii Fiocardi Padroni di eſſa li corpi de Santi

Leonzio, e Carpoſoro, Innoceuzia, ed Eufemia dal Veſcovo Dio

niſio Delfino, hanno edificato un prezioſo Altare, dorato in ho

nore del Salvatore‘, e dei Santi,- e levata la Palla , ve ne hanno

poſia una d’AleſſandroMaganza, Vicentino, e ſopra d’ eſſa queſta

incrizione .

Cbriflo Salvatori

Ab Alberto Florardo Archi'diacono dicatam,0éîaviur,ö' HieranJ'MHS

Marcelli‘ Filii Gentiltr Sand?” Corporibur Leontii , Carpa

Pbari, Eupbemiae , e'? Innate-nine Vicent. Fr. auxerunt, Marmi*

?unt . CIQÎQCXIII.

In elia Cappella ſono due ſepolture; in una giace Alberto Fio

cardo , ArchidiaconO, ‘d’ ordine del quale ſu fatta , e morì del

1467. riſervando alla ſua Famiglia il Giuſpatronato.E ſopra d’cffa

così è ſcritto .

/,
/.

Alberto Flacardo Vice-”tie Arcbidiacono, integro ,-Ò‘ glorioſo Vira, `

Baptzfia Frater 1200 ſepulclfl'um faciendum curavit:

Sopra l’alçw ſono quelli verſi.

` , t_ t Fiorai-du!,
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Flocardui praprium flruxit Baptifla Sepalcbrum

Hoc jubet a nati: condere in tumulo

Atque jubct nato; claudi ſuper oſa Parentir

Hanc ſerie-”1 tencat tata propaga Domur.

Segue la terza Cappella, dedicata in honore di S. Niccolò, do

ve ſl vede un’Altare all’antica, dipinto per manodì Gio.: Pierro

Valdagno: è Giuſpatronato dei Loſchi, de quali fi vedono le ſe

guenti memorie. ‘ ‘

Nicolao Luſco Vir. Cl. Gallorum Regio”; Franciſco I. Henríco II.

Carola IX. ſub quibm omneur militia Ordine; duxit, obſequen

tzflimo, /Equiti S. Mic/mehr, Regio Mirandalaz Comm:Zſario,Pico~

rumque nomini deditiſ:. Sertoriur', Scipio‘, Fabritim, Ò' Tor

quam: Filii mie/hf!. Parenti optime. merito P. P. Vixit anno:

LXI. 012i”. Mirandula XIII. Cal. Apr. MDLXXLV. .

\

Dall’ altra parte.

D. ‘ 0.

F. Leonida Luſco Leonardi F. quuiti Hieroſolymitano, qui ado/e—Ã

ſccnr in Gallia_ milita-vi!. Melitem a Turci; metuentcm adi/ola

*uit . Cyprum ſabſidio navigawit ,- ubi i9‘ in prelio ad Echinadar

cum Turcarum claffc prof/”re commiſſo, jirenue pagnavit. Bello
a joanne Auflriaco in Apbrica geflo, non ſine laude inteiffſiuit .

Clodiam a dircptione probióuit. A Venet. Rep. prima”: zoo.

peditum Dax , _deinde Gubernator eleñm, ad Greg. XIII. ad ſe

dandar Religioni: ſure diſcordia: Leg. re: ex ſententia compoſuit.

Dani apud Veneto; Fra cadem Rdigione .Qua/lario mune” fun

gitur, Ant. Udc/id. Frar. 'vi-venti P‘. anno. Dominic..

CIDÌDXCV.

Nel medemo muro.

:mio

 

L—
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Iſabelle Plovmíx Coniugi optatiſſìmeín fiore juvente rape”: ina imma

mr l):"l morbi ralue prereptóe Leonard-u Luſcur boe amori; ,Oſi

dei Monumentum erexit , ſub quo etiam cinere: loc-art' ſuor juſ

fit, ne quorum animi conjunc‘îijſimi vixerant, uffa de binc plu

rimum dij/ita , conquieſcerent . Vixit anno: XXVII. obj” V. Kai.»

Julii MDCXXVI. -

D. O. M.

Eliſabeth Poli-:nine uxori cariſſìmx Fabritim Luſcur, i9‘ Torquatm'

ejm Frater, ií'ſibi, i9‘ [Io/Ieri; poſuerunt. 4”. MDCXVII.

Sopra d’ un’ altra.

Nobilium Luſcorum Cinerum confimafia.

La `quarta Cappella, dedicata in honore di Santa Cattarina Ver!

gine, e Martire, fu fatta da Montan Barbaran deL Mironi, e da

una banda ſ1 vede dipinta la paffion del Salvatore nostro , e dall’

altra il martirio di S. Montan; Opera di Gicronimo dei Toſi,Ví~

centino, Pittor celebre del ſuo tempo. La Palla è pittura di Bor~

tolamio Montagna. Vi ſono tre ſepolture dei Barbarani; due ſopra.

terra con il Leone negro rampante, dove ripoſano molti huomíní

di queſta Famiglia degnLdi memoria, come nel 4. lib. ſi diſſC.QlC

flìo Altareè privilegiato peridefonti. Trà questa Cappella, e la ſo

_praddetta di S.Niccolò, è la ſedia Epiſcopale per udire la predica,

eiiendo in faccia del Pulpito, con l’ arma Delfina , per eſſere

vfatta nel Veſcovato di Dioniſio Delfino , inſieme con l’isteſ

ſo Pulpito di noce incastrata d’ olivo. Alla parte ſmístra del Ve~

ſcovo (“L-dono li Rettori della Città, cioè Podestà, Capitanio, eCa`

merlengo; alla delìra li Canonici , e dinanzi ad effi li ,Deputati ,

Curiali, e Conſoli della Città in`due7 banche , quali ſono per tal"

effetto per tutte le Chieſe principali.

La quinta Cappella dedicata è in honore della B. V. e di S. An

drea Appoiiolo. Sopra l’ Altare di rilievo veggonſi l’ Immagini dell'

Eterno Padre ſedentc nel ſuo Trono, e dalla banda destra Crísto,

e fra d’ eſſi lo Spirito ſanto, che coronano la B, V. genufleſſa con

molti Angeli dalle parti, che tengono quefli brevi : Gloria iu Excel/ù Deo;

` e nell’
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e nell' altro: Regina Celi Let”: Allah-xja': e ſorto in alcuni nichj ſo.

no molti Santi . ,

Qtest’ Altare ſu in grandiſſima venerazione, e ſotto l’ ombra d'

eſſa Santiſſima Vergine ſu instituita una Confraternita, che fi chia

mava di S. Maria del Duomo, e del B. Gio: Veſcovo, che ripo

ſa nell’isteſſo Altare,- ma eſſendo quaſi estinta, ſu rimeſſa in piedi

per opera del Veſcovo Michiele Priuli , ſotto il titolo della B. V.

del Conſalon ( come ſi dirà meglio, ſcrivendo dell’Oratorio d'eſſa

confraternita. E nell’anno 1610.1'Immagine della B. V. ſu co:o

nata, come ſ1 diſſe nel 3. lib. per opera del P. F. Fedele da S. Ger

mano Cappuccino, in honor della quale ogni ſabbato in muſica ſi

cantano le litanie. Dietro l' Altare ſi vede inletera Longobarda la ſe

guente iſcrizione al B. Gio: Veſcovo, che vî ſu traslatato del 14.4.1.

come nel z. lib. ſi ſcriſſe .

]0anmr Cacciaſrante piera”, juflitia, miroquc Dei zelo pieni”, Fe

derico Imperatori Apollnlícam liber-tate”: laceſcenri primum Cremanz

reflitit deinde /mjur Urbi.: Eprſco/mr Eccleſtìtſue cauſa impio confeſ—

ſa; gladio martyrii trmmpbum, immortalflatir glam-1m; ”terna

rjue Inbox-um premia felici cruore men-atm ch. Pia *vera cim

ollîi buc devota tram/ata ſunt anna Domini MCC' :JCXLIJQL

Maja:.
'\.

Nella Cappella ſono i ſeguenti Elogj,

Him-ammo Sci-’da Epzfl-opo Vaſianenr. Clement. VII. Pont. Max.

Damm- Ma ’i r0, in Hzſpaníam Legato al: eo ad Car-alam V.

[mp. ”zi/ſo, rebm ſupra omnium ſpam ejar prada-nua celeritcr,

(Ft-3x *vata cauſa-‘Tir, afflnítare etiam inter i110: jrmffa , Caeſar-e

i” Italiani addurffo, cum Vane-tir, teleriſqu [ſalice Principi”: -

fai-ſere inita, Duce, Inſubrum C-eſ. Conciliata , In Belgir iter-um

apud eumdem legatione fùnè'fo. Roma: i” majari de ſe expr—

&ali/me ſablatq _10: Petrus Fratri Optima , ac Innocentrſſ. P.

Vixitann. L11. D. 11. obiit IV. Non. jan. MDXXXUI.

Juliana

 
 

  

,.—

 



LIBROQUINTO. ;3

 

D. O. Ni.

julia” Rulilía} Ò' Antonio Parent. apt. Bernardino C. CLñ Pan

.\ ì fiſici.: Aufiori ap. Car. V. [mp. ac Valeri; j. U.- ”udenti-e
' - i‘ .Vindlci accerr. AntoniaFfl-h‘i Dec.\-.D0c.. Vin:. Eccl.\ Canonico ,

dC Vigilant. proaazti/'thi Marti…- Fraternum. mmm gercnt ,` Ò’
o** i ‘-Ì- Fr. Pauli” _L C. atque in Accade-mm Patavinſiri 'olim ex ordine

_ jur. utrluſgue Interprete: . ` ‘ ‘ ' _ j

: M* i P* 4 - ça -~* - l

` p . ' ,ì A… Do'inini MDxcm. ~ .

' In terra ſopra d’ alcune ſepolture. .x . ,. l. . -. . i

Sepulrbmm PmLiteri Augufiini Rap:: Manſionafij, O‘ Cbori Magi/?rl

Lul-*m Eccleſſe.

H. N. ' S. '; H. . ' ET.

_t _Aiello Agostino Rapa fu quelllo,*ñ."che`ſiin verſi r'usticí cantò la

vita di Menon, e di Tieta ſua moglie , Contadini d’Alcugnano ap

preſſo il Lago di Fimon, diſtante dalla Città tre miglia. Poco

lontano è a ſeguente memoria;

D. O. M.

Franciſcur a Bella/alle Blimunda: cum ad ccleflem libertatcm affu

~ giu”: animo para!, terreno: camper!” magnum reſurganti glorie

incrementum futuro: bia fimzn [zo/Z obzmrn adſervarz vive”:

manda-td!.

Nel _Volto della Cappella. ' *3;

* i ñ . ' i -. . . ` " L . 'ì "

Satellurn Dezpane Virgin: ,dicatum forums Confalomr nere ſur) clan/if,

O‘ ornavít . ‘

Sopra d’ eſſa Cappella era l’ Immagine del Salvatore , che hora

. nell’ Altare primo da banda Sinistra, come dicemmo. - '

Fra la Cappella del Confalon , e la porta vicin’ al ‘muro è un’

Immagine della‘BÎ'V’; di ’tutto rilievo , la quale era ſotto la Log

gia vecchia della Piazza, e 'qui ſu traſportata da Valerio Barbarano,

di ehe ſt vede la, ſeguente memoria.

Tomo I’. ‘ E Vale*
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Valeria: Barbara”; Scream”, quad Bepi/Ya Pam- 0,9!. ad Preſe

Bi Urbi: partitura poſueraìt , i” hoc Templar” tran/7M”, ”umo—

r'aH/egue exemplum fatem- 'fictatir [ar-eſami. MDLXXI.

Segue la terza Porta ſettentrionale della Chieſa, detta di Pozzo

Roſſo. @i ſu anticamente una Cappella, evi (ì teniva 'il Santiſſi—

mo Sacramento, e nell’Altare ripoſavano i Corpi dei Santi Leon.

zio, Carpoforo, Eufemia, c Innocenza; ma .eſſendo la Chieſa bi—

ſognoſa d’ una Porta da qucstn banda,ben ſu giudicato farla dirim

petto all’ altra, e così ſu eſeguito ‘circa l’ anno 15-75. a ſpeſe di

Paolo Almerico, di che ſ1 vede ſcpra d'eſſe tale memoria.

Deir-me Annunciationi Ecclcfia ſitulo Paul” Almericux D.

E nella Cornice della medeſima Porta.` i

Matt/…neo Priolo Anti/Zire Pauli” Almeria”- Portam bene adapmrit.

Dalla parte destra.

D. M.

Dominica Almerico Pam' Deſidmtiflî Paul-u Fili-u pijfll manu:

ſupremum . MDLIH

Alla ſiniflra. '
D. ì O. ‘ `

Eliſabeth-c Parti-e Metri benemmnti Paul!” dbm-ric”; na” fine 11m“)

mix… P. C. MDLXV.

Appreſſo questa Porta è l’ Altare delSnntiffimo Sacramento, con

'ſervato in un Tabernacolo prezioſiffimo, fatto di limoſine. Fu an

ticamente det 1373._ dedicato in honore di S.Gi0vanui Evangeliſta,

e de Santi Simon, e Giuda, Appostolí , di S. Leonardo, e di S.

Michele. In eſſo era una pittura di Benedetto Montagna; ma eſ

ſendo naſcoſh per la magnificenza del Tabernacolo , ſu levata, c

poflavene una d’ Aleſſandro Magan’za , di cui anco dalle bande ſi

vegg‘ono alcuni belliffimi quadri. Sono in questa Cappella ſopra di

alcune ſepolture le ſeguenti inſcrizioni. `

Sepulcbrum lam-:dum Magni-fia' Domini Joannìr Petri a VallcìCivi:

Vicentina. ` ‘

   
 



‘ , . D., 0- Ma

 

Monumentum Lac; quod a”. 'MCCCV111. Peregrínm Nigra' e Cornedo

_z .,_ de Cereda in 1m: Sacella _S_ Michael” Archangeh p ſe era‘?

faeiendum eur-avi!, ſucceflbrei inflaumrunt Mn. MDXCV.

Alexandra 'de Grandi: Cívi Optima, Fallen': . Osz! un”.

MDLVII. ' ~

Julia: Fontana bujur Eccleſia Canoniqu Monument-em boe ſibi poſa”.

D. O. M.

Nicola Rep”.- Equiti Merito ‘ſoa-era Vit-‘Yorke Fili: amari option
merita, vifloric infanti heptiFilie dulciſfimñe Francxſc/fl‘au uxarſi

dulezffima, ö' Set-tori”: Repeta poni cure-run!. MDXCV.

Dinanzi ad eſſa Cappella.

jaan. Maria Civir Vicent. fiói, pofleriſque ſui! poſta?, an”.

MDCXXXVIL

La ſettima , e ultima Cappella da questa parte ( per la quale s'v

entra in Secrcstia ) ſu fabbrica:: per il legato dei Veſcovo di Vi~

ccnza Giovanni dei Sordi da Piacenza-in honore di S. Gáeronimo,

per la qual fattu“ Ialciò Ducati 500. e in cſſa comando d’ eſſer

ſeppellito; e ſopra i‘l‘fepolcro furono ſcolpiti al::an vcr_ſi, che adeſ

ſo ſono quaſi caſſati dal calpcfiamento delle pcglone, nfcríci 11:14.

lib. cap. 18. pag. 56. . ,

In ch'a Cappella ſ1 vedono qucstc altre inſcrízîoru, e primis”

te ſopra la porta della Sccrcstia.

‘ Deo OPÌIMO Maximo

Huju que Sacrdrzj ornamento’ 104mm Baptiſta Gualdue Canonica:

Vic. P. anno ſalmi; MDLXXIV.

Sotto l’Area dalla mano dcflra.

Hieranymo Gualdo buju: Eccleſice Canonico , (9' P. Apoſ. morilzm_,ëf'

doflrina Praflanhfl; Pan-uo de ſe OF!. M. Joanne: Buy…?
Can. P. C. - ſſ

Sotto l’lllra d‘alls ſmiſhá. - . L -

Jeanne: Baptiſta Guida” bujus Eccleſia Canonica: vimm H. M

’ `ì Ì

jdefl 1:0: monumentum ſiln' poni curawt.

E z Nella
un.

v
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'.Nclla fieſſa Capella in un’altra'partc ſotto ad una grand’ Arca.

ci', Lun-”iz TM…“ ſſjrg_ F_ Can”; Alexander Tbienaiu, dI‘ Laura Paren

te: pijentiflſi. P. _ — . _

Vixit anno: XVII. Menſ.1.dier X. .0513:. V.N0Jul.anno' MDXLH.

ñ‘ Nel pavimento .

UI ſalle”: cara cum nota in morte

‘Oldi flaluere parente!.

H. M. H. N. S. .

quicſcant lzoc~ gang!” ſe 'rum-do

\

(Lu' ſono molte ſepolture. Sopra d’alclme ſl leggono qucfie in

ſcrizioni .

Sepulcb. Venerabili: Viri Domini Prerbiteri-Jacobi de Rai-ei: dc Mon

turſio Arcbipreibiteri, O‘ Canonici Vicentim, qui liane Capellam

complevit, b' dotata': de fui; boni: . ì

Sepulcli. Ser. Gaſparini de Cartularijr de Marina` C' ſuorum [wre

dum, qui obijt XXVII. ſeptemli. MCCL'CXLVIII.

I” quo rum oſſa quoqae Lud. q,- Bern. de Cartalarijr condita eflènt,

joſeph Fili” Majoram ſacri-m locum recogno-vit anno MDLX.

I .i Sopra l’ altra.

Se’. egregic Domina Franciſcr'iinz UX. Domini, BarlLOZom-ei dc Fañ—
brir legum- Doéîarir, (ST-ſicario!!!v i ‘ "

Sez-rule!). jo. Baptijle, Z9‘ Ludovica parentil'nu Alexander, bfjulíur
Fraz‘rer v”j‘ai-neri); ſibi , U Filijr, Z7‘ bxredlbl” 'poni curarimt .

MDCVII.

Sep. Rdi‘ Domini Prefliteri Franciſci de Bertegzollijr Giai; Vicari!.

b O' baredum ſuor-um. * ‘

-_.-Appreffo la ſcala del Coro a‘ man ſiniflra. l

i' '

Jacent in bar urna cinerer Bartbolomei ,Marangoni AC. lctbo ‘imma‘

Îura conſumpti M-efliflvna pareni Lucretia ingenti: amori: ergo

hoc poſuit Monument-run‘ : 'Dixit ille . . . . . Ofla‘rir MDC-’XXX

anno atatii ſua XLVI. . . ' '
A.. .- nd

~_| 4

‘-7 '_ '- _ A pie



LIBRO QUINTO. ñ…,ñ 37_

A piedi della ſcala per ſalire in Coro ſu ſeppellito Gio: Cafli

glioni Veſcovo di Vicenzz con un’elogio ſcolpitq `intorno alla ſe

poltura, ſebbene hora è qnaſi caſſato dal calpcflamcnto delle per-5

ſone, riferito nel 4. lib. cap. 20. pag. 6‘1. `

Appreſſo queſta è un’altra lepoitura ſenza inſcrizione.

' La Chieſa dalla Porta maggiore fino alle due Porte di mezzo è

lastricata di-marmi bianchi, e ſoffi, opera cominciata del 1499, z

ſpeſe“di Criſtoforo Barbarano dei Maroni, e Perfeziona“ da Mon.

tano ſuo Figliucflo, mio Bitavo paterno, come il Marzari dice,-`

in memOria di ìche nel mezzo-dirimpetto al pulpito fi ved: …1

grandiſſimo Leone di, pietra negra, ſopra il quale ſu` cÒonceſſo.,`chc

detti Barbarani, e diſcendenti, poneſſero i Banchi ‘per le Dorme,

Reſia dalle due Porte fino alla Scala, che allora non ſ1 fece,

per eſſervi le vſedie: del: Coro, .qual poi ſu trasferito nella Cappel

la Maggiore. Il -Vcſcovo Dioniſio Delfino tentò, che dalli diſcen

dentipdei predetti Cristoſoro, e Montano, ſ1 perfezionaffe, queſti

riſpoſero,‘che lo ſareobono, tutta volta,ñche ſi levaſſero le Se

_polture ivi fatte, come levate furono nel rimanente della Chieſa,

e che poteſſero ſopra l’ arma della Famiglia dit-imperio al Pulpi

to riponcr Banchi per le Donne loro, levati del 1610. quando

per ſeparar gl’ huomini dalle_ dOnne ſiñ ..fecero i` Banchi comuni,

,per queſte cinti d'una ſiepe di tavole, cò`n` promeſſa, che venen

`do moſſi li detti Banchi, gli foſſe pagata tutta la ſpeſa, nè volen

L do il Veſcovo ‘a 'tal’coſa obbligarſi., rimane tuttavia imperfetta.

` Rtstd da deſcrivere il ſotto Coro, detto anco laCatacomba, la

quale ſu cavata circa l’annodlóoónezdopo *vi fiutgbbrlcò il Volto
in un’Aico, ma eſſendo caduto, mentre i Canonicii ſopra d’ eſſo

cantavano il Veſpero ( ſenza però, che alcuno restaſſe ſioffcſo ) ‘ſu

neceſſario ponervi ‘quattro .Colonneç Per -diſcenderñ’colà,pgiù, ſono

‘due ſcale una per banda della Scala del Coro, e ciaſcheduha‘ è di

quindeci ſcalini, e molto larga-..Itri ſi .vedono. quattro Altarí,l'uno

dedicato a S. Dioniſio di be…,ffimi-.Ìviarminlç piìtun:`~ fingolari.

fatto dal Veſcovo Dioniſio Delfino, nel quale ſono' le Samiflìmc

Reliquie, donate 'daiIÌ Emincntiíſtmo ›,Ca,rdinal._ Federico Cor-naro‘,

come ſi dirà nel ſeguente capitolo, e ſi ſcriſſe "nel" primo ‘libro,

Dinanzi ad eſſo Altare è la ſepoltura deſinedcſirho' V’c'ſcovo con

l’ arma della Famiglia, ſopra la qualcſiono qugſ’te lettere.

i". .i.

*E

» W,— .'. ì. -. u
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Do b 0- Mo

e ſotto. .

MDCXXVz. ~ t

Il ſecondo Altare è dedicato all’Angelo Custode, come anco a

s. Anna. La pittura è del Maganza ornata con belliſſimi marmi.

If‘u fabbricato da Orazio dall’Oro, e ſopra d’eſſo è tale mCmOHB-e

,‘ D. O. y M.

Angela Cuflodí, divenne Ann-e Muri Deipare Horaliur a‘ Aura

dicevi:. MDCXX. ~ A

Il terzo Altare è dedicato a s. Carlo, fabbricato di belliſſimi

marmi. Dinanzi ſopra d’una ſepoltura ſi legge tale inſcrizione.

Cinerum [acum ad atei-nre vite reparationem expeéì'andam juxra tſiuñ

telarir Sam‘Îi Satellum Illaſi. pra/ill” Delpbini conceffione oli”:

extruc‘îam ſerre-tre Societa!” r. Hieronymi ſoda!” ex pio _ſcan-`

m‘; Meſa/:em elogio poſt-{ere , ut ſub cujur auſpicxjr Cbrijii

Doflrinam propagarunt, ejur ſacro aſpeéîu oſa refloreant. ann..

MDCXXXI.

Il quarto Altare pure adorno di marmi roſſi, è fatto ad honor

del Patriarca s. Franceſco, che da Criſto riceve le ſacreStimmare .

Dinanzi ad eſſo Altare ſonoìſopra d' alcune ſepolture questc

inſcrizioni . ` › - ~

Petra ab Anfo, Ò' Angel-e Scrofa pflmzílmr aptiwiſ, Jtcobo Anto

”io , ö' jo: Bapti/Zre jurzſconſ . dilec‘ì'rſſmir Fratribm (9' Ann-e

Iſa/'calma cam'ugi dilefl. Horatim al: Aura Filiur erat, O' vir

F. C. Anno ſalut- MDCXIX. ñ

t V'

&para-join”; Bapti/Za ‘Fm-e: 01v” anno MDCXX. prima Nova

" etat; an. XXVII. ' ’ t

;Tr-fanti; Filii Catherine Sororir Cinerer Alovſim 7;}0: joſeph del-l*

beir. an. Domini MDCXXI. pridie Non. Septemb. ñ’

rr’

D.
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, —-- --wñ i 7 ” i

D. O. M.

Monumenfum D. Oflavii Darwin-LOM: a”. Damiani MDCXLVI.

die VII. menſ. Ditemi’. -

Nei muri di quello Tempio ſono leſieguenti memoriedei Gen’

tili , ritrovate nel cavar dei fondamenti.

NAUJUS .PATRO'NUÎSñ

H. M. H. N. '5. ~

@zz/ARTE

PIXE MATRZ.

ì D’intorno a queſlo tempio è il Ci-miterio aſſai ſpazioſo di ma

niera, ,che può eſſer circondato da‘ogni banda con le proceffioni‘,

'ancorchè numeroſe , come ſi coſiuma in certe ſolennità. Detto

Cimit‘erio poi è ſeparato con muri dalle ſtrade , che vi ſono, e

perchè detti muri erano rovinati l’Eminentiffimo Card. Marcanto—

nio Bragadino,c Veſcovo l’anno 1652. a proprie ſpeſe lo fece re

ſlaurare, e verſo la Piazza fu poſſa la ſeguente memoria.

Dirutum ”adequaque fipimmtuin Marcus Antonia” Card. Bragadenur

Epiſcopur Vicentina: pia tantum largitate reflitutum . Anno

Domini MDCLII.

c A P 1 T o* L o V.

~ :anzi-ffim’Reziquie della Chieſa Cattedrale.'.\ . -ñ

Ella Chieſa Cattedrale di Vicenza ſono moltiffime Rcliquie,

nè qui pretendo enumerar quelle ripoſie negli Altari, o pie

tre ſacre , ma ſolo le principali, che ſono fuori d’eſſi, e ſono

que-ſie.~ ,

Legnol della Santiſſima Croce donato al B. Bortolamìio Bregan

ze Veſcovo di Vicenza da S. Lodovico Re di Francia , come ſi

ſcriſſe nel z. lib. cap. 32. '

Legno della Santiſſima Croce, donato dal Veſcovo di Vicenza

Pietro Dandolo, come s’è detto nel lib. primo cap. 304. e lib. 4;.

cap.

La testa di s. Leocania, Vergine, e Mariire , compagna di s.

Orſola. ` La
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’La teſla d’un’ altra compagna di s. Orſola donate dal Veſcovo

Matteo Priuli. _

Un’ Oſſo‘ di s. Teodoquartire f ›

Le ſopraddettc ſono nell’Altar Maggiore. l — -

Li Corpi dei Ss. Leanzio, e Carpoforo, Eufemia, ed Innocen

zzavf Martiri, c, Fratelli Vicentini , ripoſano nella Cappella dei

Fiocardi. _

Il Corpo tutto intiero del B. Gio: Cacciaſronte, Martire, Ve

ſc0vo di Vicenzaflipoſa nella Cappelladella B, V. del Confalon.

Reliquie donate dall'Emincntiffimo Cardinal Federico Cornato

e riposte ſotto Coro nell’Altar di s. Dioniſio

Il corpo di s. Adriano, Martire. . ~ ~

Il Corpo di s. Clemente Martire.

,, Un’ Oſſo della coſcia, due Ofli delle braccia, una Costa intera,

e due altri Oſſl notabili, epquattropicciolí di s. Paolo martire.

, Un’oſſo della gamba, due oflì delle braccia, e ſei altri pezzi di

a. Celestino martire. . .

z Un’ oſſo _'del braccio, due oſſi della testa, e unilcci altri pezzi

piccioli di s. Valeriano martire .

Un’oſſo della gamba, tre offi delle braccia, e tre prezzi di co

fia di s. Agneſe Vergine, c martire.

, Due ofli delle braccia, due colle, con due denti di sWEmcren

ziana ’Vergine, `~e martire . ` i

Un’ oſſo del braccio , e cinque altri oſſi piccioli dis. Felicita

Vergine, martire .

Otto offi piccioli di s. Zenon, e ſuoi compagni martiri.

Due oſſi di s. Maſſimo martire. `

Trentaſei pezzi d’offi di Santi, de’quali non ſl sà il nome.

CAPITOLO VI.

Canonicati, e Prelvende del Duomo di Vicenza.

Fino: al tempo degl’Appostoli ſ1 diede principio-a cantar`le di

_ vine lodifzalternativamentc ,' come Baronio ſcrive nell’anno '70.

di Criſto, nel che s’ammettevano anco i ſecolari,ſebbene poi que

lli ſurono eſcluſi, per la diſcordanza, che per non ſaper cantare

cagionavano. (Lt-:i Chierici adunquc, che deputati erano ad offiz

z‘ìar le Chieſe , ſi dicevano Canonici, perchè obbligati erano di

viver ſecondozi Sacri Canoni, e Aleſſandro Papa ll. di queſio'

nome, _,
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nome ( conforme a quanto Baronio dice nell’ anno 1064. ) li ob

bligò a vivere in comune ſenza remre alcuna coſa di proprio, mu;

guiſa, che hora i Regolari vivono, ilche pure ſ1 costumò nella pri

mitiva Chieſa, e per questo vicino ai Tempi Cattedrali erano le

Canoniche, dove habitavano collegiarameme ,di che …con in Vi_

cenza resta qualche vestigio; ed in alcune ſcritture così ho trovato’,

n.52. Vicentic in particaletto ,Canonicorum , qui cſi apud Eccleſia”) Sani-5h

Mari-e. 1182. 18. Decemb. Vicent. in Salario Canonicorum C'e. i

Hor non eſſendo altro il Canonico, che una perſona dedicata al

culto divino, e per cantar le divine laudi nella Chieſa ,,_obblgata

di` vivere conforme alli ſacri Canoni , li quali ſono regole di ben

vivere, poichè Canon in greco è il mcdeſimo, che regala in latino,

certamente crcder dobbiamo , che 3.7:ſProſdocimo huomo Appgstolí

co instituiſſe in Vicenza perſone particolari,lc quali attendeſſero al.

le di'inc “adi, e Che un tempo viveſſcro, come in alll’c Città col

lcgiaramente. Vero è, che per eſſerſi perdute le ſcritture, le più

antiche memorie, che d’eſſi Canonici ritrovo, ſono quefl’altre,

oltre le ſopraddene.

7! 292. D. Pen-ur Epiſcopm Vicent. de conſenſu Canonicarum institui! pm

Izendam Canonicalem, O Sacerdotalem in Eccleſia S. M. Major” ad [rapiti

eandum, (9' audiendum confeffloner, ipſi dando Ecole/iam ‘s. Frane-:fil de

Viccntia O'C

1265. D. Bonifacim Prapoſitu: Vic. dc conſenſi( Canonieorum Ò'c. inve

flivit Pctrum de toto terreno pertinente ad Eccleſia”; s. Appellinarix cu”:

Domo in Monte Berico Ò'c.

1076. Ugutim emit ab Uberto Clerico s. Vicentino Eee. (Fc.

1184. In Civita” Vicenti-e in Eccleſia s. Mari-2 Matricularix Eccle

,Ec Martina; Preióiter, i9' Canonica; pri-eſame s. Maria: reſpira-vi!, Ò‘

dedi! Gerardo Prec!). i9‘ ufficiali s. Crue-ir Cruciferaram de .Viccnlia omne

jur ſaune, ſcilicet Eccleſiam s. .Qairiaci de Valdagno Ò‘c. _

’Nella Chieſa di Vic. ſono due »dignità Canonicali, cioè l’Arci

dic-comm e l'Arcipresbiterato . La più antica memoria , che d’eſſe

ritrovo, è dell'anno 1104. nel quale viene nominato un Reginaldo

Arcidiacono, e un Bernardo Arciprete, come dalli Arcidiaconi , e'

Arcipreti nominati nel 4. lib. di queſhl hist. ſi può vedere. Sebbene

io le stimo molto più antiche, perchè eſſendo l’Arcídiacono non ſo

lo il principe dei Diaconi ,e Suddíaconi, a' quali può comandare c.:

Tomo V. F 4. le
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de off. Are-bid. ma in oltre l' occhio del Veſcovo per vedere, cor—

reggere, ed emendare in abſenza di quello le coſe minori, ordi

nare lc Chieſe, come anco mettere pace tra Chierici, ſecondo che

determinato sta ne’ſacri Canoni c. ad Im: da ofi". Arci-id. non è cre

dibile, che i primi Veſcovi voleſſero eſſer ſenza queſt’ occhio ſpi—

rituale, e che non porendo eſſi affistere ai divini offizj, non vi foſſe

'un capo, che affiflcſſe, e ordinaſl'e le coſe neceſſarie. Similmente

`ercder dobbiamo, che a'Preti foſſe dato un capo ſin da principio,

quale perciò chiamaſi Arciprete, e ſebbene in Vicenza è dignità

inferiore all’Arcidiaconato, benchè in altre Chieſe gli ſij ſuperio

re; nondimeno anco ad eſſo tocca la lua parte di governo nella

Chieſa Cattedrale. ‘
ì, Oltre all’Arcidiacomto, e Arcipresb‘iterato, vi ſono Canonicati

numero dodici Ordinerj, e due straordinaej; onde in tutto ſono

quattordici, eci-{cheduno è di ſufficiente rendita, per honorevol

‘mente ſpeſar ehi li poſſiede. Oltre' di quelli poi vi ſono quattro

Carati., e Manſionarj numero ſenza i Chierici, che ſono

onde viene ad eſſer una delle ben’ offiziate Chieſe sì quanto ai di—

vini offizj , come quanto al numero delle Meſſe, che ogni giorno

in eſſa ſi celebrano, d’Italia, per non dir di tutta la Cristianîtà.

Quanto alle Prebende ſono le ſeguenti.

*_ All’Altar di s. Andrea collazion del Capitolo di rendita duca—

ti 34.

S. O`uirino Giuſpatronato dei Caldogni ducati 30.

S. Maria Maddalena collazion del capitolo. La cura del Veſco~

vo ducati 30.

S. Antonio. La Confraternita, che milita ſotto d’ eſſo Santo,

elegge. La cura è del Veſcovo ducati 22.

S. Gio: Evangeliſta Giuſpatronato dei Magrè. La cura è del ea

pitolo ducat‘i 26.

S. Michele Giuſpatronato dei Cereda ducati 50.

S. Gio: Evangeliſta, e di s. Luca, Giuſpationato dei Biſſari du.

cati 45. `
ì S. 'Maria, s. Gottardo, É. Giorgio la Confraternita di s. Anto

x nio ducati 26. ñ

S. Gio: Battiſìa, c s. Antonio Abbate Giuſpatronato dei Thieni

ducati zz. '

S. Bortolamio, Giuſpatronato dei Proti, ed hercdi ducati zz.

S. Agoſh'no, collazion del capitolo-ducati 45.

S. Gieronimo, Giuſpatronato dei Thicni ducati 40. L

S. u
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S..Lunardo , Giuſpatronato dei Magi-è ducati 25.

S. Criſ’cina, collazion del capitolo ducati *25.

S. Giustina, Giuſpatronato dei Pioveni ducati 40.

S. Gio; Battista, in s'. Antonio, la Confraternita eleggefducz.

ti 26. '

S. Maria Maggiore, collazion del Veſcovo, o del capitolo duca

ti 60. `

S. Margarita, collazion del capitolo ducati 35. ‘

S. Paolo , e s. Gregorio Giuſpatronato dei Triſſini, ducati 36.

Ss. Eufemia, ed innocenza collazíon del capitolo, ducati zo.

Ss. Le0nzio,e Carpoforo, Gìuíparronatodei’Caldogni ducati 36.

S. Gio; Battista, collazion del capitolo, ducati-1.5.’.

S'. Tommaſo, collazion‘ del capitolo, ducati 48. `

S. Martin, collazion del capitolo, ducati 18.

S. Antonio Giuſpatronato dei Proti, ed heredi, ducati 2.4.

S. Cattarina, collazion del Veſcovo, ducati 36.

S. Niccolò in Veſcovato, collazion deLVeſcovo, ducati zoo.

Ss. Coſmo, e Damiano, Giuſpatronato dei Proxi,ed heredi dtt-~

cati 24.

S. Pietro, collazion del capitolo, ducati zo.

S. Giacomo Maggiore Appoí’tolo, collazion dei Proti, ed here

di, ducati 25 `

Ss. Filippo, e Giacomo Appofloli, Giuſpatronato dei Malaſpina,

Donati, ed altri ,, ducati 65.

Ss. Simon, e Giuda, collazion del capitolo , ducati 36‘.

S. Salvador, Giuſpatronato dei Fiocardi, ducati 2.5.

CAPITOLO' yu.

\. i Proecffìoni ſolite del Clara Cattedrale di Vicenza.

SEcondo le varie eſigenze de' tempi nella Chieſa Vicentina ‘L’in

troduſſero molte Proceſſioni. (mezzi efficaciflimi per placar l’ira

di Dio, ed implorar la ſua ſanta miſericordia, tuttavolta, che ſia

no fatte con la debita divozjone; nè ſiino piutosto ſpaſeggi, per

l’indivozione , che Pròceflioni ), ſebbene alcune hora ſono prcter

meſſe , io reſerirò quelle conoſciute. E cominciarò dalle ſtabili,`

per ſcrivere poi delle mobili, che ſecondo la ſolennità de‘lla Paſ—

qua fi mutano , ſupponendo noto ad ogn’ uno , che l' uſo. delle

_F a. _ proceſ
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ſioni è antichiſſimo in ſanta Chieſa, e conforme al Cardinal Baro~

nio incominciarono farſi l’ anno di Cristo 58.

La prima Proceſſione adunque, che ſl ‘facci, è quella delli 25.

di Marzo ,Eſolita farſi in honor della Santiſſima Vergine, quando ſu

annunziata dall’Angelo, e nel ſuo puriſſimo Ventre s’incarnò l’ E~«

terno Verbo, titolo della Chieſa Cattedrale. Per rappreſentazione

di tal misterio, ſi ſoleva( e i0 ho veduta ciò molte volte ) ſopra

`un Tabernacolo pOnere un Chierico che rappreſentava la B. V. e

ſopra d’un’alt-ro un ſecondo Chierico vestito in forma dell‘ Arcan

gelos. 'Gabriele, e dop‘o, che_con la proceſſione s’era ritornato al

Duomo, quei due Tabernacolr' ſ1 ponevano appreſoil Veſcovato,

e ſ1 cantava l’Evangelio di quel giorno, e quando giugneva a dir

quelle parole: Ecce Ancnla Dammi, fiat ”tibi ſecundum Verbum [num,

che venivano proſeritc dal Chierico, rappreſentante la B. V. per

una eci-da tirata dal campanile del Duomo fino al Veſcovato, ca.

lava una candidiſſima Colomba ( ſimbolo dello Spirito Santo) e con

ciò finiva la ſesta, per la quale concorreva una innumerabile mol

titudine di popolo del Territorio, e molti delle vicine Città. La

più antica memoria, che di tale proceſſione ſi trovi, e del ,1452,

Nell’anno 1606. ſi tralaſciò di rappreſentare quel misterio per alcu.

ne inſolenze, che venivano fatte da Terrieri a ſemplici Contadini,

a quali ponevpnoi cappelli ſopra la faccia, mentre la Colomba

calava giù per la fune, acciò non haveſſero quel gusto in vederla,

il che da Cffi era flimata coſa prodigioſa , perilchè sìattaccò una

gran zuffa, e per la calca della gente molti peritzono, ſebbene. co]

ferro ſu ſparſo poco ſangue. . -

Alli 25. d’Aprile il Clero Cattedrale con le cinq e Religioni men.

dicanti, come di ſotto ſi dirà, e le Arti proceffiorël‘mónte viſita la

Chieſa di s. Marco di Pusterla. D’eſſa s' ha memoria del 1452.

Alli 2.3 d'Aprile viſitala Chieſa di s.Vitale appreſſo s. Pietro in ’

memoria, che in tal giorno del 1404. la Città ſpontaneamente ſi

ſortopoſe al Dominio Veneto. D’eſſa ſi ha. memoria del 1’452. e

ſe li‘ offeriſcono due Torcie di cera bianca.

’Elli ae. d’ Agosto ſella dei Santi` Leonzio, e Carpoſoro , Protetó

tori della Città di Vicenza, ſrſa la‘ proceſſione con l‘intervenimen

to dei detti Mendicanti, e delle Arti con offerire all’ Altare di det

ti Santi due torcie di cera bianca; e perchè questi Santi erano Me-r

dici, ſi ſolevan dietro alla proceſſione far venire due Chierici ſopra

le Muſe vestiti da Medici, che rappreſentavano i detti Santi . D'eſ-Î

ſa ſl trova memoria nell’anno 1452. ' `

Alli
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Alli 2.5. d’ Agoſto in memoria della grazia impetrata dalla B. V.

l' anno 1428. ſ1 viſita il Sacro Tempio di Monte Berico nella ſ0*

praddetta maniera .

Alli 4. Novembre per voto fatto l’ ann. 1630. ſi viſita la Chieſa

di S. Rocco in Porta nuova.

Alli 7.0. Gennaro ſ1 viſita la Chieſa di S. Sebastiano nel Monte

Bcrico.

Alli n. dello fieſſo Meſe di Gennaro proceffionalmente ſi viſi- .

tava la Chieſa di S. Vicenzo Martire Protettore della Città, con

offerirli diece Torcie di Cera bianca di ſei libre di peſo l’una.Di

tale proceſſione ſi trova memoria dell’ann. 152.4..

Solevano farſi anco tre altre Proceffioni alla Chieſa dei Sami

Felice , a Fortunato cioè alli 7. d’Aprile,in memeria d’una inven

zione dei Corpi di detti Santi, ſeguita l’anno [425'. L’ altra li 14.

d’Agoflo in memoria della prima translazicne loro d’Aquileja aVí

cenza, e la terza li 4. di Maggio ad honOre di s.Floriano,il di cui

corpo ivi ripoſa . -

Se ne facevano altre ancora, come nella ſesta delle Sante Eufeä

mia , e Innocenza, ſorelle Vergini , Martiri alli 16. di ſettembre;

nella Decollazione di a. Gio: Battiſta', nella ſesta di s. Bernardino,

e alla Chieſa di s. Lorenzo nel giorno della ſua ſolennità, delle

quali ſi trova memoria nell’ann.1486.

ln oltrc il Clero del Duomo va nella vigilia di s. Vícenzo Mar

tire a cantarvi li primi VeſperiallaCapella del Palazzo ’Maggiore, e

la Meſſa nel giorno della festa, come anco fa in s. Lorenzo. s._

Michele nelle ſolennità dei detti Santi, e a s. Corona la Domenifl

ca dopo l' Aſcenſione di Nostro Signore. _

Quanto alle Proceffioni mobili, ſi fanno queste. Il MercordìSan`

to finita l’orazione delle quaranta hore proceffionalmente ſi leva

il Sr. Sacramento , e ſi riporta in Duomo con l’ intervento delle

Scuole, come anco dei Mendicanti. Fu inflituita l’an. 1586. dal P.

F. Mattia Bellintani Cappuccino da Salò inflitutor dell’ orazione delle

40. hore in Vicenza come ſ1 diſſe nel 3. lib.

Il Venere Santo verſo ſera ſ1 fa la Proceffione, nella quale ſi ſo

levano rappreſentare diverſi Miſteri della paſſione del Salvatore.

L’ Ottava di Paſqua fi fa la proceſiìone della B. V.del Confalon

inflituíta dal P. F. Fedele da S. German Cappuccino nell'anno 1610.

come ſ1 ſcriſſe nel 3. lib.
‘ Li tre giorni avanti l’Aſſenſione div Noſtro Signore fi fanno le

ſolite Proceſioni, dette le Rogazioni. L
e A a
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‘La Domenica dopo l’Aſſenſione il Cleto interviene alla proceſ

ſionç della Santa Spina, che ſl ſa in Santa Corona, come ſi dirà.

11 Marzari ſcrive, che in oltre ſ1 facevano proccflioni anco nel

giorno di s. Vicenzo alli 2.2. di Gennaro,-nell’invenzion dellaSan~ì

ta Croce alli 3. di maggio; dell’AflonZton della Madonna li 15.di

Agoílo; nella Natività della Madonna li 8. ſettembre; di s. Gia

~como li 25. Luglio,- di s. Lorenzo li lo. Agosto,e di s. Michele

li' 29. Settembre .

Il giorno del Cor-pur Domini ſi fa generaliffima proceſſione, alla_

quale intervengono anto le Religicmi dei Monact, e dei Canonici ,i

e, nel fine ſiporta la Ruota,qual Ruota ſolev—a farſi dal Collegio dei

Nodari, ma eſſendo poſcia da cffi tralaſciata, la Citta ſ1 preſe que

{lo carico, ed è una grandiſſima Machina , portata da moltitudine

d'hnomini, nella cima della quale {la un fanciullo che ſopra ecce

de ogni gran caſa, gridando: viva S. Marco per Mare, ef” terra,

e ruotando la bandiera, che in mano tiene; poi nel mezzod’effa

Ma- hina è una gran ruota , ſopra la quale ſiedono molte Fanciulle ben"

addobbate in alcune caſſette volubili di maniera, che girandoſi eſſa

Ruota, eſſe ancora ſi girano, rellando però ſempre col capo alto,c

in decente poſitura; poi per la steſia Machine ſono diverſe flame,

anzi molti' nicchj con Fanciulli, e Fanciulle ſi ben’ accomodate,

, che ſi come rendono gran piacere, cesi ſono lontane -da ogui pc

ricolo di cadere.

' Queſla Ruota ſoleva già eſſere accompagnata da molti taberna

coli ( che ſ1 dicevano Cirj ) in forma piramidale, ma in diverſa

maniera ornati, e ciaſcheduna Arte faceva il ſuo, anco l‘accompa

gnava, procurando oguiuna d’ avanzar l’altre; ma fu queſta con—

ſuetudine tralaſciata l’anno 1616. non ſenza mortiſicazione del po

polo, che molto godeva di tali ſpettacoli,equindi è, che proceden

do le dette Arti nelle altre proceffioni, però in quella del Corp”

Domini ſeguir-ano il Santiſſimo Sacramento, perchè i detti Círi ſi

portavano dopo il Santiſſimo, ed eſſi ( come ſ1 èdetto ) li accom

pagnavano, e in fine veniva la Ruota. La qual conſuetudine_ anco
ra cOnſervano, ſebbene hanno tralaſciato di ſar detti Cirj. ì

Soleva queffa Proceſſione'del Corpo” Domini cominciare, a S.

Vicenza, e terminava al Duomo, ma il Veſcovo Matteo Priuli

ordinò , che aveſſe anco il ſuo principio nella Chieſa Cattedrale.

Devefi di più avvertire , che dove l’altro PlfCCCfflOfli uſcendo dal

Duomo, e dalla Porta di mezzo giorno, ſubito sîincamminauo alla

Piazza, e poi per la ſhada maggiore al Caficllo;,_ queſta eſce _dalla

‘ ' t Chieſe

  

 



LIBRO-QUINTO 47

Chieſa per la Porta grande verſo il castello, e per la detta strada

maggiore viene alla Piazza, e Duomo; il che credo ſ1 faceſſe per

dimoſtrare , che era differente da tutte l’ altre si nell’ordine , come an

co— nella ſolennità , eſſendo generaliflìma , intervenendo ad eſſa,

chi non interviene ad alcun’ altra. L’occaſione d’instituire tale pro

ceſſione fu detta nel 1. lib. trattando di due miracoli, accaduti nel

Vicentino circa il Ss. Sacramento. '

(Manto al costnme di portar la Ruota nella detta proceffione del

Coi-pur Domini, non poſſo ſaper quando habbi havutO principio,

maſſime che l’isteſſa uſanza s’oſſctva,( per quanto intendo da per

ſone degne di fede ) nella Sicilia, in Meſſina, e nell’ Italia, in

Siena, ſebbene con modo alquanto differente; perchè in Meſſina

viene ſopra le ruote tirata dai cavalli; per mio creder stimo ,` che

tali machine‘ s’ inventaſſero per honorare la proceſſione del San

tiſſimo Sacramento, quale ſu instiruita l’ anno' 1264 come ſi diſſe

nel i. lib. cap. 85. ſebbene altri stimano, che queſta ſia una me—

moria del Carroccio, che le Cittadi libere anticamente facevano,

come s'è detto nel 2. lib. cap.3t. ~

Guglielmo Durando nel Razionale de’DiviniOffiziilib. 7. dice,chc

in alcuni luoghi fia coflumc’ di ſar girar la Ruota la ſcsta di San

Gio: Battiſta, per ſignificare, che ſiccome il ſole in quel giorno è

ſalito a tal’ altezza, che più non può; c perciò comincia diſcende

re,- così S. Gio: Battiſta era ſalito a tal'eminenza di Santità, che

non potevi più creſcere, eſſendo stimato lo stcſſo Meffia, ma nel

lo fieſſo tempo cominciò diſcendct‘, venendo conoſciuto, che non

eta il Meſſia. Dove all’oppoſito Cristo non eſſendo stimato prima,

ſu poi adorato per Figliuolo di Dio; c per ciò, come S. Agostino

dice, Cristo nacque quando i giorni cominciano creſcer per l’alzarfi

del ſole;mas.Gio: Battista quando principianoa calare . Può eſſere,

che tale conſuetudine da principio in Vicenza s’uſaſſe nella festa di

S. Gio: Battista; ma poi ſ1 trasferiſſe alla ſolenità del COTPHJ‘ Do

mini( come ſi diſſe ) per honorare quella proceſſione. Porrebbe

anco dirſi, che con tale rappreſentazione ſia ſigniticata l’incostanza

della felicità di qursto ſeculo, qualeaguiſa di Ruota continuamente

gira, innalzando alcuni, e abbaſſando altri;e perciò ſopra d’ eſſa ſi

pongono quelle Vergini; così S. Gregorio lib. 20. Moral.- cap. 22.

pi-.eflzneir 'uit-e gloria qua/ì in alto cernitm', ſed nulla flabilitate ſolidatur;

e S. Bernardo: ſicut rom ”unquam flat., ſed perpetua mlubilitate circum

agita” ; ita .in [aac *vi/tc rata nulla jlaln'litar , aut ſecuritar reperiri Fate/l;

e S. Ambroſio: bona lv”qu ſ-ec

ifſo ſeculo vol-vuntur . Nelle

inflabilia ſunt, (9' rotarum mare cum‘

liÌ
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Nelle proccffioni delle Rogazioniſi costuma di portar ſopra d’un

haſta il Simolacro d’un’ horribile Serpente, o Dragone, coſa’, che

non s’uſa nell’altro. L’ isteſſo ſl costuma in Padova , dove ſi porta

- la flatua d’ un Baſiliſco, uale la terza proceſſione ſ1 getſava nel Fiume giù dal Ponte di S. cLorenzo , dandoſi certo premio a chi dei

Num-tori foſſe il primo a peſcarlo; ma questa azione di gettarlo~

nel Fiume più non ſi costuma. -

Aggiungaſi, che in Verona ſopra due haste, ornate con fiori ſi

portano due Draghi , l’ uno maſchio, e l' altro femmina , eſſendo

quello accomodato in modo, che col tirare d’ una cordicella egli

apre la bocca, nella quale i Fanciulli, e Donne dalle ſenestre pon

gono del pane, onde i portatori ne trovono un gran ſacco, che poi

fra ſe dividono.

Alcuni penſano, che ciò haveſſc principio, mentre le ſopraddctte

Cittadi erano dominate dai Veſcovi di Milano per ſignificare la giu~

risdizione, che ſopra d’eſſe tenivano , poichè l’arma, o inſegna lo

ro era un ſerpente, quale preſero in memoria, che Otto Viſcontc

nella guerra di terra Santa ſotto Gottiſredo Capitano Generale di

300. mille Cristiani, che vi andarono , uccideſſe Voluce, Principe

Tranſiordano Saraceno dal quale era stato sfidato in duello , e ſo

pra l’Elmo portava una ſerpe con ſette rivolte in atto di trangug

giare un’ huomo, a cui era flata levata la pelle, come il Corio ri

feriſce nella prima parte dell’ historia di Milano. Ma queſto e un

ſogno, sì perchè non ‘e ſolito nelle proccffioni portare le inſegne

de Principi temporali, sì anco perchè quando ſi foſſe introdotto

tal'abuſo, ſ1 ſarebbe fatto il medeſimo in tutte l’ altre proceſſioni,

e già molto tempo ſarebbe ceſſato; poichè Vicenza del 1404. Ve

rona del 1405. e Padova del 1406. pervennero in potestà della Re

pubb. Veneziana. Oltre di che, quando foſſe inſegna ñdei Viſconti,

haverebbe il ſcorticato nella bocca per tranguggiarlo,qualc non ha—

vendone le ritorte, maniſestamente appariſce, che tale ſerpente non

è inſegna del Ducato di Milano.

Altri flimano, che ciò ſi faccia in memoria d' eſſere ſiate queste

Cittadi liberate da qualche inſolito ſerpente in uno di quei tre gior

ni. Che ſebbene nèil Vicentino, n‘e il Veroneſe,o Padovano èſot

topoſio a ſimil flagello, poichè in eſſi nonjſi trovano Baſiliſchi, nè

Draghi, ma ſolamente vipere, o altre ſerpi minute , delle (Il…i 3n

‘ co poche ſe nc vedono, nondimeno quando Dio vuole castigaro

qualche popolo, fa, che gli animali, quali prende per miniſ’tri, va

ino, vivano, c anco naſchino nei paeſi toralmente contrari alle

‘ ‘ loro
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loro compleffioni, onde il Card. Baronio nell’anno 847. ſcrive, che

in Roma era un Baſiliſco, quale col fiato uccideva qualunque alla

ſua caverna s’ avvicinava, benchè quel paeſe per eſſere humido

non ſervì a tali bestie, che conforme a Plinio naſcono, evivonoin

luoghi aridi, e fu con l' orazioni ucciſo da s. Leone Papa 1V. di

tal nome. - - `

Un’ altro "ſerpente, o Drago, era nella ſteſſa Città, vivendo s.

~ Silvestro Papa, eda’Gentili veniva pei-'Dio adorato,paſcendoſiſolo' di

latte di capre .~"‘Il Santo Pontefice fece chiudere la ſpelonca, dove

dimorava con porte di bronzo, quale ſigillo col ſegno della Santa

Croce, onde più per questo ſegno, che per quelle porte, non po

tendo uſcire , ivi ſe ne morì, come lo ſteſſo Baronio narra nell’an

no 315. Her ſebbene questo paeſe non è naturalmente ſottoposto a

tale eaſìigo; nOndimeno può eſſere, che Dio ~‘alcuna volta gliei’hab
bi dato, ſiccome del‘1524. il Vicentino ( come LodovicoſſCavitel

lio nelle hiſiorie di Cremona ſcrive) ſu grandemente travagliato da

un Leone, ne ſ1 ſa come penetraſſe in queste parti, non eſſendo

fuggito dal ſen-aglio d‘alcun Principe, che per grandezza ſpeſa tali

fiere. In maggiore conſermazione di che apportano, che nel Vero

neſe appreſſo Monte forte, poco distante dal Vicentino, ſu già un

ſimile ſerpente, che chiamavano Dragone, ne potendo quel popolo

ucciderlo, ſ1 votò alla B. V. per intereeſſion della quale la fiera be

ſtia ſi trovò morta in un foſſo, per il che grato di tal benefizio

ſopra lo steſſo foſſo fabbricò una Chieſa in honore della'Madre di

Dio, e ſi domanda la Meddona, o Santa Maria di foſſa Dragone,

quale poi del 1572.. data ſu alla mia Religione, che vi edificò un

Convento; per il che concludono, che la dettta flatua di ſerpente

ſi porti nelle tre proceſſioni delle Rogazioni per memoria d' eſſere

fiati queſìi paeſi liberati da qualche ſimil mortiſero animale.

- Se la conſuetudine di portare il detto ſimolacro foſſe ſolamente

di Vicenza, Verona, e Padova, tale opinione ſarebbe probabile;ma

eſſendo anco d' altre Città, e univerſale, biſogna trovare altraeauſa

di tale introduzione . (Liindialcuni penſano, che ciò s’introduceſſe per

opera di Mamerto Veſcovo di Vienna in Francia circa l’anno 452. perchè

eſſendo quella Città travagliatiſfima non ſolo dal fuoco, che ſopra d’eſſa

uſciva dalle cime-dei viciniMonti,e da’ horribili terremoti; mainoltre

anco dainootſioni d'animali ſelvaggi ,egli ricorſe al ſicuriſſimo rifugio

delle pubbliche Orazíoni, rinnovando l’antico,e religioſo castume di

queste proceſſioni , che quaſi era totalmente abolito , per le quali ottenne‘

la bra- a

I
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la bramata liberazione; il che inteſo dagl’altri popoli , tutti l’ap

preſero; e che in memOria d’ eſſere liberati da quelle Fiere, s’ulaſ

ſe di portar ſopra d’un’hasta il ſimolacro.

Finalmente altri ſi perſuadono, che ciò ſ1 faccia per memoria di

quell’antico ſerpente, che groſſo come una trave, ſu veduto ſcor

rere per il Tevere di Roma inſieme con molti altri minori l’anno

89. al Mare, dove per l’acque ſalſe morirono , e gettati al lido

mfettarono l’aria, onde ſeguì una mortaliſſima pestilenza, perilchè

s. Gregorio instituiſſe queste tre Procefiioni delle Rogazioni ma ſeb

bene ſi conſidera l’uſo d’eſſe ſi trova eſſere molto più antico;poi

chè s. Agostino, che viſſe molto prima,fa di quelle menzione, e s.

Mamerto le remiſe ( come s’è detto ) circa l' anno 452.. e il Ba~

ronio nelle annotazioni al Martirologio Romano alli 15. d’Aprile

dice, che non ſi sà, quando tali proceffioni cominciaſſero farſi.

Hor concludendo dico con Guglielmo Durando nel Razionale

dei Divini Offizj lib. 6. cap. 101. n. 9. che il portare in queste pro

ceſſroni la statua di Drago e per ſignificare la varia poteſtà del

Demonio in tre stati, o etadi del mondo; cioè della legge natu

rale, della legge ſcritta, e della legge di grazia, ſignificati per que

ste tre proceffioni, nelle due prime delle quali la statua del Drago

con la coda elevata in alto ſi porta innanzi la ſantiffimaCroce,per

adombrare la gran ſuperbia, e forza, che il Demonio haveva nelli

ſtati, e etadi ſl della legge naturale, come della legge ſcritta, ínñ_

nanzi, che foſſe vinto dalla Croce di Cristo, per tentarle perſone;

perilchè _da Cristo viene chiamato Principe del Mondo, e s. Gio

vanni nell’ Apocaliſſe dice, che con la coda ſeco rapì la terza par

te delle stelle, per dimostrare la moltitudine, che faceva dannare;

poi nella terza proceſſione ſi porta dopo la Croce al reverſio e con

la coda baſſa, per inſinuare, che per la Croce del nostro Salvatore

è fiato depreſſo l’orgoglio, e fierezza di questa bestia, nè può sì

,,gagliardamente tentarei, come innanzi faceva,ma ſolo furtivamente,

‘ come ladro, aſſalir quelli, che ſono alle ſue ſraudi negligenti per

reſiflere. Tante basti a tal propoſito, il che bene ho giudicato quì

ſcrivere, acciò le perſone ſappino con qual místerio ſi porti tal sta

tua di ſerpente in queſte tre proceffioni.

Resta ſpiegare per qual cauſa in alcune proceffioní non intervenñ.

gono tutti li Mendicanti, ma ſolamente alcuni;nel che dirò quan

to ,in certi manoſcritti, però degni di ſede, ho ritrov,ato; ed è,

che quando la Città fabbricò a'Conventuali il Tempio di s. Loren

zo; ad Agostinian‘i quello di s, Michele; a Domenicani 'Santa Co

rona,
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ſona, e ricevè li Carmelitani, Frati Serviti, e di s. Biaſio, patuì

con eſſi, che doveſſero intervenire alle proceffioni, che ſl ſarebbo

no , ed eſſi promiſero. Dopo vennero in Vicenza altri mendicanti, a’

quali non ſu posta tale obbligazionee perciò la Città non li chiama,

come potrebbe stante il Decreto del Sacro concilio di Trento ſeſſ.

25. ale reformatione cap. 13.doveſi comanda,che iClaustrali sì mendi

canti, come Monaci, (eccetuati alcuni pochi)convengono alle pub

bliche proceffioni, e la Sacra Congregazione dichiarò, che_ a ciò

poſſino eſſere sſorzati dal Veſcovo con cenſure, o altre `pene arbi~

trarie, purchè dalle Città, o Terre non ſimo diſtanti più di mezzo ,

miglio, come il Padre Gieronimo Sorbo Cappuccino dice nell’ ag

giunte al compendio dei privilegi dei Mendicanti , Verbo: Proceſ—

ſione; . .

Ultimamente voglio quì notare l‘ ordine, che ſr tiene nelle pro

ceffioni di Vicenza.

I Fanciulle Mendicanti.

z Fanciulli Mendícanti.

3 Orſaní.

4 Compagnia del Roſario.

5 Comp. del Confalon.

6 Comp* di s. Silvestro.

7 Comp. del Crocefiſſo. 2.6 Comp. dei Bottari.

8 Comp. di s. Nicola. 2-7 COmP- del Maraſi

9 Comp. di s. Maria della Miſeri- 23 ComP- dCi C‘ÎOÌÌDÎ

cordia di s. Cetona. a9 Comp. dei Barbieri.

[o Comp. di s. Bernardin a s. L0- 3° C3°mP* dei Hoffi

21 Comp. dei Calegari .

2.7. Comp. dei Marzari.

2.3 Comp. dei Fabbri.

24 Comp. de Marangoni, o Fa

legnami .

2.5 Comp. dei Beccari.

renzo. 31 Comp. dei Pelizarí.

11 Comp. di s. Lucia. 31 Comp. dei Sarti.
n. Comp'. di s Catterina di Cana- 33 Frati Pau“mſſ- ‘ſi

peello. 34 Frati Minori Cappueini.
I13 Comp. di s. Marco. 35 Frati Geſuati a s. Gieroni

14. Comp. di s. Barbara dis. Croce. mo di Pusterla.- `

15 Comp. di s. Orſola di s. Gin` 36 Terziari di s. Franceſco agi’

lian. ' Angeli. ,

16 Comp. di s. Pietro. 37 Frati di s. Gieronimo alle

17 Comp. di s. Ambroſio . Grazie di Carpagnon. 4

:kB-Comp. di s. Marcello. 38 Fr. Sei-viti della Madonna

19'C0mp. 'di s. Antonio. di Monte Berico.

26 Comp` di C0mandadotifl‘* ` 39 Fr. Serviti della Piazza .

't G L 4°
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40 Frati Carmelitani. 49 Canonici di s. Giorgio in A.

4; Fr. Eremitani di s. Michele. lega s. Rocco.

42 Fr. Minori Conventuali s. Lo— 50 Chiereſia del Duomo.

renzo. 51 Il Reverendiflimo Veſcovo.

43 Fr. Minori Offervanti s, Bin.- 52. 'Gli lllustriffimi Rettori.

ſi0,con lFl. Riformati 53 Li Magnifici Deputati della

44 Fr. Domenieani s. Corona. Città.

45 ~Fr._ Crociferi s. Croce. 54 Li Sig. Curiali Aſſeſſori.

46 Monaci Camaldolenſi s. Lucia. 55 Signori Privati. .

47 Monaci Benedettini s. Felice. 56 Huomini.

~ 48‘Canonici Lateranenſi` s. Bor- 57 Donne.

tolamio. “ i- ‘› ‘ ‘3

Rrsta dichiarare per qual cauſa li Domenicani tengano il Su pe

rior ‘luogo ai Minori Conv‘entñuali,e Agostiniani , come anco li Mi

nori Offervanti alii steſſi Convvntuali. La ragione di dubitare è, per,

chè molti Sommí Ponteſici hanno ordinato, che nelle pubbliche-pro

ci‘ſſioni i Regola’ri -vadino' Conforme alla fondazione dei Monasterj ,

Hora havcndo i'Mjnorì Conventualì edificato in Vic. innanzi a

Domenicani, Agostiniani, ed Olſervanti,come nel decorſo di que

flo libro—ſi vedrà, dovrebbono anco tenir ilzoſuperior luogo. Per

qual cauſa dunque di costuma l’op.poſico? " ~ ~
Riſpordo',’ che ſiciÒ è per una Constituzione di Pp. Pio V. fatta,

l’anno 1563. e incomincia: Divina diſponente, per la quale ordina,

che tra li Mendicanti li Domenicani devano eſſer preferiti , come

Religione più antica, eſſendo stata ccnfermara dalla Sedia Ap

postolicz del 1216. e la Mino-?tana 1224. da Pap. Honorio’ III. ( il

che vero è .quanto alla ſeconda Regola, che il Patriarca s.. France

ſco diede a’ ſuoi Frati,perchè quanto alla prima fu approbara da Pp.

Innocenzo Ill. del 12”.. Pci--1’ isteſſa cauſa volle che precedeſſe .alli

Carmelitani, ed Agostiniani, perchè ſebbene quelli furono instimiIi

da Elia Profeta nel Monte Càrmelo1 o ſecondo altri da s. Gio:

Battiſta; nondimeno ſolo da Papa HonoríoJJI. heblbero la- conſer

mazione doom-l‘ordine Domenicana, gli Agostiniani benchè ſoffe

ro instiruíti da s. Agostino del 394. ſolari-‘lente' però _dal Pontefice

Aleſſandro IV. hebbero la conſumazione, ſiccome dal medeſimo

furono riſormati , conforme a quanto ſ1 ſcrive' nel- pxincipio del

compendio dei privilegi doi Frati Minori,~doye ſi deſçxivono li

Princípj di tutte le Rcligicmi. Hora queſta èçla- cauſñzîzPQr -la qua-`

le iDomenicani ,benchè 'in Vicenza fiino Poſtel-10:} uanxoellg‘fprz-ſdazione dei Monasterj a’ Minori Conventpaili_,_5 .Agociliiniçni,í:ſ_pondiz

, meno
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meno nelle proccffioni tra Mendícanti tengono il ſuperior luogo,

cioè per la bolla di Papa Pio V. L’ifleſſo afferma Bortolamio Caſ

ſaneo nel Catalogo della gloria del Mondo p. ›4. conſid. 69. dove

apporta la gl. nel c. quorundam de eleö'. i” 6. e nel cap. fin. de par?”

l’Arcidiacono nel c. 1. de decimir i” 6. Gio.- Turrecremata nel e.

Epiſcopqu d. 17. e Folino de Major”. b' obedientia.

Vero è, che Papa Gregorio Xlll. l’anno 1580. ordinò, che la

precedenza* tra Mendicanti ſi Plgliaſſe non dall'approvazione delle

Religioni, ma dalla fondazione dei Conventi;per tale Conflituzicñ,

ne però non annullando quella di Pio V. non vennero i Domeni

cani a perder il poſſeffo della precedenza,ſolo determinando quan

to ſ1 deve fare per l' avvenire . q

Circa dei Minori Oſſervanti poi ſl deve ſapere, che tengono il

luogo ſuperiore alli Conventuali, benchè ſiino posteriori quanto alla

fondazione dei Monasterj., per una Costituzione di Papa Leone X,c0

me il Padre Gieronimo Sorbo ſcrive nell’ aggiunte al compendio

dei privilegi de’ Frati Minori; Verba: Procefliann. ’

ln Baſſano, benchè li Cappuccini habbino fondato il Monasterio

innanzi degli Oſſervanti Riformali, quefli nondimeno hanno la ſu

periorità per tal cauſa . Fino all’anno 1620. li Cappuccini non porta

vano nelle proceffioni lai propria Croce _; ma eamminavano ſotto quel

la dei Minori Conventuali , al di cui Generale ancq furono ſottopo

fli nel principio della loro instituzione, ſeguita del 152.5. Hora ha

vendo Paolo Pp. V.ben giudicato libera! dettti Cappuccini,comandò,

che anco nelle proceffioni doveſſero portar la propria Croce , andan

do înnanzi , e dopo _agli altri Mendicanti, conforme alla fondazione

dei Conventi. Qgindi nacquero molte liti, perchè in molti luoghi

alcuni Religioſi,~ ſebbene erano ‘.3- Cappuccini posteriori quanto alla

fondazione dei Monasteri; nondimeno perchè innanzi ,d’effi havevano

nelle proceffioni portato la propria Croce, la dove i Cappuccini era~

no ſempre stati ſotto la Croce dei Conventuali , pretendevano . d’eſ

.ſer in poſſeſſo di luogo ſuperi0re. Per troncar adunque qualunque
litigio, ſebbene‘ín molte Città fu terminato a favorììde’Cappuccini,

come ogni ragione voleva, il-P.‘ Gieronimo di Cai’celferetti Procc'u

ratore Generale in Roma rinuuziò a qualunque precedenza in mano

del Papa, comandando a tutta la Religione, che nelle proeeffioní i

Frati doveſſero ceder ad ogni altra, benchè quanto alla fondazione

‘dei Monasteri poſteriore; ilchè ſ1 poſe in pratica,"e ſi costuma, ſeb

bene __quando ſe ne fabbricaſſero di nuovo , doverñahno questi cedere

a'Gappuccini , conforme alle Bolle Pontifizie; poichè tale rinunzia

ſu del paſſato, non del futuro. CA
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CAPITOLO VIII.

Deflrizíom del Veſcovato .

Veſcovi di Vicenza ſempre habitat-ono, dove hora dimorano, e

le più antiche memorie dell’habitazione Epiſcopale da me ritro

vate ſono le ſeguenti, eflendo molto difficile trovar ſcritture an..

teriori all’anno 1256. nel quale Federico Imperatore , ſecondo di

queſto nome,a perſuaſione del perfido Ezzelino, depredò, ruvinò ,

ed abbrucciò tutta la Città di Vicenza oltre ad haverla innondata

e ſommcrſa nel ſangue dei proprj Cittadini.

1284.. In Camera pic‘h tur rir, que :ſi in Epiſcopah' Palatio.

12.84. [n Camera ſuperiori Epffiopali: Palatií Vicenti-e cora”: D.

Bernardo Epiſcopo Vicentino. .

12.1.5. Vgcentiñe in Palatio ”wo Epiſcopatm Manfred”: Epiſcopur

Vicentina” .

n.33. Vicentice in Epiſcopali Palatio.

E ſtato poi di quando in quando rinovato , ed ampiiato ſpecial

mente dal Veſcovo Battifia Zeno, del quale in un perfilo verſo

la corte ſi vede queſta inſcrizionc.

BdPîifl-t Zen”; Veneti!? Cardinali: Sam?” Mari: in porticu a fun

damenti: ere-xi:. Ann. Domini MCCCCLXXXIV.

Niccolò Rodolfi Fiorentino anco eſſo vi poſe la mano, che pe

rò ſotto l’arma ſua così leggiamo. `

Nicola”; Rodalpbur Car. Florenh'nm Epiſcopu: Vicentina!.

MDXXXIV.

…E nella Corte in perfilo verſo ſera. '

”agi-*Bam oh'm parte”: [vane adium, nimiaque obſitam vetuflate N.

Car. Rod. Eptſc. Vic. porticu ornatam, Cubiculír, Q’ alii: plu

rióur aac-‘74m, Lujuſcemodi in forma!” raffina). Anno ſaluti;

MDXLIII., .\ "i . ‘ '

Fe-, .

:v~..
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,A

Federico Cornaro l’ anno 1617 restaurò la facciata, che rovina

va , e ll Veſcovo Luca Stella la Sala Maggiore, come le ſeguenti

memorie dimoſtrano . La prima è nella detta facciata ſopra la

Piazza.

Federica; S. R. E. Card. Epifcopu: Vicentina:. - i ;

MDCXXVI!. 7

L'altra è nella Sala, come ſegue.

Luca: Arcbiepxfiopur Veneti” Epiſcopu; Vicentina: Ò‘ Aula”) ”ape

dimm”: , C' :alam nimia mtuflate collapſum "pareri, pingi,

ornarique mandami; . Anno. ſul. MDCXXXII. Epiſcopale: fui

P717720

, Oltre di ciò in alcuni manoſcritti ritrovo, che nel 1470. alli a.

d'Aprile furono rovinate molte caſe , nelle quali habitavano le

tneretrici pubbliche, quali erano appreſſo il Veſcovato nella Con

trada di s. Franceſco vecchio, dando in permuta a Padroni di

quelle la decima di Preſana, hora poſſeduta dai- Triſfini, con che

non ſolo venne a purgare detto luogo da sì grande immoudezza,

`,per la quale i Frati Minori furono neceſſirati abbandonare la det

ta Chieſa, e trasferirſi a s. Lorenzo; ma in oltre ampliò ll Ve

ſcovato, nel quale l’anno 1489. al primo di Luglio albergò l’Im

perator Federico III. e vi ,dimorò tre giorni con 500. Cavalli, co

me negli annali di Vicenza più difuſamente ſi dirà.

Oltre alle ſopradette inſcrizioni vi ſono anco le ſeguenti in di

verſi luoghi.. i‘

Franciſco” Saderinur Epiſcopur Vicentina: Card. Valterr.

P. Dandulm Ep. Vicentina! a”. VL

Pam” Barba; Patritiu: Venaus-Cad. S. Marti, Ò‘ Epiſcopu: VÌ*

centmu: e

In un’altro luogo.

Petra! Barba: Cad. Ti:. S. Mara'. Epiſcofur Vicentina: fieri feci!.

MCCCCLX. -

Julius a Rum” Card. ad uincula S‘. R. E. Vicecancdlarim, ac

Julli Il]. Pont. Max. ”por Epiflsopur Vicentina: .

Nella

l
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Nella facciata verſo la strada.

BdPÌlfla Zenur Venetus prſcopur Tuſcalanur Car-i. S. E. Mari.:

in Porti-'u, (I' Epiſcapur Vicentina: feci! a”. ſul. ~ .

MCCCCLXXXV. ~

Nella prima Sala è la Cappella Epiſcopale in onore di S. Nic

colò Veſcovo, ed è molto antica, poichè ſi trova memoria d’ eſſa

nell’anno 1300. in una Scrittura fatta li 17. Novemb. per Venan

zio da Fara Milaneſe, Cancellier Epiſcopale, che ſ1 conſerva in

v s. Tommaſo, e in eſſa ſi dice, che nell'anno, e giorno ſopraddet

to il Veſcovo Renaldo diede a Corrado Figliuolo di Giacobino da

Vivaro la prima tonſura nella ſuddetta predetta Cappella.

Detto Corrado hebbe poi un benefizio dall’ Abbate di s. Zeno

di Verona, nella Chieſa di s. Gio: di Erbeto, e ne pigliò il poſ—

ſeſſo del 1309. Atella Cappella di s. Niccolò ha d' entrata zoo.

ducati. .

Nella Cancellaria ſi vede il ſeguente fragmento dell’elogio po

sto a Matidia, Figliuolo d’un’altra Matidia,che ſu Madre di Tra

jano Imperatore , ed a Sabina ſorella ſua, come anco a Marziani!

nipote di Marziana, dal Collegio de’Mercanti di Lana di Vicenza.

SOROR!

DIVZE MARTIANÌE

NEPTI ......... '

COLLEG.CENT. M. VIC. "

Che ſupplendo alle parole, quali mancano , così viene inter

prctato.

Matidiie Dio-e Matídi-t Angri/Z.: Fili-e, Div-e Sabine Augufli So

rori, Div-e Martini-e Auguſta Nepti Collegíum Cento-varioer

Municipii Vicetia.

.Reſia ſcrivere alcuna coſa dell’entrate del Veſcovato, e in tal

propoſito dico, che anticamente li Veſcovi di Vicenza col titolo

di Duca, Conte,e Marcheſe, havevano il mero, e misto Imperío

ſopra dieciotto Castelli del Vicentino, ed erano Vicarj delli Impe

ratori nella Città, e Territorio, e per ciò affistevano in vece dell’

Imperatore ai conſigli d'eſſa, come s’è detto nel 4. lib. di q…?sta

hist. nelle vite d’eſli Veſcovi. Eſigevano di più le gabellì) di "è

‘. orte
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Porte della Citt‘a, cioè di Porta nuova, di Porta di s. Felice , e

di Porta s. Pietro‘, e anco‘have‘vano tutte le decime della Dioce—

ſe, parte 'delle quali ſecondo le occorenze, o biſogni furono ven~

dute, come fecero l’ anno 12.17 nel quale alli-Repeta ſu venduta,

la Villa, e _Cafiello di Campiglia con tutte le ſue giuriſdizioni , e

d"a‘l‘tre ne‘ ‘iiifeud‘aronq diverſe Famiglie ‘ di Vicenza', che tuttavia

le poſſedòno‘,'perchè‘eíſùtdo'î'Veſcovi’ molto’ travagliati dai Ghe

“be-llini ſeguaci ‘dell’Ìmperio, 'erano‘biſognoſi 'd"ajü’to, 'e b‘enevo'len
za d’ alcuni, quali‘ li-*g-uadagnaſivano‘ ‘con‘ dett‘e' ‘decime, che però

prima _li facevano1 giurarefldi diffender la Chieſa in ogni occorenza,

e impugnandola decadevano immediate ſenza altra dichiarazione dal

detto Feudo; onde ſe addeſſo li Veſcovi poſſedeſſero le dette de

cime, havrebbonò d’entrata più di cento,- ‘e v‘e’nti-'t‘nille1 ducati; il

che ſl cavaoda queſto“; perchè ſecondö' alcuni ‘la ’Città‘ col Territo.

rio frutta ogn‘ anno ſenza la Mercanzia un million, e circa ducen—

:o mille ducati ( e lo credo, perchè del 1626 la Repubblica d’or

,d-inarie contribuzioni cavava trecento mille duca-ti all’anno, come

" gl’ Ambaſciatori Vicentini‘ diſſero a ſua Serenità,` mentre l‘applica

‘rono, che levaſſe la contribuzione poſta nuovamente della decima

dei Livelli', e dopo è creſciuta fino a cinquecento mille).Hora~ la

decima d‘un million, e di ducento mille" ducati viene ad‘ importar

ducati cento venti mille `,` e ſe diremo , che ogni camp'o renda

( c0 tando la‘ buoni con li cattivi 7 tte ducati d’entrata all’ an~ '

‘rio, e endo' nel :Vicentino campi frutti’ſ’et‘inuímero 262.954. e de

boſchivi 185615. ìche" 'in-"tutto ſono- 44.8569.- ha'vr'ehbe di decima

'circa ducati ‘132."mil'le.` Vero è,'jche par-tedelì Territorio Vicentix

:ho è della Dioccſe Padovana, il Veſcovato di'Vicenza però c'e‘

Rende" fuori del Vicentino tan-to, che d’avvantaggiolſuppliſlîe h

alquanto dal Padovano gli viene leváto‘.” ` ` - 1- 'Ò "-i-"~Ì

"Ma bench‘e -n’on habbi‘le ’ſopráfid‘ette-'dee-ime ;- poſſiede nondime

n’o buoniſſima 'entrdta", e a Roma-Ein Bstimo ’d"ot‘t‘o* mille ›"Scudí

d’orodi Camera, cheſono dodici d’ ordinari; benchè alle volte

rende molto più ſecondo la valuta delle Biade, nelle quali conſt—L

fle la maggior-parte delle ſue rendite; O`uefio ſi dice ſolamente

"del VeſeOvato ;’² perchè tutto il Clero Setolaro, e Regolare *deila

Città , e Dioceſe , ha di rendita ognì'anno cento trentacinqueÎmilz

le Ducativ correnti, come alcuni ‘dagl’Eſlimi cavano. .:1‘4- ,1 -î‘ì

a- " 1- t. ' i ’.' b - "L" _ ‘

\- U- I f

l
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CAPITOLO: .IX.

oPrivilegi del Duomo , e Veſcovato di Vice-nu". i

'J I’ `da Sommí Pontefici, come dagl’Imperatqz-i; ‘Regí , ,e Princi

pi furono al Duomo, evVeſcovato di Vicenza conceflì moltiſ

ſimi, e ampliffimi privilegi , dei ,quali qui ne graſçriverò alcuni

chi, eſſendo perduta la maggior parte di quelli. ,z

Urbana: Epiſcopm .Si-mar Semorum Dei Dilefli: Filiir Lea-zero

Arcbiprubytero , Uberto, Arcbidiacono , e~ Canonjci: Vicentina':

;ì '.1 , lam preſenti”; , quam futuri; canoni:: ſubſiflentjbç:. Ad per_

ñ- Petuam r” memoria”. I.. …in… 5-'

' O

Q`uoties a nobis petitur, quod rationi , ö( honestatí convenire

dignoſcitur, animo nos decet libenti concedere, 6( peteñtium de

fideriis congruum Suffragium impertiri . Ea ,propter Dileëìi in ’Do

;nino Filii vestris justis postulationibus clemente; annuimus,ö( EC.

-eleſiam/'Snnéìz María*: Vicentina, in qua divino mancipati eflis ob

ſequio ſub B. Petri, ö: nostra proteétione_ ſuſcipimus, ö( przſentis

ſcripti privilegio communimus. Statuentes, uñt quascumque poſſeſ—

íones, quzcumque bona; cademb Ecclcfia impreſeíñtiarum juste ,, ö;

cenonice poffidet,au_t in. futurum conceſſione Pontifieum, largitiq~

”e Regum, vel Principum,_oblatìone.f*îdelinm, ‘ſeu gliis justis ina

di: przflame Domino poteritndipisci, firma vobisb, vestrisque ſue:

cefforibus, ö: i’llibna_ permanent. Locum ipſum, in quo p-aeſata

,Eccleſia ſita est cum pertinentii; ſuis, ea quoque, qua’, Venerabii;

Fratel' noster Pistor Epiſcopus Vicentina; ſcripta vobis aurhemieq.
eonfirmavit‘, 5t vos-julio, 6c canonico poffidetis ,, preſentis ſcr-iptiv

pagina duximus roboranda. Videlicet.decimam, Civiraçis vestrae, öç

Bericz, atque de. cunäie Villis ad Canonicam ipſam ſpeéìflntibus,

fcilicet de Villa,.-qum dicitur Baflìco, Valmqrienſi, Termino, Ar.

cuniano, Pila, Debe, Longare, Grauneda,,Rundeneda , Porcilla,

Caſa-le, Creuſole, Vichoſogani , Ronco mulieijis, Paulcda, Creſc

le., Fabrica, Arquade, Vicodonnaci., xSeme,- conceſſiráetiam, ö;

firmavit beneficium… quod habuir GanſeLmus Archiprcfsbyrer 5-‘ in

przdiéìa inſuper Civitate , ö( Berica intus, ö( foris terram arato

riam Sanéìa: Mariz, vineas, culram , ö( incultam pertinentem ad

Ecclefiam ipſam ö( quicquid jufle vobis est a quacumque perſona

‘ .z . : reliíìum

 
 



_v LIBRQ.IQUINTO*(H. 5’.

reliflum, utdiftum eſt, vesñ ipſas cum caſis vineia, cum areis ſuis,

campis, pratis, paſcuis, ſilvis, stillariis, ripis, rupibus , Montibus,

planitiis, paludibus—-, Molendinis, piſcationibus, cultis, ö( incultis;

cum finibus, terminis, acceflìonibus, 6c uſibus , acquarumque de_

curſibus-cum omni-iure adiacenti, &,ipſis rebus pertinente ſunul

cum prznominatis decimi: in integrum- jam faäa canonica. eo ore

dine habeat . ut Canonici in_ ea Canonice viventes, ex eis canoni

ce vivant, Dominoque obſequium debitum, impendant. Confirma—

vit etiam vobis Eccleſiam Saníti Leutherii,& terram aratoriam cum

vineis, ö( campis, ö( cum omnibus ad eamdem_ Eccleſiam de iure

ſpeétantibus, Eccleſiam videlicqt. Sanffi Laurentii de Porta nova,&

Eccleſiam Sané‘ti Marcelli, 8c Ecclefiam Saudi Stephaui, ö( Eccleſi

ſiam s. Marci, Se Eccleſiam s, Viti, Eccleiìar’n_ s. Fauſ’tini, Eccle

fiam s. Eleutherii, Eccleſiam s.` Pauli, Ecclefiam s.,'Laurentii de

Berica, Eccleſiam s. Savini, 6c Eccleſiam è.Salvatoris. Excra quo;

que Civitatem Eccleſiam de Lucignano, ,Ecclefiam de' Sovicio ,Ed
cleſiam de Creſole, Eccleſiam de Retergole, Eccl‘eſiamſi de Fabri

ca, ö( Eccleſias duas‘- de Braheſena, Eccleſiam de,.Arquignai:io,`

Eccleſiam s. jullinz, Eccleſiam s. Appolli‘naris Eccleſiam de Co

fia Ruvolonis, Eccleſiam de Longara, Eccle iam s. Crucis, item

Eccleſias duas de Seratico,_.Eccleſiam s. Deſiderii; omnes illas

przſcriptaz Canonica; Vicentina-,Eccleſia cum omni iure, 8( parti*
nenriis ſuis duximus confirmandas cum Eccleſia, vetiam s. jacobi.

Prete-rea poſſeſſionas ctiaquHAS. przd-ifla,_Canonicq habet in Yi

centia; vel in Monte Bericae, _‘ö( i-n cultura _Vicentináz Civitatis,

ſeu etiam in Leonico, in. Montebello, in Monticulo Maiori, in
Meledo, in Drexeno , in Brendula, in Arquignſiano , in Colla Val

lis `Flumonis , in Nanto,,in‘ Cailegnedolo, ö( ’in'Sovicio, in Cu

flodia, in Colzaude ,.--Incignan_o, in Carmignano', in Bulzanoflin

s. Petro in Gndi; Nemus, quod dicitur Canonica, in Lifiria, in

Sandríco, in Qëínto , in Scledo, in Magrade, in Malado,in~ Cam

pagna, in Grumolo, in Breganze, in Fara, in Caldogno, in_ Cre

ſole , nec non GL in Civitate Paduz,-& in pertinentiis ſuis Domos,

Molendinos, agros, vineas, ö( cetetas alias ubique poſſeffiones, lì

bertates -qu’oque’, 6c immunitaria-antiqan , _6;- rationabiles conſuqtu

d-ine-a Eccleſia veflrz conoeſſas, Gt haäeflusleonſervatas, ratas ha,

hemua -,› eaſquc perpetuis temporibus illibatas manere faneimus i

Cum ~»autem generaleiu-terdiétum_,terrz fuerit, _liceat vobis clanſis

ianuis, excluſis excoſſnunicatis , ö( interdiéìis, non pulſatis earn’.

Ran‘is 'ſuprefſa voce divina officiîìeelebrare. Decernimus ergolì_ ut

z nu l
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‘nulli ombinò hominumìliceat praef‘atam Eccleſiam' tem‘erè -petturñ‘

bare, aut eius poſſeffiones auferre, -vel oblatas retinere, minuere,

ſeu quibuslibet vexatíonibus ſatigare , ſed omnia integra‘, 6t illiba—

ta ſervemur, pro quorum gubernatione, ac iustcntatione conceſſa
ſunt uſìbus Omnimodis*ptoſutura, ſàÎVa Sedi: Apoſiblicìm-ñaùétòrita- l

ìe, 8c‘ Dizceſani Epiſco’pi’dí‘bita reverentia. Si qua "i-gitur'in futu
rum Eccleſigſſflica}ſeecixläriſve perſonajhanccnofltae conflitutionis

paginam ſci‘ens contráeam-t’emerè -v'enire"tentaverit, ſec-onde ,ter- x*

tiove commonitaj, nìſi ’reann'n *ſnom—congrua ſatisſaäione `correxe

rìt, poteflatis, honoriſque ſui~dìgnit~ate careat, reamque divino ju

‘dicîo exiflere de‘ perpetratà ‘inîquít-at‘e; rogéioſcat , 6t a -facrltiffimo

Corpore`,’&‘ 'Sa'ngìrine' Dei, ö( D'amini edcmptoris, nofl'ri C.

'aliena fiatpöc &n‘extremo eXamine divina uitionivſubiaceat. Cnn

&Îs autern' eidení loco ſua jur‘a ſervantíbusìſjt pax Domini N. _L

C. quatcnus 8c hic ſmétus bona: aflion’is percipiant , 6t apud diſtri

ëìurn judicem premia ae‘ter'nz, pacis inveniant . Ame-n . Amen;
Amen. ì ‘ "'31,“ L- - ' ~ì~ -

Ego Urban-_u CatZolice Ecclqſiè’ 5,91)'?on 'Scripjí- -ì r . ñ

' Ego Henricm Albana/i"; Epiſcopur' S; - ’

Ego Paul”: {rene/linux Epiſcopu! _ - *

Ego Pelrm 'di Bona Prarb, Card. ti! S. Suſanne‘. ` ` '

Ego Labaro”; M15. Card r. Mari-e tra”; Tiberi”) tb‘. Calilfi. »Tlíì‘ ;

' Ego 'Rod-1112121” Prc-rl:. Cárd; til. X1]. "Apo/Z. -ó ² " ›
Ego Meli” "Pſirub. Card. Sr. jóan. G' Pauli fit. Bamacbii. -~i

Ego Alexander ti: r. Marcelli Prerb. Card. ñ

Ego jacinibur .r. Mari-e in Cri/'Marlin Diac.- Card. ñ

Ego Grafica”; Sx. Coſma, Ò' Damiani Diac. Card. ñ i

Ego Goffredo! .r. Marie i” via lara Diac..-Card. 1 ññ - - .'uî i:.

Ego Round”: .r. Marigín Portícu Diac. Card. ' ì l A ,.

a

, p
. t» ‘,i

L
”a ‘a

Da!. Verona: per manu”: Alberti .r. Romance Eccleſi-e Pre-rl. Card.

'O' Cancellarii’XV’II. Cal. Dei-em‘. 1nd. VL Inc. Dominica anno ”36.

" ‘Ponti/ſcan” *vero D. Urbi-ni PaP-e tertii anno PriÙoL’* '

' Papa Innocenzo--IIL l’anno-;1206.1 conceſſe alli.fleffi'10aììonici

un‘ altro ſimiie privilegio ,~ i1- qÎuale per eſſer da 'verbo 'ad ver-tum

!’, isteſſo, che il ſopraddetto di Papa Urbano,- ſolo- qui ponerò il:

:Incipio , e la ſottoſcrizione del _medefim0~Ponteñce, ez-Cardí;

l. ' Î - 4,- .-- ñ 111.' L 1.41!.) L. .' , "L2
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Innocenti”; Epiſcopar Semu: Servarum Dei.

Bild?” Filiir Nigro Arehipresbytero , Floraſia Arcbidiacano, b' Canonici:

Vicentini: tam preſenti”; , quamfuturi: canoni” ſulzflflentióu: in

perpetua”: mmoriam . v

(onties a nobis petitur, quod rationi, 6c honestati convenire diñ

gnoſcitur, animo nos decet libenti concedere , 6c petentium defi

deriis congruum‘ſuffragium impertiri. Ea propter Dileffl in Do

mino `Fiiii vestrís justis postulationibus clementer annuimus, &`Ec~

cleſiam SvMariz Vicentina, in qua divino mancipari estis obſequio

'ad excmplar felicis recordationis Urbani Papa: predeceſſorís Nostrí,

ſub B. Petri, 3t nostra proteéìione ſuſcipimus dec. Ecosi ſegue.` con_

le ſteſſe parole di Papa Urbano, fino Amm. -

l

Ego lamenti”: Catholic-e Beck/ie Epiſcopu ſer/pf. ,

Ego Petrur Portuenſir, Ò‘ S. Rufim Ep. , _

Ego _Io-inner Albanlnfir Ep. z

Ego Joanne: Sabinenfir Ep. - ñ . v

"Ego Nicoli-tu juſcu/.mm Ep.

- Ego Petra: ti:. S. Cecilia! Pra-L. Card. ( .

Ego Guido S. Mari-e tra”: Tiberi”: ti!. Califli Prey‘. Card.

` Ego Goffredur tir. S. Praz-edi; Preſi. Card.

ì Ego Gregori”: ti!. S. Vitali; Pre-.tb. Card.

ì Ego Le‘a tir; S. Crucir in Hieruſal. Prcrb. Card.

- Ego Gregori-ti 5. Georgiì ad V‘elmn aurea”) Diac. Car-1. ñ

"Ego Hugo S. ‘E-îfl‘acbii Diac. Card. s i . ,

‘Ego Guido' 5.' Nic-qlcn' in Circe” Tallinn Dice. Card. -

D4!. Roma apud Sanéîum Petra” per manu”) ſonni: S. Mari-e in

Coſmadi” Dias. Card. S. Rama” Eccleſia Cancellzrii V'I. Id. Mais"

1nd. 8. [near-nat. Dominica 1‘206. ?antifa-vm; vera D. Innocentií P. P.

term* anna IX. ñ’ ñ

,_ v _ 7 .

`-\‘~Ma~pet"-chè nei ſopradetti privilegi viene nominato certa-donazio

ne fatta dal Veſcovo di Vicenza Pistore alli Canonici, non m’ag~

gravato di qui traſcriverla per gusto di chi legge.

1-* .o‘
² — A 4…‘ -
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MCLXXXV. 1nd. Tenia. 05a!” intramu- Menſe 04‘701:. in Vicen—

tia i” Palaia Vicentina' Epiſcopi Preſenti”: In': Teflibm Prexb,

Caflello, Arcbipreibflcro de MaladO, dI‘ Pfé’íb. Bonifacio Eccle

ſiae S. Lanrentii, ö' Preib. Pome dl Barbarano i9‘ Henrico Cle

rico da Credatio, (5' N5601“ CÌ‘YÌW dt’ 514771170 , ſ9' Domino

Ugutianeſhî D. Bonajoanne judiçe Paz-(uno, ’dI' D. jacabino, i9*

Marcel-rio Vicentinir judicibar, ſ9“ Filio da'Brendula, (9' Bani~

funi* Felix-ario, 0‘ aim. . _

' In nomine Patria, 8c Filii, 6t Spiritus Sanéti .‘Amen,.

Cum pastoral‘i, quod líeet immeriti gestamus›,_officio juxta Apo‘

stoli voc‘em Eccleſiarum omnium'in- nostra praecipue- Dixeeſi con,

stitutarum ſol‘icitudíncm gerere tenemur. ,i Mat-ricis Eccleſiz, qua’.

aliarum Mater dignoſcitur, neceffitatibus proçuldubio ſimul, Stutt

litatibus inſistere conamur. Ea propter 8t preſentium , 8c futuro-,t

rum univerſitas cogno—ſcat Venerabilem Fratrem Noſtrum Eleaza

rum przſatte Eccleſia‘ Archipresbyterum, ët Ubertum \.ciuſdemch

cleſiae Archidiaconum cum ſuis Confratribus noſtrain humilitear adiilî

ſe prmſentiam, deprecantes, pro remedio anima’, noltrze, noſltontmñ

que Prmdeceſſorum ſimul,StSucct-\l`orum ,.Beatillſiimae memorizPrx

decefforis nostri Hier0nymi privilegium, quod prenſa—taz ECClCſlz ſe

cerat, in quo ö( multa bona Epiſcopatus Luiprteuominatae Eccleſia

contulit, ö: -poffe‘ffiones, qnas habebat cadeva. Eccleſia, ſibi ſpeciali

ter confirmavit, conceſſa nobis a. Domino potestate confirmare de*

beremus. ldeoque Nos Pistor Vicentina: Eccleſice_ Przſul, licet im

meritus, illorum iustis precibus , ö( . . . , concurrentes -aſſenſu

conferimus Deeimam de Civitate Vieentiae, Se de Berica , ö( de

cunéìis Villis jure pertinentibus ad przdiéìam CivitatemWVicenti

nam, idcst Villa', 'quae dicitur ‘Baſſico , 05!. Val-martina‘, Turati

nO, Arquiniano, 8C Pila , ö( Dt‘ba, Longara , Grauneda, Kunde

nedo.,.Por.cilla., Caſale, Creuſole. , Vicol’ugoni ,.l Runeo- Mulieris,

Paulichaz, Creſole,` Fabrica, Arquade, Vicodomnani, Scatta; Con

ceſſimus etiam eistbeneſìcium.quod habuit Qanſelmus ,Arphipresby

"ter. Etiam conceſſimus eis in prazdiéta Civitate, 6t inzfieiziçaintus,

GC ſoris terram aretoriam S. Maria’. , vel vineas cultas, vel incultat

pertinentes ad* pra-:dicitura S. Dei Genitricis Maria: Eccleſìam ,26(

quídquid eis a quacumqueperſOna reliítum estgutdiàum _cſi-,ipſat

res cum Castris,Caſis , veneis eum areis ſuis», camp’tç",prati;;,paſcu,isſ
ſilvis, ſtillicidiis , ripis, rupibus , Montibus , planitiis,‘ paludi us",J

Molendinis, piſcationibus cultis, 6c iucultis, una cum ſmibus, ter

' ` ' :mms
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minis , acceffionibus , 3( uſibus, aequarumque deſcenſionibus cum

o‘mni ,iure adiacenti, ö( ipſis rebus pertinente ſìmui cum prznomi

natis decimi: in integrum jam t’aäa Canonica eo ordine habeat,

ut Canonici in ea Canonica viventcs,öc eius Canonice vivant. De

nique pro remiſſione peccatorum meorum omniumque Fidelium ,ut

ſedulo poſcant, addimus etiam, atque adjungimus ,ñ ne prmtermiſ:

ſum videretur, Eccleſiaìm Sanc‘ti Eieuterii,ö( terram araIOtiam cum

vineis,= ö( campis, ö( cum omnibus 'pertinentiis ad prmdiaam Ec-`

cleſiam pertinentibus. Ne ergo quod miſericordíter ſecimus, cujus

libet ſucceſſoris nostri temeritate impietatis , ö( impure poſſit diſ

ſolvi, totius anathematis damna frangcre-volenti dignum duttimus

imponi. Igitur ſi, quod nolumus, ſuturumque non credimus, quis~

quam noster Succeſſor ſurrexerit, qui cx hoc pietatis opere Cano

n'icos -ibidem ſervfentes, molestaverít, 6C a Conſortio Fidelium, 8C

.omnium extra. habeatur, & ſempiterna: gehennce ignibus -urendus

tradatur. lta tamen quod ſi quid de his, quae in diíto prxdic’to pri~

vilegio ſcripta ſunt, imprceſentiarurn poffidemus nullum nobis, vel

Canonica fieri in eo prajudiçium, propter hoc privilegium gene

retur, o( ut a nobis geflum est , ſemper credatur, 8( nulla poſſit

impoflerum dubitatione pulſari , proprio ſigillo nost‘ro juffimus in

ſigiri, St a Petro Glorioſi D. N. F. Romanorum Imp. Notario

przcepimus roborari.

>- Ego Petra: Federici Romani-um Imp. Not. inferfui, Ò' jufl‘u D. Pi

'flarir Vicentini Epiſcopi Lac in/Zrumentmn ſtrip/ì.

v Ego Nicola”: Not-trim Comi!” VV'. Sac. Pal. interfui, Ò‘ regata: me

ſubſcripſ. `

~ .Et Ego Ugitia Domini F. [mp. Not. interfui , i9‘ rogatm‘ſuL/Zripſi.

~ Ego Pxflor Vicentina; Eyíſcopur me ſubjìripfi, Ò‘ ſicut ſuperi”: legitur,

compra/moi.

Da tale privilegio del Veſcovo Pistore chiaramente appare, che

in detto tempo i Canonici vivevano collegiatamente in una steffa ca

ſa come adeſſo fanno i cholari; e acciò‘continuaſſero in tale forñ.

ma di vivere conceſſe loro rale privilegio con, ſue prerogative.

y

Privilegio del Veſcovo Uberto alli Canonici diVicenza.

I” nomine Domini MCCV- [ml. VU]. IV. Marſi: Angy/Zi ln Vincen

tia in Aula Epiſcopali preſenti”: In': Teflilmr. Pre-1b. Amon”

Cap
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Cappe-114mb Domini Epiſçopi, dr Pia-vario” Dream-o, b' Toma

ſìno Canonico de Baſſano, Amlfo Chi-ico de Campilia ,, è? Flo

riano Notai-:"0 , ö‘ alii: .

Ingreſſi D. D. Floraſius Archidiaconus , ò: Nicolaus Praepoſitus

Majoris Vicentina: Eccleſia una cum Alberto, ö: Bonifacio Presb.

Clario, Sc Zilberto, Alberto, Pacio, 5c Joanne Canonicis, ö: Fra

tribus ejuſdem Eccleſix ad D. Ubertum Dei grafia Vicentinum

Epiſcopum, ſuppliciter rogavere postulantes, ut dationem, ö: con

ceſſionem przdiéìz Eccleſiz per D. Hieronymum booz memories

q; Vicentinum Epiſcopum faéìam de Decimis , .Vicentina Civitatis,

6c aliorum bonorum ad ipſam Civitatem pertinentium ’di de aliis

.bonis, juribus, 6c poſſeffionibus inſraſeriptae ECCiCſlíD cancelli: tam

Capellis , ö( aliis Eccleſiis, vel obidientiis, quam aliis iuribus qui~

buſcumque , prout in instrumento, ſeu privilegio ejuſdem dationis,

ò: eonceffionis per Liteſredum Notarium conſeéto continetur, lau~

dare, ö: auéìoritate ſua confirmare, ſicut diékus Hieronymus Praz

deceſſor eius fecerat, ö( ſicut etiam D. Urbanus bona; memoria: q;

PP. tertius aué’toritate Apostolica confirmavit ., prout in eiuſd—em

confirmationis reſcripto continetura Przdiäus D. Epiſcopus Vicenp

tia: viſo, ö( perleéìo ínstrumento, ſeu privilegio infraſCriptíe dona*

tionis, Se conceffionis diéti Hieronymi Epiſcopi;perſpe&o etiam 8c

perleéto privilegio Apostolicz Conſirmationis eiuſdem conccffionis,

ad inflantiam, 6c preces ſubſcriptorum Canonicorum` &.ad hono

rem Dei, ö( B. M. V. ac eius Matris Vicentina Eccleſia , in re~

miſſionem quoque ſuorum, ſuorumque Prmdeceſſorum peccatorum,

confirmavit, auxitque instrumentum , dationem , 6c ,conceſſione-m

per jam diétum Hieronymum Przdecefforem ſuum infraſcriptm Ec~

eleſiz faàum prout in instrumento eiuſdem Conceffionis per Lite

{redum Notarium conceſſo continetur, ö( dixit ſe velle ratum ha

ere .

E! 'Ego Bellelh” Gloria/i D. F. Roman. [mp. Taba-11:?) inter-fui , jflſſü

pre-lim* D. Epiſcopi 1m- in/Zrumentum ſtrip/i.

Privilegio dell’Imp: Ottone Ill.conceſſo l'anno mille.

In nomine Sane'iz , (F individua Trinitatir Cito "Ter-ti” Secundum

valunrotem jeſu Cbnfli Domini Nalin' Romanorum Imperatar

Augulim. .

Sl Ea*
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Si Eccleſiarum Dei curam gerimus, easque diligenrcr ſl-udner"

mus dilatare, nostri Imperii llarnm augmentari minime dubitamuS*

Qyocirca omnium Sanfta: Dei Eccleſia: Fidelium , ſcilicet preſe”.

tium, ö( futurorum noſcat Univerſiras , qualiter Hieronymus San

Eta Vicentinz Eccleſia Epiſcopu's, noſlcrque familiaris noſtra adiit

-Clementiam', postulans, ut pro Dei amore ,animarque noſ’cra’, rem-:dio

Caſlella ſui Epiſcopii, quae uſque modo Fodridetrimento vastaban

tur,'noſiraz Imperialis auäoritatis largitione ſibi, ſuisque ſucceſſo

ribua, perdonaremus, 8( coocederemus; cuius petitionibus annuen.

tes, prout iuste, 5t legaliter poſſumns,concedimus, St perdonamus

eidem Hieronymo Epiſcnpo, ſuisque, ſuceeſſoribus, ut de omnibus

Castellis ad ſuum iam diétum Epiſcopatum pertinentibus, videlicet

Barbarano, Salvationo, Noventa, Alberone ,- Aureliano, Vicentia,

Grancona, Brendula, Custodia, Altavilla, Grnmnlo, Montedigno,

Cornedo, Ciuſa, Malado, Cucullo, Vello, Arſerio, Sarcedo, ſeu

de omnibus Famulis, Famulabus , vel de hominibus ſuper terram

` iam diétam Epiſcopatus habitanribus, vel reffidentibns, non fllicuí

homini tàm Dneibus, quàm Marchionibus, Comitibus, ſeu alicui

magna, parvaeque perſona: Fodrum perſolvatur , yel cOncedatur;

ſed liceat iam diëto Hieronyrno Epiſcopo , ſuiſque ſucceſſoribus

quiete, ö( pacifice per hanc nostri preeecpti paginam ,- praenominata

Castella, eorumque habitatores,vel ſupra terram ſui Epiſcopii reli—

dentes de omnibus Fodris defendere , ö( protegere, omni contrañ

diäione remota. Si vero contigerit, ut Nos in ea parte veniamus

ipſe iam diéìus D. Epiſcopus HierOnymus, vel ſui ſucceſſores per '

ſe , vel per eorum miſſos Fideles Fodrum colligant, nonisque , ſerviria

ſecundum poſſe przparent. Inſuper eoncedimus iam distz Eccleſim

Vicentina: quodam Theatrum nollrí Regni iuris iuxra Fluvium , qui

Reirona voca'rur, ſitum ,quod vulgo Berga dicitur, con omni integríta

te , iureque , quae ad eum ſpeítat, tàm foris, quam inrus , ut habeanr iam

diéìus Epiſcopus Hieronymusſſuique ſucceſſores ad utilitatem iam di

Eìa: Eccleſia-z Vicentina licentiam faciendi quicquid utile eorum a

nimus ſenſerit operandi omni contradiäione remota, eo ordine, ut

nullus Du!, Patriarcha, Marchio, Comes , Vieecomes, Sculdaſius,

Gaflaldio, magna, parvaque nostri Regni perſona inquietare,

moleſiare, diſvestire audeat de perdonatione, ö( concefficne Fodri

ſnpradiéìorum Castrorum, ſeu hominum ſupra terras eiuſdem Epi—

ſcopii reſidentium, ſeu de praedic'to Thearro a nobis ptzlibatae Ec

cleſia’. conceſſo. Sed ſi quis hoc nostrum praceptum , qu'od non ere`

' dimus, violare , vel infringere tentaverit, ſciat ſe cornpoiiturum

“ - I auri
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auri puriffimj libras trecentas; medietatem Camera: nostrae , ò(

medietatcm ’przdic'to Hieronymo Epiſcopo , ſuiſquc ſuceſſoribus.

bus. (Lied, ut demum credatur , diligenterque oblervetur, hanc

paginam manu propria roborantes, earn ſigilli nostri impreſſione ſ0

líta inſigniri przcepimus. .

Id: Mar. anno Inearnationir Dominic-e M. 1Imi. XII!. anno ito/in'

Regni IV.

Aöum Herlavania in Civita” Gneſni ubi corpi” B. Mei-:yaris . .

Id. . . . . . quieſcil felici!” .

Un’ altro privilegio conceſſo dal medeſimo lmperatore l' anno

mille uno .

Nel pubblico Archivio di Vicenza fra le ſcritture del Comun di

Monte di Malo è il ſeguente tranſonto, autenticato con la ſotto

ſcrizione d’alquanti Nodarí, che lo cavarono dal privilegio origi

nale, conceſſo dall’Im . Ottone llI. l’anno mille uno.

I” nomine Pan-ir, Filii , Ò‘ Spirit… Sanſii . Otbo tertiur ferma'

Apo/Zalone”: imperante Verbo , Part”: Mari-e Virginix Ftiio ,

` Romanorum [piperator Auguflu: .

Decet, convenit, 3t iuvat culmen nostri Imperii Sanaarum Ec

cleſmrum curam gerere, easque dilatando erigere, ut in die futuri

\ e—xaminis ab eiuſdem Eccleſia: ſponſo coronam immortalitatis, ö(

tríumphum viétoria: mereamur accipere. Qtocircl notum eſſe volu

- mus omnibus in Christiana fide conſistentibus , ö( remiffionem to

tius peccati in Sanéta Eccleſia remittendi ‘per Spiritum Sana-um

credentibus, quod interventu, ö( petizione nostri dileéti fidelis, ö(

Patricii Romanorum Zazi audivimus, diligenterque attendimus (hm

rimonias, St lamentationes Hieronymí nostri familiaris Epiſcopi de

Eccleſia Vicentina , ſibi a nobis commiſſa, quae 0b avaritiam, ö:

perſecutorum Eccleſiarum inſidías maximas poriebatur iniurias, cu

ius quzstibus miſericorditer compatientes ob reverentiam, è( amo..

rem Sanéìae Dei Genetricis Matite 6t Beatorum Martyrum Felicis,

ö( Fortunati, prout iuste , 3( legaliter poſſumus, concedimus, ö:

donamus eidem Hieronymo Epiſcopo, ſuisque ſucceſſoribus omnem

Comitatum Vicentinum noflri iuris, ö( de nostro iure, 6t Domi

nio per hoc nostrum prceceptum in iam dié’ti Epiſcopi Hieronymi,

ſuorum ſucceſſorum _ius , 8t dominium cum omni integritate ſua

omnium hominum contradiéìione remota, transſundimus , 6t dele

gamus, ea videliçct ratione , ut przdiäus Epiſcopus Hieponymus

, uxque
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ſuique ſucceſſores habeant potestatem in omni Comitatu Vicenti

1no, ſecundum morem, ö( conſuetudines Ducum , vel Comitum,

qui eum haétenus tenuerunt, plaeita distriéìus, tenendi, habendtque,

Legemque ſaeiendi cum omnibus adiacentiis , ö: pertinentiis ſuis,

qu:: ad eum juste, 6c legaliter pertinere videntur, omni nostrum,

nostrorumque minoratione re ulſa. Inſuper hac noſìri przcepti pa.

gina liceat ei, 6c ſuis Suceel oribus, ex militibus ejuſdem Eccleſia

publicum noſtrum miſſum, qualemcumque elegetint , const'ituere,

antequam placita, leges, 6c omnia jura , 6t bella more Comitum

diffiniantur. Przcipientes itaque jubemus, ut nulius Dux, Patriar-`

cha, Epiſcopus, Comes, Vicecomes,nullaque nostri Regni Magna,

parvaque perſona przdiétum Hieronymum Epiſcopum, ſuosque ſuc

ceſſores ex hoc divertire, molestare, inquietate audeat, vel praÎe~

ſumat. Si quis vero hoc nostrum przceptum violare tentaverit, ſciat

ſe compoſiturum auri puriffimi librasñmille, medietatem Camere:

nostrz, ö( medietatem prazlibato Epiſcopo , ſuiſque ſucceſſoribns .

Amd ur verius credant , diligentiusque ab omnibus obſervetur,

hanc paginam propriis manibus roborantes, ſigillo noſtro eam juſ

ſimus inſigniti. p \

k …

Reſiburgur Cancellariur Vice Petri Epiſimpí recognom't.

Da!. XIV: Ka!. Aug. anno Dominic-e lncarnat. Milleſimo primojutd.

XIV’. anno Otbonir tertii Regni XVIIJmpJ’I. ’ `

Adam inter Albanian, (9' Aritium feliciter. Amm.

Privilegio di S. Hem-ico Re, poſcia Imperatore, conceſſo l’anno

mille o‘tto.

ln nomine Sai-He, Ò' Individua Trinitatir ; Henricur divi” fave”

te Clementi-a Rex.

o v

Si Eccleſiarum Dei curam gerimus, eaſque dilatare ſ’cuduerimus,

noſtri Regni Statum au mentari minime dubitamus. Quocirca om—

nium Sanitae Dei Ecole ae, przſentium ſciitcet, 5c futurorum no

ſcat univerſita: , qualiter Hieronymus ſanéìz Vicentinm ..Eccleſia—
\ . . e - -e .

' Epiſcopus noster familiar-is nostram adut Clementiam, postulansfluc

Pro Dei amore, animzque nostrz remedio Caſtella ſui Epiſcopii -

Vicent. qua Fodri detrimento uſque modo vastabantur, ö: concul

cabantur, nostra: regia auítoritatis largitione perdonaremu-s, Río".

l a ce e

.. -
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eederemus, cujus petitionibus annuimus , prout juste, ö( legaliter

posttimus, jam diíto Hieronymo Epiſcopo , ſuiſque ſucceſſoribus,

ſicut ſibi conccſſum est, ac perdonatum a bona: memOriaz D. O~

thone Caeſare Augusto, perdonami” , ut de omnibus Caſtellis ad

ſuum iam diſtum Epiſcopatum pertinentibus , ſcilicet Barbarano ,

Salvatiano, Noventa, Alberone, Aureliano, Custodia, Grancona ,

Grumulo, Vincentia, Brendula, Altavilla, Montedigno, Cornedo,

Ciuſa, Malado, Sarcedo, ö( de Valle Ceturnicha, Cucullo, Ve].

lo, Arſerio, ſeu de omnibus Famulis ſuper terram jam diéti Epi.

ſcopatus habitaniibus, vel reſidentibus, non alicui homini tàm Dii

cibiis, quam Marchionibus, ſeu alicui magna , parvzque perſona Fodrum

perſolvarur, vel concedatur; ſed liceat per hoc praeceptum jam di

&o Hieronymo Epiſ'copo,ſuiſque ſucceſl'oribus,ſicut ſuperius ſcripta

haéìenus quiete, ac pacifice omnia praenominata Castella , eorum

que habitatores ad jam diétum Epiſcopatum pertinente-s, vel ſupra
terram eius reſidente: de omnibus ſodris deſſiendere, ac protegere

omnicontradiótione remota .Si vero contigerít, ut nos in cas par

tcs veniamus , ipſe jam diítus ìieronymus Epiſcopus, vel ſui ſuc

ccſſores , per ſe, vel per eoru miſio's Fideles ſodrumcolligant,no~

bisque ſervitia ſecundum poſſe praeparent , co videlicet ordine, ut

nullus Dux, Patriarcha, Marchio, Comes, Vicecomes, ſculdaſius,

Gastaldus, nullaque noſtri Regni magna, parvaquc perſona prtedi~

{tum Hieronymum Bpiſcopum, ſuoſque ſucceſſore: de perdonatio—

ne, ö( conceſſione ſodri ſupraſcriptorumCastrorum inquietare, mo

lestare, ſatigari aiideat, vel praſumat. Si vero , quod non credi

mus, hoc nostrum przceptum infringete tentaverit , ſciat ſe com

poſitorum auri puriſlìmi libra: quíngentas, medietatem Camerie no.

ſlrz, 8c medietatem przdiäo Hieronymo Epiſcopo, ſuisque ſucceſ

ſoribus, quod ut verius habeatur, manu propria haiic paginam ro.

borantes, ſigillo nostro eam juſſimus inſigniri. _

Eſcher-du; Arcbiclmpell. recogno-vit.

Dati; XKT..... Anno Dominic-e [naarnattonir millqfima VIIL Indifi.

VL Anna quinto D. Henrici Reg”. VI. uſim” . Mulind. . . . . fehſi

citer. Amen. ‘

Privilegio di Conrado Rè conceſſo l’anno i023.

. I” ”amino Sanflc, JJ' Individua Tri-tirati: . Conrad”: divina fix-vente

Clementi; Rex. '

Si Eccleſiarum Dei curam gerimus, eaſque dilatare studuerimus,

nostri Regni ſtatum augmentati minime diffidimus. Wocirca om

nium Sana” Dei -Eccleſiz Prteſentium ſcilicet, 6t ſuturorum no

ſeat

‘nc-:ñ ñ— -ñ 
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{cat univerſitas, quod intervento, ac petitione Arbonis Magontí

nenſis Archiepiſcopi, 6c Ugonis nostri Cancellarii confirmamus , 3c

corroboramus, prout juste, 5c legaliter poſſumus , Tedaldo Sanétaz

Vicentina Eccleſia: Epiſcopo, ſuiſque ſucceſſoribus quaedam pra:.

cep‘ta noflrorum Anteceſſorum lmperatorum , ſive Regum', qua‘

pro recompenſatione zterni regni eidem Eccleſiae Vicentina con~'

ceſſa eſſe videntur, Gt ſub noſtra: tuitionis , atque confirmationis

prçcepto ’padem recipimus, ö( confirmando ~roboramus, ea videli~
cſiet `ration'e, ut omnes res iam diítaz Eccleſia mobiles, ac immo

biles, liberos, 6c ſervos utriusquc ſexus, Aldiones, ö( Aldionas ,

Colonçs, 8t Colonas, plebes, Castella, Curtes, Capellas cum Olii'

nibus adiacentiis, ö( pertinentiis earum tam quolibet ſcripta prata

Epiſcopatui advenientes, quamque etiam praeceptis nostrorum pra’n

deceſſorum Irnperatorum, ſive Regum , videlicet ab Imperatore

.Berengario Curtem de Sala, ö( Maſſa Carturni ad eamdem’ Cur

tem pertinentes, ö( Manſos, o( placita, 6t cunc‘ta appenditia, ſeu*

alia quzlibet, qu:: in ipſa Valle, vel in alia dié‘ta Maſſa ad Rc

giam poteſiatem , ö( ad publicam ſunéìionem pertinere videntur,

ſeu etiam alias Curtes, ab eodem Berengario lmperatore cidem

Eccleſiaz attributas, 3c conceſſas: Sitinam, ö( Maladum, ö( Caſiel

lum in eodem loco de Malado construíhtm cum omnibus earum

pertinentiis, 6t adjacentiis, distriétis placitis, ö( publicis functioni

bus a Regibus quidem Ugone, &Lothario duas Abbatias, ipſijam

diſto Epiſcopatui datas, videlicet Sanéti Salvatoris, ö( Sansti Viti,

ſive Curtemde Barbarano cum distriäis, &placitis ,ſuis in terminis a

Valle Granconaz uſque in foſſam luganam,& a fine Nanto uſque in Va~

no , nec non etiam mortuomm hzreditates ſine haeredibus ad proprieta.

tem per hoc nostrum preeceptum firmas , .Se corroboratas eſſe ſaneimuc

Cum pratis, Vineis , tetris cultis, 5t incultis, ſervitiis, Silvis, stillariis, pra

tis, paſcuis , acquis , acquarumque decurſibus , Molendints, piſchariis ,

Venationibus, ſeu cum omnibus Castellis,&Villis cum eorum per.

tinentiis ad jam diflumEpiſcoparum pertinentibus;przcipienres de

nique iubemus, ut nullus Dux,Patriarcha,Marchio,Comes, Vice

comes , nullaque nostri Regni Magna , parvaque perſona przdiäum

Tedaldum Epiſcopum, ſuoſque ſucceffores inquietare, molestare,

-diſveflîre de omnibus, quae ſuperius legunt‘ur,vel de publicis fun

&ionibus cunëtis, ò: distriflis placitis, Eccleſia SS. Martyrum Feli

cis, di Fortunati ſme legali iudício audeat,velpraeſumat. Wodſiin—

ventus fuerit, quod non credimus , qui hoc nostrum praeceptum inſrin~

gere tentaverit, ſciat ſe vcompoſiturum auri puriflimi libras quin

gentas
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gentas, medietatem camera: nostrz, ö( medietatem przdiéìo Tebal.

do, ſuiſque ſucceſſoribus. Sed ut verius credatur, G( ab omnibus

diligentius obſervetur, hanc paginam manu propria roborantes, ſ1

gilii nostri impreſſione cam ſubms inſigniri przcepimus.

Ugo Cancellati-u.

j K. *14. Sul]. Iml. 6. MXXHI. Regni mrò . . . . . dia Sabbati

’ qui efl 16. carente Menſe Media' .

Ego . . . . . Nam-.iu.- [mpm'ali: .

Privilegio d’Henrico Ill. conceſſo l’anno mille ottantatre.

Henricus Imperator lll. Romanorum- ad petitionem Ezzellini

Przſulis Vicentina Eccleſz, ipſum lmperatorem ſuppliciter depre

cantis ut antecefforum ipſius Imperatoris Regum, ö( lmperatorum

decreta ſuper Vicentinam Ecclcſiam renovare, Se ſicut ipſi, ita

etiam ipſe Imperator eamdem Vicentinam Eccleſiam in ipſius de

fenſionis Mandiburdium dignaretur accipere, 6c cam cum omnibus

appenditiis integram ſervare duxit in petitionis effeäum. Nam re

cipimus diftam Ecclcſiam cum omnibus appenditiis ſuis in ipſius

culminis Mandiburdii custodiam 3( ratione, ut de -omnibus Castellis

ad Viccntinum Epiſcopum pertinentibus iustc acquiſius, vcl acqui

rendis, ut qu:: nunc habet, ö( qua: tune habebat, in ſua proprie

tate, cadcm Eccleſia in Barbarano, Salvazano, Noventa, Albetone,

Aureliano,‘ Vicentia, Grancona, Brendula, Custodia , Altavilla,

Grumolo, Montedigno , Cornedo, Ciuſa, Malado, Cucullo, Iſelo,

Arſerio, Sarcedo, de ipſìs omnibus, vel de omnibus ſamulis, ò:

ſamulabus, ö( omnibus hominibus ſupra terram iam dié’ìí Epiſcopa

tus habitantibus, vel rciìdemibus, non alicui homini, non Duci

, bus, non Ma chionibus, nen alicui magna, vel parvz perſona ſo

drum perſolvatur; ſed liccat ipſi Ezzellino Epiſcopo Vicentino,

ſuiſque Succeſſoribus quiete, ac paciſice per huius decreti paginam

habitatorcs ſuper terram ſui Epiſcopatus reſidentes de Omnibus ſo~

dris defendcre , ö( protegcre omni contradiaione remota. [tem

concedimus, Se donamus, ö( a nostro iure, 6c dominio in ius, do

minium diaz Eccleſiz Vicentina, quod -dicitur Theatrum noſtri

Regni iuris iuxta Fluvium qui Retrona vocatur, quod vulgò Ber.

ga dicitur, cum omni integritate ſua quz adhue rcſlat tam inyus,

quam ſons transfundimus, ö: totum Montem _B‘ericz difium, quod

` ‘ ñ" circuit

..QÉÎ 7, Nññ -
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circuit cum pertinenriis ſuis , ö; adiacentiis, ac Montium ſumitaci.

bus, ut habeat iam diéìus Epiſcopus Ezzelinus ſuique ſucceſſore:

ad utiliratem Vicentina: Eccleſia: licentiam faeiendi, ö( quicquid

eis placeret inde, operandi omni contradiítionc remota. Conccdiñ

mus, ö( confirmamus diéìo Epiſcopo ſuiſque ſucceſſoribus Theio,

nium, 6( Mercatum, ſicut a pradeceſſoribus noſìris coneeſſum efl.

lcem Navigium de. Vincentia uſque in Venetias per charitatcm

Dei, 6c ſervitium przdiéti Epiſcopi ita liberum Eccleſia’. Vicentina

in arternum tradendo firmamus, Gt firmando tradimus, ut nulla

perſona illum impedire audeat, quin idem Epiſcopus Ezzelinus pro

militare ECClCſiz quiCquid faciat, 8( quod idem ius, öc legem iu-v

ris ſucceſſoribus relinquat. Nullus Patriarcha ,` Epiſcopus,~ Dux.,

Marchio, Comes, Vicecomes, Sculdaſius, Gaflaldio, magna, vel

parva perſona violare tentaverit, ſciat ſe compoſiturum de aureis

libris 300. medietatem Camera: nostrae, medietatcm prazdifto E

piſcopo . ,. `

Datum Anno Dominica Incarutionù 1083. Ind- 6. Anna D. Hen—

rici rertii Imparato”; Roman Regni 29. Imperii prima r4 Ka!. Julia'.

Verona feliciter.

è

Privilegio di Federico Primo Imperatore conceſſo l'anno mille

cento cinquanta otto.

In nomine flora-e, O' Individua Trinitatir. Federica: divina fam”

te Ckmnm’a Romamu Imperator Inviñiffimuſ, O’ ſemper Au

gu/Zur .

Qua’- Regum, vel lmperatorum Clementia Eccleſiis Dei conceſ

flt benefizia' auäoritas nostra debet confirmare , ut quod nobis fie

ri cupimus a~noflris ſucceſſoribus , nos quoque ſervemus` noſìris

-IllltCtffOſibliR Regibus, ſeu Imperatoribus. Unde quomodo Privi—ñ

, ñlegium glorioſiſſimi Proavi nostri Henrici III. Romanorum Impe

ratoris ſuper bona Vicentinz Eccleſia’, perſpeximus, ö( grariam Et—

-zellino eiuſdem Eccleſia; Prizſuli conceſſam cognovimus; nos quo

que pro noflro, Proavique noflri ſalutari remcdio petitionem etiam

` dilec‘ti nostri Uberti eiuſdem Eccleflz Venerabilis Epiſcppi ipſam

Vicentinam Eccleſiam in nostrae defenſionis Mandiburdium recipi

mus, omnia eius appenditia integra, ö( libera ſerva-ri fummo ope

re volentes . Unde przcipimus, ut de omnibus Caflellis ad.Vi‘cen

- ` / tmum
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tinum Epiſcopatum pertinentibus iuste conquiſitis, vel conquiren~

dis, 5( quae nunc habet in ſua potestate , eadem Eccleſia, videlicet

Barbarano, Salvaciano, Noventa, Albetone, Aureliano, Vicentia,

Grancona, Brendula, Custodia, Altavilla, Grumolo, Montedigno,

Cornedo , Cluſa , Malado, Cucullo, Vello, Arſerio, Sarcedo,^ſ~

fillano, Lovencedo, de illis omnibus, 3c de omnibus ſamulis, ö(

famulabus, ö( omnibus hominibus ſuper terram iam diéìi Epiſco~

patus habitantibus. Non Dux, non Marchio, non Comes, non

Civitas ſcilicet Vicentina, Padua, Verona, non aliqua parva, vel

magna perſona fodrum, exationem in nostris foſſatis flruendis. vel

aliquod genus ſervitutis exrgere przſumat. Et liceat praediéto Uber

to Epiſcopo, 6t ſuis ſuccefforibus quiete, &pacifice per hanc no`

firi przcepti paginam Castella, eorumquc habitatores ſuper tt-rram

ſui Epiſcopatus reſidentes de omnibus ſodris deſendere, 8c pro

tegere omni contradiéìione remota. Si veròcontigerit, ut nos in

eas partes veniamus, ipſe praaſatus Epiſcopus Ubertus, ſuique ſuc

ceſſores- per ſe, vel per eorum miffos fideles ſodrum colligant, no

biſque debita ſervitia, prout melíus poſſmt, przparent. Conccdi—

mus inſuper, 6t donamus de nostro iure in ius, 6t dominium iam

diéìa: Eccleſia: Vicentina transſundimns quodam Theatrum nostri

Regni iuris , iuxta Fluvium, qui Retrona vocatur, ſitum, quOd

vulgo Berga dicitur, cum omni integritate ſua, qua: adhuc restat

_tam ſoris, quàm intus , ut habeat iam diëtus Epiſcopus Ubertus

ſuique ſucceſſores ad utilitatem diéìaz Eccleſiae licentiam ſaciendi,

vel quicquid eis placet inde operandi omni contradiflione remota.

Thelonium uoque, ö( Mercatum, ſicut a predeceſſoribus nostris

conceſſum e , concedimus, 8( confirmamus. Navigium etiam de

Vincentia uſque in Venetias pro charitate Dei, 6c ſervitio praedi

&i Epiſcopi liberum Eccleſia: Vicentina in :eternum tradendo ſub

manibus firmando tradidimus,ut nulla perſona ipſum impedire au

deat, ö( ídcm Epiſcopus pro utilitate Eccleſia: quicquid voluerit

ſaciat, idemque ius, Sc legem ....... relinquat. (luod ſ1 quis

Patriarcha, Epiſcopus, Dux, Marchio,C0mes, Vicecomcs, Sculda—

ſtus, Gaſtaldio, magna, vel parve perſona hoc decretum noſh-um,

quod adſit, i‘nſringere, vel ullo modo violare tentaverit, ſciat ſe

compoſiturum aut-’i puriflimi libras trecentas,medietatem noſtra: Ca

mera, mcdietatem Epiſcopo, ſuíſque ſucceſſoribus,cuius rei teſi-em

cartam prazſentcm ſcrihi iuſſimus, quam nollra manu, ut inſra vi

detur, corroboramus, ſigillíque noſtri impreſſione inſignitam omnis

generationis tàm futures, quam prxſentis, notitiae relinquimtë.

go
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Ego Federica: Cell. Arebiepircopur, Arebleancell. recognevi mmc Do

minica Imamationjs MCLVUI. 1nd. una” regnante D. F. R. R0

”wlorum Imperatore invifliflima , D‘ emper Augujla _Arma Regni eju:

Vlll. Imperia' vero llll. feliciter. Amen.

Privilegio di Ottone quarto, conceſſo l' anno mille ducento dieci.

Eaſter. I” nomine SanH-e, D' individua Trinítetir . Otto quarta:

divina fat-vente Clementi» Romenorum ‘Imperator iwiffrſſimr,

O‘ ſemper Angie/Zu:. .« ' a

'a l

Qua: *Regum , vel lmpetatorum Clementia conceffit beneficia , ludo

fitas noſtra debet conſumare, ui quod vel fieri cupimus -a noflris

ſuceeſſoribus, nos quoque ſervemus nostris anteeeſſoribus Regibus,

ſeu Imperatoribus. Unde petitionem fidelis nostrz Vicentina: Ec

cleſia: przſulic Uberti, in petitionis effeétum ducimus ſupplíciter

nos depr‘ecantis, ut anteceſſorum nostrorum Regum, vel lmpera

torum decreta ſuper Vicentina Eccleſia renovare, 6c ſicut ípſi; ità

è( nos eamdem Eccleſilm Vicentinam in noſ-ìtz defenſionistMun

diburdium dignaren‘aur recipere, ö( `cum omnibus appendi’tíis inte

gram ſervare. Recipimus er—go przdistam Eccleſiam cum omnibus

appenditiis ſuis in nostri culminis Mundiburdii cuſtodiam; ea ve"

rò rarione, ut de omnibus Villis , Cafiellis, 3t poſſeffionibus, ad

:Vicentinum Epiſcopatnm- pertinentibus juste conquiſitis, vel Deo

propitiante conquirendis, öt qua- nunc habet in ſua proprietate ,

videiicet Barbaranum, Salvazzanum , Noventam, Alberonem, Au

relianum, Vicentiam Civitatem, Granconam, Brendulam, Aſilla.

num, Roveredum, Custodiam, Altavillam cum ſuo plebatu Mon

tedigno, Valmariana, Credatio, Monte‘ Vitale, Ciuſa, Cornedo, ‘

Malado, Grumolo, Cucullo, Vello , Arſerio, Sarcedo , de his‘

omnibus, 5t de omnibus ſamulis , öt~famulabus, 6t omnibus hom‘i

nibus ſuper tetram iam diai Epiſcopatus habitantibus, vel reſi

~dentibus, non ,alieni hominum, non dueibus, non Marchionibus

non Comitibus, nec Vicentina: Civitati, nec alieni magnate , vel`

parvx perſona: ſodrum perſolvatur, vel concedatur; ſed liceat jam

dit‘ît’o Ubeçto Epiſcopo, ſuiſque ſucceſſoribus quiete, 6t paciſice

fee heneen‘oſhi przcepti paginam ioea, 5c Caſiella ,~ eorumque ha

itatores ſupra terram ſui Epiſcopii reſidente-.s de omnibus fodris,

1K executionibus, &,quibuscumque ſervitutis generibus deſendere,

..4 Tom V. K . ac pro
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ae protegere, ö( poffidere cum omni iure, honore, Comitatu , è(

omnibus iuriſdiétítionibus ad Comitatum ſpcstantibus, omni contra

dié‘tionc remora. Si -vero contigerit , ut nos in cas partes venia

mus, ipſe praſatus Epiſcopus, ſuique ſucceſſores vel per ſe, vel

per fidi-les miſſos, ſodros colligant, nobisque debita ſervitia , pro

nt melius poſlint , .preparent . Concedimus inſuper, é( danamus,

_Gt a_ nostro iure, 6c dominio in ius, 6t domininm— .iam diſta: Ec

cleſiz Vicentina quodam Theatrum nostrí Regni iuris , iuxta Flu`

vium, qui Retrona vocatur, cum omni .integritate ſua,.-qu:e ad

hue restat, tàm ſoris, nam intus, transſundimus, ut habeat iam

diétus Ubertus Epiſcopus, ſuique ſucceſſores ad utilitatem Vicen

tinae ECthſlz licentiam ſaciendi, vel quiequid eis placet operandi ,

omni contradiétione remota. Telonium quoque-, 6t Mercatum,

ſicut a przdeceſl‘oribus nostris coneeſſum est , 6c conce

dimusff, 6C confirmamus. Navigium etiam dc Vicentia uſque in

Venetias pro 'Charitate Dei, ö( ſcrvitio Epiſcopi przdiíti in libe

-rum Eccleſiae Vicentina: tradendo, ſub manibus firmando tradidi—

mus, ut nulla perſona ipſum impedire audeat, .8t ipſe Epiſcopus

pro utilitat‘e Eccleſia quicquid voluerít, ſaciat; idemque ius, 6c

lcgcm . - ñ . ñ - relinquat. Wed ſi quis- Patriarcha , Epiſcopus D

Dux, Marchio, Comes, Vicecomes, 6t Scaldaſius, Gastaldio ma

gma parvaqu’e perſona hoc decretum nostrum‘, quod abſit, mſm!

gere', vel ullo modo violare tentaverit , ſciat, ſe- comPoſiîufflm

;auri puriſiimi libras trecentas , medietatemìnostrz Camera, me

dietatem Epiſcopo, ſuiſque ſìicceſſoribus; cuius rei “Rem 637mm

prxſentem ſcribi jufl‘imus, quam noſlra manu, ut inſra Viçìetur.

eorroboravimus, ſigillíque nostri impreſſione inſignitam omnis ge

nerationis tam ſutura, quam przſentis , notitiie relin‘lmmus'

Ego Conrad-u Spirenfi: Epifi-apurlmperialir Aule Cancellariur Vice

Domini Federici Calloni-*M: Arebiepifiopi, .da totiu: Italia Ar

ebicaneellarii recogriavi .

Alfa ,ſunt [nec anna Dominic-e Incama‘ionis MCCX. Ind- XHT

legnflnte Domino Urbane Quarta Romanovum ImPflWO” ,Eſor‘oſa "ma

Regnorum :ju: .X11. Imperia' *Hero prima. Idem apud Medi"lamſ'”

XIII. Kt- ‘ . ‘.
t 'I I

Oltre ai detti privilegi alcuni- dicono, che 'Federico fecondo

Irnperawſe l’anno 12:1. a Zimberto Veſcovo concedeſſe il mero

e misto Imperio ſopra d' alcuni Castelli del Vicentino; ° i" ‘PM-c"

, mauone

  



" LIBRÎO QUINTO.
?i

  

  

mazione -di ciò apportano parte d’ eſſo privilegio ( poichè l’auccn.

tico non ſi truova ) nella ſeguente maniera . I

‘ "Federicus attendens iustitiam pariter, 6c commoditatem Zimber~

ti Epiſcopi Vicentini de largitate ſua , -ëc benevolentia dedit , in~

vestivit‘ lar itus est, ö: regali auéìoritate ſua confirmavitiam diéìo

Zimberto Èpiſcopo Vicentino pro Epiſcopatu Vicentina , 6c ſuis

ſucceſſoribus generaliter , A: integraliter iuriſdiéltionem, merum ,

mitttumque imperium-Regium , Dithmania, Vanna, Thelonia, Ri

patica, 5c omnem publicam 'functionem totius` Curt-is, 8t Territo

rii Brendulz; Altevillz , Credatii , Barbarani, Aſeiani , Celſani,

Alberoni, Poianz , Noventa , 6t omnium locorum in ’Montibus,

planis , agris, pratis, pafcuis, ſilvia, Venationibus, piſcationibus,

Molendinis, ripaticis cum omni iure, 6t honore-o Wi contraſece—

tit , paenam'centum libratum auri puriffimi 'perſol-vat. Dat. anno

Dominica: Incarn. MCCXXI. Cal. Decemb. Ind. IX. anno verò

Romani Regni eius in Germania VHI. In Sicilia XXI-Il. apud plea

bem S. Martini, quae eſl: in Provincia Godii.

C"ìſA _P‘-I T o L o

t

X.

Chieſe di S. Sale/adora, e d! S. Savino;

E più an
vadore ,e di s. Savino . La prima ſi chiamava s.Salvador di Carpa

un’altra dello fieſſo nome, qua‘l’era nel Borgo di

Lucia . Fu anticamente Abbadia,e da Ugone

Rc d’Italia dal dominio della quale ſu ſcacciare l’ anno 94-5. come

Baronio ſcrive,e daLotario ſuo Figliuolo, che dagl' Italiani ſu ſat

loro Re, inſieme con l’ Abbadia di s- Vito_ donata ſu al Veſcovato

di Vicenza,come appare dal Privilegío ,conceſſogli dai-Re Corrado

l’anno 1023. nel precedehte capitolo riferito . Fu poſcia donata dal

Veſcovo* Piſiore alli Canonici di Vicenza, come appare dal privile

giqdi Papa Urbano conceſſo loro l’anno ”’86.

In eſſa Chieſa, e Caſa contigua

ſco con ſuoi Fraíi 'l’ anno tztó. quand

Frati` Minori v'erano l’anno n.24. come con

mato della vita, e miracolidel- B. ‘Giovanni Cacciafronte, Veſco

vo Vicentino, dove ſi dice, che una Donna deponeſſe , che ſuo

Manto ſu riſanato da una mortale infermità, e per eſperimentar

. 7 K z di' Eſſer

- L
gnon , a differenza d’

Liſiera , hora detto di s.

o venne a Vicenza, e i

ſia dal proceſſo for

- A k” ‘ì
T~Wflóg$íé~~ſi`p *’*~`í—,’Î":~~ñ \~ "

' i

tiche Chieſe della Part. del Duomo furono quelle dis. Sal-n

ſi fermò il Patriarca s. France— '
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d’ eſſer ſano, andò alla Chieſa di s.Sa1vadore ad udir la Meſſa dei

Frati Minori, che ncll'_aurora celebravano; ev poi per gratitudine,

fatto con la moglie divorzio, entrò in efla Religione.

Havendo poi li Frati Minori fabbricato la Chieſa di s. France

ſco Vecchio, ceſſero quella di s. Salvador, della quale ſi trovano.

le_ ſequeuti memorie .

1237. 15. Oó‘x‘ob. Viventi-e in Camera Camino:: Beck/ie s. Salva

torii, in qua D, Vida a Rue” fiaba!.

124.5. 16. Decemb. Manfred” Bonavida mndidit D. Manfredo E

piſcopo Vicemino unam poſſa” teme Hortolime ia Contrai::

Carpagnom‘r apud Ecclcſiam r. Salvatori:.

1150. Bonammr Cleo-:i'm r. Salvatori:. -

n.99. D. Joann” dc Alberone lega-vi! pauperibur de .r. Salvatore.

1301 D. Blanda de Burgo .r. Petri Iegavit hoſpital!" .l. Salvatori!.

Qiefla è l’ultima memoria che ſi trovi di detta Chieſa, il di

cui titolo ſu trasferito in un’ Altare del Duomo.

La Chieſa di s. Savino era posta vicino alla Piazza del Castello,

detto gia’ la Piazza dei Bovi, ed altri animali, e in poco diſtan

za dalla Chieſa di s. Franceſco Vecchio. La più antica memoria

che di tal Chieſa ſi trovi, e nell’anno ”86. nel privilegio di

Papa Urbano alli Canonici , a quali ſu donna dal Veſcovo Piſio

re. ,Dopo ſi-trovauo quefie altre memorie . 7

1188. Grmu de Thiene legavit Eccleſi-e .r. Savini .

In:. Vicmtia i” Eccleſia .l'- Savini.

17.26. Prerb. Petra; de .r. Savino .

1316. I). EPlſCOPlU Pulci invcflivit D. chricum q. Jacolu'ni de

Bononia de quadam Domo ſuper Piana r. Savini, qua dicitur

bovium. ` `

1393. D. Epifiopm_ inmflivit D. jobannam ”xoxem q; D. Gerardi

de Bononia da qua'dam caſa in contrala Putci r. Savini ſuper

platea!” de 1701””, quae ”Nile dicitur de Gallella.

x416. 3. Soprano. E regia D. lmpcratrin: q; Marcobruní de CIa-‘

rello uxor D. attbei de Bixariix legavit Domm‘n ſuam ia

Sindiearia Vicari-e in contra” Pmi .r. Savini ad “ſum ali*

quorum pauperam tmii Ordini: r.. Franciſci. x

I

1. .

__.- ~ ._ 3 i\ :i l
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Ma perchè nelle ſopraddette ſcritture ſi fa menzione della Piazza

dei Bovi, per maggiore intelligenza ſi deve avvertire, che antica

mente il mercato degli animali ſt faceva fuori della Porta di S. Fe

lice , hora detta del Castello, cioè in campo-*Marzo: ’ma morto

del 1259. Il tiranno Ezzelino, la Città confiſcò le‘caſe di Bonñ‘

traverſo da Castelnuovo, e di Georgia, e Fratelli di Montebello,

amici d’Ezzelino, quali erano appreſſo la Chieſa di S. Savino, e

le diede ad habitare al boia ,e carnefice’di Vicenza per {prezzo ; poi

furono diſh'utte fino aìerra, e ordinato, che ivi ſi face e ilMen

caro degli Animali, e d’eſTa ſl trova memoria fino all'anno. 1343.

c A P I T o L o XI.

Chieſa vece-Lia di S. Franceſco . i

Abitarono i Frati Minori alla Chieſa, e ‘hoſpitale di S." Sal

vadore di Carpagnon, fino, che il Padre S. Franceſco nell’an

no 122.7. fu canonizzato , al quale portando la Citta di' Vicenza

gran divozione ſubito ſi ri'ſolſe fabbricare in honor ſuo una Chieſa,

e Monasterio, dove li Frati flettero fino l' anno 1280. nel qual

tempo furono sforzati partire da quella contrada, divenuta per o

pera del Demonio un postribolo della Città per dimorarvi le pub

bliche meretrici, come già detto habbiamo, trattando del Veſcova

to, cone anco nel primo libro, ſcrivendo dis. Bonaventura,eque

fio fu il primo Monasterio, che dentro le Mura ſi fabbricò , dove

tutti gl’altri erano nelli Borghi. Poi del 1280. paſſarono a S. Lo

renzo, dando a Canonici questa , Chieſa , nella quale hora habita

no i Chierici del Seminario ſerratto; e d' eſſa trovo tali memorie.

12.38. In Capitale lori &Franc-;Tei ſententia D. Epifrapi contra Fra

trer bumilíaror pro Decima culture. ‘N—

1239. D. Uberrinur legavit Fratrilmr Minarióur Ò‘c.

n.5!. In parlatorio intur ab Oliio S. Franci/ci .

12.51. In Domo Ofliaria parlarci-ir‘ Franza”: Minarum.

1 2.2.51. l’inutile in Monaflerio Fratrum Minarum de Sflnflo Frau-:flap

1251. 12.53. 12.77.~ In Eccleſia S. Franciſti.

n.64. I” Ciau/ira Saul-?i Fraucxſei .

1164. F. 'All-error Guardian”; Frati-”r Minor-m” S. Frarri/ì'i.

1277. F. Older-ic”: Guardiani” lori S. Franci/'rt‘.

n.78. I” Capitale Fratrum Mimer .

I

'343

il
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, 1343. ln contrata S. Frauciſci, ſeu in mercato_ de Labar

t', 1348. In contra-‘a de Domo in Ecole/ia Sant-.‘71 Franciſci.

In queflo luogo, come fi diſſe, bora dimorano i Chierici del

Seminario ſerrato, che per benefizio della Chieſa s'allenano, e' s'

ammeaſlr'ano, quale ſu inflituito dal Veſcovo Michiele Priuli per

mezzo, e induſlria di Don Paolo Gualdo del 1584. come ſi ſcriſſe ‘

nel 3. lib. nella di lui vita, conforme alle ordinazioni fatte ſopra

di ciò dal Sacro Concilio Tredentino ſeſſ. 23.cap. ult. l

Non m0…) difiante: da queſta Chieſa è il Caſicllo,quale ſu co

minciato dai Scaligeri E ecc-etto la Torre Maggiore , che ſu edifi

cata dal perfido Ezzellino ) l'anno _1343. eſſendo Governatore di

Vicenza Bernardo Scannebecco Bologneſe, che vi poſe tale inſcri

zione, la quale ancora fl vede appreſſo d’ una Porta.

. Mulcenter refer-em Zefiz‘or tua terga premebat. z p ,3, _l ;93‘, , ,

.b Sol Arie! , Marti/'que duo tum: idibnr 467i: ' ,‘

Inflalrant de Menſe di” urgentilmr anni: ²

Virgo ”ibm quater , arqaadece’m mille trecento: _
Dan: Dem”, wrnexque ſuo ſurgeſiFai in Orr‘u _ .. g_

. P124‘? lupi: cum primum opur deflendir in imam

Fandamerita-flruenr ſcanabiza al: Origine mile!

Bernard!“ tune Reífor erat , qui mentir, Z9' ori: _ ,_

Datióm ama-vie Pala! ſul Fran-ibm alta ‘

. , Albertoque locum Maſlinoque Scala teneóat .

Qteſio Castello ſu restaurato l’anno 1507.; vi ſu posto per ca

flellano' Franceſco Quirino,.in memoria di che ſt legge.

Petra Trono , ae Angelo Maripetto Reſia-'ibm Optimir , Integerrimo

que Arci: Phefi'di Frami/ca Quirino Civita: Vicentina poſuir .

MDVlI. J ~ ,

Con l’ occaſione di tal, fabbrica i Scaligeri poſeroi unaL groſſa

contribuzione al Clero Vicentino l’ anno 1365. per il che in un

Inflrumento di S. Tommaſo così (la ſcritto.

1365. Ego Petra: de Fran-{i'm Exaö‘or colletta pair-e Cin-o Vicend

no arca/ſone Caflri meet-ir Ò'c. ñ e ' -
J e
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Ma queſta fu la rovina degli stcffi Scaligeri , perchè pochi anni

dopo perdetono Vicenza, ed anto Verona, onde il Castello da eſſi

fabbricato con ingiufle contribuzioni per ſicurezza , *causò la loro

tetal rovina.

(Lui appreſſo verſo la Chieſa di S. Franceſco vecchio era la Por

ta di S. Felice ( perchè non ſi tranſitava per il detto Caſſelio -,

come hora ſi fa, -ma stnvz ſempre chiuſo,e guardato da molti Sol.

dati ) e d'eſſaſi vede ancora qualche vestigio,e la gabella di quel

la era del Veſcovato, come già ſi diſſe, di che ſi trova memoria

negl’anni 12.95.1296. ' '

?CAPITOLO-*1m:

Cſiefiì., Oratorio ,Ìed baffitaleidi Sl Zambia' Abbate , e Cappella

' di S. Gottardo. r '_ , ~

»

Ondawte della -Chieſa di S. Antonio Abbate ſu. Alberto da
Bell-ant Todeſco,ſiil quale deſiderando in vita prepararſi un’

cminente Sedia nel Paradiſo , dei‘ ſuoi denari ‘fabbricò questa Chie

ſa l’anno 136!. come l’ inſerizíone poſta ſopra la Porta Maggiordi

quella dimoſlra , ed è la ſeguente. *

Ãnne Domini MCCCLXÎ. die XVI!. Ienuarii inc-epr:: fuit luce Ca

P‘ÌÌ" o ubi divinum officiel”: fuit ſolenniter celebrfltkm, ‘ipſo die,

quam ;edificari (9’ fieri feci-r Nobili: Vir Alberta-r de Billant q;

Egregii Vin' Domini 0m' de Alemania ed laudem, O honorem

Omnipolentír Dei, ö' Beatiffimc Marie Virginie, ac—Sarze‘iorum

Antonia’ Abbatir, b‘ Georgia' Militir, _Ò'r Mqrtjrir ‘Cp-'17h' .

_Fu poi conſeerata nell' anno 1364. in giorno `~di _Domenica da

Crlqvanm _dei Sordi Veſcovo di Vicenza. In eſſa ſono Tre Altari ,

cioe i] primo in honor della Madre di Dioe. di S. Qgiſínosfflet*

to da Xibo (hrozrdam Armano del 1387. Fu .in dcr-MO da An

gelo Caldogno Arcidiacono.. l Caldogni hanno il juſpatronato

d’ eſſo, laſciato loro dal 'detto Angelo , come appare per la ſe.

guenre memoria. ñ. a ‘

1416. D. Angeli” Archidíaeonur Viventi@ in ſuo tffiamenta Maw" :quad

.lu/Patrono!” preflntandi Prcrbiterum ad Altare Seneſi Quirini m

' Eccle
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Eccleſia Sanfli Antonii ſpell” ad Domina: Carter-item de Caldogno,

,Ò' Mattbeum de Caldogno, Ò' ejw deſcendente:.

Il ſecondo di S. Antonio, e di S. Geargio; il terzo di S. Gio:

Battiſta .

Sotto il portico ſap” la Porta d’elſa Chieſa ripoſano le oſſa d'

eſſo fondatore in un’Arca dorata, ivi transferite l’ anno 162.6. che

prima erano ſotto l’ Altare , di che ſi vede la ſeguente inſcri

znone. -

H76 j'ai-'M’ 0F:: Damini Alberti Bell-enti: Nobili; de Alam-*mii- bujur ba

ſpitalir, G' Eccleſia fundatorir primi, quibus etidmflm bona da

mmi! , tranrlataamm Domini MDCÌDIVI.‘XXK Met” Februarii.

In _queſta Chieſa, la quale comunemente ſi chiama S. Antonio

vecchio, ſono molte ſe olture, alcune ſenza inſerizione , in altre

n’on può leggerſi. Que e ſolo io ho potuto raccogliere.

Vit' N. Bapt. exfamilia Grafianomm pro ſe ,.b‘ H. anno MCCCLXLYX.

La ſeconda ;è di ,Bortola’meo Borſa Cremoneſe, maeſtro di gra

matica in Vicenza; ſopra d’ eſſa ſono li ſeguenti verſi.

?rob dolor? bie ”cub-t nunc Borfo Bar-:balance:

Grammatica: ; O' Retbor ,vqaem lande Cremona

Fragen-(it, fovitq. ſuo quem 1M: paeſir

Navi: è’ Annaler Romano: , i‘? pen-grin”

De/iirit Augulli 'vige/?ma luce ſet-undi

.Lu/ira ducati” debut ſal et‘haginta mmmque.

Sopra la terza ſono questi verſi.

Hìe regimi* Joan” _Petra ſcalata ſubanna

Mater prima Corſa” fuit, atque ſecundá

Carpe”: Jacabi Rae-ati qui/»pe Magiflri

‘A quo ſcale” perlucet .Brigida nata

Hìe vol-uit, ”mö‘ofgne valente: bie ſepeliri.

Sep-deb. Domini Luſi-bi, Ò’ ſuoi-um. ` ì

Sepulcb. Demi-ue Domina Agile”)- da Reati: :mori: le Capi-eli!, ſul

di# V1. Julia'.
o ‘l‘ a‘ a ' AP.
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Apprefl’o la Port-a ſotto il portico è ſeppellito D. Vicenzo dali*

Oro Sacerdote, gran Bcneſattore dell'hoſpitale, onde nel muro ſi

legge quefla memoria. ‘

’D. Vicenza dall* Oro di quefla pio hoſpital benefaflt. 0. Q. . . . me~

maria {Ji-vera‘ in` eterna. MDCXXX.

Davant‘i a vqueſta Chieſa è una Colonna con ſopra una Croce,

1a quale dinota, che ‘ivi fu ucciſo il B. GiovanniCacñc-iafronte Ve

ſcovo di Vicenza, come nella ſua vita s’è detto.

Dietro `alla medeſima Chieſa è una Torre antichíffima, della

quxle non s’ha cognizione alcuna; ſolo ſopra d’eſſa ſi vede ſcolpi~

ta una tefla d’huomo. Qgesta lerve per-Campanile alla Chieſa Cat

tedrale, e ſopra v‘i ſono buoniſſime Campane.

.Il medeſimo Alberto pochi anni prima fondò I’lioſpital di s.

Antonio, ivi vicino l’anno 1350. di che ſopra .la Porta ſi. vede que

-fla .memoria. '

MCCCL. die Dominica XVIIJanuarii nobili: Vz'r Alberta: Q. Do

mini Om' de Bela”: de Alemania fecit fieri boſpitale ad bana

rem Dei -omnipotentir , (5' Bcatxfflm-e Virgin” Marie , ac

Sanflorum Antonia' Abbott': , i9' ‘Georgii Milia': , ö‘ Marty

1*i.rC/»‘tfl1". .

{Deſio hoſpitale è .di forma quadrata con colonne nel mezzo

»per ſostentazione di quello, eſſendo diviſo in quattro Archivolti,

melia parte inferiore flanno gl’ huomíni , e nella -parte ſuperiore

habitano le Donne inſcrme, dove sì gl"uni, come l'altre, ſono

provveduu di t-utte le coſe neceſſarie per le loro infermità corpoñ

rali non ſolo, ma inoltre anco ſpirituali, eſſendo sì nell’ apparta~

mento inferiore, come ſuperiore un’ Altare dedicato a Ss. Coſmo, e

Damiano, dove ſecondo le occorrenze ſ1 celebra la s. Meſſa.

La Chic-ſa di s. Gottardo, ( che alcuni chiamano s. Antonio

nuovo, ) è `quella vicina, e all’ hoſpital contigua verſo lfOratorio

del Conſalon. D’ eſſa ſolamente truova memoria del 1373. nel

quale Alberto Bellant in eſſa fece il ſuo teflamento che~incomncia

nel modo ſeguente.

‘1377. 23. Apr-"lit Vicende . In ſindícarù de Domo in Eccldîa,

Ò' Capella Sanè’ii Gottardi boſpítah’; infrafcripti, preſentibm (Fc. 111i

nobili! , (9' diſcreta: vb* Dominus Albert”: q,- D. 0m' de Bela”: [2.4

'ſoma V'. L biratar
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biz‘ataí Vic-:mia propter ſincere dilec‘îionir affefium , quem [mbar ad Leſ

pimle .r. Amonií Civiflazír Vicende, cujur boſpitalir , (3' Ecole-?ſix ſum

dator extitit, i9‘ patronur, :italo _donationir degli; Sindico diff!" Ivo/Pim*

li! , atque fraternitatir , Z9' pauperum ipfiur , omnia Ivana, domo: , b'

Pflfleffiauu , qua: Lab” ſupra ſe , qua ſunt haec. Prima”: ,mmm boſpi -

tale, ſeu doma: hoſpital” , in Civita” Viventi-e apud Eccleſia”: Sar:

fli Antonii (Fr.

(Anſia Chieſa ha cinque Altari, cioè del Ss. Sacramento per

neceſſità degl’inſermi; ſecondo della ſanta Croce, nel qual’è un

pozzo d’eſſa; terzo della B. V. quarto di s. Raffaele Arcangelo;

quinto di s. Antonio, quale per eſſere posto in mezzo, ed eſſere

ſtato fatto ultimamente, la Chieſa viene denominata s. Antonio

nuovo. (Lui ogni mattina nell’ aurora per comodità degl’operarj ſl

celebra una meſſa. In eſſa ſono alcune ſepolture, ma ſenza in

ſcrizíone. ,

Sopra quefla Chieſa di s. Gottardo è l’ Oratorio della Confra

ternita di s. Antonio Abbate, aggregata con la Compagnia della

Miſericordia, ínstituita l'anno 1488. in Roma nella Chieſa di s.

Giovanni Decollato, per la cura, che ſ1 piglia d’ accompagnare al

patiboio i condannati a morte. ’Hora in queſta fratellanza ſpiritua

le ſono più di cinquanta fratelli, che vestíri con Cappe negre o

gni fefia nel ſopraddetto Oratorio ſi ragunano, per cantare a Dio

le Divine laudi, dove anco hanno un’Altare del Ss. Crocifiſſo do

tato di molte Indulgenze, al quale ogni mattina ſi celebra una

Meſſa, e tutti li Venerdi dell’ anno ſe ne dicono ~molte per ſuf

fragio dell’Anima del Purgatorio. A* ciaſcheduno dc’Fratelli ogni

meſe ſ1 diſpenſa un ſoldo di pane, onde in tutto l'anno ſono .diſ- ,

penſati dodeci flara diſormento. Havendo alcuno d’eſii figliuolc,

al maritarſi loro ſono date l-e coperte neceſſarie ad un letto.› Fe

stcffiiano il giorno della Decollazione di s. Gio: Battista con ap

parato particolare,come anco con proceſſione. Nelle azioni pub.

‘ bliche quefla Compagnia tiene il luogo ſuperiore all’altre Fratel

lanze, da che ſi conoſce lei eſſer più antica di qualunque altral

Si dice , che da eſſa uſciſſe quella di s. Marcello, della quale ſl

xrov‘a memoria nell’anno 1348. come fi dirà nel capitolo x7.

CA
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~ CAPITOLO Xlll.

i Oratorio del Confido” , e Cappella di S. filari‘:

‘ , dei Marangoni.

RA già nel Duomo anticamente una Compagnia,ò Conſrater

nica ſotto il nome della B. V. M. e del B. Giovanni Cac

ciafronte Veſcovo di Vicenza, e Martire, che nella steſſa Cappella

ripoſa', ma eſſendo per l’inguria de’ tempi uaſt totalmente anni

chilara, ſu dal Veſcovo Michel Priuli rime a in piedi con titolo

della Madonna del Confalon, aggregandola a quella di Roma in

'flitiuita da S. Bonaventura, per eſſer partecipe di tutte l’indulgen
ze, che poſſiede. Fu queſta Compagnia con tale fervore abbracciata ì

da Vicentíni , onde sì per la moltitudine de’frarelli, come per la.

qualità di perſone, ſupera tutte l’altre- Ma perchè non haveva

dove ritirarſi a cantar le laudi alla B. V. fabbricò …ſommi-io

non molto diflante dal Duomo l’anno 1596. come appare dall’in.

ſanzione ſeguente , poſta ſopra la facciata . q

D, . 0. M.

Deipamque Virgim' ConfaloÎzir ſocieta; a fund-amanti! erexit.

MDXCVI.

Qtesto Oratorio al di dentro è dei belli ditutta l’Italia, eſſendo

ſmo ſotto il tetto adornaro di pitture fatte da più celebri Pittori

d'italia con maeſhís diviſe chile’ COÌOUHC- Ha da ogni parte l'1 ban—

chi di noce ſottilmente lavorati,-dove i Fratelli ſlanno recitando l’

offizio tutte` le Feſte vestici di bianco. (Ali ſt fanno tutti li Vener

di della quareſima li ſermoni,- e nella ſettimana Santa l‘Orazione

delle quaranta hore, ( il che hebbe principio l‘anno 16:0. per

opera del P. F. Fedele da S. Germano Cappucino, che prima ſr

facevano in: Duomo , dal. quale la Compagnia hebbc grandi accre

ſcimenti, come‘ già ſi ſcriſſe nel 3. lib, ) con ordine tale, che

rende maraviglia, perchè nòn ſolo la Compagnia và proceffional

mente a levare tutte le Parrochie;ma molti Cavalieri con la Cap.

pa vestiti affistono alle Porte, acciò alle hore deputate per li

’huomini , non entrino donne, ne viceverſa nelle hore di queſie quelli;

ad ogni hora' poi due volte' da eccellentìfi‘rm't Muñci fi cantano

moretti Spirituali, e anco E fa un Sermone per lo più da qualche

. L z Predi

i‘
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Pt'edícator Cappuccino. Li Governatori eleggono uno, quale ha ſa»

coltà qnd-l’anno di maritar una Giovane con- dani-e Ducati cin-ñ,

quanta. La Compagnia poi marita ogn’ anno molte altre dongielle,

dando a ciaſcheduua dote competente.

Appreſſo 'il Coro del Duomo: nel…- Ceme’terio è- una Cappella in

ottangolo, ſabbricata con colonne da ogni parte molto ragguardcvo-ñ `

le, la‘ quale ſi dice S*- Mar-ia— deL Marangoni, o Falegnami . Si- dice

s. Maria‘ per eſſere in eſſa una divotiflima Immagine della Madre

di Dio; e poi ſi. chiama dei Marangoni, sì per- eſſer nella contra

da, dove per lo più habitano quelli, che lavorano in legname.,co—

me anco perche eſſi. hanno cura- della. det-ta Cappella , restaurandola,

e illuminandola con molta diligenza,` e politczza, gqvernando l"

Altare, al quale nella- peste ſeguita `l’anno 1.5.77.. fi diceva Meſſa

con gran -cornodità di. tutta quella contrada, che ſìñando ciaſchedu—

no nella propria Caſa-,porca vedere, ed udire. il S. Sacnſizio ..Non

ſi ſa in che tempo foſſe ſabbricata, mit mi perſuado, che ciò ſia‘

ſeguito` con l’occaſione… di qualche peste, poichè anco in. altre Cit,

tà ben regolate nei capi delle strade furono eretti’ Altari per cele

brare la S. Meſſa, che .poi furono disfatti. LÎiffeſl‘o ſarà ſe ito a~

Vicenza, dove ſe ne vedono alcuni aſtri, de- quali trattera i-a luo

ghi loro. - `

CAPI_TO~LO~

S. Maria delle Grazie di C'arpagnon , e' S. Maria-f

a - di Porter-Furion ‘

L’Ann’o 1'425. vennero in Vicenz'a i² Frati Mendícantſ diS. Gier‘o*
‘ inimo della Congregazione di Fieſole,così dettaper ordine div

Papa Eugenio IV. ſebbene quandolſuñ inliituita dalB.Carlo [Lume

na nelle ruine- della Città- di- Fieſole appreſſo- Fiorenz‘a l’anno~

1386. ſu c-hiamaaaódeglîEremiti di S.-Gie—ronimo della-Congregazioë

ne di Fieſole a differenza d’un’altr’a,,c_he pure milita ſorto-"l’ifleſſo

Santo ,e ſi chiama degl'Eremiti di s: Gienonimo della congregazio-v

ne di Piſa, iſtituita dal B.- Pictro;Gambacorta Nob._dellañ ſteſſa. Città.

L’anno 1380.I-Ior queſli Religioſi Mc-nditsanti di s. Gieronimo dali’Ab

bare di s..Felice.hebberola Chieſa di sNicolò,›pofla.ncl' detto Borgo,

dove habitarono alcuni anni ; poi- per le guerre paſſarono a s..Pietro in

Vivarolo,cheloro fu-datodal medeſimo Abhquale restaurara dedicarono

as, Gieronimo, come a ſuoluogo ſi dirà, ma per leguerre medeſime la.

ſçiarono anco questo Convento ,_ e l’anno 1—494, fabbricaronë nella_

' tttà
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Città nella contrìr di Carpagnon una Chieſa in honore della B

V. con titolo di S. Maria del-le~ Grazie, la quale ancorchè non sì

molto grande -, nondimeno ha cinque Altari., trè dei quali fino…,

fatti dall’EccclTentill'rmo Giuriſconſulto,_e Cavaliere Ghelnno Cher

linì circa l’anno 1581..

Nell'Altar Maggior ſono tte Immagini' di rilievo di pietra mi

rabilmente lavorate, una è' della B. V. l’ altra di S. -Gie'ronimo . e

la terza di Santa Maria Maddalena, e ſopra d’ eſſo così ſia ſcritto,

Marie Mater grata?, Mater maflrieordie, Tu

nor ub bofle flange, b‘ bora morti: fuſti”.

P’oí nelle baſi, delle colonne r

Beonfflm Virgini D'eipar-e, Beati: ,Meran-mo', <79' Marie Magdaleng

Gbellínm Gbellinur j. C. i9‘ Equer, Q' Camel”; Luſaa 114841::

D'. D. anno a Cbrxfli natali MDLXXXL \

Gl"aſtri due ſono dedicati', uno a 5'. Franceſco., e F aſtro a SL

Urbano, nel mezzo de quali e la ſepoltura con la ſeguente in-»

fcrizione, W e ~

… _‘jD; 0. M.,
Gbellinurſiëiellinwr l'. Cl (F'Eque: rerum omnium viciffìtudinir ,59* im_

minmtiſ quotidie morti; memor , bano corporum jedem fibi, (y

CWMÌÌULWÎC‘ "xml' ”comparabili uſque ad eee-:romena jndi'cium,,

Gf‘ reſurreé'fioni: diem'.

VÎ F. CL.

M D L X X X~ V T L

Menfi." Mnrtii‘.

M. H. S'.

ſſ quarto- A‘ltare. in- homm- della Viſitaz‘ioir della B. V. a Santa‘.

Eliſabetta ſu fatto da Cattarina Campiglia , ed Eliſabetta (5041,’,

ehe inſieme anco vollero_ eſſere ſepolte ,. come ſi vede dalla. ſe..

guente memoria.- _

D. _ o* M.

Cat/urina Campilio, (Z9‘ Eliſeo. Godin Vidute Cbrifl‘i" Cbnrinm con'

iunfliſſtme hic ſil-i loco monumenti elcflo gloriam eterna” ex“

Peflant. l

Anno MDLXXXVII. IV. ſd; April; IL ,
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Il quinto Altare è dedicato alla Santiſſima Trinità ;nelle baſi delle

colonne così è ſcritto.

HIPPOÌÌNM Conflafltinur bat: Altare piera”) F. E. MDLXXXI’I

Sopra la ſepoltura .

Hippolitm Confiantínur ſibí, (9' Pofleri'r. MDLXXXYI'.

Nella medeſima Chieſa 'è una ſepoltura d’ Attila Triſſino, il quale

lungo tempo militò in Fiandra, perilchè ſopra vi fece ſcolpir que

flo distico . , 4 '

Attila Triffinm jaceo bia-,Vicentia parent

Neri-alzi: pagina” Belgio; rei-ra ”I‘d-i' .

Sopra la Porta, dove è il Coro, e l’Org'an0,eosì sta, ſcritto…

Totiur Aim-e Congregationir Feſulame Sacri Ordini: Er'. Mend. San-ñ

c‘ì‘i Hieranymi ornamentum.

Sopra d’ alcune ſepolture;

t

Beni-d. de Nigrir Marcel-Le' Annaliſa Cam'in pofl- tim-m a martev Luſi/‘Al'

”i'm pie fund—i.: e/l, ſibi , ac [za/ieri: i’i'IDCLYH’.

Joannir Trcffi q; Petri., O‘ beredm” ſuorum AſDCXVII.

J.

. .

MDCXXVIÌI. XLY. Martii.

Lucidus rieſci: occaſum MDCXXVI.

La Secrestia è adornata di pitture di. Giacomo Bertoſotto aſſai

rigiia-rdevoli. Quanto al Monaſterio è picciclo, mà ben fabbricato,

e vi habitano Religioſi numero dieci , in eſſo ſi _vede una. gran

pietrav di marmo con .molte lettere, della‘ quali' ſi può ſolamente'

leggere questa parola Men. onde ſi cavi-:fette il nominato in eſſa

foſſe della Tribù Memin-a, nella quale erano-i .Vicentini aggrega—

ti alla Cittadinanza di Roma, come ſi dirà. 11ng Annali Vicen

tini . '

Nella' medeſima contrada di Carpagnon'non moito di’stante dalla

ſuddetta Chieſa delle Grazie, vicino .al Ponte Furio in caſa delli

Triffini è una Cappella vin lionore della B. V. che nella pittura

Fu 'quella fabbricata da

Suor

viene coronata dalli Santiſſima Tri-nità .ñ

_A

 
 

jacobm de Abandiir F. Di Abundii de Abundiir *vira flmá't'ur bia _im-et..
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Suor Vittoria Triffina Pizzocora Domenicana , come di lei ſcri

’ vendo, ſ1 diſſc nel 3.]ib* diquesta historia.La ſesta di questa Chie

ſa ſ1 'celebra li 25. di Marzo. `

C.API.TOLO-XV.

Chieſa , .ed boſpitale di S. Maria della Miſericordia, detti dei

Fiori, Cbieſx del Geni , eCaPPella dei Tbi’em'».

A Chieſa, e hoſpitale dei Proti ( famiglia nobile di Vicenza

hora eliinta ) furono fondati da Gio: Pietro Cavaliere, c Cit

tadino Vicentino Chiarillimo non pure' 'nella Patria, ma in tutta

Europa per le preclariffime ſue virtù,mediante le quali, e l’opera

che fece, ac‘ciò la Città di Vicenza ſpontaneamente ſi ſottoponeſ~ ..

ſe aila Repubblica Veneta, ſu da quell’Eccclſo Senato annoverato

tra ſuoi Patricj, e appreſſo gli eonſeri la Pretura di Verona , e poi

la Prefettura di Padova, Sede Senatore in Siena,`eper il gran noñ

me, che portava, fu noto a tutti i Principi Gristiani. Qtesto 'mo

rendo ſenza prole l'anno 14”.. ed eſſendo l’ultimo della Famiglia

dei Proti, ’nella Città institui 1’ hoſpitale , da detta Famiglia deno

minato dei Proti` laſciandovi le proprie Caſe , molte poſſeffioni,

e altri beni, comefiſcriffe nel 4…!ib. Opera non meno caritat-iva ,

che di grato, e amorevole Cittadino verſola ſua Patria, la quale

volle, che anco foſſe del detto luogo pio , c de’ ſuoi beni gover

natrice; perilchè ogn’ anno nel'Conſiglio ſi creano alcuniGcntilhuo

mini per governo di_ detto hoſpitale, li quali hanno cura di rac

cogliere l'entrate,cdiſpenſhrle;e per eſſere ammeſſo in eſſo , ène

ceſſario eſſere approvato per la maggior parte‘del Conſiglio, dan—

doſiſ a ciaſchednna caſa un ſiaro di Fermento, e lire cinque al

me e .‘ ~

` (Liest’hoſ‘pitale a petizione de Vicentini , ſu dalla Repubblica

Veneta conſervato nelle ſue immunità, come appare per privile

gio del Doſe Andrea Gritti 1'525. 28. Agoſio. Fra le ſcritture d’

eſſo una è intitolata: Inventario de’beni della Fraglia di S. Maria

dei Colombini ;quale ſia liatà questa Confraternita‘ non ſ1 sà . L'

Inſtitutore dell' hoſpitale ſu ſeppellitqin Duomo nella ſua Cap

pella di S. Giacomo appreſſo la Porta di S. Antonio, come nella

deſcrizione di quella Chieſa s’ è detto. Reſia qui ſolo apportarç

quanto ſi legge ſopra la Porta dell’hoſpitale a piedi dell’Immagìne

della B. V. di rilievo, che così dice; '0
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D. 0. M.
ſi Joanne; Petra” Prata; Vicentinur Equer CÎJÌ‘ÎJÌMIU .Conſilium ſem':

banarzfice fun-*57m , Patria: ut ſe infidem Venere Reipublicc cçm

Miner” Auö'or, al* :adam Republica i” Patria-iam”: ordine”:

cooptamr,meura Varone , Prefcflura Patavìi integerrimcge

‘fia, cds: , ö‘ predifl in Dei cultum , i9‘ eorum, qua: admrſa

Fortuna afflixit, baſpiriufll , Ò‘ alimenta”: fibi Optimatum ad—

minifirah‘onc legato-it,

Inſigna Pierati: Man.

Obiit anno MCCCCXII. HI. Cal. Sep:.

0

Appreſſo il ſopraddetto hoſpitale è una fpicciola Chieſa, detta di

S. Eliſabetta, ò Viſitazione della B. V. ondata dallo steſſo Gio:

Pietro dei Prori per comodità delle perſone, che vivono in eſſo

pio luogo, dove ſi celebra Meſſa ogni giorno, e in un quadro ſi

vede la ſua Immagine al naturale veſiita come li- Nobili Venezia

ni, pollavi dalli Governatori, conforme all’inſerizione d'eſſo,che

così dice . '

jo: Petra da Protbx'; Vicentina Equiti, Pretoriſhatrifio Veneta mira

piera” inſigni Gubernatorer poni cum-un:. 1603.

La ~Chieſa di Gesù è nella strada Maggiore; fu cominciata circa .

l‘anno 1602. nel qual tempo i Geſuiti per opera di D. Gio: Pao

lo Porto Curato a S. Faustîno furono introdotti nella Città, ſe

hehe pochi anni dopo la Repub. Veneta li licenziò da tutto lo

fiato ſuo. -

Indi non molto lontano nel Palazzo dei Thieni appreſſo il Ca—

ſiello è una Cappella in, honor di S- Franceſco, fondata da Dora

lice Thiene,Donna di pietà infigne, nella quale con Appoflolica

licenza fi celebra la S. Meſſa . ‘

C A P
\

ITOLO xvi.`

San ?Pianella Ferret/zia. ,

Eſeritta 1a Parrochia del Duomo, ſegue quella di S. Marcello,

ad °ſſ°`Plù di qualunque_ altra vicina; c ſebbene non fiſſa la

ua
’ A

P
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ſua fondazione; nondimeno Ella è antichiflìma’;e la più antica mc

mon'a, che d’eſſa ſi trovi, è in un’ ínstrumcnto di S. Croce fatto

del ”84. dove viene nominato per Prete ' m’Arnaldo in :al

modo: " '

1184. Arnaldo pmèirero S. Marcelli. Fu poi data dal Veſcovo Pi

flore allí Canonici, Come appare dal privxlegío , loro conceſſo da

Papa Urbano del ”86. Dopo il predetto anno trovo h' ſeguenti

Rettori di qucsta Chieſa. 1186. Preſb. Arnaldo de x. Marcello. 1306.

Prefl:. Cazafino x. Marcel/i. 131:. Pre/7;. BartlvolomxoPre-ſh. J‘. Marcelli.

1330. Prc/L Ioanne de _ſ. Marcello. 1349. Preſó. Póilzppm de Regio Re

&ar .r. Marcelli. 1351. Preſó. Jacob”: de Bonom’a Reflor .r. Marcelli.

(huesta Chieſa ſu reflaurata cirpa 1’ anno 16.1.0. In eſſa ſono Al~

tari numero quattro. Il primo, ſopra il quale s’adora i! Santiffimo

Sacramento, è dedicato a S. Marcello Papa, e Max-nre; l’imma~

gine dj cui con altri Santi fi vede dipinta da eccellcnnffimo Pizt0~

rc, adornata con Colonne di marmo bianco, e roſſo, molto ri

guardevole. Alla parte dell’Epistola nel muro fi vede queſta mc~

moría. , x

Hìc jam corps” Domini Alexandri d: Berti:. obiit anno MDCXXVIH.

VI]. Kal.]ulii .

Il ſecondo Altare è dedicato a'lla B. V. appreſſo d’eſſo {i [Cage

questa inſcrizione in honore di Balraſar Bergano che per la rcstau~

razione d’cſſa Chieſa diede una groſſa limoſina.

Bait/Jaſari: Bergani non potuit cime ,piaculum incelebrix (ſe ötneſicém

tia, undejazBaptzſla Creſcentim 05enníum Red?” rec-eda: carpet-m:

ritam , inte/flanth , interminam altri; . Idcirca Patroni dall'5…

innumcrí; eximim‘ te/Zir ſorta/ſe miu”; idonea” , mſi quad nota.

riùm ſuffla't allegare. 1646.

ll terzo Altare è dedicato a S. Orſola Vergine Martire, avanti

al quale fi vede una ſepoltura con cale inſcrízionc.

Marc”: Baffus , ‘G‘ Urſulina Mcnfum ejm’ Saror, ſibi , ac poflerix ſul':

S. H. F. C. Anna CIJIQCIX. XVIII. Ka]. Januaríi.

i

ll quarto Altare è dedicato a S. `I-"r.-mi:eſe:c› di Paola.

.i Tomo V. M Sopra
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Sopra di tre ſepolture , due nella Chieſa , e una nel Gemeterío

cosi è ſcritto.

Sep. ConfrfltÌ‘MANkC 'Sani-'ie Maria , JD‘ S. Cbriflopóeri,

MDLXXH. ' ,

Sopra d'un’ altra ivi vicina .

’_ Sep. Fratel” Angelorum . MDLXXI!.

E ſopra di due altre.

R, D. Bartbolomteur Ferma hqu Eccleſia Reé‘Ìar jacet bit: , ſie be

reder non ſine lacrymi: poni curarunt. MDCXXXVI.

\ Infantulorum cinerilsur donec adſumantur in gloria”: .

Appreſſo l’ Altare di S. Franc. di Paola fi Vede questa memoria .

Rap/;acli ~Creſcentio,-rmlgo Sanrio , Ecclefi’e S. Felici! , 19' For-fanali

Epidemia tempore animarum came _Prfafiflo ,incarna-inter , obníxe,

pie muniti' execulo,ipſo lui: anno MDCXXX. pridie Id”; Auguſie'

fvita funéì‘a jo: Baptifla ejur Frater Lujur Eccleſia Reäor.

, MDCXLVI. — r _. ,,-.. i ` ' ,

Nei muri d‘ eſſa ſt vedono due pietre trovate' nel fondarla con

qucste inſcrizioni .

M., SALONIO

d. TI, CLADIO CESARE

AUGUSTO GERMANICO

CENSORIA FUNCTO m

SENATUM ET INTER - -

TRIBUNITIOS RELATO . ,

" '.1 l è.

AB EODEM‘ ADSCÎTO IN j
.. NUMERUM SALIORUM i '.

- ÌSALONIA _MA-TER ~, ..

FILIO PIENTISSIMO ‘

VIVA FECIT.

Bernar
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Bernardino Ttímgío così la riferiſce.

TI. CLAUDIO CESARI

AUGUSTO GERMANJCO f
CONS. VICT.

SENAT- TRI-BUM

AB EO

SALONI-4 MATER

FILIO PIENTISSIMG

VIVA 1"ECIT .

L' altra è questa, la quale hora fi vede in caſa di (acronimo

Gualdo in Pusteſla.

a. @15510.

L’íflefſo Trínagío ne apporta un’altra Poſia nçua Ign-e vizi…,

detta dei Loſchí, nel ſeguente modo . -

V'. F. >

L. @Mulas EUPOLIS

$131 ET' LOLA-F?, ‘FILI/E

AN. J. SORORI

PR. CHAR; jUNIAE 50120121

mom-rm:

Ad elſa ne aggiunge un'altra nel ſeguente modo.

‘-. TI, SULPJTII. -\

Era già ín quefla Contrada upa Caſa di Donne militanti ſotto

la terza Regola di S. Franceſco , come da guesta foflñítcura ſi Può

vedere.

1429. 7. Agguflí- Wrm’tía" In Sindimría Sar-(Zi Mana/li i5; Noóilir Da

ns'ria’l’ſrfa Fili# q; Domini [/z/fi le Candia , O' ax” ſhelf-abili! Vin' Do

mini Nicolai Je ZeLeta legataria ex tcflamenta Venerabilí: Domini De

crctarmn Dañariſ Domini Pauli da Candia , conſider-m5 Merita, quali!

Iigíoſu; orde Fab-um, ò' Sororum da pwnitkntia tmìi Ordini': Sanfli

Frmffii, ö' ”#531071 ,quota-Wei”; dimm Ordinem babe: , ò' pozzi-m

~‘ ‘~ , * z … mu la

\. `

_’ñ\ ;óñ—ñ—«fflL—Ì ‘UV-_- b ſſ
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multa beneficia ab ipſir accept-a. Ò‘ſpecialiter fludio conſola”, donata” Vene~

”md-e Domine Fiori uxori Magnifici Martini Pelipparii q; jocobi de

SindicarixSi-méîi M ;rulli ad preſe”; Mim/ire Dominarum Sororum dich'

Ordini; , nemo” Magnifica Burtbolomea C l emonino Barberio q', Antonii de

Sindaci-ria Sarzéii Fnulli-ii nomine ſommi: Mirbaslir q,- Magnifici Do

minici Terrxbilir Mini/ſm' Fralrmn diñi Ordimr,pro ſe, i9' Fratt’íbuj,

(F Sororibur de penitentia temi Ordini”, Domumi” Cmitate Vicentiae

in Sindicaria Sanfli Marcelli apud viam a duabur partibur, apud .....

Bdi‘ſlIOÌOÎUCi a Sale, apud ſpeſiabilem D. BeiPetrum de Mani-[mir, de

qua dici; diga Domina ſi: uſufruc'iuariu toto tempore *vir-e ſue , ö‘

'pa/Z ejur mortem difla domur deputetur in bflbitationem Dominarum ſ0

-rorum difli Ordinis. `Quad in ipfa Domo pojjìnt [Zare diflie Domine,

(9' ſororer, guandacumque *velleut ſe tranrfèrre in ea Domo pro ſuis»

pace, i9' requie, «i7 maxime Sororer, que eſſent paupercuZ‘e cum lio:

tamen, quod :1167.2 Dom-'nie, O’ Sororer ſemper debennt in dic'fa Dama'

retinere una”: Came-am bona”; pro illir Fratribus ö‘ Saroribur diéîi

Ordinir, quae elſe”: Fbrenſer , quae pro tempore applicabunt ad Cit-item”:

Vit-enti”, ita quod dié'ìie Forex-ſer debeant recipi in diëì‘a Camera . Ego

Francifius 11; Frane-:ſci di: Lugo .
\

CAPITOLO xvn.

Hoſpital-,- di Santa Maria , e San Crifloforo, detto di

Sim Marcello.

Lcnni credono, che l’hoſpitaſe di S. Marcello si ſtato ſonda—

to l’ anno 1530. nel quale ſu deputato per Ii Figliuoli nati

ſpurj, olgarmetite detti baſtardi; ma egli ò molto più antico, co

me dalie ſeguenti memorie ſi può vedere .

1349. 8. Deeemb. D. Arcbidiizconus de Conſenſu Canonicorum inveſt'ivit

D. Donatum a Seta Sindicum Frate!” batutorum Vicentiie ,ba/pitalir,

quod eli apud Eccleſiqu S. Marcelli. '

1348. Hoſpitale batutorum Civit. Vic. prope S. Marcella”. -

1332. Viceutia. D. CHF-01“! de Griflir de Brixia leg-mit boſpitah’ Saudi

Marcelli. '

Bindi ſi vede non ſolo l’ antichità d' eſſo, ma che in oltre ſu

ſempre governatoadalla Scuola, o Compagnia, detta di S. Marcello.

In questo ’luogo, cioè nelle ſtanze del primo Chioſtro (cſſffldffi

come

_.. . ñ “(7 i __ ____e,_ñ ñ..
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come Monasterio di Religioſi, edificato con due Clfiostri ) paſsò ſſ

all" altra vita l' anno 1496. il Beato Marco di Santa Maria in

Gallo, come ſt diſſe nella ſua vita libro ſecondo di queſta hi—

floria.

Fu poi deputato circa l’anno 153.0 per raccogliere i Figliuoli

Spuri, che per lo più da Propr] Genitori venivano ucciſi per oc

cultare il male, o per sbrigarſt dal ſastidio d’allevarli; opera vera

mente degna; e inſegnata da un’ Angelo a Papa Innocenzo del

n.04. il quale perciò deputò l’hoſpitale di S. Spirito, come ſi rac

conta nella Roma Moderna giornata prima numero 2.5. A tale

opera la Città contribuì molto danaro; come anco fece Franceſ

co Porto Cavaliere Collaterale della Repub. Veneta , onde meritò

dalla medeſima Città tale riconoſcimento, che cioè uno della ſua

famiglia foſſe ſopra'inteudente al governo d’eſſo, amminiſ’trato dai

Fratelli della Compagnia, detta di s. Marcello.

O`ueſlo luogo è diviſo in due parti, nella prima habitano alcu.

ne povere perſone, nell’altra, che ſia chiuſa, dimorano le Alle

vatrici di detti Figliuoli, ſebbene molti ancora ſono dati per il

territorio ad alcune pie Donne, dando loro un ducato al Meſe, '

i pannicelli neceſſari, e il ſapone per lavarli. Qiando ſiino slattatt‘

volendoli appreſſo di ſe, come molti uſano, li danno un ſacco di

formento , e un Carro di Legna con dodici lire per una volta

tanto. (Luando ſono in età convenevole, i Maſchi s' impiegano in

qualche eſercizio, e le putte ſi maritano con dare a ciaſcheduna

Ducati trenta dal Luogo, e dodici dalla Famiglia Porto con le

veſti neceſſarie . Vero è, che non è molto ricco, e alle volte bi

ſogna, che una ſola Donna dia il latte a quattro Creature, non

havendo l’Hoſpitale ſufficiente rendita per trovarne altre ſtraordi

dinarie, benchè creſca il numero de’Figliuoli,onde ne ſegue, che

rariſlìmi vivono, e che tal’ anno ne muoiono fino cinquecento,

ſeicento, come da’steſlì Governatori m'è (lato detto. Ne maravi—

glia, che ſiino tanti, perchè ne vengono portati anco da Baſſano

Cittadella, Cologna, ed altri luoghi. Ma ſe ciaſcheduno faceſſe,

quanto per obbligo di coſcienza è tenuto, cioè d’allevare i Fi

gliuoli da ſe generati, e mandandoli all’Hoſpitale di pagar ad eſ

ſo luogo quanto gli apportano di ſpeſa, ed eſſendo illegittimi na

turali, .( cioè concetti peropera di perſona, che in detto tempo

inſieme poteano maritarſt ) pretendono la duodecima oncia della

,robba paterna, e materna, benchè vi ſiino Figliuoli legittimi nati

prima, o dopo, ed eſſendo Spurj, cioè incefluoſi, ſacrilígli, o a

z_ :1. u
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dulterini devono da‘ loro Genitori eſſere allimentati tutta la vita.,

conforme alla honorevolezza dei medeſimi, che gli hanno genera

ti, De l'instituzione dell’hoſpitale gli ſgrava da tale obbligo na~

rurale, di che più diffuſamente i ſacri Dottori ſcrivono , a quali

[imma il Lettore, a me baflando quanto quì hà detto, come

anca nella ſeconda parte cap. 14. del Direttorio alla vita Criſh'a

m, o ſpirituale, ſhmpato del 1647. per ſcarico della mia coſci

enza, non dovendo paſſare ſenza inſmuare ciò, per eſſere coſa da

pochi ſaputa per ignoranza craſſa, e manco adempiuta la loro

obbligazione, alla quale, ſe vogliouo ſalvarſi, devono ſoddisfare .

Del 1646. al primo di Marzo erano Figliuoli, c'e lattavanoag.

Fanelulle di circa dieci anni 9. Donne-,per latàre xo. oltre al

Priore, e alla Priora con una ſervente ,r

Manto alla Chieſa ella è picciola informa quadra con un ſo~

~lo Altare, e alcune ſepolture per li detti Figliuoli , e ſopra la

Porta Maggiore ſl legge la ſeguente inſcrízione, per la quale ſi

conoſce eſſer dedicata in honore -della B. V. ſebbene l'hoſpitale

viene detto di s. Marcello, per l’antica nominazione, che ſi do

vrebbc chiamare di s. Maria, onde mi perſuado, che queſh Chie

ſa foſſe fatta ſolamente quando ſi deputò a bastardelli.

Beam Mari.: Virgini

Expofitarium ſeſſantina”, acñpvetatir officine”.

d-\_-

Sopra d’ eſſa incrizione ſi vede la Immagine della Madre di

Dio, ſcolpita in pietra, e da una banda s. Cristoſoro, e dall’al

tra s. Vicenza, Martiri. Nell’ Altare ſono altre Immagini ſimi

li , che ſopra la Porta; la Foſſa di. quefia Chieſa ſi celebra li 25.

di Luglio. W -, l

CAPITOLO xvm. i

Oratorio , l Salone della Compagni-z ſec-:eta di .r. María á'

.t. Cri-'Moro, e Vicenza Marin-i, detta di .r. i ‘

Marcello. ‘ ` ì'

Opra la Chieſa dell’hoſpitele predetto, e {opel l'oratorio di

s. Gieronimo ( del quale ſi ſcriveràv nel ſeguente Capitolo ) è

un’Oratorío volgarmenteódetto il Salone di s. Marcello, dovc ſl

eoagrega la Fratellanza dello fieſſo nome, la qual* "WMV ai. m'

- . UCI
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tica ſl ’può cavare dalle ſcritture addòtt’c nell‘antecedente Capitolo

circa -dell'hoſpítal’c, di cui anco ha il governo, poichè vitne nd

minata negi' anni 1348. e 1349- e ſ1 tiene che uſciſſe dalla Com

pagnia di s. Antonio Abbate ~, più antica di tum l‘ala-‘e i onde

.quem ifi éröine Viene ad èſſe‘r la ſeconds, ſiEöbmd da eſſa uſoì

quella di s. Gierohimo, detta della Carità; b

Soleva detta Compagnia di .s. M'árcello veflirè Cappe bianche’,

come anco chiamarſi dei Batiutl, onde [Lupi-á alcune ſepolture d’eſ—

ſa i'n s. Marcello pofle‘vi del 1572.!. vede 'la diſciplina, o‘ 'dimm

Per flagellarfi; ma‘ prtdieándo in Vícènza lì Wáfeſimî den-’anno

15.86. il P. F. ~Mattia Bellinunl di Salò Capjmccino, le mutò‘ in

roſſe; con l'occafione di instituire l'orazìanc delle' quaranta hate

fece, che anda’fle a levare, 'e accompagnare le Parrocchie al Duo

mo, dove la dei:: orazíone- ſx faceva. In tal’oPera perſeverò fino

all’anno 1610. nel .qual tempo trasferitaſi detta -orazionenell’O

ratorio del Confalon , la Compagnia d'eſſo volſé queſto carico d'

andare a levare, e condurre le Parrocchie a'íl'br‘àz’ione.

Inoltre il-detto P. F. Mattia_induſſc la fleſſa Compagnia di .

portare il Ss. Sacramento per' le Chieſe della Città, cominciandola

Domenica dell’ ottava di Paſqua dal Duomo; dOve ſ1 fanno cinque

hore d’orazioneze ſeguitando nella'steſſa maniera _in tune l’altro

con gran concorſo di popolo. Spedire tutte le Chieſe pol dalla

Festa di tutti i Santi fino alla* Páſqna s' eſpone nel ~ detto S‘álbne

pure per cinque here ogni giorno, festivo con fnu‘ſieá, e pfedi~

ca , concorrendo a qucfla ſant" Opéra gran moltit‘udine di gente
nobile . - . - ì

Hora 'q'uesto luogo ’è ridotto in unabtmc ornatá Chieſa con u‘n

ſolo Altare, al quale ogni Lunedì ſanno celebrare tno‘líiffimc meſ

ſe' ‘per l'anime del Purgatorio. Nelle çame're d’eſſo l'anno 1496.

'alii ‘19. di Marzo‘ il B. Marco da s. Maria in Galle Minore Oſ

ſervante, paſs“) al Cielo, come fi diſſe nella ſua vita lib. 2.. L’Ord

torio poi della Confraternita, dòve i Fratelli s’adunaño le feste

per cantare inſieme lelaudi divine, conſeſſárſi, comunicati-ſi, far

la diſciplini, e alii-i eſerciti ſpirituali, è giù baffo nel prima chio~

flro- dell’hoſpít‘àld. Ha‘ Ìuñ ſolo Ahachdo‘ve fi eelcbcaMeîſſn' ogni

giorno. Hora queflaìCÒmpàgnia 'lì dice dei Rolli, é ddSAmiffl

:ho Sacramento. i ' - -ì‘ ñ' ‘ ~

Del 1700. il Padre F. Timoteo da~Ltica Minore Mrvame
ökdínò alcuni Capitoli per la ſuddetta Fratellanza, dove, a ìco in

ſh'kü! la Compagnia dc Soldatetli di Gesù per eſſere inflru ti nella

’ Vita
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vita, e dottrina Cristiana,per eſſere poi ammeſſi nella detta Com

pagnia ſecreta. (belli capitoli furono rinovati nel 1586. e appro.

vati dal Veſcovo, tra quali uno è di conſeſſarſt ogni Meſe a s.

Biaſio da un Confeſſare ordinario, e comunicarſi, e portar la fc

de, altrimente viene ſcacciato. Un' altro è di viſitare li inſermi d’\

eſſa Compagnia, e dare loro limoſma; non affifiere a comedic,

non giocare, non Bestemmiare, non teuire mala vita ec. Fare la

diſciplina ogni Venerdi; accompagnare i Fratelli morti, convenire

_all’Orazione; recitare ,ogni terza Domenica l’Offizio; affiſlere al

.le Meſſe dei morti, che il Lunedi ſ1 dicono. Questi, ed altri Or

dini furono approvati dal Veſcovo Michel Priuli l’anno 1587. il

` le anco conceſſe a Fratelli queſte lndulgenze.

Warm” giorni d’ Indulgenza ogni volta , che viſiteranno il

detto Oratorio per dire l’Offizio della B. V. ſette Salmi; Offizio

dei morti,- far la diſciplina ec. i

Qtaranta giorni ogni volta, che ſi confeſſano, e comunicano.

Qui-anta giorni ogni volta, che inſegnano la Dottrina crifliana

ai Fanciulli ec. _

Quaranta nello stare all’orazione delle cinque hore . -

Taranta nell’accompagnare il Santiſſimo.

Varanta nell’accompagnar li Fratelli Deſonti.

Varanta nell’aſliſlere alle Meſſe per li Fratelli Deſonti,
(Marantz nell’ andare alle proceſſioni della Città. ì

Quaranta per ogni Offiziale di detta Compagnia:. .

Pio V. del 1568. 21. Agosto concedè, che ogni Fratello ſi poſ

ſa eleggere un Confcſſore approvato Secolare, 0 Regolare con

autorità per una volta in vita, e ogni volta, che {lia in articolo

di morte di conſeſſarlo, e 'concedergli l’Indulgenza Plenaria .

Taranta giorni d’Indulgenza à chi viſiterà la Chic‘ divora-`

}nente, dove ſarà eſpoſla l’Orazione, pregando per Santa Chie

a ec. ,
Quaranta a chi affiste alle proceffioni. ì’

Tutte queſle Indulgenze ſono perpetue.

Gregorio XIII. conceſſe nel giorno dell’ingreſſo in questa Com

pagnia indulgenza plenaria, e remiſſione di tutti li peccati; con

triti , e confeſſati. In morte contriti, e confeſſati', Indulgenza

plenaria. Un’ anno d’Indulgenza a chi piglia l’incarico della depu

razione dell’ Orazione, e ciò‘ tante volte , quante s'eſereiterà in

eſſo. A qualunque aſſiſte alle Orazioni delle cinque hore , pregan

. do
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do'öcc. Cento giorni d’Indulgenza in perpetuo. Quella Bolla ſu

i?pedina nel 1578. 3. Ottobre.

CAPITOLO xni.

Oratorio di S. Gírronimo, detto della Carità.

Nnanzi di deſcrivere l’ Oratorio di S. Gieronirno, stímo neceſſa

rio ſpiegar 1' origine della Conſraternità d’eſſo, il tutto cavan—

do delle ſcritture di quella, ed è nella ſeguente maniera.

Predicando nell' anno di Noſ’cro Signore '14.94. in Vicenzail B.“

Bernardino di Feltre Minore Oſſervante furono eccitati li cuori

di molti Fedeli a più ſanto ſervore,epiù religioſa divozione, on

de moffi alcuni Mercanti, e Artisti, quali erano aggregati nella

Compagnia di S. Maria, e di S. Criſtoforo, detta di S. Marcello,

concluſero di voler vivere più ristretti,che nella Fratellanza non s'

uſava, ſpecialmente ſar ſpeſſe volte la diſciplina , a che diedero

principio il giorno di S. Clemente tredeci perſone, dodeci delle

quali erano ſecolari e un Sacerdote ,a ſebbene poi crebbero fino alle

dieciuove, congregandoſx ad hora tarda per non eſſere vcduti da

gl’altri, non tanto infervorati del divino amore, nell’Oratorio,

\d0ve facevano le loro divozioni, tra le quali una era di comuni

carfi quattro volte all’anno. Così continuarono ſei anni, dopoi

quali ordinarono di conſeſſarſi, e comunicarti dodeci volte all’an

no, cioè ogni Meſe, mettendo pena, e castigo a chi ſenza legitti

ma cauſa ciò tralaſciaſſe. '

Non poterono quelli Fratelli eſſere sì ſecreti ,che per opera del

Demonio bramoſo di ſviarli da sì ſanti eſercizi, furono ſcoperti

dagl’ altri, ne mancò “chi di tali maggiori ſpiritualità ſi' beffaſſe,ca

lunnìandoli con diverſe maniere,per il che determinarono diſepa~

ſaſſi totalmente da quelli, e trovar luogo più opponuno per eler~

citarſx nel divin ſervizio,’a chè ſua divina Maeſ’tà provvide nel ſe

guente modo.

L’ anno 1500. alli 2.di Fcbbraro,giorno della Purificatione della

B. VK li predetti diecínove Fratelli dopo eſſere comunicati uni~

'tamente cÒnſorm‘e alla loro uſanza, s’inviarono a viſitarle Chie

ſe, e primieramente‘ a S. Felice, quindi paſſarono a S. Gieronirno

in Vivarolo, che anticamente ſi chiamava S. Pietro, e indi a S.

Biaſio vecchio, dove habitavano in quel tempo iFrati Minori dell’

Oſſervanza, un quarto di miglio -ſuori della Porta di S.Croee,c0‘ñ

Tomo V. me ſi

l
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me ſi dirà. Fatte le`divozioni loro, entrarono in Monistero, e ſi

riduſſero in una cappellina dell'horto per parlar di coſe ſpiritUali.

(Luvi fu proposto di trovare un luogo da raccoglierſi'ſenza eſſere

ſiurbati, e ſepararſì totalmente dalla compagnia di S. Marcello.

A tutti piacque tal proposta, onde invocato- prima lo Spirito Santo,

fecero elezione di due, cioe S. Lonan, e S. G-.cronirno di Pu

ſierla dei Padri Geſuati, e con {aſſetti ballottato quale foſſe più

opportuno , il ſecondo hebbe tutti li voti, eccetto uno, e ſenza

dimora volar'ono a ſupplicare il Padre Stefano di Verona Priore ,

quale inteſo il deſiderio loro, ſenza molte preghiere li accettò,

aſſegnandoli la ſecrestia,dove poteſſero fareiſuoi ſpirituali eſercizi,

a quali nel ſuddetto luogo diedero principio il ſeguente giorno alii

3. di Febbraro del 1500. Ma intiepiditi alcuni dei diecinove, che

incominciarono , ſi riduſſero a tredeci . Sebbene Dio provvide da un’ al

tra parte,perchè ſparſa la fama-{iithsta nuova Fratellanza ſpiritua

le, crebbero fino al numero di quaranta, facendo le loro divo

zioni nella predetta ſecrestia concorrendovi anco molti diquei Padri

Geſuati con far la diſciplina, e oſſervar gli ordini,COme ſe foſſero

membri d’eſſa Compagnia, la quale fecero partecipe di tutti li lo

ro beni ſpirituali, e conceſſero ſepulzura nella Chieſa per li Fratel

li; e questi per ſegno di gratitudine da Paſqua li preſentarono tre

libre di cera bianca. ~

In _quello luogo s’adunorono fino alli 8. di Febbraro del 1506.

ma più non capendo in eſſo per eſſere aſſai moltiplicati, hebbero

licenza da detti Padri di fabbricarſi un’Oratorio appreſſo la Chie

ſa dirimpetto all'hoſpitale della Miſericordia con condizione, che

non liaveſſe feneſire ſopra la Corte del Moniſiero. Già prepara

to havevano tutta la materia neceſſaria, quando per arte dël De

monio tal’opera fu sturbata, perchè inſieme parlando del model

lo di far l'Oratorio,.e di dargli luce, uno poco prudente con vo~

ce alta diſſe, che non ſi doveva fare a modo de’Frati, ma penſa

re al comodo della Compagnia, e che quanto alle feneſlre ſopra

il Chiostro, e Corte havrebbono avuto pazienza, quando foſ

ſero ſiate fatte, con molte altre impertinenti parole, quali udite

dai Frati, ſubito rivocarono la licenza data di fabbricare, ne più

vollero, che in Secreſiia s’ adunaſſero , perilchè con grandiſſimo

ſcapito furono sforzati vendere la materia già per la Fabbrica pre

arata.

Stimava il Demonio con ciò haver ſmantellato quella Fratellan~

za; ma Dio provvide, perchè alcuni Fratelli, che innanzi lerano

de la

u
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della Fraglia di s. Maria, s. Marco, e s. Bortolamio di Puſteria,

luogo vicino all’hoſpſtale della Miſericordia, agl'altri Propoſero

di radunarſi prima nell’hoſpitalc predetto, ed haver cura di quel

lo, come fecero, ſebbene poco dopo determinarono ſare le lom

radunanze nelle parte ſuperiore del detto Oratorio,laſciando l’in

feriore a Padroni di quello, che ſolo per vestirſi nell'andarſene

alle Proceſſioni d’eſſa ſi ſervivano; a tutti piacque la proposta, e

per più facilitare la conceſſione di quella parte ſuperiore, s’eſibi

rono d' entrar tutti nella loro Confraternità , con cui hebbero

quanto deſideravano; dichè alli 15. Febbraro del 1506. ſe ne ſe

ce pubblico iſirumento.

Hor mentre la Compagnia in quello luogo eſercitava le ſue di

vozioni, tenendo nell’hoſpitale tre letti per albergo de’pellegrini,

ccnfeffandofi dodici volte all’anno, e quattro volte di più nelle

maggiori ſolennità, cioè di Natale, Paſqua, Pentecoſie, e Aſſun

zione di M. V. e cantando ogni ſesta l'offizio; l’anno 1508. a

Vicenza capitò Mooſignor Antonio Pizzamano Veſcovo di Feltre

divotiffirno Prelato della Repubblica Veneta, mandato a Verona

per viſitare un Legato Appostolico , çhe per quella Città doveva

paſſare; queſto Veſcovo cavalcando verſo Verona in un luogo

detto le Tavarnelle ,gli cadde ſotto la Mula,e gli moſſe una gam~’

ba, perilchè ſu neceffitato ritornare addietro, e nel Convento dei

Padri Geſuati stette molti giorni medicandoſi , nel qual tempo

udl quelli dell’Oratorio divoramente cantare le divine laudi, e

informato chi foſſero , volle parlar con li Governatori , da’quali

ſaputo il modo di governarſi, ed eſercitarſi nell’opera ſpirituali,

restò d’eſſa Compagnia tanto innamorato, che in grazia dimandò

d'eſſere accettato per Fratello, il. che ſubitamente ſu ſarto con in

credibile allegrezza di tutti, quali non capivano in ſe steſlì veden~

do fatto loro Fratello un sì degno Prelato, che ringraziatili con

una cordiale eſortazione alla perſeveranza, diede loro una copioſa

limoſina, per ſpenderla in abellimento dell' Oratorio, e ſpecial

mente dell’ Altare, havendo inteſo, come per tal coſa ogni ſeſta

ciaſcheduno in una caſſella, poſla nel principio della ſcala, contri

buiva quello poteva. ‘

Per eſortazione del Veſcovo di più la Compagnia abbraccio un’

altra opera degna, e ſu d’andare ogni ſettimana mendicando per

i poveri ammalati, e viſitarli la Teſla, loro diſpenſando quanto

haveſſero trovato, nel che pure impiegavano i danari della caſſella

già nominata, nella quale trovavano ;Baci volte piu, che ipnanzi

z ace
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facevano. Eſſendo poi ſucceſſa la guerra, detta de Cambrai per la

lega ivi fatta contro della Repubblica Veneta del 1509. fino al

1516. fu la Città di Vicenza molto travagliata, e la Compagnia

quaſi eſìinta; restarono alcuni Fratelli, i quali calmate quelle

Turbolenze, di nuovo ritornarono ai primi ſpirituali eſercizi . Dei

15r9. alli 9. di Gennaro il B. Gaetano Thiene, che poco_ prima

era venuto da Roma, ritirato dalla corte,dimandò d’eſſere in eſſa

ricevuto. Apportò il ricevimento di queſio ſervo di Dio non ſo~

lo grande honore ad eſſa Compagnia,per eſſer nobiliiiinno di naſci

ta, dottor dell’una e l’ altra legge , Reſerendario , e Protonotario

Appoſiolico, ma in oltre grande utile ſpirituale,- perchè induſ‘ie i

Fratelli,_che ( come ſi e detto ) ſi comunicavano ſedeci volte

all’anno, a comunicarſi ogni' festa, e tanto approfitavano per le.

ſpirituali :ſor-razioni ſue, che molti anco ſl comunicavano fra ſet

> timana, particolarmente il Venere; coſa, che tuttavia perſevera

Fece anco, che la Compagnia pi—gliaſſe una cura più [PCZÌBIÈ

del detto hoſpitale della Miſericordia, ivi adunand-ogli infermi di‘

male incurabile, ſervendoli con ogni carità poſſibile , a che diede.

_principio l’anno 15:0. alli 8. di Gennaro; e acciò a ral'opera

con maggior ſpirito attendeſſero, impetrò, che la Compagnia ſbſle ‘

aggregata con l’Archihoſpitale di S. Giacomo d’ Augusta in Ko

ma, e partecipaſſe di tutti li ſpirituali teſori di quello. In tale

carità la Compagnia perfeverò ( benchè il B. Gaetano partiſſe da

Vicenza l’anno' ſeguente ) fino all’ anno 1553., come appreſſo ſi

dirà, ſebbene intepiditi alcuni nel ben fare,per cOnſiglio d"l‘iuomi

ni ſpirituali ben ſu giudicato eſcluderli dalla Compagnia, perchè

non intepidiſſero gl’altri,ed i reſiati diedero sì ſoave odore', chela

Compagnia intitolata del Corp”; Domini' nella Chieſa di S. Libe

ra di Verona, domandò del 1519. d’eſſere aggregata con queſta:

di. Vicenza, e il medeſimo fece un’altra di- Baſſano nel 15,17. c0-

me anco— un'altra di Feltre, pi-gliando quelvle da queſla- il metodo

di ben governarſi.

Havendo la Compagnia governato l’ho-ſpitaie dal' r‘5zo."ſino ali

1558. per cauſe ragionevoli laſciò [a cura degl’infermi, e in quel~

lo introduſſe gl’Oi-ſani di Padre, e di Madre , che per le strade.

miſeramente langui-va-no, nel governo d’e quaſi perſevcrò' fino al:

‘1565;- che per degni riſpetti rinunziò ai Deputati della Città,

quali Lo diedero ai, Padri. Somaſchi, come ſi dirà. nel deſcrivere

quell-’hoſpitale.

Sbrigata dunquedi tale governo, tutta-s-'impiegava nella v-ita:v

` contem
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contemplativa per opera di Fabrizio di Bortolamio Lugo, buon-10

molto ſpirituale, il quale introduſſe.._nuovi Ordini,e Capitoli, cheî

dal P. Antonio Pagani Minor’ Offervante, illuminatiffimo nella vi:

di Di‘o,ſuron0 compolii l'anno 1585.ai 16. d’ Ortob.e del 1587.stam

pari, eſſendo prima fiati. approvati dal Veſc. di Vicenza Michieic

Priuli , e dal.Veſc. di Verona Cardinale , e Viſitatore Appostolico Ago~

ſ’cin Valiero..

L’anno 1587. ſu aggregata la Compagnia di Schio a queiia d't

Vicenza, e nel medeſimo tempo m eſſa statuito d'inſegnare per le

Chieſe la dottrina Cristiana ;ma eflendo molto creſciuto il numeó_

ro dei Fratelli, nè più capendo nel ſuddetto Oratorio, del 1589.,

paſſarono a S. Lorenzo,accomodandoſicertoîuogo ſotto l’ Oratorio

di S.Marcello , dove al preſente s’ adunano per ſariloro ſanti eſercizi e -

Creſciuta poi molto nell’ anno 1590. li XI. di Novembre ſu la

Compagnia pregata da un’altra, che andava- mancando , e ſi do

mandava di Gesù, e della Carità (. già-inflituita dal B. Bernardi

no di` Feltre Minor’ Oſſervante, Come ſ1 ſcriſſe nel ſecondo libro,.,_ -

qual’haveva cura di viſitare gl’ infermi della Città ,e Borghi, e loro'?

fovvenire nei biſogni con le limoſme, ch’ogni. ſettimana mendica

va ) di pigliare ſopra di ’ſe qttest’opera si meritevole, la quale per

lc calde eſortazioni di Fabrizio Lugo ſu accettata, e tuttavia conz

tinua, non ſdegnando, anzx ambendo i primi Cavalieri della Città

d’ andare con la Caſſelacercando limoſma per gl’ ammalati, viſi

tandoli alle loro Caſe, benchè puzzolenti , e provedendoli di Me

dici, utenſili, e.. cibi conforme al biſogno , nèä mancando d’ eſor

tarli alla pazienza, frequenza de Santiffimi Sacramenti, e a vivere

cristianamente'. i '.

Finalmente Ia Compagnia Per _meglio attendere alla vita ſpirir

tuale nel 159:. impetrò licenza` di far celebrare Meſſa nel ſud

detto Oratorio, come ſ1 fa ogni .giorno , e li Fratelli qualunque

ſeſta ſi comunicano ,_ e ſpendono quaſi tutta la giornata in ſervi

zio di Dio; havendo da Sommi Pontefici Ottenute moltiſſime In

dulgenze, onde s’ è dilatata in‘m-olti altri luoghi non ſolo nelVi

centino, ma fuori anco d’ eſſo, con gran profitto deli’ anime cri

fliane,’perilchè non ſolo di limoſine , non ſolo perchè ogni ſet

timana cercando tutta la Città, trova più di 500. Ducati ali’ anno;

ma in oltre perchè molti Cittadini morendo,gli hanno laſciatiLe~

gati, c poderi per la ſoſientazione degl’ ammalati , merce di co

noſcere, che qualunque coſa loro sj data, fedelmente vien con-

ſervata , e diſtribuita con indicibile prudenza, e amorevolelzza.

ñ‘ >_ anto
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Tanto in riſh-etto poſſo dire di quella Compagnia, mai baſlevolmente

lodata, la quale ſopra la Porta dei ſuo Oratorio h‘a fatto intagliare

quella inſcrizione .

D. Hiro-0mm;

Sec-rette Societari: Oratoriùm .

Ultimamente qui notarò quanto di quef’foOratorio il P. Maeſlro

Gieronimo Tomnino Domenicana già Inquiſitore di Vicenza ſcrive

nelle aggiunte date all’ Itinerario d'Italia di Franceſco Anverſano,

che così dice.

Magnum pitt-:tir opur add”, quod in Italiie- nulliöi reperiri ſZio , put”

* quam Vicari-e. Sub D. Hieronymo tutelari ſu”: Laici plerique M0r~

tificationi , (I‘ alii; piir excrcitiir affidui , in Domíbur propri” *vi-mm”,

i9‘ liberi', quorum duod'ecim quali!” anni Heódomada omner infirmoy

pupa”; egcnor Vicari-e vicatinr, virilimque ſeme] iam-ſunt, `verbis ſ0

lantur, ö' cibi: . {9‘ :4t Crifliame Religioni! Sacramenti: recipiant‘, in~

cùmäunt. Nulla:- cſi' Merci-tor‘, Cſ‘Uſſ, aut nobili: ,. quem* ipſi' non

ragent , nulla”: aperitur oflium, ante cuju: forex nonſi/Ìant eleemorynam*

flagimnt” , (I‘ «li-ee affida” cura ſeptuaginta bominn ad ſum-nm”

Dex' amorem aflz’cit. Unde' nemo V'icmtiharum , cum infirmitate antra—

mr, deſte: neecfl‘ariorum ele-ſpenti”: occupi-ri..

J

CAPITOLO XX..

S. Lorenzo di Porta ”uo-va

Lcuni dicono, che la Chieſa di S. Lorenzo, ("detta di Porta

nuova per differe‘nziarla da un’ altra di Barga dell’ isteſſo ti~.

toi-o ) sj Rata ſabbricata del n.40.. Può eſſere, che in quel‘ tempo

ſoſſe reflaurara; ma ſe parlano della ſua primiera fondazione, s’inf

gannano , perchè d’eſſe ritrovo le ſeguenti memorie , anteriori' ai

predetto anno. i , .

E primieramente nel Chioſiro appreſſo la ſecreſiia è un’Arca in?

317°' Postavi del 1228. con tale inſcrizione, la quale da Druſo Bar

barano GiurecOnſulto, mio Padre ſu rinovua circa l’ anno 1600…

come ſ1 ſcriſſe nel primo lib. cap. 53. `

Sapri[



LIBRO QUINTO 103

&pal-:bruni Domini Oflolini de Mirov Je Barbarano

Anno Domini MCCXXVHI.

In oltre nell’anno 1238. viene nominato un Prete Henrico con

tali parole. `

1233. D. Pruóitero Henri” de 5mila Laurentio de Porta nova.

Di più nel Monastero di S. Pietro è una relazione, fatta nel

12.17. dalla quale fi vede, che Vicenzo Muzio depone d‘haverein

timato a Gerardo Belado, e Bergolo , Fratelli dell’ Hoſpitale di

S. Croce, che doveſſero comparire avanti Balzanello, Chierico di

S. Lorenzo di Porta nuova , delegato da Giordano Veſcovo di

Padova delegato dal Pontefice Giudice uella_cauſa vertente fra

le Monache di S. Pietro, e l' hoſpitale predetto di S. Croce.

ln oltre appreſſo li Canonici è un’ altro instrumento, fatto del

1186. alli 5. di Giugno, nel quale ſinomina Prete Bonifazio della

Chieſa di S. Lorenzo di Porta nuova, la qual Chieſa viene anco

nominata nel privilegio l’ isteſſo anno 1186. conceſſo alli Canonici

da Papa Urbano, e del 1185. 8. Ottobre il Veſcovo di Vicenza

infeuda l’ Arcidiacono' del Duomo di certo terreno, a che ſu

aſſiſlente Don Bonifazio di San Lorenzo . Belle ſono le più

antiche memorie d’ eſſa ritrovate , non ſapendoſi quando foſſe

fondata

Altri affermano, che iu detto anno 22.40. ſi daſſe principio ad

ingrandirla, come hora ſi vede, per opera di S. Bonavventura; il

che pur’e falſo, come ſcrivendo di quello Santo , s'è detto nel

primo libro di quella historia; dove- anco dichiarato lmbbiamo in

che ſenſo poſſa dirſi , che S. Bonavventura l’ edificaſſe, cioè, che

divenuta la Contrada di S. Franceſco Vecchio, dove i Frati Mi

nori habitavano, il postribolo della Città , il Santo comaudò ad

eſli Frati, che abbandonaſſero quel luogo , e paſſaſſero a questo ,

non eſſendovi molte difficoltà nella permuta, per eſſere quello aſ

ſai eccedente a quello di prezzo. Si differì fino all' anno 1280. nel

quale, interpoſlaſi la Città, dandoci a Canonicí 400. libre di da~

nari , ſi ſiipulò l’ inſlrumento , ache molto giovò'l’eſſerſi trovate alcune

ſante Reliquie in detta Chieſa, e ſpecialmente quella di S. Loren

zo, onde acciò haveſſero la debita venerazione li Canonici la ceſ

ſero ai Frati ricevendo in cambio quella di S. Franceſco vecchio

.- , appreſ~



1,04 strozazn ECC-'L DI VICENZA

appreſſo il Duomo,e ſe ne fece quello instrumcnto, quale ſicon~

ſerva nel Monifiero di S. Loren20.

1230. 13. julii Vicentina in Eccleſia Sizon Marie

-; 3 g‘ . da Demo. ' ,r

.dd honorem Dei, b‘ B. Marine Virginir , Z9‘ Reliquiarum S. Lauren

tii, Quirici, Margarita, O‘ aliorum Sauéîorum apud Ecole/iam San

Hi Laurentii dc Porta non.: , divina providentia caſuali!” reporta

rum, ut quanto al: bone/Zioribm perſonir exe-alte fuerint ,Ò‘ in ea loco

repoſitte ſunt, uberior erge ea; dmotio merita intendi-”mu Und: Bona

-volta Pupo/it”, Bernur de Plantaporrir. Prerlfl.Gu/ielmm, C9‘ Vicen

tiur Picega, Canonici Vicentina pro ſe , ö' Capital-7 Ecclxfie Vice”

_ time, quibur per Guardianum Collegii, (9‘ Conventi” F:'aprum Mi

norum , (D‘ per ipſor Fratrer rrquiſitum nomine cambii dad-*mat Do

fiam, ſe” Capello” S. Laure-”iii cum omnióur Cc. E! preſa!… Sin.

dic”; a'edit Canonicir Ecole/iam S. FÌ'anciſci cum omnibur Ò‘c. E; quo.

”iam edifici” Sanfli Laurentii longe plm 'val-eni; idçirjco …D…` Bclleba

nur de Guai-neri” de Padua , Patella; Vic-entire elçdit Cunonicir— 400.

lib. Den. parwrum. Fideijuflbrer prcedié’lur D. Federica: nomine ſuo’.

dI‘ D. Angel”: de Verlir; Martini-:lla: de ;Rav_jzrtt›1oe,,-l Thom-1F -de Pra

tbir: Judi”; Tolbertu; de Barbarano, Rodulpbm, de Bixariip‘; Iann

”er Mel/ori” Vicentiur Fzſici Bardi, Vgfllio Gaudentii , Joann”. de

Alberone Ue.

e 1 ’

Havuta dalli Frati questa Chieſa ſubitamen'tev cominciarono a

ſabbricarla, ed in breve tempo la riduſſero allo stat0,nel qual’ho

ra fi vede, che per la_ ſua grandezza, e magnificenza , certamente

merita il nome di Baſilica, e di Tempio, eſſendo dopo la Catte

drale delle Maggiori della Città.

Alcuni dicono, che foſſe fabbricata de beni fiſcati ad het-etici ,

ſorſe perchè tra i principali benefattori viene nominato un Mara

no, che appreſſo molti ſignifica heretico: ma i Marani erano no

-bili Vicentini, così detti da Marano, Villa poco distante da Thie

ne, dalla quale hebbero l’ origine, e ne furono Signori.

Vero è, che nell’anno 1285. nella Preſſa Chieſa di S. Lorenzo

per Fra Borl olamio da Padova dc, Minori Inquiſitore , deputato

dalla Sede APPoflolica nella Marca Triviſana con l’ aſſiſlenza di

.Federico da Montebello, Gerardo dc Albertinelli , e Marcello de

o ` Ar-`

W

r

mina Federico judici de Montebello Sindico Fratrum Minorum, Eccleñ_
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Armaſmi tutti tre Giudici, e Daniele da Verona Nodaro, furono

confiſcati li beni a Muzio della Foſſa, e ſentenziato, che dal Po~

deſìà in termine di tre meſi foſſero venduti, ne havendo egli ciò

fatto, 'erano devoluti all’Inquiſitore,il quale mandò Frat’Antonio

da Padova che col conſiglio di Fra Gerardo da Montebello , F.

Amadio da Padova Domenicani, e F. Antonio da Roman Fran

ceſcaao, li vendè per 600. lire ad Ugolino q; Pietro , per eſſere

vicini alla loro Chieſa, e Monistero,cioè alcuni alla Piazza- di Cz

marzo , e altri appreſſo la Fontana, detta Piocchioſa; non trovo

però, che detto danaro ſoffe applicato alla fabbrica di S. Loren(

zo , e quando anche vi foſſe stato applicato, non poteva far d'eſſa

parte sì notabile, onde ſi poſſa dire,che sj fatto dei ben‘i confiſcati

ad heretici. ’ ’

(Deſio Tempio èſabbricato in forma di Croce, lungo dalla Por

ta Maggiore fino al Coro , e Cappella grande, vien ad eſſere

piedi 146. il Coro è lungo piedi 38. onde in tutto è lungo iedi

184. La maggiore larghezza, cioè nel traverſo della Croce ſin”

la Cappella di S. Michiele detta di S. Gregorio , è di piedi 68. la

minore è di piedi 58. il Coro è largo piedi 2.1. la Nave di mezzo

è larga 2.6. ciaſcheduna delle bande 15. onde nella minore larghezza

è iedi 56.

îa Porta grande tutta di marmo con belliſſimo artífizio‘, benñ`

chè antico per l' eſortazioni di F. Pace da L'ugo fu fatta de11314.

da Pietro Marano Cavaliere, e Conſigliere dei Scaligeri, che per

la ſua picciolezza ſi chiamava il Nano, e ſopra d’eſſa, ſi vede ge.

nufleſſo avanti la B. V. circondata da molti Santi dell’OrdinçFx—gn.

ceſcano , e nelle Pilastrate ſ1 leggeno i ſeguenti verſi. /

Ha: Sat”: egregia vativo ”mnere Petrus

Stirpe Aíaranenſi candid” Urbe fare:.

Freire: i9' boe voto ſibi Pax ab Origine Lugi

Conſulm't nitidum qua Duce far/ſit cpu:.

Volvera: Oróe ſua tune anna: mille trecento:

Sol quater, (9' decem , quartaque Meflír erat.

Cum ſibi mirr’fici: LAURENT] ſplendida ſexi:

Strm‘ìa fm) Templi: janua Irina mir.

Le Colonne Maggiori di queſ’ca Porta ſono ſoſlentate da due

Leoni, ſono alla Zampa di quello posto a mano deflra in carat

tere Longobardo ſ1 leggono questi due verſi.

Tomo Va O Se
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Se .Bozzo in S. Lorenzo miſe fia” ,

La Zutta del Lion fece uſing,

Per intenderii molti fi ſono aſſai affaticato, ſebbene ancora nitr

nb ha ſaputo bcn’eſplicarli, ſolo ſ1 vede la Zampa del Lione ror

ta. Silveſtro Castellini negl’Arbori delle Famiglie fa menzione di

Marzio Bozzo Giudice, qual vifl’e negl’ anni 1300. e 1311.\Qucsto

hebbe mr Figliuolo pei-'nome Niccolò , di cui ſl trova memoria

nel 1342. e nc! 1383. di questo nacque Bonfranceſco,di cui ſ1 tro~

va memoria nel 1387, Gerardo , che yivea del 1363. c del 1383.

e Martinelia, che del 1378. ſu maritata in Pietro Gallo. Può eſ~

ſere, che alcuno dei ſo raddetti rompeffe la Zampa d’ eſſo Lione ,

onde i Frati non vole ero ricevere il ſuo Cadavero alla Sepolcura,

ſe [Fon la faceva restaurare , c che perciò gli foſſero ſcolpiti quei

ver i .

Fuori d’ eſſa Porta ſono quattro Arche, trè in alto. elevate , la

.quarta ſopra terra, ma tutte però iii marmo . Una è di Marco Ma.

tano, come ſi vede dalla ſeguente traſcrizione .

Iflud :fl ſeguir/:rum Domini Marti de Marano .

L- altra è di Benevento Porro Giai-:conſulto di Collegio, che in

quel tempo li chiamava Giudicç.- ì

Sep. Domini .Benvenuti Judt'cir da Porti:.

La terzha è di Lapo degl' Uberti di Fiorenza.

Hic jacet Lupus Domini Azzolini d: Fſbemflr dc Flarenti;z-.

Nella quarta ripoſano le oſſa di Fereto Fereti Broza Vic-amino,`

Poeta celeberimo, che in verſo cantò l’historie di Vicenza , e an

co di Genova , e ſu quì trasferita 1’ anno 1647.. eſſcndo 'prima di

nanzi alla Porca dell' Oratorio vicino , detto dell’ Immacolata Con

‘ .cezione di Maria Vergine', c ſopra d’ eſſa ſi vede quetìo elogio,

His
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Hìc ſitu: efl clara FERRETUS origine Vater

Scaligera: decuit quem ceciniffe Dm” .

Scripſit JF Attuale; , Generi/ſe ci? in ordine ‘el/um

Et nova de primi; termina temporibm . -

Eſí Dm” hic Patria , FERRETE bìc gloria genti:

Hic [Uſai :eterna: nome” , cb' off“ lupi; . '

Poi gli è fiato aggiunto.

0 piera”: apur! Crióra olim tranflulít andar”

Nunc Valem. Genium Mai-”ram cum cine”.

MDCXXXXII.

E ſopra il Sepolcro.

Sep. Domini FERRETI Broza, {FL-creda”: ſharm”.

Quindi poco distante, cioè nel mezzo del Cemeterio è una Co

lonna con ſopra una Croce, poſlavi forſe per memoria della pri

ma Croce piantatavi dai Frati Minori, ovvero ( ed è più probaé

bile ) perchè ivi foſſe’l’ Altare Maggiore della Chieſa Vecchia di

S. Lorenzo, eſſendo costume di mettervi tal ſegno, quando una

Chieſa conſacrata ſtdistrugge totalmente , mentre non reſii nella nuova

incorporata, per denotare, che quel ſit-o è Sacro.

Entrando nel Tempio a man deffra dell'ingreſſo fi vede un'Al

tare imperfetto ( però di conſidcrabile’Architettura,)detto del Cro~

cifiſſo, c di S. Sebastiano ,’ ed è dei Gualdi con le loro ſepolture,

ſopra una delle quali ſi legge queſPEpitafio. .

Francaflur Gualdur, Stepbflnar7.Fi,nabilit5re Cini-jean! cum Laredióur.

i Sopra d'un’ ,altra . v

Sep-drum mulierum Nobilium de Gualdo‘.

Nel muro viçino ſl vede queſt" elogio a Giacomo Gualdo Cz

valiere -

0 z Jaca
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_fac-bo Gualdo Equiti Franc. Fmi”, O‘ [ric Nep. \

Meſìzſr. Poſ.

Vinit ann” XLV. Menſ. IH. D. VIII.

Obi”. IV. K1. Maja: MCXLVI.

p Il ſecondo Altare è dedicato alla B. V. M.ea S. Bernardino , e

'ſu eretto l‘ anno 1451. per l’eſortazioni del B. Giovanni da Ca—

piflrano , Frate Minore dell’ Oſſervanza, quando predicò in quella

Chieſa, come ſi ſcriſſe nel ſecondo libro , e anco ‘s' institui una

Confraternita in houore di detto Santo , la quale poi s’ uni con

quella della B. V. ſecondo che a ſuo luogo ſi dirà ; e del i452.

ſu questo Altare nella ſesta di S. Bernardino alii zo. di Maggio

proceffionalmente viſitato dalle Arti della Città con preſentarvi

molta cera , e tale viſita durò molti anni conforme a quanto -ſi

cava dà diverſe ſcritture. Appreſſo l’isteſfo Altare è un’ Immagine

della B. V. detta la Madonna delle Grazie, che riſplende con molti

miracoli.

Quivi dirimpetto ſono due ſepolture , ſopra d’ una così ſia

ſcritto.

.Buzzati/Ze Capra Parri Nobili . b‘ Optñno,ſíbique ,depoſiti-i: Maſcali;

- Juli”: Capra Filiur, jurijì-onſultm, Unique: H. M. P.

Trani]. ex Ve:. Search); MDI-XVIII.

Sopra l’ altra . l

N05- Domina Alt-:donne de Tieni: Mom' , aſufqufl &fienile-m'è”;

Fantini: julia: Cap-ra Fili”: V. C. (9‘ eq. H. S. P.

MDLXV'HI.

Il terzo Altare è dedicato alſa Natività del Salvatore, fabbrica

to da Odorico, ed Achille Cap-ra , onde ſopra al” eſſo cosí leg

giamo.- ' .

NASCENTI DEOi ,

ODORÌCUS, .ET ACHILLES CAPM

MDCV.

Sopra una 'delle ſepolture ,

t ñ ‘ ' Oderi—
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Odoricur, ö' Maria: Capra ſila' b‘ H.

MDCV

Sopra l'altra.

Acbiün, Franciſ. O' Alphonſur Hier. Eg. F.

CIJIJCV.

Segue il quarto Altare in honore di-s. Cattarina,ed è de’Fran~

ceſchini. Fu, fabbricato da Niccolò di Caſtelcomberto l’anno 1385

` e anco dotato, come appare per pubblica ſcrittura .

Il quintoAltare in honore di s. Maria Maddalena ſu primiera

mente fabbricato da Marco della Costa, ed anco dotato l’ anno

1387. poi restaurato , e dorato di nuovo da Zilio Canato del

1485. onde ſopra d’eſſe così Oca ſcritto.

Deo 0p!.

Ziliur Canal”: dirmi! .

E ſopra la ſepoltura .

Egregiu: Zilim quandam Toma-w* Cariati de Malada fila‘, b' paflz.

ri:. K4]. Julia' MCCCCLXXXXII.

E per eſſere quest’Altare l' ultimo da quella banda, laſciando

in fine gl’Altari, e Cappelle, che della Chieſa formano la Croce ,

ritornerò alla Porta Maggiore, dove il primo dalla banda ſinistra

ſu anticamente della Famiglia da Lugo dedicato a s. Buonavven

tura; Hora è delli Pioveni, da quali ſu rifiaurato, come per la

ſeguente iſcrizione appare.

Tiberii .Eq. lo* Thom-e Fratrum Filii Plomm'í inflaurarunt ma'

Domini MDIIC. ñ

Sopra il ſepolcro della Famiglia da Lugo

jacobo Leuca Lem-e”. Pafleritati tantum Jones ſurrexerí: Chi/Zo

pbqrar Fr. V. P. MDX. .

Il ſecondo Altare è de’Cividali, e ſi dice della Trinità, ſopra'

d'eſſe ſi vede tale iſcrizione .

Tn'an

- ,- - - vv—ñ—~.-—-óñó-.óñ.‘ — vir-1 ,Mn - ; - ’
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Trinitati Sacra”:

Avira”: Emule!”

Fraternamq. Leanari J. C. ac Leli pittore”:

obfecuftur

Franciſcur de Cividado j. C: Ant. Fil.

Extruxir exit” vata/ſat:.

M DC LI . _

Sopra il ſepolcro .

` Geni/iti” Cinerer

Ex Amiguiffimir Familia [ef-”chris

" ~ " Franc'cur de Cividado j. C.

‘ - Hit candit

Ut una quia-fia” Cime: fui Fratrum Poflerorum ,

' MDCLIII.

Il terzo è delli Pioveni dedicato alla Pietà,che ſivede in pittu

ra, e di rilievo, e fabbricato di belliſſimi Marmi ſOffi, e bianchi.

Alla parte dell’Epiſ’tola ſr vede nel muro tale memoria ..

D. O. M.

Summa-7a: Virgini Pittori! Aram Lane trees-”tir a5 Line' anni; rt

Aſajoriäm condita-*r7 , b' ab Eri injuria ſmeſam Leliur _].

C‘. b' Eg. Scipia, 89' Ceſar Frdtrcr Ploveni, i5' Nepote: im‘

*’ reflítuere. ' MDCXXXIX.

ll quarto è delli Tríffini dedicato a s. Lorenzo, dove ſi vedo

no questi elogi

D’. O. . M.

Dir/;filtri Lourmarin Martiri, ac Scrapbico Frane-ſca.

Sez-rana; Pauli V. Pont. Max. a dapilur, ſ9‘ intimo- C‘uói'cula, Sci-—

., _ pio Prot/Jonotariur Apoflolim, Joanne: Hieroſol. miley, ö‘ Com

mand. Ofiaviur, ö' jùſíinur Alayſii Filii, Aciillu 4cbillir, ſc

TMCYH! Polis-”e Fili!” , 4c Petri Franc. j. C. C’omitir’, (9‘ E

yuitir Nepm, Pompe-j”; eri Com. da" Eq. Fili”: , omne; ex

familia Trzſſinm Altan': Imjm- Patrani' idipſm‘mtuflatj_ exe-

una
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ſam ornamenti: inflruéîum, divimſque . . . . . . iii/ig” raid:.

re ſnfd'üfi‘ufit Redemptioni: ſeculo MDC-‘Xi’.

Alla destra . ñ

Joan. Georgia Triffino Patrizio Vieent. Poeta ,D'Orxtori celeberr. ta‘m

nobilitute, qua‘m doflrirm, D' integrimte Leoni X19‘ Clan. VU Pont.

Max. nee non Maximil.Ò' Carola V. [MP-'dlllh- Principibu: 4cce~

PJiſſimo , le‘gationilmr pro Cbrifliana Repab. temporib. defflcillimí:

felici cum exit” apud eoſdem peraéì‘ir , Dari: inde Regi eſe/lina” in

Coronatione Caroli V. imp. ad Sacre Pali-e Pontificio nitentirferen

di Syrenatii munmr infigniaribur Principibu: ad Imc ipſum affi

rantibu: Paſi-babi”; Bononic eleéîa, aurei Vellerii inſignil-”s , (9'

Comitir dignitate pro ſe , Ò' pofleri: ab aſdem imp. decorato.

Apud Ser. Remp. Veneta”: ſepiur legati nomine Clodiani: Sali

m'r, de Verona rrflitutione, de pace, degne alii; negatiiſ gr.1

vi‘bus re ad *votum tranſaéîa . Sublimiori gradu fobolír ergo recu

ſata , operilu: plurimi: cum antiquitate certantiz'mr elucubratii,

rebur ſuis, Z9' Fallen': eidem incline Reipulvlice Veneta ex te*

[lamento commandatir, *vitaque religioſi. fam-‘70 a”. ettari: ſu:

LXXII. Virginei verò Farm MDL. Pompejur Cyri Comino,

‘ . (J' Eq. Fil. unici” ſuper/Ze: Nepal, (9‘ bem, afflmſqzre tan”

anteceſſorir memorer, pii . gratique animi M. P. P. ,

Anna ſala!. MDCXV.

L’ Altare è tutto dorato con belliſſime pittore, avanti al quale

ſono trè ſepolture. Sopra la prima così è ſcritto.

Triflînz Vellerii aurei Familia nobilifll mortalia Jo. Georgia Vale,

Oratoreque eminenti/3'. Max. Ceſari; mune” Auñ‘ore Porn/w

jo ipſiui ex Cyro Filio Nepote ,non irmnerito Cardito” ,Re

demptionir ſeculo XVI. _z

Sopra l’altra .

Pth‘ìí Franciſcur Trzſiînm dac‘i‘or , ('9’ Equer Antonii Nicolai Fili

m,]acobo Antonio equiti Frotri ſibi, Ò‘ Filiír, G‘ Beatrici

Bar/mmm: uxori *viveri: P. C‘. anno Domini MDC!. XIII].

Augufli.

Sopra
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Sopra la terza.

Hieronymo Tnflino Eq. j. V. C— Cecilia Obizz Marrone Dileñlfx,

joanni Trflſſmo Eq. jurifconfl Quirra Fatina G' Hieronymu;

Trifflinur, Canjugi parentilmr Opt. ſibi, beredibuſquc P. C.

Qtesto Altare di s. Lorenzo fu primieramente edificato da Bor

tolamio Triſſino; ſopra d'eſſe fi leggeva.

Hoc Altare S. Laurentio Sac-rum edificata”; fuit a D. Bwibolom”

Je Trxſſino,./Equite preclariſſima , qui Vicentina”) Civitatem D0

minio Veneta Reip. ſubmzſit de anno 1404.. Ipſe vero codem

ob): anno.

L’ultimo Altare da quefla banda è delli Magrè dedicato a s.

Antonio di Padova. La pittura è d' Andrea Montagna , e ſopra

d'eſſo è tale iſcrizione .

9* Joanne: :le` Magrade Nicolai fili”; Dea optimo Maxima , ac dim

Antonio Patam *vi-ven: poſati:.

Appreſſo questo Altare ſ1 vede l’clogio ſeguente, posto ad Aulo

Gelio Valle Medico.

Aula Gelio Valle Pat. Vic. Com. Palat. Veneti Sen. Equ. Pbiloſ.

ö‘ Med. Doéîari Clarifftma , ſui; grato, Exteri: optato, _ſibi

matura, muri: immatura marte ſublato Sigiſm. Cam. jac

Gel. Gea-m. Gal. P. Patrua Lenemerenti P. P. Vix an.

LXXXVIIII. 05]! anno ſal. MDCVIH.

A mezzo quefia Chieſa è il Pulpito di marmo, posto dove

anticamente ſolcva eſſere il Coro, che poi ſu traſportato nella

Cappella Maggiore, dove ſ1 vede queſta iſcrizione.

D. O. M. -

Suggeflum Nobilijlíma Familia Pojamt de Paltincriir ex lapidibu:

"bari anna MCCCCLXXXIIII. cdificati ab Odarico ejur Gen

tili in medio Term-10,1”- Auc‘iore Magi/Ira Serapbina Neap.*Cc

nobii cuflode i” ſacellum Maja” tranrlafi , Ò' hoc extruemlum

cnr-wi!. MDLXXXIX.

\

Seguo
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Seguono i due Altarí posti nelle Cappelle, che fingono li brac.

ci della Croce, quello a man deſtra è delli Caldogni , conſecrato

in honore di s. Michele Arcangelo, e di s. Gregorio, Papa; L.

pittura e di Aleſſandro Maganza, e ſopra la ſepoltura così leg,

giamo- <‘ `

54,, Magnifici Egm‘tir Domini Michaels': Calza-init', o ”mm

ſuorum.

e ſopra la porta d’ eſſa Cappella . i

Hieranymer Calidom‘m Micheli: Equin'r P'. Religione Parri: 0p:. De

ſign-1:11”: ”exit MDLXXVI. ’

All'incontro diqueſh è la Cappella dei Pogliana conſecrata

al Santiſſimo Corpo di Grillo, di uui ſl vede ſcolpita in `pietra la

ſeguente memoria.

1474,. Die Lune [4. Novemb. boe jkcellumſaä lindo Corporir Cbri.

[Zi con/Imi feci: Odarícur q… Domini Gregorii anni vita proſa.

tu: ex Honeflxflíma Domo Poli-M ſaluti animeſuñe pram’dmr,ut

i” eo Miſa quotidie fermi; anniverſarium quaranta” ter ede

‘rt-tar.

Reſta deſcrivere la Cappella Maggiore, detta il Coro,' la qſiuale

ſu fabbricare del 1482. dando Tomaſo Repeta per tal’effctto Du~

cati too. e Vicenzo Pogliana del a5”. Ducati 300. L’Altareè d‘

una pietra ſoia del Teatro antico, che era lunga piedi XI. larga

VL donata da Guidone Porto, che anco fabbricò l’ Altare del

”39. conforme alla ſeguente memoria, che in eſſa era ſcolpita,

De Porti: Prolcs Guidonis rondidit Aram

Ham: ob vimmſam peflem Tartarir amara”:

Mille/Ema Durantefimo ofluagejimo ”mio Secunda 1nd'.

Ma con occaſione di Fabbricare eſſo Altare, e ſan-inn bclliffimo

Tabernacolo di pietra, di valor di mille Ducati, (opera della Fa

miglia Porto, fatta_ del 1651. )ſu detta pietraimpicciolita, e li dec

ti verſi cancellati. `

ln queſta Cappella ſi VCdOnO molte Arche della Famiglia Por

co, in. una delle quali giace Lunardo PÒrto, inventoredi ridurre

Toma I’. ' P alla
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alla ragion dei noſtri _le miſure, peſi, e monete degl' Antichi , dal

Gorzoni annoverato nella ſu: piazza univerſale {rà gl’eccellcnti

Coſmografi, e memo d'eſſere honoraco con l’Epiraffio ſeguente.

Leonardo Porto ”obihſſimo fui-ir, b* banana” littcrarum peretifflmo ,

qui nummor, menſurar, pondcra antiqua ‘ad no/lri tempo-ri; nr

" ; tionem deducmdi ”fior fuit ,. atque ”Hagen-:rio major' deceflìt ,

ö' ejur Filiír P. Obyt XVII. Ka]. 0505. MDXLV.

.

In_ un‘altra ripoſa Pietro Porto valoroſiſſzmo Soldato , come

dali' elogio ſi` può conoſcere, che ſu riferito nel 4. lib. cap. S4.

(loi vicino fi vede un’ altro elogio a Lodovico Porto, e‘c. riſe

rito nel 4. `lib. ñcap. 84

In unÎ altra fia lypolito Porto con l'epiraffio accennato nel 4.

lib. car. 84. '

Vicino all'Altare ſono due groſſi pezzi di marmo, ne’quaii ſi

vedono due huomini armati;dalle ſeguenti memorie ſl ſcorge, che

furono Alemani. B

Hi: jacet Domini” Palm: Lipagar'm IVV15. qui 05)! de menſe julia‘ `

am” MCCC. Vicenti-e _Irid- ter-tia.

.Sapri l'altra.

_ Hìa ’jflct Domine” Ubertur Duel , qui abyt anna MCCCXX. dc

' ‘ ì Mmſc jflflia. . ‘ `

A mano destre della Cappella Maggiore è una Cappella dei Porri

dedicata alla B. V. e o’Sami Pietro , e Paolo , l'Immagini dei

quali ſono di tutto rilievo ſorrílmenre lavorate da un' Antonio Ven;`

ziano, e ſono la B. V. così ſia ſcolpito.

Hoc vip” feci! Magi/?er Antoni”: de Venctiir . `

In* questa Cappella è un’Arca molto ſollevata da Terra ſenzz

iſcrizione, ne ſi sà di chi ſii, ſebbene probabilmente ſi crede ſu

dei Porri. E’ in olgre la Cappella tutta dipima.dal Montagna. .~

La Cappella a man ſinistra del Coro ſu fabbricato dalla Fami

glia de’Priorati, hora estinta, in honor~ della B. V. di ”Franceſ

co, e 5.—Am0nio, -comc ſi vede dalla ſeguente iſcrizioncñ_ - .e

‘—'- -’ Viva-”ms



LIBRO QUINTO, 115

‘<3

Vivùnur Priorarm Vit-eat. Capellam bauc Diva Franciſco dimm”;

dotaw‘t anno MCCCXXLV. ſibi, ö' Polierirfairn,

Anſia Altare ſu in oltre dotato del 1304. da Melaſoda di. Bel~

locaro, la quale anco comando , che foſſe depinta; ed un’ altra

dotazione hebbe del 1374. da Viviano Ovetario ; in eſſa è‘la ~con-

fraternità del Cordone di s. Franceſco, e 'ſopra una ſepoltura ſi

vede queſto Epitaffio . . _

Sepulcbrum Domini Guliclmi Priorati q; Domini Mara‘ oli-nana

:i nobili: militi: Priori: de Operai-ii.: MCCLXXXXIL ”nio

Maii V'. P. `

Nella ſleſla Cappella è un'Arca con tale inerizione.~ v.

Iſabella Alida/ia genere, ”rm-ibm, Ò‘ innocenti:: illa/Pri immatura

”rom omnium mara” pur-‘ptc, eonjugi :ſile-81W”, eum qua

mutua benevolentia, amoreque incomparabxli per lui-’indi vìxr’t,

a Prioramr individua Societari; memor ,me/Ii). P. Vi—

xit anna! XXII. Menſ. V111. D. XV Prid. Ka]. M”.

MDLXXI. _.._

Fuori d’elſa Cappella è una ſepoltura con talememoria.

Selmi-tura M.>Nobili'r Domina* Domina Coridinc-de Triffino Conſor- z

tt'.- olim nobili!, ö‘ egregii Vin' Domini Simoni; _ludico de Ti‘

ni!, qui 05]: Decimo Martii- MCCCLXXXIL’ [mi. ”nia

Vieino alla ſopraddetta è queſi’altra.

‘E

hanno; :ſe Comhibm Mediolamſix , Civil" Vincenti-z ,ſibi , ar poſteri;

V'. P. MDXXVIIII. die XVI. Menſ. julii . '

‘In quello Tempio ſono l’infraſcritte Reliquie.. ì ~ i

Un'oſſo di s. Lorenzo martire. s. L—lbfl’np martire . .

Di s. Fausto martire. s'. Zefferino Papa'marrire .

s. Aníceto l’ape martire. ~ s. Valerio-martire. -` .

s. Euſebio martire. 4 , ñ s. Liberatore. martire. o K

s. Fauſiíno martire . , ` ' ' s. Gregorio martire . ’ `*

s. Giulio martire. s: Antonio , - f

P z ñ s. Au
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~ o «~;f-”~— ‘-ì"‘“" W"IÈH‘ ì
o, _ - -ó -- ..ñ ñ ñ...- ...› -os- LM‘Lw-ìì '"‘

s. Aurelio. s. Gioconda V. M.

s. Mauro. s. Vittoria V. M.

s. Bafilio un dçnke. s. Candida V. M.

S. Amstafia V. M. un’oſſo. -

Oltre a quefle ve nc ſono molte altre in un Rclíquarío,eín una

Croce, delle quali non ſi sà il nome,- partc furono trovate circa

Ritmo 1378. come ſ1 cava da diverſe Scritture, nella Chieſa vec

chi: di s. Lorenzo, nella quale flettczo molto tempo incognite.

Sopra del Campanile poi è una Campana d’un ſuono mirabile;

ſu fatta l’anno 1574. -

Nena Sccrcffln, ( che già ſole” effc‘rc íl Capitolo det Comen

to ) è ?Altare di s` Carlo Borromeo, e in eff: d'r più fl vedono

alcune Archc, e ſopra d’una. M

Hìc jacet OM fili# nobili! -milin'x Domini Baüardini de A’Ogaro-Eſ

Pan/Ya”) Vicentid .

'Alla parte deſha ſopra un’AI-“ca ſollevata è quaſi; í-Ecrizíonc .

Egregim Florentinm Mile: Gaflgmlwndur dc Gangalffinzlv Cam; mm

mero , G‘ mix” imperio , Religione , ju,íiti2~, ”cern-[ue

vir-tutti?” decorati”, cuju: ſp” i” ſolix occaſu MCCCLVHLL

D‘ccimojanuarii acceflìt ad Daminum.

Lorenzo Scradeo ncìíîxoi monumenti’ d’ltal_ía ſa menzione d’a].

txc- duc, dicendo, che ſofra d’un*: (rino qucfi'ì verſiî. ’

;HM ." jacet La* Petra' Miſe! celgóerrimm ;Sir

Alga: come: , mari , mixtigue ornatu: bono”

Imperi‘r, Pron-cri: grata; proóitatir amore, `

Saga-land”: beroj, cm' da: Flortntja Caſh-um - I

..z Dc Sakgdanda-, mal!” qui rexerat Urlm _ ` Ì

\
\

ñ

' Sic ſenia , finmqm dadi!, uit-:que 1060”' -- K

Reg…: Dei ”Petrus vez-:randa conditur uma

Mille titanium” dflſr'n quinquaginm novemquc
_Curſur eratzjanfſique cadi”: lux Jena vigenti; .

L’attra è di Leongcdo Piovene* con tale_ iſcrizione:.

Leomwda‘Ploucno Thom-e F. Eauin' clanflî ac divùzí, Bumamízm ju.

r1': [mmm: per uniwtrſam Italia”: celeberrcuxor, Ofilií zujnquc

' una
.R *1

~ *Il
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unanime!, ac miei-enter P. Vi:: . aìn. LVIII. M. VL'D. XV. ob.

VHI. Id. Septembr. MDLIV.

Qui: jacet boe cumulo? Leonardi” nempe Flor/en”: `

E: Patria‘, i? genti: gloria magna ſua

Quo: meruit titolo: ? juriſconſultur, Equeſque

Efl babi”: *, qualir? Clarxa, ö‘ exirmur .

Vi ſono anco alcune ſepolture con quo-ſie iſcrizioni.

Sep. Domini Fbilíppi ale Gualdo , {9' berelumfilorum.

Sep. N. Fratrum Frdnciſci, Gabrieli; , ò' Henriu' q,- Domini Morri

de Cuprelir, i9' bare-ſum ſuarum.

" D. O. M,

Petrur Viola Phil. ae Med. bune [acum, ſuo ,ſuorumque cineri fact-um

eſe V. 'MDI-VIII. Cal. N.

Aiello Viola ſix-Lettore in Padova di Filoſofia morale, e Lo

gica nel 1550. come Antonio Riccobono attefla nella ſua opera:

de Gymnaſia Pam-vino . *

Nel Clauflro ſono tre Arche ſopra terra; la prima è d’Ottoh’

no de Miro Barbarano già commemorato; questa era nella Chieſa

vecchia di s. Lorenzo, poichè vi ſu posta del 127.8. ed eſſendo

le lettere quaſi tutte corrofe Druſo J. C. mio Padre del ióoo. la

fece rinnovare, come ſi` ſcriſſe. '

Sepulchrum Domine' Oñolini de Miro de Barbarano: Anno Domini

MCCXXVHÌJ .
\

Circa l’ iſcrizione d’Òttolino Barbarano vedi quanto d’elſa s’ ‘e

ſcritto *nel ſuppîemento , e aggiunte al primo lib. di qucsta bisto-~

ria A. 33.

La ſeconda è di marmo roſſo appreſſo alla Porta Maggiore del

Convento ſopra quattro Colonne con tale iſcrizioue.

S. nobili: , b' egregii Vîrl Franci/ci Fili! q; Domini Gi

bern' de Corrigia , qui oóiit MCCCLXXXVII. de Menſe*

lulù.- "Î . . ’

La terza tiene tale elogio.

.ñ. ,, . ' ‘ì , Auguflo
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Aygo/io Bonagentio Pbilofopbo, i9' Medi” Clonſſìmo Ciau“; gm_

tiſſimo Claudia!, Z9' Cornelqu Fratri Beflemerenti palm-razze .

Oáiit .inno Do. MDXCV’. Ill!, Kid. Feb. .etatir ſu: LXIX.

M. IV. D.. VL `

Nei medeſimo Claustro in terra ſono moite ſepolture con questc

inſcrizioni L ì

\ BaPÙ/Îc Arzignano- Pa.0p.Melc/›ior F. Pie”. ſui!, (o‘ Paſi. V, Pa, i

MDXXI. ’--A

D. O. M,

Alexander Junſconſ. Valid‘iw Phil. 19‘ Med'. (DI Salufliu-x Fra. de

Valle predefiméîis‘- , Pofleriſque Vet. Mon. iti/iam‘.

Sepulcbrum Domini Tbomaxii de TrsflinoJJ' fuorym Loredana

Hit jacet inelitm Mile: Domini” V'inceguerra Come; S. Bomfacii .

Hic jan: Domina” Bonn Not. Q. Magijiri Orbonirñ Medici.

Sep., Ux. Gregorii de Pulzatir, ü' bare-{um ſu-m‘um.v

Hit jacet Guido Filiur noáilir Viri Domini Nicolai ci’? Lucio.

Hit joe” diſcreta!, O' prudefnr Jude:: D. Barthelomam de Borſe/li: da

Padua , legame profiſſbr egregiur., fui olii: anno Domini

MCCCXXX. [mi. X111'. die VIII. intra”: ſeptembri.

Sep. Domini B‘omfocii de Ploveni: , O‘ lnredum ſuorum.

Hìc jacet Domini” Daniel de Steno judex :le Padua. Obiit

MCCCXXXIV. die X111 Augufli.

Hic jacet Domini” Henricur q,- Domini Eccelini de Marano, qui olii:

die Mercurii de Menſe Aug; M. 1112 [mi. rei-:ia r.

Sep. Domini Gualdi ria Gualdo, (F ſuorum- bei-edo”.

Sep. Noir. Vari Domini Guſredi q; Dom. Melioroncic de D'rixino.

Hit jacet Nobili!, Vzr Dominic-r Gaiman” de Drixino, qui obj” 4M,.

Domini MCCCLXX!V. tertio die intrante junia..

Hìc jacet Domino; Pen-ua de Herzſpurne, qua' oóiit MCCC‘LX..

V. Tùmulo; F…

I

J

 

}0,- Nicola-e: de V’alentib’ux ſibi , ö‘ Paul-e Ux. Poflèriſjue eorum’- .-.a

Sep. Nobili; Viri Perini q; Gregorii le Valdagno Civio [ſono. (9‘ H1- i

redum- ſuorum MC‘DXXXIX- v ì

S. M. Vincentii r1; Tbelvaldi P'eliparii, Dom—iu’ Caſh-rin‘ q; Do**

mini Bonagenle de l’a-imam”.

Valeri”
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_Z'alerim Valmarina , 39' Fratret Thom-2 Pani , ſ9‘ ſi”)r *vivente: P0~

ſum…: MCCCCLXXXVIH.

S. Nobili; Viri Domini Smrreli q; Pauſini de Smarelir de Civitate C.1.

/Zelli , qui olii! MCCCCXX. dc Menſe Septembri .

Hic jacet Nobili: VÌÌ‘ Ludo-vic”; q; Domini Petri de Pigií! de Carpi,

qui obiit ſecundo April” [l’ICCCLXXXſ/I.

Hit* jacer Nobilir Vir Bernardmur de Pſi! ‘,- qui olii! anna Domini

MCCCLXXX. penult. ùîenſis Ot'l‘obrir .

Hi: jacet Domini” Petra” da Salamoniám, Domini” .-12 Fendt. a',

Cremona, (F D0mina.Tbomaxina de Melfi; de Cremona :ju:

amor , qui ”Hier-unt . MCCCLXXXXVL \

‘Hit jnc” Noli/ir Domina Domina Zeſe uxor Henrici ale Sanſonibur

de Forlivio . MCCCXLIII. dè Feb.

Hìc jacrt Domina Roſella ua:. 7; Berti_ Magi/?ri Due-ii; de Pza.

ranm .

Hie jacet Domina Antonina olim uxar Nobili; Viri Antonioli deMau
neiir Comi-al. Virle. W ` ' .

Hit.- jnc” Domina Agna: q; Uxor Domini Franciſci Domini Mucii

de Ingelfi'edir da Padua .

Hi: jacet Domini” Pag/i'm; ale Monte Silice .

Sep. Guliclmi q; Daminijoannir de Makamlio, b‘ bei-:dum ſuora”,

qui olrlit die 511115411' XXIIÎJuniiMCCCL1L

Sep. Dominorum Nicolini-,U Petri 9*, Domini Ottide Canali: …de Cre

mona , qui abili-run: :ſe Menſe ſept. MCC'CLXH. w

Sep. Domini Franciſci 1]; Ludovici de Spiciaronibur tlc Civl'dade,

luni, Cibi: Vincenti-2,@ b-eredumſuorùm. ` ‘

Marmore…- Veneri Sarcopbagur hic tener oſa

Alu-ii , gaudet [Biritur alta peter”. , e

Prali dolor! ut lager Raineriur ipſe Joanne: .

Filzolur lege; ”ace/lat, ”perqu pare-’11 `: ~ ñ

MDXXV. . ' .

Hieronymo Saraceno Gregorii Fil. Phi-fine, E' Medi” ani; Pump:

Gregori”: , 19‘ :110ij Rſibique, ſi} ſiti! .L . '- l- '

Sep. Nob. Viri Stephani q; Nicolai de Galeria Givi; ?menu-im, ü‘

Virle. ac /flzredum ſum-um M. U. F. —

Bartbolomeo Montagne Piñoti Ext'.

Hit jacet Cecilia fiiia Benmajoli Sfi‘VÌ Domini Bailardini L

` vver~
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` Avverta, chi legge, che alcune delle dette ſepolture ſono ſiate

coperte di terra, e altre uſurpare , ſpezialmenre le antiche, per

eſſere estintc le Famiglie d’ eſſe Padroni , come in altre Chieſe

pure è avvenuto, niente alcuni stimando per avanzare quattro ſoldi

di annullare l'altrni memorie antiche. , -

Aiello Claustroè tutto dipinto dei miracoli del P. S. Franceſco,

di che ſi vede tale memoria.

Prin-la” Divi Franciſciſh‘! divina faſi; pene omnia bic depié’z'a ſunt, R.

P. Magi/?ro joannc Maria Ferrando pie manent: , G' piorum cleemo

fini: Coadjuwntibur. Arma Domini MDIIC'. `

Habitano in queflo_ Moniflero~ venti Frati , anticamente vi ſu

Tribunale della Santiſſima Inquiſizione , di che trovo tali mc

morie.

n.82.. 27. Oda‘. I” Fare/Zan); Frati-m” Minorum prcfintibur `P. F.

Alexia Inquiſitore, F. Alberto de Mar-ma Viviana . . . . P. RG”

lr'clmur Mini/?er Provini:. (Fc.

1313. Vicentic in loco S. Laurentii Fran-”m Miriam”: i» domo Offlcií ñ

Inqux'flrionir Heretic-e prec/item. ñ i

ll P. Luca Vadingo nel tomo 3.Jegl'annali dei Frati Minori an

no 1302.. ſcrive, che del 12.54. e del 1277. nella Marca Triviſana

furono mandati molti Frati Domenicani, e Minori per Inquiſito

ri, q‘uali fra di loro dividendo le' Citradi d’ cſſa Provincia , Vi~

cenza toccò ai Frati Minori, che d’elſa tennero il Magiſh-aio

dell’Inquiſizione fino all' anno 1303. nel quale ſu loro levata, e

conferita nei Domenicani per cauſa di F. Boninſegna Trentino, e

F. Pietro Bono Padovano, l’uno Inquiſitore ~dopo l' altro, quali

volevano da tale offizío eſcludere il Veſcovo contro le regole date

dalnnoccnzo IV. per la qual cauſa ſu a Vicenza mandato ad inqui

rire di questo, e d’ altre accuſe date ai predetti Frati, Gauſredo

d’Archiaco Veſcovo Santoncſe, dal quale i Frati Minori furono

privati di tale offizio in Vicenza, e ſu conferito alii Domenicani;

e questa ſu la prima traslazione,cheſifaccſſc dell’Inquíſizione dagl’

uni agi' altri; ſebbene dopo ne furono fatte molte altre per la

traſcuraggine dei Ma'nistri, come l’iſieſſo autore ſcrive. Sranre però

la predetta ſcrittura, biſogna dire, che l’Inquiſizione ai FraiiMi

non

  

A..a
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nori foſſe levata del 1313. e non del 1303. come Vadingo ſcrive,

quale forſe have-rà trovato errore in quel numero.

L'annò 131 l. alli 26. di Luglio nel Conſiglio di 400. fu flatulto

di viſitare proceſſiooalmente quella Chieſa nel giorno della ſua

Pella, e offerirvi un Palio, e dare alli Frati lire venti di denari

Veroneſi, e che a tale proceſîìone doveſſero intervenire anco le

Arti della Città con li loro stendardi. Hora li Canonici del Duo

mo vanno a cantare il primo Veſpero; e il giorno della Feſta con

le Religioni dei Mendicanti, cioè Carmini, Serviti, Domenicani,

e Agoſliniani, viſitano la Chieſa.

Nel ſecondo Claustro ſi vede la ſeguente antica iſcrizione.:

L. POBLICÌO L. L.

SECUNDO

H. D. S.

Così viene interpretata da Bernardino Trinagio: Lucio‘Poblicio,

Lucio Lil-arto Secundo boe dedicatum ſepulchrum.

Apprefl'o queſto Tempio, e Monistero è il Collegio dei Medi

ci per fare le anoromie de’Corpi umani, li fondatori del quale fu

rono Carpoforo Floriano, Giovanni Ottaviano Tavola , Antonio

Fracanzano, Conte de Monte, Giacomo Gatto, Bcrnardin S.Gio

vanni, Augusto Bonagente, Aulo Gellio Valle , Andrea Orefici ,

Giuſeppe Conte, Aleſſandro Maſſaria, Helio Belli , Orazio Ca

mozzio, Giulio Bonifazio, Federico Bellano, Garaldo Garalñ

di, Vicenzo Gatto, Celſo Pigafetta, Biaſio Turozio, Colzadio Col

zè, e Andrea Conte. Queſti unitamente ſupplicarono il Sereniſſn

mo Principe per la fondazione d’eſſo Collegio, e al‘li i7. Decem

bre' dell’ anno 1561. hebbero la Ducale per la bramata conceſſione.

Poi al primo di Marzo dell’anno ſeguente fecero nel Duomo can

tare una Meſſa, dopo la quale unitamente ſeguitatida tutta la No

biltà , e da grande numero di popolo,andarono al Palazzo Maggio

re, dove Aleſſandro Maffaria recitò una elegantiſſima Orazione in

lode della Medicina. Poi del 1573. fecero con licenza dei FratiMi

nori Conventuali una flanza per in eſſa fare le anotomie. Godo

no molti privilegi , ſpezialmente in eſaminare quelli, che nella

Città, o Territorio, vogliono in Fiſica, e Chirurgia medicare, ne

alcuno può ciò fare, ſe prima non è approvato, ed idoneo giudi~

cato; come anco in vedere ſe le medicine tenute da ſpeziali sjno

perfettamente buone. ln eſſo s’accetta ogni qualità di perſone,pur

Tomo V. Q e chè ’
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.Zhè sjno della Città Originarie , o che sjno in quella con Padri loro

per alcun tempo civilmente viſſuti.

lvi appreſſo è la Cavallarizza, dove s’ammaestrano i Cavalli, e

Cavalieri a Cavaleare , e giostrare . Fu instiruica l' anno 1610. dando

la Città groſſo flipcndioa Cavallarizzi.

ſſCAPITOLOXXl.- …"ſſ

Oratorio dell’_Immacolata Concezione della Madre d’ Iddio Ma

ria Vergine.

LOratorio dell’ lmmacolata Concezione della B. V. M. è ap

' preſſo la Chieſa di S. Lorenzo,e ſu caminciato l’ anno 132.5.

da Michiele dei Magni Vicentino , Famiglia in quel tempo no

bile, poi finito da Uguzione ſuo Figliuoio, di che ſi vede tale me—

moria .

Ha: Domur, (I‘ ſumma templum venerabile Div-e
Ejm in immenſo nomine flruóſila fair ,

Qua”) Michael proavor duce”: al: Origine Magnex

Cmpit, Z9' inca/;tum morte religuit of”,

Sed fattu- ex illo perfecír Ugutio *vati: ›

› i Armi”, ö‘ Parri; addere Zeta bonir.

Ò Ham: quaque Sac-mmm tumulo fuperaddidit Aran!,

Sentiat ut juflar illiu: umbra Prete:.

Viderat a parta tune anno; mille trecento:

Quinqmgue quinque quater Virgo Beata ſua -

Lupi-{em imm- `vetta/?um al: Ecole/Fa bar in ejur inflauratz‘ane Semotum

Jenuò Sanéîzſſìnm CanceptíonirB M-ICConfrateÎ-nit” reponendum eu

rew't. Anno ſaluti: NDCV.

In eſſo ſono due Altari, l’uno dedicato alla B. V. l’altro a S.

Antonio Abbate, e nell’anno 1482. alla Compagnia della B. V.

s’unì quella di S. Bernardino instituita dell’ anno 1451‘. in S. L0

l‘enzo, come ſi diſſe, e veſliva Cappe berettine , quali nel 1614.

mutò in bianche con la Mozzetta di colore bereîtino. l

Hora qucsta Compagnia è aggregata con la Chieſa Lateranenſe

di Roma, perilchè gode tutte l’Indulgcnze di quella, e altreſpe

ziali, conceſſe da Papa Paolo V._ come dal ſeguente Sommario fi

può vedere* j ’ I N

  

  



' ` LIBRO .QUINTO .n.3

INDULGENZE PERPETUE

’Conceſe dalla Sentite‘ di N. S. PAPA Paolo Quinto alii Fratelli, eSorelle

della Confraternità delle Santi”: Cencezione, e di

S. Bernardino di Vicenza.

Rimo, tutti li fedeli dell’ uno, e dell’ altro ſeſſo, nel pri

mo giorno, che-entreranno in efl'a Confraternita, eſſendo veñ

tamente pentiti, confeſſati, e comunicati, conſeguirannolndulgenza

plenaria. t

Icem tutti li fratelii, e ſorelle, che hora ſono,e che per l’av

venire ſaranno deſcritti in detta Confraternita, eſſendo veramente

pentiti, conſeſſati, e comunicati; ovvero non potendo, almeno

contriti, invocaranno il Santiſſimo nome di GESU' divotamente

con la bocca, ſe potranno,e ſe non col cuore, in articolo di morte,

conſeguiranno Indulgenza plenaria.

Item tutti li fratelli, e ſorelle, li quali veramente pentiti, con

ſeſſati , e comunicati viſitaranno la Chieſa della Santiſſima Concezio

ne ogni anno nel giorno della ſua festività dalli primi veſperi ſino

al tramontar del Sole di detto giorno, e ivi pregaranno divota

mente per la unione de’ Principi Cristiani, estirpazione dell'hereſie,

ed eſſaltazrone della S. Madre Chieſa conſeguiranno lndulgenza piena*

ria,- e remiſſione di tutti li loro peccati. `

Item tutti li fratelli, e ſorelle, che veramente contriti , conſeſ

ſati, e comunicati viſitaranno detta Chieſa, e pregaranno ſua di

vina Maestà come di ſopra, nelle ſcste della Annunzio-zione, Aſun

zíane , e Natività della Gloria/effim- ,Vergine Maria, e di S. Bernardino ,

dalli primi Veſperi ſino al tramontare del Sole di dette ſeſ‘te conſeñ

guiranno anni' ſette d’ Indulgenza,c altre tante quarantene.

Item ogni volta, che li predetti fratelli, e ſorelle almeno con~

triti ſi ritrovai-anno preſenti alle Meſſe, e DiviniOffizi, che ſi ce

lebraranno in detta Chieſa, ovvero interveniranno alle Congrega~

zioni pubbliche, o private di eſſa Conſraternità,cheſi faranno in

qualunque luogo", ovvero daranno albergo a poveri,o ſaranno pace\

con li propri nemici; ovvero componeranno , o procureranno di

componerla tra altri, e accompagnaranno li corpi de’loro fratelli ,

e ſ0relle, o d’altri alla Sepoltura, ovvero accompagneranno le

proceflioni da farſi per eſſa Confraternita di licenza dell’ Ordina—

rio, e il Santiſlimo Sacramento sìqnelle proceſiioni, come} quando

z 1 por
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ſi portarà alli Int'ermi, o in qual ſi voglia altro modo, e tempo,

ovvero ſe non poteſſero per qualche impedimento accompagnarlo,

nel tempo, che ſarà dato ll ſegno della Campana , divotameme

diranno una volta la Orazione Domenicale , e la Salutazrone An.

gelica, ovvero recitaranno cinqnc volte il _Patene l' Ave Maria Pc,

le anime delli fratelli , e ſorelle deſonti di eſſa Confraternita , o n’.

duranno alcuno deviato_ alla via della ſalute , e inſegnar'anno li

precetti pertinenti alla ſalvezza all‘1 ignorantt,ovvero eſercttcranno

qualſivoglia opera di Pierino caſtra, per ctaſcheduna di dette opere,

conſeguiranno ſeſſanta gloml delle penitenze a loro mgtonte, ov

vero in qualſivoglia altro modo debite nella forma conſueta dt San

ta Chieſa. ` * _ 0

Quì ſi vedono alcune ſepolture, ſopra d’ una e tale tnſcrrzmne

Sep. Speflalrilir , (9‘ gmmfi Marchionir Domini Marce' q; ſkefiabílir,

O‘ generoſi Marchioniſ Domini Marſilii de Caoalcabobm de Ere

mona, (9‘ baredum ſuor-rm. .

MCCCCXXXIII. die XXlX. Januarii.

CAPITOLO XXIl.

San Giacomo Minore , e S. FiliPpo, Appofloli, Parrocbia.

A più antica memoria,che s’habbidi qnesta Chieſa, è del 1236.

Non ſi ſa quando foſſe fondata, ma ſolo ſ1 ritrova, che ſmo

all’anno 1583. fu governata da’ Preti Secolari , de quali ho trovato

li ſeguenti.

Preſh.]ordanur ”.36

Prefl. Atlantia; 1291. ”93.

P....... Eccleſia SJaeobi Cap-:Ilaria: Civil'. Vic. 1303.

P. Marzocca; Reäor S. Jacoln‘ 1301. 1307. 1313. 1316.

P. Iaanner 1311. 1336. 1348. 1351. 1366.

F. Antoni”; de Saladir de Bononia Epiſcopm Chaleeren. 1382.

P. jacoba; de Papi-e Capellanur S. Jacobi , (9* Reflor Altan': Con

ceptionir Beam Marie Virginie i” Capello S. _lara/n' edificata per`

Dominmn jacobum de Gaflone judicem 1373.

P. Paula” de Arimino 1399. x40].

P. Luca: 1431.

P. Auguſiimu de Saraceno 1435.

P. Nicola”: Filiar Mag. Nicolai Peliparii de Utino x454.

P. jo
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P. joſue ola-r Rome [471. 6. Decemb. i" l

. Rap/.mel de Venetii; elec‘lu; die penultimo Decemb. 147 r.

. Stephan”; Zapa i474. 1485.

. Tboma; q; Mag. Hieronymi Cerdoni; d: Arzignano 1493. 1498.

. Alexander Gazia del?” pofl abiti-m Thom-e Caligarii 1513- 1540.

. Lelio; a Soliti; 1541.

. Frantiſek; de _Plovertir della; poll oſntlm Lelii a Soliti:. 1576.

. Franciſcu; Priorino 1583. (luesto ſu l'ultimo , perchè il ſo

praddetto anno 1583. alli 15. d’Aprile la rinunziò alli Clíierici Re

golari deila Congregazione Sommaſca, e tale renunzia fu approva.

ta da Papa Gregorio Xlll. `

"U"U'T-"U’U

’U’U

Oltre alle ſopraddette memorie queſta Chieſa è nominata in al

cune altre ſcritture , come ſi vede. dalle ſeguenti..

1290. Vicentina In Plane ;.jacaói le finta .

137.7, In Civita:: Vic. in [lr-ita majori pene; Gvoxariam le [iran: ,

per quam itur ad Eccleſ. ;. Jacob'.

1304. In contra” .r. Jacoli, e altre ſimili, che per brevità tra

laſcio. Solo conſidero quella del 1373. per la quale pare,che Gia

como de Gastone Giudice foſſe il fondatore dl questa Chieſa, ſeb

bene aneo pÒtrebbe dirſi, che fondaſl'e non la Chieſa, ma la Cap

pella di S. Giacomo.

Avuta da detti Padri quella Chieſa con una piccola Caſetta,ſup

plicarono la Città, che ſ1 compiaeeſſe comperare loro certa caſa

molto comoda i'n contrà di Reale, eſibendoſi di tener Scuola, e

gratis ’ſenza flipendio inſegnare a Fanciulli la Grammatica. Fu la

ſnpplica paſſata, comperata la Caſa, e data loro, che ſubito aper

ſero ſcuola, e continuarono molti anni, cioè circa al 1616. Poi

del 1640. riduſſero la predetta Caſa con altre comperate in forma

di Monistero, e del 1652.. un’altra maggiore ne comprarono da

Giulio q. Druſo Barbarano, quale per accomodarli diede loro.

o Vetta Chieſa ſu reſtaurata l’anno 1603. come dalla ſeguente

memoria , poſta ſopra la Porta Maggiore, appariſce.

Divi; Jacob , b' Philippe dic-tum

a, Anno Domini MDClIL

Nella prima Cappella entrando a mano drittaſi vede l’ImmZgilne

c
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del P. Gieronimo Miani fondatore della Congregazione Sommaſca

con molti voti d' argento, e d’altra materia,c ſotto vi ſono quelle

parole.

I’. Hier-0mm“: ex illraflriſ!. Emilianorum familia Patritiu: Venltur

Clericorum Reg-ilaria”- Cangregatiom’r Sar-vaſche fluida!” .

La ſeconda Cappella è dedicata in honorc di S. Carlo Borromeo,

dove ſi vedono molti voti d’ argento, e d’altra materia. Fu fabbri

cata da Antonio Mallon, come dalla ſeguente inſcrizione, posta

ſopra la ſepoltura,ſi vede.

Antonia: Malloniur Vr'r piera”, (’9" muniſicentia fingularir Sacellrun

s. Carola, ſepulrérum ſibi, b‘ poflcrir poſuit . Obyt anno Domina'

MDCXXII. Mil-ur Junii, datati; ſu” LXXXV!.

La terza Cappella, fabbricata da’Triffini, è dedicata alla B. V,

dove anco è riverita la Reliquia di S. Savina Triffina, l’immagine

della quale ſi vede alla parte del Vangelio con molti voti appeſi

dalle perſone bcneficate per la ſua interccſſtone . Alla banda dell‘

epistola è un' altro quadro, nel quale ſono dipinte tre donne_ il- -

luflri della famiglia Triffina, ſotto le quali ſono quelle 'inſcrizioni .

Sulpiria Trzffina Ramo-"1c familia ”apra Viro Felicia martyrir Prole

conſpírru . Tenia poli nat-mr Clx-:ſiam ſeculo .

FebrOnia Trrſſìna Anacaretita ſui ſexur *vira , (J‘ Aſceterii Sanéîi

Silveflri Vice-tia: fundatrix quinto ſupra decima-m ſeculo . .

Vifloria T i ma jejaniir , vigili” , anarèorejí , aliirque religioſa vita;

w’rtmibur infignir , Poflrmo Lac incunle ſeculo .

Dalle parti dello fieſſo Altare.

Per-penne glorie Dialacom Trrfflnijurir municipali; ”Hai-ir, Lega

Ìione ad Ceſare” pro Patria confp-icui .

Evita-no ”omini Dialavanti-e Trzfflni in Vicentina Republic”

Toga, Saccaqm clarrfflmi . i -

Nelle pillaflrate della flcſſa Cappellaíopra-l’arma Triflina.

S. Safina? e Camimm Trzfliaorum familia diratum ab Orbe rada”

pio MDC-ll. ñ‘. .
4-

Segue
/

\
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Segue la Cappella Maggiore , ſopra' il di cui Altare fabbricato di

marmi l'Offi, e bianchi, s’adora il Santiſſimo Sacramento. Wen.

fu fondata da Parminione, e Conte fratelli Triſiini, come appare

dalle ſeguenti lettere, .poſte ne’pedestalli delle colonne -

Parmenio , JD' Come: Trxſſinijacabi Vin' ,erenmſſimi Filix' , fui printing

in Gallia Bell-tor , max tríremir pra Ser. Rep. Parata Guia-nato,

Na-vali illa Turci: ad Ecóinadar illata Ciad: fortiſr. Aſmara”,

accubuít reati! ſim anno XXX. La: Sac-ella!” ”rgart-ſum curarunr
anno ſal. MDCXſſ XVII.

Nel di fuori d’ambe le parti fotto l'arma Triffinn'.

?armenia , i9' Come: Trzſſim‘ fuudarunt ”parati vrbir anno

MDCXXVlI'.

Nel mezzo d'elſa Cappella è la ſepoltura de’ Fondatori; appreſ

ſo di quella è un'altra con tal’inſcrizione.

I

Antonio Porta Hippolyti Er]. .Eg. duáîa F. V'iro , i5* fartitudine non degeneri,

Upietate inſigni, Tbeodoroq; Inſanti Margarita Calydom'a Hieronymo I".

conjugi, filioque ſuawſr. 1751,@ Filiabur M.P.L.M. anno Domini“) 6 I I

Appreſſo queſta Cappella Maggiore 'e un Reliquiario, dove ſi

conſervano le ſeguenti Santiſſime Reliquie.

s. Sulpizio martire .

s. Lorenzo martire .

s. Honorio martire.

Tiburzio martire.

Primo martire, \

Dioniſio martire.

. Felice martire.

Tito martire.

Margarita vergine, martire.

Giulio martire.

Paola martire .

Mario martire .

Ginnaſio martire.

Sopra d' eſſo Santuario così è ſcritto.

Ifle lor!” C611i: varii; Divoram oſa recanti” , quorum ammo; taz-111ml_

cella beata local. ~'

Appollonio martire .

Baſilio martire .

Fabio martire,

Flaviano martire. ‘ ' *

. Pellegrino martire .

Giannuario martire .

. Teodoro martire .

. Maſſimo martire.

Ponziano martire.

Valentino martire .

Nicoſlrato martire .

Marino martire.

”PPP-“MP“Y‘Y‘Y'E‘

?nuevo-»enr

Dalla
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Dalla banda ſmistra ſono due Cappelle, la più nall’Altare Mag

giore vicina dedicata è a Criſto Salvatore orante nell'orto, ed èdei l

Valmarana. ‘

L’ altra dedicata è all’Angelo Custode, in honore del quale ſu

iſtituita una Conſraternirà , e arricchita da Papa Paolo V. nell'

anno 1619. di molte Indulgenze, come ſi vede dal ſomario.

Nel pavimento della Chieſa ñſono alcune ſepolture, ſopra d’una -

è queſto elogio a Nicolò Randonio.

D. O. M. '

Nicolao Randonio LC. Clariſr. Utriuſq. Signat. Referendufio,Ui-Lir Vi

carii locum tenenti, Nobili:. Rom. donato, graviſr. negatiir Pru

dentiſì. geflir, in patria tandem *vira fune-‘70, Attilio” ex Fratre

Nepo: P. C. 06)! anno CIDICLXXXVII.

‘I

 

Sopra l' altra .

jo: Baſlhfle Andrà-mo Civi induſlrio , b' prudenti ,ſil-igm’, (F Polie

rir Filii M. P. MDLXXVIII. ~

La Chieſa è tutta ſpallierata di belliſſime pitture, rappreſentanti

la vita, e Martirio di S. Giacomo- L’ísteſſo e nd {Offiloa Pc" u

che ſi vede molto riguardevole, come anco per l’Architettura.

Del 1642. i Padri cominciarono ridurre in forma di Monistero

le caſe loro, e nel cavar de’ſondamentifu trovatoilcorpo d’un Gi- i

game, li cui denti erano di tale grandezza, che generarono mara- ~

viglia in chiunque li viddero, ma per innavertenza degl’Operarj ſu

disſatto quel cadavero, che con ogni diligenza doveva conſervarſi,

Ati habitano ſedeci Religioſi, c‘hanno la cura dell’anime.

CAPITOLO XXIII.

Sant *Homobon a

AL quanto distante dalla Chieſa di g. Giacomo Appostolo verſo

la piazza Maggiore in una strada non molto frequentata,

contigua però a quella, dove anticamente gli Hebrei habitavano , è

{cacciati da Vicenza, e Vicentino del 1486. come ſ1 ſcriſſe nel z.

lib. che ancora conſerva tal nome ( onde corrottemente vien detta

contrada dei Zudei in vece de Giudei ); è una piccola Cappell

fabbricata in llOſlOl' di S. Homobon, Protettore dei Sani, li quali

. ſiccome
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ſiccome in Roma del 1538. fondarono una Congregazione di tai’

arte, così ſu ſacro in Vicenza l’anno ....... . e perciò fabbricare

no quella Chieſola, della quale non ho, che dire,havendoun ſolo:

Altare, ne in eſſa trovo coſa memorabile.

(bin-di non molto lontano `e.il Collegio dei Nodari, li quali l’

anno 2.304. per 300. lire comperarono una caſa in Contrada di

corte maggiore da Giacomo Boreſino Marcante ,. dove-:formarono

una ſala per ſar le loro adunanze; e queſio Collegio anticamente

ſi diceva Paglia, e gode ampliſiimi privilegi, e a poveri d'eſſoi v

Preſidentii, che ſono ventiquattro, diſpenſano ‘ogn’anno circa la

ſeſta di S. Lucia stara di Fromento 96. e anco Ducati 96. per

Legato fatto da ...... Chiarello, 'ttadino di Vicenza, clte a

eſſo Collegio laſciò tutte le ſue facolta.` '

Queſio Collegio è_di tempo immemorabile , ſebbene la più ami

ca memoria, che bÒra d’eſſo sì trovi, 'e del n.75. alli 19. di No

vembre in un ſlaſuto, il quale comanda, che ſi &abiliſchi buona

compagnia tra il Collegio de'Giureconſulti , e quello dei Nodari

con tali .parole. p '*

Firmetur Societa: inter `-Gflflaldirmer, ZI‘ Frami-ram jmlirumCitvirz V'

a’nf- Z9‘ Gaflaldioner , Z9’ Fraſfllé'ilm Noiariorum cum 0mm' re‘verentia , ſ5'

Sonore Poteflatix, O‘ Civita!” Vice-utile. o

F-u già in tanta riputazione, onde, chi per non eſſere .addetto

rato nelle leggi Civili non poteva eſſere ammeſſo nel Collegio

dei Giureconſulti, detti Giudici,ſi faceva piglíare nel Collegio dc

Nodari, e quindi avviene, che alctmi dei più preſlanti Cittadini,

come i Pilei, e altri, erano d’ eſſo Collegio, e per gloria flimava

no di ſcritturare, non meno, che i Giudici di giudicare.

In eſſo per antichiſſimi ſuoi ordini s’entra in due maniere. La

prima è de Figliuolide Collegiati, quali ſiano ſiatí dati ſi tempo

della loro nativirà in nora cÒnſorme allo Statuto cap. 202. Si deſ

crivono nella Matricola ſecondo il cap. 124. e poi‘ pervenuti all’

età d‘anni venti , ſi eſaminano’ſopra l’erudizione da otto Eſami

natori dal Collegio .eletti nel modo, clio—*diſpone il' ſlamto nelli

cap. 78. 222. 223. e ſe ſono conoſciuti idonei, e vengono appro

vati con due tèizi dei voti, ſono, e ſenz’altro s’intendono creati

Nodari pubblici del Collegio, e come tali ſono annotati dove ſi

notano tutti li Nodari comprobati, ne ſi ſa ſorte alcuna di privi‘

legio._ i a . i _ _.-z

ſecondo modo entrano’ in Collegio quelli, ‘che ſono FiNel

gliudli' dei Collegiati, c non dati, come di ſopra in nota, li quali

Tomo V'. R 1,_ ~ al
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al tempo del Luſiro‘, che ſi fa ogni quint’anno, reſentano le loro

ſuppliche alli Preſidenti, come nel ccp( ”3. e opta d’efli li Cen

{ori formano proceſſo per vedere , ſe li ſupplicanti hanno li debiti

requiſiti,e uesti ſono. r. civiltà d’ anni cento. z.Legittimità del ſup

plicanÎe sì el Padre, come del Avo. 3. bontà di coſſumi. 4. Buona

fama. 5. habitazione nella Città . 6. età d’anni venti, ed altre ſ1

mili, come nel cap. :15. Formati tali .proceſſi li Preſidenti giudica—

no qual ſupplica debba eſſere ammeſſa,e qual rigettata, conforme al

cap. 216. ſopra le ammeſſe ſi eleggono ſedeci Conſultori, come

nel cap. 2.17. pur con autorità ,di rigettar le ſuppliche, benchè am.

meſſe da Preſidenti. Poi quelli, le ſuppliche de quali ſono approva_

te dai Preſidenti, e Conſultori,ſi preſentano avanti li otto Eſami—

natori eletti, come di ſopraſda quali ſono eſaminati conforme alii

Ordini del cap. 2.2.!- e 2.23. e finalmente approvati all’eſame, ſono

portati al giudizio di tutto il Collegio, come nel cap. au. e tutti

questí giudizi ſi ſanno con due terzi de’ voti .

Veſti Nodari, ſebbene ,d’ una medeſima condizione in una del

le due maniere ricevuti, ſono però di due ſorti,- alcunLſi dimen

dono Modulanti, e altri Vacanti. Li Modulanti ſono in 300. in

, cinque Module compartiti di 60. Nodari L'una nel modo, che è

diſpoſto nelli cap. 85. 86. 88. toa. 103. 105. 106. 107. Li luoghi

, di queſii zoo. Modulanti ſi chiamano Lettere di Nodaria , per ef.
;ſer le predette Module ſegnate con quefle cinque lettere. ì ›

A. B. c. n. t 15.

Con le quali girano gli offlzj del Palazzo si dc'Nodari, come

de'Coadiutori,fra quali non vi è alcuna diverſità,indifferentcmenó

te tutti eſercitando gl‘offizi, hora come coadiutorl, mentre per‘o

ſtano approvati dagl’Eſaminatori circa l’crudizione,dandoſi (loadin

tori ſolamente a quelli Nodari , che hanno li carichi principali de’

Capi neglF-offizj Maggiori, come nelli cap. 197. e 198. deſìc 7

Let-tere di Nodarìa ſono proprio patrimonio d’eſſi Nodari, ;quali

paſſano agli heredi; ſi permutano, vendono, e dantío- in dotte ;

ſopra d’ eſſe ſi pongono le pubbliche gravezze come ſe foſſero caſe,

campi, o altri vbeni ſlabili , come appare dalla Ducale XllI. Feb-1471.

dalla terminazione ,delli Signori Providitori X. Novembre 1573. e

dal ſiatuto cap. 90. _e ſeguenti fino al tor.

Li vacanti ſono .tutti quelli, che non hanno luogo nelle ſo

. ;Pr-d.
.e
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praddette Module per diſpoſizione del staiuto nel capitolo 87. e

quelli per ordinario ſono in numero copiolo , non però immenſo.

Tali ordini hanno havuto l’origine con lo flefl'o Collegio, ſeb

bene al tempo del perfido. Ezzeiino restarono ſepolti; per il che

dopo la di lui morte, ridotta la Città in fiato libero, il Collegio

riſormando l'amiche ſue ordinazioni formò il i” flauto con la

fleſſa deſcrizione delle cinque Module ſotto le cinque Lettere

A. B. C. D. E.v Nel frontiipiccio, che ſu fano del n70.

così dice .

Ad honorem ownipomiti: Dei, Gloria!) Maria V; ”ec Bean’

Mart. Felici!, JF F”tornati , ad hanno”, ai: pacificum [Zanon Cio”. ,

Vincent. {F ad comment Milito-:em animi-flat” Tal-rihanna” Civil’. `

ipſiur. Sap/dana” fmdítm Tfr-annida', quae Congngarionn, Ò‘ ron

ſortia prabilrebat , Tabellionuw Vicentinorum Frateleañad generale cam

mdm” ocula: dirigendo infrafcripm [futura, ’(9' ordini-menu diligenti

ordinario” decrevit.~ Dm”: ſibi propone”: , ram-ſua”: fummo” , da"

PT‘CiPllum fundamentum, ſine l‘ujur fidi-agio nihil bom', bone/Zi, da‘

141mm' fieri Falc/Z, ut ſua picture [l‘autormn preſa” Fmiele: Ogni-mr

deſc principio , ”nde dirige!, ,(1)12qu lande-'717” robom', dſl' can,

fir'mt de‘ ſua largiflua fidato'.

_ Poi di tempo in tempo alli primi ordini ſecondo l’eſigenza de'

vnegozi, da eſſo Collegio ne furono aggiunxidegl’alcri approvati da

'chi dominava in Vicenza, come delli Signori della Scala nel 1353

:361. e 1385. Da‘ Duchi di Milano i387. ma fimlmence dal` Se

reniſſimo Dominio Veneto del [4,06. '

Oltre e quefli Nodari di Collegio ne ſono molti altri‘, quali

già erano fatti per privilegio d’alcuui Principi estcri , li quali ad

alcune famiglie concedevano facoltà di poter crear Nodari, come

loro piaceva. Ma peréhè bene ſpeſſo ſani n’eraoo de flolidiffimi;

ñ‘ del 161:. la Rep. Veneta levò tutte le dette poteſtà di crear.

Nodarí, ordinando, che nelle Città {addice ſiíno fatti dalli Signo

ri Rettori eos l’aſſiſtenza di due Aſſeſſori, e con l'intervento del

Priore, e~ quattro Nodari del Collcáio di quella Ciuà,dich`yrando

.di non pregiudicare“ a' privilegii de ollegi medeſimi &c

M: quefli, benchè POſſW ſcritturare, non però pallone eſerci

tare’ alcuni offizj ſpettanti a quelli di Collegio ſolamente.

(diem Nodari‘ di Collegio ſono _riparati nobili, come Verginio

Sforzia Udeneſe prova de jure' nave Urbi: concimi-e, Vincoli-:die lib 2.

R 2‘- cap.

---ñ-q
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cap. 7. num. 2. e di quando in quando molti d’cſſi ſono ricevuti

nel Conſiglio della Città, c ammeſſi a tutti li carichi, e offizj dc'

Nobili, ed eſſendo Giurcconſulti collegiati poſſono eſſere Conſoli,

e havere altri gradi honorevoli ſoliti diſp-enfaſi dalla Città.

Giacomo Marzari lb. l. dell’liist. di Vicenza così ſcrive:L' altro

Collegio è quello dei Nodari antichiſſimo di tutti‘, facendone tc

flimonio non pure la caſa del Peroneoc ſala loro, dove ſi riducu

no a far Collegio vetufliſſimo, ma le degne conceſſioni , e privile

gi, che godono ampliſſimi, non tanto da imp. c altri Principi, e

Signori, che hanno di tempo in tempo imperato alla Città, quan

to per eſpreſſa particolare confermazione d-cll’ecccl—fo Venexiano

Senato quando la Citta ſi poſe volontariamente, e ricovero nella

protezione, e obbedienza ſua , principalmente di condcrc leggi.,

flatuti , e ordinazioni in tutte le coſe al Collegio, c ſuoi Nodzari

appartenenti, come chiaro altresì lo dimoſh-ano gli Anna-Ii di quel

l'o, dentro a quali ſi veggono in tutti i ſecoli aſcritt’r Nodari Cit~

tadini di tutte le antiche nobiliſamigliedelia Città,avvengachc non

{iino quelli, ch'cſercitano l’offizio di beni della fortuna comodi*

molto, i quali ſono trecento appunto, M-odulanti appellati, oltre

a molti altri aſſai, vaccanti chiamati,che non ponn-o haver carico,

ne parte negli honori del Collegio, fe‘non ſubentrano ne’lnoghi,

dei detti Modulanti per ſuceſſione, o per acquiflo, o per acco

modationc d"effi l‘uoghi, lettere di Nodaría chiamati, a al detto

terminato numero CCC. e non più aſcendenti.

Fanno detti Nodari ogni quattro meſiffigcncral Collegio, nel"

quale creandoſi otto Preſidenti con un S'rnd‘ico, e- a ſorte efira

endoſi gl’offizj del Palazzo, vengono poi da loro con‘altri due del‘ y

numero dei Preceſſori diflribuiti a quei Nodari, in perſona dei

quali toccati ſono, potendoli conforme alle leggi perſonalmente

eſercitare, ovvero, che li danno ad altri Nobili, e ſufficienti No

d—ari, ſpecialmente ai luoghi del Capo, e fotto Capo del Sigillo ,.

e della ragione, c al capo, e Letture del Malefizio, offizi- di Ca

mera chiamati, riconoſcendogli quelli da Padroni delle Lettere*

per il prezzo, che rimangono d’ accordo, e che gli viene daiñPrc-ñ

{id-enti# e` Sindico cauſato , perchè ſono ben-i questc Lettere

Nodaría patrimoniali propri, che ſi vendono, aiienano, permuta-

no, e ſi danno ‘in dette, e in pagamento, come s'oſſerva di qua

lunque altra ſorte di stabili , e permane-;Ati beni. D’ondc avviene,

che qucsto ‘Collegio' non riconoſce il Principe (come fanno (lol-i

E '- 1 v gll ‘

 

 

.
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lcgj dell’ala-e Città, dai quali è in tutto differente) del ccnſo del-f

lc t-anſe , ne della decima , come ad altri, che ai loro :Nodari

Collegiati ſoli, non ſia lecito d’eſercitare detti offizj, ne açquista—

re dette Lettere, delle quali anco non può have-'tie più di quattro

ciaſchedun Nodaro,_tenendo li Preſidenti ( dei quali .il maggior

nato ſi ſuole l’ Abbate chiamare ) autorita di giudicare, conoſce~

re, e terminare col Sindico tutte le cauſe, e differenze dei N0*

dari dagl’offiLj loro, e Nodariato dipendenti; parimenti eziandío
di condannire, ſulſipendere, e cancellare dal Collegioji traſgreſſori

delle leggi ſue, e quelli, che veniſſero notati d'inſamia, e [eden—

do perciò due volte la ſettimana nel Lunedi, e Venerdi per tri

bunalc ministrano ragione, e giustizia in tutto, che a detti Noda~

ri occorre, e loro competiſſe. Ne alcuna coſa ſi tratta nei Con

ſigli della Città, che non v’ intervenga ſempre il capo del Sigillo,

e un’altro Collega ſuo, che ſi ſuole ogni quattro- meſi deſignare"

( come Cancelliere ) al Magistrato delli Ottoſcritti con la ricogni

zione di cento libre Imperiali L,oltre ad un Raſoniero con Coa

diutorc creati per conſiglio, che gli ſervono a vita; ſiccome i Let:`

tori del Malefizio costituiti , l’uno a legge!“ in Corte , e dentro al

Conſolato i proceſii, e per andare con i Rei alla tortura, e l'al

tro ad estendere, e pubblicare in Ar'engo le criminali ſentenze , e

ad inſinuarc nel maggior Conſiglio le donazioni. Intervengono or

dinariamente a tutte le ſpedizioni dei Rei crimznari, che ſi ſanno -

in eſſo Conſolato, ſcrivendo di mano propria, notando in conſo- '

nanZa le ſignature* tutte, il medeſimo di’ quelle fatte dal Clarifli~

mo Podestà ſolo nei Caſt per divieto dell’zrmi per il TerritOrio

portate. ñ i - . .

`\. Abbraccio qnesto Collegio tutti quei, che al debito lnstrale tem

po cercano per via di (“applicazione d’ eſſervi ammeſſi dentro,meo-;

tre ſiano (-formatone proceſſo da tre Cenſori ) conoſciuti, :d‘ap

provati dalli Preſidenti, e Sindico prima, e poſcia- da ſedici Con

ſultori, legittimi, per matrimonio, odilegittimo Padre procreati ,

e nobilmente nati, di buona vita, e nome, ed all'eſamezd’ otto

Eſaminatori in Lettera,e ſcrittura eſperimentati,e rcstino poi con

li due terzi dei'ſuffiagii del Collegio ſecondoi requiſiti delle leg

gi, e ordini di quelli confermati. .è

E come che ſiano alla Città ſoggetti li Caflelli, così non poſſono i

Nodari di quelli eſercitare l’ offizio del Nodariato, ſe non ven

gono prima eſaminati, e a tal carico dai Preſidenti , ed, Eſamina~

tori ,del Collegio della Città con l’intervento del Vicario Pretoria

no atti,
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no atti, ed idonei giudicati, ſendogli poi ſatra da eſſi Preſidenti

fede in forma patente,iqualiPreſidcnri tengono autorit‘adigiudicare,

e limitare nelle differenze ſopra lc Mercedi delle ultime volontà,e

instrumenti rogati non pure dai Nodari Collegiati loro; e dai Ca~

flellani, ma da tutti gl’altri Nodari per privilegio, Nodari [mpe

riali chiamati. Fin quì detto Marzari, che ben ho giudicato tra—

ſcrivere in queſio luogo; ſebbene di ciò più diffuſamente ſr ſcrl-vera

dell'apparecchio alii Annali.

CAPITOLOXXIV.

5M Big/io Nuovo.

Uando i Frati Minori dell’Oſſerva-nza vennero a Vicenza l’arr—

' no— 142.2. s' aecaſarono nel Soborgo di S-. Croce in un M.»

niliero derelitto dalle Monache,- detto- di S. Biaſio, al. qual~ Santo la,

Chieſa era dedicata. (htívi stetlero 100. anni ,* ma patendo molte“

incomodit‘a per la diſtanza dalle` piazze, e dovendoſi anco restaurare

il Monistero rovinato in gran pane dalle guerre, che' affliſſero

Vicenza dal [509. fino al 1516. fecero riſoluzione nel Capitolo

celebrato in Mantova,eſſendo Miniſtro Provinciale F. Antonio da‘

Padova, così anco da molti pregati di trasferirſi dentro della mu;

ra. L'anno adunque 1522. adi 1:9. Gennaro con una ſup'pſi'ca,(' che

appreſſo d’ effi- Padri ſi conſerva) preſentata in Conſiglio eſpli

eare le' ragionevoli cauſe, che a ciò li movevano, dimandarono di

poterſi fabbricare una Chieſa, e Monistero in un luogo deſerto

vicino al B‘acchiglione, detto il Prato degl’ Minelli . Fu ballocat

ta, ed hcbbe’ in favore ſettanta voti , c ſedici contro; onde falſo

è quanto alcuni dico-no, che queſtaCh'reſa ſoſſeſabbricata deltjóz.

ſebbene il PÎ Franceſco Gonzaga parte ſeconda de Origine Religioni',

Siae-Bi Franciſci de COWW” S. Bla/:'1’- Vicentie dice, che ſu edificata

l’anno 1580. d’ordine del Sereniffrmo Principe di Venezia' Andrea‘

Gritti, pereh‘e la Repubblica voleva ſortificare Vicenza` , onde' il

Moniſicro, e Chieſa. d'r S. Biaſio vecchio reflava áestrutto. La ve

ma per‘o- è, che come ho detto, ſu‘ cominciato dei 152.2.. ,e aceiò:

meglio ſi conoſca eſſere vero quanto dico, qui ſotto ſoggiungerò

la fleſſa. ſup-pl-ca, nella quale non ſi ſa menzione alcuna dell'ordi

ne Ducale prcd-etto, come ieronzaga dice ( ſebbene ſenta ſua liñ

cenza tal’ opera non ſara stata fatta ) e anco ponerò un’attestazio

… o . . nc*
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ne del Miniſer Provinciale, che nel Ca

rc de'voti sj paſſato di mutar luogo.

152.2.- 29. Gennaro i Frari di S. Biaſio ſupplieano, che ritrovan

doſi il luogo di S. Biaſio mal ſano, e mal comodo ad havere me

dici per ſe, e per li Frati del Vicentino, quali qui concorrono per

le ſue infermità, come molto lontano dalla Città, e la via mala-ñ

gevole d’ estare per il ſole, e d’lnverno per il fango , ed eſſere

malcontemi huomini, e Donne Cin Aini per non ſi potere vale—

re d’offizi, Meſſe, Cenſcſſxoni , e ſimili coſe ſpirituali; per il che

dovendoſi ſare nuova fabbrica per eſſere questa , vecchia, e hiſo~

gnoſa díìríparazionc, ſupplichiamo ‘le Signor-ie Vostre, che voglia

no contentarſ’i, che detto luogo ſi traſporti , e ſi rifacci nel Prà

del Purgo, .ovvero degl’Aſinelli, terreno vacuo, e in luogo non

vicino nè al pubblico, nè al privato, anzi di molto contento di

molti Gentilhuomini, e Cittadini particolari , quali hanno e ob~

bligo, e divozionc—di dare qualche limoſina _a detta Fabbrica ec.

A 1:75
pitolo per la maggior par

Ãtteflazione del Miniſiro Provinciale.

In nomine Domini. Ego F. Antonin” de Padua Oranin. Obſcr. ng.

Prov. S. Antonii Mintfler nom”) facio quali!” i» Cap. ’no/ira Pra—

vìncíalì Manna 1521.13. Mais' propoſta cauſa dc ”ava ereéîionc

Monaflçrii i” Prato Aſia-:114 Civil. Vic. expedia” cxccuìio turn pro

per Fraîrum inſirmantium, tum propter comodampubblicum Cm”.

”m etiam quia event” , quad muniretur ÌPſd Ciau). Vic. ut pun-n:

in!” Cio” Vici-nt. Ò' alii Fmi”: , qui ”der-ant, eonjenſerunt, quod

aci-tirare!” fund”, ö' fabricarftur Monafleríuw,Ò’ch-ttero ”0” fa

bi’icaremr i” loco S. Blaſii Ò'e. "

onuta dunque tale licenza, perchè il ſito vacuo non baſtava; il

P. Franceſco Roſi] nobile Vicentino, e Guardiamo del Convento

vecchio inſieme con F. Biafio ſuo Fratello carnale per mezzo d’

alcuni Procuratori ſecolari, comperò da Cardino Pogliana cinque

campi di terra prativa; iii contigua 'oon due caſette di Muro, per

Ducati 150. dati da /diverſe perſone per limoſina,e traſporto ue!

la materia del Moniflero, e Chieſa di S. Biaſio giù ‘per il ‘Lac

chiglione con Zan-are, o Barche, onde ſabbricò nel Prato degl'

Aſinelli una Chieſa comoda, e un Monistero convenevole a

cinquanta Frati, che adeſſo vi dimorano ſenza la cominua Fore

-ſhriad’altrf‘chc paſſano, e che vengono da luoghi eír'convicini a

o*ve nemtdícinarfi, {ebbene il _P- Gonzaga dice, che al ſuo'temp h b‘

` 3 l’ñ
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habitavano ſolamente venticinque , onde ſ1 vede , che la carità

dei Vicentini verſo la Franceſe-ua Religione creſce del ~Continu0~. '

La Cappella Maggiore fu fabbricat- da Claudio, Veſpeſiano, ed

Hercule, Fratelli Thieni, ſecondo che la ſeguente inſcrizione di

moſha, posta in elſa con le loro armi . .

` _ Deo 0p!. Mu_ ñ

Ara” ha”: Then-fl' Fm”: Claudio”, Veſpafiaum, Here-11:11” Jedi

urunt . MDLXXXV!. .b . ._

Dalla parte destra di detto Altare ſi "ede il ſeguentetelogioJ
'

\Ludovica ’TI-iam” Leonardi F. C0”. ö’ Eq. Clarifl'. ac fomſſiqiii

adult/cei” ‘dbm a Fran. I. Gal. Rage inter Catnpbraflorum

Equimm Ducexfuix adſeripmr, 7m]. ita multi; pafi a” ab coder” , ut

Salaflìorum Pri”. Domo ejeflum nfiixuerefffimnib. Regis': Copii:

_ſuv-ma cm” poteflattfmch. indi.- in pmi-'o ad Biccocam re çgrcgíe

geflaſhignitate Equal. (I‘ inſigni Regia donffitux, paflea mratum

i” Haru. S. Elmi/yen": Oppidum magna vi expugnavit, Duca/[q.

Se”. exere. “pit. tum a Ser. Ve”. Prin. Andrea Gritto , m cum

Duce Barbania Gal. exer. Puſteria da ſumma Lella' ”c ſedere age

"; , :fl mlzſux. Hzſq. omnibus form” , O‘ ,ex ſalienti-i conſt-Hi:

rcb. tandem pace inter Caeſ. Ò' Rega”; canflitum, reliquum tanqu

_ Here-uh' II. Fcrrarienſìium Duri 'l’onefliffime tranſmxfit , legationib.
ac prefcéî. ampljffimi: .ohm-iis, a _cuqu interim cum ſiifl‘patriam ,

tamquam i” partum a”. "n-tu: 'LXX 'fifa retulzſ:: , vita exccfflt.

Chia-dim, Veſpa-fianus, b’ Hercules F. I’.~ Obiit.‘anno" MDI-XII'.

XI. Kai. Dec. ' "‘ - ' > .

Fu i] Coro, eiÎMoníflero, è la Cappella diS.Díego,' Frate Mi

nore degi’Offervanu, OVe ſ1 vede *tale inſcrizione . ~ '

D. O. M. A .

SME-q. Didaco Sace-11m” boe eroga”: afundamenfix, abſolutum.). An

”a , b‘ Clara de _C‘cfmutiix Ere ſeptingentorum Ducatorum

ex proventi”: Canali; j. C. Q. Petri hide”- de Camutiis ha:

- › le cauſa legatura”: "ur-:rum: .- . J

:- L ' ' Anna Domini. .' ;"- . v › —_ -r

,. i ~ . f‘ I'!'ſ' . ’

4' l I.

’i‘. ' * ’

-. Sopra-qucfio Altare vedeſi un Relíquiario,den7tro al quale’ ſono .

' tre Ag
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tre Agnus Dci,e due Croci d’ argento con l’infraſcrittc Reliquie,

c primieramente nell’ Agnus Dci d’ Argento. '

Legno della Santiſſima Croce .

D’ una Spina del Signore.

Della Colonna , dove Cristo ſu

flagellato.

Del Monte Calvario .

Dove Cristo cade ſotto la Croce.

Dove orò, e ſudò ſangue . ,

Delle pedate del Torrente Ce

dron .

Del Monte Oliveto.

Dcl Monte Sion.

Del Cenacolo.

Dove Cristo digiunò nel deſerto.

Del Preſepio del Salvatore.

Dell’ Olivo , dove Abramo fece il

Sacrifizio. `

Dc\lſla pietra del ſpaſimo della B.

Della Porta aurea.

Del Sepolcro della B. V.

D’un’ oſſo di s. Timoteo Mar

tire.

D’un’ oſſo di s. Lorenzo Mar

tire .

Del Manto di s. Benedetto.

Dell‘ Abito del B. Matteo.

Del ſepolcro di .s. Gicronimo.

Del ſepolcro di s. Paola.

Dove nacque s. Gio: Bottista.

Reliquie- del-l’ Age”: Dei grande .

Del Legno della Santíffima Croce.

Della Colonna , ove Crísto fu.

'flagellato.

Del Santo Sepolcro.

Della pietra ab oflia monumenti .

Del Monte Calvario.

ſono Z, —

Del Monte Oliveto ì.

Dove Cristo ſi riposò.

Dove Cristo orò.

Del Campo Santo.

Del Monte Thabor.

Del Preſepio di Cristo .

Della Porta aurea .

Oliva Benedetta.

Dove nacque la Santiſſima Ver

gine. ì

Dove nacque s. Chiara.

Del ſepolcro degl’ innocenti .

Cera Benedetta.

D'un’oſſo di s. Giacomo .

D’un’oſſo di s. Gio: Battista .

D’un’oſſo di s. Cristoſoro.

Dove Dio aMosè diſſe: Salve Cal

ceamentum de pedibur mir: ”tra

enim, in qu…: fit”, terra Sam?”

efl. ~

Nella Croce J’ argento .

Della Croce Santiffima.

Della Colonna della Flagellazione

Del Sepolcro di Crísto , c di tut

te lc ‘coſe norabíli di terra

Santa .

I” un’ altro Agna; Dei pin-1'010 d'ai

genio e

Legno della Samiffima Croce, e

molte altre Rcliquie.

In una Crocetta d’ argento , po-›

sta ſotto l’ Agnus Dei grande

ſono molte altre Reliquie .

_S› i Da
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Da quefla Cappella di S. Diego , ,venendo giù verſo la Porta

Maggiore alla banda destra, e del Convento , il primo Altare è

dedicato alla B. -V. dai Cappaſanta ,ñ e ſopra laloro ſepoltura cosi

èſcritto.

Sep. la” Hieronjmur , i9‘ Pompejur Cappaſancîii bue tranſport-andai”,

ſibi, Pafleriſquc P. C. Anno MDXXXIV.

|

Ivi appreſſo l’Altarc fi vede l’ Elogio ſeguente a Geronimo, ed

Arcindo Roſſcttini. ,

Hieronymo, G' Axcinclio Rofl'etinir integerrímc viſte adoleſcenti“; ,

linguarum , ac diſciplinarum cultori”; . Illi Pbileſopbic, ò" .Me-*

dicime candidato, allen' Logic”, Ò’ Jurir pwd-nm principii'r

perbellc initiato,fiii ſeptime/ìruo , ſcptiduoq. ſublatirjoannc; P17]

ſicur Pater Commiſerabilir, ſibiq. marienr H. S. M, 051‘”; …ma

Dom. MDVC. Hier-anymqu L’Ul- Idur Fair-urli; Arcindiur Idi—

Zm Septembrir. Vixen ille anno: XXII. M. 1111. ö’ di” XXIX.

/ Ifle vera anno: XIX. M. I.

Sopra la ſepoltura dei Roiſettini .

juan. jet-1721i"… szjflm CLP. P. s. F. T. E. F. M. M. M. M. M.

MD79.

Il ſecondo altare, dedicato alla SepolturadiCristo, è dciChic

regati; e ſopra la ‘ſepoltura così appare.

BelPetro Cheregato Equiti, i9‘ Jurifconfulto, i9' Martinez Corſari-2

. dz Auflria, pofleriſque ,Filzi pientijſ. Parentiìur lmzemeritir por.

~ _ MDXXVII. A `

Ad eſſo vicino ſotto il Pulpitoèqucsto elogio pofl'o al P. F.Lodo

vico Chicregato Arciveſcovo d’ Antivari, e Primate della Sei-via.

F. Ludovica” Cheregarur Arcbiepzſcopur Aatüarienſiſ , lt 561’111"e P"Ì"

mar ,, mat-ibm, G' vita integritate Frei-auF- hic ſia; rfl. Vixit_

ann. XC]. i” Menſ- ÌI. dic; V. Obiit autem an. Dom.

MDI—XXII[- IV- Nonarjulii. .

Il tcÌza _ ,L

`…7, A >

.U t\ c....
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Il terzo Altare dedicato al Scrafico P. S. Frzucſcoè de’Mzff ;1

onde ſopra la ſepoltura ſi vede tale inſcrizione. .

Fa‘ritii Mflpbxi, Z9' Heredum M.DCX1.

Il quarto Altare alla Reſurrezione di Criſto; ſopra diſc ha laſe~

guente memoria. .

Marco Antonio Bai-ſella, Ann@ Beltramime Sactrix, ”rum-que ‘unica

Fili-e, Alè-e :mari ſu: OF!. Franciſco” Portia”, i9' .Ginepra

Fili-e, meflzffimipoſuerunt. Anno ſaluti: MQLXXX.

u- a‘

I] quinto Altare è dedicato alla Natività del Salvatore. ñ

Il ſeſto alli Beati Martiri Giapponeſi, onde ſopra d’ eſſo cos

appare.

D. , 0. M.

Di—víx lo: Baptiflc, Ò* Sociír i” ſapone Mai-”film ja:Bflmm Capo

mfl. A1” Domini. MDCXXXXII.

n ſettimo Ate… dedicato è a s. Amaia Abbate. Fu dei Bo

nifazj, _famiglia hora estinta; ſopra la ſepoltura ſl vede tale inſcri

zxone . ~

Sep. julii le Bam'ſaciix Art_. ö‘ Me. Doc. (I' bcredum ſuorum .

` MDLXXL ' l

L'ottavo appreſſo la porta Maggiore della Chieſa dedicato -a’ tre

Magi, ſu fatto da Adriano Porto , come la ſeguente Inſcrizione

dimostra. ` _ `

D. O. M. ' -

~ Aram Le”: :Mu: Magi: conſacrata”: Adria-1m Porti'qu joſeph ‘Filiali

erèxit. Amo MDXCIIL ì

\ '_ . *2

A piedi d’eſſo Altare ſopra la ſepoltura. - ñ z

‘ Joſepbo Pom'o Parri Biz; Cluj”: ac Liw’c Tſvimz Marra' optim

Vjv. ſibi , 4c óPofleri: Adria-mx Fili“; bdc ſap. P. C. ..Obiit anno

ſaluti! MDLXXX. die VIII. Novemb- x -. `

,Serra la porta dellaChieſa fidede‘queflo elogio.

` 8 z

k

Hie
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Hieronymo Floriano Viro ſlrenmſſ. gm' i” expregnatione P4P@ ſub

Caroli V. deindeſub Venetorurn ainſi-iris) per X1. ”nor invia/ff:

”dif-"10” *ſu-Kit, i9' a Con-tiri” Vianini: ex Sent”; Veneti

Decreto anno MDXXXV’. contra Turca: Prazfleflur Trrremir eleéîw,

Margarita Gurga , Antonini ,Claudiur , O‘ Pjrrbm Filii apr.

onere” mxflijſ. P. C. MDLVII. V. Id. Augufli. Vixit anno;

LXIV.

Il primo Altare dalla banda deflra entrando in Chieſa per [a

Porta Maggiore, ‘e dedicato a S- Gieronimo. Fu fatto da Giero_

nimo Caldogno del 1579. hora è dei Muttonironde in eſſo ſi ve.

de tale iſcrizione.

1). 0. M.

Divoq.Hieron_ymo A1011?” Maroni-rr Jo. M. Bapt. Fili”; _ſi/fl‘, ”fin-,1,7,

ſui: camper-avi!. M.DCXX. Menſe Februar} die V11,

(hieſlo Altare è privilegiato perle Animedel Purgatorio', per

ciò in una pietra Murata ivi appreſſo così ſia ſcolpito.

D. O. M.

Sarrum funebre bar in Ara faéîum Piam Defunéîi ”imam A Pirr

gatorii pani: exirnit, ”niente Gregorio XIII. Pontifiu Maximo,

”no Domini MDLXXIX. Idilu” julii Ponti/'imma‘ ejuſdem anno

Cei-wo . *

1

Aglio è il ’tenor della Bolla Pontificia.

Gregori” Epiſcopur Sei-*vu: Servorum Dei ad perpetua”: rei me

moriam .

Omniur'n ſaluti paterna Cbaritate intenti inter tam multa Clank-ati:

affida, que no: pro munere ”oflro converti: exereere, Sacra interdum

lora ſpeciali privilegio inígnimur, ut inde fidelium animarum ſaluti

ampli-u eonſulatur. Qual-ina ut Eccleſia Domus S. B‘laſii Vicentie

Ordini: Frarrm” Minorum de obſervantiu duodecim Fratrer Sacerdo

tu iii continuo reſidenter, i9’ divinir minifleriir vigilanrer ,1245011, ”ee

ſimili arl/.mc privilegio decorata, (I' quod in ea non efl rnajur Altare

Staffi Hieronymi boe ſpeciali dono decori-.'ur, auëîorilate no‘i: a Domino

tradita concedimu: , ut quotier Miffa defunc'íorum ad predxfiumálrare cele

bretur pro anima eujuſrumque Fidelir, que Deo in Clurimteconjum

e?” al* [mc luce migraverit, ipſa a'e Tbrſrmro Eccleſi-c l

y -o- . "' 4n

\
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indulgmtiam conſequatm‘, quannu; Domini ”oflrx‘jeſu Cini/ii, Ò‘BM

”Him-e Virginir Mari-e, Beatorum Apoflolorum Petri, (9‘ Poulifllia.

rumque Sanë'r'orum omnium meriti; ſuffragontibm, a Purgatorii Pa!

”ir liberetur . Datum Romae apud "Sanäwm Pen-um anno [ricama

tionir Dominic-e 1579. [diáur Julii Pontifimzu: no/Zri anno

Oö‘flw. i

Il ſecondo Altare, dedicato alla Flagcllazione di Críst0, è deiBe—

regani, già nobili Vicentini, e hora Patrizi Veneri , che l’hanno

ſontuoſameme con marmi roſſi, e bianchi fabbricato, e ornato

con prezioſiſſimo pitture di quel famoſo Pittore da Cento. Sopra

d'eſſe così leggiamo.

Baltbaſſarix Beregani pirtutcm fortuna”) {En-*uma Pictur

Sopra la ſepoltura a_terra. *

Offibux Bere-gonoer Aridix, dome az/diant Verlmm Domini.

Ivi appreſſo ſi vede un ſuperbiſſimo depoſito con statue di mar~

mo bianco Fiorentino, fatto a Baldiſſera Beregano con tal’elogio.

Balt/mfforir cum aritur Beregani, cum morítur ‘vero magm' , cum in ſit-gu

Iir vere ”ragni in [Jominum omninò nulli non cxpèrm beneficentia ,

ſoli-u ſcifſo major” vere‘ maxzmi, quad eorpori; fuit, id plane

ſaxum , quod animi vix tibi efflngat 110c- _umlm , Baltflaffar Bere

ganur, benefaéîxr” ‘donc ſi logusrir ad ſaxum, _lie univerſi;
*vite galli: bumamſitatem ita‘ ſupewgrejfi, ut homo ſit mſm.

Hit' tandem ,nec alibi memoria!” excipiunt, -venerantur . Jo: Baj).

Alex. Carol. Filii, Nicola Napo; ex Alex. ſimul omne; deli-:

cimn ſeni pre (altri: ſuavflfflmum, jurund/ffinmm, Dimm moti- `

ti di” XVII.]an. MDLXXIII. XXVI. Aug. MDCXLI famam

metzezur Manila:.

Il terzo Altare in honor di S. Gio: Battifia ſu fatto da Gio:

Bonetti, come appare per l’inſerizione ſopra dîeſſoz

D. ' * o. M.

Divoqm 101mm; BlPti/Ìe Johann:: Bauer”: Petriántonii Fili”: Aram,

Rn”, Animam MDCXXXVIL

Sopra la ſepoltura. V .,

Jolaamzi Bepi-'ſhe Bot-:to _Io/:anne: ex Petra Antonio’Patcr monupentm

def-ſeria”, lacrymar MDCXXXVII. r Il
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Il quarto e dei Valmarana, e ſopra la ſepoltura così è ſcritto.

Nicola-u, ö’ Antoni!” q; Fra’nciſci, Stephan”: , Georgia; Ò' Alexa”;

dcr q,- :rmltä'i de Kalmar-mi: 5.1’0flcríſq. S. M. H. V'- P.

Il quinto, dedicato all'immacolata Concezione della B. V. è

delli Ferramoſchi, già nobili Vicentíni, e horaParrizj Veneti,- La

Pinura è di Gieronimo Forni Vicentino. Sopra la ſepoltura così

è ſcolpito. '

Squic/:rum nobili”: da Fay-muſei: in [una ‘dentranxlatum, Inflſim

nmm! 4m. ſaluti! M. D. L. XXIV Calci-dir April” .

‘ _Il ſesto Altare, dedicato al Saluto} Crocefiſſo, è de'Caldiogni,

fondato da Benedetto, e Vicenza, Fratelli. Fu’ poi restauraco l'

Inno 1633. e postavi tale memoria. ‘

Scipio Caliloniur Angeli Equiri; Fili”; M. Antonii, b' Luſcbi Se

m'ormn, (9' Petri junioriſíFrflter , quo: ma” , non duri!”

ſejunxit , Deo, in quo cum' reviviſcmt , Aram vAmo* communi

nomine ”exit . Ar.. Dar”. 'MDCXXXIIL

Sopra la ſepoltura così è ſcolpito.

Dominica Luſeo .1; Caldogno Vino Magari-'mo Piu; Bendiflu: Fiii/rx

fama” peſci!. Vi”. ann. LXX'VH. V. D. IX. ‘

~`

Fra`le Colonne d’eſſo Altare dalla parte dell’cpistola ripoſa il

- Corpo del B. Marco, che come ſi diſſe nel Secondo libro istirui

nella Città di Vicenza il Monte di pietà, era in una Cappella

ivi vicina, dove fi leggevano questi verſx.

Hit Mur-u; ”ginn- Gallo de Mom Bum

Prima in [mc Manti; pier-ui: ”nd-mr Urbe ,

Marce mi; precibu: nobis' tum” Bute i

Et Vicentina; ſerve; proteñor,-Ò‘ auge.

Obi” Beati” Marc”; XlX. Mafiii MCCCCLXXXXVL

Finalmente in una Cappella ſerrata conſerri , dove :uno molte'

ſhcue de Santi in atto di piangere la morte del Sal’vaxore Nostro,

che rendevano gran divozionc ,‘ _ſopra vierala ſeguente memoria

‘. M. Ant.

 

-.
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M. Ant. Bxflî Jo: Bam' F. ex antique ſuora”: Religione infiniti-vir.

MDLXXIV. .

Adeſſo ivi è una Cappella in honor di S. Antonio di Padova

con la ſeguente iſcrizione. , '

Marcus Antoni”, Ò' Pauli” (Emili… _Io-mm': Biflîtri Filii , Petri;

*vol-z, ac propria exeçuenter, Sorel/um Lac divo‘ Antonio Con
fcffon de Padua a fund-menti: ”exere Am:. Domininſſ

MDCLII.

lvi poco lontano è ſepolto il P. F. Antonio Pagani, e ſopra la

ſepoltura ſono ſcolpiti questi verſi.

Cai-pori; bìc fefli einer” clauduntur, (9' off”

Felitem a/Z anima”: ſp” e)? ſuprema peſi/Te ;'

Hic Veneti” , dive; , Clan” , oirtutir Alumni”

Hymnideur, Retbor, Sophie, legumque peritm.

Extitit [9‘ Minor olaſervanr Antonini. Egir

Miro, diù uaflum coluit Paganqu Eremum

Dir-r tulit , Sane‘îe frripſit, decuitque Sacerdo;

Ore, manu renovanr Sacra Oratorio junxit

Demzſſax Cbriflo Cruci; bin: i” Monte Sed-ile;

Vixit luflra Pius tredecim, migrwit ad al!”

Menſe Latinorum prima , quartoque ſedentir

Sixti anno Quinn', bano: ridi-.:m poſt-ere Magi/ira .

l ' "

Tra la Porta Maggiore della Chieſa', e del Conventoè una pie

tra mutata con le ſeguenti 1nrole. -
ñ‘

*.

Flrmrinio Cattalloto Fi110 joanni: Marie Plrmenſis legni” Profeflbri;

hic immatura ente. 1590. XXVII. Me’nfir Julii Jim! ſim”:

` ol-runti Monument-1m boe Peter ”rie/31W”: poſuit. Vinit .m

o. uo.; XlX. Menſe; VI. die: III.

Per Chieſa ſono le ſeguenti memorie ſopra d’ alcune ſepolture.

Borſii al: Aura, atque lui-:dum ſuorum 017"- Lic jacent R. D. Vinc.

al Aura D. Franc. Mazzoleno don-wir.. .

pflrzhw
ì.. ñ".
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Bartbaloma'ur Guia! Matt/7. 17.1761', ö‘ Ang. Udine uxari apr* mer.

~ ac ſui; poli. [terreni.

Sepul. bot pio Chrifi. bar-ed. mer. Vi”. an. D. ſal. MDCXXX.

die Il. Decemá.

Sep. dl Benedetto Perpenzio, c ſuoi Figliuoli,Ncp0ti, ö( Here.

di MDCXL. , .

D. ’ O. [il.

ja; Bapt. Peflalatiur ſibi, Fallen/'que fair‘. MDCVÌI.

Sep.Marc. Ant. julia', Valerii , ö' Stephens' filiarum Frazze. F. An!.

Biſognii de Calianir, Ò' bar-ed. Re/Z. an. MDCH.

Sep. Ant. Mora , G‘ Land. ſuor. MDLl V. ,

Sep. jo. de Senna de Aromatariit a Luna, ö' birreria”: flear. obiir

die XXV Novemb. MDXLVlI. '

Quid quer-ir Viamr? Vive menor.

Sep. D. Franc. Rame-m' boe eli, atque [zz-ſei. ſuor. MDCXLII

XV. Julii . .

Sep. D. Cbriflopb. Longi Mediolanenſir , atque hier-ed. ſuor.

MDCXXVII.

SeLa/iianur, ar joe”. Nigra F. Joan. Frame.` j. C. 'D. Fr. Cariſr.

ac Ludo-vic. F. V'. C. C. S. P. Q. S. V. V. P. C. C. anno

MDXCI. - "Lc‘

Nel prima Claustro ſi vedono ſopra d’alcune ſepolture qucflc

inſcrizioni . '

Bra conſervatiene einer-mr q,- D. Baptiſlie de Bei-ogm”, ſum-”ch

bere-lun S. hoc conditum F’. A. D. MDXCVH. M. D. N.

Familia de Paſino, donec reviwſcant , habitatio . i

Domini Ioanair de Marchi!, Ò‘ ban-dum ſum-um MDCXL

Sep. Fratrum. . '›

Sep. del Seleſa.

S. Gieronimo Caſa nova, MDLXX- die VIſ. C. Decemb.

Sep. D. Aleaandri Mora, i5' ſuora”: band-em . MDLXXVHL [di.

1”” Septembrir. `

…x Alexander Fontana q. Bernardini ,‘Ò‘ Mais/Hi” Mara Fili”: ſir/:farli

ffi q', Alexandri Mara Nepor *cm-tute, ac morilmr ornattur in Vafli r—

eno Oceano ad Mexicaaam provincia!” jam tem'o peifgenr, reli

gioſe‘ obiit die XXX!. Angri/ii. Anne Domini MDCXXII. .e

tatir Verò ſua XXlll.Horatias_

Henri”.
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Horatiu: Mara ejm avunculu: prima: Hzſpalmſir pro Sereñiffima Ve

”eta Repuá. Cali/241, nitiomfizue Italic” flexillifer tanti nepotir

Ò‘ Alumni fpe orlmtu.: amori; ergo M. H. F. F. qui etiam Hiſ

Pali in Banca ebíit . anno Dammi MDCXXXV. die XVIL

menſ. januam". - {- *

Sep. di Battilla Filatorio q; Primo Marzaro, e dei Posteri ſuoi

Anno MDLXXII. VIII. Agosto. t '

Sep. jacobiFilii q; Hieronymi de Boufltdínù, Z9‘ ſuorm‘n [meredum.

Anno Domini MDLXXIV. -

jacobm Paganini” Marie” Ux. ſu:: dileéîzfl'. prix” , deinde ſibi, ac

Pofler” ſm': Mon; hoc F. C. Anno Domini MDLXXIV. XXl

Mart. ,

Hieronymi Paganini Art. JF Med Dafl. Gazoli publica 45” condue‘Îi

:Nico mortui oſſa juſſu jacaói Patiir, Ame/ii, (’9', Franciſci

frati-mn bia deportata jacenr . Vixit an. XXXL ”ſqu IV'. Ka].

. April. MDVHI.

Alexand. de Proſperir eſienſ. ſibi, Z9‘ poflcri: vive”: F. C. a”. Dai`

mini MDLXXV'IJI. XX'. januaz’ii.

Sep. hoc Matti-.em- Marian” ſibi, Z9‘ Penſieri; facienrlum eur-422;': 4:5.

MDLXXXIII.

Sep. Raſetí .

Sep. Grana .

Sep. Bapti/Zie Mutani,lî' bere-ſum ſuorum. MDLXXXU.

Sebflflianm Flor-im”, ſiln' Opa/{em La: ſepulclzrum faciendum cura-via

MDLXXXIV.

Sep. D. jo. Bapti/Z-e Pmrali Cio. Vic. ö‘ ſuorum. MDLXXXVHI.

Saf. D; D. Alexandri, i‘? Barrbalomei Frati-”m c]. D. Vincent” de

Piovenio, (9' here-dum ſum-um. MDLXXXIV. A

Petra: Cornaſelím aid/:ue vive”: ſibi , paſſerà/Que ſui! Fammi .

MDLXXXVII. - . 4

jacobs' Zanini , ac _lu/ſine parentur'n Cinerer, ſuofizue, ac poflerum

Claudia: Qui‘. F11. la): offer-vana!” eur. A’ Parra Virgin”.

A MDLXXXV. z x, ,

Paula Schola Pbiloſofbi, b‘ Mea'. Doff. ”num XX'. nondum agenti',

(9' immatu” monte pra-ep” Joſep/2. Pam” meſi. ſibi , i9" [Aere

”dll-u: P. MDLXXXVIII. Menſ Ju. die VII.

Hoc ad corporí; requiem ſia' , ſuerumr]. hand. ſep. Criflaplzorur Ra~

md; Mediolanenſi; locare feci': anno Domini MDLXXXX.

Arma Ux q,- Perini Bill-110,901@ ſibi, ſuiſqn; P. Vixit an. XLIII. Men/I

XI. di” VIII. obiit pridie Ka]. quintili: anno CIDIDIVC.ì Tama V. T Sep.
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Sep. Thom-e Filii Hieronymi Genuini, ſuorumque pia/l‘era!” an‘.

MDCXVII;

Jacobs” Darella Franc. Fil. Franciſco, ö‘ Andre-e Filiir zii-ventiler ,

ſibi., ac Suc- M. H. P. a”. MDCXVH.

Sep. D. Matt/ui Avancir, Ò' bazredum ſuerùm . MDCXXIH.

Ludovica; Faſolur ſibi , O‘ poflerir Faranda”: curata). MDCXIIX'.

Mib-Januarñ. -

Se’. Excel]. Art. Med. D08. Alexandri Mar-uſati, I9‘ (random

fuorum; anno MDC‘XX.

&p.jacobi q. Antonii da Gazinir , (9' birreria” ſuorum XI. De

cemb. MDCXVII. . '

Sep. Franciſci Turrcſani, ſ9' lucrezia”: ſuoi-um. an. MDCXVIII.

Sep. Franciſci Fereti , (75‘ ſucceſſorum ſuoi-um . an. MDCXXI.

Non mar: ſed vita. Jo. Petri”, Uſa. jacobur Frat. CoI-e, cognome”

ro colombia-e F. F. q. Antonii, ſibi, 19‘ poflerir P. P.

Sep. Joan. de Sartori” de Caflegnerio , i3‘ beredarn ſuorum. a”.

,MDCXXÃ

joe”. Marc/Jia”: Socer, (9‘ Franc. Ferrario gener , ſibi, i5' Paſi.

' 'i ‘vi-y. P. P. MDCXIX. `

` Sep. Franciſci de Gregori”, 19' blemi…" ſuoi-um. an.'MDCXV11[.

Sep. Hieronymi Matolifli, (9‘ beredum ſuorum. MDCXXI. ñ ?

Appreſſo la Secreflia è l’Elogi-o ſeguente ſotto la ſiatua del P.

' ‘ Franceſco Pettenari. i

D. o 0- M. 7 '

Memorie Eviterme Sacrum

quſquir ad” gradoni fiflito

Humax“; fioriture bene app-ceca!”

Bic jacent oſa R. P. F. _FRANCISCI Peóîin ”ii -

`

I** ›‘ “ Que”: Vineeutia generi!

Hofpita Tell-u aluir J

Iride pofliliminio patria recepit

i" ì‘ I” qua Cini: 'u

~' ñ ñ- In Carlo anima

In Orbe fama

--î ñ ' 017 innata” animi pietatem, probitaremq.

Hair ſein-rice Aſſecl-e, virtuter Comi”;

Prudentia Genuine _

Cm

$31“

 

 



LIBRO~QUINTO. ,47

Cui mlminiſlmmla S. Antonii

, Turn Bix. Epic!. Dalm. Provincia COMMlſſñ

Vita Jena”: Fani-.‘70 ſanc'a‘zſr. V111. [durjun.CIL)[:)CXX cettm'JLXlV. ñ

Orbit, Ò' Patria! ſql-”lore maxumo ` ‘

R. P. F. Leonoru; Pajellur N017. Vic. buju; C'amobii Moderator

mtegerr .

H. [VI. M. . P.

Quanto al Moniflero, benchè ſia ſarto in.diverſe volte ſ coſa

molto diffiicile per ben'ordinare una Fabbrica) Ponchè una parte ſu

fatta del 1522.. un’altra del 1540. un'altra del 1584. un’altra del

1587. l' inſermaria con la Loggia del 1613., ed il dormitorio nuo

vo del 1621. nondimeno è beniſſimo Ordinato, ediſposto tanto nel

li Clauſiri, che formano due quadri perfetti, come nclii dormitoñ

rj capaci di quarantaſei Celle effettive aſſai comode , e provvedute

degl’utenſtii neceſſari per l’habitazione dei Frati, che vi ſtanno di

famiglia. Nelli Claustri vi ſono ſei Camere terrcne, ſatte a volto

con li ſuoi utenſili, comode per il paſſaggio de’lîrati Forestieri.

Nell’ Inſermeria, che ſebbene unita al quadrangolo del Conven~

to, forma però un' dcrmitorio, ed` una parte quaſi ſeparata dall'

habitazio'ne degl’ altri Frati , vi ſono cinque belii.Cameroni con
tutti‘ liſuoi utenſili neceſſari per li Frati .inſermi ,ſi non tanto di

fquesto Convento, quanto degl’altri tutti del Vicentino, che vi

concorrono in caſo .d’inſermità, e due Officine adÒrne d’ogni coſa

neceſſaria, così per ſabbricarvi le medicine,come per ministrarvi il

vittoñeon ogni dovuta carità, che vien fatta da due Frati Laiei

bene ammaestratí nell’arte deila Speciaria, e più .nell’amore verſo

li Frati inſermi di qual ſi voglia fiato, c condizione.

Giunto alla Chieſa v’è una bella Loggia per il comodo dei

Frati di longhezza‘p‘aſſt ſeſſantaſei e. hrgheaza proporzionata, in

mezzo della quale,… proſpettiva del `Dormitorio dell’Infermat-ia

vi ſìà fabbricato un’ Altare dedicato al glorioſo S. Giuſeppe con

_tre helli‘ffime flame ii pietra, _della Madonna, S. Giuſeppe, e S.

Anto-nio zii Padovafipercomodo ſpirituale degl’inſermi. A capo

dell'istejſſp Loggia verſo mezzo giorno vi stà eretta una belliſſima

Libraria di ,longhezza paſſi venti, e mezzo, larghezza paſſi dieci,

._e mezzo, e di altezza paſſi nuove , e mezzo con ſei Fenestre di

propterzionata grandezza. Nslle distanze da una Fenestra all' altra,

e dal Fronteſpiccioinferiore, vi ſtanno diſtinti_ ſette ordini,oſcan

Pi n "i ENERIUM” altezza ;re- iîſflh‘zua "PUOI di Libri d’ Aiu

.~ ì z tort

A‘
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tori così antichi, come moderni, imprefli, e manuſcritti diqualli

voglia forma, materia, ſcritturale; Teologia ſpeculativa, e morale

Filoſofia, naturale, morale, e divina: humanità, hillorie ſacre,

e proſane, e leggi civili, e Canonica, quali ſervono-non tanto Per i

biſogni dei Frati del detto Convento, quanto d’altri Religioſi, e

Secolari, che vi concorrono a studiare. Tutti li -ſopraddetti libri

( trattorie alcuni di legge civile d’antori antichi, che furonolegati

da un dottor di legge ſm del tempo del Convento Vecchio) ſono

(lati comperati dielemoſine da quattro o cinque Frati Vicentini ,

celebri in dottrina, e dopo morte diſposti da Superiori per ſormar

ne la Libraria; a capo della quale vi sta pollo un Bamone di no—

ce macchiata belliſſimo in forma di Tribunale col ſuo Schenale d'i

lunghezza di piedi dodici in circa, e larghezza trc,e mezzo; ſo

pra del ſclienale appoggiato al Frontiſpiccio interiore vi fia un

quadro in tela con la Immacolata Concezione della Vergine in

mezzo; alla cui destra sta dipinto s. Franceſco, e alla ſinistra Sco

to, ambi inginocchiati. Attorno del Volto ſopra le Cornici fatte

d’ordine Corinthio, vi ſono diſposti ventiquattro nichj in forma di

mezza Luna, ed in quelli ventiquattro quadri di tela con l'effigie

di ventiquattro dottori principali della Religione, di buona mano.

Finalmente nel vaſo della Libraria, per comodo di quelli, che

vengono a studiare, vi- ſono diſpostc dodeci ſedie ma'estoſe, e due

Tavolini di noce, che in queſta parte ancora la rendono magnifica

come in tutte l’altre vien ſlim-.ira ſignorile, ed abbondante de"Li'
bri buoni. . .1.-- l

Nel Claustro interiore vi ſia dipinta di buona mano 'la vira di

-noſtro Signore Geſucristo, nell’ elleriore quella del Semi-ico Pa'

dre s. Franceſco di mano ordinaria, ma però ornata a-qualſivoglia

nichio di verſr latini, eſametri , e pentametri del valorolo `Pocca

Balcianello, stimati al maggior ſegno. Nel Reffettorio parimente,

ch’è aſiai comodo, e c’apace, vi sta dipinta la vita della B. V. di

Buona mano . '

Nel mezzo del Claustro interiore vi ſono piantati due Giaräiet

ti ſecondo la capacita di quello diſhnti , l’uno ripieno dei più pre

zioſi ,_ e famoſi ſemplici, che ſi poſſm ritrovare , non tanto per l’

uſo della ſpeciaria, quanto per adornamento; e l'altro di fiori d'

ogni condizione per ornamenro degli Altari i Nel recinto finalmente

della clauſura, ch’è di pertiche 336. qual da. quattro parte {la ſer'

rata a Muro di proporzionata altezza( ſervendo da due le Muraglie

vecchie della Città-,conceſſe dalla pietà della ſereniffima Repub. è

o - l

\

-:1
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11 conſervano le Scritture nell' Archivio ) e dalla quinta vi ſcort-e

il Fiume Bacchiglione , e ſovente con danno non ordinario del

Convento; vi fi contengono un’hortaglia destinata per gl’ herbazgi

neceſſari al vitto de-Frati, e ul Prato .vignato modestamente per

l’uſo de medeſimi. Qtesto vien diliinto da tre stradoni fpazioſi ,

cosi diſposti alla ricreazione religioſa de Frati, a capo de quali vi

stanno crette tte Cappellette per l’orazione particolare dei divoti

religioſi, la prima delle quali sta dedicata al Serafico P. S. Fran

ceſco, la ſeconda alla Santiſſima, Trinità, c al glorioſo S. Giuſeppe

la terza.

CAPITOLO XXV". -~r'

San Stefano Proto-martire, Parroc/:ia .

Uestaíìhieſa è antichiſſima, e nominata nel privilegio di Papa

Urbano, conceſſo alli Canonici del 1186. ſebbene d’ eſſa rìó'

trovo due altre memorie anteriori, che dicono .

1176. Andre” de Petra Fabro dixit, *vidi dolori/fi”) Taliam plo

citaffe Otonem de Porto , e Vicberominum in Eccleſia r. Sti’prm'

comm Comm' Um'doue de Cz'fluſ/tì'a , ande li! c/Z , db" vidi, quad

Come; Uuido , ö' ſui ludica; ibi dederuzzt ſententiam Pra Abba
nſſo contra Otonem de Porto, *ZT/'unt zo. anni, i9' pl”; . `ſſ

1177. Coſur Coſe in Campo Curi-e .r. Maple-mi, quod emt Domini

jonnnir de Gallo”: .

`Per tale antichit‘a alcuni stimarono , che foſſe il Duomo di Vi

cenza, ma s’ingannarono, come ſcrivendo della Cattedrale di Vi

cenza ho detto, nè stimo improbabile, che foſſe fabbricato da s;

Proſdocimo, in hOnorc del~s. Protomarrire Stefano, che poco do~

po la ſalitadi CristoalCielo, ſparſe per la Fede il ſuo Sangue , perchè

have-done il,.Santo Veſcovo fabbricato altre in honore della San

tiſſima Vergine,.di s. Pictro,e di s. Appollinare, eredibil’è, che

ne faceſſe anco ‘in honore del primo Martire.

Fu questa Chieſa governata da Preti ſecolari , dei quali trovo

nominati questi.

n.66. P. Fei-ariqu.

1308. P. Nicolai” Sorio

:316. P. Bonaventura. 1337.

1348.
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1343. P. Pñflbjlit . '

1381. P.Jaeo_bo Ret-.70” Eco]. 5. Stephan" .

1395. P. Bianc’bino Cape-11. Eco—1. i".` Sarpi-ani. 1432..

1433. P-Joannex d: Parma., .

1481. P. Blancbhmr de Caldogno .

1595. Hieronymus Pijànm.

Fu da queſti, cd altri governata fin’ali’anno 1597. nel quale i

Chierici Regolari, detti Thcatini, inflituiti da] B. Gaetano Thic

ne, vennero a Vicenza,e ſu data lorocogl’horti,e Caſe contigue dz

Gieronimo Piſani, ultimo Rettore d’eſſa, con licenza di Papa (lì-_ñ_

mente Vill. Cbme appare per la di'iui Bolla, volendo però, che

ancora in eſſa s’eſercitaſſe la cura dell’anime da un Prete Secola

're, quale non più ſi chiämaffe Rettore, ma Vicario, e haveſſc un’

Altare, e una Secrestia in ella, distinta da quella dei Padri, c s’ c.

leggeſſe per concorſo, rendendo .più di cento cinquanta Ducati d'

oro all’anno di Camera.

Ella è fabbricata in forma di Croce; quantnnque non ?i molto

grande; nondimeno e di medioae capacità, e da detti Religioſi è

flat: reſhurata, non ſolo, ma molto abbellire , c beniffimo viene

offizinta con Meſſe, Offizj, Conſeflioni, Comunicni , e Predichc.

Dinanzi alla Porta Màggiore han-va un portico, del quale trovo

le ſeguenti memorie. ‘

1233. Vic. ſu‘ POTÌiCdi Ecclcflz x. Stephens', . ' -'

1226. Vic. Hi a partie-ali Eco-leſſe I. Step/uni.

12.33. 13. Exeunte januaria V'ic. in porticali Ech. .r. Stef/mm'.

1265. Sub'partica‘li Eccl. 1. Spepèdfli. ` ñ

La Cappella maggiore, che anco ſerve per ii Coro ,Î' è molta

bene addobbata per riverenza del Santiflimo Sacramento, quale 'ein

un riguardevole Tabernacolo ſostenuto da due Angeli genufleffi.

(Ln ſi vedono due gran quadri, pittura dei 'Maganga,~ con molti mi

flerj del Testamento vecchio, figure dei SS. Sacramento, che tutti i

ſono compreſi nei ſeguenti verſ . 7 1 j

l
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'un --ñ- ó.

Hic ſpeé'íator balze: Calo delap/m ab alle ` i i x

,Que-m ‘varia fàcic'ſc tibi fingit amar , . ` ' 'Î

Quem Pam enſe pair partir, oinumque fit idem ' ‘

Et ſpecie Mira condere mole Botrm‘ ' _.
Et 'autem Elia”: reſicit, Regemqne Davide”: 'ì i *

Et ”ibm boſpizibm pmji‘at ipſe day”. ‘

Sax” ſcatent und-1, geniale fit and‘ Mei-acum

quue fit effufm , qua ”dim-are cruor

Agna Manna pmi!, pani: pmi! bo/Zia Cbri/Za

Fitque caro Cbrifli, quo ſatiare cibi”

Que”: ile-dit ante necem cunffii‘- epulantióm :ma

Diſcipuli: pianta; cuique ubi Za-wt acqua

Poli iterum viva: dedit boſpitibur ore duobm

rm;ng in id, quod ama!, ſtili”: omnis ama”;

Fac m , ut ame; C[ari/Zum contra cul/uſque piati;

Cbri/Zum plui , ut armi', pl” ut amari; ‘dll

Alter in alici-iu; max immigrabitir ambo

Viſura, dani Cbrifli fit: fare Verba ſidcm .

i Da unabanda di queſla Cappella è il Pulpito per predicare , e

dall’ altra un Reliquiario con queste Santiſiimc Reliquie . Di San

Vittore Martire. s. Biaſio M. s. Margarita M.s. Foſca V. M. Legno

della Santiſſima Croce. Di s. Tomaſo Appostolo. Di s. Vicenzo

Martire. di s. Giambattiflaa Santi innocenti. Sangue di s. Stefano

Protomartire . Del Capo del medeſimo. Delle 'undeci mille Vergi

ni ; ſotto del quale è ſcritto. ` r _

Memoria Sanflorum . ' f ` ' ‘~

Le due Cappelle, che formano la Croce , ſono ambedue della

Famiglia Capra, l’una dedicata alla B. V. dove ſi vede una belliſſi

ma pittura del Palma. L‘altra è in honore del B. Gaetano Thie

ne , ſotto la di cui veneranda immagine così è ſcritto; che è del

Carpiom.

Clerici-rum Regularium Jubar aritm- Vicari-e;

Fanatic: lullrat; Romani infiamma: z Napoli eccidi!, Coelum

- incolit , Terra: fave!.

ì ` Per la Chieſa ſono molti altri quadri rappreſentanti li ſuoi mi

racoli . '
,~

.` In



15; HISTORIA ECQCL. DI VICENZA.

ln eſſe Cappelle ſi vedono due ſepolture con' le ſeguenti in.
ſcrizioní . ì

Sepulchra Clanflìm' Legum Doc‘îorù Domini Aloyrii,i9" Frati-une n0

Lilim” de Capi-ella': .

Petra, G' Beatrici Parentibu; op!. deſc meriti; M. Antonin; , Sez-tori…,

Vincenti”; Caprie Filii piennſſ. fila', pojì‘erzſque ſui; P. P.

Appreſſo la Cappella del B. Gaetano è un' altra_ di S. Gio: Bat.

tista; evi un’ altra Cappella dirimperto a queſta di S. Gio: Battiti;

fatta con belliſſimi marmi ad honore del B. Andrea Avellini Thea.

rino da Giulia Chieregata, ſu moglie d’ Egidio Negri Giurecon

ſulto, come dalla ſeguente inſcrizíóne , posta ſopra 1’ Altare, ap

pare .

D. O. M.

B. Andrea julia Clericam Egùlii Nigri ſuperfici uxar. MDCXLII.

Similmente ſonoví appreſſo la Porta Maggiore due altri Altari,

l’uno dedicato al Crocefiſſo con tale inſcrizione .

Dc M

Hz'eronymur Stella Pbyſicu; Franciſci Parri: juffu Aram Lane erexi:

atque dot-mit, ut in ſingula: beódomada: [una Sacriſicm perpetua

" celebrentur . Anno MDXCV.

L’ altro è dedicato a S. Paolo Appofiolo, ed ha tale mem0ria.

D. 0. M.
Aram Lane annoſi MDXXVU. a Bart/;010mm ex nobili Aurüîeumfa

milia creflam Ludovicm Am‘zfcx Pauli Nepox , Gen”, i9' bc

re; voti executar icone “Ham, (9‘ decorata”; B. Afoſì. Paulo D.

Sopra la Porta maggiore ſ1 ve'de memoria della conſecrazione d’

efl'a Chieſa fatta l’anno 1608. nel ſeguente modo.
j r

Duorum Numinum primer-forum in fide Lac Tempio eflo Prato Vir:

gin”, Proto Marin-ir, Mari-t ConceptaçJte-lemni [apici-tti, tem

‘ ~ . plum ſedem'm ipſum Majorem fimul Aram Clerici Regular” ex

larga pientzfflmarum mmij’ícentia arnarunt, illu/Zrlrunì - Ludovi*

cui Grigia” Epifeepu! Capri-Ian”; , Prapoptifexque Vicentina:

rite conſecuvít Il!. [dl-{I lulù” CIQIQCHX. i

Qui die! anniwrfiuria Induègi/ate Sace-r ci”.

Sopra

d~
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Sopra l’altra Porta del mezzo della _Chieſa ſia tale memoria. b

F. jaanni Bapti/Za Calderario Hici‘oſolymit: pofl inſignia bellica fin-tz‘

. ;azz/fili; montana-nta eterna”: portici ingenii laudem inter ſerva;

articularii morbi mole/Zia! ingrari Olii ſolarium adempie, De:

cim Calderarim Fratri Opt. 051;‘: prid. Nonarjan. anno MDXC.

a!. XLVHH. ì

Perla Chieſa ſono ſopra diverſe ſepolture le ſeguenti memorie. `

Sep. nobili! Vin‘ Uguccioni de Malgrado Civir Vicentini , (I' bare-iam

ſuoi-um. MCCCHL

. Nobili Jaarzm' Antonio de Calderariiz, (9‘ ſai: . Cittadina; , Ò' Sapri.

[la Filii fieri rmwrunt.. ñ '

Franciſco Forti-cia; Medico V. C. Antonia Laſcia , Joſeph, (D‘ Hercua

le; jurzſcon. Parent. apt. ſii-i, baredióajquie P. P. anno MDL.

Sep. N. U. Franciſci Manfredi Bruxamini,Ò' &ai-edit!” ſuorum ; ulti

mo janu‘rii MCCCLXXXXII. ‘

Nel muro di ſuori verſo la ſtrada nella Cappella dei Capraia una

gran pietra con le ſeguenti Parole. .

' K a F.

Q. JULIUS _6.1. FIL. , .,

MEN_ GATULLUS ñ _ ,

III!. UIR. MISSUS HONEs

TA MISSIONE EX' COH. U1. _

PR. Slkl ET COELIAE SERENA-.N

UXORI gANCSTH'SZMzE POST

OBITUM, ET ‘POMPEJE MAW.

SVETE SOCRUI. OPTIMAE.

_ i_ ET HOSILLE SERENE ` . ,., ._

'. CONjUGI CARISSIMAÈ, " z ` .

, H. M. H. N. 5. _3

Che così vengono interpretate. ' -'

..ai

Vive”: feci; Quinta: Juli!” .Quinti Fili”: Mentinur Caſalini quataor

Vir, ”li/ſm bone/ia mifflone ex Coi-arte ſexta Pretoria ſibi , ſ5'

Cecilia» Severa méori Carzffima’ poll abitum , Ò'Pompcjce Maiz

ſuem ſocrm' aptima, (I‘ Ho/Ziliae Sei-cme Conjugi Cariſſima [zac

monumentum Hands’: ”e ſequantur.

-Tomo V'. V Nel
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Nel medeſimo luogo ſono'quest'altre .

L. FURIO L. L.

LALO

POLLA :

l

Così vengono interpretate. Lucio Furio Lucj Liberta Lalla P0114.

Ma perchè molti di quei Romani hebbero il~nome di Lucio Fu

rio , cioè Lucio Furio Medullino, quale ſecondo Giliberto Gene

brardo nella ſua Cronografia ſu COnſole di Roma ne l’ anni dalla

di lei fondazione 323. 343. 407. e anco Tribuno dei Soldati negl’

anni 330. 336. 351. 356. 358. 359. 361. eLucio Furio Purpureo, o Pur

put‘eone,quale ſu Conſole ſecondo lo fieſſo Genebrardo l’anno dalla ſon

dizione di Roma 554.. e Lucio Furio Camillo, che Fu Conſole nelli

anni 407. 4|8. 430. naſce dubbio a quale di questi la detta memo

ria foſſe poſta; (9‘ Salva meliorifententia dico, che ſoſſe il Purpu

Icone , quale ſu Pretore della Gallia Ciſalpina (nella quale anco Vicen

zaſi comprende ) e l'anno da Roma 503. cioè innanzi la naſcita

del Salvatore 'nostro anni 197. preſe Cremona, e a queſto ſu de_

dicato il Ponte Furio, di cui ſt ſcriverà nel cap. 36. poichè niuno

de l’ altri Luci Furj hebbe tale governo. .

ernardino Trinagio riferiſce la prima ſolo ?amando due parole,

cioè in vece di GATULLUS, egli legge CATULLUS. E in luogo di

COELIZE pone CALZE, ed eſplicandola dice , che per la parola

MEN. s’intende la Tribù Mentina, che era una delle trentacin`

que, nelle quali ſt comprendeva tutto il popolo Romano, ein eſſa

Tribù Mentina erano i Vicentini. Dice di più, che‘qticlla parola

PR. può ſignificare Pretor,Pr-efeá7m, I’rimípilm, e anco Print-epr; ne

determina quale più .gli fi convenga. Poi le lettere‘H. M. H. N. S.

ſignificano , Hoc :Monumentum Hier-ed” ”e ſequantur.

In quello Monistero habitano‘Religioſi ventidue d’ordinario,dei

quali quattordeci ſono Sacerdoti, due Chierici,e ſei Laici, oCon

verſi. La strada dinanzi a questa Chieſa dalla Porta di Pusterla fi

no alla firada Maggiore,detta i1 Nolo,’ſu aperta l’anno 1259- ì

cñ-ñA
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CAPITOLO XXVI.

' Santa Corona, e 5mm Croce del C011: .

VE hora è il Tempio, e la Baſflica di S. Corona, ſu antica;

mente una Chieſa della_ Santiffima Croce , detta del Gzlle ,

per eſſere tale parte la più alta di tutta la Città. Qiesta Chieſa

ſu nel tempo, che Vicenza era tiranneggiata dall’empio Ezzellino,

uſurpata dagl’heretici , quali in eſſa facevano le loro adunanze.

Morto il Tiranno nel 1’259. e ritornato alla patria del 1160, il B.

Bortolamio Breganze Veſcovo d’ eſſa, portando quei prezioſiſſimi

teſori del legno della Santa Croce, e una Spina del Signore `no

flro Gesù Christo, donatígli da San Lodovico Re di Francia, come

nel ſecondo libro s’è detto, ſu determinato di ſpiantare la detta

Chieſa diS.Croce,acciò degl’heretici non restaſſe alcun veſhgio, e

ſabbricarne un’altra in honore della Corona di Spine, che posta

fu al Salvatore nostro, e ivi collocarvi la ſleſſaSpin-aportat_a;così

ad un tratto. ſi diede principio l’ anno fieſſo, ne con minore ce'.

lerità ſu finita: ſebbene altri dicono, che ſi fabbricaſſe del ”70.

Può eſſere, che in detto tempo ſ1 perſezionaſſe , o conſecraſſe’.

Velia Chieſa è molto grande , onde merita il titolo di Baſiliche
di Tempio . l i .

Stabilito dunque tra il B. Bortolamio , e la Città di fabbricare

eſſo Tempio, dal Conſiglio fu deputato con titolo di Sindicö' ſuo

Guidone Porto, acciò a nome pubblico comperaſſe le Caſe d' eſſo

Colle ( ſebbene alcune furono donate ) col terreno neceſſario per

la Fabbrica, e furono le ſeguenti. ›

Nella contrada, detta de Galli, un Sedime di Bonavolta q-,Gui

done Robino; un’altro di Ferrario Gallo; un’altro con caſa mura

ta d' Alberto Gallo ,~ e il cei-reno di due Caffi di Caſa d' Olderioo

Barbaſile. n

Nella Contrada, detta deLñçolle, un ſedime con ſponde dimu~

ro di Giacobina q; Montanaro Graſeto, e di Vita, ſua Figliuola ,

Moglie di Guercio Aicardo; due parti d’un horto diviſo tra Bea~

-trice q; Alberto Diana, e Ricofina , Figliuola di Giovanni Dia—

na; un ſedime con caſa dirnuro d’Erico dal Colle; pezza di ter

ra hortolina d’ Alberto Valmarana; una caſa di Legname di Pileo;

ſedime con caſa di Legname `d’ Ottone Liſiera; pezza di terra

garba di Viviane Bagnamorça; un’îltra di Buzzanca ai Nigropo;

- - a una
u‘ ..Q

ñ ñ-ws‘fi
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una caſa con ſponde di muro di Corrado Marostica; edilizio, ecz.

ſa di Legname di Avanzetto‘Boverio; edilizio, e caſa di Legna

ma di Viviano Ferario; pezza di terra garba di Marco Bruno dal

Colle; un ſedime grande donatìoda Pileo, e Marco Brtiiio,l~`ra~

telli Pilci; la terza parte d’un horto di Almengarda,e Guglielmo

Tavarnelle; un ſedime garbo, qual iu d'Albcrico da_ Romano con

caſa di Legname; un terreno ‘garbo del medeſimo-,donati alla Città;

terreno con edifizio, e un ſedime donati d' Alice dc Vivaro.

Nella contrada, detta di Palazzollo, quattro—caſii di caſa mura

ta di Vicenzo, e ſorelle, Figliuoli di Pit-tro Bonetio ; caſa di Leñ

gnam: di Giovanni Bono fartore da Chiampo; un ſedime garbo

di›Almengarda,eGuglielmo Tavarnelle; un ſedime garbo di Ge

-rardo'Precone, Fratello di Dentello;,un’ altro di Viviano Bagna

morta; un altro di Berta Moglie del q; EI‘ÌCO L‘olio,- ſedime con

e‘aſa mutata, e Brolo di Ricoldina Moglie del qf‘ Qiidone‘ Penzo;

nnt-caſa con due -ſedimi, donata da Pileo,eñMarco Bruno diPileO;

` caſa, e terreno di dal Colle. ` `

Nella contrada, detta di Pedenmro , pezza di terra hortolina di

Giovanni Bello. , -‘ ' ' _ x_ i

‘ Nella contrada, detta del Castel Tealdo,un ſedime d’Aldrighetro

d’AngIeſco’ ‘da Padova, Marito dil’oleria di Pit0co;il Castel T641

do, già d’Albcrico di Romano, donato dalla Città.’ ' *’

Qaesti con altri beni (eccetto li‘ donati ) furono dal Sindici

comperati per lire di danari'Veroneſi 1200. quali furono cavateda

'una contribuzione imposta ſopra li Cittadini, e popolari, che m0-l~

to allegramente ſu pagata da ttttti.- Poi alli to. di Novembre dell'

anno 1260. Giovanni Tiepolo' Vicario di Marco inrini Podellit

di Vicenza per nome della Città‘ don‘ò al P. Giovanni da Ver'Cclli

Prior Provinciale dell' Ordine ‘dei Frati Prc-dicatori della Provin-ñ

cia di Lombardia tutti -li (dpi-addetti terreni, edeſizj,ecaſe, quali

fubitamente demolite ſui-'ono, e ridotto il ſito'in una ſ azioſa piaz

za, fi diſſegnò lai-Chieſa, per fabbrica, della quale la 'tra diede

oltre alii ſopraddetti d-anarilire~35oo.eMaer1irini Podeflà room

a che pure concorſero molti altri .Cittadinìì,Mcrcanti, e po olari,

tutti contribuendo‘danari, e materia conforme alla loro po bilità,

e i poveri lavorando ſenza m'ercede molte giornate; onde ſx potè

fabbricare un Tempio {i magnifico , e grande , quanto è quello

dalla Porta Maggiore fino alla {cala del Coro, Perchè quello ſu»

fatto molti anni dopo, come fi dirà. _ ` - ~ ' - ‘

Ma paſſando a deſcrivere 'eſſe, Tempio, _ſi deve ſaber] clic-*que:

:- ‘5 ‘ a Bañ'
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fia Baſilica è lenga dalla Porta grande fino alla ſcala del Coro

piedi numero 108. il Coro è piedi 78. per il che in tutto ſenza la

roſſezza dei muri è lgnga piedi 186. La ſua maggior larghezza

(eſſendo ſabbricata in forma di Croce) è piedi 94,. e la minore

piedi 59. E‘ innoltre diviſa in tre Navi, o Archir ſostcntati da

dieci"colonne aſſai groſſe.. La Nave di mezzo e larga .piedi 26.

ciaſcheduna delle altre 15. una delle Cappelle, che formano la Cr0~
ee zi. e l'altra 33. - 'ì _ ñ

Appreſſo la Porta Maggiore nell’ entrare a mano destra primie

tamente ſi vede un’Arca in alto col ſeguente-Epſtaffio,memorato

anco da Lorenzo Scradeo. ,

_Galeatio Romano _luriſconſiiltoJ(7".:JSCOÒHI , i? Fmi”: Benemermti apt.

Mali”; i’on Vixit. aan., LXV’. Menſe; III. die! VIII.

Vicino è un'altra Arca pure in alto con ſotto tale inſcrizione.
. , . . , .

julia Simoni.: Porti Eq. Clariffiimi Conjiix integer-rima bit: jam‘ .

Fra queste due Arche ſi vede quello Epigramma.

Infauflum nome” tegor Jllix me {ju-ogm- Sieve

Farmoſam parta marx :him/'ca rap” .. . L ;

Reperit ammicalxm Pbrjgia ſata Rega A-ſa ritmi: L

Concordi marie”: auferor ipfa wire -

Frag-’Ira arm ,Bai-dine ,tu-e licei omnia fluente;

Cum Lacbeſis ”tra pollice Fila mrti’l .

IE ſoPra .la ſepoltura. , ` , i.

Vincenti”; Bai-dini” Pliilaſopbuf)dî' lidi-diqu Jlli-elùp'ori

Appreiſo.è quella altra .b 7 , Ì. [pd

' lnſignir, ac Magnifici Viri Hewitt' de Triſſina ,Qi/,TWR /Jz‘ç Fieſta”;

‘ - He” ñ* oèiit anna MCCCC:

La prima Cappella da questa banda èdedicata a s. Vicenza Con~

ſeſſore Domenicana. In eſſa ſopra l’Altare in un’Arca di legno

dorata ripoſano le Santiffime Reliquie portate da Cclonj. d., Ga.

brielle Civena , come ſi'diſl'e nel primo libro. _5013;sz Cam

delle, Santiſſima Reliquie ſono queſti verfi~~.>- ~ » ~ ~

*ì - 'Ecco
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.Erre nova”: felix ”11m Vicentíd fidi”

. Exm'itur. Rutilant oſſia Beata Patrum.

Qua: Rbenur coilegit ape; Calc/Zia dona

Largitur meriti: Diva corona Mir

Reliquix optare Sanóîorum [imma olympi

Urbi ſi! wflro _Num-ie tuta qui” .

E ſopra l’ Altare quella iſcrizione.

Bei-igm: IZZu/ìriflimorum Camitum de Sei-ati” eoncrfflìone, abſquc eo.

rum Junfimtronatm prejudicio, bande: D. Gabrieli; Cimnx

ipfiur ultimam voluntatem adimpknterſaararum Reliqaiarum zhe- _

ſaurum, locum'canantu , Luc tranflulerunt . Anna MDCXLII.

In un Cantone d’ eſſa Cappella fi vede questa memoria.

Federica; Bambalionm M. H. V. F. C. quod Filii, Nepote-r, Ò‘

Pr-onepoter, JJ‘ deſcendente; Maſcali tantum S. anno Cin-ill;

MDXLIX.

Vi ſono anco qneste iſcrizioni, ſopra d’alcune iſcrizioni.

MCCCCLXXVI. III. Oà‘oórir. Nicolai” Valdagnur obiit ; joann” ,

Ò‘ Taddei” Filii‘ ejur P.

Thema: de Vegientilvur ſibi, O‘ pofleri!. obiit ann. MDLXXIV.

La ſeconda Cappella, dedicata a s. Pietro Martire Domenicano,

è dipinta dei miracóli d’ eſſo Santo. ln eſſa è una Confraternita

detta dei Croceſegnati, quali profeſſano d’attendere alla ellirpa

zione degl’heretici,e ha molte indulgenze. ln eſſa Cappella ſi ve

dono 'due ſepulture ; l’iſcrizione della prima è. `

Jambo {ing-:rana [animo, genere, flirt-tte, ingenia, ſplendore, offlcio,

Viro de patria z” bonarzóm aprirne merito Horatiu; Angaramu

ex teflameuto bere: mrmor, ac piu: P. obiit anno Cbnfli

MD. XCV. Natali-r LXVIH’;

Sopra‘l’ altra .

lo: Franciſcur Angardnur Galliani ju”. Con. F. Equer Lac jiBi, Ò'

Catherine Ckrichm ”zeri , D‘ liberir,P0/Zeriſquc_ ſm’: Mezzana”;

I ~ ‘ 'o

\
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to [acum delegit were”, in eum Pan-ir, (9‘ Matrix Eliſabeth::

Capra, ſ9’ Guidoni; , Gabrieli: , Horarii , Hieronymi Antonii

Fratrum *vita ante funfiomm cinerer, atque oſſa inferri manda

-vil marie”: . Qbiit anno Domini MDCIL XXVIII. morſi::

Februarii.

Nella ſieſſa Cappella ſopra d’un’altra ſepoltura.

Sep. Vn-i egregii Cenflantini de Biſarir, ſ9’ Hai-eda”; ſuoi-um.

MCDXLlV.

Davanti alla ſieſſa Cappella.

P. M. V.

Blaſiux Camotia Filio mundanam codifica-w': domum ,- ,Dic autem al;

ipſe ſibi, ſuzſque_ haec conflruxit terrenam III. Id. ſextil.

MDLXIV ’

Nel Pilaflro ſra quefle due Cappelle ſi vede un quadro, nel

quale è dipinto il Beato Matteo Correrio da Mantova, Domani

cano, e ſotto così è ſcritto;

D. 0p. ` Maximo .

Beatoque Match-eo Carrerio de Mantua Jacobu: Camini”: de Magra

ale dicavit . MCCCCLXXH.

u Poi ſotto d’eſſe. \ Î

D. M.

Jacobs' Pr!)an Vincentii Magri Pari-ui prada” Lac monzlmenta ſupe

rum , Inſerum ſongo corruptum /F‘vo Rama hic traixjcriptum jo:

Baptifla Flaminii F. Marradi” de Camino refliz’uit, exam-wi!

a”. a Cbriflo nato MDCXXXII.

Aceipe ſupremo: quei: te donamut ſonore; ‘ '

Care Macre, (’9‘ Iongum me cariturum *vale
Felix , qui commune malum , nec tanta rvidebir 'ì ‘- ‘ ſi i i

FunerA, que flaſh—‘a barbari” in Patria '- '_ - - ~ `

Patrabit . Felix, cui tribuit Roma ſepulclzrum

Cui tot amicorum juxta dedere manu.:

Te Grajce , Lacixque ſimul flevere Cameme a

Et medecina tuo mafia reddet tumulo.

_ Perpetme ſecuritati.

h l " i , Vin-
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Vincenti!) Macro Jacobs' Filio Vicentino Pbilofoplvo , U Medico , at

que utriuſque lingue juxm tradito, qui víxit anni” XXXV'. ja:

Georgia; Trilfinur amico dulcxffimomererundzfflmo ob D. S. M P.

Sopra la ſepoltura.

Jambo Camínio Magrado Bapt. F. qui *m'xit atm. LXIH. Menfi‘ u_

..d num. Die: XIX. obiit autem anno Cori/ii MDXII. quinta

Cdl. Decemó. Hieronymur F. Obſeyumtzffimur.

Parri 0P!. P.

Nell’ altro Pilastro tra la Cappellaſidi s. Pietro Martire , e la

Porta di mezzo,ſi vede un‘Arca di Pietra molto alta ſopra terra,

neu. quale giace il Beato Pietro Franceſe Domenicano, e ‘ſopra

ñ l”eflìgie d’eſlo al naturale ſi legge.

Dea Of)?- [War.

Pflìri Froſmtiflìmo ,Religionir Obſervantiflìmo

- Petra Franco _. ` .

Pra-lim. Or, B, , .,. . ,. i r

Parimente ſotto quell’ Arca ſi vede un' Immagine della _B. V,

adornata di molti voti, davanti alla quale ‘el'efligiie alnatunle di

Domenico Carapſalio da Napoli di Roma-nia Cepitanio di llradio

ti ( hora detti Cappelletti ); e ſopra la ſua ſepoltura così leg.

giamo. ' ì " V~ *

Dominicm Carapſaliur Neapolitflnm Romani-e iu‘: ſiturirfl; 'i ‘

Segue la ſeconda Porta della Chieſa nella cui-facciata* è ſcritto.

Hier Porta Corona Cbrifli. Jufli iui-nba” in mm . -ſi -*

Dentro d’ dſ- è la ſepoltura di Tommaſo Scroffit, .ſopra la qua

le ſono [colpite le ſeguenti parole.. \ ,

D. . . 0.- - -v M.

&TZ-,fi vara: , ſPeëZfl Viator

Nome” erat Thomar, flirt” Strap/Ja , profeffio lege:

Servandi Jiter Radium , ſ9' Egai anima; ,

?fifa

 



[-1 B R.C) éllſl PJ'T O. ' ?5!

Vita, fida, Piemr , reflum, con/lan?” ,.n-ec me *'

Vi; , fortuna , mit-*te f grana , dona mom/1t . 7

Dum {zi-vo, *uiwque Deo, patríeque ſaluti _ . ~

Cm' do praflitam poll omnia tandem anima”:

Dantibm inllanti cunc‘îir nam targa pratella: ,

501m apem afflifle , cmzſilíumqne fera '

Hóec ſic rerumn'ar Freeor manila-ve.” omne;

Luce ego cum ſuper”, ut mchore fruar.

MDXII. .

Appreſſo la fleſſa Porta fi vede l’elogi’o ſeguente.

Valerio Clerícato Viro maribur, ”abilitate , opilquue preti-ara Eliſa`

bet/2 Canjux pudicitía , fitie , ac mieri; animi dotibur mſigazir

temporarium [1-96 mauſoleum *vita funéîo nigi juffií.

Ati vicina è l’Arca del Beato Bortolamio Breganze Frate Do

menicano, e Veſcovo di Vicenza, nella quali: ripoſa il ſuo~Santo

Corpo, trasferitori l’anno 1354. come fi ſcriſſe nel ſecondo lib.

cap. 54. Sopra d‘eſia ſi vede la ſua effigie al naturale, e ſ1 leggo

no queste parole.

B. Euribolomeur Epzfl'opm Vicentina; . u

,Sotto vi è una gran pietra con moltiſſimi verſi ſcolpiti pure in

elſa, ma hora è talmente corroſa, che d'effi non ſi può cavare

alcun ſenſo . Pure ſi ſono letti alcuni di detti-‘verſi, e'di'altri ſi

ſono inteſe alcune parole , perilchè poi con altre ſono statí perſe~

zionati, come nel ſecondo lib. cap. 54. s’è ſcrito, che qui non ſi

—Îeplicano. A .

Segue la Cappella del Santiſſimo Roſario , ſabbricataì l‘ anno

1614. di due,ehe prima erano,l’una dedicata in honore di s. Carte

rina da Siena dei Nievi, e l’altra ſotto titolo di s. Tommaſo d’

Aquino dei Monza. Queſia Cappella 'e delle riguardevoli, che

‘adeſſo ſi vedono, per ogni parte ornata dipitture d’huemìni ecce

lentifiimi . Sopra d’ alcune ſepolture ſono l’infrastl‘itte memorie .

` Sep. Clanſſìmi jam': ”tr/'uſque doflarir Domini Alexandra' , Ò' [/Va-5.

Virorum D. D. Bartbotom-e'i, (F10. Dominici q,- eximii artium,

{9‘ Medicine doóîon'r, Domini Baldi/?4? de NMU

TWJ” V: :x Sçh
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Sep. Nobili: Viti Gaſpari; de Dama Modom‘a N05. Mediolani, 4c

Givi: Vic-entire: . . -

Sep. Domina: ſamba: [morir cgregii Viri Gaſjmrir de Domo illorum

da Modoetia N05. Mcdialani , ac Civil Vicentina .

Aiello Gafparo'Monza fu quello, che fece fabbricare la préd_

detta Cappella vecchia di s. Tommaſo, nella facciata della quale ſi

leggono qucsti verſi. ‘

.i 3‘

Hoc apm- e/Z Clari/Zo dicatum, ſari-.equa Coro”

Quad tondi mimi” Gaſpar adegit_ ape

Moncia, quem gmail damm- inclita tempore [anſia

Protulit O Clara; ”abilitate Viror. i

Hr”r ego zar-erano , longm” cfl numerare, ſed una”:

Attingam, jurix bic- ”Hill/21”! proImm '

Induperator ci dadi: [ma inſignia guancia”:

Oricth rmſſo Galaſiuſque [air. ,

Bic ſpeſi”: , precor , quam ſi: generoſa, mtuſqne

,Iſla domur .clara ſai-gain: erec‘ì‘a Ducum

Vixit .ad/2m' i111': çanſanguinitate propinquur

Ceſena? Anti/Ze; Urbi; Imcufijue Dm”

Sedi; Apoflolice ;temps Auditor Fidelir

Petri ”0mm haben!, quem ”lit Aula Vr'er
Alm- qu‘ſin etiam Fabritzur integer extanr

Urbe Piacentina’ Preſul utergue Sacer.

› vi - . ‘

Azppreſſo questa Cappella dehsantiffimo Roſario è una Colonn

con

t.“- .

li `«eine ſeguenti elogi; il ,primo è. i _ _,

-` D. ‘ ‘ 0." ` M.

Joanni Baptifle Imperiali ;Philoſole , O' .Medica preflan.tiſſz`mo, 50

__, , mmm flrtium Antzfliti , fummo Vin, integarrimoque ,fingulari

, L”: nature boni: in ”rum ſcientia, i‘? agendaram uſu,conj,i›icu0,

Cljllſ nome”: ſui: inclitum, Patria Fauſium, cxterir pei-nobile,

”Ligue libri: editi!, 19‘ edendi; pmfulget. Cujur opera Izir com~

muni Academic Patam'u plaufu ad Primam Medica Cathedram_

exopzata, rum olim etiam Meffanmſé Gyómaſium - ampliffimi:

ipſum conditianibur invitava! , Marina Lamia 14x01', (9' 104mm'

Fil. Phil. (9‘ Mea'. rum Carola Fratre,Coniugi , b' parenti in

roniparflbili H. M. Mw/Zifi. P. P. V1xx': a”. LUI. menſ. IX.

die: XV. obiit VIII. Kai. Junii MDCXXHI. ~

. L’ altro
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L’altro dalla parte Superioree di Giulio Saraceno Veſcovo di

Pola ad Antonio Saraceno Veſcovo’ di Città Nova, le flatue dei,

quali ivi ſl vedono.

Antonio Saraceno Joannir Filio Gregor-ii XIII. Cubicularía , Plum-Aus

bonoribur fluſſo ,in primi; Civita”; nov-e Epiflopatu , probitate,

dofirina, prudentia admirando , anno MDCVI. 1X. Noa, M"

riani deſunc‘îo . MDCXXXVII. in ſepulcbro majorum tranrleito ,

julio” e” Paulo Emilio Fratre Nepor, Polenſix Epiſcopu; , mar.

zi; mmm* Lac idem ſibi eligenr monumean P. C.

Poco indi lontano è un Capitello, nel quale inffipietra di para.

gone ſia eſpreſſa la morte di Elia Lachner Todeſco d'Aust'ria,_ _il

quale da Padova venuto _e veder Vicenza del 1613, la notte ,` men~

tre dormiva, cadendo il tetto dell'hoſieria, reſtò mo‘rto,ſalv‘andoſi

tutti gl’ altri, e così dice.

- ,Qua-n fuga:: , quam fragili; _ſit bominum *vita , quzmque variir expo/ira

calamitatibu: Nobiliſſimi Eli-e Lakner Auſiriaci boo exigua tumulo

inf'auflè nimirum, ac miſere condita teflantur ofln . Cum‘ enim Gal—

liam perluflrflfler uni-verſa”: , max Italia”) ingreſſur , Inſubriaque jam

zato peragrato , Vicetiam altingem’ ,ſeguenti luce Paravia”: repelituruì

‘dale-ſeen: annoer XXIV poli Crepuſculum in Di-vi Martiri-e ſole-mm".

tate anno CÌDIDCXIIV. lori, quo divertez’mtur ,pofleriori parte fid

mini: inflar dirura , ipſe cum itineri} Comitibm triu‘m mole contiguo,

tionum tegitur. Evadunt alii, reddit ſol”; Dea ſie valenti anima”

mm fummo Parentum ſanguine, i? amare junéîorqffi_ [gag, meì'orgz

tî‘iflitia’- ._ ` ` ' `

u

E ſopra la ſepoltura ivi vicina,

Ann. Domini MDCXHL XXIV. Feb. ETATIS XXIV'. Adium

` ` mina interiit Elia: LACKNER AUSTR .

Segue la Cappella della B. V. di s. Geronimo, e di s. Vi’cenzo,

nella quale stette il Santiſſimo Roſario fino all’anno 1614. fabbriñ

eau da Ogniben Barbarano dei Mironi, e riſhurata del 1431. da

Criſloſoro q. Montano Barbarano. ln eſſaſi vede dalla parte ſini

flra nell'entrare un’Atca Murata, e ſopra d’elſa iu carattere anti

co così è ſcolpito. \.

L- r _ ~ X 3 . ARCHA
ç 1

\'- ñ. ' __ ;.

. ..

l

A
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ARCI-IA DOMINI OGNIBEN DE MIRO DE BARB/MANU,

ET QUO!) NULLUS PONAT‘UR INTUS N151 [PSE, EI‘

- FILI!, ET‘ HOC SUPER ANIMAM PRÌORÎS, ET FRA

TRUM , QUI PRO TEMPORE ERUNT. MCCLXXXXVllI

FACTUM FUIT HOC OPUS.

Sopra una ſepoltura in tenza.

Sepalc. Spefiabilir Domini Cbrzſlopbari de Barbarano, JD‘ .Here—dmn

ſuoi-um, defunéîi MCCCCCVIAZG XXVIII. ll—'Iaeſ Apri].

Qiefla Cappella è tutta dipinta, e di diverſe figure adornata,

tra le quali all' incontro della ſuddetta Arca è un Immagine delia

B. V. davanti alla quale genufleſſo, veſh’to di Negro con veil'e

longa è il preddctto Cristoforo restauratme, e dotatore d’cſſa, a
I`

piedi del quale ſi leggono queſti due verſi.

_ .Me lidi Virgo Dei Genitrix commando Maria

Aſma Redemptarir Mater ſHCL‘WÌ’E Precantí.

L’ultima Cappella da qnt-(ia banda ſotto titolo dei Santi Ap

postoli ſi dice aurea, perchè fu tutta dorata, ‘e dei Thieni dal ca~

ne, che portano nel cimiero dell'arma canceſſogli da Cane della

Scala Signore di Verona.In .elia ſi vedono due-Arche dorate ,ſotto

d’una è questo elogio. "‘

‘I‘ A ' 4

` Joanne; ex 'cldríffima, ac *Ùttffſia Thiene.; Gente liſi/(3', '(*ir Le?” , ar

Paci! , artilzur clan”, Parthenope-r Regan) Caroli, ae Laditlxi

~ Conſiliari”; , b’ Brutiornm Pro-rex, ”[7 riff-4: compluribzu (Xx.

’ flrir, G' juriſdiñionibm donatm. Mox 'nſubrum Duri; P15!

. ‘ lippi Conſiliari”: , at Gubernator, a quo ditione Pedetefime. LXil

~ Î L Paganini, ZI' Lac-ſi ſecundum majorumſuorumjura, @alii: bo

ni; auc‘im, tandem boe decoro con/Zrm‘îo ſatellaanno Domine

MCCCCX V. notata‘: ſu: LXXXV. obu’t. -

Sotto l’ altra .

Martin in ”gu/ita licet 1235 fit marinare clauſm"

Mente colitſine fine ſacra: Per ſ-tcula plauſnl’

Urbi: barrare, mmſque ſui: Mala ſuódere frenir . _ _ñ , ,

Never”, [eine rgnjtet ſaba” generoſa 'Fbi-’nic'

Mar:

Mó—…óñóñ-…- ~_.~ , _-t_ ….
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Md-H, Praha; , db" *vier ſul” /Joc ſub Peſio” dote:

tEguat Avo: , decorat Per tempore cunfla Nepote:.

In terra. _ i _

Sepulc, D. Ugutionu de Tlnemeír.

Veduta la parte deflrt di quefia Chieſa, laſciando per ultimo

da deſcrivere la Cappella Maggiore, ritornerò alla Porca Grande’

dove alla ſinistra ncll’emrare in un Pilaflrone ſi vede dipinto a]

naturale il B. lſnardo da Chiampo Domenicana, e ſetto i1 ſuo

nome o .

Bealur Iſnardur Vicentina!.

Il primo Altare da quella banda ‘cdeí píùbellí,che fianoin Vicen

zA, eſſendo fatto di pietre d’Alabastro, Porfido e ſerpentíno, c di

qncsta pietra ſi vede_ ſcolpito di mez_zo rilievo la Santíſſima Trini

tà, alla quale è dedicate-,_ton moln Angel] diſopra mirabilmente

lavorzxj, e ſu opera di G10. Battista Krone ſcultore eccellentíſſlmo

da ſuoi tempi, e fu facto fire delli Nícvî, famiglia nobile Vicen

tina. A questo Altare è una Compagnia del nome d'Iddíò, pn'

vilegíata con molte I"dulgé‘nze, ed ogni ſeconda Domen‘ca` del

Meſe ſ1 fa la proceſſrone: ſopra la ſepoltura è tale inſcrízlone_.

‘
`. \ \ \

Nicoz‘mì NM'… A’… F* “11"7- N‘POÎ Helena: ab Acqua coniugi 0P:

merita, i9' Step/:unu: Frater Fran-ic ”plc-ti; ſuerum ſeimkbm

ſibi, pofleriſque P. C. CIDIQCLN K ,

uk' . .

Il Secondo Altare, dedicato as. Mária Maddalena, l‘a-fabbrica…

dz Pietra Porta Madre dl Gíeronìmo Pflgjeuo_ La ?mura 'èìdi

Borrolamio Montagna,ñe ſopra ;la ſepoltura COSì`ſſstXſCÒÎPſſÌ[O,í`*\ñ

a u.: i \: ÎL-24

e V; , _F2 ,

Pam Portuenfi: fiéi , O' Hieranymo ?akio-”113 `aluÎÈi/]inèi> , quem

'bix ſeptemzir creſcentem Pcrdídit, offibu: c nati. ’

, -ñ \.' ` ` ‘l.. .\._\ .,. rx
"— ‘o

Il terza} Altare a s. Antonino Arciveſcovo diſp-form“ ſu fab, _.

brícato dalli Monza. La pmura è dr Leandro Baſſano, c ‘Mura,

eſſo ſ1 vede tale memotra. v . . .- …

Divo Antonino Archi-ep; Fiorani. ſanBítaré piante , atquë’ìbflijì‘itu”

inſigni Fabia: `M0nti4 , G’ Filii dicaram:. MDIIC.

Sopra

~ ~ ñ a
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-..- .~.--.a~. ñ-.

Sepra la ſepoltura. ſi

Fabio Montiu Viro op:. religione , prudentia , integritate ſpeéîanfll

i” publici; Muniir obeu-zdix de patria benemerito Filzi Mae/Zia:

poſuerunt. ’

Segue il quarto Altare dedicato alla B. V. tutto lavorato di

finiſſimo marmo. Fu fatto dalla Conſraternità di S. Maria della

Miſericordia, onde in due pietre così leggiamo.

Deipam Virgini Miſeri'card. Mah-i flipplex ſodditium erexi: , b’

decor-wi! .

Il quinto Altare dedicato a S— Gio- Battiſia molto riguardevole

ſu fatto da Battista Graziano Garzadori, come appare dalle Lettere

pofle nelli due Pilastri vicini,,che ſono—

Bap. Gratian” ex Hieroſolymix ſoſper boeſecellum Diwjammi dimm':

Anno

Nel Pilastro vicino ſotto ad una flatun del’Teatro antico di Viñ

eenza belliſſimo ſia ſcolpito.

~Ipbigeniu Poll Ve/Zale: Prima Virgo DW Dic-174

Sopra unix ſepoltura. ,. . -.

Baptifla Gratianu: V. P. buiízflu vite conditioſepalturz tantum bc

re: eli . ì ~

Q ‘

Sopra 'd’unf altra . 3

U P.

Bupti/Za Grafica” Val. F. ab Imp. Federico II]. Donata” parlami:

bazar-ibm, ſibi, b‘ Paul-e Uxori Cbanſſ; Z9' Leonardo, Ò' An

tonia Dulciſ. liberi! prima eran': fiore ſubrepr‘ir U. S. L. M.

MDXXJI. _. r

ì Nella Colonna vicina ’ſotto‘t l' Immagine di s. Felice Martire.

S. FELIX Marty” nobili: Vicentina: ex furl-em familia Raiwnum.

-o -...‘L.

L’ nl
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L’ultimo Altare dedicato a s. Raimondo è nella CapPella ,che

forma il ſinifiro Braccio della Croce , come quella de Barbarani

forma il deſtro, e ſopra d’eſſe lono ſcolpire quelle parole .

D. O. M.

Annuente in banorem ,Divi Raymundi, Z9‘ baja; Templi ornmentum

Luca: Ant. Calidonim Franc. F11. dica-vi: anna Domini` MDCIV.

Da questa banda appreſſo la ſcala ſoleva eſſere una Cappella in

conformità della Cappella aurea, dove la s. Spina ſu conſervata fi

no all’anno 1520. nel qual tempo fu trasferita nel ſorto Caro. Fu

la detta Cappellachiuſa, e il luogo dato alli Cogoli, che v’hann-o

fabbricato un’ Altare alli tre Magi con una pittura di Paolo Ve

roneſe; e ſopra la ſepoltura ſi vede quella inſcrizione.

Hum- Dee' Sac.

Monumento”: Marti Antoníi 603010 Vir. ingegerr. ſumptibt” :reſi-mè

ad perenne Religx'OJd indirizzi” P. Parentaler pirſOI-vendJìbi , Mar'

tia: New Conſugi Baltb. Hieronjmo Si!. F. ac P. R. 45 Inc. Do
imim‘ A. MDXXIII. ' ' ' ſi ſiſi'

Sopra d’ alcune ſepolture ſparſe Per la Chieſa fi vedono le ſe~
gucmi inſcrizioni. ì’ ì '

Sep. Nolv. V-iri jo: Georgii Nati Nofl. ‘Viri D. Bonifacií DLGalr-an

_ de Trrſſino , 9m' obiit die III. Dea-mb. MCCLXXXVII

~ Sez:. Caflelliui 11; Sìloeflri de Ca/Zdlinix, JD' .been-dum ſuomm

Mattlmzu q; Leonardi de Almerico Vice-”linux Givi: Vive”: pofifl't

d pro ſe, i5‘ deſcendentz’óm- ſui!. MCCCCLXXVIL

Bartbalomxo Cberegato DominiciFilia , qui -vixit anno; LX. Men. V1.

di” X. Anna Paiella Canjux, Tiberi” Fili”; Cam-Iſ- ſibl , ,PO

flerzſque ſm': P. _h . ,. i Î.

Bernardini de Merzariix E719‘ fur. C. Patria! pròpinqui; , I9' amici;

omni genere officiorum-Nati, (MAO' einer” hic jack-*QLMDLIL

XIV. Marzia'. -

Noè. D. Jacob-e, Z5' .Nicolao D. Lap-”ii de Mente filiix, Nicola… 'de

Montia j. .C. Doffor,d9‘ Equex jeraſoéymitan” Sarai-im M. Poſ

a”. ſal. [mm. MDXXXVI].

Leonide Architeéîonicem‘ mire pro/ſtanti , Z9' -Horatío f. .C. Filii: im

mamro ſaldati; interim Andrea: Palladim Pater, Arcbl'lteèflm ce

even-z
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leberrimm,5illaque F. LW‘ ja. Bapti/Za a fida i111'… gcner {Baez

op!. ſpci Filioprcmartuo ›, fibique , JF ſui: poſuere un.

MDLX'XVIII.

Ziliorum ſap. Cbrifloplmri a Paſeo Ciſl. Vic. Ò‘ ”raduni fuorum .

MCCXXXIIL -

Qtesto ſepolcro ſarà stato nella Chieſa di s.Croce; Poichè l’in_

ſcrizione fu fatta più di trenta anni prima, che qucsta ſi fabbri

caſſe . , ‘

Deſcritta la Chieſa , biſogna deſcrivere le Cappella Maggiore ,

cioè il Coro, che ſu fabbricato l’ anno 1480. per levare il Coro,

ual’ era nel mezzo della Chieſa . La Catacomba, o ſotto \Coro

u fatto dalla famiglia Valmarana, dove ſ1 diſcende per due ſcale,

ciaſcheduna delle quali ha ſcalini venti. (Lui ſono due Altari, in

uno ſi conſerva la Santiffima Spina, come nel 2.. lib. s’è detto, e

ſopra d’eſſo ſi vedono tre gran fiatue di marmo bianco finamente

lavorate, cioè del nostro Salvatore , s. Ludovico Rc di Francia, e

del B. Bortolamio Breganze .

L’ altro è dedicato a s. Giacinto Domenicana , c ſopra d’ cſſo

così leggiamo.

.D. i . , 0, . M.

B'eato Hyacinlbo Leonard”: Valmarana dicavit. MDXCVIL

Qií ſopra d’ alcune Sepoltnre fi vedono l’iinſcrizioni ſeguenti.

Tumulum Nobili; Vin' Bartbolomxi q; D. Hieronymi de Valmarana,

’ Ò‘ſuarum bere-dum.

Sep. Egregii Viri Franciſci q', Antoni: Michael); da Valmarana , ig‘

fuorum [aeredum. MCDLXIII.

Bella era nella Cappella vecchia dei'Vclmarana, dove‘ stava la

.Sacra Spina, che poi ſu rnurata.` 7 v -

.10.-Aloy/i0 Valmarancfl' Iſabella: Nogarole parentibm, jacobo, I0:Fra‘n~

Ciſco , Federico , Potrai: , Aſcanio, Antonio, (’9' ſ-/Iaximiliano Fratrì ~

lim , comm cincrióur‘ e Propinquo' ti'aiulatir ſibi Penelopè ſor

Eliſabetlne Parte Conjugi Marika: nove?” , farminir totidem

liberir, pofleriſquc Comitifluí Leonard”; Valmflmm V. M. P.

I MDIIIC. ' ' ' ' ' ‘

La
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La parte ſuperÎOre del Coro, e Cappella Maggiore , alla quale

{i ſaliſcc per una ſcala di marmo di dodici ſcalini ſu ſabbricata

dalla Famiglia Seſſa, della quale ſotto due Arehe ſi vedono i ſe—

guenti elogi.
I.

Dom quadraginta nove-rn dai-er ancor mille trecento:

Virgin” a Pari” jam lux *viceſima Maxi '

Seſſea progenier, celeber ?ALMERIUS aHix

Scaligera"; /ìudioſur berir, dum fluiritm offri: \

Invehitur, dmn fama ”inner ,de-dit oſſa ſepulclxrir .

Gottifredur, 19‘ Fabritiu; F. Eq. (5‘ Co. D. Beneffiñi Seffi quam-io in

vita dilezerunr ſe, ita Z9' in morte non ſunt ſeparati. Poor-iti”;

adlmc vie-en: poſuit. r

Sopra delle ſepolture.

Ill. Duri D. Bernardino Seſſo Co. b' Eq. Cafireduldi Conflantinur F.

C0. O‘ Eq-filzi, (“T FratriburH. M. F. F.

F”gm-mu: Seffur Eque: Auratm Baldi Co. Clariſſ. ſibi , @Diam

brc Spnluerine Conjugi bonefliflì Poflerifljue ſui; MDIX. › .i

Bernardino Seſſo Vicentino Cini, i9‘ Comiti, Ò' non mini” emenda

tiffimo moriäm, quam Grecir, latini/?jnc literir ornntiſſtmo, JJ‘

in Philoſopbic fludiir e05 jam progreffur Laz/.venti , ut ni/í imma

tiÌr-Î morte fummo tori”: Patavime Accademie lucia eſſer pre

reptm’, pre/Zante: Viror vel equa” , *vel ſuperare poſſe! , Meli”;
Benediflur Poter, Meſh”: Urionome Materſiſicarzſſ MDLXXXHI.

Vixit anni! XXI. Menſ- 1V. D. III.

Nel Coro è l’ Altare Maggiore' col Santiſſimo Sacramento . La

pittura è antica, e in eſſa ſi rappreſenta il Salvatore , che da Giuz

dei viene coronato di ſpine. Le ſedie ſono tutte di Noci ſottil~

mente incaſirate d’altri legni, che formano diverſe figure‘.

(Lidia Chieſa ſu conſacrata del 1504. alli zo. d’ Ottob. dal Veq

ſcovo di Cataro Giovanni Chieregato, ‘di che ho trovato tale me

moria in una Biblia manuſcritta in foglio tomo primo in fine,che

.nella Libraria d’eſſo Conventoſiconſerva.Anno Domini 1504.die am

0305. dedicata fuit Eccleſia neflra, Ò' Altare Majin per Remi-entity‘. P::

D. _loannm Cleriratum Epiſc. Catnrenjem ſub Priora” V. P. F. MM!

Scroplm Vicent. cum lndulg. 40. dierum fingulir anni:. _

Nello fieſſo libro è la ſeguente memoria. Î,

Tome V. Y ` - '5²9- "ì
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152.9. 27. Augufli Campana Major fuit benedifla Per .Rm. P. Pat. Vg

nemm F. Hicranymum .Dan-:num Venetum, 19' 34,1"” die ’ma‘ ſui!

ſuper Campanile , Priore mflente U- P. F. Vincent” Piſano,

Tomaſo ‘q; Bugnaman‘te Proto del 136-5, alli 29. d’ Ottob, {ecc

il ſuo testamento, laſciando Gioan Pietro ſuo Figliuoio Herede

univerſale, e in mancanza della ‘Linea Maſcolina ordinò, che delle

ſue ſadoltà foſſero eretti, e dorati orto Altari, cioè due nel Duo

mo, due in s. Lorenzo, due in s. Corona, e due in s. Michielc.

Poſſedeva le Decime di Bolzano dal Veſcovo con obbligo di paga,

re a qucsta Chieſa di s. Corona ogn’ anno nn paio di Guanti di

Camozza. _

CAPITOLO XXVII.

Santiflime Religuie , e Indulgenze, che ſono nella Cbieflz di S. Carema,

’ x0” 1a deſcrizione del Momflexo .

ER maggiore comodità di chi legge bene ho giudicaroin Lin Ca

pitol'o ſeparato dall’antecedente notare le molte Reliquie, co—

me l' Indulgenze, che ſono nella Chieſa di S. Corona, e anco de

ſcrivere il Monistero , eſſendo la deſcrizzione del Tempio aſſai

proliſſa, ſebbene ho procurato reflringerla quanto mi ſia fiato poſ

ſibile, Primieramente dunque in` questa' Baſilica è.

La Santiſſima Spina della Corona di nostro Signore, che da San

Lodovico R-è -di Francia donata fu al B. Bortolamio Breganze

"Veſc, di Vicenza, come ſi diſſe nel 2.1ib. ‘ -

Oltre a questa al medeſimo B. *Veſcovo dalla Signora Filippa Ve

dova, fu moglie del q; Marin Moroſino nobili Veneti furono date

le ſeguenti, che ‘tuttavia in eſſa Chieſa ſl conſervano , come ſi

diſſe nel z. lib.

Legno della Santiſſima Croce Di s. Simone Appoſlolo

Due altre Spine.della Corona di Di s. Luca Evangeliſta

N. S. — Di s. Timoreo Martire

Di s, Pietro Appoſiolo Di s. Giorgio Martire

Di s. Andrea Appoſiolo Di s. Pantaleone Martire '
Di s. Matteo App-ed Evangeliſ’ca Della porpora di Crìsto 4 i ſſ

Di s. Paolo Appostolo Della Spongaydi C‘risto, ' ‘È

Di s. Bortolamio Appoſìolo

` Di 'più
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'Tim - .. ` 7 , `~,_,—, i, _ñ e

Di più in eſa Chieſa ſono delle Rclîquie.

Di s. Pietro Martire. s. Giacinto Conſeſſore. ‘Un dico di ;,VÎ,

cenzo Confcffore. Il corpo del B. Borto‘lamio Breganze.E il corpo

dei B. Pietro Franceſe. Domenicani.` v F
..I

Reliquie portare da Colom‘a, e dona” alla [falſa Òbieſìz da Gab-id

Cimna l’ anno 1621. Ii 2.1. Ottobre.

Il Capo di s. AgapaRegina della compagnia delle XI. milia

Vergini .

Tre altri Capi delle ſante XI. milla Vergini

Il Capo di s. Leodegario della Legione dei Santi Tebci

Una Gamba inticra d’un Santo della Ven.Compagnia delli X. Milia

Mar. con ſegno di fuoco. ~ Z - i `

La Maggior parte d’una Costa di s. Clemente Papa

La Minore parte d’ una costa di s. Giuliana

Un pezzo d’ oſſo di s. Vicenza Martire

Un -pczzo— d’ oſſo di Sant' Ignatio Martire

Un’ altro di s. Leonardo Veſcovo . , - ‘

Tre oſſi della compagnia delle XL Milla Vergini

Tre denti delle medeſime x ,- ñ

Due notabili oſſi della compagnia delli X. Milla Martiri _

Due oflì della compagnia della XI. milla Vergini, . ,

Tre offi della Legione dei Santi chei i -

Un’ oſſo d’una Gamba di s. Procolo tinto «ii-ſangue

Un’ altro pezzo d’offo di s. Ignatio Martire `

Un’altro pezzo d’oſſo di s. Agata’ Vergine, Martire .

Indulgenze .

Papa Clemente concedea ehi conti-ito, e confeſſato, viſiterà la _

ì detta Chieſa nel giorno della ſua ſesta; tutta l’ otìava d’effa, ed;

altre Feste del Signore, della_ B. V. e altri Santi, cento giorni'd'
Indulgenza .` . ’ñ’ \ ì

Di più co'noede alla medeſima tutte l’indu’l enze, che ſono state,

e doveranno eſi‘ere conceſſe da altri Sommi ontefici a qualſivo

glia Chieſa dei Frati Franceſcani, Eremitani, Carmelitani, e Ser
viti, per il giorno delle Fcste loro. - - ì

Y z Simone

.v-.

'-Z

ſi
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Simone Cardinale del titolo di s. Martino per il giorno della

Festa, e ottava, concede cento giorni d’ indulgenza . v

Raimondo Patriarca d' Aquileia per il giorno della Fefla, eſet

te giorni continui, concede 40. giorni d’Indulgenza.

"I Gregorio Patriarca d’ Aquileia nel ſuddetto modo ne concede

altri quaranta .

` Due Arciveſcovi, e Veſcovi quindecí, eiaſeheduno d'effi conce

de a chi viſiterà la detta Chieſa nel giorno della ſua Festa,e nelle

altre Feste dell' anno 40. giorni d'lndulgenza.

Un'Areiveſeovo, e undeci Veſcovi nel giorno della Festa, eiaſ

eheduno d'eſſi 40. giomi d’lndulgenza. ,

Latino Veſcovo Osticnſe , e Nouzio Appostolico concede too.

giorni d’Indulgenza

Il Beato Bortolamio Breganze nel giorno della Fcfla ne con

cede 40. "

Martino Veſc. di Mancava, 4,0. Enrico Veſc. . 40.

Ottaviano Veſc. di Bologna_4o. Alberto Veſc.di Modena 40.

Guido Veſc. di Chiozza 40. Tomaſo Veſc. di Castello 40.

..... Veſc.di Torcello 40. Pietro Veſc. di Vicenza 40.

Guglielmo Veſc. di Regio 40. Alberto Veſc. di Ferrara 40.

Martino Veſc. di Ceſena 40.

Il Beato Bortolamio Breganze per ordine di Filippo Arch-c..

{covo di Ravenna, e Legato del Papa, eonſermò tutte le ſuddet

te lndulgenze, aggiungendovi un’ anno per cia-ſcheduna di lo

r0. Le Bolle di queste Indulgenze ſ1 conſervano nel Convento di

Santa orona. ~

Oltre a queste ne ſono mole' altre conceſſe alle Compagnie del

Santiſſimo Roſario , del nome d' Iddio, di San Pietro Marti~

re ee.

Refla deſcrivere il Monistera , qual’ è diviſo in due Chioflri .

Il Primo è fatto all' antica‘,ed in eſſo ſ1 vedono molte Arche,ſol~

levate da terra. La prima è di Regalo Gallo Ginreconſulto , ſa—

moſiſíimo Conſigliere dei Scaligeri , ſotto la quale ſi vede que—

flo Epigramma.

;- . " ' " 6411:'
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Gallzſer boc ſaxo judex clariffimur uffi:

Regali” jacel , tata dal”: Vincenria Valde

Ipſe tibi vixit, fùit , i9‘ tibi Tallin; ore

Conſiliumque fuit longum quo peflam grandi: -

Scaligera Prali: ſe ſeptem Verdi”: ohm

Pale/:ri fui/eran! ad magna negatia Regni.

Sol erat in libra ducenr cum [ll/Z74 :lucenti:

Septuaginta due, treſque anna: tre: min”: una

Marr fuit illa Jier, qua vita”: red-lidi! aflri:
,Quinta die; Menfi: Ofiobriſir pane kalendar.

La ſeconda è dei Conti. ,

La terza ède Signori Ganzera Padroni della Villa Ganzerla ,come

ſ1 vede dalle Armi, de quali ſi vede anco una ſepoltura in terra

con questa inſcrizione.

N05 de Ganzera.

Sopra la quarta così è ſcritto. A

\

Brunorim a Vulpe Hieronymi Jur. Con. F. qmſquir ipſefuit , jnc” hic '

Sopra la quinta.

Sep. Nobili: U. D. Trivixani a Vulpe q,- D. Galvani.

Sopra un’altra. .‘ ì . .

Sep. Nobili: D. 14:05:' Norm-ii q; Domini Franci/'ci de Brenduli: .

E ſopra un’ altra è l’ arma Biſſau, e dentro Rodolfo q;' Gran

dinello Biſſaro morì del 1290.

Nel Capitolo ve ne ſono due altre; una è delli Serofi'a con tale

inſcrizione . . . . . . *

L’altra è delli Pagielli con tale elogio'. .

S. NobJacobi de Pajello , qui 0172i: XX”. Martii MCCCLXVIÎ.

E ivi appreſso in una pietra . ‘

Gulielma Pajella Equiti , Doz‘îrina, belaquentia inſigni Pauli I]. Pont.

Max. a ſecretir,ad Federicum III.1mp. ad Urbe”: adwntantem‘

Legato, Bononiae Prcfee‘ì‘a, Bartbolom-eo Pajella Equiti , PM CEP

riffimo, de Patria ab imminenti Clade baflili ”inciſi-ZZ: optime

,. ñ merito, i”, funere laurea decorata .Li-vi”: Pajellm P. C.

v-a- Livio
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Livio Pajello Poeta, b* Oratori preflanfzfflmo , trióur dramaticir'poe ~'

licir triplicem viſte flatam efflngentibur clara, hoſpital” domaſ

Mendicantium auc‘îori, vite innocentia, pietate, Religione con

fpicuo , a5 Olympicir , (I’ C:vitale fanti-ir fiequmtia , lacrjmir,

oratiane decorato , Hippolflur, Achille! , Scipío Patrao benemflrenfi

P. anno a Parla Virgin i! CIQlDXClX.

(Aiello chiostro è per ogni Parte ripieno di ſepolture, ſopra [e

quali ſono le ſeguenti iſcrizioni .

Sky, D. joannir de Altavilla da Alam-dir.

Sep. Bartbolomai q. Domini Giberti de Malado, qui olu'it MCCCXX.

di! XVIII. Novemórir . .

Sep. Domini Mattbdi de Caldogno .

Sep. Nobili; Viri Domini .Gerardi dc Vella’ legum doé'îorir, i‘? ſuora”;

/añeredum .

Sep. Noli. V. Banzilii de Velo, C7' ſuorum beredam‘.

Hit jacet Dominus Bonfranchſcur q. Domini Arta/ii de Barbarano

MCCCVII. b .

Hit jace! Nab. Vir Domina: Meliorantia da Trzffino .

Sep. Domini Sandriñde Plegafettir , (J‘ ſuora”: baredam‘.

MCCCCXXXIV. die X1. Aaga/Zízſ

Se?, N05, V’iri Nicolai de Seratico , G' Domina Comilifſae‘ de Thiènz';

conſoni: ſua , atque al! air deficndmtióur-conditam -
MCC CCLXXHI . " ſi

Sep. D. . . . . . . . da Pajelli!, ſ9' Laredam ſuor-nm.

- i' D. ' O. M.

Livi”: Pajcllur terreni: reliíl'r cari! cale/Zam ſtorm: ſecuritatem,

Pil: fave” Pravilwr .

Clauſa ſali bac Gilina doma: local ofla ſepulcbro

Expali! be” quomlam quam doña Bononia Mater

Migrantem Lac caga”; noflror quairera finer

Et re quanta Fat-:ſl , (9' tanta e/Z nomine Prolu- .

/

"His jacet D. Cantina: q. Domini Gulielmi da Contini: da Cremona ,

qui 0171i! de menſe 067011. i9' l’a-creda”: ſuoi-am

. Sep. D. Suſanna’ de Piovinirñ.

Hieronymur Jarir Conſ. i9‘ Jacob”; Frater ex parente Viro N01:. Sara

cena de Sanít'o Joanne boe Poſaere pro ſe , è?“ ſucceflribur.

MDIV.

_Sibilla

ñ~`
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Sibilla a Tabula Ux. dileflifflmie Paula:- Maſſur Con. Maſi-ig". P,

morralir natambic ſinm . Vixit ann. .XLVI Men/l X. obzz‘r

Ka]. Aflrilir MDXC. ñ

.Sep. Domini Berlramini q. Magi/?ri Blanci ijſici de Vicentia.

Sep. Domini Nicolai Cbieregati Militir, (F Lega”: Dotîorir .

Ludo-vic”; Zanon… Leonella: Tanja? Uxori , Aurelio Socero , Camillx

Terloge Socrui, fibi, poſierinjue ſui:. MDLXXXXIII.

Sep. Dominic jacoba F:like q- _Domini Franciſci de Fabri! de ſanflo

Urſio , i9' berednm ſuora”: . LICC CCXXVI.

Sep. Nob. Viri Franczſci de Modoetia .

Sep. Domini Franciſci de Inſulir, ZZ‘ banda”: juorum. MDX‘. `

Appreſſo questa era una ſepolturadei Pilei, tanto nominati nelle

antiche historie,che hora non ſivede per eſſere tale Famiglia estin—

ta , onde ſarà fiata uſurpata.

Sep. Nob. JF Egregii Viri Domini Franciſci de vBo/Zianir, qui obiir

die X. Martii. MCCCCLXXXXVII. . ~

Sopra la medeſima è una iſcrizione di quei di Secula, famigL—z
nobile, eſid antica di Vicenza, hora estinta;_ma non ſi può leggere ,

eſſendo la pietra rotta, onde mi perſuado, che a queſti foſſe tolta

dai Bafliani . -

, *l

Gala/ia: de Ceri'olir Creme, Lombardi-e , Vicentiieque Pari-iti”; jur.

Con.Joſepb Frames, (9' Cyrur Nello: ſibi, Po/Zerir, ac ſucceflò

ribu: fair. H. M. V. P. v

Sep. Domini Muletti de Maida-pelli; de Marina . MCCCIH.

Sep. Antonia' Notarii q. Domini Bart/Jolomici ile Maidamlljr, b‘

' lneredmn ſuorum . MCCCCHC.

Sep. Nobilium de Ferramzifcbir. … a ñ - . L

Hic jacet D. liberta: de Verlati:. ~. - . . :. . ...‘

Sep. Domini Guidolini de Barbarano . \ - - ì: u .'

Hic jacet Dominus Guida de Lanzade. i ñ . -

Joannir Regali Romani ,ſari/conſulti :Eun qui Orator dum Roma

rediret , Seni: interi”. Jac. F.,ofl‘a bic transfer-onda C.

Sep. Dominorum Claudini, GO' Mans Fratrum de Trzſſino, ſ5' Do

minorum Gram-ejudicir, D’ Bartbolomci Fratrùm , Filiorum

Fredilîi Domini Claudini, ci‘? ſuorum bar-dum . i *i -`

MCCCXX. Sep. DominiJacobi de Picigoti: de Bononia, a illoram

de Gilino . .

- Sep.
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Sep. Nobilium deſcendentium Domini Rizzardi de Repetir.

Sep. Nobilium Virarum Franc-:ſci , Bla/ii, O' Burt/Jolomaei ele Anzo

lelir, i9‘ bar-eda”: ſuarum. ~

Sep: N017. Vir. Bonpem’, (9' Henrici, ö‘ Franczſcbini deal/wlan:.

Sep. Nola. Viri Alberti de Mainentir Givi: V’icenu'ni, ZZ‘ bercdum

[140mm.

Hìc jacet Domina jacobina Uxor Domini Bonagurii de Maxon:.

Quinn famille Explicit-e elementorum compageni quia: .

Franciſco, (9‘ Joſep/20 Promo”, Vincentii Floriani bet-eda, ſibi, p0

- flmſque boe Monum. P. P. MDCXXIII.

a

In un’Inventarío fatto del 1552. alli 27. Febbraro, conſervato

nel Monistero di s. Corona, ſono nominate quest' altre.

Sep. D. Ezzellini dc Seratica de Pioſellir.

Sep. D. Guidoni: de Sermegbedo.

Sep. Illorum de Cabalir.

Hìc jacet D. joamm F. q. D. Ragurii de Maxime.

Sep. D. jacobs' q. D. Alexandri de Montieula Majari.

Sep. Fineti, Fabii , i9' juorum q. Benevenuti de Flo-veni: [mi. in

Burgo 5. Petri. i

Sep. ja. jacabi de Petrobelli: de Bergamo dióì‘o ante de Bla-Danila”: .

Sep. D. Bartbolamci, 19' Joanne': F. q. Marce' de Marzaríi:.

Sep. Egregi; Vivi Georgii de Telerxelir' O‘ D. Cutline eju: Uxmi;

a Saraceni! de Sanéîo Joanne, 19' Here-dum ſuorum

Nel Capitolo ad Ugolino ſeſſo. l

_’ñ`--l

J Que”: genus* Egr'egium, (ſeem, ct”, gloria, fama,

Perdidit, O' teneror abflulít bora die: '

Felix Ugoline, bona ſat”; 'indole Seſſa

* Gem‘ , que de Panico Virginitate ”item

Hoc tuo marmoreo requieſcmte corpore- ſaxa

Qui coli: {Etherei guardia ſumma Poli ‘

Mille trecentenor ter deno: vol-vent anno; “

Pbebm, ö‘ in Libra [e’PtiMa Menfi; erat.

Nello ſteſſo capitolo era il ſeguente , citato dal Scradeo, che

hora non ſ1 vede.

Prol
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Prob dolor bio inge”: gravidi; for-micio Puflliſ

Bled:: jacer parte” flebilir Un… ſui

Qua”: meliorir avi prole; Antoni… orrur

Bononi-e caſio junxit umore ſibi . .

MCCCIII. 1nd. I. die Il”. Maii. *

MCCCCII . junii,Sep. Nob. G‘ Egregii Virì Dominiámflijudici;

de Triſſino . -. `

Sono molte altre ſepolture ſenzá inſcrizioue, e può eſſere, che

alcune delle ſopraddette non ſi trovino, perchè vengono uſurpate‘

alle famiglie estínte, o poco memori de’ loro Anteccſſori, che di

quando in quando dovrebbono rivedere ſe fiano ſiate violate; e

'fiCCOlÎIC ciaſcheduno dovñbbe conſervare le ſue, così guardarſi da

p'igliare quelle d’ altri, benchè le Famiglie fiano estmte , _ricordan

doſi del precetto univerſale; quod tibi non *vir fieri, altari ”e ſec-eri:.

(Aramo al Monistero ſu la parte vecchia fatta dalla Famiglia

Barbarano dei Mironi , che poi ſu reſtaurata, e. riformare da Cri

fioforo q. Montan della fleſia famiglia, che ſiccomc ſ1 diſſe, giace

ſepolto nella Cappella della B. V., e ſopra il Reſettorio , Camera

del fuoco, e Libreria ſi vedono l’ armi ſue, cioè un Leone negro

in piedi in campobianco; e questa Libreria fu riempita de Libri

Il Claustro ſecondo ſu fatto da'Frati . In questo riſiede il P. Re

verendiffimo Inquiſitore , e d’ eſſo trovo la prima memoria ſe

guente. .

1327. 2. Nowmb._in loco SMR-e Corone in domo Officii Inquiſit. ETC..

~onde probabile stimo, quanto ſi ſcriſſe del Moniflcro di s. Loren-`

zo, cioè, che dopo il 1313. foſſe trasferita nelli Domenicani l’In

quiſizione. Del 146 . nel meſe di Settembre furono licenziati da

questo Convento li rari Conventuaii Predicarori , e aſſegnato a]

li Frati Oſiervanti dell’Ordine medeſimo.

Finalmente in questo luogo noterò alcuni Priori, de’quali nella

antiche ſcritture ſi trova memoria, e ſono.

B. Guido Maltraperfur de Montebello 1292. 1294. 1295.

F. jacobm’ Bixariur 1300 1303. , z

F. Jacobur de Ferrario 1303. [316.

F. jacobinur Barbaranu: 13”. ~ -

F. jacobur da Caſi-’gno de Imola 1319. ' _ ì - -'

F. larobur de Fontanelli: 132.6. 1348. 1352.

….Torrm V. Z ~ x‘ _1°, Jo."
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F. lo: bom” dc Manticulo Majori 1357.

F. Romana: de Vella 1329. 1343. 1352..

F. joamm de Vallo 1377. 1378. 1393. 1399. 1419.

F. jacobm de Vincenti:: 1429. ~

"F. Blaſi”; de Brolatir de Venetii: 1436.

F. Franciſcu: de Pu/Zerla 1396. 1346.

F. ja'amm q; Guíoti de Pedeferro de Mara/Zini 1323.'

F. Fnauſea: de Gaflaldír dg Bononia 1‘338. `

Fſjaannu de Mantua 1420.

F. Joann” de s. Juliana de Vane-ſii: 1350.

F. joan”. de Pedeferro 132.3.

F. jacobu: de Scla-vonc 1346.

F. jacobm‘ de Vincmtia 1419.

F. Tbeabaldu: q; D. Marrii de Barba"an de Ordine Prcd. 51nd,'…

Monafl. s. Dominici 1319 '

F. Hieronymu: q; Joanni: de Barbarano.

`

In queflo luogo habitano quaranta Frati, ed offiziano la Chieſa

ottimamente con Meſſe, predichc, confeſſioni , comunioni, offizj

divi…, e Roſario, onde viene molto frequentata dal popolo Vi

centino. _

C A P I T O L O XXVIIl.

Oratorj del S:. Roſario , e di x. Maria della Miſericordia, e Colon

, na nel Cemetería di 5. Corona.

EL primo Claustro di s. Corona è l’Oratorío del Santiſſimo

Roſario, dovei Fratelli d'eflo ſ1 radunano, e la mattina

delle Feste cantano le divine laudi alia B. V. Madre d’Iddio,

ſebbene anco il Sabbato ſera, ed ogni Festa nella Chieſa ſi recita

il Roſario con intervento numeroſiffimo del popolo; maſſime de’

principali Signori, e Signore della Città. Neil'Oratorío medeſimo

è lîAltare, dove fanno celebrare Mefla. j

Appreſſo della Chieſa medeſima nel Cemetcrío è un’altro Ora

torio, e ſ1 chiama di s. Maria della Miſericordia, dedicato alla B.

V. come dalla ſeguente iſcrizione ſ1 `può conoſcere.

Alma: Virgíni Celendx ”limerqſum ſodalitium dimm?

r\ l lIn_
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In queflo ſono due Altari, il primo è dedicato alla B. V. l‘al.

tro alla miſſione dello Spirito Santo.

Queflo Oratorio è antico, ma la Compagnia, quale ſi chiamava

. di S. Maria, e di S. Catterina Vergine, e ſoleva rágunarſi in s.

Corona, è molto più antica, ne ſi ſa quando foſſe iflituita ſeb

bene in una Matricola d’ordini, quale così incomincia. ’

Ad honorem, i9‘ reverentiam Sancffie, Ò' Indi-vicine Trinitatir, ac

Beam, b' glorioſa: Virginir Matrix Mari-e, ac Ben-tie Cat/mn‘.

me Virginir , omnium Sanc‘îorum, i9‘ Sanſt'arum ?otiuſque

cieli-ſli: Curie.

Het' ſunt Ordinanze-nm Matrícul-e Frntaleñe Congregationir Bent-e, ac

glorioſa: Virginir Mari-e, 475’ Sane‘îie Catbnrinx Virginie.

Si dice, che i predetti Capitoli foſſero ſatti del 1229. ma ciò

non può eſſere, perchè nel primo Capitolo ſi dice, che la Com

pagnia ogni Meſe nell’ultima Domenica deve fare celebrare una

Meſſa ſolenne ad honore di s. Cattarina nella Chieſa di s. Coro

na Peri Frati del medeſimo Convento con predica', e che ciaſ*

l cheduno dei Fratelli, e Sorelle d’eſſa Compagnia devi aſſistere 'a

quella Meſſa, offerire un danaro ', ed una candclla in mano dei

Caſtaldi, quali danari devono eſſer diſpenſati a poveri della ſieſſa

Confraternità,’e le candelle date a Frati per celebrare il divino

offizio ; è 'nel capitolo terzo fi comanda, che all’Altare dis.

'Cattarina, posto nella Chieſa di s. Corona, ſi deve tenire una

lampada ſempre acceſa *in honore della B. V. di detta Santa, e

delle Reliquie, che ſono in eſſa Chieſa.

' Nel catalogo dei Fratelli della Compagnia trovo ,che ſi dice così.

F. Roman!” de Vella Je Ordine s. F. Bnrtlzolomem.

Dominici. F. Vitaliſ .

F. joanne: de J'. Vito . F. Ohmynm.

F. loanner de Pedeferro. F. Petri”.

F. Gulielmu:. F. Jacob…, _

Hora è certiffimo, che la Chieſa di s. COrona ſu fondata del

n.60. dunque li predetti ordini non potero eſſere fatti del n.29.

Primo però, che fatti foſſero circa l’anno 1290. nel qual tempo

’ F, Romano da Vello ſopraddetto viveva, come s’è detto nel 4. lib.
Z z ì‘ cap.
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cap. 5.9. E ſorſe che egli. ne ſu il promotore d’ elfi ordini,ſe an

co non ſu l’illitutorc della {lella Confraternita.

Wella Compagnia ſu poi rinnovata del 148.3, nel giorno della

Purificazione della B. V. alii z. di Febbraro, in tefiimonio di.

che in un [libro così è ſcritto .

A’ laude, e gloria del ſommo , e onnipoteme Iddio, e della

glorioſa Vergine Maria, quì in questo libro ſcriveremo …m 1g

huomini, quali entreranno nella Compagnia, e Fraternità della

glorioſa Vergine Maria Madre di Criflo, ed avvocata dem-ua

tori, la quale Fraterna anticamente era _nella Chieſa di S. Coro

na, ma al preſente rinnovata, la quale rmnonazione cominzi‘o il;

giorno della Purificazione di eſſa Madre Vergine Maria, il qu”

giorno ſu alli z. di Febbraro 1483.

L’anno poſcia 1493. dal Padre F. Giacomo da Sugarz Mamo...

vano. Domenicana, quale in s. Corona predicòñ quella quamſima

dell’anno ſopraddetto , furono formati molti ordini per 11 buon

,governo- d’eſſa, in conſermazione di che ccsi trovo ſcritto. '

In nomine Domini ;zo/ln' jeſu Chrifli. Amm.

(lucstì ſono li Capitoli della Confraternita, e compagnia inflitta’

‘1a a riverenza della gl'orioſiffima Vergine Maria Madre di Dio, ed;

avvo cata de’ peccatori, a fustentazione,ed aiuto delli poveri Vergo

gnoſi, ilëìstltultl, ed ordinati per lo R. Padre Miſſiere -Fra Giaco

mo da Sugara del deffretto di Mantova dell’ordine de’ Frati Predi—

carori dell’ oſſervanza di s. Domenico, il quale è venuto a predi

care la quareſima dell’anno x493. indic.Xl. adi XX. Febbraro in s.

Corona, imitando la buona memoria di qual S. huomo, cioè del B.

Antonino Arciveſcovo di Fiorenza,il quale ſu fondatore, ed inven

Iore di ſimile pietoſa Compagnia, o ſia Fraternità.. _

Prima volemo, e, comandemo, che la predetta Compagnia ſia i'n~

titolata, e nominata la Compagnia della Miſericordia, ac‘ciö che li

peccatori ,che intraranno'in quella Compagnia per‘ merito, e' patro—

zinio della Vergine glorioſa coinſegu-ifcano la‘ miſericordia, e venia

de ſuoi peccati, ed alIi poveri Vergognoſt ſia ſalto miſericordia

delle limoſme ſecondo 1a poffibiltà, ed~a Perſone di buona fama, e

honeffa vita . ' '

Poi nel capitolo quarto fi dice-‘Item ordiniam‘o‘, e' Volemo, cHe?

ciaſcheduna perſona,_che intrerà* in queffa Confraternita, o Com..

pagnja P ſi ſaccra ſcrivere nel libro d‘ei Maſſari‘, e fia 'obbligata a

ñ dire
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dire ogni giorno la Coronetra di dodeci Avemaríe a riverenza delli

dodeci privilegj della Vergine Maria con la Orazione dell’Ave fiel

la Matutina, 0 ſia un Parer noster, chi non ſapeſſe la detta

Orazionc .

Finalmente dell’anno 1562. ſu aggregata con l'Archiconfrarerni—

tà dell’ hoſpitale di s. Spirito in ſaxia di Roma, di che ſi vede la

ſeguente ſcrittura, quale pure flampala ſ1 trova nel compendio de

privilegi , eſenzioni, ed indulgenza conceflc da diverſi Sommi Pon

tefici all’Archihoſpitalc di s. Spirito in[Saxia di Roma dato alla lu.e

in Vicenza 1586. per Agostin dalla Noce. ‘

ernardínm Cyrillur de Aquila decretorum Doé't’or , Protbonotarim , ZI'

Secretariat: Apofl. ac Sacri, Ò‘ Apo/Z. Hoſpital” .r. SPiì'ill-U in Saxia de

Urbe Prince/”or , i9' totim ordini; ejuſdem Gem’raliJr Magifler,dzlec‘ì'ir *vobix

in Cari/Z0 Economix , (9‘ uni-verſi: nunc, <75' pro tempore exi/Zentióar con~

fratribm Confrater nitatir B. Marie Virginir de miſericordiaad Altare e

juſdem B. Marie in Oratorio, ſe” ſchola ,ſita apud Eccleſiam .r. Corona

in Civita” Vincenti-e, inſtiz‘utae ſalutem in Domino ſempiternam, b' ipſim

Spirit”: Sanäiconſolationem.Since-re devotionir afl'eéîur, quo in fandatio

ne Altarir, l‘7 inflitutione Confraternita… predzfia: ſub invocatione Beam

Mari-e Virgini; de Miſericordia alia: in ,bradiflo Oratorio, ſeu Sc/Jola e.

juſdem Canfraternitati; diéîx Cmitatir Vincenti@ per *vor faéîir, Udeínde

ereé’íione alreriiu Alſarir in prediflo Oratorio ſul: in-vocatione Sanéîi

Spirit”; , ö‘ iizflitutione Confraternitatir ſab cade”; iiwocatione de novo,

quatena; -vobis expedia! per *vo: fieri, illorumque annexione, (9' ;hm—Pa

rarione ſubſcquentir , ac alias prout in noflris patenti/m: deſuper expeditir

lite-ri; plenim contincri dicitur , proſa/nun' fmfiir , ac boſpitale nojlram

Sanéîi Spiriti” in Saxia de Urbe, ejuſdem local? Religioni; membra ubi

que locorum conflituta *vo: proſeqaimini , nec non liberali; C/jaritar, G’ pie

taſ cujuſizue mflrum erga pauperer infirmox, i9' expo/im infanter. in ip/o

boſpitali, eorumque locir elegant”, exigunt , (’3‘ requirunt , ut ſpirituale: gra

- tim de .r. Matrix Eccleſia Tbeſauro cidem bojlìvitali , O‘ locir predió'z'ir a

quamplurimi: Summiy Pontificilvur conceſſe, vobir, JF cuililiet *ve/from be

.nigne in Domino impertíamur . Quapropzer-UMJF Confratrer Pradifio: in

Confraternitatem rio/frane S. Spirit”; multir retro anni; ab Innocentio II1.

iîlfllſtltam, ab Eugenio IV. reparatam, a Sixto IK’ampltficatam, a Julio

' Il!. inno-vatam, a Paulo IV.`ampliatam , i9' nuper a Sanflifflmo D. N.

D. Pio Papa IV. confirmatam ſumma Cbaritatir affefiu in Domino reci-`

pimus , (9.' aliorum Confratrum noflroram numero , i9' confiirtio favoraáili

:er aggregamur. Voszìjm , 19‘ -veflrum caililwr ex [Vigili/‘a Apo/lolita nobis

iii‘bac parti conceflo , omo”, Ò’ſin‘gul.” grafia; ’GURU-’Q7ij ,iz xlgdglsdmflqs

‘ fl em
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eicicm noflro lVIajori Hofpítalt', Ò‘ illiu; loc” tam ingenere,quam in ſpe

cie baffenm concejfl” , ÈT confirmatat gratiofe’ in Domino imperzimur, per

preſent” dante! , JJ‘ :once-lente.: vobir, i9’ cuilibet *veſtrum ex Indulta [me

fata aucîoritatem, i9‘ jacultatem unum Preibyterum ſecularem ,Tel cu
jujſimſi; Ordini; Regular” eligendi , qui cujufizue veflrum Confeffíone diligenter

audita ſemel' in vita, Ò‘jingula anno in crafliflo Pentecoflex, ejufilue 'vita
durante, a quibuſoir excommunica ionit , ſuſPenfioní: , ('5‘ interdíé'li, alitſiſque

Eccleſia/ſic” ſententii; , [Ei/fiſſi! , pani! a jure‘, *vel ab- bomine' (luna-'r
occaſione, *vel cauſe latit, U'promulgatis ,(ſine tamen tertirſi p-rcejudicio, )ac

votorum, ac dierum Dominicorum, i9’ Felli‘vomm, nec non aliorum Ec

cleſia mandami-um' tran/:g 'eſſionibur, perjuriorum, ac pcenitentiarnm injun

Hai-um in toto, *vel in parte ammiflîonibur, ”emma ab omnibuI, ö' ſingoli:

*veſti-ir- [-'eccatir‘, (75‘ criminibur , de quibus corde contriti,ö' ore'confiiſſijue`

riti; , etiam fi talia foi-mt, propter quae fedex‘ Apo/{alma merito conſulenda

foret, etiam Romano Pontifici, i9" Sedi Apoſtolica! nuovi: modo reſervariſ,

preterquam* contenti; in Ballav Cene Domini, ac mortit artìculu plazariant

peccatorum bujuſmodi abſolutionem, i9" remifllonem impemſere poffít. Et ſi

tune non mori contigerit, quotiexñ i” tali caſio canfl’ítutur fun-it, illam rei

terandi Confeſſori pro tempore elzgendo auéîoritat‘em , (F facultatem_ conce

dimut . ſn- aliit 'vero non refer-vati! caſibut‘ totier’, quotíet opportunumfue

rif, abſolvere, Ò" pro modo culpa penitentiam ſalutarem infrangere‘, vata.

que guacumque ( Ultramarino , Ingreſſur Religioni; , *19' Ca/ìitafit dumtaxar

exceptir ) in alia pietatii opera commutare poſſít, "ZS" valeat. Et inſuper

fi ‘Ueflt’unl quemilibet, tempore Interdic‘îi quo-uit morſo ab*v APoflolica Sede

impoſiti ,evita tlc-cedere contigerit,cadaverfic decedentit,(abfl]ue tamen fu

nerali pompav , ) Eccleſia/tim ſepoltum‘tracfi poflít‘ , Jummodo’ jſc deced’ens cau—

ſam non' dederit Interdl'c‘i'o . Nec non' qnad’rageſimalibur, *alii/‘que' anni tempo’

ribut, ‘Z9’ diebus Stationum _U1 bit Roma* unam‘, *vel dua; Eccleſia:: ,i aux‘

mune, ml duo Altaria viſitando in par-tibur, in quibur vor, ac quemlibet

veflrum commorari contígerit , eafdem gratiat', O' remà'h’onem* peccatori!”

conſequaminí, (I' conſequi poſſìrit, quar ſi' diffit diebus, G" t’emporibur Ba

ſilíca; , ù Eccleſìat ſtationum Urbi; Ram-c', (’9' extra earn ad‘ id deputata:

perſonaliter mſitaresir , conflguZ-remine’. Pt‘afllfi‘fî quadrageſſmìalibut , b' alii:

anni temporibuy, (I' diebus , quibu; cfu; ovorum‘, Butyri, Caſei‘, (9' alio'~

rum [officiniorum de ju”, vel conſuetudine, aut aliat quom’r’ mocſo* pro

bibítur exiflit, ezſdem O‘vix , Caſeo, Butyro, i9' aliir‘ lañiciníit‘, dum in

firmíta; , vel neceflîtar requirit‘ , de utriuſque Medici confiho‘, carnibm mm

dempore necefflitati; tantum, i9' de utriuſque Medici Con/illo, *peſci libere’ ,

"’5' licite poſſfix, Ò' Ual-tati!. Liceatque‘ -vobit , ſ9' cuilibef' ere-fl" um 544'”:

Altare portatile cum debiti: reverentia , I9' bono”, flip”- quo etiam ame

` luce”:

i

4——-`

4_-_--—.~1~L
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lui-em , circa tamen diurnam luccm , in locir eongruentiburb‘ bone/?ir , etiam

nonſacrir , etiam Eccleſiaſíico Interdizìio Ordinari.: auc‘ioritutefiappoſilir, ( dum.

modo Interdiíio bujuſmodi cauſam non dederitir )in wflrafamiliarumque rue/Ira_

rum Domeflicorum preſenti:: ,januir,clauſir,ſineſono Campane, (I‘ ſubmzſ.

fa voceflxcluſir excommunicatir, {9‘ interdiéîir, Miſſa: , 'ZZ‘ alia divina
officia'eſiclebrari face” poſſìtir. Declaranter war ex nunc omnibur , JF ſi”

gulir gratiir, JF privilegiir, [uffi-agi”, ”du/genti” ſpiritualibur, Ò* zen).

paralibur per Innocentium III. Honorium etiamrſU. Alexandrum 1V. Cz

leſiinum V. Bonifarium VIII. Clemenfem V. Joanne-m XX”. Bene-dic'i'um

XII. Urbanum V. Cali/’Zum III. Pium 11. Paulin” etiam II. Alexandrum

VLJuZium Il. Leonem X. Clemente”) V1]. Paulum 111- lulz’um etiam 111.

Paulum [V. O’ S. D. N. D. Pium divina provider-tia Papam .ll/.dj'guo

flumque alia: Romanor Pontificer boſpilali noflro r. Spirirur , Ò' illz'u;

Confratribar, atque Arcbicory‘i‘aternitatir Cbaritatir de Urbe, ‘guibur inter

mie-ra conceffum :xi/lit, ut quiero/:que penitenrſhñ‘ contrizur nome” Jeſu

in morſi; articula nomina-veri!, plenariam omnium peccatorum fH’H'HÎHÌC

mi miem vonfequatur: nemonjejuniir, ngílllſ,0fdli0nibuſ , peregrinatio

ha Terre Sariëîae, Ò' indulgentiir plenariir anni Sanñ‘ijubilm, anni quin

quagcnarií, i5' Stationum, ac dedicationum Sanéîe Romane Eccleſia‘: , ac

boni: omnibur, que fiunt in :adam noflro boſpz'tali , Ò‘ foto ordine no/Zro

.r. Spirit”; , ac univerſali ſacroſanc’t'a Eccleſia cetari Canfrazrer noflri Pa

tz'untur , (75' in futurum gavrſuri ſunt, uli,P0tiri,J9‘-gaudere, ac partici.

pare poffirir, ac vale-alii , b‘ ultra flatianer Urbi; infraſcriptir etiam diebus

ſequenze: indulgentiar conſequamini, 'vel ſiugulir diebur `vitae *ve/im, JJ‘

per omne: di” Veneri: totiur anni, unum annum i9' quadragintu di:: In

dulgentiarum . In ſinguli: Apoflolarum fiſìivitatiburduarum millium anna

-rum . In Dominica, qua Cantatur pro Introitu Mrflîe: omnir term ado.

TH te : de Menſe januarii , 1b' ſinguli: Primi! diebur Dominic-ir men

`flium lati…r anni, ”in mill”: annorum, Ù totidem quadragenar , ö* remiñ

ffionem tertix partir percatorum . Cn felliaítatibur Doîmſimſſ .noflri jeſu

Cbriſii , *ml Nativitatir, Reſurreflianir, Afienſionir , Ò'ſingulir dieburper

oëiamm, duorum millium annorum, i9' oélingenmrum quadragenarum . In

fallo ,Penteco/Zer , 'da' fi'zgulir diebur per oc‘la-vam oó’ia millia annorum . ln

feflo omnium Sunëiorum, '<75’ ſingulir diebur, uſque ad fèflum .r. Leonardi,

trium millium annorum, IF totidcm quadragenarum . Et ne ( quod abſit)

propter bujuſmodi gratiam qui: Delli-um proclivio'r reddaxur ad illicita in

paflerum cmnmitenda , volumur , quod fi ox confidi-miu Indulgentix, i9‘ re

mrflianir bujuſmodi aliquu forte commi/eretir , quo ad illa prxdié't'a remi/L

ſia nullatenur mbir ſuffragetur. In quorum omnium, ſ9' jingulorum fidem,

Ò‘ teflimonium premi/forum preſente: bar manu propria noſtra ſubſcriptar

fieri
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ff

fieri ’ dg' Per Secreta-rium ”oflrum infrafl‘r‘iptum ſubfl‘fíbíf/{gí/líyue qua

in ſimilibu: utimur, jufflmur, i9' fecimur appen.commum’ri. ’

Dar. Rome in prefato tia/Ira boſpitali ſub anna a Nativitate Domini

mille/imc quingenteſimo ſexageſimo ſecundo. Indie. quinta Menfi; Mai, Pan,

zificatus SS. i” Cbriſio P. D. N. D. Pii divina Free/identica Papa IV'.

anna tertio preſenribm ibirtem Veneralzíli Fracrejo: Dominica Zoila de

Carpe Ordini; ejujdem 5.5piritur, b' Domino Pandulpbo Piccm Clerica
Recanaten. teflibu: ad pramzſſa evocati: ſpecialiter, atque rogatir. i ’

Ho voluto qui traſcrivere tutta questa ſcrittura d’ aggregazione

Per eſsere un breve Compendio delle Indulgenze , grazie e privi

legj, che tale Confraternità di Vicenza gode, acciò ſapendoſi, crc'_

ſca il numero dei Fratelli, e i Cristiani guadagnino canti ſpirituali

teſori. ‘

Nel mezzo di queflo Cemeterio di s. Corona è una colonna di

marmo aſſai groſſa , alta , e ſopra d'eſſa una st’atua pur di pietra , Imma

gine del B. Bortolamio Breganze, ſu eretta da Franceſco Triſſino,

che anco vi poſe l’ armi della ſua famiglia con queſte lettere.

‘B, Bartbolamam Epiſcopm Vicentina!.

F T

Ad ſul confugia ſané't'iffima vulnera Cavi/Ze

Da mihi perpetuo lamine poſſe frai.

Qui Patriam ornafli divina manere Spin-x

Preſa! o[- id Patria: dicerir eſſe Pmer.

Hanc Urbem ;alare Pater per ſerta rogamar

Spinea , pelle famem ,vſe vitiemque lui; .

Rex Regum, Lada-vice, tibi pra munere tanto

Equa ferat, capiti qui tulit iſZa ſao.

MCCCCLXXXXUL

o

L’Arca,che hora ſi vede dietro alla Cappella del Roſario, *è di

Battifla Nievo, che fabbricò, e dotò la Cappella vecchia di s.Cat

karina da Siena; onde ſu quì ripoſ’ca nel fabbricare quella del Ro—

ſario, acciò non ſi pci-deſſe [al memoria; e ſono di ſe ha l’anti

co elogio, che così dice .

Summa”: Artízrm,i9' Medecinx dem!, Bapti/Za Nevm,cuí nemo 5”

perzar, -lizc efl. I: boc jacellum ſua impenſa extrac‘îum omne'

ſari-0mm own-1:” muniz’um reliquit. MCCCCLXVIII.

Poi
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Pol‘vi ſu aggiunto. ñ .

Noli. Neoiorum Nepotum, O‘ /Jdrldſlm pia conceffiione tranrlatum

anno [al. MDCXIll.

l

Poco lungi da queſla ſe ne vede un’altra murata nella Cappella

dei Thieni al di fuori`con tale inſcrizione .

Sep: Nobili!, IF firenui Viri Marti de Tbienir, b' una”, ſu.

rum.

Il muro, che ſepara la ſtrada dal cemeterio ſu cominciato l‘an~

no 1505. Pu finito del 1510. pertxcomodíta di farvi «delle ſepol

'turc, volendo circondare con Portici tutto il cemeterio, come ſu

cominciato da “una parte verſo ſera. I Frati poi volevano fabbri

earvi delle Botteghe per cavarne l'utile, ma fur-ono impediti da

'chi cOn tali fabbriche perdevano s—ì bella vista'.

In un’angolo di que‘sto‘. cemeterio verſo la Porta Maggiore della

Chieſa di s, Corona è una Cappellina in honore dell' Aſſunzione

deſla B. V. molto divora.

c A ’P I T o -L-o'xxvm.

Di S. --Lamſterio , Madonna dell’Iſola, -e Madonna degl’Angeſh

ANticamente appreſſo la Porta de’ a Città , defra di s. :Pietro

( qual'era, ore adeſſo è la Ch eſa della Madonna degl’ An

geli) ſu una Chieſa di s. Lauter’io , che alcuni confondono con

nella -di s. Eleuterio appreſſo s..Faustino.E che foſſero due Chie

e dilìinte anco di nome, chiaramente ſi conoſce dal privilegio da

Urbano Papa conceſſo alli,Canonici- del ”86. nel quale ambedue

ſono nominate, una con titolo di s-ſi Eleuterio, e l’altra di &Lau—

terio, forſe così chiamato per differenziarlo d-a s. Eleuterio Mar`

tire Diacono di s. Dioniſio, al quale la Chieſa della piazza è det

dicata, come ſi dir-à; ora di questa Chieſa di s. Lauterio , ‘qual’

era poco distante dal Ponte di s. Pietro , adeſſo detto della Ma

donna degl’ Angeli, ed era chiamata s. Leuterio, e s. Literio,

trovo le ſeguenti memorie. *

I

”04; Vice-”tie in Porta r. Petri jmcea_ Oratorier r. Lazidterií.

1170. In Civita” Vicenr. in Solaria r. Laudrm’i.

Tomo V. A a ”82,

E
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11?:. Eleazarur Arcbipî'erlzyter Vic. de Canfienfu Canonicorum ;ave/Zi

vit Odolinum Cleſegella de Caflro uno, de Caſa in Civit. Vic. prope

Oratoriam .r. Laudterii, cui cab-ere: Joanne: Vçglo , (Fab ,1,0 Ce.

meteriam r. Laaterii. ~

1133. Vic. ja[- Porticali r. Litlaerii.

12-73. Vic. in Eccleſia .r. Litberii.

.1195. In oaminata Eccleſia r. Laudterii.

1308. Vic. ante Ecole/iam r.-Laadterií.

Che coſa ſeguiſſe di quella Chieſa non ſi ſa; ma io credo, che

reſlaſſe abbandonata fino all’anno 1454. e che restaurata, foſſe de.

dicata alla Madonna degl’Angelí, e in tale opinione mi confermo,

;perchè quando Fra Giovanni da Lecco di Lombardia,del terz’Or

dine del Serafico Padre s. Franceſco venne a Vicenza, c ivi volle

-ac‘caſarſi, chieſe licenza, per haver detto luogo, al Legato Appo- g

{lolico di Venezia il Cardinale Beſſarione, il che non era certa

mente neceſſario, quando ſoſse {lato profano, che la Città da ſe

í’teſsa poteva darglielo,'onde eſsendone intervenuta la licenza del

' Legato, che delegò la cognizione della cauſa , biſogna dire, che

prima foſse ſacro, poichè per fare la traslazione da perſone Sacre

:non ſolo in ſecolari , ma" iqzſacre ancora,d’ alcun luogo,vitì ’ricer

cala licenza Papale, o de ſuo-i Legati.

Ma sj la coſa come ſivoglia, mi balia ſapere, che circa 1’ anno

1450. venne’ a Vicenza un Frate di s. Vitale, per nome Fra Gio

vannj, del terz’Ordine di s. Franceſco, il quale s’accasò in questo

luogo, dove stato con ottimo"cſempio tre anni, la Città ſupplicò

il Cardinale Beſſarione, che gli concedeſſe il detto luogo. Fu dal

Cardinale commeſſa l’informazione della cauſa ad un Canonico

di Vicenza, detto Niccolò deíColombi, che diedeil poſſeſſo d’eſſo

luogo aF. Giovanni con potefià di vestire due , ovvero tre Frati;

ma però con licenza del Viſitatore dell’Ordine .

Hora il detto F. Giovanni appreſſo la Porta di s. Pietro, ch',`cra

vicin’ al Ponte fieſſo, edificò ‘l’ anno 1453. una divora Cappella ,

intitolandola s. Maria degl’Angeli ; ma eſſendo poi neceſſario chiu~

dere quella Porta, e torcere il ponte verſo la Piazza, detta l'Iſo—

la, la predetta Cappella refiò quaſi tutta disfatta, onde adeſso di

quella ſolamente ſi vede l' Altare, ſopra del quale è dipinta nel

muro l’immagine della Madonna con molti Angeli appreſſo in at—

to di cantare le lodi d’eſſa Santiſſima Vergine; ed è chiuſa con
_reſielli di Legno, per ſcpararla dalla ſlrada. ì I i

, ñ Vl

"t ,
\

‘tft
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lvi appreſſo è la Chieſa di s. Maria, detta dell’Iſola, offiziata

da Frati del terz' Ordine di s. Franceſco,e.ſu edificata dopo eſſe

re diflrutta quella di Santa Maria degl’ Angeli , e reedificata del

1612. ad honore dell' Aſſunzione della B. V. ſebbene perla vicj

nanza del Fiume non potè ridurſi a quella dritta forma, che bi

ſognerebbe.

In eſſa Chieſa ſono tre Altari.

Il primo è dedicato alla B. V. intorno alla di cui ſacra Imma~

gine ſi vedono molti voti. Stimo, che_que\’ca ſi} quella nominata

’in molte ſcritture, quale era in una Cappellina riverita , nel fine

-- *del Ponte vicino verſo la Chieſa di s. Pietro , poichè fi sà,.che

ſu trasferita in eſſa Chieſa. ‘

Il ſecondo a s. Sebestiano.martire, e a s. Bellino martire Veñ‘

ſcovo di Padova, del quale in eſſa fi trova una chiave, e con eſ

ſa benedetti Ii mO‘rſicati da Cani, o altro beſtie, per ínterceflione

del Santo molti ſi riſanano. ñ

Il terzo Altare è dedicato a s. Gio: Battífla, ed è privilegiato'

per‘i deſoflti, dirimpetto al quale è un' Immagine del Crocifiſſo

con molti voti. In ‘queſta Chieſa ſono le iſcrizioni ſeguenti ſaprà

d’alcnne ſepolture . ' 7 ñ -

A. F. B. MDCXVII. die XVI. Novemb.

joanna Calderarie Marri opt.Maria_, Peregrina Filia ſil-i, ac Land,

P. P. MDXIX'.

Antonia: Brunelli”, 175' Maria Cintari Jagaler, fili , Ò' Land, p, p,

MDCXXVIII.

Bernardino Capaccio Coniagi dilet'íiſh'mo Soflbniróa de vdaga-li: ſiói ö‘

polini: P. C. MDCX. ,

Bart/;olom-Qu: Sertoriar , ac Urſula Saeiola ſaga!” LX'. preflntiáa: ~

\ futura proſpiciente”. M. H. ſibi, ac Her. fair P. P. `

MDCX .

Nel Moníflero habitano Frati numero otto, e d’ordinario vî

riſiede il Padre Provinciale . In eſſo ſi eelebrò un capitolo Gene

rale l'anno ~153,7- dal Padre Peregrino da Vicenza Generale; fu

eletto Generale il Padre Remigio dà Salò la ſeconda volta.

Appreſſo quefia Clilcſa era il Caflello, del uale trovo memo

ria nen' anno n.52.. in’ un’ ifirnmento di s'. ommaſo, che così

díèe z 1252. Ultimo Feb. in Caflro Port-e r. Petri in‘ dom” carceri: b‘c.

Nel 1234.1: Città per lire quarti—o mille de piccoli còmperò dalla

A a `z Fami~

..
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Famiglia dei Gastoni‘, detti Marola, alcune caſe, per fabbricare il

Caſìcllo dell’Iſola , come ſi hà nell'Archivio pubblico. Qtesto

Caſtello ſi chiamava Caxina, come ſi vede da un’altro istrumento

dis. Pictro,ſatto nel 1162.. Fu poi ingrandito dai Padovani, quan

do hebbcro il dominio di Vicenza, e vi teniyano gran numero di

Soldati a piedi, e cavallo: ma ſcaziati finalmente da eſſa del 1311.

e pervenuta la Città in poter dei Scaligeri, qucsti dalla parte di

Verona come s'è detto, circa l’anno 1360. fecero fabbricare il

Caſtello, che hora ivi ſi vede . Reſto nondimeno anco quello dell' Iſola

fino all’ anno 1474. nel quale alcuni condannati a morte, per ſug—

gire, ſi riſolſero dar fuoco alla carcere, con che reſiarono elfi

prima, e poi tutto quel luogo incenerito; Onde poſcia le carceriſz

trasferirouo dove hora ſono; ſebbene ancora queſte ſi dicono lc

prigioni vecchie. Restaurata,una parte_ ſu deputata per renire l’ar`

mature per la milizia Vicentina, e nell’altra nel 1555. ſi comin

ziò, ed edificò il Teatro Olimpico, opera degna, e mirabile a qua

lunque la’ vede, perciocchè da una parte è la SCena,o Teatro per

ſar le rappreſentazioni con maraviglioſa proſpettiva, poi dall’altra

un ſemicircolo, che capiſce una gran moltitudine di riguardanti,

in modo,-che uno non impediſce l’altro, cominciando a gradata

mente ſedere dal centro fino alla Circonſerenza.

Aiello luogo è tutto coperto, e dal retro piove ( quando *biſo

gna ) una pioggia artifiziale d’ acque odorifere, anzi alle volte ca

de una grandine di confezioni ſopra i riguardanti con guſto d’o—

gn’uno, e rieſce meglio di_ notte vederlo illuminato con lumi`

( benchè vi biſogni gran ſpeſa ) che di giorno. Vero è, che non

può-paragonarſi cogl’Anfiteati-i antichi, quali erano di tutto cir

colo, eſſendo questo Teatro di mezzo circolo; poichè quello di

Roma,~h0ra detto il Coliſeo, capiva Ottantatremilla e più ſpetta

tori, che ſu incominciato da Veſpeſiano,e poi da Tito, ſuo figli

uolo terminato; ma. in ragione di Teatro , fatto a noſtri tem

yi da una Città tanto inferiore all’a’ntica Roma , reſpectivamente

può havere qualche ugguaglianza , e’però in eſſo ſt legge. ‘

Virtuti , ac Genio

Olympic-om”; Academia Tbeatrum hoc a fundamentir erexit.

Anno MDLXXXIV. Andrea Palladio Ar-cbiteflo.

Giovanni Ferro nel ſuo Teatro d’Im-preſe parte ſeconda, ſtat.

tando delle Città, ie di cui Accademie nomina, nella ſua opera

fa menzione di tre ſorti d'Accademici di Vicenza, cioè Olimpici,

. . Cofiam
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Costanti, e Secreti; poi degl’Olimpici nel foglio :Sr- dice, che

per impreſa generale dell’Accademia loro hanno_ lo fladio Olim

pico con 1c parole di‘Virgilio.

Hoc opus, bic labor- aſl.

Poi al foglio 376. dice, che gl’Accademici ’Secreti tengono per ,

loro impreſa i Globi, ed Orbi degl'eiememi e01 Prieve.

Hunc fom'bur 4p” .

Degl’Accademici Costanti ſcrive Gieronimo Ruſcellí nei di*

ſcorſi ſopra i morti, e diſſegni d’armi, e d'Amore di Paolo Gia~‘

vio, come anco nelle ſue impreſe; ilchè pure fece Vicenzo Ru

ſcelli nel quarto Libro aggiunto a quelli di Gierouimo dello steſ—

ſo cognome; e nel Riaprimento dell’ Accademia Intronata di Sie

na stamparo inſieme con la ſeconda parte delle comedie degli fleſ

fi Intronati; come lo fieſſo Ferro riferiſce.

Tale Accademia dei Colianti ſu istituita l’anno 1556.1i zo.Feb

braro per. opera di Gieronimo Gualdo, Giovanni Porto Cava]. e

Luigi Valmarana, ed il primo, che in eſſa parlaſſe, ſu il predet

to Gualdo in preſenza di Gieronimo Moce'nígo Podestà, e Luigi

Georgio Capitanio, e di tutta la Nobiltà di Vicenza , e nobiliſſt—

mi Forestieri. Fece un bellifiìmo raggionamento a propoſito dell'.

Accademia, ed un’altro ne fece nel Meſe d’Aprile.

(Lxèst’ Accademia de’Costanti , come anco l’altra dei Secreti,re-`

{lo poſcia incorporata in quella degli Olimpici, dalla quale circa,

l'anno 1630. ne è’ derivata un’ altra, che ſi chiama dei Rifiorici

e per impreſa porta un Giardino con tale iſcrizione."

SEMINE DE VETERI.

Con tale occaſione stimo ſari grato a` chi legge ſapere le Prin..

cipali Accademie d’Italia, e ſono le ſeguenti.

Aleſſandria. Immobili. ' Candia. Estravaganti .

Bologna. Gelati. Oziofi. Son- Caſal di Monferrato. llluflrati;

nachioſi . Velati. K Città di Castello. Agítaxi _

Breſcia. Erranti. Occulti.‘ Cologna. Riposti. '

Burano. Affigurati. ñ ` Cortona. Humoroſi.

~ ~ -Rmp
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Fermo . Raffronrari .

Ferrara. Elevati. Filareri.

Fiorenza . Alterari. Cruſcanti. Fio

rentini . Leſinanti . Piavigiani .

Genova . Accordati. Riſvegliati.

Luca. Oſcuri.

Macerata. Catenati.

Mantova. Invaghiti .

Milano. Ardenti. Ariſofi. Fe—

nici. [utenti. Partenj . Traſ.

formati.

Napoli. Ardenti. Aſſettofi. Si

reni. Sveglíati.

Padova . Affettuoſi . Animoſi ,

Belj. Eterei . Hoploſofifli . In

fiammari . Ricovrati . Rinaſcen

ti. Stabili.. *

Parma. Innominatí.

Pavia ., Affidatí- . Cavalieri dei Sc

ie‘. Deſioſi . Interni .›

Perugia . Inſenſati .

Piacenza . Horroiani.

Piſa. Ardemi. Rozzi..

Ravenna . Inſormi.

` Roma.. Deli-ici. Humoriſh** In**

citati. Intricati . Partenjym

riovati. Uniformi;

Salerno. Avvolti.

Salò . Unanimi.

Siena. Acceſi. Filomati . Filo

meni. Huomini d’Arme . In

fuocati, Intronati . Partenj.

Racchinſi. Raffrontati . Riſo

luti .- Secreti. Svegliati. Tra

paſſati. Uniti.

Treviſo . Aggiustati. Annelanti .

Coſpiranti . Ingenui 4 Perſeve

rami . Sollecíci ó '

Udine. Sventati .

Verona . Filarmonici. Uraní.

Vicenza . Costami . Olimpici ..

Secret-i. Rifioríti.

Venezia. Acceſ. Allettati. Ap*

provati . Corteſi. Della Calza

Diſgiunti. Diſingannati‘. Fi.

.- Icleutri . Immaturí. Intricati .

Maritimi- Securi- Afficuratii

Svegliari. Veneta‘, Venetiana.

Viterbo. Offinati’.

Urbino. Aſſorditi.

Ma ritornando al Teatro d'cgl'OÎílmPÎCÎ, ffiMÒ bene quì riferire

Ia deſcrizione , che d’eſſe Aldrighietto Aidrigh‘etti fece, qual'è

dell-’a ſeguente ‘maniera .

Vicetia b' Populi frequenti; , {9' ſuperöa edifiiiorunr‘ firuéîara, mirañ

que Callium quaſi’ poemi-iii'- extra Civitatam‘ Paſitix, montifque ammirare”,

palcljerrima, Excellentiflîmorm Viromm judicio inter lori!” Italia' CMF“

tam non infimam- alzrinet [acum. Cam enim ad ”Militari-{am Uröem non

tantum clementin- miſi} cali, monti} ”bei-ta! , atque feracitaa, ſ9' Del-ehm”

in ejnſdm monti; vertice in' parte erge Ci'vitatenl' editiore colloca-tum,

Mariqu Sméîiflìmie , qua” valga* dicunt Maria”: Montana”, dicatum,

opinion/"que .mira totiua papali dee-*orione , tantoque :aìellarum piaer

numero Uiſendunr; Dem”: etiam aceedat tanta in illo populo m’agniflcen.

ſia, Ò’ tante fortitudinii Mirino", ut nihil ‘mirare/iam Divide wii-tuti

gene
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generoſe agentiàu: arbitrentur, c1qu cum in multi: magnifici: relax ap*

paruit, in guier alia;r «equarunt , tum prflcipug in ;,05 '1‘~,5M,m cñflru_

‘mio Mimì“ ,’n quoſe ipſor ſuperarunt. Hoc enim tanta. diligentia ju.

cunditate , ~nitoregue e/Z fabricatum, ut cuné’t‘a aptiffime ad guemui: marz.

lium caprñum non ſol-cm refpondeant , ſed etiam oli-omo quodam JKL-'Wi

flnfuum adferat alienazione!, ut nomines attoniti-portentcſum pori-iu creñ

dant opur, quam laut/:ani: elaborata”: *viribur , tanteque diverſa Theatre'

parte! conzlirione diſpari, multaque ſimulacro , partetum ornamenta, ſia*

,bominam mente; Bene accipiunt, ut certo affirmandum ſit, in b'oc'cgre

gia , 19‘ excellenti, opere cum jucunditate gravitatfem, delet‘htimem cum

flupore , ſine fuco artem , fluporemqueſine invidia appare” . Locur prima

ſari; amplur ante-ſcena: januam in duplicem uſum mira artificio eſt .:edifica

tur , tum quia quaſi ut .in *ve/Zibulum advenienter acſmzffi, tti/i quor volunt ,

.ad flenam, ad caveam, ad ſubſellia introducantur, tu”: quia ibi Nobili—

um ca-tur cogitur, {anciuntque lege! ad totiur [tali-e perpetuum ornamen

Ìum , b‘ ad ſua Olympic-e Academic immortalitatem . Nobi; ‘vero ingre

dientibur pro/cenium, ex altera parte ſe‘fe vffert janua ad biſlrionu-nt uti

litatex comparata, qua ezſdem po/Zibur eodem forniee ornata , nuicque ref:

ponden: mire captat bominum ingenia. Cumque locur babeat figuram cir.

cu/arem ampizſſzmam ed quattuor millia bominum conflruenda , profcenium

adeo cſi protenſum, ut arcum circuli, quem ſic meant matbematici, o

ptime claudat; ante ſcemequ c0ambulatz`o ejur e/Z magnitudinir, O** orna

menti, ut_ due quadringe; commodë ibi pojfint commora‘ri, (’5' pavimen

tum ſpeHetu‘r reſſelato opere pie'Zum. Dioiditur ſcena tripartita dijlmc‘lio

ne, men/;que illa! eſſe bre-ve: angiportur ſcienti, miro; luſur facit; in.il—

li: ‘Uiil utrinque adſunt commentitia fabularum ad”, omneſque prima

coamlmlate, max figulina arte excultx, plaflica tandem materia ad maxi‘

mum ſumptum,<ZD‘ ornamentum in parte exteriori apparent. Nam vjden.

tur ibi fifla, ſiruc‘lilerque Column”, parieter conditi_,_muſe4 _01?"4 , ver

miculataque emblamata. Ibi operai-im homo alia; gnentir figura: ſic coa

gmenta-vit , aliar anaglip/Jo opere eminere curavit, ut admaſſzm rerum

[zi/loris, imagineſque tamquampenicula depiélñe repraefintentur. Ibi fiéîor

mire Cancellulor ferree”, feneflrellaſque Uſíl‘ií arnatar eflînxit, &diumque

pennular. . . . .. apprime efforma-vit. Ade/Z poflea pulpitum ,ubi Cit/;are

dorum, auledorumque e regio ſine biflrionum impedimento falzulii` ſubfor-`

viunt; ex proſcenio ,de/fenqu efl in [acum ſari: amplum 'mulieribur deſſi

gnatum, in Tbeatri ſcilicet caveam; binc ad cuneum aſcendimuhb' ſpe

e‘îatorum ſubſellia, que ſemicircu/o comprehenduntur, nacque iifljue ad'

circuli finem,majorem ſemper, occupando circuli cui-*natura gradi/zur .equa

lilzu; dirigunt aſi-enfant- Cumque lapideo muro ſit locur inflrut‘îux, perpe

. tuague
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'ruaque confinatione munita” ſub pavimenti: ſub tcgulati: piç‘ì'um in pan'

”a ceruleo Coelum excilarunt, quo opere, ornantióu: quibuflam nuóeculir,

m'bil pra/Iantius, aut jucundiu: videri paleſi. In boo tam magnifica T534

:ro Edili”, falmla ſuperiori”: anni: fuit recitata tanto ſplendore , rerum_

que omnium apparatu ſumptuofo, tantoquc undique concurſu , -ux ſpezia

:ore: i” Orbem ſuccedermt falmla mln” *vic-ibm ”preſumo-e, {FM Pra.

duccndi: biflriom'bm, illuflrandaque ſcena ſupra quìnqm* lycbnorum Fmſi/z‘um
cum CGÌ'CÎF illa': noflilm; aflſcrint. Palladiumque propter tante indalir ,l

:anne matura Uirtuti: virum aliquo ſigno :ſlim operi: Vícetini bone/Zan

dum cenſuerunt , curaruntque fac-iende in ſcena fronnſpíciojnſoriptum

cncomium, quod legitur ad jèmpiternam aj”; flamini; memorîam .

Dramata ſi efl anima: ”preſentare Jovi!. ( Di. )

Vinti-c cerni, apta Tlmztra ferunt. .

Andregbettu: Andregbettu:. *

Don Andrea Vettorelli Ballaneſe fece in lode di tale fabbrica

~li ſeguenti vcrſi. `

Delicia: popoli quarix, miracula b’ orlix' , ,

Qua Car”, Mempbix, ”ec Babylon boom':
Vicetiam’ voſilz'tu, molem videafizuc Theatri

Sun: opera lanzo, dic”, ampla The-atm Deum- ` .

. Andrea! Vifforellm . `

Il P. Maestro Gíeronímo Giovannino Domenicana già Inquiſitore

di Vicenza nelle aggiunte, che diede all'ltenerario d‘Italia di

Franceſco Scotto Anverſano, d’eſso Teatro così ſcrive.

Extat Vice-tia Tbeatrum nobilzflìmum’ ab Academic-i; Olympícir_ jam
diù zdzficatum, in cujm quattuordícim gradilms, JJ' Orcbeflra ſpeéſiíato*

rum plus tria millia commode` finlan Quad cum *vix ad teñum pervemſ

ſet', Z9" adbuc jmperfie‘ía, 19‘ impolita eſſent omnia, ide/Z nec-gradíbm',

”ec columns), nec flatuix, nec edeſiciis ad faóulam agenda”: inflrué’lum

ejſèt, È” co except”: c/Z Gulielmm Gonzaga Dax Mannu, vir non tam

dignitate , quam ingenii excellentia conſpicuu: , ibique laudatux efl per

eleganti oratione ab Antonio Maria Angel-ella Academico ſur-*moi: oratori

àux eran': ”oflra anteponendo . Moſcovitarum etiam Legali, qui per bano

Urbem Ramam profeffi, iter babelmzzt, ad 1106 Tbeatrum wſendum, ZI‘

contemplandum duéîi ſunt, ila-{que (9’ muſica, Ò' convivio honor-ati.

- .- Non
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Non multa pofl japaneuſiam Aìſoleſcente; quidam ex Regia flirpc arm”.

di, comitante Antonio’Pojceuino *vira doc"i‘rina fammi; ‘Uiri; compara”.

da, Ù' PWJL’WÌE Uljſſi ÌÌZÌ 4 Poet”, ſ3* biflorici; celebrato ”refer-end” ,

hoc Tbeatrum *videre value-run!, ubi Livia; Pajellu; Vir nobilxſh‘mu; m_

ter Vicetino; Academicor, acerrimique Jadicii , in literi;,`i5‘ in poetica fa~

caltate excellent, orationem laculentam baóait , in qua J“Panenſèſ jpſòg

maximi; aflecit laudióar. ln eodem excipiantar quotidie Cardinale; , Prin~

cip”, da‘ Urbi”; Reäorer, orationerqae babe/atm* ao Academici;, recitan

tarqae carmina cam magno bominam concarſa! In illo aáîa el} 1585.

Oedipur Sap/zocli; fal- Perilluflri Comi-“e Leonardo Valmarana Acade

miz Principe, ad quam ſpeéîandam magna ex finirimi; Ul-biliar multita

do conflaxit, Venetoram maxime, Patavinorum , JJ' Veronenſiam; Ex quo

faéîam eſl, at Academici ipſi ter ipſam agere coaáîi ſin; cum maxima

omnium admiratione, apparati”, (9' melodie, que 'omnium famam , (I‘

expec‘îationem *Dicci-unt. Omitta elegentiam , O‘ ſumptum veflium , quiba;

eo tempore Academici uſi ſunt , nam non privati alicuju; Vrbi; Give; ,

fed Principe; ſpeír'atorum oculi; *vi/i ſunt. _Qnm-e qui [Peéîatari ibi ſede

bant, ”aac ſcena aſpec‘îam, flatut'r, columnir, (9‘ tot laminilm; inflru

Ham, ut ex nofle die; fac‘îa; parare-ur, laudalant; nunc affare; peri

ziſſìmo; admirabantur, nunc mnſico; ad cwlum tollelzant , nunc Academico;

ip o; _per gradi”, Per ſce-nam, Ò‘ Per archefiram, ubi maliere; jedebant,

cum ingenti *voluptare intra-banner; ö‘ ut *vm-è dicam, ſex illir, aut ſe.

ptem diebu; Viceria non pri-vata U,b;, i9' ſubdita , ſed alicuju; Regia‘,
aut Imfſieratori; ſul” mihi *viſa efl ñ ln fronte ſcena tali; :ſi inſcriptio .'

OLYMPICORUM ACADEMIA

THEATRUM HOC‘ A FUNDAMENTIS‘

EREXIT‘ ANNO MDLXXXIV.

ANDREA PALLADIQ ARCHITECTO.

in Atrio_ magno , ö‘ elegantiſſimo ſunt Academtcoram inſigniti, qu”

*vulgò impure dicuntur, Ò‘ ſupra tria Oflia bujaſmodi infiriptioaer.

OLTMPÎCIS EXCITAMENTO

CIVIBUS OBLECTAMENTO

PATRI/E ORNAMENTO

ſ Tanto l’ Autore ſoPraddetto ſcrive 'd’eſſo Teatro, il quale rieſce

molto più magnifico, che non ſi può deſcrivere.

Di anzi a questo antico Caſtello in una piazza, detta,

i omo If. ‘ ~‘ B b ‘

l' Iſola

.della "

J ñ-,
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della quale ſi trovano antichiſſime memorie. QÎCsta em 13 Piazza

della Città per ſar i Mercati,‘-'ma p l comperata una caſa per il

Podestà nell’anno 1226. dove hora h bita, ed un'altra per ſare il

Conſiglio ( come ſi dirà deſcrivendo il Palazzo Pretorio, c della

Ragione ) ben fu giudicato apPrcffo d’eſli ſare anco una piazza per

iMercati, e-pubbliche radunanze, onde la predetta ſu deputata

per gl’AnimalÌLfieno, e legne, penlchè anco col tempo ſi è co

perta di Fango, e terra, reſtando totalmente ſepolto il ſalizato,

che haveva.

La cauſa, perchèſichiamaſſe lſola, ſu quefla, perchè anticamente

l’Aſ‘tico veniva tutto a Vicenza, come adeſſo vi viene ſolamente

un Ramo, detto l'Asteghello, e quindi ’è, che alcune volte il.

Ponte della Porta di S. Pietro, hora detto degl’Angcli, viene

chiamato Ponte dell'Astico, quale correva ſotto d’cſſo. Hor per,

chè non rovinaſſe il Ponte degl’Angeli, come ſpeſſo faceva, ſu

{atta una diviſione di questi due Fiumi, cioè, che alla Fontana co

yerta entrava un Ramo d'eſſi, e ſcorrendo per la Contrada, hora

detta delle Ca nove, andava drittamente a Piancolí, dove unitoſi

col Rerone di nuovo ſi congiungeva col Bacchiglione ,› ma perchè

ancora non ſi rimedio, per eſſere nelle Pioggle `troppo grandi l’in~

nondazioni di questi due Fiumi, ſu determinato di dare cſito all*

:Aſtico -nell-a Teſina, e ſalvare_ d"ſſo 'un P'VC'OÎO Ramo per condur

;le legne dalla Montagna,'peri_lchè il Ramo delle Ca nove venne

ad otturarſl di maniera che più d’eſſo non ſe ne vede veſti io,

ſebbene al ſuddetto luogo ſi conſerva ancora il nome dell’ Iſola già

predetta, per eſſere da ogni banda attorniata dall‘ acqua , ed in eſſa

ſecondo alcuni fi cominciò 'ad edificar la Città.

Ari biſognarebbe trattare del ‘Ponte degl’Angelí, ma bene ho

giudicato ſcriva-ne quandoparleròdel Borgo 'di s. Pietro. Solo

aggiungo, che la gabellaîdi queſta Porta di s. Pietro era del Veſ

covato, come ſi diſſe,

CAPITOLO

San Fauflino, Parrocbia .

XXIX

A più antica memoria, che s’ltabbi di queſìa Chieſa, è quella

d’eſſere nominata nel privilegio d’Urbano Papa conceſſo alli

Canonici di Vicenza l’anno 1186. Fu ſempre , come tuttavia è, go~

wrnata da Preti ſecolari, e nel 1595. i Padri della Compagnia di

‘ Gesù

ñ-›
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Gen‘? Freecom-ono d’havffla’ e di già s'avev‘ano appoſlato la Caſa

connguz , che guarda verſo s. Corona, favoriti da D. Giovan Paolo

Porto,.ehe n' era Rettore; ma poi paſſarono al Gesù verſo il Ca

fienoífome fi dna. Fra Preti , che la governarono, trovo li

ſeguenti.

P. Ubertinur de Caſale 1266. P. Toma/ia: de Alemania 1444.

P. Marca: 1297. 1305.1307 1308 P. 104mm Domir”; i461.

P. Gerard”; 1343. P. joanne; da Bononia 1470. u

P. Jon-:nei- 1380. ‘ P. joamm‘ Antoniur de Valdagno.

P. Ruberti” 1388- ~ 1478.

P. Joanne: 1402. .- P. Daniel de ,Valdagno ‘1492. .

P. Andrea:. Rucbq/i' 1404- P. Joan.Paulur Portur 1586. 1600

P. Andrea: de Parma i406. P. Simon Cecbinur 1605. x

P. Zampe-:ru: 1432. ` P. Geliur Gbellinur 1616.

P. Arſeniu; 1437. ‘ P. Luzern! de Lazzari: 1638.

In quella Chieſa ſono cinque Altarí, cioè il primo èñdedicato a‘

Santi Fauſiino, e Giovita . . '

ll ſecondo al tranſito della B.ñVî. Ad eſſo Ferratqdei Ferrari l’

anno 1337. vi laſciò un buon legato. -. -ñ

Il terzo Altare è dedicato as. Eligio, volgari-mente detto s. Alò,

protettore dei Ferrari,da quali ad imitazione di Roma, dove nel

1500. s’ereſſe una fraterna di tal'arte, ſu eretta anco in Vicenza.

desto Altare fu dotatoda Gerardo Prete della medeſima Chieſa

l‘anno 1348- i i

Il quarto a s. Giuſeppe Spoſo‘ della B. V'

Il quinto alla Pietà. ,

Sono per la Chieſa ſopra d’alcune ſepolture queſto inſcrízióni.

Sep. Tbome q; D. Andre-é, ſ9' ſimili-e da Grumzllir Cio. Vic.

Franciſco Salicato‘ Patri jo: Bapt. Baltbaſſar, Z9‘ Stepbanur Prerb.

b' Jom. Fmi-m- fibi, ſ9' bach. Hoc M.›V`. V. F. F. obiif

Pri-L Ll- Julii MDCHL

Sep. Frutti-ni:. Fabrorum F. F. P. L. G I. A. B. S. AUD. G.

Ant. Maxoni MDCXIL HV. April. — ~ ~~

Nel mezzo della Chieſa ſono due ſepolture, una dei Fanciulli,

che muorono innanzi l’ uſo della ragione, ſopra della quale così

è ſcritto- .

B b 2. Sep,
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Sep. y _ _

‘ s. C. anno Domini (UDCV. Non. Ma”.

boe pro parvulir Simon Ceebinm Reö‘ar Veronenſis are ſuo ,51),

L' altra è del Reverendo Pre Gelio Gluéllino, che come amator

dell’innocenza, volſe appreſſo dei medeſimi Fanciulli eſſere collo

cato, perilchè ſopra d‘ eſſa così leggiamo .

Hic juxta Infanter habitaba

lit” Gbeliflm Paroclm! .

Sep. Frat-rum F rate/‘n,

Sep. Sororum Fr

Sep. D. Gal-vani

Sep.

, quoniam ipſe elegi buju; Ecole/ice Ge

MDCXVL Cal. Septemb.

Sacrat. COÌPOÌ‘ÌJ‘ Cbrijt’i MDLI’II.

arern. Sacrat. Corporis_ Cari/Zi. MDLVJI.

ele Gal-vani: , fuorumque barede . MDCXV,

Gregorii Molinarii, beredamque ſuor-um. MDC-XV“.

Hoc cſi [ep. egreg. Viri Bartbolomari de Bai-ieri” Civ. Vic. U; ba

redum ſuoì‘urti-*MDLHIL de Menſ. jul.

.SEP.` Gottardi Meì'zarii, ſ9‘ baredum jiio‘rum . MDXX.

Ant. ‘Z9' Franc. Ca/Zellorum, O ſucceflorum. MDLXXXVHI.

,Cbrrfiap/L ſ9' Alexand. Fretrea- Franzoia parentum corporibux bue

tramlatix, ſilzi , (’5‘ Poflerix P. P. MDCXIIX.

Gerardo‘ de Belli: Benemn‘enri Franc. (I‘ Valeria; Nepote: Gratzfll

P. MDXXIX. _ ,

Hoc eterna”: pietatix, quod erga parente: Antonia: Cingarus poſuit,

teflimonium .

Lucia: de Angeli; fil”, b' peſi. comparavit; an. ſal. MDCXXIV.

Sep. Lazari de Lazarix, Rec‘îarù, baredumgueſuorum MDCXXXVlll

XV'. Feb.

Mon. boe Veneri”: Breſolatur ſibi, ſ5‘ Pofl- P- G‘- MDCXXXHI

CEAPITPLO XXX.

Sant’ Eleuter’io, Parrocbia .

Enchè la Chieſa di s… Eieuterio Martire diacono di s. Dioniſio

Are‘opagira, la di cui ſeſìa ſi celebra li 9. d’Ouob. si antiehiſé “l

ſima ;‘d’eſñſa nondimeno non habbiamo maggior’anrichità, che del

i 1186. venendo nominata nel privilegio d’ Urbano Papa. Fu ſempre

governata da Preti ſecolari, de’ quali trovo ſolamente questi.

' ’ .1' L `l""' acne..

l

l
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P. Lazarur 1305. * '— B. Banazonta 1343.

P. Gerardur 1316. 1324. _ P. Leonardi” 1358.

P. Rim 1345, 1343,. P. Bernardinur de Anzolelli: 1379.

Alcuni ſtimano, che questa Chieſa foſſe il Duomo antico della

Città per 'alcune Mitre de’Veſcovi, che ſopra le porte d'elſa fi

vedono; ma s’ingannano, perchè vi furono poſte del 1469. da F.

Antonio da .Fabriano Veſcovo di Caorle, Vicegerente del Veſcovo

di Vicenza Pietro Barbo, che `ìquì habitava, eſſendo anco Parrocq

d‘eſſa Chieſa, onde perciò ſotto d’elſa Micra ſcriſse .

F. Ant. de Fabriano Epifl'opur_Caprulenr. R. D. D. Card. S. H.,

Suffrag. Vinc. 14,69.

In questa Chieſa ſono cinque Altari. Il Maggiore è della Con—

ſraternità dei Marzari, dedicato a Sant’Eleuterio con una belliſſima

pittura del Baſſan.

ll ſecondo, dedicato a s. Barbara Vergine Martire , è delli Bomñ‘

bardieri, li quali alla Chieſa mutano il nome ſpeſſo, in vece di

Sant’Eleuterio, chiamandola s. Barbara3ſebbene la Chieſa di que

fla Santa è appreſſo s. Croce di Porta nuova, come ſi dirà, dove

anticamente era la Confraternita d’eſſi Soldati. Sopra l' Altare

così è ſcritto. " - i

Diane Tutellari pium Colubrinariorum Commilitium. D. D.

MDCXlX, ~t

Il terzo di s. Elígí0,\detto di Sant’Alò, degli Orefici con una

pittura dìfiinta, appreſſo ſi legge. _ \ ~

MCCCCLIIII. adi 16. Decemb. quella Cappella è fatta ad bo-`

nore di Dio, e di Sant’ Alò, eretta per la Confraternit) delli

Oreveji ſotto la Gaflaldia de M. Andrea da Brefla Oreoeſe Era

q. fagrà ad 25. di Giugno 1‘455. l' h

Il quarto all’Aſſunzione *della B. V. la di Cui ſacra immagine

fi vede di rilievo. Nei pedestali ’delle colonne così è ſcritto...

Que/Z.: Opera ba fatto fare la contra di SanrÎEleuterio. x,

\ , ,

Appreſſo eſſo Altare. . *- “2
`

4; .
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6

D. »0. M.

Pauſania Roſa joſeph Filio Sacerdoti‘ optimo, ae Sacrarum diſcipli.

narum non ignaro , Lujm’ Parocbiali: regimini jam deflinato,

dluturno *vero morbo; ſed ineredilvilx animi patientia talento,

miſere interempto Matto-eu: Roſa j. U; D. (9' Ecole/xk Re.

Bar Fram' def/;dem in ſui, ac pofl'erit. ſolafim lugenr P. Vj.
ſi' xít anno;` XXVIII. 4- Non. Septemb'. obiit MDCXXLV.

Il' quinto Altare è dedicato allí quattro Coronatí, ed a s., Aga.

la , ed è delli Muratori -, ſotto L’ immagine de’quali così è

ſcritto . ì

Ifliv flmt Janfli Coronzm' protec'îore! Fraſerizifati! Mufariarm, a:

que Lapicidarum'.- Hoc opus‘ i‘nflauram’! Mag; favola” Cima

Gaflaldm. MDLXXXIII.

Appreíſo .

Cbrzstopborml Raf:: `D'. Mira' Regor", Cathedralix Man/x3”. *Dirt

Pbiloſapbia‘ obſerwzor perpetua; , ir; dioiní; münereſióu: aſk-am

di: perenni: 'Motu-r emulator , ul' ire cale/Zi patria jugiter a..

peretur, Lie nondzfln' fa!“gatu; quiefcit.v erat. ſua arma LXII.

Salut- MDCXXX. Sic’ Sacerdoti "Xi-nio, Parma ſum”- Maf

Ìſjaux Roſa Maflrfll P. C'.

Per ſat Chieſa ſono quelle'. inſcrizíoní ſopra d”älcun’e ſepolture,

Sep'… Fratelea‘ Merz-moro!” M. Du”. _

Sep.. D‘. Barbara’ Colleg..Bmäarde›-iozm'.~ ‘MDLXIL ‘

Sep‘. VſſiroruníFraIer'. Sacratzflî- Corporis Cbrzflr'.

Sep. Mulier'urfl Frattfi Sacratxſſ- Corporr'r Cbnfli.

PWÉÌ‘OÌ‘M e l

;e

v ~ '-’ ~ ì** E. "ì 0.

Diamanti Uxorí amanti”: vita fa” fîellcit‘er' fimfiée ſiHſi‘CánſſÎ É.

Coni” xi Latin: mera-rr' joſeph Roſa M'. HL F.- C’. anna Chri

flic )I)(X'ſ. 111. ma@ .pz b i_
Sep.. Franc’. de’ Lançííſ, ö' Magdel- Uxä- ſiqut ,oZiit‘ urina* MDIUI}

emo; Tom.. Fix. infiamma# ‘ame' MDI-WII; pì” ,ſe-ñ, a:

"il Merl- ". . . ñ D_

fi
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I

D. 0. . M.

Matt/neu; Joanp. Bernardi” Perpenſe; Fratre; Unanirne; morti:

non immemore; M-H.ſìbi, (9‘ [Io/Z. V. V'. P. P. anno [al.

MDCXII.

Appreſſo la Porta Maggiore di questa Chieſa è un'Ahare con

'l’ immagine della B. V. quale stimo ſia di quei fatti per occaſione

della peste, come ſi diſſe d’ altri. ,

Da eſſa Chieſa non troppo lungi ſi vede la Piazza delle biade

lunga piedi 260. e larga piedi 84. tutta ſalizata, dove ſi vende il

fermento, ed altre biade , neceſſarie al vitto humano.

Nella, Facciata della Chieſa di s. Lleuterio.

PAULO GRADENICO

VICENTIE PREFECTO

OB MILITAR’EM 'BOMBARDERIORUM DÎSCIPLNAM

CULTAM AUCTAM SERV'ATAM

EORUMDEM SCOLA

DEL/OT. MONUM.

ì ' ' - P.

` ~ ‘ ' ' AN. SAL. XPTIANE

’ M D C L V.‘ *

CAPÌTOLO'XXXI.

Santa Maria della Miſericordia, detta dei Semi .

MOrto nell’anno 125). il perfido Bandino, dal `quale Vicenza

‘ ſu molto tiranneggiata,i Vicentini dimandarono aiuto a Pa:

Jovani per ſcacciare iminiſ’tri di quel tiranno,che_ tenivano le For

tczze. Scacciatijquesti, vcomm de’_ Vicentini ſt mpſle la guerra .dai

Veroneſi, che favoriti da certi malcontenti preſero diverſi -Caflelli,

7 ‘ed anco v'ollero ſorprendere la Città, onde biſogno dinuovo pren

dere aiuto-ſai Padovani, qui poi più non vollero a’Vicentini

restitui'r le Forte'zze, date loro in guardia. 5 _ p , ‘ _

Per tale firada i Padovani s’inſignorirono di VicenzaÎ—ie di con

federaca , ſe la reſero ſuddíta,`.c da loro-Miniſiti em ;inſpcamente

ij popolo Vicentino trattato,che la tirannide Ezaelinoigli pareva

mono più mite , che il governo di queſ’cí . .Poichè alorovoglía( co

me Pagliarino ſcrive ) volevano,‘che 1 Matrimoni ſi celebraſſeíro ,

e e

.."
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e ſe in Vicenza, o Territorio,era qualche Donna ricca,la conduce

vano a Padova, ed in un Padovano la maritavano. Oltre di chez

Viçeîiza ponevano groffiflìme contribuzioni, delle quali Cffi nulla

agavano'.~ In tal modo aggrava” diverſe volte, dimaudavano nel

Conſiglio di Padova, che loro foſſero mantenute le prime Conven

zioni ,ſe finalmente vedendo, che ſempre peggioravano, nel 1311.

con l’aiuto dell’Imperatore Herico ſettimo,e del Scaligero di Ve

rona, ſi poſero in libertà , ſcacciando da Vicenza, e Vicentino i

Padovani, quali a Vicentini moſſero una crudeliſſima guerra, che

durò ſette anni con vicendevole deſolazione dei territori d’ amb:

le parti. '

Finalmente i Padovani fecero l’ultimo sforzo per ſottometterſi

Vicenza, contro la quale vennero con copioſiffimo eſercito. Ma

non per questo i Vicentini ſi ſmarirono; anzi tutti, fino le donne

con Fanciulli prendendo l’ armi formarono un buon ſquadrone,

ſebbene molto inferiore al Padovano. E prima che uſciſſe“) dana‘

Città, fecero voto, che riportando vittoria, ſabbriccarcbbono nel

Corpo d’eſſa una Chieſa in honore della B. V. eala darebbono a’

Regolari , acciò foſſe ben'offiziata; cosi armati col patrocinio `del.

Ia Madre d'Iddio aſſalirono i Padovani al Riclo, luogo circa due

:miglia lontano da Vicenza ſopra la stradavcrſo Padova, e combat.

terono con tanto valore, che tagliarono a pezzi tutto l’eſercito

Padovano,- e l’acqua del Bacchiglione giunſe a Padova tinta di

ſangue de’ſuoi medeſimi Cittadini, li quali perciò restarono vtante)

ſgomentari, che ſe i Vicentini ſeguivano la ‘vittoria, preſo havreb

bono la fieſſa Citta di Padova. Ma contenti di conſervare il ſuo,

:ritornarono a Vicenza, dove ſubito cOn gran fervore ſi cominciò

fabbricare la Chieſa conforme al voto, intitolandola Santa Maria

della Miſericordia ( che così è nominata in molti instrumenti fino

l’anno 1413. ) e nel 131.2. ſ1 fece 'il Monistero, quale inſieme con

la Chieſa fu' dato a Frati ſerviti, Riformati, da quali la fieffa

Chieſa preſe íl ;nome di ’ Servi , come adeſſo Communemcnte ſi

chiama, ſebbene dovrebbe nominarfi conforme alla primaínstítu—

zione Santa Maria della -Miſericordia,‘_ ò della Vittoria, Di ciò

nella ſecreflia fi vede la ſeguente memoria. t _ , _ ,4 '

Anno Domini MCCCXXH. dic prima Julii 1204- Manafleriqm Fra;

:rum Ser-:20mm fuit edificatum. Anno Domini MDXVII. dio

prima Junii hoc Templar” fait co‘nficratum.

Wine:
V
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Qtindi appriſſe l’errore del Pagliarini, che nel primo lib. ſcrive

la fondazione di queſta Chieſa del 1407.

Qtesta Chieſa è di midiocre~~grandezza, 'diviſa in tre Navi, o

Archi ſostenuti da dieci Colonne, dai detti Frati molto bene te

nuta, ed offiziata con Mefle, ConfetIioni,Comunioni , divinioffizi,

e prediche. x

L’ AItar Maggiore ha un bel Tabernacolo del Santiſſimo Sacra:.

mento, dietro del quale è il Coro ed è dedicato alla» B. V. ſopra

d’eſſo [i vede tal inſcrizionc. ’

\D. O. M.

z , Bencdíc’ím Poni”; joanni: F. wtum Anna: Abaviz Alexandri a

Cornibm uxorix, O‘ Benedíéîi Proaoi jbcru! ab Antecefforiàur tem

porum injuria pretermzſſum ſole/it, Latina Montia Horatii A-zii

Conjuge ob immaturam Nepoti: tetatem procuranre. Anno fa!.

MDCVL

- Da una banda di queflo Altare è l’immagine di pietra del' B.

Filippo primo fondatore della Religione dei Servi, e dall’ altra

quella di s. Sigiſmondo Re d’Ongaria, protettore dei Fornari, o

Pistori. › _ _

, Nel Pilastrone a mano destra, o parte dell’Evangelio, è un’à}`

tare , nel quale ſi conſervano l’infraſcritte Reliquie, dai detti _
.dri portate a Vicenza 1’ anno 1610. e ſopra fiiegge. ì'

`

Reliquíx Sanc'îorum .

Del Legno della Ss. Croce. s. Romano martire. .

Di s. Gio. Battifla. s. Bellino Veſc. `e martire‘

s. Tommaſo Appoflolo. s. Vitale martire, ' '

~ `s. Mattia Appostolo. Onorio martire .

s. Bortolamìo App. Benedetto Abbate.

s. Andrea App. Innocenti.

s. Stefano Proromartire. Appollonia Vergine z' martire.

s. Lorenzo martire. Agata Vergine, e martire.

s. Sebastiano martire. Barbara Vergine, e martire .

.b

'AMV-‘MU’

....

UI

a

5- AgaPÎÎO Martire Papa. s. Tecla Vergine, e martire.

S- Bonifacio martire. s. ~Sabina Vergine, e martire.

s. Cristoſoro martire. s. Eufemia Vergine, e martire.

s. Appoliinare martire . s. Veneranda Vergine , martire.

s. Martino martire. 7 a ,
Tomo. V'. ſi C L L’Al
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LAM” deu. altro Pilastrone corriſpondente dedicato è"allo

irito Santo. ' ~

D'ambe le partì dell’ Altar grande ſono due Cappelle, quella

della banda dell'Evangelio dedicata è alla Decollazione di S. Gio.

Battifia con una belliſſima Pit-tura del Maganza, ornata con eo

lonne“, e flatue di legno dorato. Sopra d’eſſa ſ1 legge queſta iſcriſi

ZlOIlC.
D. - . 0. M.ſſ

Diwque ja: Bapti/Zie ob *veritatem obtrnmcato inſigne ſacellum My

fia-ii; ſacri; quatidie pro ſe, ſmſque, celebratade Afraniur Egg

…“ _ſum F. Cio. Vic. erexit, dicavit, facravit. ( 1)!)(XX.

Nellí pedestalli delle Colonne.

Opa; Natalini Feriani Fabri Lignarii.

Nicolai” de Prunalilmr inaura-vit.

Sopra la ſepoltura.

Cineribur Afranii Egani C. 7'. ſ9' Cleopatra Sororir , [Jared. ſuoi-m

(I)I)(XX.

L'altra Cappella, per -la quale ñs’entra in Secreflia, dedicata ’è

a . .‘ , , . . Fu fatta da Giacomo Antonio Ferro, come appare per

la ſeguente memoria, poſ’ca ſopra d’una ſepoltura. ì

Luca Ferro, Luci-e Scledae ejuſdenz Conſorti, Panini: Cariflimír

&Tſui-r, Jacob”: Antonia: Capellae Patronm faciendm curata":

In eſſa ſi vedono due ſepolture con 'quelle parole d’interno.

Miſc-”mini noflri , miflremini noſiri , ſaltemxm amici no/Zri

Quoniam omnia aliena ſant . . . . . Veflrum ;datum efl,

Dani ill-rd babetir, ipſum cognofcite `

Sapientir vita meditatio ejZ morti!.

Sopra d'gna d' eſſe Sepolturef

Bertramo Patri, Camille Pajellne Conforti carilſ. fili ac ſail'

Jacob”: 'Antonini de Garzatoribur.

Sopra l’ altra .

p . "SEP

l
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Sep. D. Marca' Parri: , Francxſcóime :ju: Filice , ac /Jóeredum [140mm.

anno MDCXXVI.

~ Il primo (Altare a mano deflrá nell’entrar in Chieſa per Ia Por-`

,Ìa Maggiore dedicato a s. Giorgio, ed av a‘. Appellonía, è dem

Garzadori, e ſopra d'eſſe è talc iſcrizione. - .

D. 0. M.

Diviſqne Georgia, JJ' Appalomle Aram, oli”: a Camillo Garzatoria

dic-alam, *vetuſìafe jam canſeneſcentem joſeph”: Alex. F. Genti

li; ſui pietatem imitatus teflamema in 1mm* format): reno-va

ri, atque exornari mandami; . Anno (I )l )X( III.

ì)

(Dì appreſſo è un'In-zmaginc della B. V. con molti voti appeſi

da bc nc ficati.

ll ſecondo Altare dedicato a s. Matteo Appostolo, èdelliScroffa.

Sopra la ſepoltura ſx vede quello elogio.

- Joſep/n' a Scrap/2.1 genio , (79' virtute cuſpícui , dum impenſè anima;

ccleflia pei-curr!), terrena indignata! XYXV.ammm age?” al?“

petiit, corpus fly. [20:: habet. Quad *mm/Zare '012/ìrum Eliſabeth::

mate-r, dI‘ Polixena Canjux meflzfll ”par-4mm.

(l)l)(XXXXVz

Il terzo Altare, conſacrato alla Ss. Trinità, è delli Tríffiní, on

de ſopra d’ eſſo così è ſcolpito.

Hoc Altare Individua Trinitati Jicatum, religíonz‘r joannír Patrír,

ac Ludovici Fratrí: intuitu, Franclſcu: Tnflìnu: inflaum‘ait.

anno Cbri/Zi MDLXXXVIL

Sopra Ia ſepoltura vicina . A

Sep. Nobili!, b' ”gif Militir Domini Ludo-viti de Triflîna, qui

alzi” MCCC XX. die HIV. Fabro!.

ll quarto Altare, dedicato a s. Bernardino, ed al B. Filippa,

è dei Negri, come per la ſeguente iſcrizione appare.

Cc` z D*
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,

a

D. o. ñ ’ M.

" D. Bernardino, (9‘ Plailippo Virginia; JurixConſ. b’ Flamini”: Ni

cola Nigel clartſſ. Jur. Con/‘Filii P. MDCXIX.

' Quì appreſſo è un’ Altare antico dedicato alla B. V. di Loreto, 5-.

Rocco, e s. Sebastiano, ſorto la di cui pittura ſ1 legge.

Hoc op”; fieri fm“; Magi/l” Tar]qu Medi cu; Veronenſìx anno Da

mini .MDX. die Sabbati X11. Menſ. Oc‘lob.

`\

Vicino alla porta della Secrestia è un’ Arca elevaca`da terra con

la ſeguente iſcrizione, memorata anco da Lorenzo Scradeo.

MDXXXV X11. Ka]. N0. Georgío- Catlvenñe fornflímo ſimana', qui

aſma' Scandian/{m fingulari certamine ‘vic‘ſihr extih't, Ò' Jo: Bapt.

Cremonenſem viſione, armix, JF gloria ſpalla-vir, *uit-e tamen
ejm bemſigfle pepercit, quod ſibi Fata facere noluerunt, nam

*znſá't'or a -vz'z‘îo vulneratm paulo poſl deceffit. Vîxit anno;

.XXX-VII. .Menfi [I. di” XII'. v . ‘

l

C'irca di questò ucciſo poco dopo da chi prima da eſſo era ſia;

to vinto in duello , può naſcer dubbio come ſia‘stato in Chieſa

ſeppeliito ſtante la determinazione del ſacro Concilio Tred. Seſſ.

15. c. 19. de reform. per la quale s’ordina, che i Dueliisti iiino

ipſe fac‘ì'o ſcomunícati, e' morendo in eſſo conflitto privi d’Eccle

ſiaflica ſepoltura. Si riſponde primieramcnte, che in detto tempo

il Concilio di Trento non era fatto, e ſebbene il duello ſempre

fa proibito; nondimeno contro d’eſſo nOn erano fulminate le pe

ne di ſcomunic‘ar, e privazione d’Ecclefiaflica ſepoltura, confiſca

zione de’beni ec. come poi fu fatto da eſſo Concilio, e`dai Som~.

mi Pontefici Greg. XIIl. e Clem. VIII. ’ 7

In oltre può dirſi, che il ſopraddette foſſe ſcuſato‘ dal peccato

per eſſere nno d‘i quei caſt, nei‘ quali ſecondo li ſacri Dottori, c

ſpezialmcnce il Gael:. 2. 2. q. 4.5. a. 8. Navar. cT Il. n. 39. e, c.

15. n, 9. Azor. p. 3. lib. 2. c. 5. (1.13. e ſeq. il Duello è lecito.

O _finalmente ſe fu colpevole, moríſſe conſeſſo, ovvero con evi

denti ſegni di comrizione , perchè altrimente non, ſarebbe ſtato;

permeſſo, che foſſe ſeppellito in luogo ſacro, ne che `vi ſi poneſ~

ſe tale iſcrizione.

’ ` Eſſen
i’
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Ma eſſendo fiato ſoſpeſo Lorenzo Scradeo,ſorſe ſarà flatalevata dia

eſſo queſta iſcrizione. Vedi detto Scradeo, che la riferiſce.

Laarentii Scraderi monamenta Italia done: corrigantar faſpenſa 1603.

7. .daga/Zi.

~Vince-”tia Catbene Pbiloſopbo egregio, qui i9' ipſe ſuomi; Rom”

abrepta; eſt, vixit a”. XXX. Menſ- VII. D. VIII.

Simon Gatbena Pater infaliciffima; tar/;ato ordine feci! lieu filii; 0

Ptimi; , a quilm; id ſibi faciendum optaverat.

Bene valea; , qui [mc legir . Bene ſit tibi, filizſqae tai: , qui nec img‘

maturi, nec te ‘vivente oèeanr. i

Qtanto alla parte ſiniſ‘tra nell’entrare in Chieſa il primo Altare',

all' adorazione dei Magi dedicato, è de’ Traverſi, appreſſo è una

divota Pietà. -

Il ſecondo Altare dedicato a Santi Franceſco, ed Antonio di

.Fzäiova , è dei Muzaui ; questa iſcrizione ſopra d’eſſe lo mani~

C a. ' '0.:

Jeſa Chriſio 0.ſiM. JJ' Virgini Matri

Antoniu; Matiana; eq. D. Anno MDXCVIII.

/

Il terzo dedicato al Crocefiſſo, e B. V. è delli Velli fatto del

1340- come Pagliarino dice. Sopra la ſepoltura e queſto epitaffio.

Sep. Nobilium, (9‘ egreg. V. Bonincontri, (I' GaſParini de Vella, (9‘

ſuor/;m bare-124m. '

ll quarto Altare i Magrè dedicato è a s. Niccolò, C a 5- Lu*

cia. Sopra d’eſſe co è ſcritto.
Q

i D* o. - M' -. a .

D.- Nicolao, (I‘ Luci-e V'. Petra; Magradia; de Mad”; dicarflt.

Anno MDCXXVII. `

‘ Il quinto dedicato alla B. V. e s. Lucia,`ed a s. Niccolò Vc~

ſcovo ſu fatto da Bortolamio Baldanuccío, come dalla ſeguente

'iſcrizione appariſce . `

1

,,s,e ' *i

\ - arrivo*… ` N .i i B
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o. v _— L. .alW-;.—---. , y-,xnmññaz—a- ñ*- —~- -ITWZ-_ffi—-ſfl- 7 ‘4

l
' _

Bntbalomóeux Baldafiuciur Givi: Vicentina: Diva Nicolao teflamm.

to ponendmn juſſt’t. Joanne; Magrader executar Prim ,v Lam-enti;

‘ inde ejm Filzi Here; ſua etiam , G’ ſuäîum nomine facimdum!

locavit . .

,a

Il ſeſ’co dedicato a c. Anna.

D-o. M. B. M. V.,›.

Pietatir ergo ”ga Pizfll Deip.Reg. Catlmrina Ludo-viti Roncanìí F..

ad bum: Aram legato eterna”.- juflìerſſe-facrumquotid.prafuz

anima facciande M X..

Hieronyma Trichnta ee” propria ex *voto inaumndum curavit. Amm

MDCXXVIII. a

‘Altare- Deipam V. Regis' , Divequefinne- piè:. _fida-lia”: eleemoſynir

'dicaſumñ _ l

Apprcſſo la porta Maggiore ſi vede un’ Arca molto alta da ter-`

ra, ſotto la quale fia l’elogio ſeguente. ›

Seria!, a” citi!” nihil ‘e12’ ~

Bene *vivere *vita 1/1 eterna: ñ i

Et Coelum', qui bene *vivi: ,, habet".- ‘

`l’abbazia-rr' Caſerma” ſigijl jſaei.F.1 Pam” Artcridm And. F‘. f. v;

~ Con]. qui` Vicari-r litibur jud. Trian”. dualmr Pret. aſſedí;

" ‘ ' Coniugi dulciſſ. O" incompr meflx’lfi pofl Vixir ann. XXV. di”

XVII!. pei-iii ab arm Cbrzsti _ MDXXV. XVI.. KaIJul..

' Per la‘ Chieſa ſopra'- d"alcttne ſepolture ſon-o queſte iſcrizioni..

e

.iz-p. Noir. Vin' Camilli de Garzatoribux Petroni' lmjux capello, è!"

[acer-edita” ſuon-”72. MCGCCLX.

WIA-ELMUS- .:le Tban’ím VVreſc-burg. NobiliGer-n. gmitur.Qnm Vi..

”mini a Maximiſiana C-zſ. deficit-mt, [imma in Venetumpugnam

boflem occulmir Novembrix Idibiu‘ Anni. M. DIX .. ETATIS’

ſam XXXL "

Sep.. Magnifici, O‘ generoſi‘ Equitis amanti Domini Comm.- Manfre

di Broxomini Patricií Wrc-”fini , Para-viniun . ‘ i

` Bartbolom-eo de Velma-rm” fur. Conſ. daria; JF’ Canſárti‘ cafifl‘m

Cbnſìofbormó Fili!” ;oſi-it.

’ Watch_
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Vincentio jmvſconſulto Pſx/"3171!. Clara Sclcdorum flirpe oríundo Fi”; '

pieurzſſwni 10mm condidcrunt . Obi” MCCCCLXXVH. X1.

i APÎ- ‘

Sep. Nicolai q; Aveníii de Mflffarìa Nam-ii Ci?). Vic. Z9' Le”.

dum ſum-um MCCCCXVHII.

o
. _ O

P01 le ſu aggiunto.

Hoc til/i [andato Civi A’Iflſſaria prole:

Bernardine tm‘ nowrunt filebile nati .

MDXXXXV.

'Nel Pilastrone appreſſo l’Altare Maggiore.

D‘ 0. M'

Homtz’o Porto Camiri, unico Nobili/fl flipití: germini, exímia prix”:

, juventina indole prefulgenti , ſupra eguale; confpicuo , dudum ef.

fera bau :limit morbillorum :'nflnxu prev-:Pio Anna Salſa mater'

.mx/W. Pmpofleritate nature P, un. MDCXXXVI.

'Il Claustro è tutto dipinto della vita, e Miracoli del B. Filip

po fondatore della Religione dei Servi, e ſopra la porta così è

ſcritto. -ñ -

Qui/‘qu'il- ;nigi-eden': .eda-3- iconibur illuſìrer ſpeé'íatuflu , più anali: ſa'

japîr, pìaque mente Trap/ma Pbilippi Beniccii , queix-Ordo Ser

mrum ubìque inclytm propagatur, invxſet, imc utinam te. in

ſomnem reddmu, ”ec imitari ipſum , ac precari deſina: , quod me.

.lior , ac. felieior about. MDCX.

Le pitture furono fatte da Pietro~ Damini da Castelfranco Pit~

tore raro, ed eccellente. In queſto Monistero ſ1 celebrò un capi

tolo generale del 1555. nel quale al Generalato fu rieletto il Paz

dre Maeflro Paolo da Vicenza, come il P. Arcangelo Gionio ri

feriſce nei ſuoi annali .parte ſeconda Centuria ‘quarta cap. 7. e 8. ‘ñ

Qtesto Convento è della Provincia della Marca Treviſana, e

quello della Madonna di Monte Berico della Provincia di Ve-‘

nezia . ~

' L’anno 1407. alli 28. d’Ottobre nel Couíiglio de’ cinquecento

ftt ſtatuito di viſitare la Chieſa di s. Maria della Miſericordia 0.

— gn’ anno
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gn’anno proceſſionalmente con le Confraternita alli 8. di SCMGmbte z

ut Unigenitur ejur Filim Civitatem protegere digita-tm‘. 7

Dinanzi à qucsta Chieſa è la piazza del Vino,qnaleñ,pÀ` ingran~

dire l’anno i481. ſu ſpianata una gran Caſa, nella quale ſi ven.

deva il Sale, e valeva più di due milla ducati.

.l

CAPITOLO XXXII.

Oratorio del Santiffimo Crocifi/fl) dei Servi, e .r. Maria

`de’ Piancoli.

LA Compagnia del Santiſſimo Crocifiſſo ſu iſ’cituita con tal’oc

caſione l' anno 1519. alli zz. di Maggio in Roma, mentre

totalmente rovinò la Chieſa di s. Marcello dei Frati Serviti, re

flando ſolo illeſo miracoloſamente l’Immagíne d’un Crocifiſſo,

che in eſſa era. Oltredichè ne meno s’estinſe la Lampada, che in

honor di quello ardeva. Tal ſarto eccitò tanta divozione in quella
pietoſiſſima Città, onde ſubito con licenza del Sommo Pòſſntefice

Adriano VI. s’ereſſe una Compagnia del' Santiſſimo Crocifiſſo, la

quale ſu arricchita di .molte Indulgenze; poi dopo ſe ne istituiro

no per la Criſtianità molte 'altre , ſpezialmente in Vicenza, «dove

cominciò l’anno 1587. Ma perchè i Fratelli haveſſero dove con

gregarſi ſu comperata una caſa non molto diſtante dalla Chieſa di

s. Mar-ia della Miſericordia, detta dei Servi, ed erettovi un’Ora

‘torio molto bello, e divoto, dove -nelli Venerdi di tutto l’anno è

…molto concorſo. ’

.Queſto Oratorio h'a un ſolo Altare, dedicato al Santiſſimo Cro

cifiſſo, e ſopra la porta maggiore così ſia ſcritto.

jefa Cirillo Croci/ſxo , ſ9‘ Virgini ~Mat-ri devota Societa: erexit an

no MDC. ` ‘

'Tale Còmpagnia *ſa molte proceſſioni particolari per ſua dive*

zione, cioè nell- Epifania, Giovedi ſanto, Invenzione, ed Eſalta

zione di s. Croce, primo Mercordì dopo il Corpa: Domini, ed in

terviene all’ordinarie della Città. Ed è molto numeroſa di Fra-_

telli, maritando per laſſo di due Cittadini di Vicenza, cioè Impe

riale, e Menegazzo Donzelle numero dieciotto, dando a ſedecí

ducati venti per ciaſcheduna , ed a due quindici per una,

delle anali grazie ſie ne devono dare tre alle Figliuole dèi detti

Fratelli. ’

Poco
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Poco distante da queſto Oratorio fi vede una Cappella della B.

  

V. detta de’Piancoli, perchè cosi chiamaſi detta Contrada, e Viv .

ſono molti voti,\timo,che foſſe fatta in occaſione di pefle.Q1ín.

di poco lontano è il Ponte ſopra il Retrone , detto dc'Piancoli,

{atto in due Volti dl pietra viva.

c A PI T 0 Lo XXXHI.

Sim Lorenzo di Barga, ſie r. Michele, Parrocchia.

" Nricamente , ( come già ſi’diſſe ) furono due Chieſe dedica

te in honore di s. Lorenzo, l’una ſi diceva di Porta nuova,

l’altra di Berga , della quale quì ragionaremo, e la più antica

memoria, che d’ elſa habbiamo, è d’eſſere nominata nel privilegio

di Papa Urbano conceſſo alli Canonici del 1186. 'ficcome la più

recente è del 1284. nel quale un Prete Ferrario legò ad eſſa cer'.

ta pecunia. Qxesta Chieſa era Parrocchiale; poi del 1266. alli 23.

di Marzo da Canonici, con la cura dell’Anime ‘data ſu ai Frati

Eremitani di s. Agofiino, li quali circa l’anno 12.43. venuti erano

à Vicenza, ed in Berga vicino alla ſuddetta ‘Chieſa di s. Lorenzo

s’erano accaſati, e ne ſabbricarono per uſo’ loro un‘altra, ſotto

titolo di s. Michele Arcangelo; perilchè poi nell’anno 1285'. ſi ri

ſolſero di fabbricare con l’ajuto della Città il magnifico Tempio,

che hora ſl vede di s. Michele, nel quale restò compreſa la Chic

ſa vecchia non ſolo, ma inoltre ancora quella di s. Lorenzo.

E' in tutto ſpazioſa ſenza colonne in una ſola Nave, o Arco.

Dalla Porta Maggiore fino alla ſcala del Coro è piedi 123. dall‘

infimo ſcalino di detta ſcala ſino all’ultima parte del Coro è pie’

di 58. onde in tutto viene ad eſſere di lunghezza piedi 181. e

poi larga piedi 40. ſenza le Cappelle, che ha fino ai mezzo da u

na parte ſola; onde viene a capire perſone ....... dando a

ciaſcheduna un piede quadrato, 'come delle altre Chieſe Maggiori

abbiamo detto, fino alla ſcala 497.0.

L’ Altare Maggiore ſu fatto dalli Triflini, in memoria di che fi

nge -

D. 0. M. `

Trzffinorum Religione Baptifle ſur. Conſ. da' Equitir tcflamenta di

catum Franc. Equer fundavit, legataque auxit, Gale-ati”; jo:

Bapt. E]. F. ;Era ſuo Perfecit, cxornavit. Anna Domini

MDXCII.`

Tomo V'. D d p ‘ ‘
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li Coro di Noce alla moderna lavorato ſu per opera dei Figline

li di Marcantonio Triſſino figliuolo di un'altro Marcantonio dei~
la steſſa famiglia. l ſi .

Nei Piiastroni dei Coro appreſſo la Scala fi vedono queſto due

memorie.

Reverendiflîmo P. M. Spirito de Pili: Angoſcioli; Vicentino integrita

ze optimo, JJ‘ equitate ſumma , ſplezidorejizgulari, Auguſliniame

Religioni; Generali ſuſpiciendo , volendo, mirando , fammi: Pon

tificilzur Gregorio XIII. JD' Silla V. nec non szlippo Hifpania

rum, JD* Henrice 111. Gallia, Regibu; acceptiſſimo, ſacro O

ratori eloquennſſimo, pro jeroſolymitana Reu‘gione apud Pium

V. legatione egregie funëîo, multi; exantlat” laborilzux in Luſi

tania, in Eſpania, in Gallia, Ò' praſertim in Sicilia, pro Ere
mitana Religione plane labeſaéſiiata re/Zituenda ; in Hijpaniam de—

mum Summi Pontifici; legato proſiciſcenti, Bononza in Majori :le

ſe expeé'latione ſulzlato. Vixit anno; LH. 051” prid. Non. Maii.

MDLXXXVI. F. Loredanur tamquam parenti de ſuo Ordi

ne aprirne merito P. C.

D. 0. M.

` Ordinir-Eremitarum D. Auguflini propagationi , I5‘ divini cultur am

plificationi annuen; Joanne; XXIII. Pont. Max. ceflioni., ac da

nationijurium, ö' privilegiorum antique Parocb. Eccleſia Sanc‘îi

LaurentiiaCanoniciI Cathedral” Eccleſia Vincent. falla, Q‘ ab ea

dem Ordine anno; antea centum, <79' quadraginra acquiſita, ro

bur Apo/lolita confirmationi; adiecit, (9‘ ju: omne antiquum,

o ' omniaque inde ſequuta confirmanr, banc adem Di-vo Mic/;acli

ñ dicatam Paracbiali jure, i9‘ animarum cura privilegi” com~

munivit diplomate anno primo Pontificatu: ſui exarato Bono

nia X1711. Kal. Sept. F. Loredanur Vicent. :eterna Memorie

P. C. quue illu/Zriffimorum Trzfflnorum voluntate.

La Cappella dalla mano destra, oparte dei Evangelio, dello ſie-ì

ſſo Altar_ grande, è dedicato in honore dis. Lorenzo in memoria

della Chieſa vecchia, che ivi era;ſopra la pala così ſi legge.

MCCCLXXIII. Hoc opur fieri fecit D. Bartbolomau: de . . . . .

i L’altra Cappella dalla mano finistra è dedicata in honore di s.

Aflostíno,dove ſ1 vede una pittura di Giacomo TentOretto. Fudſat

’ ‘ ta a
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ta da Henrico’Antonio Godi, onde ſopra la ſepoltura cesì e‘

“ſcritto. '

Henricn; Antonia! de Godi; Patri Pr'th ſibi, i9' fair.

Sopra la porta della steſſa Cappella ſi vede un’elogio .poſſo al

ſopraddetto Henrico Antonio, che ſu eloquentiffimo Oratore, ſe—

polto in uë’Arca con due ſtatue dalle bande, una delle quali figu

ra 1’ eloquenza, e l’altra la Giuriſcienza, e poi ſotto così dice.

Equiti clarzflimo Henrico Antonio Godo jarifconſaltoram eloquentiffi-.

mo, eloquentium Jarzſconſaltiflî quem ”nam Oratorem eja; ata:

maximè efl admirata. 1l/Iarcar Antoni”, Pauli”, Alexander,

Hieronjmu; , Petrar, Filii . Vixit ann. LJD-(XV- minn; ano

die H. [VI. HÎN. 5.

Dopo queſia Cappella, venendo verſo Ia porta maggiore, ſegue I'

Altare dedicato a s. Raſaele Arcangelo, ed a s. Elena- La pittura

è di Gio: Battista Buonconſiglio. E’ dei Rinaldi.

Appreſſo queflo è\l’Altare dedicato a s. Guglielmo, e a San

Tommaſo da Villanova, fabbricato con belliſſimi marmi ſoffi, ’e

bianchi. Fu fatto da Leonardo Giacomazzo, come la ſeguente iſcrí,

zione posta ſopra d’eſſe inſinua. -. ’

D. DJGulielmo, Z9' Tbome de Villa no-va 0rd. Erem. r. Aug.

Leonardi Giacobatii ]. U. D. ſingalarir religioni: affec‘îu. pra

prio are conflraéîum, (I' manifica’ dote dotatam. MDCXLVÎ.

Sopra la ſepoltura. a - v

Leonardi” Giacobariu; j. U. D. bmana Proſpicien; erumne ſibi ſea

pal. divine apicem glorie proximam quotidiane celebrationir Al

tare celebri dotatam reditu fieri jaffit MDCXLIV. XXIII.

Sept- '

~Il terzo Altare nella Cappella eontígua fatto de marmi roſſi, e

bianchi@ dedicato a s. Anna ,edè delli Garzadori,come l’iſcrizio

ne ſopra d’eſſe manifesta’. ` ’

Deipara Virgini; Matrí Cariolanar, i5' Ludo-vic… Frati-er de Gar

zadoribu; MDCXLIV.

Dalla parte d’eſſe Altare vſi. vedono queſti elogii. 0

’ " ~ Dd z Carta

HM*
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Cariolano Garzadoro Epiſcopo Auxert'nſi, qui ſub P”nn-f: mmm”

VJII. inferiorir Germani-e ampliffimm Num-iu; mulzir in lori:

fidem labcſac‘latam non _ſine vita diſcrimine iizflauravit, ac

Cancilum Tridentinum introduxit‘; ejur ſolertia Fexdiflandu:

.Ba-varia: Print-epr in Coadiutorem Erneſli Arc/21'572. Colon. ejm

Palmi fuit :lei-5'qu , inde poll XIII. anna! Romnm rem-iſa!, a ’

Paulo V. in Palatia Apaſlol. excipitur, inter adſi/thex miſeri

bin”, ſapienti:: exe-elfi”, ‘religione admiraadm. Cariolanur,

i9‘ Ludo-virus Nepote!. (1)!)(XLIV.

Dall’ altra parte .

Oe‘îavíano Garzadoro ol reffignatianem Coriolani Patria' prefer :eta

tem _gratia Pauli V. Epiſcopo Auxererfi , prudentia fingulari,

immatura morte ”‘er Cariolanu: -, b‘ Ludovica: Fran-e:.

(01)(sz . ` -

 

\Sopra la ſepoltura.`

Ot’r’aw‘anur bone/la, i9‘ antiqua de Garzadorióm_ orti” fîzmſſíſia , ſiöi

ZI‘ paflerir V. F.

Appreſſo' è l’ Altare dedicato alla Ss. Trinità delli Zuffati.

Segue la Capprlla del Corpi” Domini delli Barbarani Mironí

~/ qual’è dipinta de molte memorie de’ Santi. In eſſa ſono due ſepol

ture. Sopra d’una è tale iſcrizione.
`\

Sep._Nobi1i.r Viri Coſmóe q; Egregii Vizi joannir Miri q; Domini

Marziani de Barbarano, i9‘ 11:87‘th juorum.

 

 

Sopra l’altra . -_ ,t

` I

Oil-miu: Barbara”; I. U. D. fili , Ò' band. ſm': P. C. un. Domini

MD. XCVIII. carati: fune XYXVHI.

La ſeguente Cappella in honore di s. Matt-eo Appostolo è degli

Almerici, come appare dalla ſeguente iſcrizione, pofia da una par

le di quella. ‘

MCCCCIIH- die JV. Menfi: Mam‘i Cape’le ban:: _fieri fece-'WM

Bonaventura, i?“ Nicolai”~ {rap-c: g; pmi-u' Jacobi de Aim:`

- 4. rica

..a . ‘. .

— —'--<- —~ J-ññ » v n "azz—n . _ .:n—...À-M-ó:>a
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rico Give; Vino. qui idem Domini” Jacob” , qui olii! die XVII

Maii MCCCCIIII. fieri ordinavit , (9‘ pro dote reliquie

preſenti. Conventui duo plaiíflra vini de ſui: pofjèffioniom ſiti: in

contratti: Spina” pertinenti” Pillx, ipſo Con-venta tele/;rari

faciente quolíbet die unam Mzſſam ad Altare iſiim Cap-:lle , b‘

in quolibet anno anniverſari-iam ipſiar Dominijacooi, iî'Domin-e

Guidone e'qu Uxorir. Item XII. Libra! Sol. Leé't'ori, 'vel ‘alia,

valenti predicatari dic‘ii Ordini; in determinazione beredum, Ò’

ſucceſſorum fuomm Ue. Frou! in ſuo te/Zamento eontinemr.

l

Nella Cappella ſono due ſepolture . Sopra d’una così leggiamo .

jacobur bìc tegitur flirpe Almeria.: , Capellam z

-. ’ Hazzc flatuit doflanr nobili;~ ajira Iene”; ‘

Ciz>em lux Cymbrum meat ter no‘va ſub anni!.

~ Mille quatercentum quattuor orbe levat;

Sopra l’altra ſepoltura.

Sep. Nobilum Virorum Bonaventura, b' Nicolai Fratrüm‘q; Do~`

mini Jaeobi de Aimerico Croix Vicentina, i‘? bere-dum ſuomm.

L

L’ ultima Cappella dedicata. alla B. V. è delli Capra. In’ eſſa

ſ1 vede un nobile depoſito con tale Epitaffio.

Expet’íamu: donec -veniat immutatio noſira.

Franciſco Bernardino Capra Ci-vi preflantíflimo , Laurie Tríſſine

Matrame rariffimx parentibm apt. Ludovica: Filia: , ae Ale

aandro *Fratri ſaawfflmo , Jurifconſulto peritiffimo una cum

Joanne ex dié'fo FTatre Nepote, ſibique, ila/i: V. P. VIII. Id. N.

anno Domini MDLXII. H. M. H. N. S.

~ 1

Tra quelle due Cappelle nel pilaſtro del Volto era quefio e104_

gio ad un Todeſco di Baſilea. ’

C. :

Ambroſiu: Danam‘u: Ro: Ram* Mar. (9'- lingue adiſcmde cauſa Ita

liam adienr, ipſo in flore adoleſè. malig. Febre corr. non inte_

r,-'i, fed exboc in Coel. mzlgram‘ Patr. Tu 'vero qmſqui; er Parent:

Imr mie/Zia.“ Condolero . B. ann. XV'I. M. II. D* XXIII. I) XXI

11X. B. R. A. D. (I)I)X(. Uiſma

l '_

l‘_\
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Vltimarnente appreſſo la porta maggiore è un’ Altare di s. Mar

arita -.
g Veduta ’la banda deſtra, paſſo alla finiſira, dove appreſſo la por

ta, per la quale s’entra nel Monistero , è un’Alcare dedicato a

s. Maria Maddalena. Sotto l’organo è un"Arca con la ſeguente

iſcrizione`

Lacretite- Campili-e Franczſci Guale Civir ornatiflimr‘ uxori incom

paralvili. Víxit anno; LV!. mmſ.. III. die: V. Obiit VI. .daga

[Zi MDLXHI. ' ñ

Añ‘L

' Quì appreſſo è un luogo deſtinato per ſare un’Altare alla B.`

Chiara di Montefalco . *

Segue l’ Altare dei Ferramoſca dl s. Antonio Abbate con tale

iſcrizione…

D‘. O. M.

Dim, Antonia ALA…“ GuiJo ,dy Bona-ventura de Ferramuſcii` Ant. Eçz.

Filzi fraterna unanimitate erexere anno a Cèrzſlo nato..

MDCXXX.

' Segue l’Altare della B. Y. dopo il quale ſotto ilÌ pulpito fivede

queſto elogio e a

Antoniam Calderon-irene Conigem- Opt. Barbara* de Beltraminir noli;

ſi!“ Tridentina., quem 'Dimm ſplendore‘ ‘virtutum‘ , morienr P4

riter` amalata eſl , ambo: acuta fibrir abſumpſit , illam quinto»

laflro -vix expleto, [Jana *via: incepto, breve; bit", ſed ;eternoi~

cum Celitilmr trabent arma!. Dane: Caldi Parma: merentrffl’

mm Lane bonorificam utriqae memoriam- P. ann. MDCXLIV.

Segue poi l’Altare di s. Nicola da Tolentino dei Piccardi, qua..

le: del' 1487- ſu determinato dalia Citta di viſitare proceffional—

mente .

L* Altare proffimo dedicato a s. Monica' ë delli Squarzi’. Fu ſab

bricato da Gio.. La -pittura- ſu- opera di Benedetto Montagna. Sopra

due ſepolture ſi leggono quelle iſcrizioni… i

Sopra Ia prima d' eſſo Gio.

`Gratm erat pleói, popuſo gratiflimifl‘ omní

Unica fim geneſi!, Ò" probitatis bono-F'

, Reddit

72‘“….4
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Reddit corpus Imma, cale/?em ſydem parte”:

A/ccipimz! , clara”: Wixit in Urbe decur.

I e

Sopra vl’ altra .

Si virtur, ſi fama dere”: laurlatur, 29‘ etar

Nulla fuit facilir, ”alla predica Magir

Sguardo progeníer tu marmore clauſa Joanna

Si lire; exrinéîa, non moriere tamen.

Appreſſo quella porta ’ſi vede qucst’ elogio.

joanni Alberto Plegafitm Hier. Pbyſ. Clear/fl“. Filio , quem in Major-z'

de je expeéîatiofle immatum morr, prof) dolor! eripuic contra

eemporir impiam :nimir Acqua', ac citam injuriam , eater. hoc ſe

pulclari monummtum Alex. Galear. (I‘ Caeſ. Fron-er mefliſſ.

Paſ. Vixit ann. XXIX. die: XXI. 05. die Venerbr XIX. Kal- Sept

MDLXH.

Sopra la porta Maggiore ſotto l’occhio,ehe fu 'fatto per illumi

nar la `Chieſa era queſta memoria.

Oculur, quanto ſplendidi” de MonafieríìflzL/Zantia, demptir ducenìir lx'.

e ,Im-,- .4 Caprio Pezarolo, G' Uguzione Macellario ceptz'r, exrat

ele-vom:. Sanéîuſque Mic/mel eum tata Eccleſia -e/Z ſic rePam~

tm'. Anno ſul’ ‘mille/;mo quadrxgenfeſimo tempore Prioratur Re- ,

wrendi Parri: Fran-ir Pbilíppi de Veneti”, nec non fuit ſic

formata:.

Per la Chieſa ſono ſparſe molte ſepolture con le ſeguenti iſcri

zioni: e primíeramente a Fra Marco, ea Fra Silvestro Vicentini

dell’ ordine medeſimo. '

F. Marco Vicentino Doc‘îori Excellent”. Sacra bujur ”dir ira/?au

mtori. Re Italica bene ,gefla , Eque , ac Pam' optr'mo Cc—

nobitze monumentum poſuerunt. MDXXIÎI. ’VL Ka]. Mar.

E; inſigm’ doñrina, ſ5' picture F. .film/Zio Vieenr. .Parri integerr.

dic XXX. Decemb. MDXLV'II.

Hic jacec Clara Venerio D. Fumo-ſci rlarzflìmi D. Ludovici Praz-ur.

S. Marc-i , quae obiit die primo Menfi: Decemb. MCDXLVIII.

Sep. Pro-vidi Vin‘ Antonii a Sera q. Bartbolomei de Proviacialióu:.

?L’E
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Sep, Nicolai q. nob. Viri Guidonii de Buſo , qui o/fliit anno

. ſi :MCCCXXXIIL die III. Ap. O‘ baredum juorum.

joanni Antonio Colzadio Viro oprimo , _dí' Veronica Filia unica, ac'

poflerir ex teſta. Mari-e Uxor. pient. Poſ.

Sabina Coniugi dileé'r'iffima , ſila', b‘ poſteri! Joan. Bapti/Za Coen-ga

tuor P. C. an. MDCII.

Sep. Domina Eliſabeth de Sciedo Domini Paci: judici; F. Uxorix q. ,

Cardini de Ferramuſchir . anno MCCCCXXXV.

Vincentia Patri pient. P. Cloriflopboru: Godiur ſii/'que, ac Po/Zerix

’ M. vive”: curaz'lt. _

D. O. M.

,OH-wie Flocarda Ux. dileñiſſ Stephan”; Tonſux ſilzi , O' pofleris

fac. C. obiit anno MDXCV. VII. [d. Sept.

Franciſco Nigroponti unico Offarii Filio XVIII. anni: cum dimidio

peraflix, jam legibur laureando, -w'rtute, i5' mole :etatcm non
tranſgreſſo immaturi ſibi olnſitm ſgpe pranuncio die ultima Augu

fliatlzerea pravento laurea Gulielmur Nigerpon: Patruur bujuſce

Alu'mnu; ccenobii, ac Tbeologiae Aîagzſler poll anno; quattuorde

cim impenſe eruditionix , è?“ cura beu inaner ſpex , Uſi-uſim

ſuſcepto: lalzore; tota in hoc extinéîa familia , domum liane ſi.

bi, ebaroque Nepoti oon/lruxit. anno MDCXLIV.

,Amadeur de Salvatoribur jacobo unico filio ]. U. D. lieu adbuc imñ

Iierbi prarepto, fila', ac poſteri; mafiiflimu: H. M. P. C.

MDCXLI. `

Sep. Domini Antonii de Nigrir , (I' Cecilia ſua uxorir , atque ſuorum

baredum X11. Kal. Oc‘lolz. an. nativitatix Domini MDCXL.

 

 

Il Claustro è fatto all’antica dipinto con ii miracoli di s. Nico]a `

da Tolentino. Si vedono in eſſo le ſeguenti iſcrizioni ſopra d’ al‘.

_cune ſepolture.

Hannibalí Minadoo,]. C. celeberr. per XVIII an. prima-r. redendi

juri! muneribur innnocenter *verſatan Vicent. vero Curiam bi:

maleficiorum Judici ter beneficio Hieronymux Priolu: Praet. Aſ

ſeffori apt. ac dilez‘îiſſimo P. C. Obi” anno MDXCI.

MCCXC. die XIII. julii ſepultura Nobilir, (I‘ probi Viri D- 10"

‘147‘57- ”abili-r Viri Domini Ugutioni: de Seratico , i5' eorum i

praceWÎ'um.

Haze
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Hat' e/Z ſepultara Domini Henrigbeti de Valdagno , i5' ſuora”) Lx”.

dum. MCCCXXXVII. men/i; Septemb.

Melchiori a Pace nobili Vicentino Angela con/br; irzſìitair proſeetiam,

<35' [nered. MDXXXII. V. F.

Fart/to Pacio Pbiloſopbi-e , ac juriſprudentie candidato Paalar Mech.

F. Am”, Fabia; Pbil. Ò‘ Med. Pater non Mediocri ſpe orba

ti mzflzffimi poſaerant. Vixit ann. XXI. Menſ- VI. dcceſſit ann.

MDXGVII. die XVI. Kal. Oſt'ob.

ch efl flpalt. Domini Andrea: de Grimanir

- , Nel Capitolo. . "

jannni; Antonii Faſolli Pie‘î'ori: rximii , naredamqae ſaaram. V.

F. *M

Lorenzo Scradeo fa menzione delli ſeguenti verſi ſopra d’una

~ſepoltura in s. Michele , che hora non vedendoſi,ſarà flatauſurpata.

Hoc tua, Paula, jacent nunc molliter offa ſcpalcbro

Sed tu pro meriti; regna beata tener.

Clara; Alexander ta”; [nec monamenta mariti”

Illa tibi _ſaper-um Rex ,‘/Jominumque dedir.

Nelli horti appreſſo il fiume 'Retronefi vede un'antica ſePoltura; .

con 'queſta iſcrizione .

Hic ſePulta ejZ Domina-Domina Agna/ina olim axor Domini Bartbo

[amari Baffl de Venetii;,ga.e _obixt an. Dom. MCCCLXXXXIX

die Lance VI. Odio!?

In queſto Monistero habitano Frati numero ’venti, e nelli primi ›

Veſperi di s. Michele i Canonlci vengono acantarll, come anco la

mattina ſeguente la Meſſa ec.

CAPITOL0,`XXXlV.

Oratorio di San .Nicola da Tolentino.

Irca l’anno 1499. nella Chieſa dis. Michele ſu eretta una'Con

ſraternità ſotto la protezionedi s. Nicola da Tolentino, .Santo

di grandivozione in Vicenza, e perciò in eſſa molte perſone fi

from V. E e ſecc
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fecero ſcrivere. Ma perchè non havevano luogo da radunarfi, la‘

detta Compagnia deputò Valerio Chieregato, Franceſco Gualdo,

Pietro Orgiano, e Gregorio Lonigo, tutti nobili Vicentini,Gastal

di, acciò provvedeſſero di ſito conveniente per fabbricare l’Oratorio,

Westi n' impetrarono uno attiflimo, poco distante dalla Chieſa di

s. Michele, dal Priore dello fieſſo Convento, dove del 1505. fab

bricarono l’ Oratorio ſopraddctto . Di ciò ſ1 vede le ſeguenti
memorie.v '

Haze Vicetix, que antea non cxtitit D. Nicolai de Tolentino'Fra. i

ternitar redempti orbir anno (1)11) . in D. Michael: origine”: ‘

traxit ſexro al: boo anno (1)] ) V. eamdem _ſu/2 ſere-”1E Leonardi

Lauredani Venetoram Due-ir imperio bio ereMre Confratres , ut

quor devono conjanxerat , Templam ſocia”: .

Sacram Dim Nicolao Tolentinati bano dicatam adam, tanti titula

Tir, ac tutelarir Confratrer merita, O‘ Patrocinia cole-nt”, *ve- _

' nei-ant”, iſa/;aſma Societari: ſumptiba: , Altare ad bujuſmodi

formam redige-”do , Parte/ice Urbano in Url” regnanre,ac Orbem

regem”, decoraruflt. MDCXXXIIL

Sopra 1’ Altare è l’immagine della B. V. detta della Nuvola, di

gran divozione. Del reſ’co in eſſo non è coſa notabile; ſolo ſi ve

dc questo elogio, poſto ad un’Eremita per nome Bernardino da

Parenzo d’Istria morto in età d’anuí 94- e dc] 153'- iVí ſeP°lÎ° a

ſebbene il ſuo corpo è stato portato altrove, ne ſ1 sà dove. `

Radii ſkkndmter Cla-00mm ~

Natriant animano imam

In Cali; in atei-num.

Terra conſerva! oſſa mea
Ujſique ad Reſurraſt'ionem

Bernardinur Parentinm

Eremita Candid”;

Anno: XCIV. nata: .

V'. Kal. 0505. MDXXXI.

Ad Chriflum emigrati”.

`r

\\

; "Apprefl'o' questo Oratorio è il Ponte, Per la vicina chieſa detto

{ſi s. Michele. Fu fatto di legno l’anno 17.59. poi del 14_22. fu

fatto di _Pietra _in un’ ſolo arco, quantunque, aſſai grande, :fogdi

ì . pie'i

\
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piedi 160. come il Marzari ſcrive. L’Architettó fu Friderico dé

Mur. come ſ1 vedeva dalla ſeguente memoria, che in eſſo stava.

Anno a Clariſii nativitate MCCCCXXlI. Domini Marini Laure

' dani omni *virtute pre/Zantiſ. clarrfflmi Veneti in- Excellennflie

mo Dominio ”offro Venetiarum , b‘ baja; Urbi; Premi-ir ce

guijfimi indo/Zria , diligentiaque , decoriſìzue Vicentie utramque

Reti-om‘: ripam ampleffenr ex publica bit‘ flruéîm ef} Pont.

Friderícuſ de Mm- conflmxit bum Ponrem .

Aiello Ponte cadè l’anno 1619. alli 30. d’Aprile alle hore 15.'

in giorno di Sabbato ſenza offeſa d’ alcuno, ſebbene nel mezzo ap

preſſo d’una Colonna, che ivi era, una povera Donna stava men

dicando, la quale ſopra la pietra, come flava, cadè nel profondo

ſenza offeſa vcruna, e per eſſervi poc’ acqua uſcì ſana, e poco prí~

ma erano paſſati alcuni carri carichitdi biada, l’ ultimo dei quali

con le ruote di dietro era nel precipizio, e in terra con quelle

dinanzi, ma i Bovi'dal flrepito, che in ſpicarſi la detta mole~ Fe

ce, ſpaventati, tirarono con tanto impeto,che il carro reflò ſopra,

dove di ragione eſſi dal carro dovevano eſſere tirati al baffo.

(Delio Ponte ſu poi rifatto nella maniera, che hora lì vede;

molto maggiore, e più riguardevole di prima.

Circa del Ponte di s. Michele vedi quanto ſl ſcrive hell’addi-i

zioni alli annali 9”. i

L’ Architetto di queflo ſecondo ſu . . . . . . che ſenza piantare

nel mezzo alcun ſostegno di legno fabbricò tutto il Ponte, POÎ

`ſopra vi fece quello di pietra con maraviglía d’ogn’uno, e costò

queſ’t’ opera più di ducati goooo. ` e

Non molto distante da questo Ponte, come anco dalla Chieſa

di s. Michele, ed Oratorio di s. Nicola , dove hora' è la piazza,

detta dei Gualdi, ſu anticamente un’Anfitearro per fare giuochi,

e rappreſentazioni. D’ eſſo ſi vedono ancora alcuni reſidui. Altri

dicono, che non foſſe Anfiteatro, ma Teatro, perchè questo è dí

mezzo circolo, e quello di tutto circolo, e nel mezzo è la piaz

za per le giostre,‘o altri tratte'nimenti. Alcuni però ſono d’opi—

nione , che inſieme foſſcro quattro fabbriche, cioè l’ Anfiteatro, il
Teatro, il Tempio diſiGiove, e il Palazzo Imperiale; poichè_ gl:

antichi`costumavano d’inſieme unire tali edifizj. Vero è, che nel

privilegi delli Imperatori è chiamato Teatro; i0 Però flimoa Che

vi foſſe anco l’Anfiteatro. -'

“ . " 'ì ` E e a N°13

M\.q_` _ -,-MMÌ ‘ J‘ — l *uv \ `
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Non fi sì; quando tal’opera‘foſſe fatta. Alcuni credono, che oz!

tempo d’Augusto eſſendo tutto il mondo in pace. Altri l’attribui

ſcono ad Alieno Cecina Vicentino, che fu Conſulc Romano’ e

Capitanio Generaliffimo di Vitellio imperatore. Altri vogliono’

che foſſe fatta imperando Diocleziano,e Mallìmiliano Imperatorí

e che con tale occaſione di pietra ſi faceſſe~ il Ponte di s. Paolo:

qual fi sà, che ſu fatto l’anno 300. di Criflo nato. Quello ſap”

mo' di certo, che, imperando Coil-’Intimo Líagnoîc'ra facto’ Poichè

in eſſo ſu collocato una colonna per honor del medeſimo, Some

ſi dirà in qucsto libro nel capitolo. . . . . ‘ ' ‘

Fra Leandro Alberti nella deſcrizione d’lralia, trattando della

Città di Verona dice, che nella Città di Luca mena Toſcana nel_

la Chieſa di s. Fridiano ſu trovata una pietra con la ſeguente in

ſcrizione.

L. V. F[ſeminin Romóm- ConjÎ ac Univerſe Greci-e Damítor Ampbí

tbeatrum Verona: propriis jamPtibnx erexit anno ab Urbe condíó,

ta ZDZII;

Da eſſa ſi vede come l'Anfiteatro di Verona ( hora detto l’A

rena ) ſu edificato dopo la fondazione di Roma 503. anni, che

ſu innanzi la natività di Cristo anni 240. L’isteſ‘ſo mi perſuado,

che ſeguiſſe di queſlo di Vicenza, la quale non eſſendo

meno antica :di Verona , ne meno d' eſſa da’ Romani a

maya; dal medeſimi ſarà stata honorata con tale fabbrica innanzi

la venuta di Cristo nel mondo; ilchè tanto più mi Kerſuado eſſe

re vero; quanto che le colonne con altre pitture, c e hora ſi vc

dpno a s. Felice, le quali furono già del detto An teatro, non

{tuo Vicentinc , ma ſorelle, come ne anco del Veroneſe, edi

Romani havevano quella mira di fabbricare con pietre da lontano

portate, acciò la fabbrica riuſciſſe più prezioſa. Vicino all’Anfi

{carro era un grandiſſimo Palazzo, cheſt diceva Berga,quale ſer

viva per albergo degl’lmperatori, ed altri perſonaggi.

Nella Coſmografia Univerſale dell’Anfiteatro di Verona comu

ncmente detto l’Arena, ſi dice, che haveſſe tr-e fili, o ordini di

Archi, uno ſopra l'altro, e ſopra d’ effi un’ordin’e di fenestre ,

quali ſervivano à Ranze,ch’erano intorno d’eſſe Anfiteatrorli ar

chi erano 72. come anco le ſeneſire 7;. per' IS. parte s’entrava

nel piano di eſſo, quale era lungo canne 39. gioè piedi 234. che

ſono ſei piedi per canna. La larghezza era di canne zz. Èm-czzoz

‘ ’ ‘ even.

I
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ì dla, che adeſſo corrottamente ſi chiama Costoza,

ì
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havendo figura d’un’ovo. Dal piano di quello ſalgono sù 42. gra..

-di, ne’ quali comodamente ſtanno a ſeder 2.3184- huomíni, diſh-i

buendo a ciafcheduno un piede, e mezzo di ſpazio, e cavatone lo

ſpazio delle porte. Il grado più' alto gira 183. canne, quel di

mezzo, qual’è il vintiuneſimo, diſcendendo da quel di ſopra can

ne x42. _

Se vero è quanto Palladio ſcrive, cioè ‘che l’Anſìteatro di Ví

cenza capiſſe 40000. perſone, ſarà ſtato maggiore di quello ‘have’

ſona, nel quale ſolo ne capivano 7.3184.

Vedi quanto Tonello ?ſcrive d’eſſo, e d’altre antichità di Verona.

Queſto Anfiteatro Vicentino col Palazzo durò molto tempo, .e

Gio. Battifìa Pagliarino fa menzione di-molti Imperatorí, che vi '

albergarono, ma finalmente o per negligenza di reparal'loa 0 Per

malignità dei nemici reflò,dìstructo. Fu dall’Imperatoae Henrico

Terzo donato al Veſcovato di Vicenza, e così ſu finito di demo'

lirlo, perchè con le pietre di quello ſu fabbricato il Duomo, il

Veſcovato, e la Chieſa de’Santi Felice, e Fortunato; onde adeſſo

appena ſe ne vedono li veſ‘tigj ſoprapofii . .

Andrea Palladio celeberrimo Architetto , come ſcrive Monſignor.:

Barbaro ſopra Vetrurio, cavò 1a pianta d’eſſo, e affi’ſíſcca_ Che V1

capivano quaranta mille perſone, dando a ciaſcheduna ſpazro con

veniente, 'perilchè era maggiore den›Arena di Verona,nella quale

conforme a quanto ſ1 dice nella Coſmografia univerſale come s’ ha detto

di ſopra, comodamente Poflonoſedcreperſone23184-d2l1d03C13ſçhe

d…? un PÎEde , e mczzo , e cavatone il ſpazio delle porte. Il grado P… 31:

-to e canne 183. e' l’infimo 147.. che in tutto ſono 325'- ed Ogm

canna di ſei piedi. Haveva tre ordini d’ Archi, uno ſopra l’altro,

eſo?“ d’éſſl un’ ordine di fenestre, quali ſervivano a ſtanze, Che

erano d’intorno d’eſfo Anfiteatro. Li Archi erano 72. come anco

le ſemeſtre 72. Per 18, Porte s'emrava nel piano di quello, qual'

era lungo canne 39. cioè piedi 2.34. la larghezza era canne 22.

e mezza‘. › - _

In occaſione di .fabbricare questo 'Anfiteatro col Palazzo col…"

SUO, _alcuni fiimaño, che foſſe fatto il Covolo di COstOZaz “WC

i Schiavi_ venivano cuſtoditi ,~ e però fu quella Villa, dettaçusto

ed acero non

marciſſero nell’ozio, foſſero eſercitati nella cava delle Picnic’ (e'

ſchizio quaſi ordinario de’ Romani dato ai Schiavi,) onde ſi leg

Le, che,v quando da_Veſpeſiano ſu .fatto il Coliſeo di Roma, v' la

voravano 3000. Heb’rei dav Geruſalemme condotti a quelëígíätta



'7.27.’ HISTORIA ECCL. DI VICENZA.

prigioni. Equando da Tito imperatore ſu dedicato,s’ucciſſearo cin

que …illa Fiere di diverſe ſpezie, e la Feſta durò cento giorni,

….3 quali ſ1 ſpeſero diect millioni d’oro, e capiva ottantaſette mil`

` 1c perſone‘. Perchè ſebbene le pietre in proſpettiva erano d’altri

Paeſi, come ſi dffl‘e, nondimeno l’altre nalcoste doveano eſſere

del Vicentino: ſebbene altri dicono, che tale Covolo ſi faceſſe per

fabbricare Padova. Ma dl ciò tratterò nel lello Libro.

CAPITO~LO XXXV.

Santi Appofloli, e .ſ- Maria di Borga'.

N Bei-ga ( che contiene tutto quel pezzo di Città rinchiuſo

I dentro al Fiume Rctrone da Ponte Furio fino al Ponte de'

Piancoli .all’Iſola. e la Ceriola, detta il Bacchiglioncello, dove

paffa ſotto eſſo Retrone a Ponte Furio, che finiſſe nel Bacchi

glione grande ) ſono due altre Chieſe, l’ una è dedicata ad ho

nore di tutti li Santi Appostoli, e la più antica memoria che fi

trovi d’elſa è del 1299.in un teſiamento di-Giovanni d’Albetton,

quale qui ſotto apporterò con altre acciò il Lettore polſi ſare giu.

dizio di queſta Chieſa.

ñ ‘ 1299. D. joanne; de Alberone lega-uit Pauperiliur de r. Apo/201i; .

1302 I). Bionda de Burgo. 1. Petri legami: fratriou: Apoſt.

_ 13”.. zo. Aug. Vic. in Berica in ora r. Apoflolorum.

1313. In Sindicaria J. Michaelir in contrata Sanc'lorum Apo/lola.`

rum, ſeu Godi Bregancinorum.

1321. D. Sophia de Nolandir lega-uit Eccleſia .r. Apo/Z. de Vic.

1382.. In findicaria Sariéi'i Mic/:acli: ultra ponrem Beccariarum em*

ſu; Sancîo: Appo/Zolor.

1387. ln contrata J'. Apo/Z.
1'393. Mag. Raynaldu: de Rubeit legata': Eccleſia ì:. Apo/l.

P.- la memoria del 1299. pare, che in quello luogo foſſe qual

che hoſpitale , come per quella del 1302,11 congiettura, che vi

ilaſſero dei Frati, ſebbene non eſplica di quale Religione. Solo

certamente d’effa ſapiamo, che eſſendo quaſi distrutta , ſu ristau

rata , mentre Veſcovo vdi Vicenza era Giovanni Delfino Cardina

le circa l’anno 1606.

Poco diſtante da quefla.Chieſa è il Ponte Furio, correttamente

… - detto
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detto dal Volgo Ponte Puro, ſorſe dal Verbo ſui-or, che ſignifica

rubbare, perchè ſpeſſo rubba qualcheduno dei molti, che l’eiìate

ivi nuotano. Queſto Ponte per quanto ſ1 crede, ſu edificato da

Lucio Furio Purpureone, nobile Romano; dal quale anco ſu de

nominato, quale, come ſ1 ſcriſſe nella deſcrizione di s. Stefano,

‘ſu Pretore della Gallia Ciſalpina; e l’anno della fondazione -dí

Roma 503. cioè innanzi la Natività di Cristo Salvator noſtro anni

197. preſe Cremona.

I Nuotatori dicono, che tra í due voltí,ò Archi, verſo la Città,

{ij una ſepoltura, dal fondo dell’Alveo alta ſei ſcalini con alcune

lettere; ſ1 crede, che vi ſh' ſepolto qualche principale dei Gothi,

quali costumavano ſeppellirli nel mezzo dei Fiumi, ed il Cardinal

Baronio nell’anno 4‘”. dice, che i dettiGothi ſeppellirono Alarico,

10W Re z morto in Coſenza , nel mezzo del Fiume Boſenzio, ha~

vendolo prima levato dal proprio Alveo per fabbricarvi un’honore

vole ſepolcro: e poi ucciſero tutti li ſchiavi, ed operati, che vi

lavorarono, acciò non ſi ſapeſſe, dove foſſe poflo,_ ſorſe perchè

non veniſſe cavato, e vituperato quel corpo da nemict;oyvero(ed

è molto più probabile ) perchè non foſſero rubbate _le ricchezze,

con le quali ſuperstizioſamente ſolevano ſeppellire _tall perſonaggi,

penſando, che d’eſſe nell’ altra vita poteſſero ſerVirſene. L'isteſſo

può giudicarſi faceſſero in Vicenza, mentre la domlnaronoa e Che

quella ſepoltura ſii d’uno d’effi, postavi per le ſuddette cauſe, e

_vi ſii con qualche Teſ0ro..

Una perſona degna di Fede m’ aſſeriſce, che circa l’anno 1612.

rinnovandoſi un'amico Alveo della Brenta, che dalla Mira ſcorre

a Chiozza, vicino a Camponogara, ſu trovato un ſimile ſepolcro

con una Caſſa di piombo, nella quale era un’altra dl legno, 1n

corrota, ed in queſta era un’huomo di ſtraordinaria grandezza,

‘tutto armato, ancora intiero; ma nel ſiate all’ aria ſl ‘dſSſCCC:

L’armatura fu portata nell’Arſenale di Venezia: non ſ1 sa , ſe vr

foſſero danari, o gioie, perchè i Cavatori accortamente ſi tacque

ro, ſolo paleſando quanto ad Cffi non apportava danno. Un altra

:ſimile cadavero ſu trovato appreſſo Maroſtica del 1640. ' *

La più antica memoria, che s' abbi di questo Ponte, per Vla di

ſcritture, è in s. Tommaſo del 122.7.. poichè il Conſiglio del

quaranta conceſſe al Priore di quel Moniſtero di ſare ſopra i-l—,Re—v

trone, appreſſo Ponte Furio, un Ponte Canale: Pcr “…iure _1 “7

qua del Bacchiglioncello, hora CERIOLA detto, al Momfleſo

predetto per uſo delle Monache.

, . Wan
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Qianto poi alla Cappella di s. Maria di questa Contrada di Berga,

ella non è_molto diſiante dal Ponte di s. `Michele. In eſſa ſi vede

un’immagine molto divora della Madre di Dio: non ſ1 sà la ſua

origine, ma ſi ſtima, che foſſe fatta per celebrarvi la ſanta Meſſa
\

con -occaſione di peſte, come d’ altre ſi e detto. Si vedono anco

ivi molti voti preſentati dalle perſone benefica-te per ſua interceſ—_ H

ſione. In tale luogo era la porta, detta di Berga, ed in poca di;

flanza quella di Lozzo , corrottamente detta del Luzzo‘ pertan

dare verſo Lozzo, e qui eſſere le caſe di quei dl Lucio . '

c' A P I T O.L o. XXXVI.

San Paolo Appollolo, Parrocchia.

Ueſla Chieſa di s. Paolo Appostolo , correttamente detta di

s. Polo, è antichiſſima, poichè non ſolo è nominata nel

privilegio di Papa Urbano conceſſo alli Canonici del 1186. ma

íſnoltrc d’eſſa in un’istrumento di s. Tommaſo del 1145. cosí è

criſto.

n45. Exeante Oñob. ”Bam in Vicentia ante Eccleſia”: Sani-7;‘

Pauli. `

E nel proceſſo formato per la lite vertente fra i CanOnici, e í

Monaci, che allora habitavano a s. Silvestro nel Borgo dî Berga,

ſopra la giuriſdizione della Chieſa della Madonna di Faurega nelñ

le pertinenze della Costa formato l’ anno 1131. Prete Zeno testi

fica, che la Chieſa dis. Paolo era in piedi al tempo del Veſcovo

Erico , ‘e credo parli del Veſcovo Erico Il. di tal 'nome, che go

vernò la Chieſa Vicentina circa l’anno 1124. e ſe parlaſſe del

primo , che alcuni chiamano anco Arrigo, che fu- Veſcovo del

597. ſarebbe antichiſſima. 7

› Dinanzi a queſta Chieſa fu già un _portico , ed è nominato

_del 127o.
I

1270. Vic. ſub particali Eccleſiae Sanfli Pauli.

Ella non è molto grande; e ſopra la porta maggiore ſi leggeva

XAuesta memoria della ſua prima reſtaurazione .

"2-1..
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Die XVI. Marni _MCCCLXXlIL Prerbytero Ziramonte deyi‘ncenñ _

zia Rec‘iore faéì'a fuerunt o/Zia bujur Eccleſia?, JS‘ [coner . \ ’

Fu riflaurata di nuovo del 1-610. e l’ Altare maggîore è dedica..

to a s. Paolo , con quella iſcrizione.

D* O. Mi

Gentium Doñori SMP/24m” Moi-onu: Matt. F. Religiom‘; ergo , Amm

D. MDClX.

Il ſecondo Altare è dedicato a Cristo flagellato.

Il terzo alla B. V. e San Gioſetſo, rinnovato del 1514. con

,guclia‘ memoria. ~

D. ’ o. ' M.

` Marie Vizzini , acjoſepb interceſſoriburJoſeplí Orgiani” j. C. Aloyf.:

F. ano‘ ,MDXIK

. ' \ v
Da una banda ſi vede una pietra con tali parole.

Hic ſim ſunt oſſa optimi, JD' Egregii Nicolai de Ferramuſcbir, ac

integerrimae.D. ‘Gulielrme de Zuglano eius conſoni:. Succeſſo~

re; igitur ejur ſingulir armi: huic Eccleſia? debe”: libra; quin`

7… pra ſui.; anniverſariir celebrandi:. Menſ. Novemo. Ca rdinm

Filiur MCCCCLVI.

Sopra la porta maggiore.

` Deo Creatori, Salva!. Paracl. Vi@ Deípam, Paulo Apo/Eolo Pa;
z trono, ceterifque DD. ' l .i

Templum ‘vetuBi/fimum pavimento *vermiculato , pifiurato ?ariete la

gueari navigiatim ſeguir-”tato ,Barbaricar inter ruinar refec'fum,

exornatum ; max alloricato parlate o/Ziir ſacriſque Altaribut

longobardicè reparatum ann. ab binc plane (((. Nunc demum

ex obſcu‘ro , ſuffoſo, jam-[ue labente in' banc anguſiam, quam wi*

detir, formam, privata , publicaque‘eleemoſyna a fundemcntir

exadifimtum , cultuque fplendenſcenr more Majorum pit' Vin DP— .

ann. Dom. MDCXIV. ì‘

~ñ— xAPPWÎTO l’iAltare Maggiore fi vede quefl’elogio. è

Tomo V. ` ` F' f {anni

Ì
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jomzni , b' Anna: Ramniſir pareiztibm meritiflſi. Seſia/Ziano‘ Frati—i Ar

zium, ö' medicina’ Duflari, Greci; erudják diſciplinix, ma”,

qui in alieni! moràir, *vic‘îm ipſe Epidemia carati: ſme LXV1.

ſaluti! MDCXXX. cui” Virginia Uxaì'e mortale exuím in

duir immortale. -

joanni, lemnefio ”nel/ir ex Fram Nepotibm Bart/201072141” Tei”.

Pli Faroe/m: amori!, O' dolori; monam. P. C. MDCXXXV,

1

Sopra d’ alcune ſepolture ſono le ſeguenti iſcríìioni .

P/;amneſia Ci?). A. (I )I )(IX. [ai: ſul. vita”) venturi ſeculi ex.

pec‘îanti H. '5. L. N. N. R. S.

joſeph Orgiani” J. C. Alajſ. Pat. 0P!. ſuorumquewſa , Ò‘ Cin-ere':

piè recalli'genr, hoc, quod ſibi *vive-nr fecit, monummta lacare

curavit an. Domini MDCXV. menſe Julii .

_faſi-[2110 Stephanello Canonicenſi baja; Templi Sacerdor integer, i9‘ erudiziſſ.

Nep. ex pefle erbec. P. C. szit an. LXX. 012iit XII. Ka]. Novemb

MDLXXXVIII.

’ D. 0. M. 7

Gaſpar Montemarim de Campſorióm Civ. Vic. ſibi, (’5‘ poli P. C. a”.

MDCLXXXVIII.

- A1 appreſſo è il Macello Maggiore della Città, detto la Bee‘.

caria grande, di che trovo le ſeguenti memorie.

1382. In ſindimria .r. Pauli prope Beccaria; CiUÌI- prope flationem,

ubi exigth datium Carnium friſrarum. ,

1387. Vicentina ultra Pontem Beccariarum .

Quinto a1 ’Ponte, ſotto d’uno de ſuoi Archi nel Pilastrone, fi

vede, che ſu fatto l’anno della natività di Cristo 300. Andrea Pal

ladio lib. 3. cap. 15 pone il ſuo diſſegno, e ſotto d’eſſo così ſcri

ve. L’altro Ponte antico, che ( come ho detto ) è in Vicenza

ſopra il Retrone, fi chiamayolgarmente delle Beccarie. Qiesto

Ponte è tutto intiero, e poco differente da quello ſopra il Bac

chiglione, percioche anch’ egli è diviſo in tre Archi , ed ha l’Ar

co di mezzo maggiore degli altri due. Sono tutti queſti Archi di

porzione di ’Cerchio minore del mezzo circolo, enon hanno lavoro

alcuno; i piccioli hanno di freccia il terzo della loro lunghezria ,

que

__ "_>~ -.. _ _._ -
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quel di mezzo‘ è un poco meno. I Pilastri ſono groſſi per la quia.

ta parte del diametro degli Archi minori, ed hanno nell’estremità

loro ſotto l’impoſta degli Archi le pietre, che ſportano in fuori.

E fatto di Pietra di Costoza, la quale è tenera , e ſi taglia con

la ſega come il legno. L’Arco di mezzo è piedi ventinove; gli

altri due venticinque l’uno,- i Pilastroni groſſi piedi cinque l’uno.

CAPITOLOXXXVII.

Chieſa mcr/n'a, e Cappella di .r. Vicenza

RAgionevolmente creder poſſiamo, che quando la Città di Vis

cenza per l’uniformità del nome ( e non già come alcuni

credono, perchè gli mancaſſero Santi oriondi d’eſſa ) ſi eleſſe per

ſuo ſingolare avvocato s. Vicenzo, che ſu poco dopo d’eſſere stato
martirizzato ſecondo che nel primo lib. di questa histor. ſi è detto; ſi

ſubito anco gli fabbricaſſc una Chieſa,come in quei tempi,ne quali

la perſecuzione contro i Crist‘íani era crudeliſſima, permettevano;

ſebbene d’eſſa la più antica memoria da me trovata è del 1294..

in una ſcrittura del Moniilero di s. Bortolamio, che per appunto

ſu fatta in detta Chieſa, dopo la quale ne trovo molte altre fino

all’ anno 1445. nel quale ſi diede principio a fabbricare il Palazzo

grande, detto della Ragione ( che altrimenti ſi chiama del CAM—

PION, forſe dalla Contrada, in cui è ſituato, come la piazza ſoleva

eſſere detta il PERONIO, come consta per molte ſcritture )cd

era, dove adeſſo è il Volto, chiamato deiStrazzaruoli, odella ſeta,

in memoria di che nella ſala maggiore di detto Palazzo ſu fatta

una Cappella del 1581. alla quale ogn’anno ſi cantano i primi Veſ

peri di s. Vicenzo ,ed il giorno della. Festa una. Meſſa con intervento

della Chiereſia del Duomo,e Muſicidella Città,e Religioni, dopo

la quale un Frate di quella Religione, alla quale tocca quell’anno,

recita una Ora-zione latina in honore di s.Vicenzo; alle quali-azio

ni concorrc tutta la nobiltà, e popolo. ì

(Lianto ad eſſo Palazzo la più antica,memoria,che trovo, è del

1100. in un istrumento di s. Felice, nel quale queſto luogo viene

chiamato Caſa della Communità di Vicenza, da che alcuni argo

mentavano, che ſolo in detto tempo cominciaſſe il popolo Vicen—

rino ad havere luogo particolare per congregarſi a diſponer delle

coſe pubbliche; tanto più in ciò ſ1 confermano , quanto che nel

Pagliarino trovano, che alcune volte il Conſiglio fu adunato m

~ F f a caſe
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aſc de particolari, come de 'Vivari,o Pilei,ed altre nella Chic

ſa di s. Maria Maggiore. Ma queſti tali, perchè hanno gl’occhi ap

paffionati,e mal’affetti a queſta Patria, molto s’ingannano, perchè

ſempre dalla ſua prima Origine Vicenza hebbe luogo deputato per

i Conſigli, ed altre azioni pubbliche., e fu il Palazzo del Teatro

di Borga‘, dove i Giudici riſiedevano. Vero è, che diſtrutto queſto,

fu neceſſario far tali adunanze in altri luoghi, e nella Chieſa di

‘~ s. ›Mari‘a ſ1 fecero fino che i Veſcovi furono Vicarj Imperiali della

Città, la quale finalmente circa l’anno predetto 1200. comperò al

cune caſe, delle quali formò ſecondo l'uſo di quei tempi un Pa.,

lazzo, dove fi faceſſero le pubbliche adunanze. Poi ſebbene

nella total deſolazione ſeguita del 1236.Per opera del perfido Ez~

zelino , restò abbrucciato ;nondimeno poco dopo fu riſarcito; e nel

14.45. ſi cominciò a fabbricarlo alla moderna con farvi‘ tre ſale at

torniate da un bel portico ſopra colonne, quello, e quelle co

prendo di piombo. Poco però tale fabbrica dui'ò,percl1è nel 1496.

alli zo. d’Aprile cadè tutta la parte verſo la Peſcariaz e nel 157-4- 1

nel meſe di Luglio quattro huomini condannati a morte, quali

erano _nella carcere ( detta il Gabbione ) più profonda ,,dell’altre,

per fuggire diederoil fuoco, e abbrucciorono prima ſe flCffi, e poi

tutto il Palazzo, quale fu rístaurato nella forma, che hora`fi ve

de a Per Opera d’Andrea Palladio, e di tre ſale ſe ne formo una

ñ ſola lunga piedi 150. larga 50. ed è d’ altezza corriſpondente, at

torlîiata da un portico largo piedi 16- coprendo il “…o d‘ Pi~

0m O

Angclo Portenari lib. 3. cap. 7.della felicità di Padova dice,_ che

il Palazzo di quella Città foſſe cominciato l’ anno 1177-- POl "331

1.219- fornito con fargli la coperta di legnami con Archi` aguiſa

di ſoffito di Chieſa, e con regole, o coppi, ed era divzſo in tre

iale. L’anno poi 1306. Per opera di Fra Giovanni Agostiniano
Sſanfllſiffimoingegniero, fu coperto di piombo, in ricomPenſa di

che) _Padovani gli diedero i legnami-, o tegole,- con quali coperſc

la Chieſa degli Eremitani, che stava coperta di paglia. 'Nel 1420.

’ caſualmente s’abbrucciò , perilchè fu riſlaurato in un ſolo Salone

’ ſ coni:: hora ſi vedc ) in forma Romboide, ovvero sbieca, per

maggior fortezza` eſſendo d'etto Salone largo Piedi PAdOVanÎ 36- l

{lungo 256. ſoſiexmto da 90. Pilaſtroni, e ſotto di ſe ha Botte~

ant? quaranta con quattro ſcale.

Qui… può) ſaperſi quanto il Palazzo di Padova ſii maggiore

del Vicentino,compenſata però prima la grandezza dei piedid d’Îirn`

‘ C C
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be le Città, perchè eſſendo il piede Padovano minore del Vicen~

rino, il Salone di Padova viene ad eſſer piedi Vicentinì 76.e lun.

go 27.0. che così ſu trovato, miſurandoloì con la miſura di Vicen.

za l’anno 1646. onde il Padovano è più largo piedi 2.6. e più

lungo piedi 70.

ln queſto Salone tre giorni della Settimana ſiedono queſti Giu

dici nelle cauſe civili. Primo l’eccellentiſſimo Vicario Pretorio.

Secondo l’eccelentiſſimo Giudice della Ragione: queſti due ſono

FOraſtieri. Veſti altri della Città. Terzo un Giureconſulto al Tri—

bunale del Pavone. Qiarto un’altro Giureconſulto al` Tribunale

dell’Aquila. (Lrinto un’altro Giureconſulto al Tribunale del Ca

vallo. Seſto un’altro Giureconſulto al Tribunale del Bue. Setti

mo un'altro Giureconſulto al Tribunale delle Appellazíoni. Otta

vo un’altro Giureconſulto al Tribunale degl’Eccleſiaſtici, detto

dei Preti, per amminiſtrare loro giuſtizia contro qualunque Seco

lare. Nono al Tribunale delle Mariganze,dove ſi trattano le cau

ſe dei danni dati alle Campagne: in eſſo riſiedono due Giudici,

uno Giureconſulto, l’ altro Secolare. Decimo al Tribunale dell’in~

groſſadura, dove riſiede un Giureconſulto. Tutti queſti Giudici,

eccetto li due primi, ſono eletti dal Conſiglio, e quelli Tribunali

del Pavon, Aquila, e Cavallo, e Bue , ſono anco Giudici Conſo

li nelle cauſe criminali con altri Otto Secolari, come ſi dirà trat

tando di quella ſingolariſſima giuriſdizione delConſolato, che que~

ſta mia Patria gode da tempo immemorabile per la benignità del

Sereniſſimo Principe. Solo aggiungo, che li predetti Giudici nelle

cauſe Civili poſſono terminare qualſivoglia cauſa, benchè di ſom~

ma immenſa, non eſſendo loro limitata alcuna quantità.E le ſteſv

ſe ſentenze del Vicario Pretorio, e Giudice della Ragione, poſſo

_ íio eſſere ~appellare al Giudice delle Appellazioni,coſa unica,e pe

culiare di Vicenza. E detti Giureconſulti devono eſſere di Colle

gio, del quale un’altro Giureconſulto s’ elegge per Giudice dall’uſ

fizio della Lana, quale anticamente nel Vicentino ſoleva eſſere di‘

gran ſtima, ſebbene anco adeſſo nel Territorio è aſſai uſato.

In queſta Sala Maggiore di più ſi pubblicano le ſentenze crimi*

nali con l’aſſiſtenza vdel Podeſtà, e Conſoli, ed inoltre ſ1 raduna

ll Conſiglio grande, detto ale-’cinquecento

,Fmalmente in capo d’eſſa Sala ſi vede queſt’elogio poſto ad An

tonio .Bernardo Podeſtà , nel cui Regimento, gli Ebrei furono

{cacciati da Vicenza, e Territorio Vicentino, e fatte altre opere

degne: di abbellimento, ed utile della Città.

L
e
*e
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Antonio Bernardo Juriſconſ. Pinot. b‘ Patri apt. ol; Remp. dom; fa.

riſjue feliciler adminiflratam. Urbe ponziſmr, carcere, foro, lem~

plir exornata , judxir , i5' nomi) cjefîir , Cmitate in pri/Zi.

nam dignitmem, ſ9' atm/n ſladiir, dI‘ fam‘ì‘ir :nm-ibm reſina.

la, Monte pianti: ſandalo , Gram Vinccntia poſa” .

MCCCCLXXXVI. “i

Sotto i portico di ſopra, che circonda il Salone verſo il mez

zo giorno, ed alla piazza, detta delle herbe, ſi vede la ſeguente

memoria della compoſizione ſeguita del 1261. fra la Città, ed il’

Cleto di Vicenza, quale già eſſere ſoleva nella Torre di Puſlerla:

ma eſſendo questa rovinata, fu qui trasferita, ſebbene un’altra ſe

* ne trova con la steſſa iſcrizione al Portone di s. Lorenzo dalla

banda della Beccaria mutata circa ſei piedi alta da Terra, come

_ſl ſcriſſe nel primo lib.

MCCLXI. ſmi. 1V'. die Veneri: XIV. exeante Aug. dat-e faere per

commune Viceflzii-e, nomine Cambii pro decimi: totim Colla-rue

Cl‘Ull. Vicent' Capitolo Ecole/;Le Vicentina , Capelli; Civil-ati:

7 Vicenti-e ſiſzi ſuſiiec‘ì‘ir, poffeſſioner, qua; babeóat Commune Vi~

canti-e in Villir Sala-vane, Longa, i9‘ Coflo VEÌ‘ÌMſe, (I‘ P0

dere , quod ſui! Ponciorum, ſ9‘ una palla IVIolendini tic/lr”

{fa in Camixano, ſ9' boe ſine Comitatibm,.ſariſdiííiosibm , Vaſ:

ſalir, Maſnatir , JF eorum peculilr. Et Pil”: Not. Magi/l. Pi

lii feci; inflrammta.

Poi ſotto d’ eſſa fu aggiunto.

Tranrlata ex Tutti Portae Paſſa-Le jaffa M. M. D. D. Deput

die XIV. Oſſola. MDLXXXIV.

Sotto l’altro portico di ſopra verſo la piazza maggiore dirim`

petto la Chieſa di s. Vicenzp, ed appreſſo la ſcala, per la quale

ſi ſaiiſſe alla ſcala del Signor Podestà, è queſto elogio, posto all’

Imper. Marco Antonio Gordiano, che regnòdall’anno ...... della

Republica di Vicenza, e ſu trovato, cavandoſi nella Piazza, dove

ſi vende il formento del 15-86. e qui d’ordine pubblico collocato.

*Q
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IMP. CES.

MARCO ANTONIO GORDMNO

210 FEL. AUG. P. P. COS. 1!.

PROCONS. TRIBUNÌ

POTEST. V. PONT.

MAXIMO RESPUBLICA

EX LIBERALITAT‘E

MATIDIARUM.

Dl DO

Sotto d’eſſa fu aggiunto.

Lapidem bunc diù ſub terra latente!” prope Forum fÎ-umentarium

- repertum Decem Vit-i Rcip. Vicent. hoc loco conſpicua P. ((,

Anno MDLXXXVI -

.ANTONIUS, ET FRANCISC, CASTELLORUM M. . › `

Circa di tal’elogio bene giudico quì traſcrivere quanto Aldo

'Manucio diede alle flainpe poco dopo, ſu trovata detta Pietra, ed.

è il ſeguente.

Que ſuperior-ibm diebur effoffa fuit Viceni‘ice vetur inſcriptio , in

banorem G'ordiani , cum Matidiarum mentionem contineret, a

mulhſque quae/ith ſuíffet, quid illud fignijícaret , faéîum e/Z,

ut ad me, [mmm rerum non ignarum farſa” , fludiOſum certe,

ventum fit.. Volui igitur, quae de Matidiir noverim, quidque

Mdl’idiií cum Gordiano conoem‘a!, notare, u; extet ſicuti Vi

centina Civita”; in Gordianum , ſic mea”: in Viceſinam Civi

tatern v”Lſu-*omnia .

IMP. caos.

M. ANTONIO GORDIANO

PIO. FEL. AUG. P. P.- cos. II. `

PROCONS. TRIBUN.

POTEST. V. PONT. '

MAXIMO RESPUBLICA

EX LIBERALITATE

MATIDIARUM.

D. - D.

-.._ ſi Prima”)
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o Pî-,ìmum ill/id ſciendum Viceſinam Civitntem, etſi fitti; per ſe bonàſ

ſlam, numqnam tamen Reifſ nomine .1 ſcriptoribur bone/Zari. Quad le~

gitur in bac inſcriptione . Municipium. poca! Tacitur Lib. XX. Adriitunt

,gitur multum effe ad memoriam ilOÌÎllÎHJ' Vicetini , [ma inferi/”ione reper—

ta, quir non fnteatur? Detrabere Seriptorum aufforitati facile pajfumur.

V‘el quod, ut ſit, Principum vitia, *vera dicere non potuerizt, utinam

etiam falſa direi-e mn coaéîi fiiiflent; vel quod ſiepe fit, ut per manu:

deſcripti Librarimum injuria multi errore.; in eo: irrepſermt . Non id

de lapidibur paſſumur ſufpicari, ii; praſertim, qui cum ad publica”: Impe

ratarum memoriam incidere/[tar, ilo-fior Viror in Conſi/inm adbiberi foli

tor, credere par eli. Matidiir autem acceptum reſerre , bunc bano-rem,

Vicezino; det-et , b‘ eam Matidiiar gratitudinem rependere , quam Gordia

n!” Imp- Antaninir, Matidiir tejtibur, prxbebat. Neque `verà inane lim:

eſſe ,'nliquir putet, Zevique auéîarítate con/Zare. `Teſlemjulimn Capitali

num, ſcriptorem celebrem, cuique Fidem abroga” neque poſfumur, neque

debemur , qui de Gordianorum *viti: conſcripſit, nomina, Ejur haec ſunt.

Gordianqu Antoniniado: , lio:: e/Z Antoninum Pium , ds‘ Antoninum 1M”.

cum , cver/ſlim diſertiffimix , Libri; i'riginta , vitam illarum, {9* Lella , Ò‘

publice, PÎ-ioatimq. geſta perflripſi’t. Et: Scripfit i9' lande: ſaluta aratiane

o‘mnium Antaninarum , qui ante eum fuerunt. Tantum autem Antonino:

dilexit , ut ſibi quaque,"_ ut multi dicunt, Antonini; ut pierique autem aſ—

ferunt, Antonii, nome” adſcripſhrit. jam illud ſatir con/ia!, quod Filiuná

Gordianum nomine Antonini, {5' ſigno illaflravi't, cum apud Prefeé’t’um

erarii, mare Romano, profeffm Filium, public” aë't'ir ejur nome” inſere

ret . Et: in plurimir liſi-rif invenia, i9' [June Gordianum , i9‘ FiZium ejus
pariter imperatore: appellator, 15" Afitümſinw’ cagnaminator ; alii mrò An

tonia:. Et: nobilitatem, ut nannulii, ab Antoninir; ut plurimi, ab Anto~

”iis duxit. Siquidem argumento ad probandam generi: qualitatem ( clari~

tatem iegendum Puto ) alii [zac eſſe dixerunt, quod V'fricanur Gordianur

Senior appellatu; efl cognomine Scipionum, quad Domam Pompejanam in

Urbe babuit, quod Antoninorum cognamine ſemper eſl nuncupatur, quod

Antonini-im filium ſuum ipſe ſignificare' *voluit in Senatu. Que fingula *w*

dentur familiar deffignare. Sed ego junium Cordum flquar, qui dici!, ex

omnibur lai! familiir Gordianarum coalui/je nobilitatem . Et: Nata: patri

primur ex Fabia Ore/Zilla, Antonii Pronepte , ande Ceſarum quoque fami

liam contingere videbatur . Et primiir die-bu: ſui Natali; Antonin”: efl ap

pellatur. Max in Senatu Antonini Nomen eſi editnm; *valga delude Gar

diana: bit/zeri capi”. Haéîerzur Gordiani in Antaninor patet amor. bt

iti Pare!, ut, ſi pluribus verbi; ati rciellem, inanem opera”: ſumPMfflm

me putem. Quid verà Matidiir Lair cum Gordiana fuerit, a ”eminea “E,

z ’ apinor

"MA—..r— -n "R
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bpinor ,ç i9' ”Ele opinor ) traditum . Ex bac familia fuit Materie” An#

Zanini Pii, quad cum gra-viffimix TejZilmx pro/74170, qui nulla ratione refelñ

li poffint, ſati; Matidiaram nome” ,quodm inſcriptiane legitar , intellige

tar. Ut tamem non ea imc ſit Matidia ,mi barum altera , que in_ has inſcri

Ptione nominamur, qua! Antonini-Matertera fait, ſed ex ea familia prañ

gnam , ideoqfle Gordian” car-2, qua: cum Imperatari gratitudine”) ſaam

‘Delle-m‘ aliqao P4670 offendere, quam ipſe, ut credibile e/Z, Antaninorum

'memor, in :a: exercebat, nulla alia rc id melita, muli-:re: cam eſſènt,

4 ſe fit?“ P0113' C"fdiderunt, quam Publica boe' teflimonio- Valuereque Vi—

cetiisax , Gram! bominex, Prxcipue delzgere , quorum ape ,grezth animum

f“”m Pateſacerefl, m‘ mana; ſaum ta quoque de cauſa gratiflîmnm Im

parato” accedere-t . Granſſima Imperatori, Gratiſſim-e Malierfl; Gratiſſì#

ma Rep opera”: ſuam Pmóeflte. HCG autem ita` effe, ut dixi, prodmnl

due inſcriptione: .

\

Capua? via publica

MATIDIAI.

AUG. FIL. DIVE

SABINA: 501mm

. IMP. ANTONINI

, AUG. P11. P. P. MATERTER/E

SINVESSANI

Inter Capuam, (9‘ Minturnax, medio itinere.

MATÎDIE ~

AUG. FIL' DIV/E

MARCIANE AUG.

NEPTI DIV/E SABINA?

AUG. 50110121

IMP. ANTONINI

. AUG., PH. P. P. MATERTERKE

z. - MINTURNENSES.

i ' D l . ñ a . u a l

]Îm’ ”Eminem dubitaturam opmor, da *vera Vice-tina mſcrzptzonu expli

CM‘O_'²²*_ÌF ſ4"? gmth mihi :ſi , Antonini, Gordiani , Ò‘ Matidiarum

gia/;l‘admem per me rezu'vifcere: Vicetinaſque ipſe” ”team [mac in ſe

”NTT-’amiata non ingratam forſam habitat-0; , certo mihi perſuadea.

Alda! Mannaccim

Pauli F. Aldi N

Tomo If’- G g
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Il ſopraddette Marco Antonio, o come altri vogliono, Marco

Antonino Gordiano, ſu figlìuolo dì Gordiano Secondo, e Nipote

di Gordiano primo, Imperatori, li quali furono ucciſi da Maſſimi

no , eſſendo quello in età d’anni ottanta, e quello di quarantaſei;

perilchè dal Senato furono eletti per Augufli Claudio Maſſimo, e

Celio Balbino', e per Ceſare Gordiano terzo , l'anno 233. quale

poi del 241. reflo Auguſio, e viſſe ſmo al 246.` nel qual ſu em

piamente ammazzato da Filippo, che fatto haveva compagno neE

Imperia, come il Cardinal-Baronio più diffuſamente ſcrive negl`

Annali ſopraſcritti;onde confla qualmente ſebbene la Città di Vi~

cenza era ſottoposta all’Imperio; nondimeno godeva una gran li

bertà, governandoſi ,da Repubblica.

Appreſſo la detta Sala Maggiore è un’altra minore,dove ſi con

grega il Conſiglio, detto dei cinquanta.

Appreſſo la detta Sala minore è la camera, e il Tribunale dei

Deputati, qual’è una Congregazione di dieci de più preflanti, e

dotti_Cíttadini, a quali tocca il governo della Città ec.

Bindi non molto lontano è il Tribunale della Città, per il

quale ſecondo le occonenze ſi deputano ec.

Finalmente ivi appreſſo è l’Archivio di tutte le ſcritture pubbli

_che, detto il Regiflro , dove doPo la morte d’alCun Nodaro gli

Eredi ſono obbligati portare tutti ’gli Originali delle ſcritture da

eſſo fatte. Per Ia custodia d’ eſſe ſi deputa un Nodaro di Collegio

in vita, quale a @dunque dimm” alcuna ſcrittura, ne da fedel

{nente lacopja ec.

' Ma poichè alcuno curioſamente potrebbe dimandare, per qnah

cauſa il Palazzo Maggiore ſidomandi delCAMPION; perciò per in

telligenza ſi deve ſapere,che conforme a quanto Angelo Portman'

“…le lib- 2. cap. 8. della felicità di~ Padova, anticamente@

queflo modo ſ1 terminavano le litti o difeordie, nate per omimdz,

ed al…? Cauſe . Ciaſcheduna delle parti elegge-va' un’hnomo forte z

0 del numero delli Bravi , o delli Campioni, quali erano certa

Bravazzi, che vendevano per prezzo la loro vita, in Duello com.:

‘battendo per chi Ii pagava. Li Campioni combattevano arlſnatt d}

Corame , cotto, con rottelle , e mazze di Legno; ma h Bravi,

combattevano diſarmati con ſacchetsi pieni d’Arena, e per far ea

lç'DuelIo era deputato certo luogo, distante un miglio dalla_ Cit

13, Fhe ſi diceva la Stanza”; poichè fiava circordato di pertiche,

quali tanto nell’idioma Padovano, quanto nel Vicentino, ſidlcono

vaíg/:e .' Hor la yarte il ’di cui Campione, o Bravo, festaäa Per*

. ‘ ente

-.~. i 7 :i
N".è. M. `_'
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dente, perdeva ogni ſu²_r²SÎ°Pe,equindí avvenne,cl1e le famiglie

di ‘luCſìí ſone” dei** delBi‘…,odeíCampioni,conforme alle pro.

ſe ſſioni dei loro aſcendenti, ed in Vic. (come anco in Padova) ſu la fami~

glia dei Bravi nobiliſiima,della quale trova memoria nell’ anno 17.44.

nel quale Guglielmo Bravo con Riccobona ſua Moglie vendè alle

Monache d’Araceli certo terreno, come nel cap. 96. ſi dirà ,- ed

in Padova una contrada ritiene il nome del Campion. Hor per..

chè queſto Palazzo ſu fabbricato in una parte della Città, per 1;

ſuddetta cauſa chiamata del Campion, perciò conſerva tale voca~ x

bolo: poichè anco in Vicenza ſu tale coſtume di terminare le di,

ſcordie con ſimili battaglie dei Bravi, o Campioni, e ſtimo, che

ciò ſi faceſſe in' Campo Marzo. ,

C'APÎTOLO XXXVIII.

Chieſa nuova di San Vicenza.

HAvendo la Città di Vicenza determinato d’ ingrandire il Pa*

lazzo della Ragione, come ſi diſſe nel precedente Capitolo,

e per ciò ſare eſſendo neceſſario diſtruggere la Chieſa di s. Vicen

zo, ( il che ſi fece con la debita licenza) prima di ſpiantare que—

ſta, determinò di ſabbricarne un’altra in honore del medeſimo

Santo, a che Dio gli diede ſito molto opportuno ,perchè ſignoreg

Eiando all' hora Vicenza il Viſconte di Milano,che del 1387. heh

C Per volontaria dedizione, gli donò la Camera fiſcale deiSigno—

ri della Scala,e ſubitamente ſi diede principio alla coſtruzione del

nuovo Tempio in honore di s. Vicenza, e di s. Luca Evangeli

ſta, e di s. Orſola, e ſue campagne l’uno 1389. poi del 1390.

a… 9- d’Alìrile conceſſe alcuni beni della ſua fattoria per la ſab

bſícîz e Per l’iſtituzione di due beneſizj, ai quali ſu aggiunto il

?HYO'bÈWfiZÌO delle rendite di s. Giuliano l’anno 1406. eil quar

to iſtituito ſu da Simone Sarego del 1389. ò

’ Fl! 01 riſtaurana circa l’anno 1500. e con occaſione di ſabb‘ri

care otto le Botteghe il Monte di pietà , voltata con l’Altar

Maggiore verſo il Settentrione, e la porta grande verſo la piazza, ,

e* mezzo giorno, dove innanzi haveva l’Altar Maggiore verſo l’O

riente, e la Porta grande verſo la Contrada, 'detta del Capitanio,

e vi reſta il Cemeterio d’ eſſa chiuſo da reſtelli di ferro. `

(Lietta Chieſa" è Giuſpattqnatë_ della Città . ‘e dalla merler

.. g z U
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ſu rìflaurata nell’anno 1481. ſiccome circa l’anno 1620. ſeco farei

la facciata ſopra la Piazza, dove nella cima fi vedono tre statue .

In eſſa Chieſa ſono due Altari. Sopra il Maggiore ſ1 vedono

tre fiatue di pietra rappreſentanti la B. V. s. Luca Evangelista, e

s. Vicenzo Martire. ..

L’altro Altare è dedicato alla Pietà.

Vicino alla Porta Maggiore è un’Arca molto alta da terra, ſot

to la quale ſi vede, che vi fu pofla del MCCCCXXXVIL 7

Nel pavimento è una ſepoltura, che quanto all’arma moflra eſ

ſer della medeſima famiglia, ma le‘lettere ſono tanto cancellate,

che non fi poſſono leggere. '

Sotto il portico ſ1 vede un’Arca con tale elogio.

Hzc tibi dum papa/ur Vincenti tmeÌd dirne/it

CimIÎer ad [mac nat”: Simon deygentc meat”;

Scratici prima; dum data!, pingit, auge!,

Tale ſuum meruit Dovatu; balze” ſepulc/Jrum.

MCCCCXXXVII.

(biella Arca ha l’isteſſa arma che ha quella di Chieſa, onde fi

può credere, che ſiino della medeſima famiglia. ‘

Dinanzi questa Chieſa ‘è la piazza Maggiore, la quale benchè

ſli molto minore della piazza di s. Marco della Sereniſſima Città

di Venezia , che di lunghezza è piedi 520. ed in ampiezza 180.

ſimilmente benchè in larghezza ſli minore di quella di Padova,

detta della Signoria, qual’è piedi Vicentini 123. però in lunghez

za è maggiore , eſſendo la Padovana piedi Vicentini 279. dove

questa di Vicenza è lunga piedi 350. e larga piedi 80. onde viene

nondimeno ad eſſere aſſai grande ,e rigguardevole; in capo della quale

già erano le pellizzarie, che furono distrutte l" anno 1462.. per pian

tarvi due Colonne, una delle quali da Chiampo condotta ſu a

Vicenza del 1447. in tempo di grandiſſimo giaccio ſopra d'un

Carro tirato da {juindeci paia di Bovi, e guidata da duecento huo

mini, Ia quale poi ſu drizzata del 1464. e ſopra postovi un Leo

`ne alato ( Impreſa della Repubblica Veneta ), ſebbene prima ve'

, n’era un'altra, ma più picciola , della quale ſ1 trova memoria

nell’anno 1441.

Nel Friſo del Capitello {ì leggono queste parole.

Sub Candiani Bollani, Petrique _Maurocmi Magíflratu . N n

er
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Nelli piedi ſono queſti VCl‘ſl.

Hanc Mat-cu; populo Donata: tollera* mollem

juffit, D' ipſe bumerii pertulzt Urbi; onur.

Parcum operir ſuoi!, ut nulli ſua-wrote ſecunduo‘

Franciſcur , Mic/oan fit Pietate prior.

Nelle ſaccie della medeſima.

I AN. AB. VV. IMP. Veneto dedi. Magifl. Candiani Bollani, Petri

Mauroceni, P. P. Vicem'. Stat. H. FID. MON

L’ altra vi ſu poi condotta del 1624. e drizzat‘a del 1640. ſopra~

ponendOVi la statua del Salvator Nostro Geſucriſlo. Ambedue que~

ste Colonne ſó'no d’altezz‘a piedi ..... per una

(Lueſ’ta Piazza per haver da una banda il Palazzo della Ragione,

c dall’altra il Monte di Pietà con-li Palazzi delli Signori Pode

-flà, e Capitanio, ſi rende molto ragguardevole.

CAPITOLO XXXlX.

Cappelle delli Rettori, Podeſlá, e Capitanio. r. Maria del

Canſolato, e e. Leonardo delle Prigioni.

RA gl’altri privilegi, che hebbcro i Vicentini dall' Imperator

Brico III. l’anno 1050. come ſi diſſe nel ſecondo libro, uno

fu d’eleggere il Podeflà. Qtesti Podeſtà, quando erano della Cit~

‘à, habitavano nelle proprie Caſe, ma eſſendo foreſ‘li ne pigliava

no affitto hora in un luogo, hora in un’altro . Hor vedendo il

Popolo Vicentino, come ciò derogava non ſolo alla dignità di tal

carico, ma inoltre partoriva molte incommodità, l’anno 12.2.6. eſ~

ſendo Podestà Ottone da Mandello Milaneſe, comperarono per lire

5000., da Gualdinello Biſſaro una caſa molto grande BPPſeſſ9'quel’

la: Che già tenivano per le pubbliche adunanze , quale deputato—

noper habitazione ferma del Podestà. E ſebbene nel 1²35- ‘Wan'

do Federico II. Imperatore a perſuaſione del perfido Ezzelino ab

, brucciò Vicenza, ſu. deſolata; nondimeno ſtr- poi ristaurata dopo

la morte d’ eſſo Ezzelino, e furono di pietra fatte le ſcale, che

hora fi vedono nella Corte, come dalla ſeguente _iſcrizione ſopra

d'eſſe lì vede.

Pan-[ia.
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Pole/late Domino Dente de Lemie-ir de Padua faé’t’um fuit boe opus"

currente MCC-CV“. 1nd. V. Bailardinur de New , Cari/Za

pboru; de Stoparerio ſuperfliter.

Fu poi ampliata di maniera, che hora ‘e un capaciſſimo Palaz

zo, ed oltre il Podestà habitano in eſſo il Vicario, il Giudice di

Malefizio, il Giudice della Ragione, il Cancelliere, ed altri con

le loro famiglie comodamente.

ln queſto Palazzo dunque ſono due Cappelle ,l’ una è nella par

ge ſuperiore, habitata dal Podestà, nella Sala detta di Bel vedere

dedicata ad honore ........ dove o’gni giorno ſi celebra Meſſa."

L’ altra è nella parte di mezzo appreſſo alla Camera del Conſo

lato, dove d’ordinario riſiedono i Giudici Conſoli per terminare

le differenze Criminali , e queſta è dedicata in honorc della B.

V. la di cui ſtatua di pietra ben lavorata ſ1 vede ſopra d’eſſa,

dove ogni giorno ſi celebrava, prima, che foſſe fatta la Cappel

la Superiore. fi . .
Con tale occaſione quì ſiſidovrebbe trattar della nobiliffima giu

riſdizione del Conſolato , che la mia Patria gode; ma per ſpie

gar la ſua origine, ricercandoſi maggior digreflìone, che all-a pre

ſente opera Eccleſiastica non conviene , mi riſervo di ciò fare

negl’Annali. Hora dino ſolamente, che queſto èun Tribunale for`

,mato di dodici più prefianti Cittadini di Vicenza, quattro Giure

conſulti, che vengono eletti dal ſuo Collegio, ed otto Laici dal

Conſiglio dei cento cinquanta; tutti dodici mutandoſi ogni quattro

Meſi; queſti con l’Illuflriffimo Podestà, e ſuoi Eccellentiffirni Aſ

ſeſſori Giudici del Malefizio, e della Ragione, giudicano tutte le

cauſe criminali con'facoltà di bandire a tempo, ed in perpetuo,

di terra, e luogo con la confiſcazione de' beni, ed altre alternative

proporzionate alle colpe, come di relegazione, condizione di pa

ce, e ſimili ; e così condannare non ſolo in ogni ſomma pecunia—

ria, ma ccpitalmente ancora: ne ſi può far giudizio ſenza l'affi

flenza di ſette Conſoli_ almeno, due de’quali ſiino Dottori. L’Il

lustriffimo Capitanio non entra in Conſolato, ſe non—invece dell’

Illustríflìmo Podeſtà, come ne anco l’Eccellcntiffimo Vic-ario.Pre-.

torio, ſe non in abſenza d’ alcuno de'due Aſſeſſori predetti. _Lr

proceſſi d’ogni morte caſuale ,c doloſa, della Città, e Territorio)

vengono formati da uno dei dodici Conſoli-indifferentemente , l].

quale, veduta la denunzia del Decano del luogo, ivi con url-Can

' celltere

-__
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celliere Nodaro di Collegio attuale del Malcfizio ſi conferiſce, ſer

vito da un pubblico Prelone,e da uno dei Cavallieri della Corte

’ Pretoria, a ſar la reviſione del cadavere ex offlcio nobili con la ſola

`contribuzione dei comuni_ nel Territorio della ſpeſa”del cibo, e.

cavalcamre, con facoltà di ſar carcerare , e torturare testimonj, e

rei, quali denonziflì con ſcrittura dell’iſteſſo Conſole resta perſe

zionato il proceſſo, che. da eſſo prima d’uſcire di Magistrato vie

ne preſentato nell’offizio del Malefizio, e quello poi letto, per

uno dei Nodari predetti nel Conſolato‘, udite le ragioni delle par

ti in ſcrittura, o in voce, rappreſentate da un Giureconſulto pur

di Collegio , il Capo dei Conſoli, che è il maggior d’età dei

Dottori affistenti, propone la pena, o l’ aſſoluzione. 4

Dopo ſeguono gl’altri per età di mano in mano, ciaſcheduno

dicendo il ſuo parere; ’Poi gl' Aſſeſſori; l’ultimo è l’Illustriſíìmo

Podelià, e conferite inſieme le opinioni, s’attiene alla maggior

parte. Nei caſi di pura abſenza de’ rei, contro di quelli ſi proce

` de nell’ :ſpedizioni con Pena conforme alla traſgreffione,ed in quel`

li, dove s’ingeriſca pena di ſangue, per ſingolare privilegio ſono

giudicati, come foſſero preſenti. In occaſione di parità dell’opi

nioni, fi fanno ballottazioni ſecrete , in due altri giorni , l’opi

nione, che prevale vien pubblicata. Ma durando la parità dopole

ballortazioni ſuddette in tal caſo l’Illustriſſimo Podestà hà il voto

deciſivo. (belle ſentenze a ſuon di tromba pubblicate in Arten

go del Pubblico Palazzo dal Nodaro Lettor predetto , ivi ſe

dendo pra Tribunali il Magistrato al numero almeno, come di ſo

pra, ſono inapellabili, e ſolo a quelle ſi può contravenire a Ve~

nezia per qualche diſordine,per iquuale ſe vengono tagliate, re—

fia di nuovo il delinquente ſoggetto al giudizio del Conſolato

nale di più ha la ſua propria Cancellaria , differente da quella

del Podestà:, ove ſono deposte le querelle, dicendoſi del Ma

lefizio', al quale` aſſifle un Nodaro di Collegio con alcuni Coa

diutori dello fieſſo Collegio, ed ogni quattro Meſi ſl mutano.

Nello fieſſo luogo è anco il Collegio dei Giureconſulti, che

anticamente fi dicevano Giudici, qual’è sì antico, che non fi ſa

il ſuo primo principio. Il che basti al preſente, per l’informazio

ne di questo honorevole Magiflrato.

Nel medeſimo luogo ſ1 congrega il Collegio dei Giureconſulti,`

detti Giudici, nel quale ſolamente s" ammettono Nobili della Cit

tà, che ſiino nati di legittimo Matrimonio, e di legittimo Padre,

ed Avolo nati, e procreati, ne Patiſcano nell’honOre alçuſàa_ 0P

yo zio



240 HISTORIA ECCL. DI VICENZA.

"

POſlZlODC quantunque minima, circa di che ſi fa diligentiffima l'a-ì

quiſizione; e ſiino dal medeſimo Collegio giudicati di ſufficiente

letteratura, circa la quale vengon da Cffi molto ſottilmente cenſu

rati. Ha queſto Collegio privilegi, e prerogative di gran stirna, e

autorità, principalmente di ſar leggi, e ordinazioni circa tutte le

materie a quello ſpettanti, e gli aggregati ad eſſo ſolamente poſñ

ſono parlare in Conſolato a favore, o contro li accuſati. Dal me

deſimo ſi cavano li Giudici Conſoli, quali giudicano anco in Ci—

vile per qual ſi voglia quantità, ſedendo uno al Tribunale dell’A

quila, un’altro al Tribunale del Pavone , il terzo al Tribunale

del Cavallo, e il quarto al Tribunale del Bue. Del medeſimo

Collegio s’ elegge un Giudice al Tribunale delli Preti, ed altri Ec

cleſiastici, dinanzi al quale ſi chiamano li ſecolari ad iſtanza d’eſſ*

Preti. Aneo s’elegge il Giudice al Tribunale dell’Ingroſſature ſ0~

pra l’acque , concieri, e reparazionidelle ſtrade, e ponti pubblici,

e ſopra la cognizione degl’ingroſſamenti de'terreni da confinanti

preteſi,in compagnia del quale ſiede un’altro Giudice Laico crea

to dal Conſiglio.

Dallo ſteſſo Collegio s'elegge il Giudice al Trib. delle Marigan

ze ſoprai danni dati, ed un Giud. delle Appellazîoni , al cui Tribunale

ſi poſſono appellare tutti quei che gravati fi ſentono _dalle ſenten

ze delli altri Giudici iopranominati,ed anco del Giudice della Ra..

gione aſſeſſore Pretorio. Si cavano inoltre da eſſo`C<>llegto lGlu—

dici Conſoli, che affistono alle Fiere, o Mercati pubblici del Ter

ritorio, e quelli, che devono findicar l’opere dei Vicari d’cſſo di

llretto, quando hanno finito l’offizio loro.› La terza Cappella dedicata in honore di . . . . . . . . . è nelv Pa

lazzo habitato dal SignorrCapitanio, luogo, che la Città com?”ò

per tale effetto dalli Verlati l’anno 1280. come Pagliarino lib- 3

ícrive; d’eſſe ſi trova memoria del 1374. in una ſcrittura, che

[CC - ~

1374-- Vic-mt.. Anſa; via”: , per quam itur ad Dama”: Domini

Capitan”. -

E della Loggia del 1419. dicendoſi,

In Lodi” Magna Civitatír ..

Fu queſto Palazzo modernato da Andrea Palladio, e ſebbene‘

, ancora
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ancora‘ n'oiî è finito, nondimeno è di gran capacità, poichè in ci‘.

ſo habita il Cancelliere, ed altri Offiziali. Nella Salaſopra'la piaz.

za ſi vede un ſoffitto di pitture prezioſiſſime,fatte da Vitellio* Th

ziano , e dal Montagna Vicentino.

- L’ultima Cappella , delle quali hora ſi tratta, è' quella delle

prigioni, dedicata in honore di s. Leonardo , dove ogni ſeſta ſi

celebra meſſa per ſpiritual conſolazione dei Carcerati, e per co—

municar gli condannati a morte, quale offizio caritatívo d’ordina

rio eſercitano i Frati Minori ~Oſſervanti di s. Biaſio.

(Delta Cappella mi pcrſuado, che foſſe fatta, quando le Carce~

ri del Caſtello dell’iſola qui ſi trasſerirono,eſſendo quelle abbi-uc

ciate da certi condannati a morte, che ſtavano in una prigione,

detta caflz‘ga Matti, come già ſi diſſe, trattando della Chieſa di

s. Maria degl’ Angeli. Sebbene trovo, che anco nel Palazzo Pre

torio erano due Carceri nell’anno 1312. una ſ1 chiamava La/Zm

Superiore, e l’altra Laſtra inferiore t Veſte Carceri ancora .furo

no abbrucciate nel 1524. da quattro condannati alla ſorca, e con

tal’ occaſione abbrucciò anco il Palazzo, come già ſi diſſe nel' ca~

pitolo 33.

~ ;ſc A I} I T“o`L o ’ XL.

Monte di Piet-1‘, e' Cappella di r. Maria.

Gacciati. dalla_ Città, e Territorio nell’anno 1486. li Giudei,

come-fi ſcriſſe nel .lib. z. ſcrivendo del B. Lorenzino di Val—

'rovìna da eſſi martini-nato ,- per opera del B. Marco di “s. Maria

in Gallo ,della Marca d’Ancona, il di cui ſanto corpo ripoſa nel

la Chieſa di s. Biafio dei Frati Minori Oſſervanti, ſu iſtituito il

Monte di pietà , 'preſtando danari a povarelli, e da queſti rice

vendo alcun pegno per ſicurezza del capitale, come diffuſamente

.ivi ſi diſſe , che quì non, voglio replicarlo. ,

-Queſto Monte ſu riformare dal‘ B. Bernardino. di Feltre nel

1493. poi nel 1499.'nel Conſiglio ſi determinò ſopra le Botteghe

della piazza maggiore fabbricare due Saloni molto grandi, nei qua

li ſi Conſervaſſero i pegni_ dati da'chi TÌCevono danari, e ſu nel

di fuori queſta ’fabbrica tutta dipinta da BattiſtaVeroneſe, del ſuo

tempo Eccellentiſſimo pittore,con varie hiſtoric ſacre del vecchio

e nuovo teſtamento. ~ i

Nella Camera, dove ſi fa Pim-preſtito- è un belliſſimo quadro

Temo Pf. ` - H h dalla

r-ñ ’-41
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dalla Città posto ad Alviſe Foſcarini, che l'anno 1643. dalla Re

pubblica fu mandato a regolare alcune coſe d' eſſo Monte ſacro, e

ſotto vi è questo elogio.

Alley/ſum Foſcarcnum

Novum ca’litur delapfum Ariflidem

'daga/Z0 fumi: Him”: comprinzcndo Augu/Iiorem

Agefilao

in vindicandir legióm preflantiorcm

Numam Emulatum

U! Nume” colendum

Exiguum

Secuturir hoc ſec-uh':

Indi int Mnemoflnon

DCXLVIII.

La Cappella di s. Maria è in vicinanza della Chieſa di s. Viccnñ

zo, ed era parte di quella , poiche anticamente la Chieſa"d’eſſo

Santo era rivolta con l'Altar Maggiore verſo l’Oriente, e la Por

ta Maggiore all’ Cecidente , cioe verſo la Contrada, detta del Ca

pitanio, dove‘ancora resta il Cimiterlo; ma quando ſu ristaurata,

cioè dell’anno 1500. la Chieſa fu rivolta con la porta Maggiore

verſo -la piazza, e l’Altar *Maggiore verſo il -Settentrione, onde

perchè restava vacuo questo-luogo Sacro, per non profanarlo vi ſu.

posta l’Immagine della Madre d’ Iddio, ’alla quale ſono appeſi mol

ti voti. In quefla Cappella ſl cominciò prestare il danaro del Sa

cro Monte, flando i Miniflrí di dentro, ed il P0p010 di fuori, e

per la ſenestra ſ1 davano i danari, e ricevevano i pegni, che pe

rò ancora certi ferri d’eſſa ſono florti per fare l’adito maggiore.

Sopra la porta d’efſa Cappella nella parte di fuori ſono li ſe

guenti verſi. ›

Pauperibu: Sacrum flruxít Vicentia Montem

Hoc piera: Cbrifli panditur boſpitio

Aut lingua, aut manibm pena; efl ille datum:

Audeat hunc quiſque cantememre, lor-um.

Anno Domini MCCCCLXXXVI.

Die XH- Juniì.

quſquir (sf/mc fugiar, Iiñ‘orc lapſur, i9‘ baſh

é_ Si Sacra contigui: limìng, tum: eri: .

Del
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' De] 1555. nel meſe d‘Agosto nel Campanile di s. Vicenzo ſua

rono ‘trovati tre quadri di pittura, farti, quando in detta Chieſa

s’ístituì il Monte di pietà ,~ nel primo era dipinto Criſ’to, che dal

Costato_ verfava Sangue in un calice, poi ſotto erano tali parole,

Oramur, voti: ut faveat piega:

E: ſubita grata: reddimux baie Domino.

Nel ſecondo Cristo apPoggiato ad un’Albero con tali parole.

Probe! Uinum Cooper-it nudo;

Suſeipit boſpiter Suſcipit moi-tuo:

Redimit Captiva: Tribuit panem .

Viſita! languidox

Nel terzo era dipinto un banco, dove s’impegna, con perſone,

che danno, e ricevono il danaro, ed in eſſo tali parole.

’I‘

Confugimur ad Sacrum Montem pieratir Egeni

Audit vota Deux, tribuit numiſmata Fac‘îor.

CAPITOLOXLI.

Per qual cagione alla Torre della 'Piazza maggiore/ì ſuoni

' I’d-oe Maria, prima, che il Sole tramonti.

UNa delle più coſpicue fabbriche di Vicenza è la Torre del-ì

la Piazza maggiore, quantunque gl’ ignoranti d’Architteturz

non la stimino, poichè di circuito appreſſo terra ſii ſolo piedi nu

mero ...... in quadro ;nondimeno in altezza è piedi 2.2.6, Non'

fi sà, ne da chi, ne quando foſſe fondata,perchè la Città la com

però con la caſa contigua da Gualdinello Biſſaro nell’anno 122.6.

Fu poi dalla Città fatta alzare di maniera che ſuperava tutte l’al

tre Torri della Città, ch’erano molte, perciò era chiamata la

Torre Maggiore , benchè giungeſſe ſolamente dove adeſſo ſono

le Campane , come dalla ſeguente memoria chiaramente appariſce

1377. Vicentina in communi Palatio i” Sala pene: Turrim magna!”

Pu poi cominciato ad alzarla l’anno 1444. dalli primi balladorí

in sù, e quella parte ſu fatta in ortangolo, e perfezionata del

' H 21_ .1446!.

\i

i

to‘
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,1446. con ponervi nella cima una groſſa campana, che ribatte le

,hore di dodeci in dodeci, ſuonando le prime ſulla Campana groſa

di mezzo, di ſei in ſei

L’anno poi ..... . . . nella palla dorata, che ſopra d’eſſa fi.

‘vede, furono poste le ſeguenti Reliquie,cio`e delle XL mille Ver

gini, Di s. Andrea Appostolo, Del Manto di s. Lodovico Re di

Francia, Del B. Bortolamio Breganze Veſcovo di Vicenza, e un

Agnus Deo benedetto da Papa Giulio IIl. l'anno del Giubileo

1550. tutte le ſopraddette ſacre coſe, rinchiuſe prima in un ſcato—

lino d’argento, e questo in un’altro di piombo, furono collocate

nella detta palla, eſſendo Prefetto Antonio Volpe'al‘la rcparazío~

ne d’cſſa Torre, nella "quale ſono quattro Campane cOn la mag

giore, che peſa circa 4000. libre. Tre volte al giorno ſi ſuona

l’Ave Maria, cioè nell’aurora, nel meriggio, ed alla ſera, ed o

gni volta s’ accende un torcio all’Immagine della B. V. di s. Vi

cen’zo’, e di s. Stefano,di tutto' rilievo poflc quaſi al mezzo d’eſ

ſa Torre dalla parte quadrata verſo il Monte di Pietà, le quali vi

furono collocate-l’anno 1596. per opera di Stefano Triviſan Po

deſ’tà , come dalle 'lettere ivi ſcolpito fi vede, che ſono ſe ſe—

guenti. 'ì ’

D. O. M i

Step/;anni Tri-viſanur Prator Religioni!, (75' juflitie‘ cultor in Marine

Virginir Veneratianem F. C. Franciſci Caetajoni diligentia an~

na Domini MDXCVI. Menf. Septemb

TCircs però_ il ſuonar dell"A-ue- Maria la ſera, s’ofl‘erva quest'or

dine, che da Paſqua di Reſurrezio-n fino a s. Michele' di Settem—

bre, ſi ſuona ſubito- dopo le ventidue hore, ma da s. Michele a

Paſqua dopo le' ventitrc. Coſa ,. che rende non picciola maravi—

glia, poichè d’ordinario l'Ave Maria_della ſera- fi ſuona tramou‘

tato il Sole quaſi un’hora, nel princrptare della notte, che dall'

apparir- della prima {lella nel Cielo comincia. _Ne cred’er ſi può

che ſenza legittima cauſa crò ſia fiato introdotto ,. ſebbene il tro

farla non è così facile .. `

1 Alcuni dicono , che Vicenza foſſe impegnata con patto, che

non ſcodend’oſi nel termine di tanto tempo, chi l’ impegnò più

non poteſſe riſcuoterla. L’Imperatore' 'tardò fino all’ulttmo gior

no del tempo prefiſſo in riſcuoterla, ma molto rincreſcendo a chi

la poſſedeva di restituirla , ſcce anticipatamente .ſuonare PAT-'á’

ì ' ~ ~ Maria
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Maria, dicendo, che il giorno era finito, ne più era obbligato a

reflimirla. (Liesta però è una di quelle favole, che le vecchie rac

contano ai Fanciulli per addormentarli , per conſutazione della

quale' non occorre perdere il tempo` e la fatica,

Per trovare adunque la vera origine di taleostume, neceſſario è

ſapere, che come Polidoro Virgilio dice lib. 6. inmnt. rerum cap.

17.. e F. Giovanni da Cartagçna riferiſce t. 4. lib. 18. 120mm‘, [z,

Papa Giovanni di tal nome XXII. circa l’anno 1320. ordinò, che

la martina nell’ aurora ſi ſuonaſſe l’Aw Maria in memoria dell’

IncarnaziOne dell’Eterno Verbo , che ſecondo alcuni all’hora (i

fece. Altri però attribuiſcono il ſuonare l’Aw Maria sì la mat

tinaram’… ”74- pa—ſsò dalla preſente vita. Può eſſere,che quello San

to così princìpiaſſc, mentre fu Generale dei Frati Minori, e che

poi da Giovanni XXII. che ſu Franceſcano, veniſſe ordinato .

~ Altri dicono, che Urbano

il' ſuonar dell’Aw Maria, ſera, e mattina, nel Concilio Claramon—

tano per implorare iLDivino aiuto con l’interceffione della B. V.

per ricuperare terra Santa, e che queſto rito cesí duraſſe 134. auf

ni, e che poi ’Papa Gregorio IX. di tal nome vi aggiungeſſe il

terzo ſegno del mezzo giorno per lè tre ſorti di Miſteri, Con

quali la Vergine viene lodata, cioè gaudioſi, doloroſi, e glorioſi;

lebbene altri attribuiſcono queflo ſuonare al Meriggio a Lodovico

XL Re di Francia, e che poi foſſe confermato da Papa Calisto

Ill. per invitare il popolo Crifliano a pregare Dio per la pace,

ed unione tra Principi Criſ’ciani contro il Turco. Sebbene altri

ſono d’opinione, che con le tre Am Maria della mattina venia

mo ad indirizzar a gloria d’ Iddio tutte le azioni di quel giorno;

con quelle del meriggio a refiziare l’anima ſpiritualmente, come

a quell’ hora ſ1 refizia il corpo, e con le tre della ſera a chiedes

re perdono dei commeſſi mancamenti.

Di più è neceſſario avvertire, come il Cardinal Baronio ſcrive

nell’anno 58. nùmero 41. anticamente i Gentili ſi ſervivano' delle

Campane per convocare il popolo ai pubblici lavorezzi, e uſavano

alcuni campanili nelle Fortezza per le ſentinelle, come anco ad—

eſſo ſ1 cofiuma per dar ſegno, che fliano vigilanti, ed al Tempio-`

di Giove Capitolino Augusto Imperatore poſe unacampanella per

convocare il popolo. Non ſ1_ sà quando in Santa Chieſa s’intro

ducelie l’uſo delle Campane, poichè nel principio d'eſſa lper

ì › _ e

A

come la ſera tramontato ll Sole, a s. BuonaVventura, che

Papa IV. di queſto 'nome 'ordinaſſe p

,A

I…
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le perſecuzioni erano destinati alcuni huomìni, detti Curſors‘, che

alle proprie caſe avviſavano i Criſtiani, quando , e dove fi doveva.

no celebrare i divini offizj; e nell’ anno 614. l’isteſſo Baronio ag

giunge, che in detto tempo nell’Occidente cominciò l’uſo delle

campane; poichè per l’ innanziil popolo ſi convocava nei ſacri Tem

pi con quei stromenti di Legno, che s’adoperano nella ſettimana

ſanta, quando ſanta Chieſa non vue': , che ſi ſuoni alcuna Cam

pana. E nell’Oriente cominciò uſarli l’anno 875. havendone il

Doge di Venezia mandato due, come coſa ſingolare, e inuſitaca.

a Michele Imperatore dei Greci. ‘

Tale costume non ſolo di chiamare , ma in oltre di licenziare

gli operati col ſuono della Campana, ſ1 vede hora in Venezia all'

Arſenale due volte'al giorno: ed in Verona tre hore dopo terza

ſi ſuona una Campana , chiamata la Mangiadom, all'udire della

uale tutti ſl ritirano alle proprie caſe per diſinare, ed un'altra

ſirena la ſera ‘alle ventidue hore tutto l’anno , detta la Marangona,

dopo la quale i lavoranti delle Borteghe ſono licenziati dai loro

Padroni. ~

Giovanni Bonifacio nell’hiſtorie di Treviſo lib. 7. pag. 365. dr'

ce , che con tal’ occaſione s’ introduceffe in quella Città di ſuona

re all’estate alli ventidue hore, e all’inverno alle ventitre la Ma~

rangona. E ſu, che del 1315. fortificarono con groſſe muraglie

la Città, nella qual’topera biſognando gran’ moltitudine d’operarj,

questi ſiccome ſi convocavano con la Campana, così con la mede

ſima alle ſuddette hore ſi Iiccnziavano, quale costume tuttora

perſevera . ſ

,Suppoſii tali fondamenti dico, che il ſuonare dell’Am Maria

predetta alle ventidue, o ventitre hore, ſu introdotto in Vicenza

per licenziare gl'operari,in vece della Marangonq ,che in Treviſo,

e Verona ſi costuma , con ciò dando ſegno,che per eſſi la giornata

è finita, e che ringrazjno Dio, e la B. V. ſiccome fiimo, che

col ſuonare della mattina uell’aurora, erano chiamati all’opera,

col ſuonare di terza alla Collazion, e di nona per il diſinare.

Resta congietturare in qual tempo queſia conſuetudine s’intro—

duceſie in Vicenza. Salvo dunque meliori judicio, credo circa l’an

no I 370. nel quale i Signoridella Scala Padroni di Vicenza fecero circon

dare ‘di.. muro tutti i Borghi della Città,cíoè di s. Pietro, di Por.

ta nuova, e di Berga, e anco fecero il Castello, per le quali o.

pere biſognavano molte migliaia di perſone, le quali eſſendo in

,parti s`ì lontane, ſolo col ſuono della campana maggiore, e più.

' ` alta
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alta della Città potevano eſſere adunate, o licenziate, il qual co_

flume poi ancora come pio, e ſanto perſevera nella maniera già

detta , e fu molto migliore, che ſuonare la Campana ſemplice

mente, poichè tutti dicono quelle tre Ave Maria a gloria `della

B. V. come tre altre ne dicono poi quando nel principio della

notte alle Chieſe ſi da il ſegno conſueto.

Non ardiſco dire, che tale conſuetudine s’introduceſſe quando

’il Corpo della Città fu cinto di muraglia, perchè ſtimo, che tal’

opera ſi faceſſe innanzi la natività di Criſto, perciò fu fatto il

Ponte Furio . E può anco eſſere, che la fortificaſſero dopo la

yittoria dei Cimbri, quando vi mandarono le Colonie Romane

( dalle quali tanti Caſtelli, e Ville ſono dinominate ) acciò guar

daſſero i paſſi delle Montagne, perchè li Germani un’altra volta .

non calaſſero in Italia; che ſebbene molti negano la venuta de’

Cimbri a Vicenza;nondímeno la verità è, che vi veniſſero, come

con altra occaſione dirò: nea queſto contradice, che in alcuni

luoghi le dette muraglie ſono ancora freſche,perchè in quei tem

pi facevano fabbriche quaſi eterne, onde in Roma ſe ne vedono

moltedi più antiche. Oltre di che ſaranno ſtate ſecondo le 0c

corenze riſtaurate. Che poi tal’opera ſii antichiſſima, s’argomenta

da queſto, che ella è fatta in circolo ſenza Torri, e circonda tre

miglia; ſebbene Pagliarino lib. 3. dice , che miſurata da Giovanni

Architteto d’Alberto, e Maſtino della Scala giri ſolamente perti

che 1202. e che in tale circuito ſi contenghino campi alla miſura

Vicentina( qual’è maggiore di molt’altre ) 116.— quartieri z. una

pertica, e due tavole. Ma credo, che queſt’ Architetto s’ingannaſñ

ſe, perchè come ho detto gira tre miglia, e ſecondo il computo

ſuo non girarebbe ne meno un miglio, e mezzo, ſebbene per far

un miglio Vicentino baſtano paſſi, o pertiche di ſci piedi l’una

800. Ma io ſtimo quel numero fallato, e che voglia dire 2400. e

all' hora i campi alla Vicentina di pertiche . . . . . . ſaranno . .

ſenza i'Borghi, e con eſſi quattro, e mezzo. E per queſto Cor

nelio Tacito parlando di Vicenza la chiamò picciolo Municipio,

poichè il girovdi tre miglia riſpetto ad una Roma, che ne girava

uaranta, ed altre Città principaliſſitne, era veramente 'picciola,

ebbene all’ hora non ſi facevano molto grandi per maggiore Sfor

tezza, dove habitavano i Nobili, e nei Borghi li Mercanti, ed 0-, .

perari. i

Ma` ritorniamo a favellare della detta Torre , nel piede della

_quale ſi vede ſcolpita in Marmo la ſentenza ſeguita tra~ ,la glittà ,p

~ e e~
R ‘ -

.'n
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e Clero di Vicenza per cauſa d’ alcuni boſchi,che ſu riferita nel‘

primo lib. e nel quarto cap. 16. pag. 51. _ i ì

, Sotto s. Marco in una,pietra erano ſcolpiti questt verſi, e vi

fu poſta l’anno 1406. nel meſe d’Ottobre.

En tum Izìc adſum, qui :e ditione reclami

Marce” Cimbre F”ali : tequefli‘gore diremi

Me Domino [Mare tuo, te namque tenebo

Deflnflzm, Reé‘x’orque piu; ſab pace ſamba.

MCCCCVI. de Menfi 06705.

Qleſla pietra cadè l’anno'lóoz. alli x7. di Luglio alle 6. horc

di notte, ne più vi è ſtata ripoſta. Poſcia l’anno 1648. nella .Fe

fla dell’Aſſenſione di Criſto, che quell’anno ſi celebrò li zar. di

'Maggio, circa le due hore di notte, dal Cielo cadè un fulmine, 0

-ſaetta, quale percuortendo nella ſtatua di s. Marco, portò la di lui

tcfia fino dirimpctto alla Chieſa di s.v Vicenzo, ma ſubitamente

vi fu rimeſſa. D’indi poi detto fulmine paſsò nella Cappella dei

Deputati, abbrucciando i paramenti Sacerdotali, ed uſcendo per

la Camera fiſcale, fece altri danni. , .

Finalmente per non laſciare alcuna coſa intatta di quella Torre

dirò, che è una delle maggiori d’italia, ed anco d’Europa; e

rende maraviglioſa non ſolo per l’altezza, eſſendo piedi 2.26. ma

ancora perla fortezza, poichè nonostante moltiſſimi Terremoti, ſem.

pre però s'è conſervata illeſa; e ſpezialmente in un terribilíffimo,

quale accadè del 1347. ai 25. di Gennaro, nel qual tempo, ſacen.

doſi Conſiglio per l’elezione dei Vicari del Territorio, tremò la

terra in guiſa tale, che detta Torre s’allargò dal Palazzo Pre'toſi

gig più d’ un' braccio, di che ancora ſ1 vede il ſegnale, cioè la

ura. ~

L’anno 1503.-fu ſalizata, e alzata la piazza maggiore con quaſ

che danno della Torre, quanto alla ſua altezza, perchè quanto il

terreno creſce , tanto lei ſminuiſſe.

Sopra gueſ’ca Torre ſono cinque Campane, tutte molto grandi,

`ſebbene megualí. (Wella poſſa nella maggior ſommità,e altezza,è

immobile , ſolamente ſerve a ribattere, e riſuonare le hore di do

dm in dodeci, ſuonando ſopra d’un’altra Campana nel mezzo la

prima volta di ſei in ſei, e s’odono alcune volte fino in diſtan

Za dl Cinque miglia, ſecondo lo ſpirare de’venti. Col ſuono`dí

'Delle hore tutta la Città ſi regola, poichè per tutta eſſa _beniſſh

mo
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mo s’odono; benchè vi ſiino altri Horologj pubblici, come a s.

Borrolamio , s. Biafio , Madonna di Monte Berico, ed un'altro

era a s. Felice.

L’Horologio predetto è bclliffimo , poichè non ſolo, come ſi

diſſe, due volte diverſamente batte le {leſſe hore ,ma in oltre muñ

stra il creſcere, e calare della Luna, col moto degli altri Pianctiſ

che ſiando in piazza beniſſimo può vederſi .

Con la Campana maggiore tre volte al giorno, conforme al det

to ſi ſuona l’Am Maria. Con quella ſicſſa ſi da ſegno ad un’hora

di notte di pregar Dio per l’anime de'Defontí , e dopo mezz'

hora di non portare armi per la Città, e‘questo ſegno ſ! dice

terza Campana. Di più con eſſa 1a matt-ina ſ1 ſuona Terlfl, duran~

do ambedue questi ſegni un quarto d’hora per ciaſcheduno. Si

convoca anco il Conſiglio di 150. ſuonandoſt un’hora continua,

e nell’ entrare ſi ſuonano ‘alcune trombe; ſerve ſimilmente pet:

vchiamare il Conſiglio dei 500. QuaÎdo ſi ſuona interpolatamente

non alla disteſa con alcuni botti dilianti uno dell’altro, ſi chiama

il Conſolato per la ſpedizione dei- caſt criminali, e ſi continua

un’hora, quale finita ſ1 danno alcuni bOſtì fſCÎOIOſame-nte, qlxal

ſegno ſi dice la Trottiera, perchè ſubito dopo d’ eſſa s’entra in

Tribunale. Mentre ſ1 ſuona con botti frequenti è indie-io di Pub

blicare le ſentenze, o d’eſeguirle, chiamandoſt tal ſegno Rango .

Con la steſſa ſi da ſegno di fare gl’incanti de’Dazj, e altre co

ſe, ovvero nel chiamare gl'Offiziali, detti Cerchieri, o per dare

indicio di fuoco, e nemici, che ſ1 chiama Campana martello.

Con elſa , e tutte l’altro inſieme ſ1 da ſegno alle pubbliche alle

grezze, quale ſi chiama Campanò, non ſuonando sì diſkeſamente,

ma con botti quando l’una, e quando l’altra, o anco tutte inſie

me a il che rende ſoaviſſima melodia; nelle feste però , e alle

proccfiìoni ſi ſuonano alla diſieſa . Solevano di più .ſuonarſi nel

[a morte di qualunque Nobile Cittadino; ma hora ClÒ è levato .

CAPITOLO XLII.

Quando, e con qual’ occaſione la Ciſti di Vicenza per ſua

i"ſegna pigliajfle la croce bianca in campo Raffa.

` .Sſendo che in diyerſi luoghi della Città ſi vede l’arma di

quella , qual’è una Croce bianca in eampo roſſo., bene ’ho

flimato qui trattare quando, e con qual’ occaſione Vicenza_ Ciò

..Tomo l". A I i :9mm
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cominciaffe coflumare. Alcuni manoſcritti di perſona indagatríce

( Silvestro Castelliní ) dell'antichità Vicentina così dicono. L’anno

del Signore trecento dieci battezzato i' Imperator Co/Zantino Magno in

Roma , ordinate molte coſe, fi parti da qtcellaſed andò rivedendo le Cit~

ta` d' Italia, perchè con la ſua Preſenza foſſero riflaurate, maflime quelle, ~

che per la Paſſata guerra erano flate gravemente afflitte. Dopo /Javer dan

gite viſitate le Cinà di Toſcana, e della Romagna , concedendo a tum

molti privilegj , ed eſenzioni , fu da popoli d’effe con incredibile bonore Ti

ce-Uuto, ed a jim perpetua memoria furono erette flame, o colonne con

iſcrizioni, come anco fecero i Vicentini, quando giunto nella Provincia di Ve

nezia, fu da ejjì accolto nella loro Città, nella quale per teflimonio della loro fede

*perſo l’Imperz'o gli drizzarono una colonna colſegno della Santa Croce , come

fecero tutte I’ altre Citta‘ di qnefla Provincia( la quale poi rimaſe per

arma della Comunità ) e ciò ad eſempio d’eſſo Coflantino, che in Roma

ne baveva drizzato molte con tal ſegno . ln que/la colonna, che i Vicenti

ni piantarono ad bonore dell’ Imperatore, fu ſcolpita la _ſeguente iſcrizione,

che ancora in Parma, in Modena, ed altre Città ſi vede. Hora un gran

pezzo d’ eſſa colonna _ſi trova in caſa di Paolo Antonio Valmarana q.

Giacomo, palla-ui da un’altro Paolo Antonio l’anno 1601. bavendola tro

vata nelle rovine del Teatro antico di Vicenza , e con Aceto cavata”;

terra entrata nelle Lettere, fatta quaſi connaturale alla pietra, Per Poter/e

leggere , come finalmmte ,fee-e, onde cosi dicono.. ñ

D. N. IMP. CES.

FL. CONSTANTINO

— P. F. ?10770111, AVG.

PONTIF. MAX.

Tam. POT. XXII].

IMP. XXH. GONS. Vil.

,A P. APROCONS.

,i _ HUMANARUM RERUM - , _ .

OPTIMO PRINCH’I, - '—

DIVI CONSTANTII F. .. ’.

BO‘NO REIP. NATO.

34'"

Sotto alle Colonha .

Paula: Antonia: Valmarana antiquitati: cult” , infiggne monumen

_ . :,- tum inter Priſci Theatre' mina: reperito”, lario”: ſuorum fi

! '- ’ dei co/Zodiendnm commi/it. MDCI. _
` _.e ` › *a ..- — .. ~ -. e ,
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Le parole abbreviato della Colonna così vengono interpretate. ’

Domina Nafiro Imperatari Ceſari, Flavia Canflantina, Pia,FeIici,

Viéîori, Auguflo, Ponti/ici Maxima, Trióum'tia Pete/Zare XX!!!

Imperatori XXII. Conſuli V11. Parri Patrice, Proconſalí,`bu

manarum rerum ”prima Principi, Dim' Conflantii Filio, Ba

no Reipublica nata. '

/ Bernardino Trinagio riferiſcev un' altra ſimile iſcrizione, da eſſo

veduta in caſa dei Capra nobili Vicentini: muta però una ſola

parola circa il fine, dicendo in luogo di CONSTANTII, e leg

gendo CONSTANTINI; ed aggiunge d’ haverne veduta un’ altra z

ſimile in Parma. Il Cardinale Baronio però ſcrive, che Costauti

no Magno/fu figliuolo di Costanzo, e non di Coflantino.

Tal’opinione, che Vicenza nel detto ”mp0 piglíaſſe la Croce

per inſegna, ha qualche coſa di veriſimile; poichè l’ifleſſo fecero

altre Città d’Italia; ſebbene è ſalſo, che ciò ſuccedeſſe del 310.

Poichè Collantino arrivò in Italia ſolamente del 312. conſormeal -

Cardinal Baronio. Il che acciò meglio s’intende, e neceſſario ſa

per, che governando l’lmperio Romano Diocleziano, e Maffimia

nq, detto Herculeo, per i molti travaglí d’eſſo determ-inarono d'

eleggere due , dando loro.. il nome di Ceſare con la ſucceſſione

dopo di ſe nell’Imperio, vacciò li aiutaſſero “nel governo di quel

lo. Tra gli due eletti uno ſu Costanzo, Padre di Costantino, il

quale ſu mandato al governo della Francia, ed Inghilterra; poco

dopo Diocleziano, e Maſſimiano depoſero l’Imperio, rinunziando

alli Ceſari, da Cffi eletti ogni giuriſdizione, perilchè Costanzo di

venne lmperatore, il quale stando per morire nell’Iſola d’lnghil

terra l’anno 306. ne ſapendo chi dei Figli nominar Ceſare, o

ſuo ſucceſſore, per stimarli tutti inabili a manegiare sì gran cari

co, Dio mandò un’Angelo ad avviſarlo, che dichiaraſle Costanti-,

no, il quale ſenza contradizione alcuna ſu accettato dall’eſercito.

ed anco dal Senato di Roma, dove ( benchè ſoſſe in Inghilterra )

gli furono erette molte i’tatue,come anco ſifece per tutte le Cit

tà dell’Imperio, ſebbene poco dopo Maſſenzio Genero del già Im

peratore Maſſimiano s’uſurpò l’lmperio d’Italia, edai Romani ſu

accettato per imperatore, gettando a terra tutte le statue già _eret

tc a Coſiantino, il quale perciò contro Maſſenzio fi-riſolſc d} VC

nire in Italia, dove giunſe del ;Iz- havendo ſpeſo ſei anni nel

ſoggiogar la Francia, e ſeco conduſſe, (come Barouio-ſcrlve )

" Ii a nonan
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nonanta mille Soldati a piedi, ed otto mille a Cavallo, ma stan~

do dubbioſo d’attacar la Zuffa con l’eſercito di Maſſenzio nume

roſo di 170. rn. Fanti, e 18. m. Cavalli, poco- dopo apparve

nel Cielo il ſegno della Santiſſima Croce, veduto da tutto l’eſer

cito, ed. in eſſo così era ſcritto in lettere Greche EN TOTTQ

NIKA. cioè IN HOC SIGNO VINCES. Ma non intendendo il ſl*

gnificato, la ſeguente notte gli apparve Gefucristo con l’isteſſo ſc

gno delia ſanta Croce, comandandogli, che ne faceſſe uno ſorni

gliante,del quale ſi ſerviſſe come di preſidio in tutte le battaglie.

Svegliato Costantino ſubito fece chiamare alcuni Sacerdoti Cristia

ni, da quali ſu informato del ſegno della ſanta Croce, come an

co di Cristo Signor nostro, perilchè ordinò, che il stendardo Im

periale Generale di tutto l’eſercito foſſe una Croce d’Argento ,

posta ſopra d’una lancia, nella cima della qualepera ſcritto il no

me di Cristo con le Le'ere X. P. e le steſſe lettere fece impron

tai- nel ſuo elmo, ſiccome al traverſo, 0 braccio della Croce or

dinò, che s’attaccaſſe un picciolo Velo , e queſto stendardo ſu

chiamato LABARUM. Quaſi fini: laborum.

Poco dopo appreſſo Breſſa, e Verona, fece molte giornate con

l’eſercito di Maſſenzio, ed eſſendo quello ſempre perditore,s’anda

va ritirando verſo Roma, dove giunto Costantino, uſcì Maſſenzio

in perſon-a per combattere, ma sbarraffliata la ſua gente, nel ſug.~

,rire cadè nel Tevere, dove s’affogò;, perilcbè Costantino rcſlò

Padrone di tutta l‘Italia, e l’Occidente;ma non dell’Oriente,qua

le dom‘inavano Licinio, e Maſſimino, che finalmente dall’isteſſo

Collantino ſurono debbellati. A V

Per tale vittoria restò l’Imperatore molto affezionato ai Cristia—

ni, e loro conceſſe diverſi privilegi, e finalmente del 37.4- dode

ci anni dopo la vittoria riportata di Maſſcnzio, ſi coxwertì alla

Fede, battezzandoſi , come il Baronio , e altri più ;diffuſamente

narrano. v

Hor applicando tutto ciò in propoſito nostro. Può eſſere, che

la ſopraddetta colonna foſſe posta in honore di Coſtantino l'anno

306. quando in Roma ſu accettatox per Imperatore; ma ſopra d’

eſſa non ſar‘a stata la Croce, perchè da’Romau-i era odiatiffima .

Meglio dunque ſarà dire,che gli foſſe posta dopo la vittoria ”por

tara di Maffenzio, in ſegno, che Vicenza lo riconoſceva per ſuo

Ijgiſſi ma Fenici-pc .(Liesto ſicava dallasteſſa iſcrizione, nella qual“

chiamato viene , Pio; Felice ,i Vittori-info; di maniera che ſeguen

do l’opinione ſopraccennata di tal manoſcritto, la detta coÉotina

ara
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ſarà stata eretta l’ anno 312. e forſe anco più tardi, ſe col mede

ſimo vogliamo dire, che vi foſſe collocata con l'ocaſione, che

1’ Imperatore medeſimo veniſſe a Vicenza, il che certamente ſarà

fiato innanzi l’anno 324.. nel quale a Biſanzio transferì la Sedia

Imperiale, che poi fu detto ñdal ſuo nome Costantinopolí.

Giacomo Marzari tiene, che Vicenza ſubito abbracciata la Fede

( il che, come detto habbiamo nel primo libro, avvenne l’anno 48.

di Cristo ) ſubito anCO pigliaffe Per ſua inſegna la Croce, nella

gnëſa, che fece la Città di Treviſo, convertita pure da s. Proſdo_

cimo, ſecondo che GiovanniBonifazio_ riferiſce nelle hist.Treviſane .

(Dale di quefie due opinioni ſia Più probabile,ne laſciò ai Let

tori la deciſione. Solo quì voglio riſolvere alcuni dubbi, cioè per

qual cauſa Vicenza pigliaſſe la Croce bianca in campo roſſo; ſe-.

condo perchè alle volte piegata ſi vede verſo la parte finiſh-a; e

finalmente con qual fondamento Costantino nella iſcrizione della

colonna ſli chiamato Pontefice Maſſimo.
Alli primi due ſ1 riſponde, che _ciò fece, perchè il ſcudoſi deve

eſſere rilevato, &conneſſotne altrimenre ciò ſ1 può con pittura

inſmuare, come ſi fa in ſcultura, e perciò ſcolpita ſ1 fa dritta,

e dipinta piegata.

Può anco dirſi, che ciò faceſſe per differenziarſi dall’altre Cit

`-tadi vicine; poichè Padova porta la Croce roſſa in campo bianco;

Treviſo porta la Croce bianca ln campo purpureo, con due fiellc

appreſſo; Verona porta la Croce .. . . . . . . .

‘~ Al terzo fi dice , che quando ſu eretta, non eſſendo Coſlantino

ancora convertito alla 'fede, lo chiamarono Pontefice degl’ ldoli.

Ma meglio è dire col Baronio, il quale oſſerva, che tale titolo

durò agl'lmperatori fino a Graziano , che imperò l’anno 364.

nel* dimostrare come appreſſo d’eſſl fiava la plenaria potestà di

f r guerra; poichè fra i Gentili a Sommi Sacerdoti’ſì riſervava la

di terminazione del guerreggiare , come Baronio ſcrive nell’ an

no 312. `

Ultimamente alcuno potrebbe dimandarmi , quale inſegna da

Vicentini foſſe p“or'tata, innanzi, che aſſumeſſero la.CÌOCC- A CÌ‘Ò

riſpondo, che niente di certo ſ1 trova; però `probabilmente alcuni

fiimano,che dal principio portaffero un Cane bianco in camPO ’Of‘

ſo, in memoria del Cane aPPZrſo ai primi fondatori della Città,

come Marzari ſcrive; Poi, che aſſnmeſſero un ſcorpione, Peru‘:hè

alcuni dicono, che la Città ſii fabbricata in ſembianza di tale a

nimale'. Falſiſìjrno è P01 quam" “…i ſognano’ che Porcaſſîſ) un,
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Aſino volante, perchè tale inſegna preſero ſolamente quei Giovà

ni , che nel Carnevale andarono l’anno n.14. a giocare alii con

fini co‘n Padovani, quali alli steffi giochi comparvero con l’inſe~

gna d’ un Dragone di ſpaventevole figura, 'e tali inſegne per tra

ítullo ſi facevano flravagantiflime, di che fi ſcriverà negl’ Annali.

CAP'LTOL o XLIIL}

Borgo, e Soáorgo di S. Pietro.

 

Eſcritte le Chieſe, Oratorj, e Hoſpitali, che ſono nel corpo

della Città, me ne paſſerò a deſcriverev i Borghi, e Sobor

/ì ghidi quella; poichè quelli ancora ſi comprendono nella Città,

la quale anzi fi stende per ſpazio ,d’un miglio circum- circa dalla

muraglia , che la cinge. L. -z. (I‘ L. Milleff. de verb.ſignificat. L. i

quod liquide 5;. ſi ità iegitur ff; de pe. anzi le ſteſſe Dioceſi in' tal n0

me ſi contengono cap. in illis diſl. 80. E primieramente comincierò

dal Borgo di s. Pietro, correttamente detto Por s. Pietro ,~ ſeb

bene vogliano dire, Borgo s. Pietro,- poichè quella parola Par,

non hà verun ſignificato. Bello Borgo- è sì ampio, e popolato

che pare una Cittadellacon aſſai Chieſe, Palaggí, e Caſe. Anti.

camente fu cinto di ſemplice foſſa, ed arg-ine, ma però molto.

forte, anzi vi fu condotta per maggior fortezza l’acqua del‘fiu

micello T‘ribulo. E gl’huomini del Monticello di D. Ottone era

no liberi da certe opere pubbliche, in vece delle quali havevano

carico di mantenere l’acqua nelleÃoſſe, come ſi cava da un. tstru- ,

mento dei 'I’hieni, che cosi dice.

Dicunt Decam”, Com-mune, (I' bominer Ville Je Monticello Domini .

Ottonir, quod' iſa/i air antiquo tempore , cujm’- initii memoria non excitif,

uffi, ü' conſueti ſum‘ gna-d'are- Iieneficio i'm-munita”; , ö" exemption”. pu:

Elie-*4mm faóîionum , Z9' onerum cujuſcumque Communir, il?" Cl‘Ulſdllſ

Vicentina, exceptz's gravaminibur ſali!, datiorum‘, ö.“ generalium- cacca

wationumì'qm” fieri contigxſſet, tam Per Domino.: .noſi'ror de* Scala,

quam ,tm- Commune Vicentix, ex eo, quod diffi expedire debenf ont-”1614:

rom”:- ſumptibm, dI" expenſir lio/lam- aqu-e- labentir de- Tribulo- ad fa"

‘vr-H. i9" in fn‘veír Civili-;tir Vicenrit in capite Burgi Lay-'eric, fel-l Cet

 

miſanr' , (9"‘ Rablazl‘íne , qua- Rolli; confini-5La- eſZì in partiti“? "1"' "PN" i i

x Ville, lcd/100, ut ipſa ”come melmx, Ò' Meri”; iii-{cm infinita’, ö*

Mat. ;

\
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fluat, pro fortificatiane , tutelaqm' diéîorum Burgorum, atque etiam

.Burgorum Sanéîi Petri, ZI' Sanö‘t Viti.

Fu poſcia '1’ anno 1370- per ordine di Cane della Scala;

Signore di Vicenza , cinto di mhraglia , come anco, ſi fece dei

Borghi di Porta nuova., e di Borga; per la qual ſpeſa non ſolo

furono contribuití denari dal pubblico , ma in oltre ſu imposta

una groſſa taglia ſopra i Cittadini, e popolari, anzi ai medeſimi

Religioſi.

In questo Borgo furono fatte tre Porte, La prima (i chiamava

di Camarzo, per la guaio sìandava nel Borgo di'Caſale , che hora

è chiuſa, e d’effa ſono investite le Monache di s. Pietro, che

l’hebbero del 1560. -e ſe ne vedono ancora alcuni vestigj appreſſo

il Fiume _Bacchiglione-. La ſeconda ſi diceva di Torricella, ?nale

adeſſo -è chiamata di Padova, perchè drittamente per eſſa '1 va

Verſo Padova, e ſu riflaurata del 1553-10111: dalla ſeguente iſcri

zione ñſi vede` '

Franc. Priolm Capitanata; MDLIH.

La terza ſ1 chiamava di s. Vito, e del 12-78. e 12.94. ſi diceva di

Bolzan in due istrumcnti-d’Aracelis;ma hora ſi dice di s.Lucia,‘pcr

la ;Chieſa ívi vicina, -eſſendo distrutla quella di s. Vito , come a

ſuo luogo ſi dirà .

- In -qucsto Borgo ſ1 comprendo il Pomë di s. Maria degl’Ange

ii’, che varca il Fiume Bacchiglione, ſebbene, come già fi diſſe ,

ſotto d’e‘ſſo ſoleva 'ſcorrere j] Fiume Astico, quando tutto veni

va ‘in Vicenza, innanzi 'che gli foſſe‘ dato efito nella Teſina, che

poi di ſotto della Città termina nello fieſſo Bacchìglione, come ſi

~cava.dal privilegio del Veſcovo Ludigerio, il ‘quale nominando i

luoghi donati alle Monache di s. Pietro del 1004. cosí dice .

Htc ſunt ilgitur canfinia La)… Monaflerii,~ b‘ wocabula ’omnium Za

carum. Canoefli ex' prope ipfam Abbatiam 'malendinum ”num m

flumine, quod dicitnr Aflzga juxta pani-em , rum omnibus ,ſibi

in aj”; ſer-vitio adiacentibm, Ò‘ in Civita” Maffaritiam una”:

ibi non lange miliario uno rum-m, qua *vocatm‘ Caſale QT:.

vE quefla ‘e ,la più antica memoria, che ñ ha di queflo Ponte;

ed- in un’altro, così appare. .

”1166
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1166. alt. Feb. in Civit. Vic. apud Monafl. 5. Petri Domina AL

lmtzfl‘a invefli-w't joannem diëînm Barleti de cant?” caſi!, i9'

bortit in ‘diffo Burgo juxta Eccleſiam .r. Andreas, ”bi eſt ,014

tea ejuſdem Ecole/iz, O" inter ‘flumen Aflici, Ò‘ Bacchr’liozic.

E dovea eſſere di pietra, come viene chiamato in una ſcrittura

di s. Pietro, fatta del ”60.ſebbenein un’ altra ſlipolara del 1252.

ſi dice, che ſoleva eſſere di pietra; indiciofiche all’ hora era di

Legno; perchè forſe da qualche innondazione ſu rovinato; ma

quello venne ristaurato, poichè in un’altro istrumento d’ Araccli,

fatto del n71. ſl dice. '

Sab porticu anni”. Petri, quae efl in capite Ponti: lapidei Por

ta Sanfli Petri. `

E nel flatuto della Città del 1264. s’ordina, che s'accomodi

con lcgnami, fino che fi poſſa ſar di pietra.

Nella piazza di queſto Ponte del 1346. come appare da una

ſcrittura delli Maſſaria, era un capitello di pietra, dentro al quale

_fi venerava l’immagine della B-'V- la quale ſi stima,cchc foſſe

poi trasferita nella Chieſa vicina di s.`*M-aria degl’Angel:.`

(Manto al Ponte, Andrea Palladio ſotto il diſſegno, che_pone

nelle ſue opere , così ſcrive. Paſſano per Vicenza due- Fiumi,

l’uno, qual’è detto Bacchiglione, e l’altro Retrone. Sopra que'~

ſii due Fiumi ſono due ponti antichi; di quello, ch’è. ſopra il

Bacchiglione , ſ1 vedano i Pilastri, ed,un’arco ancora intiero, ap

preſſo la Chieſa di s. Maria degl’Angelì. Il rimanente è tutta 0

ra moderna. E’ queſto Ponte'diviſo-in tre Archi: quel di mezñ'

zo è di lunghezza trenta piedi; gl’altri due ſono hmghi ſolo pie

di ventidue, e näezzo l’uno; ilchè fu fatto, acciò il Fiume nel

mezzo haveſſe il ſuo corſo più libero. I Pilaſiri ſono groſſi per la

quinta parte 'della luce dei Volti minori, e per la ſella del mag

giore; Li Archi hanno di ſrezza la terza parte del loro diametro,

' il lor modcno è groſſo Per la nona parte dei volti piccíoli, e per

la duodecima di quel di mezzo, e ſono‘lavorati a foggia dîAl'Chl

trave . Nelle estreme parti della lunghezza dei Pilastrom `ſorto

l’imposte degl’ Archi ſpontano in fuori alcune pietre, le qu?“ Pe‘:

fabbricare il Ponte, ſervivano per ſoſtenere li travi, ſopra ll quali a

ſr- ſaoeza l’armamento dei volti ;’ ed in quello modo ſi fuggi" il’

pericolo,

-ñ _ ó..- _ _M__—-—-óh _—_`_—_Hóue ‘—
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pericolo, che creſcendo il Fiume non portaſſe via i pali dell’opc~'

fa, quali facendoſi altrimenti, ſarebbe fiato biſogno ficcar nel Fju.

me Per fare il detto armamento. Così il Palladio ſcrive, che al

ſuo tempo ril’taurò due Archi d'eſſe Ponte. _,

In questo Borgo in una Contrada, che hora ſi chiama delle

Fontanelle, furooo anticamente li bagni pubblici, detti le Terme,

a quali da Caldogno ſ1 conduceva l’acqua per mezzo d’ alcuni Ca_

nali, dc’quali ancora reſ’cano in Lobia molti veſtigj, come fi dirà

nel 6. Libro.

CAPITOLO XLIV. "N“.

Chieſa di .r. Piet-ro in piana, Parrocchia.

ERano anticamente nei Borghi di Vicenza tre Chieſe dedicate.

in honore del Principe degl’Appostoli s. Pietro, e per dif-ſe.:

renziarle una dall’ altra, chiamavano la prima s. Pietro in piano ,

la ſeconda s. Pietro in Monte, e la terza s. Pietro in Vivai-olo.

Hora deſcriverò ſolamente la prima, dell’ altre fi tratterà nella de—

ſcrizione de’ Borghi di Berga, e di Porta nuova. _

ì (luesta Chieſa è antichiffima, nè ſi sà quando foſſe fondata,

ſebbene ſappiamo, che il Moniſtero fu fatto _circa l’ anno 510. co

me ſi dirà nel ſeguente capitolo, onde io la ſtimo molto più anti.

ca di quello, poichè la fondatrice del Convento _non è chiamata"

fondatrice della Chieſa, ſegno, che da eſſa non ſu fatta quel`~

la, come queſ’to, ( come ſ1 dirà della Chleſa, e Monistero di s.

Silveſtro del Borgo di Berga, ) ne stimo improbabile , che foſſe

fatta da s. Proſdocimo, e che appreſſo vi collocaſſe delle Denne

Religioſe, poichè come il Cardinal Baronio ſcrive nell’ anno 57.

numero 18. al tempo degl’Appostoli erano alcuni Collegi, o Mo`

nifierj di Donne Vergini, con voti conſecrate a Dio, e nell’anno

34. numero 75. e 76. aſſeriſce, che il Monacheſimo principio ſu..

bito dopo la ſalita di Criſio a1 Cielo,- ed Angelo Portenari dice,

che il medeſimo Santo Veſcovo in Padova iſlitui _quefimmodo di

vivere Monastico. ~

ñ Ma favellando della Chieſa, ella è aſſai grande, diviſa in tre.

compartimenti ſofientati da ſei colonne per parte , che formano."

cinque archi, e il ſoffito con pitture di -stima, rappreſentanti la

vita di s. Pietro. Fu conſecrata l’anno 1366.' con cinque Altari,

come appare in' un’istrumento, ma di nuova ſu ricoaſecrara del,

Tomo IT, K k ñ I495
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1495. alii n. di Giugno, .come una iſcrizione ſcolpita in pietra

ſopra la porta della ſecrcstia dice.

Templar” hoc re‘ctÎÎtſc-crutum fuit MCCCCLXXXXV. XI, ſum-i_

Onde biſogna dire , che dopo la prima conſecrazione cadeſl'e, a

foſſe del tutto disfatta, e ristaurata, e che por foſſe di nuovo riconſecrata.

L’ Altar Maggiore dedicato a s. Pietro ſu rinnovato inſieme con

li due Altari dalle parti l’anno MDXCVI. ſopra d’cſſo così è

. ſcritto.

_z_

Dl O. ' MI .

Dimque Petra Apo/Zola Mani/ile: r. Petri 0rd. r. .Bent-’diaz‘ D

A”. aNat. Domini MDXCVL

L’ Altare a mano destra è dedicato a s. Giuſtina, e l’altro da].

la parte ſinistra a s. Benedetto Abbate. Sopra una picciola porta

del Campanile ſi legge questo elogio in lodeñdi Suor Eufroſim

Verlata, per opera della quale detto Campanile ſu ristaurato, ed.

ingrandito. l

De EupórQ/ina Verſate: ſacra Turn': inflauratrice MDXXII. KI. Aus_

gufli . l

Omniuari Turrim Air ſcava adroſerat :Em

Alì Clara in majm ſuflulít EupbÌ-oſina

jam ſume animor, Z9' noflm abſume 'vera/Zar

Quid noceant nodi: ”una tua tela, *vide-r.

Vicino a questo è l’ Altare dedicato alla Natività di Geſucristo; -

ſopra il quale ſi vede qucsta iſcrizione. _

D. Angela de Marchinir, JJ' D. Angela Maria Porto ,'Imjur Mona-`

flerii Virgin” , Aram hanc anno MCCCCL. a Jo: Baptifla

Macrada de Camino conflmſt’am, [oca a Jo: Baptiſla Flumi” F.

O‘ jo: Bap. Vino. F. Macmdiir de Camino grati; accepto, rur

fflr a fundammtir erexere. an. fa]. MDCXXXIV.

Segue l’ Altare della pietà,eretto dalla Compagnia del Santiſſimo

Sacramento, istituita nella steſſa Chieſa. In eſſo è una pittura del

Maganza, dove fi leggono tali parole .` `

4mm Lane CbrifliCorPori dicaram Confraternita: att-exit . ann-?DC.

ra

.
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Tra quelli due Altari ‘vede l’ arca di Helica, prima fondatrice

.del Monistero, come ſ1 dlra nel ſeguente cap. dove aian fi Por.

rà la ſua iſcrizione. `

Poco lungi da quella ſ1 vedono queſh' due elOgi.

joannir Panoini _duff/id! m‘te , morièm, (I‘ bohitalitate, morte

pi-:epropem m ;uv-emme extinc‘ì’i Rugeriu: Baſcapezm Media].

arnie”; fido-li; peſi prete: anima: , corpori , quod Potuit, manu,

ac ſm' impenſa Hoc Mon. [aerymír conſperſum iP. anna Muri.

di 6781. Cbì‘lfli MDLXXXII. Urbir MDCCCCXLI, com,

Biani: *vero prima.

Circa questo elogio poſlo l’anno del Mondo 678r. di Criſlo l

' 1582. della Città 1941. ſl deve avvertire, che ſecondo detto com—

Puro dalla Creazione alla NativitàdiCriſlo ſcorſero anni 5200.e ſeb

bene altri ne pongano più, e meno ,* nondimeno il Martirologio

Romano pone , che foſſero 5199. Aramo alla fondazione della

Città, ſe intende di Roma, s’ inganna, perchè eſſendo fabbricato

da Romolo 752. anni prima, che Cristo veniſſe al Mondo, ſareb~

bono 2334. Similrnente ſe intende di Vicenza, erra, perchè al

ſuo computo ſarebbe Rata fondata ſolo anni 359. innanzi la Na

tività del Salvatore , ed è certiffimo, che ſu fatta dopo il Diluvio

anni circa 500. onde viene ad eſſere anteriore alla ſlelſa Roma,

come , a Dio piacendo, dirò negl’annali di Vicenza, che dopo

quest’ historia ſono per dare alla luce.

L’ altro elogio è questo.

Hieranymm Grill”; Januenſir ”abilitate magna; , *virtute major, a

Seremſſ. Principibm Patria, Rega: Cat/;alito ,Veneta demum Re

pub. turmí: peditum prcefec’îm , bello furgenr, pelle cadem, dum

corpore premi! Salam , i?“ occupat animo chum, terre-”ir funáîm .

belli!, coelefli fruitur pace. Anno MDCXXX.

’à_Appreſſo d’eſſo è l’immagine del Salvatore Crocifiſſo molto

[Vota. _

‘ Nell’ altraparte destra ſono due Altàri, l’uno dedicato a s. Pie

tro, ed è della Scuola ,o Compagnia,che militarſotro l’isteſsoAP:

postolo, dove ſi vede una pittura molto eccellente; ſotto d’elſa e

questa iſcrizione .

Fraternifar r.- Petri refluzmwit MDLXXV.

K k 2 '
L’ altro

..ó-”.- v:. x-`
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L’ altro è dedicato alla B. V. Fu_ fano da Silvia Bogiana Mo;

'naca di detto Convcnt0,come aPParlſſc per le Parole in eſſo ſco[.

Pire, che dicono. i

Marie Virgini Sil-via Pojana Monde-1M dicavit ann. ( I )I )IIX ( .

Ivi appreſſo è un’ Altarino della B. V. conîmolti voti.

Vicino ad eſſo giace Bernardino Trebaccxo , al quale ſ1 vede

qucst’elogio .

Bernardino Trebatio Vira integerrimo, ac utriflflzue lingue eruditzſ

ſimo, ut gm' Ariflotelix fE-ticañz, Politicam , Retboricamqua

gravi, (I' eleganti [Ziſa in lalinmn converter” , ”lingue [2114M

eju: ingenií, ac daflrine manimenta relz'querit, lacabm Tz-elm.

tim [Ve/20:, do‘ ex te/Zamento Here; gmrzſſî P. Vixit mm.
LXVIII. olzzſii! III. [dm, April-i! [VIDXXXXVHL

Sopra la facciata della Chieſa rístaurata fi legge.

Sil-via Pojanfl antíqmfflmi [mjm Cav/labii xqmſſima madamtrix, di

ruto Baſilio!? mztemumli vatuflate obſoleto, vivi; [apici/'bw ele

gantzffimé reflituto, lag/”ento inſuper tabulata mimnti duro aſl

fab-"è conflruffo, farm Virgim'bm vita”) ibi peragentibm ÌÌÌſÎgÌÌE

[zac Religioni: ſPBſÌfI/e’” edz'diz. MDLXXXXVU. Ka]. Junii .

Sopra d’alcune' ſepolture ſparſe per la Chieſa ſono questc iſcri

mom- ,

Hoc ſepulchr’o condflntur oſa Franc. q. Marti a Pnlm‘ia, ejuſgue

Filz’arum, ac Heredum. Idem Fz'anc. P. anno Chi/Zi ‘

MDCXXXVIL ' -

Valentino Guazzo', *35' [Jared. ſuor. anna Chrifli MDLX. V. Ka),

Mais' .

Magantióe genti; cinere; bìc Deum expez‘îant, Givi: boſpe; Eli-eran].

mi Alexand. Accad. Olimp. F. Hoc feci! pie-tax, (9‘ arde!” ſua*
rum fludium MDCXX. ſſ

joann. Barallí-e, JB' Magda]. Piola!, i6' Hivpo/im Bonam’e Coniugi

carz'fl.. i9‘ Gaſparo F. Chirurgica D067. peritíflſi. flarenti ama,

ac morilzm ñconſpícuo Natali: Arc/;iteíím mai-em P. C.

MDCXVH. '

Hifi-any, ac Luci-e parent. cbawflî Vincenti”; Pare-[cm ſibi, {F Paſi‘

Lſ-Z. M, . aim. MDXCIV. Menſ. Aug.

‘0 .BM
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Bartlzol. Gatta: fibi, ac poli. F. C. anno Dom. (1)])III ( .

Antonio , a: Lucie apt. parent. jîbigue, i9' Prudentiame dileéîzſſ. uxa;

ri tantum Joann” de Mafibiíx V. P. ”nno MDCXXIX.

Cinerum julii Capi Blanc/zi, acpiarumſucceffarumLac-”1141.Anna Clari

fli MDCXH. *

Franc. de Frane/”“5 Jur. Conſ. celeberrimo , ac ingenio, eloquentíd;

(’9' *virtute preclarzſſ. Pauſini Fraſer móefizſſ. P. C. anno D.

MDC. XXX. Aug. .

Sepolt. per li Fratelli della Compagnia del Santiſs. Sacrám.‘

MDXCV.

Sepolr. per le Sorelle della Compag. del Santiſs. Sacramento-I

MDXCV. ‘

Sep. Preſ. Philip. de .r. Angelo, Bat-:1101. Franc- i9' beredum

MCCCCLXXXXIIII. V. P.

Sep. Gregorii dc Perla, ci‘? ſuorum [Jared. MCCCCLXXXXIV.

CAPITOLO XLV.

Monzflero di 1. Pietro in Piano.

' Esta deſcrivere il Moniflero di s. Pietro in Piano, il quale

ſu fondato da una nobile Signora Todeſca , detta Helica,

che venne in Italia, regnando in eſſa Teodorico Rc de’Gotti ( e

forſe era- della fieſſa nazione ). Arrivata dunque in queste parti, e

iſpirata da Dio a conſecrargli la ſua virginità, fondò quefio Mo

nistero, nel quale eſſendo inſieme con altre Monache viſſuta mol~

iti anni, paſsò al Signore nell’anno della Natività di Cristo 510.

come appare dalla iſerizione posta ſopra dell’area ſua , qual’hora

è mutata nel mezzo della Chieſa, ci COSì dice

I.‘\

Helim prima flruè’t’rix, rx ingenuir aria Alemania

Hujm Manaflerii Wings-”fix currentíbm anni:

Junéîo Decmnio, /Jìc ”malata fuit.

A tale iſcrizione del 1337. ſu aggiunta quest’ altra.

Abbahfl‘a Florea ‘Porca/Zrum flirpe oriunda

Lapſo milleno jam Cbrijli ſoli! al: ortu

Ac trecenteflo lepri-”0, juuóîoque tcrdeno. * - _

QÎanto ſeguìſſe di qucsta Chieſa, e Monistero dal detto anno
i — ` 51°

WL.
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510. fino al xooo. non ſi sà. Solo dal privilegio del Veſcovo di

Vicenza Ludigerio conceſſo l' anno 1014 appare’, che grandemen—

te patiſſe per l’incurſione dei Barbari, e maſſime degl’Ungari,

quali nel 903. ſegnando li Berengar), paſſarono in Italia per la

via del Friuli, e deſolarono tutta la Marca Triviſana. L’ anno

936. eſſendo creato Imperatore di Germania, e dell’Occidente,

Ottone primo di quello nome, conceſſe a molte Città, e fingoñ'

larmente a Vicenza, la libertà , nella quale durò fino all’anno

1236. governandoſi a Repubblica. Hora eſſendo alquanto riflora—

ta dalle paſſate calamità, il predetto Yeſcovo_Ludigerio 'volle ri

mettere nel priſìíno ſplendore il Momstero dl s. Pietro, perilchè

regnando Erico primo di questo nome, nell’anno 1004. donò al—

le Monache ( delle quali ne cofiituì`Abhadeſſa una chiamata He

lica, come la prima fondatrice ) la metà di Grugno torto, hora

detto Grantorto, con tutte le giuriſdizioni ad eſſa Villa_ ſpettan

ti, obbligandole a riconoſcere il Veſcovado tre volte ogn’ anno,

cioè nella Natività di Cristo, nella Paſquadi Reſurrezione, e nella

Festa di s. Pietro con preſentargli in ciaſchedunadelle dette ſolen

`nità un pane con un’ampolla di vino.

In Oltre il medeſimo Veſcovo Ludigerio donò alle dette Mo—

‘nachc la Chieſa di s. Pietro in Monte Beeico col Monticello con

tiguo., la corte di Caſale con tutte le decime ,ſrendite, opue, e

giuriſdizioni a quelle ſpettanti, le paludi di Qtarteſolo, e le ſet

ve della Mola, e di Lamana, vicine al ponte dell"Aſlico, ed un

Molino-,la Chieſa dis. Pietro di Schio, la Pieve di Schio, la Pieve

di Maran con molte altre coſe, come dal privilegio cliPapa Caliſ'to

al Monistero di s. Pietro conceſſo, ſi può vedere. \

Nell’anno 1033. Astolfo Veſcovo di Vicenza confermo alle Mo

nache quanto loro era fiato donato, e del 1050. l’lmperatorc En

rico ſecOndo ad iſtanza dell’lxnperatrice Agneſe ſua moglie piglio

in protezione il detto Monistero con rattiſicargli tutto le conceſ

ſioni già fartagli , il che ſimilmente del 1066. fece il Veſcovo.

Del 1113. alii 31. Gennaro Torengo Veſc. di Vicenza donò alle

Monache le Decima d‘Altavilla,di Coſ’coza,Bar'oarano,e Vaiſiga.

Del 1,123. Papa Calisto confermo tutte le predette conceſſioni.

Del 1126. Lotario Veſcovo, eſſendo in Barbarano, donò loro
molti altri luoghi. i

Del 1225. Papa Honorio conceſſe un belliſſimo privilegio, "d
quale piglia il detto Moniſìero ſortoo la ſua tutela, ed if} questo

tempo stimo, che le Monache ſl liberaſſero dalla gi“ffidiz‘qne dd

‘Veſcovo‘
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Veſcovo, e reſiaſſero immediatamente ſottoposte alla Sede Ap.

poflolica, ſebbene altri ciò pongono del 1217,

Del 1245. Manfredo, Veſcovo, loro diede in Feudo la decima

di Sarmego con ricognizi0ne di ,due libre di cera nuova da pagar

ſi al Veſcovado nella Feſta di s. Niccolò. -.

p Del 1318. Sperandio Veſcovo don‘o alle Monache la Pieve di

Schio; e Fra Biaſio pur Veſcovo nel 1333. confermò turtc.le ſ0

praddette conceſſioni, il che ſimilmente fece Papa Benedetto l’an

no 1334- . '

, Sì per le ſopraddette conceſſioni, come per altre, crebbe taz…,

queſto Monistero de beni , onde la Abbadeſſa fu neceflìtata eleg.

gere uno, che poteſſe difenderli dalla rapacità degl’huomini, e

queſio chiamavaſi Az'ocatore, e godeva molte giuriſdizioni, ed ha~

veva ogni giorno laiporzione di vivere, come davaſi ad una Mo—

naca. Tale offizio cominciò innanzi l’anno 1238. ma non ſl sà.

. quando, e fu eſercitato dalla Famiglia di Litolfo, e d’elſa ſi no

mina un Vitale Litolfo, dopo la morte del quale ſu venduto da.

Uberto q. D. Landone da Brendola, Proccuratore generale di

Mar-io Furioſo, e di Giuriſſa del q. Vitale Litolfo nell’anno 1254

7. Ottobre per lire cento ſeſsanta di denari Veroneſi, e ſu com~

perato da Vicenzo Bravo q. Alberto con tutte le giuriſdizioni a.

tal’offizio ſpettanti. E per eſsere di molta ſiſma, l’istrumento fa

flípulato in preſenza d’Almerico. de Maurisi 'Giudice Conſole al

tempo del reggimento d’ Antonio Broſima, di Ardenghi Podcflà

di Vicenza, e v’intervennero tutti i Canomcr della Chieſa Catte

drale, che furono Guidone Arcidiacono , e Vicario di Manfredo

Veſcovo di Vicenza, Maeſtro Giovanni Arciprete , Torpíno di

Breganze, Gabriele Marano, Giovanni Schio, Giacomo dalla Co

fia, Giovan Sigillo di Padova, Galvano Triſſino, Figliuolo d'A-p

chille, Bonincontro q; Alberto Biano, ed Uguccione di Arnaldo.

Vi furono anco due Preti , cioèEnrico della Chieſa di s. Andrea,

ed Ogniben della Chieſa di s. Vitale. Siccome anco v'interven

nero otto Giudici,cioè Giacobino Bongiudei, Ottobello Bonami

co, Gerardo d’Alberici, Alberto Cittadino, Pietro Negro , Gui.

done Mattegla, Oldorico Regoli, ed Aleſsandro di Meledo. Di

più vi furono anco Marco Bruno di Vivaro, Corradino di Viva

ro, Olderico di Carade, Regolo q; Tommaſo Steoeto, Gugliel

rno` Martegla, Bonomo d’Arnaſino, e Clorion: Calderario, Noda

l'O, tutti Signori principali dl Vicenza.

Ma perchè meglio ſi ſappi-di quanta honorevolezza foſſe questo

, , carico ›
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carico, biſogna ſapere qualmente la Abbadeſſa di s. Pietro haìfleá

ampliſſime giuriſdizioni nelle Ville di Grantorto, Sarmego, e Le

rino, dove poſſedeva decime penſionauche, Mariganze, con ſimi

li altre coſe. Di più in Grumolo, detto delle Badeſſe -a differen

za d’un’altro Grumolo appreſſo Thiene , haveva il mero, e miſto'

Imperio, onde ſe alcuno nei confini di quella Villa comme—tteva

qualche delitto, dal Conſolato di Vicenza non poteva eſſere ſen.

tenziato, ſe l’ Avvocatore di s. Pietro non interveniva egli ancora

nel Conſolato, eperciò nell’anno 12.38.avvenne,clie eſſendo Con

ſoli Ottobello Bongiovanni, Odorico q. Ziliberto , Uguzione d’Ar

naldo, Giudici , ( cioè Dottori Legisti ) e Bonifazio q; Mann-e..

dino di s. Orſo, Fetone q; Arnolfino di s. Stefano, Ripi-ando di

Donella, Benvenuto, Conſoli Laici , e Raimondo Giudice Vica`

rio del Podestà, e Rullicello Giudice Aſſeſſore, ſu condannato un

malfattore ſenza l’Avvocatore di s. Pietro, perilchè appellata la

_ ſentenza a Vicedomino da Mantova, Capitanio per l’Imperatore

Federico in Vicenza, fu dal Vicedomino tagliata , onde biſognò

ritornare al giudizio , al quale aſſistè l’ Avvocatore. Per q’ucſlo

adunque era tal’offizio di tanta stima. ñ

Dimorò questo Monistero immediatamente ſotto la Sede Appoſi'

stolica fino all’anno 1499. nel quale dal Pontefice Aleſſandro VI.

fu ſottoposto alla Congregazione dei Monaci di s. Benedetto,

detta Caſſincnſe, o di s. Giuſtina di Padova, ’e anco adeſſo cosí

le Menache vivono. `

Solevano le. Abbadeſle durare in vita , e di queſte s’ha me,

Mſia'o l 3’

Sgremonia 1260. 1278.

Margarita 1280. 12.94.

Anſelice 1298.

Anna 1308.

Cuniſſa 1315. 132.2.

Armeria 132.8.

`Helica prima Fondatrice 510.

Helica ſeconda ristauratrice 1004

1005.»

Felicita 1061.

Trinita 1074. 1078.

Merarda 1113. 1124.

Vta 1130. Fiore 1329. 2.352.

Smeralda. Guglielma 1355. 1366.

Candella. Animante 1381. 1386..

Tobia 1166. 1176. Paula 1390 1403.

Meltruda 1177. 1189. Maria Verde Repet 14m,

Deſiderata 1191. 1224. 1442.. ñ

Paſqua lzz8. 12.54., a

Qpesta

. ‘Î_ _ _
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Queſta ſu l’ultima, la quale non volendoſi riformare, come

l’ altre deſideravano, d’ordine del Papa fu trasferita nel Moniste

ro di s. Cattarina con tre altre Monache, che furono Suor Mad

dalena, Suor Beatrice; della terza non ſi sà il nome; dove ſem

pre ritenne il nome di Abbadeſſa, e furono ſpefate dal Monistero

di s. Pietro, c reclamando per ritornare ad eſſo, morto Papa Eu.

36W W- nell’annP l447- Papa Niccolò delcgò 1a cognizione di

tal cauſa all’Arcidtacono di Vicenza, acciò ſenza appellazione la

terminaſſe, come fece, reſtando le predette Monache a s. Cat

terma. .

Vieſte ſono le Abbadeſſe annuali, o-tríennali, delle quali 31,_

-cune più volte eſercitarono l’isteſſo carico .

Antonia Loſchi 1443.1452J456. Serafina Trenta 1475. 1498.

1461. Angela Zugiana 1493. 1493,

Eufroſina Verlata 151;. 1518. Angelica Thiene 1552.

Scolaſtica Aviana 1419… Lucrezia Angarana 1537.

Arcangela Pagiella 1478. Domicilla Thiene 1508.

Scolaflica Fiocarda 1453. 1456. Paola da Coreggio 1493.

1458. 1466. Pacifica . . . . . '1526.

. Dorotea Pusterla .145-0. 1451. Domicilla da Centrale 1469.

.Bortolamia Sorini 1513. 148;. _

Marina Learda 1520. ` Eugenia Cividala 1499.

.Angela Pagliarína 1473. Cecilia da Caltran 1487.

Iſabella Tentinati 1468.

Innanzi che le Monache di s. Pietro foſſero governate dai Mo

naci di s. Benedetto, ſi chiamavano Madri, o ‘Suore, ma dopo

per ordine dei`medeſimi Monaci ſi chiamano Donne, cioè Don

~na Cecilia ec. e 'le Laic‘he, o Converſe, Suore.

Qianto alla RegoÌa, che da principio le Monache profeſſaſſero,

già s’è detto nel terzo libro di queſta hiſtoria, trattando di Heli—

ca prima fondatrice di quello. Alì ſolo aggiungerà ’alcuni privi

]egj dei moltiſſimi, che a questo Moniſ’tero ſono fiati da 'diverſi

Papi, Veſcovi, ed imperatori conceſſi.

Privilegio di Adolfo Veſcovo conceſſo l’anno. MXXXHL

7

Tema Pf. L l . ì ' la
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In nomine jeſu Cbrifli, anna Incarnatianix- ejzzſdem noflri Re.

demíxtorix A-IXXXIH. 55x50 Domini Conrad'i Imperatore! Auguſìi anna .

Ina'. prima. Ego in Dei omnipotentix nomine Aflulpbm Sand@ Vice”.

time Eccleſia: Epaſcapm . -

Cum legamus Apoflolum post enumerationcm muirorum, quos

pro Christo pertuiit , laborum , omnia eſſe exteriora retuliffc_ in

comparationc illius ſolicit‘udinis, quam de omnibus habebat Eccle

ſiis, infeliciffimos, 8C miſerrimos cxiflere credimus , qui de ſibi

ſaltem commíſſxs candem ſolicitudinem haberc contcmnunt Eccle

ſiiis. Qxapropter ſl ratus judicium Omnipotcmis Dei , 8c ejus cle

mentiam confiderans, qui unicuique ſccundum ſuum laborem me

ritum diſhíbuit: Anteccſſorum meòrum cxempla, qua-s circa San

&as Dei Eccleſias habuerunt, animadverrens, ö( propheticam

adhortationem ad memoríam revocans, qua: dicíc: non apparcbit

in conſpcstu meo vacuus. Dccrevi Coenobium Beatiffimi Petri A

poflolorum principis azdificatum forís Civitatis Vicentina, loco , qui

dicitur il piano, pro mea, ö( univerſorum Christianorum vivorum

atque deſunéìorum praſertim inibi bencfaé‘torum, ſalute , ö( rcquic

reſ’caurare, atque redintcgrare, quod jam fcrè adnullatum, ö( de

ſolatum omni Monastico cui…, öc divino officio reperí. Praetcrca

ad ſacrum Mysterium ibidem quotidie ceiebrandum Dominum Ar

naldum Abbatem, regiziari diſciplina, ö( univerſo ſacro ordine e

ducatum invcni, cui libcnri animo, ö( bono affcíìu, ejuſque ſuc—

ceſſoribus per hujus decreti paginam conceſſi omnia, qua; eidem

ſaníto loco collata ſuiſſe a noſh'is anteceſſoribus reperi , ö( a no~`

flra parte , quantum pro tempore potui,addidi.Q1atenus omni oc—

caſione remota Deo fidelircr deſervirct, cum gregc ſibi commiſſo,

quorum quidem nomina in hoc decreto adſcribi idcircò diſpoſui',

ne ſorte aliquis aliqua cupidltate deceptus, aliquod eorum quaſi ~

ignotum ſubtrahare, vel ſubiicere velit. Haze igitur ſunt conflnia

bujus Monasterii , ó( vocabula omnium locorum . Conceffi ipſi

prope Abbatiam Molendinum unum in flumine, qui dicitur Asti

co juxta Pontem’ cum omnibus ſibi adiacentibus . Ibi non longe

miliario uno currem, qua: nominatur Caſale, cum omnibus dc

cimís, ö( redditíonibus, ö( operibus, qua: per totum Epiſcopium

fiunt cum univerſis creditionibus.`Finis vero ejuſdcm curtis-de

cernítur de SavíIaria majora uſque ad Monticellum de Rundinato;

'delude vcrò uſque ad campum ſalgarinum, poflea uſque ad cam-.

yum.

` ’ *A “* PW—~-›ñóóóó——
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yum capitis de ſavilaria, dcínceps uſque ád Paludem de Qiiarteſoé

lo, de capite verò pl‘aeſati pontis Astìci deluper a menſi terra

Sanéìi Felicis, quae appellatur Silva Mula ſubtus contrà prmnomi

natum Monasterium eli terra ejuſdem Abbatiz uſque in Silvam,

quae vocatur Alamanina, Capellam Sanéìi Petri, quae dicitur ad

Montcm, conceſſi cum omni ejuſdem Capellee Monticello adiacen

ti. In Beſurtale verò Capellam s. Michaelis. Inſuper etiam in

Barbarano Maſſariccias duas, quae laboratx ſunt per joannem, 6C

Stephanum Germauos, ö( Guſperturn de Caſale. Montem ítaqufl_

ſimiliter, qui dicitur Lugho de Custodia cum vineis, ö( terris a

rat0riis‘, ſeu vignis, ö( alpem unam, qua: dicitur Mela. ,Qnin e

tiam Plebem de Grumulo cum omnibus decimis ad eamdem Ple

bem pertinentibus, 5C Capellam s. Petri de Garzone in loco inſra.

Vicum, qui dicitur Sclcdo cum omnibus ſuis pertinentibus. Hiec

igirur omnia, que hic commemorantur, quae ö( ipſi ſervi Dei

nunc habent, 8c habituri ſunt, ſeù adquiſituri quocumque reéto.

modo, ö( lege, etiam noſ’cra conceſſione, öc ſuceſſorum meorum

concedo, eis per hujus decreti paginam cum omnibus ſuis perti

nentiis, 8c conditionibus, decimis, operibus, eſcariis , pratis, pa

ſcuis, ſilvis, ru'pinis, montibus, planis, acquis, acquarumque deññ

curflbus, molendínis, piſcationibus, venationibus, ad prazcliíta loca,

atque adquirenda pertinentibus. Oblationem etiam ad eamdem ve

nientem Eccleſiam in festivitate s. Petri. Hflec itaque omnia ſul)
hoc ert'ſſextu nos ceffiſſe pateat, ut in Nativiratc Domini Cande

lam unam, panem unum, ampullam plenam de vino, nobis, ſeù.

nostrisſucceſſoribus debeat Abbas ejuſdem loci, íeù Monachi an

nuatim conditione deferre omni alia remota. Si quis verò, (quod.

abſit, 3( fieri non credo), conrrà hoc nolirae conceffionis decre~

um , ſeù noster ſucceffor, vel aiius aliquis ſurrexerit, ö( inſringe.

re conatus fuerit , vel aliquid ſubrepſerit, 8t moleflare voluerit

illos, qui preſentes ſuerint, vel ſucceſiores eorum, qui pro tem

pore ſunt venturi, conveniat ei cum Jeſu benegniffimo in die Ju.

dicii, ö( cum ipſo ſané‘riffimo Petto, cuius haec est hzereditas, 6c

liabeat partem cum Juda traditore, ö( Dathan, 8( Abíron, ö( ſit

anathema, Maranatha, hoc est pereat in ſecundo adventu Chriſti.

Ego`Aflulpbur Sané't'x Eccleſia Vicentina EPlſCOPuI z'n laoc decreto li

benrzſſzmo animo ſcripſi.

Ego Joanne: AÎ-cbiprerbyter in [10$ decreto manu mea ſcrittr

Ego Arſaldm Pre-111)!” manu mea ſcripſ .

L l z
/ñ

Ego

—Ju._…_A
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.Ego Ata Prerlzyter manu mea ſcripſ.`

Ego Aimo Prerbfler manu mea ſm'pſi. i

Ego Stephan”; Prec-5]”;- mea manu ſCTÌPſi.

Ego Oldericm' Archidiacontu in hoc decreto mea manu ſcripſ'.

Ego Lemezo Diacono: mea mana ſcripſi .

Ego Alma-iene Diacono.: mea manu ſer-ipſ

Da questo privilegio appare, che del 1034. a s. Pietro habitaſ

,ſero i Monaci, e non le Monache.

Privilegio di Ludigerio Veſcovo conceſſo l’anno 1053.

In Nomine jeſu Cori/li.

Anno Inearnationi: ejuſdem noflri Redemptori: mille/ſmo

quinquage/imo tretio; quinto Domini Enrici Re- ~

gi: Augujii anno. Ind. V1.

\

Ego in Dei omnipotentis nomine Ludigerius Vicentina Eccle—

ſiae Epiſcopus. Cum legamus Apoſ’colurn poſt enumeratíonem mul

torum, quos pro Christo pertulit, laborum, omnia eſſe exteriora

retuliſſe in comparatione illius ſolícitudinís, quam de omnibus

habebat Eccleſiis , infeliciſſirnos, ö( miſerrimos .existere credimus,

qui de ſibi ſaltem commiffis eandern ſolicitudmem habere con..

‘tcmnunt Eccleſiis. Vapropter timensJudicium omnipotentis Dei

-öC eius clementiam conſiderans, 6C quod unicuique ſecundum ſu

um laborem meritum diſlribuit, 8( Anteceſſorum meorum ‘exem

pla, quae circa Sanäas Dei Eccleſìas habuerunt , animadvert'ens,

etiam propheticam adhortationem ad memoriam revocans, qua:

dicit, non apparebit in conſpeéìu meo vacuus, decrevi ccruobium

Beatiffimi Petri Apoſ’colorum principis :edificatum foris Civitatem

VÌCentiz, in loco, qui dicitur in piano , pro mea, ö( univerſorum

Chriſlianorum vivorum, atq. defunítorum, prazſertim mihi benefa—

&orum ſalute, ö( requie, restaurare, atq. redintegrare, quod jam

.adnullatum, 8t deſolatum omni monaſtico cuſtu , ö( divino officio

reperi. Przeterea ad ſacrum myſlerium ibidcm quotidie celebran

dum; Domnam Elicam Abbatiſſam regulari diſciplina, 8c univerſo

ſacro ordine edoéìtam inveni, cui libenti animo, 6C bono affeétu,

gnjſq. ſucceſſoribus per hujus decreti paginam conceſſi omnia, qua:

_Cidçm ſanéto Loco collata ſuiſſe a nostris Anteceſſoribus reperi,

.Se a flofira parte, quantum pro tempore potui, addidi, quatenus

0mm occáfione remota, Deo fideliter_ deſerviret çum Congregax

none
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tione ſibî commiffa, quorum quidem nomina omnium in hoc dea

creto adfcribi idcirco diſpoſui, ne forte aliquis aliqua maligna cu

piditate deceptus , aliquod eorum, quaſi ignotum ſubcrahere, vel

ſubripere velit. Haze funt igitur confinia ipfius Monasterii, ac vo_

cabula omnium locorum; conceffi ei prope ipfam Abbatiam Mo

lendinum unum in flumine, qui dicitur Astico, juxta pontem cum

omnibus ſibi in circuitu ejus adiacentibus, ac in civitate Maſſaric

ciam uuama quam laborabat . . . . . de Rubro cum ejus diſeriétu.

Ibi non longe miliario uno curtem, quæ nominatur cafale , cum

omnibus decimis, ö( redditionibus, 6c operibus, quæ per comm

Epiſcopium fiunt , cum ſuis conditionibus . Pinis vero ejufdem

curtis decernitur uſque ad Monticellum Dapandaneto, deinde ve

rò uſq. ad campum Salgarinum, postea uſq. ad campum capitis

de Gavilaria, deinceps uſq. ad paludem de Quarteſolo , à capite

vero præfati pomis Astici deſupe‘r a Monte terra s. Felicis , qua:

appellatur Silva Mula, fubtus contra præuominatum Monasterium

est terra ejuſdem Abbatiæ ufq. in Silvam, quae vocatur Alamanna,

ö( nominarive terra, quæ jacet circa Turriſellam, CapellamSan

Eli Petri, quae dicitur ad Montem, conceſſi cum omni eidem ca

pellæ Monticello adiacenti. In Deſurtale vero capellam s. Michae~

lis cum omni eidem capellæ Monticello adiacenti. Inſuper etiam

in Barbarano Maſſariccias duas, quæ laboratæ funt per loannem,

ö( Stephanum Germanos, ac Galpertum de canale. Montem iraq.”

fimilitera qui dicitur Lugo de Custodia cum vineis, ac terris ara

toriis, ſeù vignis, ö( alpem ~unam, quæ dicitur Mela-. Conceſiì ei

Plcbem de Grumulo cum omnibus decimis ad eandem Plebem

pertinentibus, ot nominatione Qiarticam ipſius Plebis cum omni

distriéìu, ò( ſervitio, qui in fmodali lege, et capitulis prætitulatur

Epiſcopo. Inſuper Villam, quæ adiacet [ar-.adidas Plebi de grumu

lo cum omni distríäu, ö( redditionibus , ac operibus, quæ per to

tum Epiſcopium fiunt; ö: ſilvam, quæ ad ipfam villam pertinetl

ö( capellam s. Petri de Garzone, quæ jacet infra Vicum, qui di

citur Scledo, cum omnibus ſuis pertinentiis , videlicet cum ten-is;

vineis, ò( ſilvis aratoriisa feu vignis. Præterea pro remedio animæ

meæ conceſſi ö( quarticam Plebis de Scledo cum omni diflriäu,

ö( ſervitio, qui in Sinodali lege , ö( Capitulis prætituatur Epi

ſcopo. Haze igitur omnia, quæ hic commemorantur, Sc quæ ipfæ

Ancillæ dei nunc habent, vel habituræ ſunt, feu-acquiiituræ quo

cumque refto modo, noſh'a conceſſione, ö( ſucceſſornm meoruml

concedo eis per hujus deçreti paginam cum omnibus ſuis perti

‘ ‘ nemus
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nentiis, 8t ccndítionibus, deoimis, operibus, eſcan'ìs, pratis, Pa

ſcuis, ſilvis, rupinís, Mohtibus,acquis, acquarum decurſibus, mo

]endinis, piſcationibus, venatíonibus, ad prmdiëta loca, atq. acquì.

renda pertinentibus .. Oblationem etiam ad eandcm vcniemem Ecñ,

clcſiam in ſcſìivítatc s. Petri. Haze iraq. omnia ſub hoc praztextu

nos ccſſxſſe patcac, un in'Nativitate Domini Candellam unam , pa_

nem unum, ampullam plcnam dc vino, nobis, ſeù ſucceſſoribus

nostris debcat Abbatiſſa ejuſdem loci,ſeu Monachaz annuatím om~ ‘

ni conditions remota- deſerre. Si quis vero ( quod abſit, 8x fieri

non credo ) pofl: nostrum diſceſſum contrà hoc nostrw couceflìonis.

decretum, ſeu noster ſucceſſor, vel alius aliquís ſurrexcrit, 8c, in.

ſringc—re conatus fuerit, ch aliquíd ſubríperc , 6C molestarc volue

rit illas, qua: prceſentes fuerint, vel ſucceſſorcs earum, qua: pro

`tempore tunc . . . . . . ci cum jeſu benigníſſimo in die iudícii, '

8c cum ipſo Sanéìiffimo Petro,` cujus hmc est hmrcditas, ö( habeat

partem cum Juda traditore, 8c Durham, 6C_ Abiron, &ſit Anathe

ma, .Maranatha, hoc est pci-car. in ſecundo Adventu Chriſti.

Ego Ludxgerim Vicentina Eccleſia Epzflopur. ba: decreta?” effë perfe

tuum conflrma-ví..

Ego Lemiza- Archidtflcanux..

Ego

Ego

Privilegio d’Erico Imperatore alic- Monache di“ s'. Píetror c011—

ceſſí) i' anno 1055. ~

In Nomine &anſi-e, i9' individux- Tríizitati; Henricur divina; fam"…

te Cla-mania Romana-mm lrflpeì'qror Angy/fm. `

Quoniam` locis omnibus praeſcntíalíter adeſſe non poffu‘mus, ali'

quo modo“tamen provider-e debemus, ut fidcles noſh-os ab injustis

invaſoribus defendamus, unde omnium S'anéìaz Dei Eccleſia: fide

l'ium, ac nostrorum, preeſemium ſcilicet, ö( futurorum,vencrít in

duſtria, qualitcr ob interventum dilestiffima: coniugis noſh-x Impe

ratricis. Agnctis, ö( ut proventus cariſſima: prolis nostraz -Henríci

Regis in augmenîum bonorum creſca!, Abbatiam s. Petri Princi

pis Apoflolorum Vicentiaz Gram, Congregationemque ejuſdem Ec

cleſia: cum omnibus rebus ſuis , ö( poſſcffionibus, mobiiibus., GC

Ìmmobilíbus juxte conquiſitis , ac iustc conquírcndís, ſu?!1 nîiìri

an L
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Mandiburdii tnitionem rec'ipirn'us, ea videlicet ratione, ut nullus

\ AÎChÌCPistoPus’ EPiſc°P“S› Dm‘, comes, Vicccomes, Sculdaldioz

'ſeu aliqua imperii nostri magna., parva‘q. perſona prflediítam Abba

riam, ö( Congregarionem ’inquietare, molestare, aut direc’tive, aut

aliquo modo injuste fatigare praeſuinat. Qnm-…que vero hoc facc` .

re praeſump’ſerít, nostraa‘ Maiestatis reus _erit, ö( centum- …ms

auri optimi ſe compoſiturum rio-vent, medietatem Camera: nostra:

Imperiali, öt medieta’tem praediëiae Abbatiaz,öc Congregationi.ond

ut firmìus habeatur, ‘6C diligentius ab omnibus custodiatur, ha…:

‘cartam, quam inde ſcribi fecimus, ſigilli noſh‘i impreſſione inſi

gn-iri julſimus.

'Guntherus Cancelleria: vice Herman; Arcbímncellorìi recognovit .

AJ?, V11. Ap. 1nd. 7. anno Dominica [nur. NſLV'. anno autem

D. Henrici Regir Secundí imp. ordine ‘nero 27. Regni vero 16.

Imp. autem 9. Aflum Verona: in Dei nomine feliciter.

Privilegio di Papa ‘Calisto ll. conceſſo l’ anno 1123.

Cali/Zu: EPzſcopur Servm ſerwrum Dei.

Dileñ'x Filíx Meradce Abbatrſſe Mona/Ierii Sanffi Petri ‘Vicen—

tina 'Civitotir , fibique ſuccedentz'bur Vega/ari!” ;ſubflituc’ndír in per—

petuum. .i

Equitatis ,8c iuſ’citiae ratio perſuadet Nos Eccleſiis perpe’tuam rerum

'ſunrum firmitatem,& vigoris inconcuffi munimenra conferre. Non enim

*convenit perſonas divino famulatuídeditas perverſis pravorum homi

:num "molefliis agitari , SC temerariis quorumlibet vexationibus fatiá

~gari, ſimiliter ö( uſibus ccrlefiinm Secretorum dedita nullas po‘ten.

Îium angarias ~debcnt extrà -calumniam -ſustinere. Cum igi

tur omnium Eccleſiarum nobis cura conceſſa ſit, veſlram, dileéìa

Filia in Christo Merada Abbatiſſa s. Petri, debernus Eccleſiam A

poſ’colicte auítoritatis ſuffragio, '6t eius proteétionis confovere ‘pa

trocinio. Porrò conceſſiones omnes ö( bona, quae justis mediís

Eccleſia vestra in praeſens ’poſſidet, aut in futururn, largiente

Deo, poterit-adpiſci, tibi, &this, quae post te legitime ſucceſſerint,

confirmamus,in quibus hzc propriis nominibus ſunt exprimenda, vi—

delicet Eccleſia s. Petri cum omnibus ei 'pertinentìbus infra Civi

_ tatem Vicentice,öt extra, ſcilicet ſuburbia cum decimis, molendi

na cum decimis, 6c Villa, que 'dicitur s..Pctri cum decimis , Vil -.
y _ñvx l - ` .ll'

`\
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la Caſalis cum decimis, 6c (hmrteſoloflk Plcbe de Grumulo, Vil

la cum decimis , 8c Synodo cum omnibus Capellis_ eidem Plebí

pertinentibus, ö( Grugnotorto cum dccímis, ö( quinque manſrbus

in Barbarano , ö( decima totius Domo cultus~ Synodo Epiſcopi , è':

manſi in Custodia, manſi in Altavilla, in Credatio , in Mon

tebello, ö( duaz braidae in Altavilla cnm decimís ,Capella s. Petri in

Garzone ſita in Scledo cum omnibus eidem pcrtinemibns; inſuper

Maſſaritizeidem Monastetio in eodem loco pertinentes, ö: plcbs

de Scledo_ cum omnibus Capellis eidem plcbi pertinentibus, Sc

quarteſe Synodus , e plcbs Marani cum quarteſiis , ö( Synodo , ö(

Capclla s. Petri in Monte de Berica cum Monticello , ò( Capclla

s. Michaclis Beſortolo cum Monticello, ö( terram, quam habet in

Pedovenc , ö( in Pernutateja.

Deccrnimus ergo ut nulli omnino hominum liceat idem Mona

flerium temerè perturbare, aut ejus poſſeſfiones auferre, vel obla

ta rctinere, minuere,vel temerariis vexationibus fatigare, ſed om

nia integrc ſerventur, earum,pro quarum ſubllentationc, ö( gaber

nationc conceſſa ſunt, uſibus omnimodis proſutura, quemadmodum

*in privilegíís a Vicentinis Epiſcopis vobis conceſſis continetur

`. . . . . . . . ante te nunc Abbatiſſa nulla ſibi qualiber ſubreptio

nís astutlia, ſeu' violentia prasponatur , vimque Sorores communi

conſenſu, vel -ſororum ’pars conſilii ſanioris ſecundum Dei timo~

.rcm,_& B. Benediëti Regulam, providerint eligendam, Criſma,Oleum

Sflnflum , conſacrationes Altartum , ſeu Baſilicarum ordinario , vel

Monacharum vcstrarum , quae ad ſacros fuerint ordines promovenda: a

'Vicentinis accipicns Epiſcopis, ſiquidem gratiam, atque communic

nem Sedis Apostolicae habuerít, öc fi eo pergatis , ö: fine 'pravita

te voluerit exhibere . Si qua igicur in futurum Eccleſiastica , ſecu

lariſve perſona per hanc noſh-am constitutionis paginam , ſciens con

tra cam' temere venire tcntaverit, ſecondo .tertiove commonita, ſe

cum ſatisfaétione congrua , non emendaverit, potestatis, honoriſ

que ſui dignitarc careat, reamque ſe divino judicio existere de

perpetrate iniquitate cognoſcat, ö( a ſanéìiffimo corpore, ö( ſan

guine Dei, ac Domini nostrí ]eſu Chriſti aliena fiat, atque in ex

tr'emo examine dístriäz ultioni ſubjaceat. Cunffis autem eídcm

loco iura ſervantibus fit pax Domini nostri Jeſu Chriſh' , quate

nus hic fruäum bonz aäionis percìpiant , ö( apud districìum

Judícem prxemia :eterna: pacis inveníant . Amen. Amen . Amen .

` Ego Cnhflm* Catholic-z Ecclqſióe Epiſcoyur ._ D

. ‘ _ atx
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Dar. Laterani 'per `‘mana-rm Almerjci Sanñ'óe Romance Eccleſic 7 _

Dina. Cardinali; , b‘ :Cancellarii XI. Ka]. Decemó. J/zdic‘î. XII.

`1mm,.ijomçç Dominic-e MCXXIII. Pontificattl: Domini' Cal. Il. P.

P. anno I’. ‘

:1435. Ondínatio Fap-e Eugenii IV. circa galernatìanmt ’rerum

-tcmporalium Monaflerii .r. Petri ñ

Eugenia; Epijiopu: Ser-:mr Cervara!” Dc? .

'Ad Monafleriorum, ac ~in eis studio ,piae vitae deditarum Perſo

`marum, statum ſalubriter dirigendum paternaſolicitudine vigilantes,

.illorum 'profeäibus vlibenter :inte-ndimus, "BC quae ,pro 'hujuſmodi eo`

.:rum dirigendo ;flatu :provide proficere comperimus ,-- libenter, cum

;a nobis 'petitur, -Apostolico 'munimine 'roboramuà. ISane pro _par
îte Venera’bili‘s vFratris ’noſh'i Fra’ncſſci Epiſcopi , 'ac dileëtarum in

'ChriÎio Tiliarum, Abbatiſſze, ac Monialium 's. Petri 'Vicentina Or

dinis s. Benedisti, 'nobis ſuper exhibita 'petitio -c‘ontinebat, -quod

*olim ipſe Epiſcopus provide conſidera'ns ,quod --diflum Monastçriutn

;ſibi ñordinario iure 'ſubeíſe -dignoſcitur, ex 'negligentia, ;8c vinmria,

:ſeu potius malo 'regia-line .Pra-:latarmn illius, -que Tunc Iucrunt,
viplura in ſpiritualibus, 6c -temporalibus detrimenta ’ſubstulerat, ne

;,illud in ſtotalem -deſolationem cum Religionis ‘obbrobrio deveníret,

:ac pro ‘bono,-'öt militare dié’ti ‘Monasterii, de voluntate, -ac con~

.Ienſu Abbatiſſaz ,3t -Monialium prediéìarum inter 'alia flatuit ,6t or

.dinzviz,.quod ;per Abbztjſſam,.& moniales preedié'tas , ’ſeu wear-.un

majorem :pattern "annis ‘ſingulis in feiiivitate Pri‘ncipis Apoîstoloññ

'rum ‘una, "ſeu `duae -ex ipſis ‘Monia‘libns, quia-'cellerariz nuncupan

tur, ‘8t 'ſimul cum …’Ab’batiſſa ‘pmdifla regiminis, 6t adminiſtratio

nis bonorum ‘omnium diíti 'Monasterii `curam gerat, 'ſeu gel-ant, --e

ligi , ö( deputati debeat, ſeu debeant, ita `quod ſic deputata, ö( -e

leda, ſeu quzlibet -ex deputatis hujuſmodi -librum Computorum

introitus, ö( exitus bo'norum veorumdem, ~ai: 'apud‘ 'ſe 'ſing-ulas cla

ves ſingulorum locorum, ‘in quibus ?bona -diëki Monasterii mobilio'

'fuerint, ‘tenere , ö( custodire,~ö( de receptis habi‘tis , ndminiíiratis,

6t comm vcustodia ’dati's -deb'stam ratiomm ‘in capitolo diëìi Mona—

'fierii Monialibus prudi'äis reddere ’teneat—ur,quod ex tunc in 'antes

Abbatiſſadiäi Monaſierii pro ‘tempore -existens, ‘aliqua illius mo

Lbilia , ‘ſeu immobilia 'bona ‘vendere, alienare, ſeu ſe, 8t díéìum

Monasterium obligare, ñöc debita ſcontrahere , aut ſalaria de novo

;l‘oma V. . M m conce~`
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vconcedere , ſeu auſerre abſque Monialium , ſeu majoris earum

Partis hujuſmodi conſenſu , ö( quod ipſa, vel aliqua ex monialibus

praedístis ſub excommunicationis ptc-na, ſine Epiſcopi Vicentim' pro

tempore existentis, aut eius Vicarii in ſpiritualibus generalis, licen_

tia ſpeciali, ſepta, ö( clauſuras diëti Monasterii(earum Famulis, &zñ

ſervientibus dumtaxat exceptís ), quamcumque utriuſq’ue ſexus

perſonam ſecularem, vel Regularem loca clauſa ipſius Monaſlerii

ingredi permittcre minimè poſſint, aut debeant, ö( quodparlaco.

ſia cum fenestra Fei-rea, 8t tous, ac alia diéti Monasterii loca jux.

ta deputationcm, ö( ordinationem prcefati Franciſci .Epiſcopi deſu_

per ſaétas construanrur , deputentur, 8( reſormentur. Et ſucceſli~

ve Abbatiſſa, ö( Moniales praefatfle unanimiter, ö( concorditer pro

fimílibus bono,& utilitate etiam statuerunt, SC, ordinaverunt,quod

ex tunc in antes per eas, ſeu earum majorem partem eligatur

una ipſarum ad exponendum, ſeu exponi faciendum pro occuren

tibus ipſarum , 6c disti Mouaſlerií neceſſaríis , opportunzs

pecunias ei per Abbatiſſam, 6c Cellerariam, ſeu Cellerarias pra-:di

&as ſingulís diebus dandis, ö( affignandis, ità quod illius officium

hujuſmodi per quattuor menſes tantum, ſeu’ plus earum arbitrio

duret, ipſaque expenditrix de hujuſmodi expoſitis debitam ratio`

nem reddere, 6t -affignare teneatur, prout inpinstrumento pubblico

deſuper conſeéto, de quo nobis plena fldes ſaéta ‘extitit, 8c cujus

tenorem preſentibu—s habere volumus pro expreſſo, pleru'us conti...

netur. Ware pro parte Epiſcopi, nec non" Abbatiſſa, 8t Monia

lium prcediétarum nobis fuit humiliter ſupplicatth, ut flatuta, Gr_

Ordinationes, nec non instrumentum hujuſmodi , ac in eo con`

tenta, ö( inde ſecuta omnia, 6c ſingula pro earum ſubſiſlentia fir

miore, robur Apostolica’, confirmationis adiicere de benignitate A..

postolica dignaremur. Nos igitur hujuſmodi ſupplicationíbus incli

nati, st‘atuta ordinationes, inſlrumentum, 6t in illo contenta, nec,

non inde ſecuta praediéta auítoritate Apostolica-ex certa ſcientia

confirmamus, 6c przſentis ſcriptí patrocinio communimus‘, ſup

plentes omnes deſeéìus, ſi qui ſorſan invenerint in eodern, non

obstantibus constitutioníbus, 8c ordinationibus Apostolicis, ac fla

tutis, 8( -conſuetudinibus Monaſlerii, 6t Ordinis _.praediéìarum jura.
mento, confirmatione Apoſtolica, VCLquavis firmitate r:lia robo-ì

:ratis , czteriſque contrariis quibuſcutnque. Nulli ergo o nino -ho

minum liceat hanc paginam nostrae confirmationis,commiffioois, 6c

ſuppletionis infringere_, vel ci auſu aliquo temerario contraire.

_Si quis autem hoc attentato preeſumpſerit, indignationem omnipoz

* tenti;
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temi; Dei, Sc Beatorum Petri, 5c Pauli Apostolorum eius, ſe no-Î

vcrit incurſurum . .

N

Dnt. Flora-”tico anna Incarnatiom’r Dominic-z Milleſimo quadringenteñ

ſimo tricçſimo quinto. XIV. Kn]. _lumi Pontificalm noflri mznaprirm).~

L. C[Jerunda .

1499. Privilegium Alexandri Papa: VI. qua cancedit Abbntíffam,

i9‘ Conventum Sflnëîi Petri gubernari a Congregatiane Sanö‘ae Ju-_

flinx de Padua, ità tamen, ut Abbatrſſx fin: annual”.

f

Regiminí Univerſalis Eccleſias, diſponentc Domino, przſidentes;

`pro Monasteriorum, ö( aliorum Religioſorum omnium flatu ſalu

bríus dirigendo , prout cx debito nobis injunéti pastoralis officii rc

nemur; ſolertis confiderationis intuítum extendímus, SC ad ea, per

quae eorum, ac perſonarum in eis Altiſſimo famulantíum comodi

tatíbus, ö( animarum ſaluti conſulitur, libenter adhibcmus nostrz

ſolicitudinis partes. Sane pro parte dileéìarum in Christo fi

líarum Abbatiſſaz, 6c Conventus s. Petri Vicentim Ordinis s. Be

ncdiétí nobis nup’er exhibita petitío continebat, quod ſi Monastç~

ríum ipſum, quod’ per annualem Abbariſſam per cumdem Conven

tum elefiam gubernari ſolet, ö( ex privilegio Apostolico ei anti-ì

quitus conceſſo Lcui non est haëtcnus derogaturn, ab omní jurjſdi

étione , vifitatíone, correäione, ſuperioritatc, dominio, Sc potestañ

te quorumcumquc Archiepiſcoporum , Epiſcoporum, 6C alíorum

Judicum ordinarie‘: penitus exemptum , ;SC Sedi Apostolícx imme

diate ſubieítum existít, illiuſquc pro tempore exlstens Abbatíſfa,

ö( Conventus przdiéìi viſitatìoni, correstioniſh( -ſuperioritati Pm

fldentis, ö( Dcffln’itcrum etiam pro tempore existentíum Congre

gatíonis Sané’tz juflínaz dc Padua diéìi Ordinis ad instar pluriumn

alíurum Monasteriorum Moníalíum eídem Congregaçioni ſubieì‘ko

rum ſubiicerentur, profcíto ipſius Monastcrii status in me,

líus dirigeretur , ö( illius , ac Abbatiffaz , ö: Conventus

predic’korum decentiori , ac ſalubríori gubcrnationi, BL regimini,

earumque am'marum ſaluti non parum conſuleretur. Ware pro

parte Abbatiſſae, ‘GC Conventus earumdem nobis fuit humiliter ſup

plicatum, ut quod deinceps perpetuis futuns tem oribus Abbatiſſ?,

ö( Conventus, ac carum Monasteri‘um hujuſmogi Prxſidenti,_ëè_

Dcflìnitoribus praefatís, corumgxe viſitationi , 'correéìioni, ſuperm

- m 2 fl‘.
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ÎÌMIÌ hnjuſmodi ſubíefta fit, ipſiuſque'l’raeſidens. ,. ö( Deffinítorex*

illas , ö( illud ſub ülorum proteéìione ſuſcipere, ac ſmgulis anni:

congruistemporibus. in diéìo Monasterio Vifitatores deputate,ipſique

Víſitatorcs. Abbatiſfam, Conventum, SC earum Monasterium‘. hu- `

«juſmodi , ac ipſius Monasterii' perſonas, poſſcffioncs, ö( bona qua:.

cumque dirigere ,_ 8c, regere, ac alia, quae ad viſitatíonís officium

de iure, vel de conſuetudine pertinent, facere,~ ö( exercere poſ

fint, GC, debeant, flatucre, ö( ordinare ,. alia‘que in prazmiſſis opporñ

tune providerc de benignitate Apoffolica dignarercmr.` Nosr ígitur,

quì- Mon-aſteriorum ö( Restgioſorum locorum omnium* fla‘tum in

:melius dirig'r noflrisr pociffime temporíbus, ſupremis. deſideramus~

affeäibus, Abbatiffam,ö(Conventus.preſatas,earumdemque fingula

‘res perſonas, a- quibuſvis excomunicationis, ſuſPenſionis, 6c inter'

diéti, aljiſque Eccleſiaſìicís ſententiis, cenſuris, 5C paanis, a iure,

yel. ab homine, quavis occaſione ,. ‘vel cauſa latis, fi quibus quo

modolibet innodatxe exiflunt, ad cffèftumdumtaxac conſequendum ,

harnm ſerie ahſoiventcs, 5c abſoiutas fore~ crnſentesè, hujuſmodi;

ſuppticatíonibus inclinati, quod de cmtero perpetuis futuris tempo~

ribus Abbatiſſa pro tempore: exist‘ens, ö( Conventus, ezrumq. Mo

hasteríum hujufmodi Przſidenti, ö( Deffim‘toribns, eorumqun viſi'—

n’ationi', correítioniî, ö( ſuperíomatí praediéìís ſubieäz- ſint, ípſeque

Príeſidens , 5C Deffinitores ,. ilÎas ,i ö( uma. ſub eorumñ proteéìione'

ſuſcipcre ,, ac ſingulis, annis. congrnis: temporibus. in! diäo Monaste~

rio s. Petri V‘ífitaeores. deputate , ípſique Viſitatorcs illud‘, nec

non :Mpi‘mtiſſam,Conventurmperſonas.,v poſſeffiones, ö'z… bona Lux-iui?

modi dirigere ,reformarc , {5c rcgere, öt alia exercere poflìnr, quodqne‘

Abbas pro tempore cxistens Monafieríi SS‘. Feiicis., 6c. Fortunatiſi.

etiam Viccmíni- Orclìinis, Sc. Congregationis hujuſmodi ,. vel‘. alius

P'raelatus, qui de Congregatíone- ipfa existat, per Praeſidentem, ö( e

Deffinitores prmdiítosz ad. hoc pro tempore deputatos: in Abbatíſſam.

ël. conventum praedicîtum omnìmodam iuriſdistionern exercexez ac

eis- Sacerdotem, qui: earum C'onfeſſioncs: audiat, GC eis: alim Eccle- ‘

fiastícar Sacramenta minist'ret, deputare, ’ipfeque* Conventus,~ pro

ut haflzenus conſneverunt, ſin‘guiis: annís. Abbauſſamflnnualem eli

gere, ita, quod! el'eéìio- per eas ſiC’ pr@ tempore fàét'rr, abſ‘the alia

Sedi‘s Apostolicaz', ſeu cujufvis al'teríus. {Uperioris confirmatiome',.

fufficienter confirmata' eſſe cenſearur, ipſaquc Abbaxiſſz ſic eJeéta,

uno-.- an‘no» golf eleëtionem' hujnſmodi finito, regim‘cn, 6L adminífira-ñ

ti’oflnem dìcîtì Monasteriì s. Petri» in manibus; V’ifitacorum, 6C_Con~

ventus pradiéìormrfidlrmittcre, ö( el‘cétio Abbariſſz* hujuſmodiá pro

ſcqucnrtì ranno'r ur prcfèrmr, fieri Lollir, 6c debeat, nuëſaqnîlfnoñ

. . m Ls,
l
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nialis, quae alias cidem Monasterio s., Petri praeſuerit, in illíus

'Abbatiſſam niſì post biennium à fine temporis‘ ſuaz adminífirationis
computandum eligi valeat.- Et inſuper quod dié’cum Monastſierium s.

Petri , ö( illius- Abbatiſſa, 8t Monia!” pro' tempore existentes ab

omni viſitatione, correétione ,- Ac ſuperioritate aliorum Pralatorum, ,

ac perſonarum quarumcumque,& per ditta: Sedis Legatos,öc Nun- ì

cios, ac alios qnoſcumque, etiam eis ut difto’ Monasterio s. Petri

Pm. ,empore impoſitis impoſit‘ionibus, 6t' óneribus, exceptis tamen

per eas haftenus ſolvi conſuetis, ita quod. nullus, ‘niſr {diaz- Con

gregatonis Prazlati in eas aliquam iuriſdic‘tionem exercere poffint, e

xemptae, 6( totaliter Iiberatae ſim, ac omnibus, 8t" ſingulis` ’privile—

gis, prcerogativis, immunitatibus*,exemptionibus, libertatíbusì, indul

gentiis, favoribus, gratiís, conceſſionibusì, ö( indultis Congregationí,

ö( illius Monasteriis hujuſmodi, eorumque perſonis , ſub quibuſvis’

formis, ö( expreſſionibus verborum quomodolibet in genere conceſ-Ì "

ſis , öt in posterum ſorſan concedendis ,öt quibus illa: utuntur, po~
tiuntur, ö( gauìdent, ac nt'r, poriri, 6c gaudere poterunt, quomoli

bet in futurum etiam quoad alienationes., ö( perturbationes, ac diſ

poſitiones poſſeſſionurn, rerum“, ö( bonorum diéti Monasteriis.Petrí

deputationemque Conſervatorum, in quibuſcumque eorum, ac eis

pro tempore ſervicntium, ſen cum- eis degentium perſonarum, cau

ſis a&ivè', 6C paſſive uti, potiri, 6c gaudere libere, 6c licite valeant

auäoritare Ap'ostolica tenore przſentium statuimus, ö( ordinamus

Preſidenti, 8t Deffinitoribus praediëtis, ut Abbatiſſam , öc Convenñ

tum Monasterii s. Petri hujuſmodi ſub eorum ſuperioritate, ut pree

Iertur, recipiant, jnribus tamen, ſi quae ratione przdiítae exemptio

nis Camera: Apoſiolicaz debeantur, ſemper ſalvis. Non obstantíbus

pratmiffis, ac constitutionibus, ö( ordinarionibusì Apostolicis, ac Mo

x-aſlerii s. Petri,&Congregationis,öt0rdinis prrediélzorum , juramen—

to, confirmatione Apofl‘olica, vel quavis firmitate alia roboratis,

flaturis, St conſuetudinibus‘, cmteriſque contra-riis quibuſcumque.

Nulli ergo omnino hominum liceat hanc paginam nostra: abſolu

tionis, statuti, ordinationis, 6c mandati infringere, vel ei auſu te;

merario contraire- Si quis autem hoc attentare pracſumpſerít, in~

dignaxíonem omnipotentis Dei, ac Beatorum Petri, ö( Pauli Apo

ſtolorum ejus, ſe` noverit incurſurum.

Damm Rome ”Pad S’apá'íum Pen-um' mmo Incarnati'onír Dominic-e mi(

Iefim'o quadringenteſimo nonageſimo nono. Sexto Id”: Februar-ii P071“

ficatur nel?” anno off-wo . ,

. . ~ L. de Sinibaldi”: .

Ultima
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_Cali .

1

'Ultimamente in questo Monistero ſi vede le ſeguente antichità'

ſotto tre flame.

1’. POBLICIO MUL.

VALENTI

IIII. VIRO

MATJENE fl. L.

R UFE

MATIENA P. ET

a L. SUAVISS..

PATRONIS. ET 5131

VIVA FECIT .

I1

Interpretazione.

Publio Poblicio Mulio ( come ſ1 vede nel Grutero a carte

985. )Ovvero Mulvío a carte 989. (Valenti, ſeu Viro Marlene Quinta'

Liberta Rafa Matiena Publj , i9' Cafe Liberta Suamſſímiy patronir, Z9‘ ſl'

In' vioafecit-Pchhè quel C. roverfio vuol dire‘ Cajx,_come il C. drkeo

Alla parta del Suddetto Monistero v’è quest" altra,

......TIO. L. F.

...... TIL. VIRO

.....*TRONO

i interpretazione.

"E“ LWÎÌ Filla quattnor ?ira Patrono .

c A ` P I "r o L o

Sant’Andrea* Aff-013010, e Se” Vitale marti-re l..

XLVI..

- Ppreſſo la flrada, che anticamente conduceva- verſo la porta

di Camarzo ,ed hora va dal ponte a s. Pietro , èuna picciola

Chieſa, ma però antichiſſima , dedicata in honore di s. Andrea

Appofiolo, e d’elſa ſono le ſeguenti memorie in _3. Pietro.

1129. D. Abbatiſſa inte/lim': Ò‘c. non longe 45 Eccleſia 5. Andre-8

1166. Ultimo Fab. D. &Matiſſe; Sanóîi Petri inveflivítláîîm’ffla
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'dilîum Barberis , de cunc'lir caſi; , terreno , ö‘ bortír apud r. An

dream, i9‘ de Plate:: ejuſdcm Eccltſſee inter Flavia”; Aſha',

vml Baccbilionîr.

‘1190. Via, quae vadit ad Ecclejîam, que dicitur Sanſt'i Andrea .

1219. Sub porticali Eccleſia: .r. Andre-e.

122.5. Prali. Blanco Eccleſia .r. Andrea.

1247. In .cambiata .r. Andrea . 1

12.47. In Burgo .r. Petri P. Henricm .r. Andre-e.

1:49. Vic. in via publica r. Andre-.e.

1'250. In porticali Eccleſia .r. Andre-e . In .r. Bortolamio .‘

1254. Pre-.eli. Henri'qu Ecel. .$- Andreie .

1301. In Eccleſia r. Andrea Domino Prerl. Gnarnerio Rec'lore E:: ,

cleſi-c J'- Amlrec. > fl

1399. Preſente F. Jai-olo Eremita r. Andre-e de Porta r. Petri . In

`s. Michele. ‘

‘ 1443. ‘F. Jacob…- :le Arctic Eremita;.‘;índree .ig/iu: loci fundator

inm/Zivit Z9'c.

Qiefla Chieſa ſu riſlaurata del 1616. e con tal’occafione reſib

-ìoperta -la ſepoltura,nella quale giace il detto F. Giacomo Eremita.

.Al preſente vi abita-il Cappellano, che eſercita 1a cura dell’ anime

nella Parochia di `s. Pietro., ed ha un ſolo Altare con tale iſCſí‘.

:zione

4

H. S. Andrate 'Sacclla a Ven. 'Manialibm r. Petri rep. eſt A. D."

MDXX'XIV.

, Chiamo alla Chieſa di è. Vitale , qual’è nel Cemeterio appreſſo

quella di s. Pietro, la di. cui ſella ſi celebra alii 2.8.d'Aprile, tro

Îvo queſte memorie < ſebbene non ſi 'sà la ſua fondazione ) che in

;5. Pietro fi conſervano.

h

118’7. Prexö. Alberto Eccleſia 4*. Vitali:.

1143. Vic. ſub partimli-Ecclq/i-e F. Vitali:.

1243. D. Prali. ;facolta Eccleſia .r. Vitali:. i

1315. 16. Aug. Padua in Furl-:torio MonaſZ. .r. Petri Praz. R4]

' neri!” renunciavit beneficia”) .r. Vitali; 'de Vicentia in omnibus

Dominio Cumſſóe Ablatzflle t. Petri ,qu-e iti-velletri: Pm!). Nicol

um dc Bagnacavallo. ,

12.54. Prerb. Ognilene Ecclcſic de .r. _Vitale dc Vicentia, 6

. I3 3*
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4 363. Preti. Alberta: Reëi‘or Eccleſia! r. Vitali:.

In Domo .Eccleſia s. Vitali: -Capellx Mona/Z. e. Petri,

1302. D. Bionda de Burgo J‘. Petri legavit Pmó. Joanni Ecole/?z

.r. Vitali!.
,

L’anno 1505. ſu dalla` Città [intuito di proceſſionalmente viſitar_

queſta Chieſa il giorno della ſua ſella, in memoria, che in tal

giorno Vicenza ſpantaneamente del x404. ſi diede alla ſerenifiìmî

Repubblica Veneta, il che ancora adeſſo ſ1 costuma.

’c A P'I T o L o XLVII.

Oratorio, ed Hoſpitale di San Pietro.

Oco diſlante dalla Chieſa di s. Pietro è l’oratorio , e la Com

agnia, che milita ſotto la protezione del medeſimo Appo

italo, la quale hebbe origine circa l’anno x409. Queſta eſſendo

la più antica memoria, che d’eſſe ſi trovi, e per adunarſt fabbricò

queſt’ Oratorio, nel che ſu molto aiutata da un’ Artefice di Vicen

za, che lavorava maſſariccie di terra, e perciò ſu detto Giovanni

Boccalaro, che donò una caſa, perchè foſſe fabbricato l’ Oratorio,

dove i Fratelli faceſſero `i loro Capitoli, e la diſciplina, (1611411.

e morendo del 1419. laſciò dodeci Campi all’Hoſpitale nonmolto

dindi lontano, detto di s. Pietro. Alcuni credono, che ſ1] quel

medeſimo che anticamenteſi chiamava della ChàdiDio,e_dis.Giuó

liano, e che del 1400. ſi cominciaſſe nominare di s. *Pietro* Io

però 10 stimo diverſo, non potendo perſuadermi, che il fondatore

lo ſabbricaſſe così lontano dalla Chieſa di s. Giuliano, dalla quale ~

veniva denominato, poichè quello è appreſſo s. Pietro,d0ve quel

la è fuori della porta di Torricelle, detta da Padova, per alquaſh

to di strada. ‘

Inoltre il .detto Hoſpitale della Cha di Dio ſu ſonda“; "613°"

go di Camiſano,- hora la contrada, dove adeſſo è l’Hoſpitale d!

s. Pietro, ſ1 dimandava della Fontana Piocchioſa, come AFP“?

nell’acquiſto, che le Monache di s. Pietro fecero, dei beni fijſcatl

a Muzio dalla Foſſa 1' anno 1285. e noi ſcritto abbiamo deſcriven

do la Chieſa di s. Lorenzo di porta nuova. Per l’appoſito il Bo’r

go di Camiſano è quello, che adeſſo ſi dice di Padova, M‘ qua‘ è

;ſituata la Chieſa dim. Giuliano ,"Per il che ſtimo quest’hoſpimlF di’
ſſ ' Ver o
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'verſo da quello, e che nel 1414. haveſſe principio; poichè la più

antica memoria d’eſſo è del 1416. ~

Quanto all’0ratorio,in eſſo s’adunano i Fratelli per fare i loro

ſpirituäli eſercizj, come anco i Capitoli, che ſi celebrano il gior...

no di s. Stefano, elegendoſi due Gastaldi della Città, e due de’

Sobborghi, due Sindici Gentiluominí,e tin Maſſaro, qual’ha cum

dell’entrate dell’ hoſpitale con ſalario di I4. ducati all’anno. La

banca non ſi muta mai tutta in una_ volta, perchè ſempre ne restí `

alcuno, che poſſa informare gli altri. _

A’Fratelli per andare alle proceffioní, vestiti con Cappa bianca,

con diſciplina di ferro, e foro nella ſchena. ogni ſeconda Domc~

nica del Meſe fi di'ſpen ſafun ſacco di pane; l’isteffo ſi fa nelle

Rogazioni, quali tre giorni però ſe li aggiunge Camo, e ſalado ~

con un Meíìello di vino, l’isteíſo ſi fa il giorno del Corp”: Da

mlfll- .

Il giorno de’ morti devono -i Fratelli andare a s. Corona pro

ceſſionalrnente a viſitare quella Chieſa , e nel Capitolo pregare

Dio per l’ anima di Niccolo Ghisiardi, quale al ſopraddetto hoſ

pitaie laſciò ſette campi con tale obbligazione del 1422. per effe

Te egli ſepolto in quel luogo. La steſſa diſpenſa di pane fi fa i!

Venerdì Santo, ed il giorno di s. Tommaſo una ſecchia di vin-o

per eiaſcheduno. Nella Purificazione della Madonna, detta delle

Candelle, 'a Maſſari, Sindici, Gastaldi , e Nodari, ſi diſpenſa per

ciaſcheduno un candellotto di cerabianca, dipinto, di due libre.

Se alcuno dei Fratelli manca d’andare aqualche funzione, viene

ſegnato, e nella diſpenſa del pane, che ſi fa le ſeconde Domeni

che del Meſe, ſe gli da ſolo la metà della iimoſina, ma ſe manca

due volte, per quel meſe non ha più altra limoſma, quale fi diſ—

penſa fra gl’altri. * .

`(Manto all" Hoſpitale , che da questa flag-lia viene governato.,

'mantiene di continuo dieci poveri vecchi` per tutta' la vita, dando

ad ogn’uno cam’era con letto fornito, un fiaro dl ſormento, ed

ama ſecchia di vino al Meſe, ma infermandoſi, anco li danno due

lire per ſettimana, e morendo ſono dalla Confraternità ſeppellití

Per amor di Dio. ñ * ~

Di più in eſſo ſono mantenuti otto letti forni-ti per albergare

poveri viandanti per tre notti,- due di 'questi letti ſono *deputati

per perſone Religioſe, quattro per altri Pellegrini, e due in came

ra ſeparata per le Donne. Ogn’anno s’elegge un’huomo di buona

;fama con titolo di Priore, dandogli 12. fiat-a di fermento, mezzo
f Tomo ' ~ N n . carro
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carro di vino, una quarta di Faſolí, ed una de picciuoli, :ſapone

lire 25. un miro d’oglio, e ducati 10. con alcuni carri di legna

per tenere mondi li panni dell'Hoſpitale conforme al biſogno.

Sì vnell’Hoſpitale, come nell’ Oratorio è l’ Altare `per celebrare

Meſſa, per il quale effetto la Compagnia flipendia un Sacerdote,

che celebri ogni giorno nell’Hoſpítale d’ordinarìo’, ſebbene alcune

volte la dice .nell’Oratorio, .ed altre all’ Altare, che tiene ‘nella

Chieſa dì s. Pietro. ,

‘ — L’Hoſpitale ha d’entrata circa Ducati 400. che vengono beniſ

ſimo impiegati.

CAPITOLO

Chieſa , e Maniflero di J'. Domenico.

XLVIIL

ER tradizione ſi tiene, che la Chieſa, e Monistero `di s. Do

menico ſia stata fabbricata da s. Pietro Martire,Veroneſe, Fra

te della fieffa Religione,il che come poſſa verificarſi, già l’ho di
chiarato nel primo libro di questa historia, trattando d’eſſoì San

_.to, cioè, che ſoſſeſattaper le eſortazioniſue, ma però dopo la .ſua

morte, quale ſeguì del 1252. poichè la prima memoria , che di

questo luogo s’habbí, èdel 129.4.. in una ſupplica, che le Monache

inſieme con li Frati fanno alla Città, acciò la ſesta di s. Domeni

co ſxi celebrata; e del., 1298. le Monache nella Villa di `Brendola

fecerocerto acqttisto; onde stimo ,7 che del 126.1.. ſ1 cominciaſſe

questa Fabbrica, poichè quell’ anno appare, che un Buonavventu—

ra comperò dieci campi _nel Borgo di Robladine da Guidota, Fi—

glinola di Mazole Gretí ,Le nel di `fuori è notato, che in quello

. luogo fi edificò la Chieſa , e Monistero di s. Domenico.

Questa Chieſa è picciola, ed hà cinque Altari .r Il maggiore è

dedicato a s. Domenico', `ed. alla viſita .dei tre Magí.Fu riflaurato

da Hettore Ferramoſca Cava]. e Giuneconſulto, come per la ſc

guente memoria ſi vede

D. o. . M.

Dim Dominica, ac Magnum Apparitioni Heó'z‘or Feramuſc-bfl HW‘

jaſepbi, da‘ Aux. Gmil. ſuomm MDXCVII.

'A mano ſmíflra ſi legge qucsto elogio a Filippo Pigafetta

.Pbìlippm

. “ **ó-ó“
..n—M -L _ñſii

"~l
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PHÌÌPPW Pig“ſmî, FHM/‘WLM, Math-”nation , ”abiliorumque diſci—

plinm‘um peritzflimux , linguorum c'ognitione excellenx, latinam ,

grecam, ö' Europeo!" fere omne: mirabititer colluit. Macedoni

m’ Pboſangir', ö‘ Romane legioni; ordine: , Maritimarumque

acierum artem ex omni bifloriu longe- feliciter perquì/ìait. Pe

ragrandi cupidur, {9‘ Antonii Gentili; ſui Equitir _ſero/011mila

Îani, qui primur terrarum Orbem circumiit , glorie Emulur,

abditzffima; quoque regione; adieciſ . Montem Sinai, Jeroſo

lymamgue pie ſhotſit . Ad Regent Perſarum da fardere in Tur.

cam conciliando a Sixto V. minitur . Noflrotir Militico. band

ignora!, nam Îzobilzfflmam apud Ecbirmdar Novolempugnam,

due: Porí/íenfir olſſdioner, Album Regalem, Strigoníamguo for~_

titer debellare!, Chiavarinum amiſſum, acceptumque Sinonum

e Dacia fugientem Agrienſem -Cladem , Canzfllzmgue infiliciter

tentatamflrenuam nat/an! operam,~vidit . Tantarum rerum uſa

ab Italir, can‘erzſquc Principio”; ſumma in honore eli‘ babitur,

Ferdinandi Magni Hetrurice Duci; diuturna familiaritate uſa:.

Innocentio IX'. uſque udeo in delicjir, ur ,Ò‘ Cubiculariur inti

mur , l‘7 ad maxímar rer gerendar fuerít defliflatur , i9' in

expeditionilzur Hungaricir Imperiali: Aid. Come! , i9' conſiliorum

partie-epr, multa proclami fcripſz'!. Multa fortiffimo milite, ds'

magna Duce :ſigno feci:. Septuagenario major' inter amplexu:

ſuorum Reipublicze Cori/Zion” [zona immature erePtur, mortali

tatem explevit- Anno ('1' )] )(IIII. VI!. Ka]. Novemb. Odo

ricur Capra Equex affini optimo non ſine Zach-mir P. C.

Sopra una ſepoltura ivi vicina. i…

Camillur Plegafetm Equer Jeroſolrmitanuf, dé' Marg-511M# "#01‘ 1'"

comparabilir, cum qua LIIIL *vixit ann-'X111'. lib. ſuſceptir;

UIL tantum, atque ii: in bujuſce Canal-vi! Veſialibu: nunc ſu

perfliribur, vivi 11/10”- -ediſicandum cum-vere. anno {VIOL

Ví-vite ‘viffuri Mxſ. mar: omniöur ſnfldt’

Calo tegitur, qui non babe! urnum

Qui; evade: ?nemo -

Mutuo ſe amunter, extinéîo: [vic ſe coniungent.

_H sîcondo Altare dedicato alla B. V.

‘11136 dl. s. Domenico, ha tale memoria.

ed ad altri Sántí dell’Or

Nn 2. Aram

~*› "WW‘ **ñ—W’.
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` Aram banc S. Hofannn Pigafetta a fundamentir erexit.

Pbilippu: Pz‘gnfetta Nepar exornazzit, (I‘ dotavir.

Il terzo Altare è dedicato a s. Giacinto.

Il quarto a s. Domenico Suriano.

Il quinto a s. Romualdo. e

Fu questa‘Chíeſa ristaurata, e con belliſſimo ſoffito di Pim…:

'adornara l’anno 1604. per opera di Suor Helena Braccioduro, ed

altre Monache , come appare per la ſeguente memoria pofla ſopra

la porta. - _

D. O. .M.

Contignatio [nec vetufliflima, quam Helena Bracciodma, Monia”;

xre legata eſZ anſPicnta, ſororir Gabriel-e Bonementir inci”

fli'in , ö‘ Fiorum pecùnia fuit promota , JF' abſolam, Amm“

,Fracnntinna Monaflerii prceſidente, i9' ſuffragante . Anna D0.

mini MDCIV.

In questa Chieſa ſono diverſe reliquie, ſpezialmente de’Santi

Simon, e Giuda Appostoli, e di s. Orſola. Nel Monistero poi ſi

`conſerva un Crocifiſſo m_iracoloſo,che ſu ritrovato nel fiume Bac
v chiglione, ed in tempi calamitoſi di ficcità, o innondazioni viene

portato dalle Monache per il Convento proceſíìonalmente per mi..
tigare l’ira divina, e ſpeſſo ne vedono maravíglioſi effetti, come ſi

anto in caſo d’inſermità, ed altri biſogni.- q \

Rcſla commemorare alcune Priorpſſe di queſto Moniflero, delñ

le quali s’ ha cognizione . -

S. Giacoba 1303. S. Urſolina Trìffina 1383. 1392.

S. Chiara da Faenza 1309. 1315 ' 1396. 1406.

S. Soffia da Camiſan 132.1. 1322 S. Bortolamia 'da Caſale 1347.

S. Giovanna 13”.. 1348. 1363. l

S. Veneria da ’Palazolo 1324. S. Viviana Triffi’na 1426.

1230. _ S. Mattiola d‘a Colzè 4360; 1365

S. Catterma da Summa Campa- 1380. '

gna, o da s. Vito 1333. S. Regina da Cornedo 1373

S. Tcodora Polzati 1352. 1379. 1379.

S. Bonacia di Borgo 1346.. 1347 S. Tommaſi'na 1319.

S. Flareſe 13n- › S. Sartoria Capra 137! 1375.
Suor Chiara. 1 315ç , l S. Margarita 1376.

S. Lucia
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S. Iſabetta dà Mantova 1465.S. Lucia da Meledo 1484.

S- COP‘anZa da Mantova 1464.S. Tarſia Todeſca 147.5- 1433.

S. Viviana da Triſſino 1429.’ S. Giacoma Volpe 1443.

S. Margarita Camozzí 1462. S. Cattarina Caidogna 1451.

S. Cattarina Camozzi 1460. fl.

(Lil ſono Monache cento: e più.

CAPITOLO XLix.`,,`.

Santa Maria delle Cappuccino.

ER ie ferventi prediche del P. F. Fedele da s. Germano Cali;

puccino, fatte in Vicenza l’anno 1610. molte Vergini s'inſerñ'

vorarono nei ſervizio di Dio, e ſi riſoiſero d’abbracciar la flretñ

tiſſima prima Regola di s. Chiara. Qtesto pioñ loro propoſito ſu

coadiuvato da Fra Tommaſo Bergamaſco, Cappuccino, e da una

nobile Matrona per nome Doralice Thiene, la quale fabbricò io;

ro una Chieſa, e Monistero ſotto il titolo di s. Gioſeffo in Porta

nuova, dove flettero alcuni anni: poi per cauſe ragionevoli muta.

rono luogo , andando nella Contrada di Robiadine appreſſo

s. Domenico nel Borgo di s. Pietro, dove hanno fabbricato una

piccioia, ma divora Chieſa, in honore dell’Immacolata Concezio—

ne delia B. V. come ſi vede ’dalla ſeguente iſcrizione ſopra la

porta nel di fuori. `

Ad honorem ſocratzfflme , da‘ Immaculatñe Conceptiom‘: Deípdr-e V'z'rñ‘

` ginix María: , Sanc‘îorumque Scrap/;ici l’atrio nofl-fl' FraÎzafii,

Matrirque Clare Templum [aac ſuperiorum Permiffu hm* tran/l

latum , è? iomm eleamſyni: “ereſisz . Anna Domini'

MDCXXXIV. die XXV. Martizſi,ſu[7 Urbana VIII. P. M

1

Di dentro ſopra la medeſima porta.
o.

D. O. IVI.

Templum 1200, (9' Altare Majuſ in’ honorem Sacrarz'fll i9' immaè

calate Conceptionir Dexpar-e Virginir Maria: Il]. ac Reve

Teiidzſſìmm Marc”; Antoni… Bragudena Ep. Vic. conſacra-Uiſ

`Pridze N0”. julii MDCXLL v x ‘

,Vi ſono tre Altari. Il primo ,alla Immacolata coſic‘ezioîe 1cal-:1

ñ a .

~ L A…,W

 

5;!
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la BL V. Il ſecondo- à 5;. Gioſeffo ,v ed iL terzo a* s. Buonawenturas

s. N-iacoiò, e s; Antonio di Padova. ‘

In quçflño Monjstem flanno trenta Monache .

CAPITOLO La

Hoſpitale- della. Cha‘. di Dio , e* Chieſa di .r. Giulia”, di r'. M4

ria di Caſale, della Deco/[azione di J'. Gio:~ Battiſta ,.

e di J.. Franceſco del. 806601305, delto- di.~

Padova .

Overnando- il B. BortoIam-io Breganze la Chieſa Vicentina‘, e

con le parole , ma molto più can le azioni, eſci-tando- tutti

a vivere c__ristianamente non ſolo, ma* in oltre-a* teſore giare nek

‘Cielo, impiegando le loro facoltà in ſervizio di Dio, ra~ gl’altrí`v

che a ciò sÎÌnfiammaffero, uno ſu Albertino q, chdrighetto del

la Famiglia Beffia, che corrotamenre ſl chiamava- B’effia'. Bello

adunque determinò- di fondare un’HoſpitaIe* per' bcnefizio— dei po—

v‘cri, e con-ferita- tale ſua- determinazione coli B'. Veſcovo-,dz quel

Ìo ne riportò ii conveniente' aiuto, perchè" ad istanza ſua‘ le M0—

‘ nache- di s.. Pietro diedero per opera— sì pia nel; Rox-'go` di` Camiſa'-›

no un! pezzo. di* terra incolta, e l’anno n70… li 9*.. Maggio ſ1* ſli-

pulò- l’ist'rumento.- in: preſenza. di Giacomo Rettore. della- Chicſa- di

s. Tecla di: fi’rada/ di s; Stefano di Bol‘ogna; Vicario delì Veſcovo'

›redetto~ , di F.. Bene: Priore di s.. Niccolò d'r Vicenza ,. e di- F..

ortoſamio- della Chieſa dis s. Bortolamio di~ Vicenza Camerier‘

del' Veſcovo, con' condizione, che in detto- luogoñ- ſenza‘ licenza*

deila Abbadeffa non; ſi. faceſſe alcuna Chieſa” nè- Cám-'panile, ne ſi

riceveſiero morti, o~ sfamminístraſſe il‘ Sacramcmo della penitenza ,.

ed ogn’anno ſl pagaffe al' Monist'ero di s» Pictro- un Cirio- di‘ tre* ’

libre di cera bianca nel‘ Natale di Cri--sto,Avuta— tale licenza‘ ſubito fiñ cominciò la: fibbricx,, per la nale i

detto Albertino donò. molte facoltà, e sÎintitOl'ò la" Chàr dií io…

L’anno fieſſo 1,270 alii za d"Agost-o~ Erica q; Defiderato Brogſìaz

D0, allora habitantc- in Montorſo ad eſſo luogo pio laſciò mm li

ſuoi beni, morendo egli' ſenza hei-edi‘, e nel 1.277. FL. Pietra

Guitar-'do donò alla medeſima miri: beni, e poſſeffioni nella Vil

Îla dei vFbi-m- , e di s. Germano, èome con-Pm per alcune

ſcritture conſervate appreſſo gl-'herediÎ di Giacomo Arnaldo, Per'

governo sìdeU’HoſgixaIe u,come dciyoderi ,veniva- creato un Píiçíez
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. 'ed il primo nominato è un F. 'Ubertino, il quale veder-;dadi non

Potere difendere] -beni -dell"Hoſpitale dalla rapacità d’ alcuni ,eſſcrr

.do Pode‘stà di Vicenza Simon Engeiſredo da Padova, (che ſecon—

,do Pagliarillo ‘ſu del 1293..) ad iíianza del detto 'F.Ubertino pre

.:ſe la protezione dell’Hoſpltale, come anco delle 'ſue rendite.

Preſa ,adunque ‘la protezione dell' Hoſpitale nella ;Podestaria

.d’Autonio ‘Capodivaccafldel :1307. ſu statuito, che ’l’elezione del

Priore ~ſ1 ’faceſſe .-ín :tal modo: che dal Podeſtà , ed Anziani s’eleg—

geſſero tre Savi, ‘_i quali eſaminaſſero ‘tutti quelli, 'che -a tal’ offí

zio concorre‘ſſero,-e d‘effi ne 'pigliaſſero 'quattro dei -più utili, e

di queſti Testaſſe Priore, »chi have'ſſe maggior numero -di ²balle nel

Conſiglio dei 400. ed oltre di ciò s’ eleggevano quattro Savi ,ii quali per

~un’ anno ſenza verun flipe’ndio ſopraintendevano ai' governo d'eſſo

luogo pio,-così ſl -eoflumò .fino :all’anno 1403. nel qualemeglio

ſu giudicato di quelle rendite -istituire un benefizio, e Cappellania

nell‘? ’Chieſa ~di s. ’Vicenzo 'nuovo, comeiì diſſe nella deſcrizione

:d'e‘ a. ` ~ `

*Alcuni stimano ,che queſi’Ho'ſpitale ~ſoſſe ~il ’medeſimo con *quei

'Io, che adeſſo ſi chiama di s. Pietro, 'ma s'ingannano,-come ſcri

-vendo ñd’eſſo habbiamo -detto, e meglio apparirà per 'le _ſeguenti

ſcritture, poichè -questo ſempre viene *chiamato del Borgo di ?Ga

'miſano,-e v~per «confini gli viene data la flradella delle Torri-celle,

ila via pubblica, che va verſo 'Padova, e le ragioni del Monistero

di s. Pietro, `e la Chieſa di s. Giuliano.

,1388. In ;Corinna Camiſani ,.Zí‘ apud Dom”; Dei, five Snnfliju

Ham‘.

1338: In cultura *in porta 5. Petri , in centrata Dom”: Dei, five

Sant-371' .Juliani . -
l'

'Che ſe foſſe il medeſimo 'gli ſarebbe data per confine la Heſſa

’Chieſa ,-e -Monistero di s. 'Pietro, ve di s. ‘Vitale, apprefl‘o le quali

flañedifieato,-e ſarebbe *chiamato del Borgo 'di s. -Pietro, 'e non

idi Camiſano , perchè -ìſebbene detto Borgo di s. *Pietro ancora

non *era cinto di muraglia, era però cinto di Foſſa, :d‘arginezdi

?ſtimo dal Borgo di Camiſano. , ' _

(Lx-anto alla ‘Chieſa di 's. ‘Giuliano, ‘eſſendomhe ,nella coneeffioy

'ne delle Monache 'ſi proibiſſe fabbricare Chieſa, .Campanile ec.

ſenza licenza dell’Abbadeffa, ‘ſtimo, che ?foſſe fatta *qualche anno.

dopo, e la prima memoria, che d’eſſa trovo, è nella Podestaria

" . d’Aijlino
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d-Aijlino di Terradiira, che fu del igor. nella quale il detto Fra

Ubertino vien chiamato Priore della Cha di Dio, e di s. Giu~

liano.

l Priori di quefio luogo furono.

F. Ubertino 1270. 1303. F. Bonomo ‘1311.

F. Alberto Liazario 1327. 1330. Buonavventura Ferinati 1354,

,Antonio Malchiavelli 1406. Andrea Arnaldo Ecconomo 14.39

La Chieſa non è molto grande, ed hà tre Altari , uno dedica

to a s. Giuliano Martire con pittura di qualche (Uma. Il ſecondo

a s. Maria del Spaſimo, appreſſo ſr vede un’immagineÎdella Madre

di Dio con alcune lettere longobarde . Il terzo è `dedicato_ a s.
Orſola, per eſſere quí una Compagnia, che milita ſotto la pſiroteç

zione di questa Santa .

Molte ſcritture ſpettanti a queſ’ca Chieſa ſono rimaſte in caſa

d’Andrea Arnaldo ultimo Ecconomo. ' - ,

La Fcsta ſ1 celebra la Domenica dopo l’Aſſenſione di Noſtro

Signore.

Ultimamente questa Chieſa con le caſe contigue dalla Città del

1648.-ſu conceſſa alli Frati Minimi dell‘Ordine di s. Franceſco di

Paola, come ſ1 ſcriſſe nel quarto lib. v

Alquanto distante da questa Chieſa un Contadina cavando certo

Foſſo in un luogo, detto Rielo, trovò l’anno 1606. un ſepolcro

amico, nel quale erano ſcolpito tre figure, due d’huomini, e la

terza di Femmina, con la ſua iſcrizioue nel modo quì ſottoposto.

L. TERENTIUS TERENTIANI L

TELEPHUS HAC' SEDE, jUCUNDA, POTIUSQUE @gt/IE.

SCENT, DEDÎTA CUM FATIS VENERIT HORA TRI.

BUS HIC LOCUS HEREDI NE CESSERIT, INVIOLA.

T1 SINT CINERES 'TUM @Laos CANA FAVILLA TE,

GET TAL‘EFUs 111111 VIR svzs ET 5131. i

Da eſſa lì vede, che uno haveva nome Teleſo, la Donna Gio

'conda, ed il terzo Potio, e che vi ſarà stato posto da Lucio Te

ſenzio Liberto di .Terenziano. Forſe doveano eſſere-Marito, M0

glíe, e Figli . Questa ſepoltura ſu portata nel Palazzo della Raz

ione .S a Resta
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Reſia deſcrivere la Chieſa di s. Maria di Caſale, come quella,

che ſi comprende nel Sobborgo di s. Pietro. Quinto alla ſua ſon-ó ’

dazione nulla ſi sà; ſolamente habbiamo, che ella è antichiffima,

e del 1033. dal Veſcovo di Vicenza per nome Astolfo donata

fu alle Monache di s. Pietro inſieme con alcuni beni ad eſſavicini,

e. del 994. il Veſcovo Ludigerio donò alle medeſime Monache

una corte con tali confini. Item non longe milliario uno Curtem, qua

*nominatur Caſo/e, cum omnibur decimir, (9‘ reddirioniour , Ù Wario…,

quiz per totum Epiſcopium fiunr, cum univerſi! conditionibur. Fini; ‘ve.

rò ejuſdem Curti; uſque ad Monticellum Daprundaneto, deinde oerò uſ

que ad Campo”: Salgari-iam, Poſſe” uſque ad Campum capiti; de Gavi#

aria, deinde uſque ad paludem de Quamſolo.

In questa Chieſa ...... -

Nello ſteſſo Sobborgo ſono due altre Chieſe, o Cappelle, l’ una

in honore di s. Franceſco; l’altra della Decolazione di s. Gio;

Battista, quale unita è al Palazzo roſſo, volgarmente detto la Cha

È impenta.

CAPITOLO LI.

Chieſa, vecchia, e ”uom di .r. Vito [nel Borgo, di Liſiera ,

detto di r. Lucia .

'ì FUrono anticamente nei Borghi di Vicenza due Chieſe molto‘

celebri, dedicate a s. Vito,- l’una nel Borgo dei Ss. Felice,

e Fortunato, della quale ſi tratterà nel ſuo luogo , l’altra era nel

Borgo di 'Liſiera, hora detto di s. Lucia, della quale adeſſo ſon

per ſcrive-re. Fu' anticamente Abbazia, e da Ugone Re d’Italia

donata fu con la Badia di s. Salvatore circa 1’ anno 945. al Ve

ſcovado, come ſi ſcriſſe nel cap. Poi dai Veſcovi donata fu

'ai Canonici, come appare dal privilegio da Papa Urbano conceſ

ſo alli Canonici medeſimi nell’anno 1185. Fu poi da’ medeſimi

donata del n.05) all’Univerſità dei Scolari dello ſtudio pubblico_

di Vicenza, come appare per il ſeguente inflrumento. -

Ivano?,- Oo › l › J!!
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11v CHRISTI NOMZL’VE l

Floraſiar , vb' Nico/au: Dei grafia Major-:Ir Vicentina Each/;.3 4,_

ehidiaconm, i9' ?rapa/iz”, nec non O' univa-ſim; ,ju ,Faje/;z Capi_

:alam ,dileé't'ir in Clan/lo fratrilmr Magi/?ro Roberto de Ang”, , ‘gg

Guilielmo de Cancellino de Provincia, i9‘ Guai-”nia de Altmanta, Ò.

Manfredo de Cremona Reflorzóar , (D‘Unioeffitati Sebalarinm in Vice”;

tina Civita” commorantium, da‘ :idem .Unireifitaliſaluxm’ dg' Fm.

terna (lil-*filoni: augmenmm .

Juflis petentium deſiderio facilem tenemur przbere aſſenſſum,

ö( qua’. a rationis tramite non diſcordant, effcéìu digno proſequen

te compiere; Ea propter dileäi in Christo Fratrcs, ñëc ad vos tres

ad hoc Rcflores praznominatí , ñöc lpſa Univerſitas, arrendentes dc...

votionem,quam erga Vicentinam Eccleſiàm habere dignoſcimini,ve.

flrisque justis pofiulationibus annuentes ad honorem Dei, ò( Viceuejnz

Eccleſiae, ac prediéìz Univerſnatis Eccleſiam s. Viti juxra ſitum

Vicentina: Civitatis poſitam , ſicut .ad donum, BC’ commiſiionem

nostram, noäroru'mque Prandeceflorum ſemper ſpcäaſſe dignoſcì

tur, cum omnibus poſſeffionibus ſuis, 6c -plcno iure vobis pro diéìa

Univerſitate reciPiemEbus canonice duximus concedendam, Per

przſenIem investituram per librum,-qncm in maníbus tcnemus,

Yobis ſaéìam. Nos quidem .Archidiaconus _in ſpiritualibus; Nos

autem Praepoſitus in temporaiibus omne ius , ö( dominium,

quod in ca cum Fratribus noflr'ís haber’nns , pro nobis, ö( ipſisr

-vobis tribus praediflis Reíìoribus ſupradiä'az Univerſitaris concedímus

6C damus, .6( conſerimus . His quidem ‘nobis retentis, 3( reſerva~,

tis, qux inſerius dicentur. Videlícct confirmationem Praelati ſupra.

- diaz: Eccleſice s. Viti, {i ſuerit Regularís, vel Conventualis, ſi

vero non fuerit Conventualis, Przlati ejus, 8( Clerici, qui in ea

recipiuntur . . . .. . .ut ſrater, ö( hoc ad praeſervatíonem ſupradi

&ae‘ Univerſitatis. item retinemusLinflitutipnem, &investituran1, 6c

excedentinm corrcffionem; preterea volumus,_‘ 8c retinemus, quod.

ſ1 diéìa Eccleſia ſucrit ſaecularis, -Sacerdos eius, cum’Clericis bis

in anno, vrdelicer in Reſurreéìíone Domini, 8C Pentecostcs, ve

-nia’nr ad ſolemne Baptiſma, 6c tcneantur onore baptizandi, flcut

ö( alii Capellani nostri. ' _ _

Inſuper in ſolemnitatibus Reſurrcſìionis, 6C Nativitatis Domini,

ö( in ſolemnitatibus quoque Sanäae Mariae, 6( aliis ſolcmnltatlbuf,

girando Capellani noflri nobiſcum oonveniunt propter malorssznlſfl

as
L
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ſas, 8c litanias ceiebr‘andas, ſi ut diítum‘ est, diſta Eccleſia ‘ſueric

ſecularis, Sacerdos cum Clericisi veniant, ö( ipſi.v Ad haec' volu

mus, ö( retincmus, quod ſ1— Canouici Viceiîrím ad CXCquiaS` alicu—

jus deſunéìi iuprazdiéìa Eccleſia s’.-,Viti celebrandas ſuerint’ invita

ti, ſive Regularis, ſive Sce'cularis fit Eccleſia, A rchípresbyter' Ma

joris Vicentina?,v Eccle’ſiae’, vel alius pro Canonicſjs Presbyter Miſ

fam c‘elebret ſpecialiter, 6C pe‘rc-ipiat pro Canionicia dimidiamì om

‘ nium oblationemî illius Miſſce‘. Adhuc retinemus ,'-' "quarti voiul‘nus~

‘ - habere, 8C' percip‘ere decimas' omnium poſſeffionunr tam: pmſen

(ſum, quam' ſuturarurn praîdiítaz Eccleſia-.ì in Vicentina Civitate,

vel plebatu majorìs Vicentina: Eccieſiae’ confiit‘uc‘aru'm; eícepto de

quatruor' Ca-mpîs‘ cum' ſedimſne ,~ 8C ho’rtis’ ſuis‘, ſe tamen fuerit: ‘

Reiigi-oſa Eccleſia.. Item in‘ procuration-ibus‘- 1D.- Papx‘per'CardimÎlem‘ ,

ò( Legatum‘ eius, volumus‘, 8c‘ retin'em'us , quod; Praälatus' diéìae‘ Ec—"

cieli-.e cum' fratrib'usſuis' teneatur ſolve're Pattern procurationumfluafi

illis contigeri-e ſecundum ipſiusz Eccleſia' facul’tatemt, ad procuratio

nem D'.- Patriarchaz‘, 8c o .ñ …- . .- .i eius‘ volumus‘ n’on teneri» Si ve“)

:ò diſta Univerſitas re'movebitur,( quod‘ abſit , jaVíce‘ntiſſ-aCivitate,

fl diíta Eccleſia cum‘ omnibus’poſſeffionibus‘ ſuis', qu'asîtun'c habuerit, ſi

ſuerit Saacularis, Iibe‘rè‘ ad‘ C'anoìnicam Vic-'entire' revert’atur‘, ſicut:

tune' erat,- ſi autem fuerit 'Regularis, teneatnr ad przìdíffîa ficut‘

di‘éìum‘ est ſuperiusr de Regularí. Ab* omnibus aliis’ exaéîionibus, GC

oneribus dia-'am’ Eccleſìam‘. vobis‘ Iiberam concedimus›,etſ1 aliis‘ no

ParisÎ Eccieſiis imponeremus .Przetere'a‘ſidiéiía Eccleſia fuerithcularis

alive* Co—nve‘ntualís fuerit’,` ſive‘ non", reprazſentatio Prazlati , ö( infe

riorum eius ad' ordinem promotio, fiat' per Capitul'um‘ Vicentin‘um

ſimiliter, Inſeriorum autem Pra-:lati per eum'dem* Praelatu'm fiat.

Afi'um eli` L'oc- anna‘ Dom/"ni MCCV'. Imi'. IX'. ITI[- Nomu‘ 06705

in preſenti:: Prerb, A’rtuxii de Fabrica' , Phil’- TOWMÎÎ d" 54”“7”
, Stephane, Prali'. Alberti d'eì Sanſr'o Salt-vara‘, Máfflſifli C1577?" dè 10"84 z’

Martini', i9“ Alberti',.19‘ ſcannir Pre-M. Clarií Diaconifl Zſlöe’” DIMM"
Pícii, JD' foannis’ Cánanicofum‘ Vicentina' Mzzjſiorir' Ecchſixî [audünîium’s

(I’ confirmantium‘ jiipmdié't’am conceſſìo'nem’.- _ -
E! ego B'ellelur' Not'… Filzſiur olimt Alexandri' B’elleh'", Front' in abbre

viatarix 11;' dié't'i’ Bellcli' Avi mei' reperi, imr 170M fida fl’ìP/'v’ì’

JJ" in public-1m‘ farm‘am‘ redegi‘ .

Amata*` Scolariv tale' Chieſa el'eſſero per' Priore' di quella Fi‘?

Szn-ſone' della*- Religíone‘ _dc’Cam'aldoliç che da Rctt‘or'iìPî‘edctW.

i_ ì o o z ~ Preſen—



292‘ HIS-.roer ECCL. DI VICENZA.

preſentato alli Canonici, {u da effi confermato nell, anno 1206

allí iz. di Febbraro, e ſubito cominciarono à ristaurarla , ed ab

bellirla; ma poſcia intendendo, qualmente la Città bramava in ſe

un Moniflero dei Monaci predetti Camaldolenfi, per gratificarla

nell’anno 1209. d’onarono la detta Chieſa con le ſue poffeffioni

alla detta Religione, come appare per il ſeguente iſiru’menro, ’che

appreſſo li med'dimi Monaci ſi conſerva in autentica forma.

Anno Domini MCCVIHI. Ind. 17.. die 7. exeunte julio, in Ciau.

flra r. Viti, quod :ſi cxrra Burgo: Civitarir Vicentina , pra-ſentz'bw

Scatto f. q; Maleſcom', Raymundo q; D. Amabib’r de Marano, Gui

data Nuncio Scbolariurn Vicentina, Magiflro Lamberto Theutonico, D,

HWPOlilo de Apulia, Padrino, Salimbona, ö‘ aliír.

Ibi D. Cazzavillanus, i5‘ D. Gianfrancus D. D. ö( Magistri le

gum, Magister Gufredus, Magiſter Fortis, Magifler Anchegus , D.

Bonjoannes de Asti, D. Ruffinus dc Papia, D.Martinus de Boheó

Mia, D- Enghelbertus Theuronicns, D. Michael Reftorde Hunga

1 ſia, D. jacobus de Betuno de Francia, D. Guſredus dc Bergonia,

D. Nic‘olaus Prozpoſitus in Polonia, 3( Magister Menendus pro {e

ſe, 3C Pro [ora Univerſirare Scholarium Vicenriae, ibidem coaduna

nata ad hoc ſacicndum, {eçundum quod ipfi dicebant,constiruerunt

*SC ordinaverunt cum parabola, .Sc voluntate omnium Scholari’um

'Vicentina ibi praſentium, D. Ìoanncm Cancellarium Polonia-B7 D.

Simoncm Arclëidlaconum Arrlebatenſem, D. Tomaſium Canonlcum

CSPuanumfl D- Herbaldum Themnicumde Confluentia .,D. Dcſide

z-ium Archidiaconum de Hungaria D. Matii‘zum de Hiſpania,D.

Stephanum Canonicu’m Triſerrtimirri de Burgundla s D* BCMdÌRuÎn de

-~ Hungaria, D. Zancttonem de Mantua , D. joanncm Canomcum

- Ferrarienſem de Verona, ſuos Syndicos, ö( Nuncios, 8c Procurato

res ad dandum, 6c- remìtxcndum, 3( ad refuran'dum generaliter to

nim illud ius, è( juriſdçffioncm tozzm,& omnes rationes, 6c affio

nes_ YCfliC$` ö( perſonales, quod, G( qua:.8c quas,Univerſ|tas Scho

h”".‘“ Vic"fflìä’- hîbct, vel habebat, vel Imbere poterat ullo mO

d°> "ì ,a’aa Eccleſia s.- Viti, 3( ejus po-Tr-ſſiOnibus ram mobilíbu-s,

quam immob'iíbqs in 'D, Manin…“ Pres!), ö( officialem ejuſdem
Eccleſia: s. Viti rrcipienrem vice ö( nomine pro illisr'ſide Domo de

Cíînaidulá, ö( quidquid mazdîaì ySynd`|cì,, ö( Procuratores in ho?

iau-ì nt, przſati omne-s schcilares,qui îbi eran: przſenres Pſ0 Um‘

verſitare Scholarium 'Vicenrix’ Fri-num , 8( ”tum hpbzñrcpromlſeruflt.

Id” ÎPfi D* D* Syndíci, 5C Procuratores , nt ſap-ra eonstínuri ad

ì Prmdièìa

  

'
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Prasdìéìa faciendum pro ſe , ac Univerfitatc‘ Scholarium Vicentiz,‘

ac cum parabola , ö( voluntate omnium ipſorum Scholarium ibi

Prazſemium, a quolibet eorum eis data, dcderunt, ccſſcrunt , man

daverunt , remiſcrunt, ö( refutaverunt D. Presbytero Martino of.

ficiali Eccleſia s. Viti, recipienti vice ,6C nomine pro illis de Do.

mo Camaldulenſi, 6L pro ipla Domo Camaldula generalitcr omne

ius, ö( omnes rationesxöc afìiones reales ,6C perlonalesa quod, 6C ~

quas Unívcrſitas Scholarium habetpvel habebat, vel ullo modo, vel

ingenio habere poterat in praedlsta Eccleſia s. Viti,v& in ejus pol

feflionibusaita quod illi de Domo Camaldu’lenfi poſſmt in ipſa Ec

cieſia, ö( de ipſa, ö( ejus poſſeffionibus facerc,dicere ac exercere in

omnibus, ö( per omnia prout Unívcrſitas Scholarium Viccntia: po

terat in totum; ö( eos constítuit in locum ſuum &c

Andrea: Sacri Palatii Notarim'.

quem ceſſione ſu _conſci-mata da Papa Innocenzo III. col fe

gucnte Breve, che qui adurrò in parte, e fi conſerva nell’ Archi-_

vio della Città.

Innocenti”; Epijcopu: Ser-w” Serwrum Dei . ‘

Dilefii: Filiix Scholaribm Vicentina commarantiz'm: S. O' Ap. Bened.

‘ZI‘ infra .

Ex non modicum inſcientia praeterquam Schoiasticam militiam .

'expetiffls, probaminiproſccìſſc,quc›_d in promiſiìone Dominica ſpcm

ponentes , ut omnia vobis adiiciamur, fi primum quælieritis red

gnum Dei, Eccleſianä's. Viti veſh‘is ſumptíbus cónstruerc imzpîy

fiis, in qua non folum vos, ſed alii nomen Domini fuper ſe va—

leant invocare . uia igitur, ut acccpímus,Eccleſiam ipfam Camal

duir‘nſi Monasterio ſubdidistis , nos devotionem vestram in Domino

commcudamcs , opus hujufmodi pietatis acceptum gcrimus ,öc’ ratum

habemus, Univerſitatem vestram monentes nihilominust ö( hortan

tes , quatenus taliter studcatís in devotione proficere, quam erga di

&um Monasterium concepiflis, qdîdomnipotens his, ö( ?His bonis

operibus , quæ feceritisa provocatusa aperiat corda vcflra, 6L cogni

tionem illius fapientiæ pertingatís, quæ cum’fit una, omnia pótcst,

ö( permanens in ſe omnia innovat, ö( per notiones in animas Sauftas

ſe transfert. Ipſa igitur attingens a fine uſque ad finem ſorriſe", 5C

ſuavitcr cuuéìaì difponcssl fobrietatem , ö( prudentiam ,justitiam vos
doceat, ac virtutem , quibus nihil utilius hominibus efl invita. Dat

Roma apud S. Petrum V11. Ka]. Decemà. Ponti/iran” noflri anno -_ _

- ’ Amd]d.
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Quindi. ſl vede l’error del Pagliarinol, il quale dice,,che›1offu.

dio. di Vicenza cominciò l’anno 1'203.. nella Podeflaria di Bernar

do dei Confalonieri da Pavia , e che fini, con l'a Podestaria mede

ſima, la quale ſolamente durava un'anno, onde venne a- dire,

che lo fieſſo fludio in un’anno incominciò, e-finì; perchè pri~

mit-tamente quanto al cominciare ,. biſogna dire, che cominciaíſe

molti anni prima, poichè quando i Canonicí` donarono a’scojffl-j

la Chieſa di a. Vito, in. eſſo- erano molti di lontaniflìmi pacfi, ne ‘

in ’fi‘breve ſpazio potevano venire av Vicenza; e quanto al finir, d

ſimilmente s’ inganna, poichè ſebbene donarono a’Mouaci Cama1ñ- _

d'oleſr la detta Chieſa, nondimeno* ancora durò- molti anni, e ſe.

condo‘. al Marzari fino al 12.2.4.. nel qual tempo per le guerre che

nella Marca Triviſana bollivano, ſi disſece, non ſenza; grave ’mor

tificazione de’Viceſintini, poichè era unoñ dei` floridi-, e honorazi_

find), che paſſino eſſere, come dai nominati nella donazioneaMoy

naci Camaldoleſi ſi puo argomentare .,Volle la Città di Vicenza’,

rimetterlo l’ anno 14m. e perciò chicdè alla( Repubblica Veneta_

licenza di ſupplicare il Papa Giovanni XXIII.. ma. per non. pregi“.

dicare a quello di. Padova* non volſe , ſiccome' per l’isteſſa eau-ñ

ſa disſece quello di Treviſo, come Giovanni Bonifacio» referiſce ..

Entrati li Monaci Camaldoleſi. al poſſeſſo diquesta-.Chieſa-,l’uni

rono con 5.7 Mattio- di- Murani ,ma col' tempo havendovi fatto um

belliſſimo.` Moniſi‘ero fu— ſegregara. nell’anno; 1505‘… com-e FL. Agosti~

no riferiſce' nell’ historia- Camaldìolenſe- p; a‘. lib.. 4.. c; 29*. ed il'.

Convento ſu annoverato fra- i principali della Religione, ma poco

dopo- reffònper le guerre deſirutto--irnieme- con l‘a- Chieſadi manie

ra che; ade o ſi vede una: picciolla- Cappella, ed. i. Monaci fièritirañ

:tono- a s., Lucia ,. dove hora habirano.. ,

Quanto alli. Priori. del Monistero- di s. Vito—z. ho> ritrovato ſola

mente. lì, ſeguenti .. -

D‘. Giovanni 1260;. 12.63‘. 1285'. inv s. Croce.,

D‘. Alberto— de: Rawoloti' 12"95., ibid'em .

Dì. Zaccaria- 1-345. 1-346”. in- s. Pietro.. .

TD.. D‘.. Franceſco da- Longare* *4192… in, s… Bortolamio‘»

ì La* nuova! Chieſa? di s'.. Vítq fabbrica”, dz; Lodovico.: Barbara*

:ao de‘Mirom l’anno 1.640,
ñ \.

(Ale
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CAPITOLÒ LlI.

.Santa Luci.: , Parroccl-í.: ` `

A più antica memoria, che di queſta Chieſa ſx trovi, è in 2.

L Corona, ed è del 1358. con tali parole,er Bmgo s. I'm' apud

Beck/;am 5. Lm‘ix; ed un’altra del 1361. Vic. in Burgo .e. Vin'

apud Bale/;am _ſ- Lucìae;e del 1364. In .Em-go .r. Viti i” ara J“. (mi...

In s. Felice. A quefia Chieſa ſ1 ridufl’ero i Monaci Camaldukſi,

quando, come ſr diffe nel precedente ‘Capitolo, fu dcstrutta la

Chieſa, e il Monistero di s. Vito, e ſeco traſportarono h Pat’

xocchìa. ‘

. In qucsta 'Chieſa ‘ſono cinque Altarí. Il 'Magiore è dedicato

alla B. V.

Il ſecondo a s. Lucia, dove ſ1 vedono molti “voti.

Il terzo alla B. V. s. ‘Roco, -e s. Sebafiiano. Nei pedestallí ſi

legge MDCXVII.

Il quarto al Crocifiſſo.
Il quſiimo alla pietà: ſopra d’eſſo Altare fl legge. Confl-aternitac_

S:. chrament: ”ſlam-MDCXXXX. e nelli pedcstalli: 'S- Sacramenti

Confratemitar anno D. MDCXVL

Sopra le ſepolture .

Mara' , QD' joſeph Carriolnríi MDCXLV

5- D- Agnoli Fuſe-gx?, (9' been:de fuorum MDLXXV, P, M_ R,

- Jambo -de Van-ſci: J. C. Viro OPt- Marti.: uxor ſibi, polini/’que

'me/Z117". P. U

Anno Domini MDCXXII. VI. Kai. Maii.
Cinram Belliſa-nſii F. P. Joſepbi Pizzoni, ac ipſiur Pam'xylí‘ bere—

dum ſuamm perpetua conſervatia . anna MDLXXlIl.

Appreſſo è l’ Oratorio del, Ss. Sacramento, e ſopra d'una Porta.

Ten-am Lane *ad Sacellum S:. Sacramenti con/Brumdum ”affari-mt

Antoni!” , eb‘ Poll/fina ‘Scrapbajugalex dona-"unt, ipſiſrfm z ae ppflc

ri; tantum Jaime dominio refer-vata, vunóîu catèm Interdxö'o

,anno MDCXXVL

uì hab’itano ‘ u t't Monaci»Q q a ro j CA_
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'~ ‘CAPITOLO LIll
\- "ſi

Chieſa, ed Hoſpital-e di .r. Franceſco Piccialo.

Oco distante dalla Chieſa di s. Lucia è una Cappella, o Chia--`

P ſiola, detta s. Franceſco picciolo, a distintione di due altre

dedicate all’istcffo Santo ;una delle quali è appreſſo il Duomo, e

ſi chiama s. Franceíco Vecchio, per eſſere fiata la prima ſabricata

` e 1' altra in Pulìcrla, che ſ1 dice s. Franceſco nuovo. (kiamo :i

questa, della quale qui ſcrivo, la più antica memoria, che d’effz

'ſi trovi, è in s. Lorenzo del 1294.1nominando un Frat’Andren

'che ſu di Federico da Marostíca, Ministro delli Fratidclla penirenza’

che haveva ſotto di ſe dicciFrati, quali habitavano la Chieſa dis. Fran:

ceſco picciolo, e nel.1305.'viene nominato un Frac’Em-jco d:

Altavilla dell’Ordine della pcnitcnza in un' instrumento dis. C0

ſona.

Ma per bene intender, che Frati foſſero questi, neceſſario è ſa

pere, che il Scrafico Patriarca s. Franceſco instituì tre Ordini, l’u

no di Frati, che chiamò Minori, l’altro di Monache, e il terza

dei Fratelli della penitenza, per i quali preſeriſſe una certa Rego

Ia di vivere, ed habitavano nelle proprie caſe, e potevano have—

re moglie, ſebbene poi alcuni ſ1 riduſſero a vivere in comune,

come Religioſi, efinalmente queſto Istituto ſu approvatotda Papa

Niccolò V. che morì dell’anno 1457. dando loro la Regola, e fa

cendogli fare la profeſſione dei voti, e ſ1 chiamano Terziarj, o

Terzaruoli di s. Franceſco, e per distiriguerſi dai Frati Conven~

tuali , portano il Scapulario acuto nel petto, dove quelli l’ hanno

totalmente rotondo. `

Hor eſſendo venuto a Vicenza il Padre s. Franceſco, molti s’inñ'

fiammarono nel'l’amor dí›Dio~,enon contentidi ſervirlo nelle pro

prie caſe, dopo la di lui morte non molto tempo , fabbricarono

questa Chieſa,ed a ſare vita come regolare fi riduffero ſotto l’ob

bedienza dei Frati Conventuali di s. Lorenzo, che davano loro

un Superiore, ed il`primo nominato, è il detto F. Andrea da Ma

uoflica; ed un’altro,`detto F. Alberto q. Bonaſede, viene nóminíh

;to nell’anno 1337. j

Banco’ eſemplare foſſe la vita di qucsti Terziarj, ſi può cono-`

ſcere da questo, che come Religioſi furono nell’ anno 1332. aſſo

Luti dalle pubbliche contribuzioni di colte per ſentenza di _Rug

. › gterQ

, e
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'Piero da Teolo Vicario del Podeſtà, Gerardaccio Loſco , ed Al

berto dalle Scalette, Giureconſulti, nonnostante la contradizione

d’ Antonio, detto Roſſo Salerio,Sindico generale di Vicenza.

Non ſ1 ſa quanto queſta Congregazione duraſſe, perchè nell'an

no 1372,. trovo, che appreſſo queſta Chieſa era un’Hoſpitale, del

quale F. Giacobino era Governatore, e del 1396- Vie…? n°mína’

ta una Cattarina moglie di Fra Giacobíno, Prioreſſa d' eſſo luogo

come Per le ſeguenti ſcritture appare.

v13,72. D. Petri” de Prati: `olona-evil' Fran-i jacolvino q; Magi/Eri Du

xii Reéîorù, i9‘ admjmflralorix loci Flo/;Dimm tortii Ordini: S. Fm”

cifci [zo/iti in coltura Vicentix i” Burgo .r. Viti ex;ra paldum, in qua

Frate-r Dominica; diéîi Ordini: r. Francifití ext'íterat Reflor, da‘ gaber

nator, i9' conflrué‘íor dzñi Hoſpital”, quemdflm hai-tum pene: difìum

Heſpitalcm‘i‘h- Nei Prot-i.

1396. Ibi D. Cattarina V. q. F.jacobini tem'i Ordini: .r. Franciſci ,

Pr‘iariſſa ñ:. Franciſci de Burgo Ltfirix inmfli‘vit (Fc. In s. Lorenzo .

Rídobto dunque questo luogo in Hoſpitale, ne‘ avendo iTerzia

:j dove habitare, nell’ anno 1416. alli 3. di Settembre D. Impera

trice moglie di Matteo Biſſaro,e Figlia di Marco Bruno Clarello,

diede loro una caſa in contra di s. Savino,- e ‘un’ altra ſu loro do

nata nella Parrocchia di s. Marcello, come ſi diſſe deſcrivendo

eſſa Chieſa. /' 7

x Circa queſta Cappella, ò Chieſa di s. Franceſco piccolo non è

coſa veruna notabile . Solo per tradizione ſi tiene, che quando i

Frati Minori Cappuccini del 1535. vennero a Vicenza, ſ1 ſermaſ—

ſero a queſta Chieſa, poi fabbricaſſero quello di s. Franceſco al

Monticello della Maddalena, come dirà..

CAPITOLO LII-II'

s. Salvatore, ed Hoſpedaletto , detto di Liſiera.

DUE Chieſe furono anticamente ſotto titolo di s. Salvatore,

i' una in campagna, ed haveva un’Hoſpitale, come già ſi diſ

_ſe,1’a1tra era nel .BOrgo di Liſiera,~della quale trovo queſte me

mQrie. ' .

1296. Guido de Alberone legavít Eccltſi-e .r. Salvatori: dc Burgo Li

ſerie i” adificatioqe diff-e ECCIBſiÎ\

Iowa è ì i P p ,i ‘ 1308. L}
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1308. ‘In Porta r. Petri in ora .r. Salvatori; de Burgo Liſe-_rie_ In

Araceli.

Hora ella è totalmente dístrutta.

Poco distante dalla Città , verſo la Villa di Liſiera, èun’Hoſpi.

tale, comunemente detto l’ Hoſpedaletto,ed’ eſſo trovo memoria

nelle ſcritture di s. Felice nell’anno 1134. nel qual’tempo un’ Ab.

hate, detto Antonio, investi Orbetto.,~e Viviano Frati, e Converſi

dell’Hoſpitale di Liſiera, con obbligo di pagare nel principio di

Qiareſima una miſura d’oglio al ſuo Monistero.

Hora in quest’Hoſpitale ſono mantenuti molti poveri.

C A P I T O L O LV.

S. Maria dell’Anconetm, e 1._Maria di Reggia;

NEL Borgo di Líſiera è una pìcciola Chieſa, detta s. Maria .i

dell’Anconetta, che fi fabbricò con tal’occaſione del 1606.

.Alcune divote perſone tribulate ſi raccomandarono ad una im—

magine della B. V. che appeſa stava ſopra d’un’ Albero vicino alla

flrada, implorando il divino aiuto; piacque alla Madre di grazie

d’eſaudírle; perilche ciò divulgatoſi, cominciò ſubito tanto concor

ſo di popolo, e di limoſine, onde in breve Gio: Battista Imperia

le_ Medico, e nobile Vicentino, padrone di quel fondo, con la de

’bitadicenza fabbrícò una Cappella, nella quale ſu la predetta ſa—

cra Immagine collocata;e perchè fofle con quotidiane Meſſe vene—

Îflfîlardata ſu-.alli Monaci Camaldolenſi;ſebbene poi dal detto Im

Pfflale a Che. ſe. ne riſeruò il Juſpatronatur,levata gli 'ſuper urgenti

‘anſe- Hora quefla Cappella è tutta ſpallierata di VOtl 055… da

perſone benificiate per interceſiione della B. V. _

La Chieſa por della Madonna di Reggio tra le parte dl s. Lucia;

e quella, detta dj Padova, ſu ſabbricata con tal’ occaſione. Anda

î° l'anno 1641. Antonio Scroffa,nobíle Vicentino, per ſua divozio

ne a viſitare la miracoloſa immagine della Madre dl Dio‘, ſiveri—

vta nella Città di Reggio, ne portò alla patria il vero rſrrátto

quella, quale nel meſe di maggio fec‘e’dipingere ſoPra ‘un ’Canto,

11°, Che guarda tre strade del ſuo Brolo in un Capitello ‘di’P'Ctrz

m°1ſ0 bello. Appena ſu finita’ l’ opera, che Dio moſſe glìanfìflídel.

Popolo a venerare quella Sacra immagine, penilchèfiomlſinffl? ““1‘

laſciavano
F9 concorſo, che rendeva gran meraviglia, e. Le.; “Il" mom
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molte lemoſme; perilchè_fu giudicato bene nel meſe di Luglio,

nel quale s‘ incominciò tenere regifiro d'eſſe limoſine, ponervi al

cune Caſſelle,nelle quali ſpeſſo ſ1 trovavano trenta, quaranta,ecin

quanta ducati. Ciò veduro dal ſopraddetto Antonio con l’ aſſenſo

del Revcr‘endifiimo Vicario Epiſcopale chieſe licenza l’ anno ſeguen

te 1642.. nel meſe di Maggio al Sereniſſimo Principe di-fabbricar

con quelle limoſine una Chieſa. La ſupplica- fudel ſeguente tenore,

Serenifiìmo Principe. Il Meſe .di Maggio dell’anno paſſato, io

Antonio Scroffa humiliſîimo- ſuddito, e ſervo di V. Sex-cn. in un

mio Capitello dei miei muri fuori della ſua, divotiffima Città di

Vicenza, tra le porte di &Luc-ia, e di Padova, ho ſatcopinger er

mia divozione la Sacrata immagine della ſempre immacolata Will.

di Reggio, da me prima perſonalmente riverita, di dove portai la

c0pia vera, la quale è Rata, ed è viſitata da tanto concorſo di.

popolo, anco dei piu timori confini del Territorio, con tanta divo~

zione, concorſo, ed offerte di flame d'argento,di Cere , e di vo

ti— di diverſe ſorti,- ivi appeſi,e di limoſine— didenari,liqualiaſcen.~

dono ’al preſente a ducati 420. da me depoſitati ſopra il ſacro

Monte di pietà della fieſſa Città, ehe tutto rende conſolazione a

fedeli per rante grazie ricevute, e ſerve per continuo eccitamen

to a riverir tanta Benefatrice: ma eſſendo il luogo, dov’è riposta

queſ’ca immagine glorioſa,troppo anguſ’co, ed inſufficienze a tanto

concorſo, incontrando il gusto dei devoti, che hanno fatte le of—

ferte, deſidero far nel luogo fieſſo una picçiola Chieſiola con il

denaro ſuddetto , e con altro,che- alla giornata s’ andaſſe offerendo

di limoſine. Compare però prostrato a piedi di V.Sereuítà io An

tonio Scroffa ſuddetto, e con ogni profonda humiltà ſupplico l’

eſemplare ſua religione, che reſti ſervita di concedermi, che io

poffi con le limoſine ſuddette, che ſi ritrovano ſopra il ſacro Mon

te, fabbricare una picciola Chicfiola della grandezza, che dal Vo

ſ'cra Sercnità ſarà comandata, nella quale ſia riposta Ja ſuddetta

Sacra immagine, ed appeſi li voti farti, e che ſi ſaranno, a cou—

ſolazione. di tanti divoti, ed a perpetua gloria di queſta Eccelſa

Repubblica, particolarepropagatrice delle grandezze della Regina

de Cieli, Nostra Signora,ed Avvocata,ed a Vostra Serenità humi

liffimo m’inchino.

Non ſu difficile riportàr dal pietoſiffim’o Principe la bramara grazia,

della quale ne fu ſpedita la ducale li 25. d’Ottobre 16.1.2. perilchè

di ſubito ſi diede principio a ſondar la Chieſa' in forma ottangola

re con tre porte, che riſguardano le tre ſh'ade preddettc

O o z . CA—
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CAPITOLO LVI.

Borga di Barga

DAlla contrada di Borga il Borgo ivi vicino piglia l’ifleſſo no.~

me. Del 1180. però era chiamato Borgo di Pietra Foſca,

come appare per alcune ſcritture di s. Tommaſo; e ſu circondato

'di'.muraglia circa l'anno 1370. quando ſu cinto anco quello di

s. Pietro, come habbiamo detto; ſebbene da Ponte Furio fino

alla Porta dis. Giorgio, che ſi chiama della Luppia, ſu cinto

ſolamente del 1409. così chiedendo la Città per ſua ſicurezza, e

la Porta vicina a s. Chiara del un. ſ1 chiamava di Daliſmanino

di Berica, comeappare’ per una ſcritura di s. Tommaſo . Nel cir

cuito di queſto Borgo ſono l-inſraſcritte Chieſe.

S. Chiara, detta s. Bernardino,s. Tommaſ0,s. Silvestro,s. Cat

terina, Ogni Santi, s. Maria delle Cittelle, delle quali ordinata

mente ~ ragionaremo . .

Sono anco in queflo Borgo due Porte, per le ualí s’ eſce dalla

Città , una ſ1 chiama della Luppia, perchè per e a ſ1 può andare

ad efla Villa, ovvero di s. Georgío, eſſendo Poco diſtante dalla

Chieſa di uesto Santo, comunemente detta il Lazaretto; l’al
tra Porta il: chiama da Monte, ovvero della Riviera di Barbarano,

dove anticamente la Bepub. teniva uno dei ſuoi Nobili con titolo

di Comeflabíle, anzi pare ,‘ che foſſe come Jurpatronatm della Fa

miglia Moro, poichè d’eſſa ſolamente in alcune ſcritture dèi Mo
nistero d' Ogni Santi ſono nominati li ſeguenti. ì

151 I. Marcantonio Moro q. Taddo'o, Co'meflalu’le delle Porta di Barga .

1518. Lazara q. Taddio’ Moro. y

1527. Daniele q. Lama Moro , Come/labile della Porta daMonte.

CA
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CAPITOLO LVII.

Chieſa di .r. Chiara, e '.r. Bernardino .

SEbbene il P. Franceſco Gonzaga, ſcrivendo dei ſopraddetti luoghi ,‘

dice non ſaperſi quando foſſero fondati; nondimeno per alcu

ne ſcritture del Monistero di s. Tommaſo da ma vedute, ciò fu
in questo modo .ì Circa l’ anno 12.20. vennero a Vicenza i Canoní~

ci di s. Marco di Mantova, e nel Borgo di Berga, nel Prà della

Valle ſabbricarono una Chieſa in honore di s. Tommaſo Apposto

lo con un Moniflero diviſo in due parti, nell'una delle qua-li ha

bitavano le Monache della medeſima Religione, e in un’altrai

detti Canonici, cioè il Priore, ed altri Religioſi, per amministra

re alle MOnache le coſe ſpirituali; dove qnestí ivi stettero fino

all'anno circa 1420. ma non parendo bene a ſanta Chieſa, che

huomíni, e donne ( quantunque Religioſi.) habitaſſero cosí vici

ni, sì per pericolo ma molto più per la malignità de’mondani,

che facilmente pig tano l’occaſione di ſoſpettare male degl’ Eccle

ſiastíci, ſu ordinato, che i Canonici ſi ritiraſſero in altra parte.

Per tale partenza dei Canonici restò il detto loro Monistero ab—

bandonato, ne biſognando alle Monache di s. Tommaſo, ſebbene

ad eſſe fu ceſſo, andava ſempre peggiorando, e ſi riduſſe quaſi ad

una totale mina. ›

L‘ anno 1422._7venne a Vicenza s. Bernardino da Siena, come

ſi diſſe nel prim'o libro, e vi conduſſe li Frati Minori dell’Oſſer—

vanza, che s’accaſorono nel SÒbborgo di s. Croce a s. Biaſio vec

chio, e per le prediche del Santo molte Giovani Vergini, ed al~

tre Vedove reſ’tarono talmente inſervorate nel ſervizio di Dio, che

determinarono di conſacrarſi a Sua Divina Maestà con i tre voti,

ed oſſervanza della stretta Regola di s. Chiara, e per havere luo‘

go a ciò conveniente, ſupplícarono la Città,che voleſſe loro prov

.Vedere. Fu' nel Conſiglio abbracciata sì pia dimanda, e da eſſa

deputati quattro Cittadini, cioè Battista Valmarana Cava]. Matteo

Blſſaro Dottore, Gregorio Zoga, e Battista Piovene,perchè prov

vedeſſero dl luogo conveniente. Aleſſi dopo havere ben confide

jt rata la Città, e Borghi, determinarono, che il Monistero derelít

i to dai detti Canonici ſarebbe buono per le Monache, perilche lo

dimandarono alle Monache di s. Tommaſo, le quali volentieri lo

ceſſero con parte della Chieſa più baſſa dell’altra, ed anCO Parte

dell’horto

'~»/"" ſifſiſſſſſſyffl ‘
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dell’horto, tuttavolta, che vi foſſe il beneplacíto del ſommo Pon

tefice, il qual’era- Eugenio IV. che dei 1436- delegò la cogni.

zione di tal negozio a Bortoiamio da Carpi, Canonico di Vicen

'za, con ordinargli, che preſa la debita informazione, istituiſſe nel

detto Monistero abbandonato un Collegio di Monache ſotto la

Regola di s. Chiara, pigliando dal Monistero di s. Chiara di Man~

tova le Monache neceſſarie a tal’ istituzione, e bcnedicefle quel.

la parte di Chieſa, ceffa dalle Monache di s. Tommaſo, in honore

di s. Chiara, ſeparando queſti due Monisteri con muro aſſai alto.

Qxanro il Pontefice comandò , tanto fu eſeguito , periichè del

'1436. cominciò il 'detto Monistero ad. eflere ristaurato a e quanto

prima- v’enrrarono ‘le Monache. -

' Ma perchè la Chieſa era molto profonda, e humída, con l’oc—

caſione, ehe dell’anno 1451. venne a Vicenza il B. Giovanni da

Capistrano; e in s. Lorenzo fece molte prediche , come ſi diſſe

nel ſecondo libro, fu determinato d‘i alzare, e modernare la pre

'detta Chieſa; e perchè in_ quel tempo s. Bernardino da Siena era

fiato Canonizzaro, dedicaria in honore ſuo. Aetal’cffetto -S'Ordinò

una bella proceſſione da} Duomo alla predettaflhiefa il giorno

7-5‘ Gennaro’ che ſu in Lunedì , portando il Veſcovo di s. Eieu

ſerio’ (perchè ivi habitava,,cosi detto,ma em filffi'agancozî Vice:

gel-ente, )la prima Pietra, [a ſeconda ſu portata da! Giovanni

da Capistrano, la terza da Franceſco MOYOHHO Arc'fhacono dtl

Duomo, la quarta da Matteo Barbaro Podestà ,. la quinta da Be_—

nedetto Moroſino Capitanío,e la ſesta da Belpietro Mauelmo_Vi~

centino, e collaterale della Sereniſſima Repubblica Veneta.Giun

ti al ſito deputato, tutte le dette pietre Pe“, ’Pam’ dd _Veſcovo

furono poste nei fondamenti,e fi diede princnpio al]a_Chieſa, che

hora fi vede, che (13113 Città fu edificata in honore di s. Bernar—

dino, ſebbene comunementefi chiama di s. Chiara. ~ ` .

a_(he'fla Chieſa è fondata' in ottangolo,eſ°Pra la Porta e [COÎPW

1 unmagine di s. Bernardino, e così leggiamo

H‘" F07” Divi Bernardini Templi Carni”: e Vulpe C. F.

` I‘? eſſa ſono tre Cappelle,la maggiore èdedicata a ?Bernal-dino,

ed m eſſa fi vede una eccellente pittura di Bortolamxo Montagna.

La ſeconda dedicata è alla B. V‘. la di cui immñagin'c' adomata

fi vede con molti voti , e ſopra d’affit

y
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Ser-varata': Genítrici intaminatc M. V. Sacellum excítant , mm.

[Zam tfflgiem ff!“ “HMI" Lurida, ad nitida”: redaéîam ſpl”.

dorcmertflopè-aru; Roſaria:: Muſee/ot” Aulgo al! Oppidano ju”.

non ab jure_ nuncupatm, adiecir. MDCXLIV_ -*'

. La terza in honore della Aſſunzione della B. V. ſu fatta-da u..

'na Triſſina con molte Pltture prezioſe, ed hà questa iſcrizione_

Aram Zum: Quiche Fratina Trxfflna-ex legato julia Filic ”ul-im,

ſ5' Petra: Come: amantzſſzmm P. C. Arma MDXCII.

Sopra la ſepoltura .

i D' o” M

’I‘riſſime Triffinx, Uxofi -dileéîi mm ſibi , Z9‘ ñpoflerirfl’etrur con”:

1mm: pof. Vixzt amm` XXXVII. M. VIII. D. XXI. 05”':

ani:. MDLXXXIX. ' ’

Sopra un' altra.

Juli-e Fili-c 'Cai-Mme, b‘ op: Virgínì, ac ſibi .Quinta Trìffino ma; `

P. C. Pix. un. ‘XX. men.` II. D. XXVII. ab. a”. MDLXXIV:

VIII. Id. Sep!. ad XIII. Ka!. .Aug.

Oltre a queſte tre Capfelle, vi ſono due Altari, l’uno dedicato'

E s- Carlo‘, l’altro ;in honore -di s. Chiara. Sopra quello di s.

, ario.

Paul”: Cavatia fia D. ‘Cavolo non det-'enter, ſed devota anno ,fu-e C4”;

nonimtíònixſccum I. Nowmb.MDCX. è

'A quello di s'. Chiara, . v i ffi .

` Que/Ze Montello È di I'. Bernardino., e quefl’altroè dal &Benini-dine

l .x. - '

"In due Nicchi, o Capite’lli, ‘fl vede la Statua del Padre "s. Fran

»çeſco ,. e di vs. Diego -MDXClL ñ . ., .

Nell’ Altare di s. -Chiaraflſieonſcrvano molte -ReliqmeàapÎei-:ate

.1‘
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da Terra Santa, ed anco _il Cilicio, il Mantello, la taſchetta, e'.

le pianelle del B- Bernard… da Feltre Minore Oſſervante. ‘
Per la Chieſa ſono alcune ſepolture con le ſue iſcrizioni. ì

i .

Segui:. Venerabilir Sacerdoti: Domini ſommi: Oriundi ex Nurimóer.

go , Templi Cathedral” Manfianarii , O‘ Mon. Dia-e CZar-e Ca. . .

”ec non am”. fùccefl. ejur hic dec .. .

Hieronymo Ulpiano _lui-ir fiudenti diligentxffimo Carola: Pam- Poſm‘t,

da‘ ſuccefforibur MCDXCLV. Non. Aug. ,

Margarita Caprclla: pudiciflimx, Jacobs' Gualdi Caniugi cariffimz H,

M. H. N. S.

Amm Virgini opt- Braſcbi,Anto”ii Scledi Filice Paula Soror ”1421*

ffima ſibi, 19‘ poſter”, hoc [ep. faciendum cur. leit a”. XXII.`

Menſ. IX Obiit Ka]. Jun. MDLXXXVI.

Darotbm ex Gambara familia orta Joanni: Portcnfir Coniux hic,

ut WM!, quieſcif. ` -

Nel muro vicino alla porta.

Cecilia Uaori: Dardi Cavaciu: oſa bonorificentiur poflea tumulflnda

bìc locari juffir.

MCDLXXXIII.Domiu AM2: de r. Bonifacio V'. q. Spa:. Doc.

D. Jo. de Porto jacet ſepulta in Mona/Berio .$4an Clare ,

ſim in Cenolu'o Sanfii Bernardini in Bur o Berio-e.

Blaflo Gatto Ciel. Vice”. patruo 0P:. Franc-Uè”: Nepal, G‘ beer”

F. C. MEI-XXX]. .

’Angelur Cavatia ex origine Veneta: Maira', Uxori Prcdefunña,fi

“ In', ac po/Zerir ſui: boo manummtum poſa”.

MDI-?DHL

D. 0. M.

Sebafliflno Borniconío Givi apt. piera” fingulari , cunè'íir ace-pio;

amici: optato , ſui: deplorato , Petri Irenemerentiflimo Filii

marmtiffimi poſuerunt . Vixit anno: LVII. Menſ- V. D.

' II. Obíit ann. fa]. MDCXHI.

Sep. DJulii Megliarini Alina ſibi , ac poflerir un. MDCXXH- i

Bernardi”: Montanari” Antonii Filiur monumentum fila' , ſm 9“"

V. F. MDCXXV .
:Vi-venda”) finem attende”: Oéîaziianur Cazmjonur ſiH o Lydi‘e U"”Î

’ dilefliffmc , Cumillo unico Filio , Matthew Cit/30W" Nm"

i ?Mſi-"WM" Polini/que ſiria_r vinca: paſo”, MDCXIMVÌM

ì( a o
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Magdalenx Fancime mulieri leáîzfflme, Uxoriſ incomparaóz’lí, que eo-’

dem die Pofl anno.; XXXV! elata eſt, quo duc’t'z Gaſpar Aſdm

[ml Vir mxfliff. poſuit ſibi, (Tſui: un”. MDUC. die 111. Feb.

desto Monistero è governato dai Frati Minori dell’Offervanza

di s. Biafio, e vi habitano Monache cento, e piu.

c A P I T o\L’o LVIII.

San Tommaſo Appaflolo.

’Anno 1194. per opera di F. Alberto Spinola, detto Formi

L gola( come Gabriele Perotto riferiſce nell’hist. tripartíta dei

Canonici Lateranenſi 1ib.z.c. 50. ) hebbe principio un’ Ordine,che

dalla Chieſa, e Città, nella quale corninciò,ſi diceva dei Canoni

ci di s. Marco di Mantova, ſebbene F. Ippolito Doniſm0ndi nell'

hist. di Mantova dice, che i detti Canonici di s. Marco introdotti

foſſero in quella Città dalla Conteſla Mattilda l’anno 1080. poichè

ſecondo alcuni furono istituiti da s. Marco Evangeliſta; e che vì

fiaſſero fino all’anno-1499.nelquale la detta Religione s’estinſeJn.

qual modo vestiſſero ſ1 cava dal Capitolo 8. della loro Regola,

che così dice: Suffìciant cuilióet Clei‘icorum una Cappa, mm Cotta li

nea, duo ſcapularia lane4,dme tunica,- unum ſcapulare pellice-um, jim uma

pelli!, i9' una”) Pellice-um _ſine kappa; *verumtameiz in arbitrio fit Pra

.Kappa tntiam tunicam Fra'tribm poffidere ; i9' nulla valli: Pellice-a babea~

` mr , viſi ovina, *vel agm'na mediocri!” truffa . Item due? flamineuz . Pate

rir tamen pro flaminei; Carni/ia; de panno [Zap-ro oro/ſo concedere. ſtem

duo Famor-alia, due caligie lane-e, i?“ quartaor linee fine peduíibur , quat

.tuor Scuffnnei, lo* duo ſùbtalam, i9‘ duce‘Cotte filtr-alte, Ò‘ duo pila' Ia

mi, w] peilzcei. E nel `capo X. così dice. omnia lane-a indumcnta ſi”:

naturali: c0107”, Z9‘ non tinñ’a . `

Ho voluto ciò quì riferire per eſſere quella Religione hora e

flinta, acciò ſi ſappi come vestiſſe.

Poch’anni dopo l’istituzione‘di queſl’Ordine(non so come) veni

ne nel Vicentino, e s’accasò a Sarego appreſſo una Chieſa di s.

Euſebio, dove sí li Canonici , come anco le Monache vivevano

con grande cſemplarità di vita . Hora eſſendo Priore del detto luogo un

F- Bonifazio nell’anno 1221. ſupplit‘ò alla Città di Vicenza, che

roleffe concederin una parte di Campo Marzo appreſſo le radici

Tomo V. h _ Qq ` .. di Mon~
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di Monte Berico, dove poteſſe fabbricare una Chieſa,ed un Con'

vento per li Canonici , e per le Monache. Sopra di tale dimanda

nel Conſiglio furono fatti diverſi diſcorſi , quali tralaſcio per non

tediare il Lettore, e finalmente ſu ſiabilito di non dargli quella

porzione di Campo Marzo, ma dcputare quattro Cittadini, quali

comperaſſero a nome della Città qua[er Campi di terreno , dove

più piaceſſe a F. Bonifazio, e poi a nome- della Città glieli do

naſſero. F. Bonifazio eleſſe il ſito di Berga in un luogo detto il

Prà della Valle, quale da Deputati comperato, ſu ad eſſo di ſu.

bito conſegnato per la fondazione del Moniſiero, per il quale

volle havere anco il bencplacito dei Canonici di Vicenza,che ſen

za .vcruna diffiCOltà ( ſebbene con alcune condizioni ) orrenneſi

L’anno Inz- alli 5. di Febbraro ſi fece l’Iflrumentohed è in s.

Tommaſo.

Havutz tale licenza, F. Bonifazio cominciò la fabbrica, che da
ſiuna straodinaria innondazione del Fiume Bacchiglionc ſu sturbara

onde acci’ò poteſſe proſeguirla con allontanarſi da eſſo Fiume, Ia

Città gli .comperò molto altro terreno,nel quale edificò una Chic.

ſa in honore di s. Tommaſo Appoſ’colo , ed un Monistero diviſo

in due parti, una per le Monache, l'altra per li Canonici e ſu

il tutto perfezionato fra due anni, dopo i quali parve ai Canoni

ci, e Monache, che vennero ad habitarvi, di dividerſi da quelli,

che ſtavano a s. Euſebio di Sarego, e così per mezzo de’comuni ñ

amici diviſero anco li beni mobili, e fiabzli. .

Ed acciò il Monistero riuſciſſe più comodo, dalla Città il ſud

detto F. Bonifazio impetrò, che ſopra il Fiume Retrone a ſpeſe

Pubbliche ſi faceſſe un Ponte Canale, acciò l’acqua del Bacchi

glioncello, hora detto la Seriola, Paſſage nella F°ff² di Bergaa e

poteſſe andare al Convento di s. Tommaſo, come anco adeſſo vi

ſcorre. Fece anco fare il Ponte alla Porta di Berga, detta del

Deleſmanino. Stettero li Canonici nel ſuo Monistero appreſſo s.

Tommaſo fino circa l’anno 142.0. ſervendo alle Monache nelle co

_ſe ſpirituali; ma poi l’abbandonarono, come nel precedente capi

toio ſi diſſe, ’perilchè poi fu dato Ale Monache di s. Chiara nel

:435. Eſſendoſi poi eſlinta detta Religione, le Monache paſſarono

ſotto il governo dei Canonici' Laterançnſi, come anco adeſſo vi

ſono. Quelli furono i Priori di s. Marco di Mantova ,che gover

narono i1 Monistero di s. Tommaſo. ~

F. Bonifazio n.22. fino al 1259. F. vAlberico 12.61.

' .Pieroxao.1,. F.Pead' 62.120FÎ t 5 ;60, _ rgiozz .7FoEgi.
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F. Egidio 1270. 1274.

F. Oiuſado 1275.

F. Ambroſio da Faenza 1276.

P. Matteo Ferinati 1329. 1330,

F. Florio di Pacini 1335. -

F. Alberto di Berga 1400. 1411.‘

F. Franceſco di Berga 1417. 142;12 8. . .

P. Bc7macutſio da Salváterra 1392 F. Menegardo di Fermati: 336.

1 8. 1361.F. ikgugiero da Cremona 1295. F. Bernardo daMontebello 1367

F. Matteo da Vicenza 1368.‘

1380.

F. Antonio da Vicenza 1384.

F. Giuliano da s. Bonifazio 1338

1391.

r or.

F. éuido_ da Ferrara 1282. 1206

F. Uguccione da Piovene 1305.

F. Alberto da Mantova 1310.
13r7.' ì

F. Folco 1313. 1325'.

Ministre, ’o Prioreſſe di s. Tommaſo;

Monte mezzo 1425-. 1440:

Suor Domenica 1441. 1447.

S…" Meno" 13-94- - Suor Agostina dei Forzadura da

Suor GíaCOba -da Picegati 1359. Baſſano 1450.. 1478. *

*SHOT Cffltarina dei Leoni da Suor Agneſe Pigaſetta 1489.

In quanta stima foſſe queſta Religione, fi P“ò arg°m°m²re da.

questo, che del 1234. alli 4. di Novembre Manfredo Veſcm'f’ d"

Vicenza donò a F. Bonifazio la Chieſa, ed HOſPltale d} s' NF”:

lò di Nanto con tutte le poſſeffioni ad CTO Hem…" a‘Îc‘ò Y'

ſabbricaſſe un Monistero‘ di Canonici, e di Monache, come in `Vl~

cenza fatto haveva. - ' .

La Chieſa è di mediocre capacità in una ſola Nave. Fu ristau-ì

rata da Giacomo Morlini ( che hora li ſuoi diſcendenti ſi chiama—

no Trenti ) ad istanza d’una ſua Figliuola, come appare ſopra il

Friſo della Porta, che dice . ñ

’Templum Lac ere-Ham 0mm' impenfa Jacobi Mar. Equif- Ò‘ D03

Clzmfll Innocenti:: Filia Monacba peſante

L’isteſſo dichiarano due verſi ſcolpiti in' :il-.:tini‘P'Òggi dem” m

Chieſa, c ſono questi. .` ‘

Suor Gualdiana 17.29.

Suor Margarita 1252.

Ingeni” ape: ,i Z9‘ ”Ha ſuperba flciflí : l

Cum‘îa ”11'675 mir, `iflfl Jacob: tibi.

Qq z L’ AIta'r
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L’ Altar Maggiore è opera fatta alla Tedeſca, ma di molto ma.

gií’cerio, dedicato alla B. V.

ll ſecondo è dedicato alla ſepoltura di Criſto.

Il terzo a s. Tommaſo, ſotto la pittura ſ1 legge: joannex SP2;

rantia ”le pina-it. ñ

Il quarto alla B. V. ſopra d' eſſo è queſia memoria.

\ D. 0. M.

` DiVE MARIE

Sar. Martia Poma V. F. MDCII.

Il quinto è dedicato a s. Agoſtino, e s. Ubaldo, e ſopra d’elſa

così è ſcritto.

- D. O. M.

Divi: Auguflz‘no, 4D’ Ubaldo ex multi; Religioſarum Maniglia”) Col

lec‘ì’ix Mona/Zerin .r. Thom” D. D. MDCII.

Per la Chieſa ſono quattro Arche pofie in alto. Sotto d’una

così è ſcolpito. -
\

14505!“ Marlin”; Tridentem, Equer Clan-Wimax ,_ i9' Juriſcmſultu:

celeberrima: V. C. fm': Defunfiií [0mm poſmt.

Nel mezzo della Chieſa ſotto l’arma Trenta.;

Studio, Ò‘ 0mm' impenſa jacobi Tr. ÉQHÌ. Ò‘ D05. Claríjf.

Sopra un’altra Arca elevata in alto.

Tandem apartet

jacobm M. T. Egna, dg' Jurzſconſultm Claríffimm, qua/’i1 pro R e;

publica-Vicentina fuerít, O‘ apud Vezzetum Senatum ſua ,ge/lg

declarant . Vimn: poſuit .

Sotto Ia terza".

Vetm Inſiítutum

Eliſabeth amflm virtuzilm prec-lam, (9‘ in Lonorióm haäít4,ſimt Petri

fida’, i9‘ amore Marito conjunc’îa,z'tcì ſimili Monumento conlegitmf

Mari” juſſu .

501’ra ‘a ‘11Wta mutata vicino all’ Altare delia B. V

' Jac 05;”
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14005”: Tridentm Eque; Franciſci Juriſconſ. F. ſibi , G‘ Dorotbeaſi

Feromufcx coniugi, nc ſui: V'. F. MDLXXI.

Vicino all’ Altare di s. Agoſtino_ è un’ altra Arca, ma ſenza

iſcrizione - _ _

Fuori della Chieſa è un’Arca, della Famiglia Repeta con tale'

Epitaffio‘ . . r l

s, Nobili! Vm Peron-tm': de Repetix , qui obiit MCDIV. XVII].

Oſiobrir. Mar-nom' antiqui Repetordm inſigne miu/Zum...“

multa ſanguine . . . . .

Sopra una ſepoltura delle tre, che ſono ſotto il porricſhpòichà

due non hanno alcuna iſcrizione. .

Jaco! /Jic Domina: Alberta: de Caoajono,qui obiit 4m- MCCCLXXÌ

die XXIII]. Api-ill!. e

Ultimamente del 1630.‘ſu a Camillo Trenttfpofio quefl’elogio-Z

Camilla: Tridentm Equer, Hero!, Aver-am ſanguíne clan”, ſapienti”;

ds‘ eloquentm in‘clflm, cujou in monom- gravitatem, in oçc fa—

.-, cundiam , quem diáîir regentem animo; mirata efl Sereni”: Vane-r

torum Re’ſp. qui ſuperiori: Em' Oratorróm gloriam abflulit,

*ventuno* :eq-”anali ſpem proerz'puit , cujar voci! juriſdiéîio fui#

fortuna”) dare gentibm , ſupra eloquentzfflmo; eloquem ,ſupra ſ4

Piennfflmor ſapienr , nam: mortali; natura marito”, immortali!,

- gloria: Ann. Dom. MDCIV'. V1!. Aug. Eten': ſue LXXII.

Alexander, Antoni…, lacco”; Filii pietfltem Propriam, G' F. Sci—f

piani: Er]. Jeroſobmitzmí Fratrir ſupremum ſecuti elogíam P,

Anno Domini MDCXXX.

Le Monache dentro la clauſura del Mouiſlero hanno una Cappel-Î

la rlstaurata da Suor Cecilia Monza, per iſlanza della quale Monſi

gnor Niccolò Randonio Vicentino , molto benemerito della

Corte Romana, impetrò da Papa Gregorio XIH. alii 7- di Giugn‘)

del 1578. che le Monache viſitandola guadagnaſſero le steſſe ’Indul

genze , che in quel giorno ſ1 guadagnano con viſitare le Chieſe di

RoÃna,fle cio in perpetuo. Fu confermata da Papa Pa°10 V* 1617'

3. go o. -

. Vella Chieſa di s. Tommaſo ha molte indulgenza, come dal-I

le ſeguenti memOrie _appariſcc.

F. Ago

‘ ‘ *M.

e» ‘_ ` ~

"5 ‘ "I'M“*N l I. ;V ‘ ..- 2— r—

‘ E—ó—
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F. Agoflino dell’ Ordine Agostiniano Veſcovo Pelonenſe del

1336. conceſſe l’Ifldulgt-nza di 40 giorni a qualu-ìque la v.ſitaffe

nel giorno di Paſqua, per tutta l’ottava, nella Fcſ’ta di s. Gio:

Battiſia, e di s. Tommaſo,

L’anno 1354. alli 12. di Decembre venti Veſcovi, che nella

Bolla ſono nominati ( trà quali è un Gio; da Vicenza ) conceſſe.

ro all’Altare delle Reliquie de Santi nella Chieſa di s. Tommaſo,

ciaſcheduno da per ſc 40. giorni d’ Induigenza, che in tutto ſono

$00. a chi cooſcſſato, e comunicato viſicerà il detto Altare nel

]e Feste de Santi, a quali è dedicato, ed anco ne’ giorni della

Natività, Circonciſione, Epifania, Vener Santo, Paſqua, Affenſio

ne, Pentecoste, Trinità, COÌ'PHJ' Damini. Invenz:one , ed eſaltazio

ne di s. Croce, s. Michele, tutte le Feſie della Madonna, dei Ss.

Pietro, e Paolo, di tutti gli altri Appofioli, ed Evangelxsti,d’ Ogni

Santi, Commemorazione dei morti, Anniverſario della conſacrazio

nc di detto Altare, nelle Feſta de’SantiSteſano, Lorenzo, Vicen.

zo, Nicolò, Baſiliq, Gregorio, Antonio, Sebbastiano, Maria Mad

dalena, Margarita, Catterína, Anna, Agneſe, ed Agata, e per le

ottave de Santi, che l’hanno, o che u’intervem’ranno a’divini

Offilia Mcſſe, Cſequie de Morti, o daranno limoſina per la fabbri

ca. ll Breve ſu ſpedito in Avignone l’anno ſecondo dCÌPOnUf-ìcato

d’Innocenzo VI. ‘

’Lorenzo Cardinale di s. Potenziana, Veſc. ſedunenſe, Legato

Appoſìolieo in Italia, eGermania, concedè in perpetuo l'Indulgenza

di 100. giorni nelle Feſte di Natale, di s. Tommaſo, di Paſqua,

di s. Margarita, e nella Natività della B. V. data in Vicenza [512.

Michele Zorba Veſc. Aruſen. Více- gerente dei Veſcovo di Vi

cenza del 15.1.1. alii 3. d’Aprile con occaſione di conſacrare que~

fia Chieſa, e tre Altari d’ eſſa, cioè ii Maggiore in honore di s.

Tommaſo, s. Agoflino, e dis. Martino,- l' altro a mano destra in

honore della B. V. M. ed il terzo a mano ſmistra in honore di

s. Agostino, in ciaſeheduno de’quali poſe delle Reliquie de’Santi

Innocenti, di s. Candida, e di s. Pudenziana Vergine, c Martire,

conceſſe a qualunque perſona viſitaſſe nella Natività, Annunciazio

ne, ed Aſſunzione della Madonna, 'nella Reſurrezione, ed Aſſen

ſione di Cristo, nelle Feſie delle Pentecoffc, nella Natività di s.

Gio: Battista, nei Venerdi di Marzo, er! i} Lunedi dopo l’ottava

di Paſqua, 40. giorni di Indu'genza. ’

e" Gieronimo Schio Veſcovo Vaſtonenſr Píſſando P" Vícînza. Fan'

W I534- mcnſrc andava Nunzio Appofiolico con Peteſîa di xLe.

. i geo

l

- _vr-?fl

l
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gato a Lara” all’Imperatore Carlo‘ Y. conceſſe Indulgenza di ſet.

tc anni a cli: Viſitalſe queſta Chieſa nel giorno di Paſqua, e nella

Festa di s. Tommaſo Appostolo.

Aleſſandro dalla Torre Vele. Sichienſ. e Hierepetenſe, con oc

caſione di riconoſcerla, per eſſerſi modern-ara l’anno 1605. alli 4.

di Settembre, conceſſe l’lndulgenza di 40. giorni a chi nel pre

detto giorno viſitaſſe li due Altari, cioè uno della Madonna,l’al~

tro di s.” Agostino, e s. Ubaldo. -

Papa Sisto V. del 1584. li zo. Aprile conceſſe alle Monache di

celebrare la Festa di s. Orſola con offizio doppio. g

La Sacra Congregazione de’` Riti del 1602. li zz. Novembre

conceſſe alle steſſc Monache di celebrare con offizio doppio la Fe

fia di s. Maria Cleoſe, della quale in Chieſa ſi conſerva una ſpal

la, e un Braccio. fi _ "

All è il corpo della B. Euſroſina, dellà quale ſcritto habbiamo

nel ſecondo libro, e vi fianno Monache 80. molto eſemplari, d'

alcuna delle quali ſi è ſari-a menzione nel ter-zo libro di queſla
Hiſtoria. ì

C A P I T O L O

Chieſa, e Mom'flera di .r. Silva/ira di Barga, Parroco/”'4- "

L1.

Hiamo s. Silvestro di Berga questa Chieſa per differenziarla da

nn’ altra, …che anticamente era in Porta nuova,' dedicata

in honore del medeſimo Santo, della uale' poi ſi ſcriverà. Hora

di queſta di Berga ſ1 filma, che foſſe ondata circa l’anno di Cri

ſ’co 757.. nel quale Anſelmo ( che alcuni chiamano Beato ) Lon

gobardo, Fratello della moglie _d’Astolfo Re de’Longobardi , e Du~

ca del Friuli, fondò la Badia di Nonantola nel Modeneſe, donan

dogli tutti li ſuoi beni, e poi ſi ſe'ce Monaco in eſſo Moniſlero,

dove per le ſue virtù ſu eletto Abbate di zoo. Monaci, e n’ heb

be fino a 1700. come Giovanni Boniſazio ſcrive nelle hiſtoric di

Treviſo, poichè detta Chieſa di s. Silveſtro di Vicenza ſu mem—

bro d’eſſa Badia diNonantola,e certamente ſappiamo, che li M0*

Dací, quali habitavano in Vicenza, fecero del 1128. conſacrare l’Al

tar Maggiore, nel quale ſu poſſa tale iſcrizione, che nel ristaurar

FO fi perde.

'Anna
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Amm Dominica Incarnationir MCXXVIIL conſecratum e/Z Lac :4113.

re Per mama Domini Gualterii r. Ravenna!” Ecole/ice Arc/yiepxſca

Pi aſian”, Ò‘ jubente Domino Petra Cardinali .ſ- Romame Se.

CIF/;ce Legato ad honorem r. Silveſiri.

Stettero i_Monaci di s. Benedetto in queſ’co luogo molto tem*

po, e degli mfraſcritti Priori ſi trova memoria.

F. Zen Prior di s. Silveſtro 1160. F. Gionata 1303. 137.7. 1334,

F. Vicenzo 1186. F. Giovanni da Modena 1333,

F. Antonino 1193. i” 1347.

F. Marco 1201. _ F.`Filippo daBologna1349.1354,

F. Premano 1206, F. Giovanni da Città di Penna

F. Giacomo 1215. 1 68. 1373.

F. Giacinto 1226. F. ilveſh‘o da Verona 1357.

F. Enrico,detto Paſſa ponte 1240. F. Franceſco da Verona 1375.

E. Pagano 12.64. 1267. ”13.

. Martino 1292._ 1297. A F. òonato da Roma 14.20.

(luesto Priorato andò poſcia in Comenda, e non ſolo i Mona

ci ſi partirono, ma in oltre anco ſi distruſſe il Monistero, e qua

:ſi anco la Chieſa, dove i Priori tenevano uri Cappellano per la

cura dell’anime. C051 stette fino l’anno 1524. nel quale dato fu

alle Monache di s. Benedetto , che gig del 1518. con la debita

licenza erano uſcite dal Moniſìero di s. Pietro, e ſiate a Monce

liſe nel Padovano un’anno, ſ, riduſſero alla Patria, ed habitavano

appreſſo la Chieſa di s. Bíaſio vecchio nel Sobborgo di s. Croce,

come detto habbiamo nel …-zo libro, trattando di Donna Domi

cilla Thiene, Febbronia Triffina , Lodovica Caidogna, e Perpetua

Muzana, che furono le prime Istitutrici, le quali con ‘quanto ri—

vgore di vita viveſſero, ſi può facilmente conoſcere dalla ſeguente

ſupplica, che acciò il Monistcro non finiſſe con la loro vita, ſu

rono neceſſitate preſentare al Legato del Papa, non bastando l’a

nimo a quelle, che nuovamente entravano , ſopportare tanto

rigore. .
.4.

Rſ‘l’tj
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Reverendzſſime in Cbriſia Pater Cardinali; oóſewafldzffimg, {3- 54,3;

&ij/;mi Domini Nalin' Papa Legale.

Dominationis vestra’, Reverendistimanratrices Domicilla Abbatiſ

fa, ö( aliaz ſorores proſcſſaz Monasterii s. Silveſtri de Vice-mia

Ordinis s. Benediffl de Obſervantia, omnes Nobiles Vieentinaa, re—

verenter exponunt, quod jam multis annis ipſa D. Doznicilla cum

aliis tribus ſororibus ſpiritualibus proſeffis,& ipſis Nobilibus Vicen

tinis, cum bona licenzia ſuor-um ſuperiorum diſceſſerunt de ſacro

Monasterio s. Petri de Vicentia ejuſdem Ordinis, gratiainstituendi

novum Monasterium de diéta Regula , 8C gratia ſedis Apostozjcz

obtinuerunt Prioratum Eccleſia-z s. Silvestri de Vicentía, Monaste

rium praediéìum ſatis arc‘tum,öc aeris intemperie incommodum , in

quo non ſolum ipſae Praediíkae, verum etiam alia multitudo Virgi

num Nobilium degunt. Et quum ipſaz non poſſent, neque polline

de proventibus exiguis ipſius Prioratus vivere propter calamitates

temporum, 8c bellorum, (11198 vxguerunt in his partibus, ipſis ne—

ceſſe fuit, ö( nunc coguntur parce, &duriter vitam agere de eo,

quod pro viítu quotidiano mittitur per propmquos ſuos ad ipſas.Qzíe.

ſcunt ſine habitu Religionis ſuper leäulis pluma,öcLana ſuff ltis a

ſuis datis, portant Camiſias lineas a ſuis conſanguineis ace ptas,

ö( ex illo comederunt, ör comedunt parce quattuor diebus compu

tato die dominico, niſi interveniat ieiunium ab Eccleſia indistum.

Et hanc vitam aétitarunt locum praedíéìum ingraſſa-s, alia: ſex an..

nis, aliaa oëto, alias decem, & ,alijz uſque ad viginti annos, 8c

hujuſmodi vita’, conſuetudine ex illis multa: jam ſenuerunt, ö( quo.

niam a tenerſs annis aſſueſcere multum efl, ö( difficile praediétas Mo

`niales ab anteaéta vita conſuçtaffluz jam ſaé’ta est altera natura al

terata, removeri, quia quptldle_ deficimus numero, ö( mcrítis,

prznominata Domina Abbattſſa',e.)uſque ſorores de conſenſu Reve—

rendiſſimi Ordinarii Vicentini, 'cujus iuriſdiäioni ſunt ſubieélae,

humiliter ſupplicant, ut D. V. Reverendiſſima dignetur gratiam
ſpeſicialem, ö( perpetuam facere, rigoremque praedióìae Regala,

quam proſeſſz ſunt, ienitate ſedts Apostolicz temperare, 8c pat*

tem diétaa Regni-<2 ſecum diſpenſare, ut ö( aliae adoleſcentulaz No

biles alliciantur ad Religionem diíti Monasterii, o( ſerviant liberius

Altiſſimo, cum mente pura, ö( hilari, cum_ habttu Monachali. Ut

poſſìnt ſine ſcrupolo conſcientiaz indui camiſiis lincis, quia major

impcnſa est lanarum: quam linearum, dormire ſine habitu Ren-z

"Tama y. R r ~ gionis,

‘ñ.. \› ,_`
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gionis,öc quieſcere ſuper grabatis penna,'óc lana, loco tormentí,&

palcce, reſertis, in linteaminibus lineis, pro laneis, a propinquís ſuis datis

quia ipſce non habent pecunias, quibus ſibi emant alios leétulos,

alias camiſias, aliaque linteamina. lcem uod quater in hebdoma

da, niſi interveniar vigilia de praecepto Eccleſia, licentia ipſis in

dulgeatur veſci carnibus, cum obſervatione tamen jejunii totius ad

ventus Dominici, ö( quadrageſimx, ö( aliorum jrjuniorum in di

&a Regula comprehenſorum, nam in civitate Vicentina diſpenditior

eſſer ſumptus emendi pro viéìu piſces, butyrum , caſeum, 6c ova,

quam carnes, ò( propinqui earum habent majorem commoditatem

dandi ipſis carnem edendam , quam piſces, 6c alia cibaria, quibus

iuxta institutionem, ö( obſervantiam Regala: prazdiëtae veſci de

bent; alias ipſae paterentur quotidie non modicam penuriam cibo

rum: ne diverſas invadant infirmitates, 8( cultus divinus diminua

mr. ltem ipſae ſorores valeant facere officium Sanéìorum ſuorum

duplicia, five dies ſint de przceptoſhve non. ln caeteris vero con

flitutiones, 6c ordines illius Sanétiſſimae Regulae s.Benedi&i a prac

diäis ſororibus piene obſerventur.

(Luanto alla Chieſa, in eſſa ſono quattro Altari. L’uno, cioè

il Maggiore, dedicato è a s. Silvefiro, di legno dorato molto ri

guardevole.

Il ſecondo a Crísto Crocifiſſo, di pietra bianca.

Il terzo alla B. V. ancor’egli della medeſima pietra.

Il quarto, pur della ſleſſa pietra, in honore di s. Carlo.

Sopra d’alcune ſepolture ſono l’ iſcrizioni ſeguenti.

Sep. Venerabíh’r Dom. D. Bonagratice, GD ſuora”: banda”) F- SZ

D. Bonaventura; de ſpiritióm de Verona, olim Matrix Relig. Vin' D. Frat

Franc. Pari; illius Ecclefile..." Obiit anno MDLXXXIV

Ind. VII. XV. ju!.

Peregrini Pizaro, (9’ here-{um fuorum, Sep. C. V'.

D. Lorenza Coradz'n de Roveredo de Trento già Alfier de Bomb”;

diari di quefla Città. MDCXIII. XXIII. Ap.

Sep. de Donna Fina,e de Donna Margarita, Figlio” :le Sier Nicolò

de Vanicíni.

Sep. Fratern. Sr. Leonardi, (9‘ Bartbol.
Sep. Fratenit. Slnfixfflmi Sac-romanti- ſi

Sopra_ la Porta della Chieſa! R fia“
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Reflauraìum , i9‘ nooo illuſtrata”: lumi”: e”. MDLXHX. e

Abbatifl'. D. Febrom’a Triffina.

In queſta Chieſa è una Confraternità .ſotto la protezione della~

B. V. come de’ Santi Leonardo, e Bortolamio, della quale, trovo

le ſeguenti memorie in alcune ſcritture.

1348. Sflzdici Fratel” Botutorum Burgi Berio-e.

1384. Syndici Fratel” Bamtorum .r. Silveſtri.

1375. In Cultura Berico juxta jam Fratel” .t. Mariz de Bari”;

In s. Tommaſo.

1332. iz. 0670!:. Vic. D. Grifllm de Brixia lega-vir Fratel” :

’ Mari-e, quae conſumi! congregari i” Eccleſia r. Silveſtri.

1497. Fratelea r. Leonardi, ſ9‘ r. Bartbolamai Eccleſia .t. Sílwſìſì

de Burgo Berio-e.

C A P I T O L O LX.

Santa Maria delle Cittelle.

\

i Redicando nella Chieſa Cattedrale di Vicenza l’anno 1604. il'

Padre F. Michel’Angelo da Venezia Cappuccino, e vedendo

queſto divoto Padre, che molte povere Vergini venivano deflorate

per non havere con che vivere, o maritarſi, eſaggerò nelle ſue

prediche contro ciò di maniera, che induſſe la Città a provvedere

a sì gran male con format un luogo pio, nel quale ſi riceveſſero

le Figlie, che .ſtaſſero in pericolo di perderſi. A tal’effetto ſu

provveduto d’ una caſa nel Borgo di Berga,dirimpetto alla Chieſa,

e Moniſtero di s. Cattarina, formando di parte d’eſſa una picciola

Chieſa ſotto titolo della Purificazione della B. V. Fu il giorno 8.

di Settembre dal Veſc. e Cardinale Giovanni Delfino, benedetta,

e dopo il Veſpero ſolennemente cantato in detta Chieſa', con una

proceſſione, alla quale intervenne il Cleto, e le ſcuole della Città

con li Signori Rettori, e Magiſtrati, introdotte le Vergini, alle

quali furono date due Dimeſſe per maeſtre, acciò le inſtruiſſero

in quel primo ingreſſo, o poi ſi provvidde d’una Priora, che ſu

Iſabetta Todeſchini, vedova, donna molto valoroſa, che in tar

eſercizio nello fieſſo luogo finì la vita. ,

Queſto luogo è creſciuto poi di maniere, che hora mantiene

. R r 2 circa

L .

L ñ



'315 HISTOIUA ECCL. DI VICENZA.

circa 50. Figlíuoic, ammaestrandolc con ogni diligenza nelle dí-~

vozioni , c neiii convenienti eſercizy, e accrò viviuo più regolata.

mente, furono fatti alcuni Ordini con gran maturità . Wi dimora~

no fino al tempo di maritarfi, o mOiÎaçarſi, e volendo ivi restare

ſono tenute. Dal Corno, loro proccuratore, furono laſciati 2.000.

Ducati da eſsere diſpenſati in maritarc tante Cittelle, dando a

ciaſcheduna ducati Ioo. ~ ’ '

La Chieſa è stata ristaurata da fondamenti, e fatta in ottangoIo

come hora ſi vede, del 1636. per opera di Alba POrta, la quale

non havendo potuto, mentre viveva, ſare tal’opera, nel testamen

to comandi), che foſse perfezionata, laſciandovi ducati 600.

In eſsa ſono tre Altri. Il Maggiore è dedicato alla B. V. quale

ſu fabbricato da Giacomo Vivaro Mercante, che molti anni nel)`

be cura di provvedere delle coſe temporali ad cſso pio luogo. So

pra di quello ſ1 vede tale iſcrizione.

. Deiparae Virgini

Dcvatione olnflriflur ſamba‘ Viwms

MDCXXXXVII.

L’ altro è dedicato a s. Orſola per ſuffragare l’Anime del Pur

gatorio. Fu fabbricato da Cecilia cheta, dove ſ1 vede tale mc

mona. ~ '

D. 0. M.

Hoc Dive Urſula ad ſublevflndm Dcfunz‘îorum animar, ut Petri

:ju: Coniugir adimpleret wluntatcm, Reza-ta devotionir intuitu :

rexit Altare .

Il terzo ſu edificato dalla fleſsa Cecilia Repeta in honorc di s.

'Antonio da Padova, e ſopra d’eſso ſl legge. ' ,

D. Antonia d: Padua grati animi ergo Cecilia Rep-’ta diam': .

CA~
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CAPITOLO LXI.

’Chieſa, Momflero, ed Hoſpitale di Santa canarino nel Borgó

di Barga. l

UE Chieſe ſono dedicate a s. Cattarina, l'una nel Borgo di

Berga, l’altra nel Sobborgo, che anco ſ1 chiama del Porto,

e di Campeello. Manto alla prima, la ſua fondazione ſu in ta].

modò. L’anno 1170. Cominciò una nuova Religione? che ſ1 di

mandò degl’Humiliati. Entro in eſſa un F. Belotto Metzaro da

Schio, il quale l’ introduſſe in Vicenza, e il primo acquiſto, che

fece, ſu del 1209. d’un pezzo di terra in Foſſa Scarte nella Col.;

tura di Maſſimo Balduino. Un’ altro acquiſto fece del 12.15. da

Giovanni Salſredo d’un pezzo di terra nel Monte Berico appreſſo

la Chieſa di s. Giuſtina. In queſto tempo tanto moltiplicarono in

Vicenza i Frati di qlteſta Religione, che per Superiore vi fu dato

con titolo di Miniſtro un F. Tebaldo, il quale habitava in Berga

nella caſa del detto F. Belotto,e queſto acquiſtò del 1123. una Vi

gna nel Monte Berico da Viviana moglie di Pietro Paiſano. A'

queſto s'aggiunſe, che del 12.15. Viviano Diverſi donò nel.Borg0

di Bcrga a F. Tebaldo, ed alla Religione delli Humiliati alcune

caſe, e del 17.7.7. ne acquiſtò un’altra da Viviana de Pizolo, det

ta la C`aſa di ſotto. Come anco fecero altri acquisti del 1234.

fuori dalla Porta di Berga nel Borgo di Codalonga. Hora eſsen—

do fatti aſsai comodi, ed anco moltiplicati sì li Frati, come le

Manache di queſta Religione fecero tra caſe. L’una ſi dimandava

ſuperiore,- la ſeconda di mezzo, e la terza di ſotto, ed inferiore.

Nelle due ultime habitavano li Frati, e le Monache ,' ma però in

parti ſeparate; nella ſuperiore non ſi sà chi vi ſtaſse, ma ſtimo,

' 'che d'eſsa ſormaſsero l’ Hoſpitale, del quale poi ſ1 tratterà in fi~

’ ne di queſto Capitolo. .

` Così li detti ſtertero fino all’anno n75. nel quale nella Caſa

inferiore ſ1 ſabbrícò la Chieſa d’ Ogni Santi, come ſ1 dirà nel ſe

guente capitolo, onde i Frati , e le Monache della caſa di mezzo

ſ1 riſclſero del 1:92. di ſabbricarne unaanco per ſe ſteſſi, e dedi

carla in honore di s. Cattarina, e quando il Veſcovo di Vicenza

.ſu per ponere la prima pietra alli 7. di Novembre gli fecero la

ſeguente proteſta giuridicamente, qual’è in Ogni Santi, come an

ço l’ altre ſcritture-0_

- Anno
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.Anno 1292. 7. Nam-mb. Vicentiae in Monaflerio Frorrum Humilifl;

torum de medio , de Berica, pmfimtibu: D. Guidone Priore Monaflerii .r.

Tomnxii de Berica , D. Petra PreJIÎ. Mona/Zorzi' Fratrum Humílíntorum

de ſubtur, Domino Frat” Oflolino de Dar-dani: Priore J'. Petri de Mon

te, ö‘ alii: multi: comm Venerabih Domino Petra Epiſcopo Vicentino,

D. F. Semperbonur Mini/ſer, O‘ Rec‘îor Fratrum , ds* Sarai-um dg

Domo de medio, de Berica, pro ſe, Ò‘ Mona/forio, Ò' Con-venta , b' to

to Ordine ſupraſcripto , ac etiam comm Veneralzilz‘bu: Domini: Canonici:

dico , (9‘ Frate/Z0 in ſcriptir, quod cum diéîur Ordo Humiliatorum , la'

omnia ejur bona ab 0mm' jurxſdic‘îiane ordinaria Per ſedem Apoſtolica!”

fin; exemptaſhon conſentio, neque volo,quad per iſlam primarium la

pidem, quem V0: D. Epiſcopur ad honorem Dei, O‘ *vocabulum r. Ca

Î/mrime Virginir Hc imponere decrt‘wflir, in aliquo dié'r'o privilegio exem

ptionir Sedi: Apoflolicte, in dic‘îo Ordine generaliter, (I‘ in difio ſpecia

liter deroget , nec quod per Predífld Tobia, b' ſucceſſorilzur mflri; , ſeu

Epiſcopxrui , (73' Caine-droit' Eccleſie Vicentina: in aliquo ſuper diéîo loco

O‘ Eccleſia conflruenda amittere poſſìt, -vel debe”, in futuì‘um, ſed ?"04

omne privilegiano Sedi; APO/ÌOÌÌCS ſpeciali!” romane-at ſalzmm Ò'C- E!

517i incontinenti lefia proteſintionc prefati Domini EPÎTCOPKH <79‘ C4770*

mc" dififlm FMR/idtione’m laudaverunt, Z9' piacere dixerunt , ſalvo config

dum-um librarum cera: , b‘ unit” lione incenſi, Per diſh!“ 105"?” P”îl’dö'*

Hi; Domini; Canonica': Ecole/iz Viccntinx perſolvendum pro fundatmne

Eccleſia ſupmdin . \

Ego CAri/Zanm Petri Scopoxerii Nota

Z Non Paſsò molto tempo, che ò per accidenti occorſi, o per il

ina] governo, i Frati, e le Monache di questo luogo dif. Cattan

na fi riduſſero a ſtato tale, che del 1319. convennero drvenderlo

ad una pietoſa Donna , detta Soldana Costoza , che acquistarlo vo

leva per ivi congregare le Donne,quali perduto l’honore volevano -

ridurſi a penitenza: e perchè non haveva facoltà `baſi-tavole per ſa

le 133’ acquiſto, ſi riſolſe andare questuando per la Città,c Dioce

ſea danaſíz e robba, con quali poteſſe introdurre sì .buona opera

i" Vicenza’ e dal Veſcovo Sperandio ſu favorita di tale racco

mandazione, qual è in Ogni Santi. ~

SPffdndcm permíffione divina Epifcopm Vicentinùr :{"tììfiſſh ODF" "
guh’s utriufjuc ſexur tam Clericirfluam lanci! per CMI-WE“, Òſi F39"

.\ ' ‘U1

`- “.- ..
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'uſim Vicentís preſente; litterar mſlm-&ari; ſalate-m in Domina jèrpz'ter

nam. Nulla majori ad Com/Zam fider’ir anima, quam Wim-'1110 Chan”

tir adnec‘îitur. .anniam Dear Cbaritar e/Z, i7 qui mama in Cbarjtate,

in Deo manet, dI‘ Dem- i” eo, O‘ idea inter ipſiur C/mritatir opera

non cſi minimum , erranrem ab errori; . . . . . deſolata ſemi”; revocare,

(J‘ ad frugem meliarir *vile reducere previa pmnitentia, quale-nu: (D‘ſi

dentim con-verſa: ad Dominum, quo ſecuriur ad ſe Dominum miſericor

diter pie eonmrfum `pignone-ria', in ipſo glorietur Domino , om' non *vu/r

peccatori: mortem , ſed ut magic convermtar, dI‘ moat- Sauze‘ Matro

x.; qnedam, Soldana nomine, de Cu/Zoza , quando”; *vitae comprenda

rione [audalzilír, converſationir bone/ire, ac [incerte widuítatir alarmna,

longa jam di” ſibi eonſideratione providir, (D‘ intra ſms menti: clauflm

*viſo-era collocaoit, peccatricer illa; public”, i‘? miſerabile; muli-ever,

JJ‘ ſpecialiſt-r babitanter Vicentite, quae ad inflzgationem immuni generi;

inimici in abominalzili ſue turpirudímr 'vitio ſua Nada”; corpora, Ò'ſic

ſe impudenter, tflrpirer, b' quotidie coinquinant <25‘ eapurcant, ut prañ

Pter fletorem Iibidx'nir mundo abominabiler, {9' propter enormirarem cri

mini} D50 , (9' Sanéîi: omnibur dEZe/Zaſriler bafleantur, udine/ante dim'

”o con/ida , i9‘ fidelium perſonaíum ſuffragante preſidio, ad fruä'um re

ducere penitentite, ad frugem ſané’z‘iorir -vitce converte”, Ò‘ ab ipſo

face turpitudinir proculdubio revocare vitro, Z9‘ quod melz'ur efl, de

vitiir ad virruter; propter quod, ut ipſiur intentio commendaáilir ire

idipſum 01m;er conſeqaamr effeñ’um, adbibita, quam potuit, diligen

tia, G‘ exqaiſito etiam fludro dib'genti, locum,ſrve Domum, totumque

eircm’tum , ac ſedime” illud cum’ .Eccleſia , ubi ‘Uidelicet Fran”

Humiliati dame-dio morari conſueverant, in Suburbia Vicentino,emprio~

ni: tilulo imnire fludm't , i9' invenit, in quo,er quibus muli-:rex buñ

juſmodi convertenda; ad Dominum, i‘? conoerſar calice-are poffir, quae

ex tune de noflro tonſilio, ſul; regulari oóedientia, ſicut ju/Zum fuerit,

laudabiliter Domino ſerviont, ac ſuoram pendente: flmnt facinora deli-`

&Oflmh (‘1' licei jam de alii; cum Fratribu: illir, quor predió't’a

Pertinere noſcuntur concordi ,vel quaſi ſofia convention de Preti” ad em

Pliomm hujufmodz’ faciendam infiflar quotidie,d9' diutim inflet pro `viri

Ì’W ifla muli” , ſ9' in earum executione omner- ſua; expand”, O‘ ex

panderit facaltater, non tamen Per ſe ſolo”: pote/l, quod ſic [andato-17:‘

ter negatium czptum efl, abſgue *ve/im ſubventíonír ſubſidío adimplere.

Quare attendenter, quod eſſe debe”, ſ9‘ merito martedi: participerfieri, qui

tonorum operum ſe ſe conficiant adjutorerflniverſimrem veflram barm

mur in Domino, moi/que in ve/Zrorum remrſſianem injungimur peccato

"m 2 WWW“ 011m ſanc‘fa, ſ9‘ reverentia Chariratir, dir-‘le mulini ,

,i ſm'ſiue
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f…"ſqae Nunciir , cum ad mx acceſſerint cum praſentílmr eletmoſjrndm pu

lit/ari, de boni: wobr’r collant a Domino, jaxta *ve/ira poflibilitatz'; ma.

dum , ad [Jujuſmodr comple-”dum ”egotmm tam ſanflrffimum, tam ſul”.

bre, m/Zrumque cbaritaimum auxilium porrxganr, ut per [mc , ds‘ 41,4

La…, , que Domino' feceriti; inſpirante , carla”; accipiatir centuplum

Z9' vita”: poflideatir aternam. Hoc enim de omniparentir Dei mzfi-rjî

cordia, da‘ Beata Maria glorioſa Virginia, Ò‘ Beatorum Apofloloram

Petri, ö’ Pauli, nec non b' Patronorum noflrov'um Felicis, da' For_

tunati, Leontii, Ò' Carpopbori, glarioſorum Martjrum patrocini”, JJ'

meriti: confidente: , omnibur veri penitennbm , O‘ confèffix, qui eiflem

man”: perrexerint adiurì'icer quadraginta die: de injunc‘îa illir poemten~

tia in Domino mxſericortiiter relaxamur , preſenti”; per quinqumzz'um

minime valituri:. In ”4qu rn' tç/Zimonium pra/enter fieri fecinms , ac

noflri ſigilli appenſione muniri.

Dar. Vic. in Epzſ. Pal. noflro ſará anno Domini 1319. di: prima

men/ſr junii. -l

Dubito, che sì pio deſiderio di queſta Donna, o per la morte

ſua, o per altra cauſa, nOn haveſie l’effetto, perchè quattro anni

dopo il Miniſer degli Humiliati d' Ogni Santi deliberò di vende

re quel luogO, che da qualunque parte minacciava ruina, ad O

riema dei Galli, Figliuola di Guidone, e rimasta Vedova di Gal

vano Biſſaro, come fece del 1323. L'istrumento è in Ogni Santi,

ſebbene tal contratto ſu reciſo, non eſſendo conveniente, che un

luogo ſacro paſſaſſe in perſone ſecolari, e l’anno 137.6. alli zz. di

Febbraro ſu acquistato dalle Monache dis. Donà di Barbarano,

che ſ1 trasferirono in Città, eſſendo d’eſſe Abbadeſſa Suor Agne—

ſe; poi del 1379. il Veſcovo di Vicenza, eſſendo Abbadeſſa Suor

Alidoſia Barbarana, gli diede in feudo alcune terre, onde chia

mavaſi Abbadeſſa de’Monisteri di s. Cattárina di Vicenza, e di s.

Donà di Barbarano. Di che ho trovato memoria 'fino all’anno

142.5. con tali parole.

i 1425. zz. Oéîob. Vice-”tie in Monafleria :ñ Cat/;arnie in Capitolo

generali Mana/Zcrii, in quo interſuerunt Ven. JD‘ Religioſe: D. Joanna

Filia Bonaventura de Barbarano Abbatiſſa a. Donati, i9‘ J‘. C11‘

Marin-e, (5‘ D. Bart/:olomaea de Padua, Monialer difli Mona/Zerii, 1""

preſent-mm totum Capirulum ,cum nulla alle Marziale: fiat i” 1730 Mi‘
.naflerio (Fc. ` N

Perry:. de Marzano Na:. `

` Il)
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In queſto Moniſtero di s. Cattarina circa l’ann0'r4oo. per 1c

guerre ſ1 ritirarono le Monache di s. Benedetto, che habitavano `

a s. Biaſio vecchio_ nel Sobborgo di s. Croce,come ſ1 dirà;e nel

1431. ro. d’ Aprile ancora viveva la Abbadeſſa di detto luogo di

s. Biaſio, che ſmo alla morte conſervo tal nome .

Ma perchè in s. Cattariua erano poche Monache di s. Donato

di Barbarano, epoche anco di s. Biaſio, che tutte vivevano ſotto

la Regola di s. Benedetto, e nel Moniſtero d’Ogui Santi erano

molte, ne potevano ailargafi, nell’anno 1440. alii 17. d’Aprile le

Monache predette s’accordarono d’un‘irſi,e ſormar un ſolo Moni~

fiero , e perciò la Abbadeſſa d’Ogni Santi Suor Agneſe Coſtozza

creò ſuo Proccuratore F. Andrea da Fiorenza Prepoſito del Moni

ſtero d’ Ogni'Santi di Fiorenza, e Suor Giovanna Barbarana Ab—

badeſſa di s. Cattarina lo confermo, acciò dal Papa ne inpetraſſe.

la licenza. La ragione della cauſa delegata ſu a D. Bortolamio da

Carpi 'Arciprete, e 'Canonico del Duomo , il quale alli 9. di Mag

gio ſi trasferì a s. Cattarina, e viſitata la Abbadeſſa, che giaceva

inſerma, la interrogò, ſe aſſentiſſe alla detta unione, come fece ’a

Suor Bortolamia con patto, che mentre viveſſero, godeſſero, .tutti

li beni di detti Moniſterj di s. Cattarina, e di s. Donato, e riſ—

pondendo che ſi; ſcriſſe a Papa Eugenio IV. dal quale hebbe

licenza di ſar tal’unione; (eſſendo in queſto mentre mancata la

Abbadeſſa di s. Cattarina,); perilchè ordinò, che le Monache d'

Ogni Santi daſſero ogn' anno a Suor Bortolamia {tara 36. di -For—

mento, dieci meſtelli di vino , ſtimati libre 15. e due miri d’ ogññ

lio ſtimati due Ducati, e che occorrendo pagare alcuna colta , la

metà ſ1 pagaſſe da Suor Bortolamia, e l’ altra metà dal Moniſtero

d’ Ogni Santi, quale foſſe obbligato reſtaurar le fabbriche sì di 8.'

Cattarina, come di s. Donato. Di ciò dato avviſo al Veſc. Fran

ceſco Malipiero, ed z Canonici, tanto ſ1 differſ le eſecuzione,

che ſebbene l’iſtrumento d’ unione ſu fatto li 17. di Giugno del

1440. non ‘hebbe però effetto, dovendoſi aſpettare , che Suor Bor

tolamia paſſaſſe da queſta vita, onde con occaſione dl riſormar 'i1

Moniſtero’di ’s. Pietro, il Papa del 1445. annullò la detta unionei

e vi trasferì Suor Maria Verde Repeta, facendola d’ eſſo Abbadeſſa

che poi ſu confermata da Papa Niccolò,e ſebbene le Monache d’

Ogni Santi tentarono 20. anni continui la detta unione , non però

poterono più impetrarla. .
Nell’Archivioſid’ Ogni Santi è una ſcrittura fatta del 1443. allt

_28. di Marzo nello ſteſſo Moniſtero d’ordine di Suor Borto-z

Iowa V‘, S s ~ ` lamia

.,f
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hmía Monaca proſeſſa di s. Donato , e s. Cattariua, nella quale

conilituíſſe Nicolò Almerico, e‘ Paolo Schio ſuoi Proccut‘atori ge.

nera“, onde Pare Che Paſſaſſc a vivere in eſſo, ſebbene non eſſer].

do all’hora le Biſon-'Mic Obbligate alla Clauſura, PUÒ cſſ‘îrea Vi an

daſſe ſolo per ſar la detta Proccura,e .conflituendo Ella ſuoi_Proc. o

Curatori li preddetti, ſegno ñè, che le Manache d’Ogm Santi non

volevano P383… quel cenſo, determinato dal Carpi, c PUC“) non

ſ1 fece l’unione predetta, che poi con tanto diſpendio Per 27°- 311m

ſu proccurata dal Convento d’Ogni Santi.. ‘

Da questo Monistero con la debita licenza del 1485. Partirono

alcune Monache per ſondar un ConVento all'Hoſpitaíe della miſe

ricordía in Pustcrla, ſebbene alcuni anni dopo, cioè'del 1502. fu.

:ono _da Helena Barbarana neceffitare ritomflrc come ſ1 dirà nella

fondazione di detto Hoſpitaleó Ed .alii ?9. di Maggio 1634. D.

Attilia Pogliana, D. Cecilia Capra, e D. Faustina Merzari con

licenza di Papa Urbano VIII. andarono a fondare tm Monistero ad

Aſolo di Triviſana, ed eſſendo morta del 1636. ai 31. d’Agosto

D. Cecilia Capra Abbadeſſa di detto Monistero, e D. Attilia Prio—

ra, dal Pontefice li ſu mandata D. Silvia Valmarana, ehe partì

alli 24. d’Agosto del 1633.

Qianto alla Chieſa ſu reſtaurata del :590. onde ſopra la Porta

*così ſu ſcritto.

Clara Pep-ina ALL. Partzzm Lam Pci-inte Sai-ari: ALL. marta-2 jnfl‘u

F. C. MDLxxxx_ P

‘Fu poi ancora modernata -círca l’anno 1625. In eſſa ſono due

Altarí, l’uno del Ss. Sacramento, ed in honore di s. Cattarina

Vergine martire; l’31…, della B. V. dipinta ſopra d’una tavola,

qual’eſſere ſolcva, dove hora èla Chieſa delle Cittelle,e `per alcu—

:ni miracoli, che operò, fu traſportata in Chieſa. In queſto Altare

:ſi conſervano alcune Reliquie delle compagne di s. Orſola. Del

1653 le Menache di s. Cattarina comprarono da Andrea Coloneſe,

e . . . . . Malterea le loro caſe contigue, per 10 che ſi ſono di

fleſe fino alla flradella delle Monache di s. Tommaſo, quale dalla

flrada maggiore va verſo ílñ Fiume Bacchiglione.

` Circa l'Hoſpitale d’eſſo trovo le ſeguenti memorie.

**1299. D. joanner de Athlon: lega-vi; pauperióm da .r. Cat/;urina

de Berica . /

` I 304.~
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1304. D. Mobilia Zenoeſe'legaoir Amitir LC‘otlaarz'me de Vitamin;

1332. D. Griffolur de Grifi; lega‘vit boſp. .r. Cat/ami”.

1343. D. Dulcir de Vivaro lega-uit Amin': de r. Cat.

_1367… penultimo' 030];- Vic. D. Federica; de Tmola. Canonica; Pie;

bi: Querini R. D- joan. de ſaldi; Epzfl‘. Vic. dedit Priori .r. Ta

ma Ò'c. Ibi Bortol,Berdolino Sindica Franke battutoram [mſg.

.a- Car.. de Berica. o _

1316. Bar-to]. Reá'Zor Damm- iufirmorum- LCat/mrime- de Bei-im.

1478. In Burgo Bei-ice ſuperv jura Ffatele-e Ecclcfie. .r. Catherine;

Da tali ſcritture ſi' vede, che in Berga era un Hoſpitalc, e cre

do, .che foſſe la terza Caſa degl’Humiliati, detta Superiore-'V’e

ra di più anco una Confraternita, poichè ſe parlaſſero di s. Cat

tai-ina del Porto , direbbero di Campeello, che così la chiamano le

ſcritture ,v che d’eſſa ſavcllano . ‘

CAPITOLO-LXIL

Chieſa, e' Moniſz'ere d’Ogni Santi..

Enuta , come ſi’ diſſe nel' precedente capitolo `, a` Vicenza ,la

Religione degl’Humiliatì, crebbe di maniera, che riempì tre

caſe , quali per diſtinguere chiamavano, l’una Superiore, l’altra di

mezzo, e la terza di ſotto, ed inferiore. Nella prima era l’Hoſ

pitale, poi sí nella ſeconda, come nella. terza habitavano ( però
in parti diſtinte) sì Frati, come Monache. Ciaſcheduna d’eſſe ha-ì

Veva il ſuo proprio Superiore, ed i beni diſtinti dall’altra. Atella

di mezzo fabbrdcò la Chieſa di s. Cattarina, e quella di ſotto, ci

”inferiore la Chieſa di tutti li Santi l’anno 1275. che queſto ,è il

primo, nel quale trovo-memoria d’eſſa con queſte parole ..

" 1275"- 16. fiptemè. F'. Albert!” di: Fratribur Humíliafir de loco

omnium Sané'i’omm de Berio:. E nell’anno antecedente fidi—ñ

ce caſa di ſotto— 1274. F‘. Gerard”: Mini-r?” Dom…" inferio

rir- de Bei-ita’. Segno, che quell’anno foſſe cominciata.

Stett'ero li Frati con‘ le Monache in` communion de beni afino

all’anno 1337‘. nel quale venuto alla viſita F. Gugielm’o Mimstro

Generale' di detta Religione fu ſupplieato dalle Monache , che vo—

leſſe divideilc dai Frati, quali dilapidavano i‘ beni a più Potelîſh

s z -*- ñ

"—’/———ñ`› ` "o

«- …di
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Il Generale preſa la .debita informazione fece tal diviſionë,- 01.37_

nando, che le Monache più non foſſero ſottoposte al governo dei

Frati, ma ſolo alla viſita del Generale, e chela caſa dei Frati

fi chiamaſſe d’Ogni Santi, e quella delle Monache di s. Maria

nuova. Il decreto ſu tale, qual in Ogni Santi ſi cenſerva.

F. Guiliei'mur Dei grafia Ordinis Humiliutorum Generolir Min-ij?”

Uomo-ſix (Fc.

Dolci/ter in Domo Omnium Sanc‘ſorum de Vincentín oiſirotionir offîcia

funge-nr”, diéì'nm domum reperimur forte in ſpiritualibux, (9‘ tempo”

1,1,… P” Fran-z; jpfiur penztur dc/iitutnm; num nb anno 1320. uſque

ad bodierzìum diem reperimur dic—lor Fmi”; Poſſe/ſione! multa!, {9' im.

mobile; venzijdzflè, fertile!, i9' optimar, nulla a Mflgzflro Ordini-c pesim

Ìx'centia, ma obtenta, de quióur poflèflioìzibu: receperunt in ſumma 'li/am.
rum 3500. Papienr. InjuPer‘ Per'cepmunt ex poflſiej/ioniliur Sororum inter-

-mino ſupradjîa ciro.; libro! 1500. Pupiem. Et a Commune Kos-nie

Pra 049755,',— ,ngj Communir, quae exerccbant l.-b.560 Papini:. Que omriu

per diffor Fratrer in grave june dormi!, O‘ Ordini: priajuilicium ſunt

conflzmpm, ultra fsuc‘iur, ſ9' Ì'editm aliurum Foflrffionum, (9‘ de con

ſumptione dù‘îarum [mizar-um per dic?” Frntm nulla ratio ‘coguoſci

tur, nec pri/ſunt diſſi Frati“ 411-1140 `colore excujari, ö‘ de ,vr-.eſami

F"JÌTEſ , dg‘ Convento” diff‘? domus ſu”; in 500. libri: dÌZÌH’ſiſ Perſo

ni: til-liguri, nec in difla Domo ultra lilm” 133- ſo[- 4. mobilio ſunt

inventa, quam‘víj dic—la 630mm’ ſi! muli-ir perſanir, ſcilicet quinque Fra

Îriáur, Z9" tredecim Mómahbm “1m duobu: Fumulir aggravata, ſ9' de

irſim reparationir ſpr , mſi a Dea vcnerir, fecundum curſum bumanum

cſi minime PTRNJÌTCÌZJ‘m a "’111’ dÎJÎOÎ’uÌn* Frah‘um, JD‘ a’sz domur

flat”, ö‘ condi'irne cognitlí, dir-‘Tie Sai-cr” 'din Domus Ferie-,uni a

non”, dg‘ zz noflri; conſöſí'í'í VU’PÎ'umrifiur lacrymt-zbiliter, per nor de

opportuno ”medio provider!" diviſioncm ipſflüum a dic‘îir Frutribur cum

inflantiu poſtulavter , ita quod de dit'ì’o urto Conventu , licei duplex,

_fecundum jura Canonica ccnſeutur , fiant duo Comm-;tm` O‘ duo Col

legi-z, unur, ſ9‘ mmm' FMMMT, i?“ alzarmi? aliud Sororum, ita quod

aiin So-'orer romane-ant a diflìſ Fra’r‘ibur omnino ſegrcgata, nec ciſ

dem Frarriburin aliquo fint fulvia-Ela, ſed/‘clumcD. Magi/ira JM?"

Ordini), G‘ eius Vicariir, ſ9’ Viſitarorilzu; per ipſum tlc-puzza”, ſaun

›dum conſuetudisiem 4.7Ì17'llm Sororum Fratrer non babenh'um Ordini**

fiipradifli, "requixentu ivi/uſer banarum dic‘ì'óe Domui parte”: ſiói contin~

,ge-lite!” ezſrfem deliri‘: Marſhall!” configuri, cum ipſe bona intendmit*

' ' ?771*
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Proculdubío conſervare, augere, ampliare, Doo ſemper propitio. Nor aa#

tem una cum Prwpoſitù, ſ9‘ Prelati: ſupradié'íir , *vide-licei‘ Prepaſì—

zi} Domorum Golgorii de Bergamo, 5. Crucir de Nowria, ſ9' Cum

Pula”; Domoram de Gambara, Brixienſir, ſ5' de Glam , Veronenſir

fa!” , ac ſiepi”: troéîflta [Moira, ordino-mm…, quod per Fratrer,

Sororer din Domus commumter, da‘ divi/im ſub premi excommunicano

mq. 1 Pri-vationir boaorum, Ò‘jurium diéîx Dama: inoiolobiliter 'UOIHÎÎZHI ob

'ſcm‘ffii, Prima quod Fratrer dzéîx Domus Con-:lemma: , Collegio”: ,

da‘ Capitulum pro fi: ſolir faciont , Z9‘ nihil commune baoeont cum Sa

Tap-ibm- 7 ſed ſin: ob ipſir Sorarilmr ”mgaam ao una olio Domo Ordi-`

in"; m Omm-.ibm ſeparati . Settimio die‘îx Sai-ore; ſociont Capitulum, Can..

wenrum, i9‘ COZZÎ’gſHm pro ſe ipſir, nec ſub dié'íoram Frat‘er cm,

Z9‘ regimine fin! CON/ZÌI‘HÎ-Z, i9' ſit Dama; ſegregata, ita quod ſin! date

Domm, duo Capitolo, i‘? ſic per uni-verſa”: Ordine”: nuocietur , U

Dom…“ Fratrum vocetur Dama: Omnium Sonèîoram , nomine conſue~

to ; Dom”; *vero Sarai-um Domur 5. Mari-e Ordini: Humíliatarum no

mnetur. Teri-io divi/ione!” poſſeffionnm parte!” Frotrum Ò‘c. porre-m

Sororum Ue.

D4!. Vicentite 1337. 27. Feb.

Fatta tale ſeparazione fra poco li Frati s’estinſero,ma le Monai-`

che ſi governarono ſempre con tanta prudenza, e viſſero con si

grand’eſempiarità , che molto accrebbero loro l’entrate, onde in

queſ’to Monistero hora habitano più di 80. Religioſe,havendo non

ſolo ingrandito il Convento, quanto l’angustia del ſito comporta,

ma in oltre anco la Chieſa, ed adornatola in maniera, che quan

tunque non ſii molto grande, nondimeno rieſce altrettanto godibiſi

le, ed in eſſa ſono tre Altari di legno dorati, come quaſi è tut

to il resto della Chieſa, perilchè ſi rende molto riguardevole.

L’ Ahar Maggiore ha una pittura del Maganza in honore di’

tutti li Santi. Alla parte dell'Epistola ſ1 vede un'Altarino dimar

mo con una statua della B. V. Dalla parte del Vangelio è un’al

tro ſimile,nei quale ſi conſerva il capo d’una compagna di s.Or

ſola, donatole dav Gabriele Civena, che inſieme con altre Reli

quie ’portò da Colonia, come ſi diſſe nella deſcrizione di s. Co

rona, e nel primo libro di quest’hifioria, onde ſotto ſono ſcolPÎ"

te qucste parole . -

Gabriel Giorno dicevi! . (1)!) IXXI]. I _

v1
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' Ivi vicino è una tavoletta conquesta memoria.

Dym ſacram capa: condilur bio, ”15’le *aim letizia: panda-nr ter ma‘,

ſplendurt

i Perchè quando queſla Sacra Reliquia ſu quì portata, tre …mi

` apparve ſopra la Chieſa un grandiſſimo ſplendore, che anche ſu,

veduto dalle Monache di s.. Carmina. -

Il ſecondo. Altare è dedicato alla apparizione della. B. V. z

Donna Vicenza ſopra il Monte Berico… ’

Il terzo a s. Gio: Bat-riſſa…

Sopra le Porte Minori dentro/nella. Chieſa. ſono. queſte due:` `

.memorie`

Civitate .dintorne Pelli! telo percnſſa, Vícentia illa/in' Deipare- Vir

gin” in Monte Berico apparitione drgnala , patrixgue ſaluttnt

_ patito hoc Tempio gm': cir., MCDXXXL

Templnm bot:v Deo,Ù’ omnibus Sanfli: a Maníalzbm ereéîam Dio”.

Bells/nn”; Eprſc.. Vícenr., Cal. Jul. confermi/ile MDCXV.

Sopra. la,`Porta della. Chieſa. verſo la strada c

‘ D. O. M.

Templar” Omninm- Sanéîornm-. An.. Domine', MDCXIVZ ‘

Appreſſo la Porta ſt vede quest’elogio,

T‘. ET rr.

Sabina,r Biſſarz- Tbiencx- Comiriflîe , pauperum- matri przclzz-.t

rrſſímxe,,matronalinm -Uirratnm Viraginil, ſanc‘îitaz‘ir radio Ur- '

` In", (I‘ Orbi non 13210;”, bio quod relzqaam e/Z ex l,…mzzorg

loco tranrlatum- Martial”. Ordini: Humrliazornm repoſgerg .

MDCXXVt

Tra i principali benefattorí di' queſ’c’oMoniſlíero ſiqnominano Ri

zardo, Giovanni, e Perdono, Fratelli, e Figliuoli di Triviſolo Re

,peta, li quali bevendo in eſſo due Sorel?, l’una detta Sitor GAli-r

, -cia, e l’altra Suor Margarita, donarono alle Monache in perpe

tuo una bella , e ſruttiſera poſſeſſione in Caliagnero`.

CEP
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C A’P I T O L ‘O LXIIL

v Monte Berico .

A questa parte della Città ( che a mezzo giorno riguarda ) è

il Monte Berico, inſigne ’per due apparizioni, che [a B, v_

ſopra d’eſſo ,fece a Donna Vicenza; per il Baero Tempio, che in

honore della gran Madre di Dio,sta edificato; e per le molte al~

tre Chieſe, che ſono, e ſurono ſopra d’eſſo, come diremo .- mo].

to più, che non in anticamente, per il Simolacro d'ApPOllo, che

dalla cieca Gentilità per Dio s’adorava, «come a ſuo luogo ſ1 ſcri..

verà; onde veramente ſi può chiamare Monte Santo, Monte di

Dio, e della B. V. nella quaſi ſuperior parte del quale da ſe steſ

ſa con le proprie mani ſ1 diſſegnò la Chieſa, ‘nella quale inſieme

col ſuo benedetto Figliuolo voleva eſſere dal popolo Vicentino ri

-verita, conforme a quanto nel primo lib. ſi ſcriſſe.

‘ Era già_ queſlo Monte per lo più inſelvato,`ma l’anno 1262. la

ci…) ordinò, che ſvelti gl’albcri fierili, foſſe tutto piantato *di vi

_ gne, onde hora -è un’amcníſſimo giardino, e produce uva, vino,

e frutti di maraviglioſo ſapore; nevi manceno caſe, habitazioni,

e Palazzi per dilizie dei Cittadini. Alcuni vogliono, che ſ1 di

:mandi Berico dal Borgo di Berica, `qual'è nella Città; ma. io Pci..

mo, che il Borgo, e la Contrada di Berica pigliaſſe il nome dal

Monte, non questo da quelli, e che foſſe così nominato da una

Famiglia de’ Romani, che circa d' anni 'cento cinquanta innanzi la

Natività di Cristo venne` ad habitarlo, quando la Repubblica man

dò a Vicenza le. Colonnie di Roma per 'guardia delle Montagne,

acciò li Cimbri `ed ’altri popoli della Germania per la via di Tren

.to di nuovo, come poco prima ſarto havevano, non calaſſero nel

Vicentino, ſecondo che negli Annali diremo. E questa Famiglia

ſi dímandava de Berici, quali habitavano in un Caſiello vicino a

Roma detto Berico. ’Sebbene altri vogliono, 'che prendeſſe tal no

me dalla Todeſca Berg, che vſignifica Monte; i0 però m’ appiglio

alla prima opinione, ſapendo, che molti Caſtelli, e Ville del Vi

centino furono denominate dai Romani, come nel deſcrivere le

Chieſe dei Territorio ,e Dioceſe ſono per dire nel’ſeguente

libro. ' ‘~

Ma paſſiamo liormai a deſcrivere il principale Tempio di questo

Sacro Monte, qual’è quello della B. V. Ci

, .

l



323 HISTORIA ECCL. DI VICENZA.

CAPITOLO LXIV.

Chieſa, e Moniflera di r. Maria del Monte Berica.

IA’ nel primo lib. di questa Historia, ſcrivendo in qual mani..

era la B. V. ſopra il Monte Berico appariffe alla ſua divora

Serva Donna Vicenza , habbiemo ſpiegato quando, e come quel

ſacratiffimo Tempio ad honore della Madre di Dio foſſe fondato.

Refla hora deſcriverlo nel modo,che delle altre Chieſe s’è ſat

to. Et incomincierò dalle radici del Monte appreſſo la Porta

del Borgo di Berga , dove ne-l principio della strada , che

dalla Città conduce ad eſſa Sacra Baſilica , ſ1 vede un ma

gnifico Arco, e Portonc tutto di Pietra con grande Architettu

ra d’ordine Corintio, fatto l’anno 1595. ad honOre della B. V.

dal Capitanio di Vicenza Giacomo Bragadino , e ſopra d’ eſſo ſl

legge tale iſcrizione.

Deifmm Virgini Marie Monti: Berica fac-0b”; Bragadena Ambra/ii F.

Pref- Urbi!, i9' Religiombr Amantiflimur D. MDVC.

Dopo incomincia una {cada larga piedi . . . . . con gradi 159.

e ad ogni quinto ſcalino è un patto, o ſia ripoſatom . Nel prin

cipio in due Pilastri ſ1 vede ſcritto , nel defiro.

Qui: Aſcendet in Monte”: ſanflùm ”film *2.

Nel ſinistro.

Innoncem manióur, (9' Mundo corde.“ .

Al mezzo di queſ’ta ſcala è una divota Cappella in honore del.

la B. V. detta s. Maria delle ſcalette; nella ſumità poi d’eſſa ſca

la è un’ovato attorniato da banche di pietra per rifrigerio dei

fianchi, dove dalle parole, che ſono in due marmi, viene il Pel

legrino invitato al ripoſo, ed a contemplare la bella vista, poichè

quindi ſi ſcuopre non ſolo tutta la Città, i Campi, e Fiumi con

VlClní, ma l’ Alpi ancora, che dividono l’Italia dalla Germania; e_

POÌ viene eſortato a proſeguire il viaggio, e pregare Dio per Chl

cooperò a quella commodità, eſſendo per l’innanzi la strada moli

C0 mal-agevole. ‘

. Haſper
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Hoſper, ſi propemr, Paululum jî/Zito

Urbi; , Callium , FZumiuum, Agrorum , Alpíum afiaee‘îu

v labarem [enim.

Abi , pet-ge , Pim Dei' Main-m Virginem 1

Salame . -

Strane Viet commodum Fix': precióur

rependíta .

Nell’aitro verſo l’Oriente fi vede il nome di chi ciò fece'.

Franc. Bernardinur Same-en”; ſcala: feci! Ò‘c. [Zip: public-.z primtiqure

colleá'a, Z9‘ *viam reliquam ad Mari-e Temp/um uſque felice

promovit. CIDIDC.

Fu quefl’ opera fatta l’anno 1600. del danaro pubblico, e di

limoſine raccolte inſieme. Fu lastricato tutto il rimanente dcila

flrada fino alla Chieſa, della qua] fattura ſu ſoprastante Franceſco

Bernardin Saraceno . Sopra la steſſa via fi 'vedono quindeci Capi—

telli; ciaſcheduno dc’ quali contiene un míflerio del Ss. Roſario,

(coſa, che muove a gran divozione). Sicome anco nella medeſima -

ſi vede una Cappellina in honore di s. Liberale, restaurata 1’an~

no 1644. per voto da Sabina Paſquina, onde ſopra la Porta così

è ſcritto: Sabina Paſquinfl ex voto ”Nauru-vir 16.1.4..

Poco diſcosto ſe ne trova un’ altra del Ss. Crocefiſſo tutta ſpalíe~

rata de voti offerti' da benefiziati.

Il Sacro Tempio ſi divide in due partì, cioè nella Chieſa diſſe

gnata della B. V. e nell’aggíuma, che poi ſi fece. Deſcriveremo

prima quella, e poi qucsta ſeparatamente, accíò, chi legge mcgiio_

poſſa restare informato.

La Chieſa dunque delia Madre di Dio con le proprie mani diſ

ſegnata, è pofla in tre Navi,ò Archi ſostenmi da dodeci colonne,

ſei per 'banda- L'Altare d’eſſa B. V. e nel mezzo dalia parte dc

iìra, entrando in Chieſa della Porta Maggiore ,qual’è al Ponente,

c verſo ſera. Qgefl’ Altare era già di Legno dorato, ma hora è

ſarto di finiſſimo marmo, opera di Vicenza Scroffa , fatta ſare i’.

;inno 1590. come ſopra d’elſa fi legge. `

Vincentiur a Scrap/;a Jo: Petri Filìm anna MDLXXXX.

Fu conſacrato l’ anno 1604. da Raſaello Veſc. del Zante-,eçefä-j

Z‘éma Ir'. T t 1°…“
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Îonia Vice. Gerente del Veſc. e Cardinale -di Vicenu Giovanni

Delfino, vcome ſi legge in una tavoletta, ivi vicina.

MDCHlI. die fexm men/ì; Septmbrir. Ego Raphael Epijiropm Zzz.

ant/oi , O‘ Capi-*41enne conſecravi Altare imc in honorem .r. M4.

rice Virgin': , 0' Reliquiar 'Sanñ’orum r. 'Vitalia- Martyris , de ,By-4.

cbio .ſ- Agapiti , de r. Hyppaiito Marty” , .de I. Blaſio Marty”,

de ,Bracbio r. Sebaſìiani Mart. de Cepillir .v. Clare Virginie, dg

Oſſo r. Cbriſiopbori , le terra ,glorioſa Virginia- Mari-e, comm,

quorum corpore requieſcunt in ‘Camalerio Callifli apud r. Sfbd~

flianum extra menia Urbi: Romae, in .eo inclufi , ſ5' figuli: Cin-i..

flzfidelibur bodie unu; annui, D' in die anniverſario confecrurionis

Imjuſmodi illud oifitantibur quadrugiunm die: 'de indugi-”tia in

forma Eccleſia! corſſumz conceſſimur. ì

Sopra queſt’ Altare .è I' immagine della B. V. di tutto rilievo,

che d’ñordinaríp stà -celata icon un velo, e di quando .in quando ſe

condo la moltitudine .del popolo con accendere molti lumi fi .mo

flra., ed a riguardanti genera .gran divozione. Sopra l' Altare me

deſimo è anco il Ss. Sacramento ‘per ſoddisfare alla divozione de’l- -

Îc perſone, ‘che -gustano di .comunicarti .all’ Altare della B. V. i1

quale nelle So‘lennità ſi vede ornato con molti voti d'argento, .e

‘ſpezialtnente .con quelli ,che gli furono :preſentati l'anno 1577-431

la ‘Città, e Collegi delle artî,che ſono, la Città di Vicenza `d’ar

-gento al naturale figurata, e ſi Santi Protettori delle. arti. Sl vede

anco ‘una .gran .Lampada offerta l'.aono'1614.—dalla Città per la vit

toria ottenuta della lite contro “Maroſtica. Due altre furono ag

giunte per ;teſtamento da Vicenza Scroffa,dopo le quali ;gli ſu fat

ta un’ altra: e quefle ſono di riguardevole grandezza, -e forma,

oltre a ,tre altre minori, che tutte in .alcune ſolennità vengono

eſpofle con lumi acceſi avanti d’immagine della B. ‘V

Oltre a questo Altare in quefla .parte -di Chieſa we ne ſono trei altri, l’uno dedicato alla pietà di ’.Maria Vergine con pittura mol

to riguardevole; l’altro ivi -vîcino fu fatto del 1528. alla adorazio

ne dei Magi, n81 quale è una pittura di Benedetto 'Montagna. v

In capo della Chieſa vicino alla Porta è una Cappella fatta farc

da Giacomo Pagiello ‘in honore della B.`V. dove ſi vede ‘i'

le inſcrizione. -

VL
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14:03” Pajellux Pajellx‘ I?". Same Vir ‘na' ſu”, imgmfa facùndum "A.

rav” .v III… Kai. Maja.; MCQC VL .

In efl‘o. Altare fi conſervano le ſeguenti Rclíquieh'comc in un;

[Moletta ,L ivi posta,è notato.

Del Legno dellav Ss.. Croce _ Det Sepolcro di s.. Matteo App.

Den: pietra delSepolcro del SAL Dei SsLExmagorz, e Fununaro

vatore- Di s. Ippolito mart

Rel'í‘quíe de" Sami Simon z e- Di s.. Agapíto mark. j _

Giuda: App.. Di s. Agata Ven-g.. mart. 1;’,

D1“ s; Sebaffiano- matt.. Del Sepolcro della. B.. V.

DI s. Giorgio mark… Della Croce di 3-.. Pietro_ App'.

Di s.. Nicolò mart- Relíquíe de Ss. Innocenti ' `

Un dente di s… Agpollonía‘ Verg. Di s.. Cristoſoro- marc.

martire Dì- s; Bíaſio- Veſc. matt. ~

Dei. Capelli di s… Chíàrá Verg.. Della T‘onaca: di s. I“ráflcef'c'tcí;`

Vna Spina della Corona. del.” Del Sepolcro di s- Cat-carina

Signore "Verg,. mare.

Deli. Cinto. dif s*- Píetro App*

L’ Altare', che fi vede- nella Cappella, della quale 1'. Padrſ fí ſera'

vono per Coro, è dedicato alla B.. V.. ed all‘L quattro Evangeliſti .

Pu: per voto- fatta dal, Callegio dei'. Nodari- per memoria: della pas;

nia conſervata: dalle pelle, dove fiÎ vede tale- inſerízione. _.. e

Cümenhflî Víì‘giniì ì

OL'- Pam'm Mita pel? - [Watan- Not‘… Colt; D'.- D‘.

Apprefſo's 1.’ Altare della B.. V. fi; vede- un’Arca; com quefi‘o

elogio…

d

Himanymo* Orgiano‘ fa: Bhptífl’e‘ F.. i .‘- .~ clan”: . . q k ?ii-a', m

minur anima , quam' fórtuwdotíflur ”muffin-'0, Jo: Hieroflym‘ffl

l; Melcln'arifl~ I". Güntüifl, (9" Haru pof.- Mon-cm Vinit‘ ma!

XXVII; MénflVHſi. D..XXVÎ-Ol›ytí :mio MLN”; MDXXXXL

A Quello è- quanto- all'a* Clfieſà' diffegnata‘ dalla B‘, V_`. ma‘ perchè

rÎflſciva: molxo- angnstar, 1a‘- Cittài'ÉErermínò‘ &ingranduhñ ſenza‘: pe'

' c z. co*
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rò mutar la primiera forma, il che fece con aggungervi nuova

Fabbrica dirimpetto all’ Altar della B. V… Onde viene a formare

una Croce, o ſegno del Taù in tal guiſa T. Havendo nel muro

maestro cavato un’ Arca con due Porte dalle bande, il che fuope

ra d’Andrea Palladio, a che ſi diede principio nell’ anno 1578. con

una ſolene proceſſione ,alla quale non ſolo intervene il- Veſcovo

di Vicenza Matteo Priuli , ma inoltre anco Gio: Battista Caſiagna

_Nonzio Appostolico in Venezia ( che poi fatto .Papa ſi chiamò

Urbano VII. e ſu eletto_ del i590.-li 15. Settembre; ma viſſeſola

mente 13. gioini ) e gl’AinbaſciatOi-i de Principi da Venezia riti~

rati a Vicenza per fuggir la peste, che quella Città molto trava.

gliava. ‘Fu laprima pietra di queſta nuova fabbrica posta dal Ve

ſcovo, e Nonzio inſieme, ed in breve sì del danaro pubblico, co

me d'elemoſine perfezionata, eccetto un‘ portico, che dinanzi alla

Porta' Mangiore ſi doveva ſare, eche per la morte del Palladio re

í’tò imper etto.Per tale ingrandimento la Città diede in una volta

zoo. ducati, poi ioo. ed aggiunſe altre limoſine fino, che ſi fini.

In qiiesta parte ſono quattro Altari. E' il primo dedicato a s.

;Gio. Battista.

Il ſecondo a s. Matteo Appoſlolo , e ſopra d' eſſo è tale i‘n

ſcrizione.

. Luci”: Capra Scip. Fil. j. U. Da Ex Angy/Z. Teſi. lvl/ER. P. C’.

MDVC.

Il terzo è dedicato allo Spirito Santo, e ſopra d’eſſe così è

ſcritto.

DI 0* M'

D

Aemilíns Tflflînm Franciſci szſcoſnlti F. Faóy Fratrir voto f”

bfcrip/it , Camilla_ Calcia canina: pietatem utrinfque profe-cata P.

AnnoSal. MDCVI. ~ -* ñ '

Il quarto alla Ss. Trinità , che corona la B.V. a s. Gio: Bat—

fîfla, s. Bertolamío Appostolo,s. Franceſc’ò,e: s. Antonio Abbate.

Sopra delle particelle, per le quali dalla Chieſa nuova s’enm

nella vecchia ſono due pietre, in una è ſcolpita questa memoria.

a ‘ _

Cam ipſiarlſtcentue Provinciale; d'iuturna pe/Ze laborarenr, D" MA_

i” W780 Pill/'ma Maria Carlornm Imperatrz‘x ó”: M' loco Vi

'i‘ - . i ñ centile

T
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LIBRO' QUINTO.“ '33;

Emile bone/Z42 Fai-mine MCCCCXXVIII. Ka]. legufll' Appz.“

rem ja/fi: , quad bat ſibi cede: con/íraererar, qua pie capra V111

Kal. Septembtir, pelli; magna ex parte ſublata, ac intra men.

ſe: tre: Eccleſia complez‘îa, 0mm"; haec Provincia tanta calamita.

te ex toto liberata cfl , adeo ut ex ea labe in bano diem ”il

Po/Z ,i Deo propitio, ſimili: delrimenti paſſa eli.

Manafleriam aarem Fo/Zea exrruc‘îam ell , in quo deinde loco del“;

optimi Viri , qui inflituri; .r. Brigita immortali Deo vivunt,

Sanfli: precilmr , Dſingalaribm gratii; ita ea exornatur, uz,

miraculir continua)r illa/Zret”, prater innumera: óenedié't’ione: ,‘

qua: ab ipſa Dei’GeÌzirriL-e omnibus ad @dem [zan: pie acce.

dentibar, diebus ad ejur laadem dicatis, ac primi: Dominici:

cujafqae men/ir, pie credimi” calefli clementia eidem tant-2 deva

m Famime nunciatañr. Anno MCCCCXXXIV. Id. julii Eu- ‘

'genio IV. aptimo , atque max. Pontefice , JF Fraficiſco Foſcari

Venetorum Principe .

.1“ l

Sopra l’altra ſono ſcolpiti questi verſi a lande della Madre di‘

Dio .

.

\

Salve ſumma Pare”: Cori/Zi, Regina decora

Qui peccata ſuo corpore noflra tulit.

Salve, quam monait Gabriel demzflìu Olympo

Quo tam mira noaam ſi: paritara Deam.

Salve , quam peperit divina potentia nobis

Ante mare, O' terra!, [ydera, ED‘ antë' Polar.

Salve , quam ſupremam dignir eum laudióur omnis

Cali lara Cabo”, unanimi/'que cani!.

Salve fo”: veni-2, Pelle”: flra d-emonia Averní

Cum parta: pavitmt verba trop/ma tai.

Salve Stella mari: , ſedeur , templamqne perenne

Qua mare, quae terra: corzflim, atque Pol”

Salve viſa ſeni trepin cum tempore ;vr/Zi:

Ut [Zi-aerea! Give: Im tibi tem la juke:.

Salve Scala Poli. papali Man-ana redempti

Ulmyr amplefienr, qui tua ſacra volunt

Salve [per bominum, Paradiſi janua claujì

Tu nor exaudí, queſta-rm”, alma parent.

Nqflrar atque prec” tu faſci”, Virgo, benigna,

Ut procul a nobis effira pelli: ea!

Î”'/

f.
-

Haſh—.f `
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Ham! U, MJ…“ la‘ parli”:` dim ſuperba*

.vincere ”or fucina, Virginimm bano:.

r“ m”, ſumma di”, «trema aut. «mm-ia bom `

o…: Pra. firm': Virgo benignax cui:

Gloria/;Mme` Virgini laura

`Sopra una- delle, tre Porte della Chieſa: nuova è quello» elogio

da Bombardieri di Vicenza pollo à Franceſca- (ſiu'rino- Capitanio ..

Franc. Quirino. Urbir: Prefeëîm oigílázntiffiimo, antiçuam- Romanorum

3. ”aj-”ann oirtutem-, U"namen, preſceflrenti ,, Calabrinarii Miti

le!. MDCXIX.

Sopra l’Arco, maggiore è‘, una pittura Fatta da'r Marzari, ed' .mt

Mercanti- di Vicenza in. honore- di Franceſco Grimani. Podeſtà; com

l‘ elogio- ſegiente e ì
i

ader

A‘udetaz Adito- , Audito

En- tibi; Vit*

Ubi natur, ubi‘ naffu: _

FRANCHCUSÎ GRIMAWU: PR'KETOK

saze.- Sale S‘aluóer- — -

. - Soío- Solertz‘fl; Salus

’, Sala Sal’ Sola* Salus

.WR mutu' .VIR’. MAGMÎS’ VERE AMGNUS'.,

[mortali: Bujur* adams

" Penm'ia: Uié'îur' `

Pene- 7/7574,. Penſi” Eviffa:

URBEÎ VINCENTINA‘,

Devinñffimií

Pia-”tini Marcatura:: poſùere:
Sal:. Ah.: MDC'XX'XXXL. ì

` @tanto alle: ſepolture., ſepra; d’aleune- E vedenti-lil ſeguenti

.d Eprtaffz..

Cecilia! Robbrtií Thienei Bella: Peſome Ducſn Emmi’?
Pimhſſíìnc., ì P ,

MM’ G‘uidbnir‘ Plòvmiîfunflonfl U Etf." Cl'ariffir’nffi **0” ”Br-57”"

914!'… U' Roſſetti.” M‘Îíkl- Matianm-z Eza. MPL ` '

Coníugí

  

`_`__



LIBRO Q'UIN’TO’.

D1 i *0- M, '

Petra, Julie jugahbur Flaramontióur ‘tantummado . MDCXLVH.

,Se-1,, Spa:. 19* Ge”. Petri Maui-oceani ;9.2, M. .D. .Pauli 124mm' Ve.

.nati.

.La principale :ſolennità di mfia-çhieſa è ‘alii 25 d’Agosto, nel

r’ qual giorno, come di Miſc., > u commciata , e in tai Fe'fla per .con.

-ceffione pontifiua, havuta ,nel Veſcovato di Dioniſio Deiíno,..fi f.

71' offizio della .B. V. In :tutta ,ia Dioceſe ‘Vicentina ,ed .è Trauma.

nalmentc `viſitata dal Cleto, Religioſi, Arti, «e Magistratí da”.

Città.. Molte Confraternita mora proceffionaimente Ja viſicano .o.

_ ni .prima Domenica del meſe, :come nell’.altre :ſolennità :della ,13.

i'. vi è .ſempre *grandiſſimo -concorſo non ‘ſolo =di ‘Vicenza, ‘ma e,

:ziandio delle Cirtadi ;vicine , ed anno di 'lontan . , ~

‘Porta il Popolo ,fingolar divozíone a questo ſacro fluogo,e anol

Îte perſone :nobili ecoflumano di `viſitarlo .ciaſcheduna mattina, .di

modo , che {ebbene ?intemperie della Ragione è aſſai cattiva, eo

:me di caldo, -e bedda; 'nondimeno intrepidamente vanno a questo

:ſantſo ,pellegrinaggio , -e ſpeſſo ‘fi comunicano, Jaſeiando copioſe Jia_ `

mo' me..

.Nel tempo moi .delle 'pubbliche calamit’à,dallí Caſie’lii del Terri

Îorio ’le ;perſone vengono :proceffionr-ilmeme cantando *a viſitarlo

› r -implorare :il patrocinio della ’Madre (di 'Dio , e *ne riportano le

ramate :grazieſcome “rettifica *un innumerabilità -di voti offerti-da

;benefiziati.. '

In_ *ſomma tanta 'è Ta :Ah/azione :della ;Bitta di Vicenza 'sì diNo

Îbilin ;come-d’Artisti., :e Piebeí, verſo ;la Santiſſima Vergine, che

ñcon guſto veduta, praticata, eammirata .da Papa Urbano ’VII. in'

tutto-quel 'tempo,-che dimorò-in eſſa nel 'Palazzo `del Marcheſe

.di Scandiano in faccia ’di Reaie, -guando poi poſe la prima pietre

della -nuova 'fabbrica, `lagrimando 'di conſolazione, diſſezyimfoflióik e‘,

«xke ,gu-:lla Cittá .mi divora di Maria ;ſergine mi Panſa..

"A

d
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CAPITOLO LXV.

LL.

‘ ’ >.D'alcuni miracoli, e grazie della B. V. di Monte Bei-ico:

ON occaſione di deſcrivere questo ſacro Tempio diMonte Be

rico, voglio quì riferire'alcuni 'miracoli, e grazie_ (diverſe pe

rò da quelle raccontate nel primo lib. di questñ’Historia ) imperi-a.

te dalla Madre di Dio a’divoti veneraçori della ſua ſacra immagi~

ne, delle quali appreſſo vari ſcrittori dopo l’impreſſione di tale

libro s’è trovata memoria , tralaſciando” infiniti altri testificati

da una innumcrabi‘lirà de voti, che adornano detta Baſilica. A

Antonio da' Palazzo Cittadino di Vicenza nell’ opera intitolata

il Tempio di Monte Bcrico, stampata in Vicenza _l’anno 1630.

Per gl’hercdi di Domenico Amadio con licenza de’ſuperiori, ha..

vendo in ottava rima deſcritto l' apparizione della B. V. a Donna

Vicenza, e quanto ad eſſa ſeguì, poi raccontali ſeguenti miracc

li, e grazie, occorſe da qualche tempo .

Eſſendo caduto un’huomo in una ardente fornace Ji Calce,

mentre ſl cuccinava, Vedutoſi privo d’ ogni humano aiuto, riccorſe

al Divino, invocando il patrocinio della Madre di Dio con pro`

:nella di preſentare al ſacro Tempio ſuo di Monte Berico memo

ria di tale grazia. Gran maravíglia, che in quelle fiamme dimo.

raſſe ſenza veruna leſione, come li tre Fanciulli nella fornace di

Babilonia, fino ‘che ne ſu cavato, perilchè grato di tanto ínſigne

`benefizio preſentò una fornace di legne con la ſua ſ’catua nel mezñ
zoſi di eſſa, che ancora per memoria ſl conſerva in dettta Chieſa.

Un’altro eſſendo fiato condannato ad eſſere impiccato per la`

gola, innanzi d'eſſere condotto al patibolo affettuoſamente ſ1 rac

comandò al patrocinio di María V. con voto, che ſe lo liberava,

preſenterebbe alla ſua Chieſa di Monte Berico memoria di tale

grazia. Hor benchè foſſe impiccato con una groffiffima fune;non

dimeno nel precipitarlo dalla ſcala, detta fune restò ſpezzata, co

me un filo di ſtoppa ſottiliffimo, perilchè conoſciuta la coſa per

ſoprannaturale, il paziente ſu liberato, ed egli grato di tale bene

fizio portò la Roſſa fune alla Chieſa di Monte Berico, dove aflco

fece ſare una fiatua di ſe medeſimc pendente dalla forcaz ”ſea

‘ che tutte ancora ſi vedono, benchè ſiino ſcorſi molti anni.

Veniva un Delinquente ſeguitato da Sbirri per carcerarlo, ed

:gli npn havendo altro_ retìigio , ſi çicoverò nel Tempio della

I
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B. V. Ma proccurando quelli di cavarlo anco da eſſa Chieſa il me.

ſchino ſi ritirò nella più alta parte del Monistero, da dove ſi vc.

de fino a Padova, c Venezia, ed eſſendo anco quì ſeguirne,

non havendo altro ſcampo, fi riſolſe di ſaltare ( ò per dir meglio )

di precipitarſi dalla ſommità di eſſo luogo nella Valle ſottoposta,

benchè l’altezza ſii tale , onde ſolamente a mirarla fa innorridircñ.

Invocato dunque prima il patrozinio della B. V. fi precipitò al

baſſo, ed a terra giunſe ſano, e ſalvo, anzi ſenza vcrun stordimen.

to di capo, come ſuole accadere in qualunque altro, perilchè' poi

correndo per quelle campagne ,potè ſuggir li steſſi sbirri, che attoniti

del fatto più non ardirono di ſeguitarlo.

Ad un Soldato in battaglia da nemici non ſolo trapaſſato, con

la lancia il ſcudo, c la ſcheniera, ma inoltre tutta la vita , peril

chè da ogn’ uno venne abbandonato per morto , ma raccomandatoſì

con voto alla ſacra immagine della Madre di Dio di Monte Beri

co, in breve perfettamente ſ1 fece ſano, ed adempi la promeſſa.

Paſſando un Pellegrino un certo non meno rapido, che proſon~

do torrente , ſu dalla forza dell’ acqua ſeco rapito, ne ſperando al

cun’humano ſoccorſo, riccorſe al patrozínio di M. V. dalla quale

toſto ſu liberato.

In tempo d’oſcura notte viaggiando un’altro per folto boſco,

ſu aſſalito da un crudeliſſimo Lupo, no ſapendo egli come huma

*nameme liberal-fi, ſubito invocò l’aiuto di M. V. la quale anco

immediatemente ſece fuggire quella Fiera bestia, e reſ’car libero, e

intatto il ſuo divoto.\

Dovendo certo poverello eſſere fortuzçaço da ſevero Giudice per

estoizer con tormenti quanto di che era" incolpato, innanzi fi rac—

comandò alla Clementiffima Madre di Dio, pregandola d’aiutarlo,

acciò-per la fierezza da ſupplicj non diceſſe d‘haver fatto, qnanto

fatto non haveva, e con ciò ſi rendeſſe colpevole di che era in—

nocente. Fu dunque legato alla corda, e tirato in alto, laſciatevi

molto tempo più dell’ordinario, ne per il patrozinio della B. V.

ſentì alcun dolore’, per il che venne liberato da ogni accuſa.

Emilio Gualdo Gureconſulto, e nobile Vicentino, perſona non

meno Adotta, .che veridica, nella ſua narrativa dell'Apparizione del

la B. V. à Donna Vicenza riferiſce due altre grazie nella ſeguen

te maniera. '

Un’amico nostro Canonico Algenſe, che poi ſu Veſc, di Chioz— \

za, hebbe occaſione nell'età giovanile di predicare per ſuo Cri

üiano eſercizio in una terra della Dioceſe Padoana detta Fonzar,

Irma è. ` V v dove

l

.--l
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dove .a mezzo corſo della quareſima s’ecceſe grandiſſimo incendio,

che conſumo gran numero di caſe con perdita di 500. perſone,

benchè foſſe di giorno. Hor mentre la vorace fiamma ‘volava ver

ſo la caſa d’una povera donna, non ſperando questa il mandano

aiuto, riccorſe al divino, raccomandandoſt alla B. V. di Momè

-Berico, le di cui maraviglie udito haveva. Nè reſtò deſraudata,

perchè il fuoco, come ſe haveſſe ſenſo, ed intelletto, ſubito alza

toſi, laſciò la caſa d’eſia donna, diſlruggendo tutte i’ altre vicine

con tal furore, che `arsè anco gl' Alberi d’un’oppofio Monte; on—

de grata del benefizio, quando i1 detto partì, gli diede alcune 0E-

ſerte da preſentar a queſta Chieſa, riſervandoſi di viſitarla pen

ſonalmente quanto prima poteſſe.

L’altra è: Un Gentilhuomo Vicentino giovane di molte virtù

al medeſimo diſſe che trovandoſi nella Corte di Francia grave

mente inſermo con poca ſperanza di ‘Vita, e quello , che maggior

mente l'afflígeva, 'era una continua battaglia, che dal Demonio

riceveva, mentre in dit-erſe horribili forme al di .lui letto apparen

dogli, ‘cercava con fallaci argomenti farloeadere in diffidenza della

ſalute, e un giorno tentandolo gli addimandò, che coſa profeſſava

e riſpondendo il Cavalier d’ eſſere \Cristian0,e ſoggiungendo il De

monio, che diceſſe il Credo. l’infermo prontamente lo recitò fino

alle parole: Credo in Spiritum Sanflvm., ne potè paſſare più innan

zi. All’hora l’inimíco Inſernale fattoſi gagliardo lo rimproverò,

dicendo, come ſei Crzflíano, ſe non credi nella fede Cattolica? RiſPOſe

il Cavaliere , la Credo, e confeſſo, e la Pron/io nel mio cuore, ma tn

mhgno M’imptdtſci la Iin "ache non_ Paſſo prononzíarla. In tale con~

:raſ’co ſopragiunſe un Giovane Franceſe ſervo .del Cavaliere, e ve

dendo l'angustie del Padrone, gli diſſe, Signor ,“0 A; Là .udito rac

contare, come nella voflra Città bavete una Madonna di gran divozione,

raccomandatevi a lei. Eccitato l’infermo ,da tale riccardo, indirizzò

la mente alla B. V. di Monte Berico, ed implorato il divino aiu

10,-e di Maria, ſi ſentì ſubitainente libero della tentazione, e

ſollevato in modo dall’inſermità, che in breve ſpazio di tempo fi

riduſſe a perfetta ſalute, onde ritornato alla patria , reſe le debíte

grane alla ſua liberatrice . Tanto il detto Emilio Gualdo riferiſce

benchè -non non-tini ne il Cavalier, ne i1 Veſcovo; ma qucsto _u

D. `Pietro Paolo Milani, Vicentino , Canonico di s. GiorSÎ° m

Alga’, che del 1615. ſu fatto Veſcovo di Chiozza.

4 ...n-U..
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come [a: Chieſa, e Moni/Zero della B'. V; Monte Berico. per

` ſpl-ziale- drfiwſiziane Bella* medeſima. dan' fofl‘era ai

Frati `Ferrari. .

FAbbri'cataa nel corſo di tre meſi. la Chieſa di Santa Maria, l’am‘

no ſeguente 147.9. s' atteſe alla Fabbrica: del Moniſlero, nel

quale C come ſr diſſe nel primo libro >5 furono- collocati. li Frati

di- s. Brigida, che poi per la cauſa ivi addetta nel furono anco li*

cenziati. Hor mentre trattavano il Veſcovo, e li Deputati della;

Città, d’imrodurvi qualch’altra Religione, quale non ſolo con of

fiziare_ la. Chieſa, ’ma molto più con eſemplarità di vita~ lodaſſe la

Vergine, la steſſa Madre di D’io- apparve una notte al P. Amonio

da Bitetto, Servita, Religioſo d’ottí'ma vita, mentre- nella ſua Cel—

la orava ,. e gli comando C come il p; Mzcſh-o Arcangelo Gianio

riferiſce negli Annali: d’elſa Religione parte z. centuria g. lib. pri

‘mo e. z.. ) che’ ſubitamente* dal Breſciano, dove all’hora era, ſi

trasferiffe a. Vicenza , ed al Veſcovo, e Citta’ dimand'aſſe per' la

Religione“ novel-lamento da eſſo- riſormata la ſopraddetta Chieſa,

con afficurarlo—,iche gli' ſarebbe data.. Vo-lò- adunque il Padre Anto

nio a Vicenza- l'anno 1437» ed andato nelv Veſcovato- per pri'mie~

lame-me‘ ſm: al Veſcovo’ La' dimanda, inteſe, che ſeco erano E Ca-.

pi della Città, conſultando- a—chi' fl doveſſe conferire‘ la Chieſa di

'Monte Berico; Nondimeno eli-lello; di riverire i[- Vcſcovo gli narrò

la viſione tre giorni prima havuta, pregandolo per amor della B;

Vñ- a— VOÎGÎgÎí dare quel Sacro Tempio. Inteſa cio dal Veſcovo' fe

ce ,. che.-~ il Padre irr preſenza' delli' Deputati della Città; narrando

Ia‘ víſîon‘c di nuovo la chiedeſſe, il‘ che udito, tutti ſenza difficol

tà, v’aflèntiron‘o, perilchè _al primo di Giugno in* giorno di' Mer‘

cordì* gli ſu dato il' poſſeſſo da Niccolò Colzè Dottore, Niccolò

Almîricm Georgia dalle Sarrature, Giovanni‘ Malo, Deputati, c

Gabriele Ìùolſo- Sindíw, perciò elet’ti d‘a- Conſiglio di 146-— e ne

ſu: fatto pubblico- iffrumento per mano di Gabriele Angufl'ola No

daro. La* quali donazione' ſu poi confirmáta da' Papa' Eugenid 1V**

e‘ dël Doge- di Venezia Franceſco Foſcari ,, ed ilé pre-detto E Aſl*

tomo» ſu iL primo- Priore di quello- Conve-nta, nel‘ quale del Z447**

ſi! fece-'un- capitolo* generale, d’ove i' Frati Serviti dell"Oſſervanza- di nuo

"Odcſſero per ſuo- Vicario Generale il P.. Franceſco Land'uro ›- "h"- f“

' V V z \ con
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confirmato dal P. Niccolò Generale ivi preſente,comeilP-Maeflro

sznío referiſce par. 2. cent. 3. l'rb. 1. c. 12. .

Il Monistem non è m0…, grande, poichè l'angustia del ſito

non comporta d'allargarſi. L'anno 1493. ſu aggiunta quella parte,

dove hora è il &fermi-io, nel quale ſ1 vede tína pittura delle cele

bri d’lſalia› rappreſentantela cena, fatta da s. Gregorio Papa, ed

è opera di paolo Veroneie celeberrimo pittore del ſuo tempo.

Sopra d’eſſo Reſettorio è una Loggia, dalla quale in tempo ſereno

fi vede Padova, Venezia , Chioza, ed anco l’Alpi di Bologna,

eſſendo Per 1’ altra parte terminata da una ſerie de Colli ſruttiſeri,

e ſotto una fertilifiîma Valle, che per la maggior parte appartiene

al Monistero, onde i Frati d’effo ſi per l’entrate annuali, come

Per le continue lim“oſine P°ff°"° vivere °°mm°d²m²"‘°’ ° 'ſib"

, bitano d’ ordinario più di zo. con stndio &c- Sopra la detta Log

gia è quefla memoria`
`

MCCCCLXXXXIII. Die XXVI. Februar-ii al» apror copia”: cſi.

Emilio Gualdo Dottore, huomo non meno pio, che' ingegnoſo,

riduſſe in una medaglia il miracolo della B. V. di Monte Berico;

improntando da una banda la B. V. in habito regale in atto di diſ—

ſegnar con la Croce d’Oliva la Chieſa , e Poi ſotto poſe que

_fic parole .

Be'ch'ei Monti: Vigíneum 540mm

D31 mverſio poſe l’Arco con la Scala predetta in proſpettiva,

nella cima della quale appariſce un poco di Tempio di lontano;

nel piè dell’ Arco ſopra la Scalinata un’ Angelo ſedente con la Cro

ce in petto, e ſimilmente appoggiato ad una B con. tali parol

d’ intorno . ~

Securìta: Vícetín‘a

Il medeſimo Emilio Gualdo deſcrivendo l‘apparizione della

B. V. così finiſce. '

Tei-mineremo queflo pia diſcorſo con ”na- rſi-v'o” meditazione , parnxdoci,

che la B. V‘. Regina degl’ Angeli [nebbia voluto foi-”rare in picciolo' tm 91"00

.ritraer di quelle coſe fuölimi, che il grand’lddio nel! uſcita* d’Iſraele dall’

Egitto operò nel Deſerto ;poichè ſe cala‘ diſſe .1’ More:. ci; andzfl@ a* liberare

il papale dalla ſervitù di Faraone ,- quì Maria manda mean” Fri‘ liberare

a' il Pay-a
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il popolo Vicentino dalla `peſi:. Ivi More‘ ripugna , dicendo non eſſere

atto per tale impreſa, qui Vicenza dice , che non ſar-i creduta . Ivi Mosè

'viene reſpinto , quì Vicenza ſpedita Per pazza. Ivi ſi rod-ſappiano le pia

ghe, qui creſce la pelle,- ivi viene i1 popolo liberato dalla ſervitù, quì

dalle fam-i della morte,- ivi Mou` 10 guida per i1 deſerto alla terra di pro

mzſfione, qui Vicenza conduce il popolo Vicentino Per il Monte al luogo

da Maria alma; ivi ſi da acqua miracoloſa, gli ancora/i concede una

fonte ; ivi Morè cornuto de raggi , qui Vicenza flimmatizzam dalla

B. V. nella ſpalla ; ivi per il ſerpente di Bronzo riſanati molti, qui per

Maria infiniti liberati daily pelle ; e finalmente ivi e` la manna , qll}

è ogni ſorte di grazie. Fino qui detto Scrittore .

Nella Secreſìia di quella Chieſa, epConvento, ſono prezioſiffimi

paramenti per ſervizio del Sacro Alta‘re della. B. V. Io quì ſola

mente riſerirò le argentarie piu inſigni, che ſono due ſtatue d’

argento di Getto. La Città di Vicenza. Calici ſette con le loro

pattene. Candelieri otto molto grandi. Corone per ponerein capo

alla Sacra immagine, tre . Un ſechiello col ſuo ſpergolo. Due Am—

polline col ſuo piatto. Statue ſette. Una belliſſima Croce ſolita

portarſi nelle proceffioni. Lampede undici. (Liz-tro quadri. Il

ſecchiello, Cesto, e Bigollo, che accompagnano la fiatua di Don

na Vicenza, e la B. V. che ad ella appariſcc. Un cinto d‘oro.

Tre Gioielli. Statue picciole 500.

CAPITOLO LXVII.

Eremo di r. Margarita, e Compagnia della Croce.

Eli’ isteſſo Monte Beríco poco difiante dalla B. V, ſi vede I'

Eremo di ,5. Margarita, dove habitano alcuni huomini ſpiri

tuali, come- in Congregazione regolare ,e ſi dimandano della Com

ñ pagnia della Croce, qual ſu infiituita dal P. Antonio Pagani Mi

nore Oſſervante ( ſecondo che nella ſua vita lib. g, di quella Hi

floria ſ1 diſſe ) l’anno 1579.

La Chieſa non è molto grande, ma divota, tenuta poi con find

golare polizia, e mondizia. In eſſa è ſolamente un’Altare con

un Crocefiſſo; dalle bande d’eſſo ſi vedono due Santi di rilievo,

cioè s. Giovanni Battista, e s. Gieronimo. In capo al coro è un

quadro grande con la B. V. che tiene in braccio il Salvatore

morta . " ' l

- n
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In oltre_ ſotto quefla Chieſa è un’Oratorío ſotterraneo, dove -í

Fratelli a'adùnano a ſare l’orazione mentale. Queſto è tutto ador

“nato, di quadri, e belliſſime pitture; e v’è un' Altare della Nati* -

-vità del Signore .. . ~
ln unì-Oratorio in capo a queſto Eremo è un"Altare in hono.

-re della B‘` V. avanti alla quale fi vedono di rilievo-il. P:. s. Fran`

-ceſco,_ ed il Pc Antonio Pagani. ` -

Nel boſcov è una. Cella, dove il detto Pc Antonio ſoleva ripo

ſar quando v’ andava , come nella ſua vita ſì ſcriſſe . _

In questo Eremo adeſſo del; 1647-. ſono quindici Fratelli, e due

haditano all‘Hi-emo di s; Felice ,corrottamente detto &Fiſe , quia‘

di diflante circa due miglia.

’Ali ancoñ riſerir‘o di queſto luogo quanto il Pc Maestro Giero

nimov Gioannino Domenicano, già Inqniſitore di Vicenza, ſcrive:

nell’ aggiunte, che fece; all’ltìnerarioſid’hlalia di Franceſco Scotto'

Anverſano , dove così dice, havendo deſcritto il. Tempio- di s.

Maria ‘di Monte B‘nrico .

Supra, Cowmtafl-elíflaícorum, qué rebus* mwzaſanir.- ”egle‘ffirflerunr

CEÌffliW’F amore , Ò-ſi cupiditate- in‘ mmſolítudim’m- abdídërunt, di* ram-`

f‘ìl’i‘meì" excogiìatir- inflitutir, 19“ [agi/Zur.— in` jërvitutem* Deo» ſé- tradi

derunt, ur ne momentum quidem ”minor-ir‘ Hill-'ſit' Vacuum' dbzexm‘ciſi

italiani-bur- religioſix. Omnia,- /mbenr comma-zia, O“ *vitar innocenti‘:- meñ

moriam- ”7101an SL S‘. Fax-rum- ,i qui! in` Egyptií deſerti;- tant-a ſan

dîitatir fama; flap-”grant ,~ eoçzzañ magir-, quod’v nullùm- aliud‘ men-»taratur

Imlia nofl'm. bdc «2:41.2- iñter- laico:. tant@ pic-tati:: eaérhplm..

-c A P I T' '0- L,0z LXVÌILL

‘i Chieſa, e Maniſſero: di( :a &Falli-anca‘

i .N.7 un’altro Colle* del? Monte- Kerico- è ſituata: l'añ Chieſa* di s;

Sebaſtiano ,. alla` quale ſi diede principio` lt’ anno- 1462‘… come F.

Uberto- Domenicana- ſcrive', o conforme ad; aſtri-I -d’el'- 1467- eſſerl

do-jVeſcova d'n Vicenza Matteo Barba, con- ocaaſione d’una c111*

dehflìma: peste, che- travagliawa; le Città- c-om-icine, onde termtzdo

anca Vicenza: d’eſſo flagello, preſe per eſpediente di? Prevenirlo

invocando- il‘ patrocinio dì s. &baffi-ano», e pierciòu in- horror-ſuov

fabbricò'ſiqneffo Tempio coi Moni-ſiero, dando ambedue alla: Reli

S‘iene dll L Domenico. Nè -reflò defraudata di‘ tale ſperanza, për'

. ’ c e
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che ſi cenſervò quaſi che intatta dal male peflilenziale ,come ſu an

' co il Territorio; ;perilchè ſu ordinato, che il giorno della ſua fc—

;sta foſſe proceſſionalmente dal Clero , e dalle Arti viſitato.

La Chieſa -è di‘ mediocre grandezza. In eſſa ſono tre Altan'.

.due dc’quali ſono ſotto il Coro, che attraverſa la Chieſa, ſofia’.

` muto da otto Colonne… L’uno ñè dedicato a s. Rocco, l’altro a s,

' Vicenza Confeſſore della Religione Domenicana, ſopra il quale,
è queſta iſcrizionc- ì _ ~

Jacob”: Gaddari-‘Divo Vincenti” Cbrzfli Confiffori eximia dirmi)

Ka] Mai; MGCCCLXXVIII.

In eſſa ſ1 vede un’Arca con tale ‘iſcr’izione- 7

Nicola! Fracantiano Eq. Septuag. e Tuierta Familia Tifa”; ,Proöxl

tate, :‘lmſp. .Viro a'nſigni Laura uxor , Eliſa‘betè F. .Mae/Z. P.
Anna mandi *5529. Anno ?Vincenti-e .in 1929. Anno Chi/Ei ſi

1562. Olymp; 588.

Circa -queſia iſcrizione biſogna norare, che ſecondo .ìl ſuo -comñ

puro dal-la creatione del Mondo alla Natività dl Cristo paſſarono

ſolamente 3967. ,anni,ñcon quali aggiunti 1562. ‘fanno 5529.” ma

ravíglia ,che ciò .diſcordi 'da quanto ſ1 diſſe nel deſcrivere la Chic

ſa di .s. Pietro in Piano, perchè circa *di quanti anni ſcorreſſero

dalla creazione del Mondo alla Natività di Cristo ‘ſono moltiflìnm

opinioni, ñcome .dirò negl’Annali di Vicenza` .

Nel mezzo della Chieſa ſopra d’ una ſepoltura ſi legge_ 'in hono

re di Paolo :Almer’íco-. ~

.- Pauli Almeria' , euju: i” R'ff‘TMJO ad Pan'if' Max' f“Pí'" ’ma

1m‘: "fida, atque integritas, ~ ſu, -Nepotumque ſuora”: ‘condite

.hic .reſurreëîionem --expeöanh ì( I ) I) LXX* ~

uanto .aſMoniſ’cero non è che *dire , ſe 'non ‘cliegode una_ de

licio (ſana -vrſia ñìntermínata per :una banda, per l’altra terminata

-da Colli frutufeñ , e -vi habitano Frati numero due .
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CAPITOLO LXIX.

Santa Lucia della Rotonda, e I. Maria di Campeelo.

SOPra d’un Colle vicino a s. Sçbastíano è una Chieſa in hono

rc di s. Lucia Vergine Martire, fabbricata dani-Capra Signori

della, Rotonda, fabbrica tanto degna, che Addrea Scotto nel ſuo

Irencrario d’ Italia così ſcrive. Apprer la Cbieſa di J'. Sebafliano a

canto il Fiume navigabile, ſopra d’ una Collina quaſhartifizioſamente ſepa`

rata dall’ altre, e di piacevole aſceſa, ſia la‘Rotonda delli Signori Canti

Odorico, e Mario Capra Fratelli. Palazzo, con‘` detto per la cupola ro

tonda , ed eminente, cbe cuopre la Sala della fleſſa figura . Vi ſi monta

per quattro ſpazioſe logic riguarde-voli per le belle Colonne, cbe ſembrano

di marmo pario, da ogn’ una delle quali ſcuoprendoſi proſpettiva variate,

qual di paeſe immenſa, qual di *vago theatro , qual di monti ſopra monÎi,

e quale villa di terra, o d’acqua, l’occbio reſia maraviglioſamente appa

gato. La *volta della Sala ornata di figure di [Zucca, e di pitture , e freg

giata d’oro, piglia il lume dal tetto , come il Pantbeon di Roma. Le [Zan

ze tutte meſſe a oro con bi/Zorie di gentil Inventa” di _ſluccbi , e di pitñ

ture di mano d’Aleſſandro Maganza Vicentino a niuno di que/ia ſecondo ,

e ſe in parte alcuna più cbe altrove pare, cbe il Cielo ſpiegbí le ſue bel

lezZe eterne, dirai, cbe vi‘ ſoggiorni Appello, e le Sorelle col coro‘ delle

grazie. Siccome Sileno, e Bacco nelle profonde Cantine, le quali *va/Zi, e

piene d’ottimi *vini meritano, cbe non fi pafli di la‘ ſenza vederle, come

anco, i Giardini pieni di Cedri, e di fiori d’altro Mare, e d’ogni altra pel`

legrina delizia, eflendo per la liberalita‘, e magnificenza dei Patroni ſco

perta ogni coſa , e regalato ſplendidamente chiunque *ai capita .

Ed Andrea Palladio lib. 2. della ſua Architettura così dice .‘

Fra molti Gentilbuomini Vieentini ſi trova Monfignor Paolo Alma-rico buo

mo di Cbieſa, e ſu Refferendario di due Sommí Ponteſici Pio IV. e Pio

V. cbe per ſuo *valore merito` eſſere fatto Cittadino Romano con tutta ca~

ſa ſua. Quello Gentilbuomo dopo d’ 125713” ”agata molti anni per deſide

rio d’bonore, finalmente morti tutti li ſuoi, *venne a ripatriare, e per

ſuo diporto ſi riduſſe ad un ſuo Subburbano in Monte lungi dalla Cit”) '

meno d’un quarto di miglio, om ba fabbricato ſecondo l’ invenzione, cbe

[iegue, la quale non mi e‘ parſo di mettere fra le fabbricbe di Villa 17”_ [ü

vicinanza, cb’ ella ba con la Citta‘ , onde ſi Può dire , cbe ſia nella Città

fleſſa . Il ſito e` degl’ameni, e dilettevolí; obeſi poſſano ritrovare › P9751"

3 ſopra d’ un Monticello di aſceſa faciliflima , ed e‘ dauna Pdf” baëìatabffiaì

-' ' ` ace t
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Baccbiglion-e Fiume navigabile, e dall’ altra è circondata da altri zzmeiuſñ.

qfimi Colli, cbe rendano l‘aſpetto d’un molto grande Tbeatro, e ſonata:—

Îti coltivati, ed abbondanti di frutti eccelleìztzffimi , e di buonzffime

viti, onde gode da ogni parte di bellzſſime vrfle , delle quali alcu..

ze ſono terminate, alcune più lontane, ed altre, c/Je terminano con l'0

rizon'te . Vi ſono ſia” fatte Loggíe in tutte quattro le faccie, ſotto il

iano delle quali , e della Sala ſono le ſlanze per la comoditafed uſa

della Famiglia, la Sala è nel mezzo, ed è rotonda, e piglia il lume di

[apra. I Camarini ſono ammezati ſopra le flanze grandi, le quali ban

no ,i volti ſecondo il prima modo. Intorno la Sala v’è un luogo da poſ

ſeggiare di longbezza di quindici piedi,e mezzo. Nell'efiremlta‘ dei pede

flalli , cbe fanno poggio alle Scale delle Loggie, vi ſono /la'tue di mano di

Meſſer Lorenzo Vicentino, ſcultor molto eccellente.

, (kiamo alla Chi—eſa in eſſa non è coſa notabile, come ne anco

nella Cappella di s. Maria di Campeelo,dove ſolamente ſi vedono

alcuni voci offerti alla B. V. da diverſe perſone b'enefiziatc.

CAPITOLO LXX.

Chieſe , ed Hoſpitali di .r. Cattarina di Campeela , detta del Porta ,

- e 1-. ‘Georgia al Lazaretto.

’Lie radici del Monte Berico ſotto la Chieſa di s. Sebastíano,

’ ‘e una Chieſa, ed Hoſpitale di s. Cattarina, che ſi chiama di

.Campedo da quella contrada , ed anco viene detta del Porto,

perchè ivi vicino anticamente ſi ſermavano le Barche, che 'hora

giungono fino all’Iſola nelle viſcere della Città con gran comodo

“d’elſa. 'La più antica memoria che ſi trovi di queffa Chieſa, e

del 1373. in un’istrumento d’Ogni Santi, che dice: In cultura Be

rico apud jura Hoſpitali: Sané'iae Catbarime- de Campeelo ; e del 1‘393.

Raynaldur :le Ruba': Zopelariur legavit Hoflitali, r. Catbarinaz de Cam

.peelo. E ſe in una pietra della Chieſa ſi vedono queste parole:

1314. Riprandinur de Pulzati: in ſuo te/lamento legami-t ad Hoſpitale San

-e‘l-e Catbaxince de Vicentia; parla dell’Hoſpitale di s. Cattarina del

Borgo _di Berga, quale ſorſe ſarà Prato unito a questo, partiti che

furono li Frati Hum-iliatí da Vicenza, che lo governavano.

ñ _Nella Chieſa, qual’è picciola, ſopra la porta ſi vede tale iſcri

zxone. …

1423. Inci. Il]. Menſ. Oílob. joanner q; Bonaventura Cercbariur,

Joanne; q; AntoniiReñor-e: Hoſpitalir' J; Catlzar’inx de CflmP‘d" K

`?lama V. X x q ` ` ‘ " '

-. Jo



345 HISTORIA ECCL. DI VICENZA.

In eſſa Chieſa ſono tre Altari , due dedicati alla B. V. il terzo

á s. Carlo. Sopra d’ alcune ſepolture ſi vedono queste inſcri

zioni.

MDLXXXIV. ,Que/io Monumento è de Menegbeti, e del ſua Paymffi,

Bra/Zia” Buflmni MDLXXXIL

Jacob”; , Frana]0a”. Mar. Ffut. Filii Ant.~Carrari MDLXXXII,

Quoto alla Chieſa di s. Giorgio al Lazaretco la più antica me.

moria d' eſſa è del 1332.. in una ſcrittura di s. Bortolamio, che

dice. 1332. Domnur joanner Prior .r. Geo-gli de Monte Berio”. Ed in

un’altra. 1336. I” inventario per Roſam de pre Martino Vicentina in

Monte Berico a .r. Georgia olìm D. u Camicopiedi Ò‘c.

Bello luogo ſu deputato per medicare li feriti di peste l’anno

1259. con la quale occaſione ſtimo , che poi la Chieſa foſſe

fabbricare. `

In eſſa ſ1 vede tale~ antichità in una pietra.

L. PUTINIUS L. L.

VITALIS

VI. VIR. AUGUST.

PUTlNIF L. L.

CHIONI

F.T. I.

C051 viene interpetrato. Lucius Putim’ur libertur Vitali: ſex Vir.

Auguflalir Purim'c Lucii Liberi-e Chioni teflamento fieri juflit.

Nella steſſa Chieſa di s. Giorgio del Lazaretto ſl vede parte d'

un’altra iſcrizione della Madre, detta Publicia prima, per differen

ziarſi da’ altre Sorelle dello Preſſo nome, …pofia ad un ſuo Figlio

_morto d’ anni 23. meſi otto, eſſendo ſmarito il nome d’elſa

,QUI VIXIT ANN. ñ:

XXIII. M. VIII. ~ '

PUBLÎcIA PRIMA 7 '_

MATER.

Un’altra ſimile iſcrizione di L. Putinío ſi trova in s. Felice

In queſta Chieſa è un ſolo Altare.

In questo ſito era il Tempio di Diana, 'che da s. Proſdocímo

ſu rovinato. ‘ *

CA

n,
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CAPITOLO LXXI.

Chieſe di 5. Pietro in Monte, di .r. Appollinare, e di .ſ- Giu/Zini:.

Esta trattare di tre altre Chieſe, che già furono nel Monté

R Berico, delle qualli hora non ſe ne vede veſ’tígio. La prima

era dedicata in honore di s. Pietro, che per differenziarla da s.

Pietro in Piano, e da s. Pietro in Vivarolo, ſi chiamava s. Pie*

tro in,Monte. La più antica memoria, che fi trovi d’ eſſa, è nel

privilegio del Veſcovo Ludigerio conceſſo dell’anno 1053. alle .

Monache di s. Pietro, dove fra le altre coſe dona loro anco que

fla Chieſa: ſebbene io Primo, che foſſe fabbricata da s.Proſdocimo,

‘ ſecondo, che già ſi diſſe ne primo lib- ſrcome l’ultimc memorie

d’eſſai ſono queſte. Prima un’istrumento d’Ogni Santi, che così

dice . 1433. Nicolo”; de Pajarinir generali! conduéîor omnium bonorumáö'

pajſeflionum ſpec‘ì’anrium Eccltſrx r. Petri in Mon”. 1480. Pbilippur, 9.101”

nir, Caflellanur in CajZÎ-a .r. Paride Monte. 1490.10: Franciſco q-Joanni:

Sanuro de Veneti” Caflellano in Monte .r. Petri de Monte Berici:: onde

mi perſuado, che reflaffe destrutta. Circa l’anno 1508. quando

la Repubblica' per afficurar Vicenza rovinò il detto Castello di s.

Pietro per edificar due Baſiie, come ſi cominciò, ſebbene reliaro

no imperfettc,cosi cſortata dalConte di Pitiglianoſecondo che Gañ

leazzo Bottari Padovano nc ſuoi annali narra, onde flimo, che

foſſe poco ſopra la ſcala della B. V. dove pure l’anno 1630- ſi

cominciò un Forte',e con tal’occar‘ione- ſi ſcoperſero i fondamenti

della Baſtia cominciata . ' ' -

Tennero le Monache di s. Pietro quefla Chieſa, facendola uſ

ficiar da un Cappellano, fin’ all’ anno 1270. ne] qual’effendo mol

to creſciuto l' Ordine dei Cavalieri, detti Gaudenti, ſotto la pro—

tezione di M. V. dal B. Bortolamio Breganze Veſcovo di Vicen

za instítuíto circa l’anno 1233. Ia diedero col Monticello contiguo

a detti Cavalieri ad instanza dello fieſſo Veſt. eſſendo Abbadcſſa

D. Margarita,c F. Gioavnni di Fantoinó la ricevè a nome di tut

ta la Congregazione-con obbligo di preſentare ogn’ anno al' Moni
ilero di s. Pietro in Piano nella Festa’ d’Ogniì‘ Santi un citi-o* d'

unav Libra, e; un pane, e nella ſolennità di s, Pietro un’Ampol~

la di Vino. p
Avutaſſ- da Cavalieri quefla Chi-eſa' vennero ad‘ habbitarvi, ela;

tennero all-’annoîzój'. nel qua-l’eſſendo quell’ Ordine n'iolt-o

’- . X x z man—
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mancato, il Generale d’eſſo F. Luca de Clariſſxmi daBologna Pri.

or di s. Michiele di Caſtel Britton, la rinuncio alli 30. di Setiem_

bre alle ſteſſe Monache, che glie l’avevano data inſieme con do..

deci campi di terreno, di che appariſcono in s. Pietro alcune

ſcritture .

Quanto alii Priori ſono nominati quelli.

12.70. F. Giovanni da Fantonio 1308. F. Nicolò da Montecchio

1278. F. Tolberto da Berica Precalzin ~

1283. F. Nicolò 1309. F. F. Arzante dal Colle

1287. F. Pietro da Guitord‘o. 1311. F. Antonio

1292. F. Ottolin de Dardani 1313. F. Grailante

1293. F. Bonacurſio, detto ſiſio 1316. F. Franceſco da Breganze

da Marola 1317. F. Grailante .

1293. F. Bonazonta da Nigropo 1319. F. Grailante da s. Vit‘o

17.94. F. Calzarerio 137.6. F. Nicolò da Carmignano

1296. F. Marco Bicco _ 1332. F. Biancardo Loſco

1297. F. -Arzante dal Colle 1335. F. Grailante

1298. F. Albertin da Vello ~ 134i. F. Nicolò da Carmignano.

Si tralaſcia quì l’enumerazione de Cavalieri Vicentini di quest’

Ordine, eſſendoſi fatta d’eſîì menzione nel 4. libro, dove ſi poſ—

ſono vedere .

Aramo alla Chieſa di s. Appollinare, trovo Its-ſeguenti memo.

:rie , Oltre ad eſſer nominata nel privilegio da Urbano Papa conceſ

ſo alli Canonici del ;186. ,

1265. 15. Novemb. D. Bonifici”: Pupo/?rm Vicentina de *valuntate

Vitaliani AÎ-cbiprerlz. joazmir de Scledo, dI‘ Bone-volta! de Galli;

z invefli‘vit Petmm Salimone de toto terreno pertinente ad Eccle—

- , fiam J‘. Appollinari; cum Domo apud Eccleſiam— eamdem in

/ Mon” .BL-rico .. , ,

"531/15 - Dffmffi- D. Zilim Tec?” de Mara/lim lega-td; Fraz‘rióu—r

de .r. Apaollinarc de Vicentia .

1286. In Monte Errico in ara r.. Polinaríx .

‘Perla ſeconda di qu—eſîe ſcritture appare‘, che in :detto tempo*

ad; eſſa Chieſa `ſlaſſero dei' Frati, ma di 'qual’ Ordine fonera'

- non ſi ſà ., q i y

Perfetto Broxa- Poeta Vicentino dice, che del` 1300.. fi vedeva

' ‘ " ’ qualche
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'qualche vefiigio di queſta Chieſa, ed io credo, che foſſe fabbrica-`

ta da s. Proſdocimo por tOgliere la memoria dell’Idolo d'Appollo,

’ che ivi s’adorava, ed era questo Tempio poco ſopra la ſcala della

Madonna, come l'istcſſo Poeta lîinſinua, così cantando.

Monte Minor colli: modicum ſublatur in altri”:
Deſpicit ex alto mania no/Zra loco . ſi

Hic ne Zeó't'a jacet ſede!, Ò‘ Appellinir ara

Forte ?ed antiquo tempore dim; erat

Cum tripodir Vale; populi: Ventura canebat,

Er dabat exigua carmine *vera ſono .

Di s. Giustina trovo questa ſola memoria, oltre ad eſſere 'n04

` minata nel privilegio di Papa Urbano ſopraddetto .

l

v * m/""` t...— ~.

.‘

..

12.15. 8. exeunte Madío in Vicentia, joanner Valfredí de Porta no.

rm facit venditionem D. Ballata Humiliato , quì fm': de Scleda ,

Ò' nunc flat in Berica de *vinca in Monte Berio-e non long:

a .r. juflinfl. *

CAPITOLO LXXH.

l

- Borgo de Sr. Felice, .e Fortunato, Martiri

Ueſio Borgo dei Ss. Felice, e Fortunato anticamente ſu po..

polatiffimo quanto qualunque altro di Vicenza, ed in eſſo

ſi vedevano molte fabbriche di gran ſpeſa. Ma riſoluti Mastino,

-ed Alberto della ſcala di 'fabbricare il Caflello per cortſervarſi nella

giuriſdizione della Città, come fecero l’anno 1343. ſpiantarono

tutto il detto Borgo, ed appena Vi laſciarono alcune Chieſe, lon

tane dal predetto Caſiello; ed è coſa maraviglioſa, che non rovi

naſſero anco il Tempio de SS. Felice, e Fortunato, dal quale l'

isteſſo Borgo prende il Cognome. Hora per Iddio grazia è alquan

to rimeſſo, ſebbene di gran longa non giunge al primo ſplendore

In eſſo Borgo ſono molte Chieſe, Hoſpitali, eÎd’altri ancora,

che adeſſo ſono deflrutti, ſ1 trova qualche memoria , delle quali

tutte ſcri-veremo quanto s’ ha potuto ſapere, perchè d’alcune ho

trovato poca memoria .

CA~ `
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CAPITOLO LXXIII.

Cbieſa de’S:. Vito, e Modello.

A più antica memoria , che dìeqnefla Chieſa fi trovi, è dei

L 554. nel qual tempo havendo Narſete, Capitanio Generale

dell’Imperatore_Gíustiníano ( come Gio: Battista Pagliarino libro

primo ſcrive ) in una ſanguinoſa battaglia, ſeguita tra Padova, e

Vicenza, ſuperato Teìa, Capitanio di Totila Re de Gothi, e poco

dopo appreſſo `Briffello vintolìificflo Torila, venuta a Vicenza del.

le ſpoglie dei medeſimi Gothi ſeee ristaurarc questa Chieſa, la

quale del 802.. da Carlo 'Magno Imperatore dopo la debellazione

dei Longobardi ſu viſitata, ed arricchita di molti prezioſi doni

( come l'ìsteſſo Pagliarino riferiſce ) il quale inoltre dice, che

già in eſ-To Tempio ſi vedevano l-e_ inſegne dei Re di Francia con

lettere d’oro: ñ -‘

Eſſendo poi ſeguite grandiffime guerre in Italia per cauſa di

molti, che non ſolo preteſſero l-a Signoria d’elſa , mal-'imperio

ancora, che fnronoiBerengarj‘, ed altri, per la qual cauſa tra Ve

rona, e Vicenza ſeguì una ſanguinoſa— battaglia, nella quale Be—

rengario restò vittorioſo con, prendere Lodovico Ill. ’Figl-íuolo di;

Arnolfo. Morto il detto Be“rengärío, ed' anco un ſuo Figline-lo

dello steffo nome, preteſe l’imperio d'ltalia Berengario Ill. (ſchi

bene alcuni dicono, che i Berengarj furono ſolamente due, alètrì

nondimeno ue nominano quattro )*. March-eſe d‘i Iurca, contro ii

quale gli italiani chiamarono Ottone Re di Germania, che poi ſu

coro-nato- Imperatore, e fi chiamò Magno. Hora- P-er per tal-i ri

voluzion-i della miſera ’italia, restòñ la Chieſa dei Sanri- Vito, e'

Modeſto d'estru-tta, e ?Abbadia ſeco unita deſolata. Ma Quietate

Le guerre il Veſcoſio di Vicenza- Rodolfo ſi preſe la cura di ri~

flaurarla, come fece circa'l’anno 0.50. conſecrandola, in l'umore de

Santi Felice , e Fortunato fratelli Martiri Vicentin-i, e dei San-t?

Vico…: Mode-fin, come ſi cava dal privilegio del medeſimo, qua

,Ie (lui' ſotto traſcriverò, acciò anco ſi- veda, come ristaurò-, e ri

fòrmò il? Monifiero dei: Monaci, d~0nando loro molti poderi, qua;

le Monistera non fi sà quando Sofl’e fondato

l'1: belli" incomincia cori: ln nomine S. 6c Individua Tri-'ni’tatíst Alba

no ‘ CMF.th Domini neofiti- _Feſta Chriſti mngenteflìmo {fly-H14*

- _ ñ . ge …leo

~ ó ~_...._4L
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geflmo quinto: Indirione teriia. Imperamc Domino Ottone Filío

quondam Magm Qttopis anno imperií ejus decimo-(.cenobium s, Vi~

n, atque Modeſh ohm (num foris Civitatem Vicentiae, quod pe*

nitus omni Monastico cultu, «Sc divino officio inveni delkicurum,

3c deſoiacum ob devastatíonem Barbararum gentium, quae in Ita‘—

liamvnuper irruerunt , decrevi rcstaurarc, atque rcdinregrare ad

honorem Sanäorum Marcyrum Fclicis, '6: Fortunati, Viti, atque

Modesti pro animal-um ‘Domini Ottonis clementiffimi Imperatoris,

5c ejus Genitricis Adelcra: piiflìmm Imperatricis, viventium, ſa—'lute,

atque Domini Ottonis eius Genitoris Magnifici lmperatoris, 6:

omnium i-n Christo quieſceutium requie . Propterea 'ad ſacrum My

fierium quotidie pcragendum conſh'tui Abbatem D0m*inum han

nem regulari diſciplina, “5c omni ſacro ordine cdoflum, cui libenti’

animo,5c,bona voluntate, íuiſque ſuccefforibus per hujus decreti pa

ginam omnia conſumo, quae ad przſatam Abbatiam pertinuiſſe invenire

potui , 8c ex noſtra parte quantum pro tempore potui , öt omni occaſione

ſublata.....Deo fideliter deſervire vaäeat cum grege ſibi commiſſo,

quorum quidem nomina locorum omnia in hoc decreto deſcribi

ídcirco diſpoſui, ne ſone aiiquis aliqua cupidita—te deceptus ali

iquod horum quaſi ignorans ſubtrahere, vel ſubripere aliquando ve

lit. Igitur haec ſunt confinia ſitus Monasterii ,6c vocabula loeorum

quantum a fluvio Rodano, Viflcga cxtenditur per lonng uſque.

ad Pontem alrum, per latera ver‘o a Fluvio Retrone uſque ad a

lium Po‘ntem,quí ſuper e-umdem Fluvium poſxtus ducit ad Monti~

çellum. Conceffi itaquc eidcm ſupraſcripto Monasterio Abbatiam s.

Vizi, ſicut ſuperius diximus , ſicam Î'uxta' Ecclefiam s. Felicis, ubi

ſam-um eius Co'rpus requieſcit, cum omnibus pertinentiis ſuis, at.

que conditionibus, famuli; , ö( decimis. In Scledo unam curtem‘,

quae vocatur Garzonc. In Sarcedo Caſale unum. In Tui-re a-liud‘.

In Magrzde caſale unum. In Arſerio aliud. In Cuculo petiam uk

nam de vite, 6( .campos tres. In Muſone caſale unum. In Rauna

alud. In Clupano curtcm imam cum ſuis pertinentiis. In Cartu

riano cenius .s. Viti pertinentes de caſale Leneuli. Inter Sclcdum

ël s. Urſium medietatem unius curtis in loc'o, qui dich-ur s. Titu~

ius. In Lucizano curtem unam cum cappella s. Viti. In ‘Malado

caſalia noVem. In Gnago Caſalia 9. In Marostica -curtes duas, u

flam in loco pervio repenò cum cappella s. Appollinaris, aliam vc

ro in Burguliando cum cappella s. Viti de Gazo. In Ang'm’ano

caſali-'duo, 6( Monte: duos , unu: , qui dicitur Mons Olivarum,

, à alias , qui nominatur :nous castanearum. ln Solagna cut-tem u'`

` nam
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nam cum Cappella s. Viti. In Tívido Caſalia duo. In Fonzate

caſalia duo.~ In Pacino caſalia tria. In Pado caſale unumfi In'Bu

ganeto unum caſale. In Lcunigo caſale unum. I‘n Braido s. Viti`

curtes quattuor cum plebe , ël cappellis, è( ‘pertinentiís ſuis, ö(

decimis, In Costa .longa curtem unam cum cappella s. Viti. In

Bregantio caſale unum. In Suvone curtem unam. In Buccone a

liam. In Fontana Frigida 'caſale unum. ln Paderno aliud. In Car

bonarìa caſalia duo. In Titulo unum. In’Conſelve caſalia quat

tuor. In Ara unum. In Con-a terram aratoriam. In Colzade pe~

tiam unam dc vite. In Zugliano caſale unum. In Arzignano aliud.

In Monte cleda terram aratoriam, 8c duas petias Vineae.In Mon

ticu—lo ſimiliter. In Alberone Maſiaritiam unam. In Vivaro 'curtem

unam una eum cappella s. Petri extra Benacum [acum, in loco, -

qui dicitur Randena Braidam s. Georgii. In Lunch vites, 6t oli~

vas. Alpes quoque quattuor, duas ſuper Marosticam, qua: vocatur

Lastaria, ö( Bagnaria Zinga, ö( ſuper montes’de Zurimeno, ö(

Novegno Uviſega Molendinum unum. In Aſiago aliud Molèndi~

num , dimidiam pattern curtis s. Appellinaris cum cappella, ö(

Vanzium s. Georgii cum Eccleſia, Maſſaritias duas in 'Bcrica, ö(

duas in Liſeria; In Barbarano curtexn una-m. Heec igítur omnia

quae hic commemorantur, ö( ípſi ſervi Dei nunc habent, 8c ha

bituri, vel acquíſituri ſunt, quocumque reſto modo, VC! lege: 3(

~nostro conſenſu,8c ſucceſſorum meorum concedo Per {1111138 decre

ti paginem cum omnibus ſuis pertinentíís, 6( conditionſbus, de~

cimis, operibus, eſcaticis, paſcuis,_pratis , ſilvis, rupìms, planis,

acquis, acquarumque decurſibus, molendinis, piſcationibusa Vena`

tionibus ad prazdifta loca, atque acquirenda pertinentìbus. lnſuper

haec omnia concedo per omnem nostrum Epiſcopatum, ut fine

omni contradiétione exerceant,5t operentut de inculta terra ,quan—

tum ipſi . r. . . . . . .. laborare ſacere peterint tam in Montibus,

quam in planis ,in planítiis, ſeu acquis, offerſiones ,, oblationem

etiam ad eandem Eccleſiam venientes Sanflorum Felicis, ö( For—

tunati, Viti, atque Modesti, SC libros ad ipſum pertinentes locum

admodum concedo eis.H:ec itaque omnia ſub hoc pretextu nos con

ceffiſſe ...... .. . pateat , ut in Nativitate Domini, ñöc Paſcha

Domini, ſingulís Festivitatibus ſupradiítorum'Martyrum FelÌCiS» 3‘

Fortunati Candellam unam, panem unum, ö( Ampullam Plefflm

de vino nobis ,ſeu ſucceſſoribus nostris debeat Abbas ejuſdem M9

nasterii, vel Monaci annuatim deſerre, remota omni alia comma'

ítione. Si quis verò, ( quodñabſìt, 6c fieri non credo ”90“33 h°° `

' noſtrum.
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‘noſtrum conceffionís decretum , ſive noſter ſucceſſor , five.

aliquis alius cujuſquc conditionis ſurrexerit, 8t infringere tantave~

ric, vel aliquid ſubrepſcrit, vel molestare voluerit lllOS, qui pra:

ſentes fuerint , vel ſucceſſores» corum , qui pro tempore venturi

' ſunt, conveniat ei cum Jeſu benignifiimo in die judicii,cum ipſius.

i Sanítis, quorum haec est haereditas, ut habeat partem cum juda

traditore , ö( Dathan , 6c Abiron, ö( ſitanathema, Maranatha , hoc

st pereat in ſecondo Adventu Christi.

Ego Rodulphm ſacra _Vicentina Ecclefle Epiſcopur in [100 decreto 4 ma

fae‘ìo manu ſcripſi.

.Ego Stephan”: Arcbiprexbyter in [mc decreto manu ſci-ipſi.

Ramzflzldur` Arcbidiaconm i” [zac decreto manu ſcn’pſ

Joanner Prado-ter in Imc ;ſecreto ”unu ſcripſi .

Millfl‘UETÎI-{J‘ Prexëyter in [loc decreto manu ſtrip/ì.

Petrus Prerbfler in boc- decreta manu ſcripfi.

Ata Dìacanzu manu ſcripfi.

Gerard… Diaconur in 1:0: decreto manu firipſi’.

Arnaldm Subdíaconm in bac decreto manu ſcriPfi~

Adam Subdiaconur in boe decreta manu firipfi.

Ego Ganſelmu: Diacomu boe dure-tum ſcripfi', JJ‘ comple-zii.

E* Signum Taſohi:. *I* Signum A/Zumberti.

*I* Signum Ambroſii. *I* Signum Laurari .

*I* Signum Gtſom'x. *I* Signum Comici: Bernardi .‘

I Circa queſ’co privilegio naſce difficoltà, poichè l’anno 975. non

i fu il decimo dell’imperio d’Ottone II. ma ſolamente l’ottavo;poi

chè dal Papa ſu coronato del 967- Sè riſponde che due anni prí~

ma cra ſtato coronato, o dichiarato dal Padre ſuo ſucceſſore, e

da tale dichiarazione alcuni cominciano a chiamare gli eletti con

titolo d’Imp. ſebbene altri, e ſpezialmente il Baronio, principiano

dalla coronazione fatta dal Papa.

BCÃO privilegio quaſi con le medeſime parole ſu confermato

dal Veſcovo di Vicenza Lotario 'l’anno 1146. Oäam C41. April.
eſſendo Abbate Antonio... . . i ì

Fu anco confermato da Papa‘ Aleſlandro III. l’anno ”68. del

ſuo Papato il X. e da Enrico IlI. Imperatore, che altri chiama

no lV. nell’anno 1093. e da Gi0vanni Castiglion Veſcovo di Viñì

cenza nel 1403. come anco da Pietro Miani Veſc. nel 1428. dañ

Franceſco Malipiero nel 1436. ed ultimamente da Luca Stella.

l gell’auno 1634. ' r ’

i Tomo Z'. Y y CA*
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CAPITOLO LXXIV.

Chieſa dei Sr. ‘Felice, e Fortunato , Martiri, Parrocchia

GIO: Battista Pagliarini lib. 3. dell’Histora Vicentina ſcrivendo

di queſta Chieſa, dice, che foſſe ſabbricata l’anno di nostra ſa~

Îute 700. Altri vogliono, che foſſe fondata poco dopo l’anno ‘300.

nel qual tempo i Santi furono martirizzati, e ſubitamcnte da A`

quileja furono portati a Vicenza, come ſi diſſe nel primo lib. di

qucst'Hiſloria, ſcrivendo il Martirio loro, e che poi dal Veſcovo

Rodolfo, unita con qUella de’Ss. Vito, e Modello, ſe ne formò

una ſola , la quale ſebbene ſu dedicata in honore di tutti li ſo

praddetti Santi Martiri ; nondimeno ſi chiama dei Ss. Felice, e

Fortunato, per eſſervi le‘loro Ss. Relíquie.

Del 1153. ſu fatta la Porta Maggiore; nel cui perfilo così

- leggiamo. `

Hunc aditum templi, qui panditur alma pet-anti

L-'ſPZ-'arttE Domma, vel diſponente Zach-ea

.Extruxzt Veneta: non -w'li Schema” Petrus

MCLIlII.

.Fu poi ristaurata del 1425. di che ſopra la Porta Maggiore nel

di dentro ſi vede tale memoria.

Ham: arde”: mtu/Zíffimam Templi, quam multi; temporibur negleéîam

D. Andrea: Veneti” Abba; bujur lori conſpexit, 60 quod ./Wlem

por: corpora Sr. Felicirb‘FoÎ-tunati,V. Innacentzum, nec non B.

Fl""ſiani M- atq- 5- M. Gaudenti-e, Neopbim, Innocenti-Bai?

Cuffie reperta fmZÎent, ”pareri juſſit,d$'lícez capra permutati

1 0m' imperfeólam reliquerit, tamenflenobio mmnteſhewtzove am

/” ' Pl-ffima P. Vincentinu: ſui: [Zudia, Ò‘Wiribur ad Perfeá'ionem de~

düxit- Her autem ac‘îa ſunt currente anno Clmfli MCC**

CCXXV.

L’anno poi _1463. con autorità Appostolica fu data col Moníflao

:o ,_ ed ogm giuriſdizione, ai Monaci di s. Benedetto della Congre

gaZrone Caſſmenle di a. _Giuſi-ina di Padova, di che ſi vede la ſe~

fluente Bolla Pontificia. t

Plus

**n-...PM
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Piu: Epiſcopm Ser-vu: Sez-mmm Dei ad perpetuam rei memoriam.

'Univerſali EcclcſlîB regímînì diſponente Deo praeſidentes, circa

Eccleſiammz 3C Monasteriéìrun} omnium, 3( perſonarum Regulari

um statum, ipſoruznque djſcſhonem, ö( divini cultus augmcntum

operofis studüs dillgemel‘ 1\_1t_6ndimus; 5t ut illa juxta cordis noſ’tri

deſiderium proſperentur_ ublllbeſ, ac ſacra: Religionis palmites di

latentur, nostrae operatioms curas ſerventius adhíbemus . Dudum

fiquidem quondam Petto Abbate Monasterii Sanétorum Felicis, 6t

Fortunati, extra muros Vicenriae Ordinis s. Benediéti regiminí

Ejuſdem Monasterii prazſidente; NOs cupiences cidem' Monaſierio,

cum vacaret, Per APOstOIÎCÎB ſedis providentiam,utilem , 6c ’idone

am praeſidere perſonam, PſOVÌſionem ipſius Monasterii ordinationi,

ö( dÌſPoſitionÌ nOstrffl reſervaVimus, decerneutes ex tunc irrituin,

5C infine, ſl ſecus ſuPer his Per quoſcumque quavis auäoritate ſci

enteſa …’1 ignoramer contígerit attentati. Postmodum praſato

Monaſterio per obitum diéìi Petri Abbatis, quì extra Romanam

Curiam deceffit, vacente, Nos cupientes diéìurn Monasterium, de

CUÌUS Pl’OVÌſione DUIÎUS Prëeter nos hac vice ſeintromittere poterit,

ſivè potest, reſervation; , 8C decreto obſistentibus ſupradic’tis in

ſpiritualibus, ö( temporalibus reformari, ö( perpetuo Regularem

obſervantiam in eo vigere, post deliberationem, quam ſuper hoc
cum Fratribus noflris habuimus diligentem, Monasteriuſim ipſum cum

. omnibus juribus, 6t pertinentiis ſuis Congregarioni Monachorum

s. juſtinae Paduanaz diéìi Ordinís per eos juxta ipſorum ritu‘s, mo

res, ö( regularia instituta perpetuo tenendum, regendum, ö( gu

bernandum, de Fratrum corumdem conſilio auéìoritate Apostolica’

perpetuo applicamus, incorporamus, anneéìimus, 6t unimus, cnram,

‘regimcn, ò( adminiflrationem ipſius Monaſìerii,eis in ſpiritualibus,

ö( temporalibus plenaria committendo, ita quod liceat Praeſidenti,

ö( Viſztitatoribus, a Deputatis diam Congregationis per ſe, vel

per alium , ſeu aliOS corporalem poſſeſſionem Monasterii , jurium

que , 8c pertinentiarum, auítoritate propria libere appraahendere,

illudque’ in eiſdem ſpiritualibus, ö( temporalibus juxtà ritus,mo~

res, 8( instituta przdifla reſormare, nec non illius ſruftus , re

ditus, SC proventus in ſuos Monaſierii, ö( Congregationis ejuſdçm

ulus, ö( utilitatem convertere, Dimceſani loci, ö’c cujuſvís alterius

ſuper hoc licentia minime requiſita, nonobstantibus constituttonh

bus, 6C ordinationibus Apoflolicis, nec non fiatutis, conſuetudi

Y y z nibus
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nibus Monasterii, öc Ordinis praediétorum juramento, Confirmacío.

ne Apostolica, vel quacumque _firmitate alia_ roboratis, cattetiſque

contrariis quibuſcumque. Amaltea Praeſidenti, Viſitatoribus, ö( de.

putetis pracdiéìis per Apostolica _diéìa mandarnus, nparenus curam,

regime”, ö( administratíonem dich Monasteru ſuſcipienteshhumili

ter ſic íllud reſormare, Sc in eo humlmodi chularem obiervami

am instaurare procurcnt , quod Monzfliìeritlm ipſum per eorum lau.

dabilis diligentiae studium, Gubernatoribus, Sc ſrustuoſis administra

toribus, gaudeat ſe commiſſum, ac prete-r eterna retributionís png.

mium, nostram, ö( diítae ſedis benediátionern, 8c gratiam proinde

ulterius conſequi mercantur.

Data Rom-e apud .s. Petrum anno incarna!. Domini milleſima quadri”,

gente/ſmo ſexageſimo ſecondo . Nono Cal. Fcbruarii , Pontificatur

noli” anno quinto.

Ducale per il medeſimo

Christophorus Mauro Deilgratia Dux Venetiarum Sec. Nobilibus,

è( Sapientibus Viris Dominico Mauro de_ ſuo mandato Potestati,

ö( Franciſco Venerio Capitaneo Vicentiae Fidelibus dileé‘tis ſalutem,

ö( dileétíonis affeäum. Potuistis jam antea intelligerc Collationem,

ö( unionem ſaítam per Pontificem Maximum de Monaflerio s. Fe..

licis,`& Fortunatí istius, nostra‘: Civitatis Vicentim, Congregationi
.Caſiffine’nſi s. Justìnaz Paduae, quam collatíonem, ö( unionem pro

reverentia divini cultus gratam habuimus ö( ut hujuſmodi diſpoſi—

tioni , ö( voluntati Summi Pontificis executio debita tribuatur ,

‘ mandamus vobis, ut ipſis Fratribus s. Justínae, ſeù corum Nnnciis

dati jubeatis liberam poſſcffiOnem Monasterii ipſius, ö( eidem reſ

ponderi perm‘ittatis quoſcumque proventus, reditus, ö( affiè’ius

quocumque modo ſpeétantes, ö( pertinentes, iuxta ſormam Bolla

rum Apostolicarum, in ipſa Collationc, ö( unione emanatarum.

Dai; i» noflro Ducali Palatio die ultimo Feb. 1462.

_Del 1463. alli 2. di Marzo hebbero il poſſeſſo dal Veſc. e dalla

Città, come appare Per il ſeguente iflrumento.

:45m
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1463- ²~ Maffiî i“ ECCÎCGA, ö( Monasterio Ss.Felicis, ö( Fortu

nati Ordinis s. Benediéìi extra muros 'Civitatis Vicentiae, preſen

tibus ſpeéì- Milite, ö( J. U. Doítore, D. Ludovico de Portis,

ſpeck. leg. Doétore D. Baptista de Portis, ſpeét. U. J. Doítoro

D. Bartholomceo Valmarana.nobilibus Viris, Georgio de Capprellis,

Joanne Fraucíſco de Portis, Gabriele de Portis, Joanne de Anga

rano, Cambio de Orgiano, Camillo de Garzatoribus, o( Vicentio

de Scropha omnibus ipſis Civibus,&habitatoribus Vicentiaz, omni

bus ad ha‘îca 5C mUÎÎÎS AÎÎÌS, ö( coram Reverendiſſimo in Christo

Patre, ö( D. D. Marco Barbo Dei, 3c Apoſtolica: Sedis gratiaEpiſ

copo Tarviſino, ö( imprmſentiarum locum tenente Epiſcopi Civit.

Vicent. nec non coram ſpeäab Deputatis ad utilia Reip. Vicenti

naz, qui pietatis, ö( charitatis officio moti, utque maniſestitſime

oſtenderetur quale ſemper ſuerit deſiderium, qualiſque cupiditas,

ö( ob Dei ſummam reverentiam ardor, atque devotio Mag. Reip.

Viccntìaîa ut diétum Monasterium ad Regularis vitae obſervanti

3m "CdUCCſewl‘zcum habitarent Monachi Regularis obſervantianr

dinis s. Benediéìi, ö( Congregationis s. Juſiinaz de. Padua; ut in

Eccleſia, ö( Monasterio praediéìo dignius, ö( excellentius, devoti

uſque Deus, ö( Chtistus, Cazlestiſque univerſa curia coleretur, ad.

utilitatem anima, totiuſque populi Vicentíni, ipſiuſqpue imprimis

Dei , 8< Chtisti gloriam, Orthodoxaz fidei dignitatem, 5c amplxtu—

dínem, ípſiuſque quoque Communitatis ornamentum, ad infraſcri

pta traflanda, ö( peragenda pro diétae noſtra’. Mag. Commumtatis
honore adeſſe voluere RR. ac Venerabiles in Christo Patres,&Dſio

mini D. Teophilus de Mediolano Aſſertus digniffimu_s Prazſestotius

Congregationis, ö( Ordinis przdxéìzi , nec non benemeritus Abbas

Monasterii , ö( Eccleſia: s. Georgii Majoris de Venetiis, D. Ber

nardus de Placentia Aſſertus digniſſlmus Abbas Monast. 8c Eccle.

s. juſiina’, de Padua, ac benemeritus Viſitator totius Congregatio

nis praediítte, D. juſtinus de Feltro Aſſertus dig-niſſ. Abbas Monaſi'.

ö( Eccle. s. Mariaz de Pratalea'territorii agri Paduani, nec non

D. Gregorius Mauro de Venetiis Monachus s. Georgii Majoris an—

tediéti Ordinis, ö( Congregationis, Prelati reprazſentantes in hoc
“ſu P" aſbitl’lſium, ö( libertatem ſibi datam a Generali Capitulo

praefati Ordinis &C

Raynaldm' de Gavardír juſtinopolitanur F. q. Andr‘effiMfflg* D' Pal"

flatir Cancellariur .

Baptiſta de Buſſamnir da Tarviſio Mag. D. Capitani Cancelleria! .

x ì“ nc.
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Atella Chieſa è di mediocre grandezza diviſa in tre parti, o

Navi, ſoſlenute da Colonne di marmo, leìquali fi crede, che ſii_

no del Tempio di Venere, che quì era, ovvero dell’antico Aufi_

teatro di Berga. -

La Cappella maggiore , alla quale s’ aſcende per molti ſcalini , e ſerve

per Coro, è chiuſa con alcune lastrc di marmo roſſo, ſopra le

quali ſl vcde tale iſcrizione.

MCL. Ho; juffit cancella! Mini/Zar fieri Albert”;

Ut memore: ſiti; ejm, quicumque videtir

Argfle juve-ir eum, ſemper ragando , Dem”. -

Ut Deux in regno faciat grande” ſaperne

 

MCLXXVIIII. Briciur /flmc Cbarum fecit cum prole decor-rm Ve

rona: ”atm lapide: ſculpendo .

La pittura dell’ Altare Maggiore è del Maganza, adornata con

intagli ſottiliffimi di noce dorata. ln eſſo Altare è il corpo di s.

Floriano Martire, e degli Innocentini .

Sono d’eſia Cappella Maggiore è la Catacomba, o ſotto Coro,

dove ſi diſcende per molti gradi, ed ivi in un’Altare di marmo

bianco ripoſano i Santi Martiri Felice, e Fortunato, e fi vede ta`

le iſcrizione.

Hit* ”quiz-ſeu”: cor-para Sflnfforum Ft’llcií ö' FOTÌMÎMÌÌ Marty-"Km

Vicentinoram .

La Cappella vicina al Coro a mano ſinistra, nell’entrare in

Chieſa, ſcleva eſſere dedicata in honore de’Santi Vito,e Modello,

hora in eſſa fi riveriſce l’immagine della B. Va la quale ſoleva eſ

ſere dipínta nel muro della facciata del Coro.

Il ſecondo Altare è dedicatoalla B. V. ed alli Santi Benedetto,

e Gregorio.

Il terzo è ad honore de'Santi Vito, e Modeflo. Appreſſo qne~

ſio è il Battiilerio , eſſendo quella Chieſa Parrocchiale.

Dall’altra banda ſono due Altari. Nel primo, qual’è più vicino

alla Porta Maggiore , ripoſano i corpi di quattro Sante Vergini

e Martiri, cioè delle Sante Gaudenzia , Neofita, Innocenzia: e J

Caffia, dclle quali s’è ſcritto nel primo lib, di questa hiſioria- ‘

ll ſecondo‘ Altare è ad honore di s. Floriano Martire Cittadi

no di Vicenza, di cui s'è ſcritto nel primo lik- ' n

l

|
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Il terzo Altare-è dedicato in honore dei Santi Innocenti.

In una tavoletta così è ſcritto.

4.

In hoc Eccleſia digne glorioſa requieſcunt [1:20 infraſèrrpta Sanñoruu

carpa”;- vídelicet 5;. Felieir, ('9' Fortunori nazione Ci-vi!. Vi

cent. :- Floriani M. S:. Vit‘. O‘ Mar. Gaùdenliee , Neopbite,

Cuffie, O‘ InÌIOſEÌIIÌB , JJ’ quattuor corpo/"culo Sr. Inuocentium .

Diccndoſi nel frontiſpizio della Chieſa, che i Corpi dei Ss. In

noc<nti ſiino cinque, ma qui quattro, biſogna dire, che uno ſii

fiato portato altrove. In lode di questi Santi fu fatto l’Epigram~

ma ſeguente da D. N. P.

0 tu fedel, che in qnt/Z0 Tempio odori

Il mio Siflnor, nrzco quefl’nrne inchino
Chiudo” /òacre oſſa, e cenere divina

Degna di Zampa, e Santi Arabi odori.

'Quo‘ poſa” di Vicenzai duo ſplendori

Felice, e Fortunato, già ferina

Sete col ſangue ſpenta, a guai delfino

Gran palme il Cielo, e trinfalí Allam'.

E quà Flor-im, -zn'nm tiranno tri/Z0

Neofita, e Cuffia, Innocenzo, e Gaudenzi

i Morte ancb’Elle per far di *vita degni/io.

Quì poi ſon quattro fpeccbj d’innocenza

Che ſol col ſangue confiſſanda Cri/lo

Mira” primi di Dio l’alta preſenza.

Sopra d’una ſepoltura nella Cappella della B. V. {i vede que#

fla iſcrizione.

'D, Angela Falcina, b‘ hei-eda”: ſuorum . MDCXV.

, Sotto il Portico dinanzi alla Chieſa, ſono ſopra diverſe ſcPOLt'u—

re le ſeguenti memorie. . , ~
\

~Mx Bartoloni” Monegato Farmacie”, e M. Zum: ſuo Figli-{olo

' hanno fatta que/io ſepolcro per lora , e per ;Eli ſnai beredt

fotto del R. P. D. Benedetto dalla Seda Abbate. De] MDI".

adi 2.7. Ottobre. u

Bartáolamau: de Mid-dani: ago perenne”: exbumata de (m‘hanno

' 1c 4._
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bio piu: tran/full!, ac ipſir, ſibi, beredibuſque poſuit. Amm

Domini MDCXXIII. oc‘îavo [d. Mail' R. P. D. Moro 4

Colonia Abbate.

Sep. delli Fratelli della Fraglia di Sant’Ambraſio.

Ambraſiur Suardur Nob. Bergomenſir, O‘ Civir Vicent- jibi, Pofle.

riſque fui; poſuit.

_Befltardìnîín Cbrzflopborur Aromatarii Civer Vicent. ſibi, poflmſ.

que u”.

ch e/Z [ep. Franc. de Nurrir, (9“ ſuorum beredum.

Sep. Petri Trenti, ſuorum [mere-{um MDLXI. Acli primo Agoſìo.

Sep. Joannir Antonii q; Laurentii de Arzignano, ac ſuorum laure_

dum . MDI.

Fra la Secrefiia, ed il Coró è un’amico Altare di s. Benedet.

to, ſotto il quale l’ anno 1454. furono ritrovate due Caffe di

marmo, piene di Reliquic ſenza ſcrittura, perilchè furono ripoſle

nel medeſimo Altare con tale memoria.

Anno Domini 1464. die 4. Aprilir deflrm'íum fuit Altare in [100

eodcm loco alia; conflrm‘ì‘um in honorem .r. Benedic‘îi , ſub quo duo

PSR”; monumenta iii-venta ſunt, quorum unum plenum quaſi erat oſ

fibur cum capite una. Aliud verè baóebat intur aliqua oſſa , 19' Papi—

tir, ſ9‘ aliorum membrorum, que *videbantur puerorum Innocentzum',

ad quorum inmutionem faſi”; efl concurſm* populr' Vic. Rec‘ì‘orum, Na

Lilium, G' aliorum Wirorum, ac mulierum, quorum omnium judicium

fuit, oſſa ipſa eſſe Sanfiamm Marlyrum, i5' Innocentium , ſed tamen

quia aliam certitudinem, dg‘ midentidm mutati; babere non potuimur,

irerum dic‘la duo monumenm cum dié’Zí: oflióur ſub Lac Altare de na—

m in majori forma conflruc‘îo Poſuimur ad honorem Dei, <19' .Domi

ni Noflri Jeſu Cbriflì, I9' Beat-e Virginír Maria, JF s Benedic‘îi, in

cujur honorem i/Zud Altare .edificath , i9' conſflcramm ‘ſi tempore

Cipriani Abbatir. ‘

Apprefl'o l’Altarc medeſimo alla parte dell’Epistola nel muro dì'

:Ciò fi vede tale memoria, .

MCCCCLXIIII. ch reperto? ſunt due Capſ-e marinare-e cum Re*

liquiír ſine alla ſcriptura profunda.

L’ anno 1611. con occaſione di riparare il muro contiguo dl.

.iuovo furono le ſopraddcttc Caſſe trovate con‘ la dem Scritttàra,

.. e 1
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e di nuovo collocate ſotto il medeſimo Altare con una piaſtra di

piombo improntata di. tali paroie.

E! iterum de anno MDCXL IIII. juníi inventa fuel-unt, exí/Zezzte

D. Hilario de Vzcenrm Abbate, b‘ D. jonnne Priore, da‘ D,

Fortunato de Vicentia Sacrz’jin.

Stimo, che queffi offi ſìino di s. Sigisbaldo Veſcovo, e Martire,

ceme ſi diſſe nel primo libro. 7

Dinanzi a quest’ Altare è la ſepoltura di Pietro Pax-tuta “…ma

Abbate perpetuo Comendarario, dopo ,1 qualeſubjntrò ( come fi

diſſe ) la Congregazione 'Caffinenſe, ſopra della qual’è tale iſa-j

zxone.

S. Petri Forum Patritii_ Veneti 41.654”: Str. Felici: , Z9‘ Forfana”,

qui oliiit die V. januarn' MCCCCLXII.

Dove hora è la Secrefiia, ſi tiene, che foſſe il Tempio di Ve.

nere, non quello di Marte, come. altri affermano , poichè l’anno

161 r. alii 31. di Maggio ſu trovato l' Altare d’e'ſſa Dea d’una ſo

!a pietra di marmo bianco, alta quattro braccia, e lunga due, e

mezzo, con ie ſeguenti parole.

VENERI

SACRUM

CASSIA‘Q. L. PSECHAS.

Le let-tere ſcolpire nelmezzo ſecondo alcuni quel z). ſignifica

cm, poichè gl’ antichi ſcrivevano il nome di Caja con un C. al—

la roverfia in tal modo 3. ed il nome di Cajo con un C. dritto;

e quel L. ſignifica Liberta, cioè ſchiava postain libertà,PSECHAS

Damígella destinata .per imbiondare i capelli alla Padrona, di n‘io~

do che quest’ Altare ſu dedicato a Venere da Caia Liberta di Caſ

ſia, Damigell'a ſua per imbiondargli i capelli. Hora è m-urato nel

Claustro tra la steffa Secrestia, ed il Capitolo, ſebbene gli ſu lc

vata la cornice di ſopra, per ſpontar alquanto fuori dei muro

Alcuní stimano, che'questa Cappella, che hora ſerve'per ſecre

ffla- ſoſſe fondata da *5. E—roſdocimo iu honore della B. V. quan—

Tomo I’. — Z z do distru
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`

do distruſſe l’Idolo , ma nel ſrontiſpizio d’eſſa dinanzi all’Alrare

fi vede, chi ne ſu l’autore, leggendoſi queste parole.

,In Hoc Oratorio”: B. M. Matrir'Domini Gregori”: ſublimi; Vir

Referendariuſ u ſundamentu xdzflcuwt , ſ9' m Cori/h' nomine de

die/wir.

Può eſſere ( e probabilmente lo credo) che s. Proſdociino ſab.

bricaſſe in honore della B. V. una Chieſa, come fece in Monte

Sumano, e che poi distrutta, foſſe da fondamenti reodíficata dal

detto Gregorio Referendario, del quale non hò altra cognizione.

Ateſſa Cappella è antichiſſima, fattain quadro, e incrostata di

marmi bianchi, e in alcune parti lavorata à moſaico. Appreſſo

l’ Altare è l’immagine di s. Proſdocirno, e ſotto al medeſimo Al

tareè un luogo ſotterraneo di pietra,dentro il quale èuuvaſo di ter.

ra cotta, pieno d’oſſa, appreſſo un mattone con queſic parole.

Qui” inventa ſunt fine ſcripta”. Anno MDXIIII.

Nella ſieſſa Cappella, o Secrestia, ſono due `pietre rotonde,che

ſervono per coperta di due pozzi, nei quali ſono molte Caſſe di

piombo piene d'oſſa, e ſi giudica ſiino dc' Santi, poichè in con

durvi ſopra gl’obſceffi da Demonj fanno grandiſſima reſiſtenza.

La Torre, che anco ſerve per campanichè dal Coro fino alle

Campane alta Scalini 14x. ciaſcheduno de'quali eccede la miſura

' ordinaria; e la ſcala è\ſi anguſla fra due muri, che appena vi

può andare una perſona, e nel mezzo ha molte habitazioni,come

appreſſo le Campane una Ciſterna, o conſerva d’acqua molto ca

pace , che dal tetto ſcorre in quella', eſſendo fatta in forma di

'ortezza, dove i Monaci nelle guerre ſi ſalvavano. In un perfilo

di pietra verſo la ſtrada maggiore ſi vedono alcune lettere , che

dicono .

Anno Domini. (I ) (LX.

Reſia deſcrivere il Moniſ’cero, il quale ultimamente fu riſlaura

to del 1250. _eſſendo Abbate Pellegrino, in memoria di che nel

primo Clauſir'ò appreſſo il Capitolo ſi leggono quelli verſi ſcolpiti

in una pietra.

`

~ - - ‘ML, Bi
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u

~ML Bino C. ”Plum fuit Clauflmm bocce o

Augufla injune‘îmque fuit tibi fini:

In Maja Dominus, (I' tune adam! Perqqrt'n”:

Abba: laudandm, pa/Zarque [aci Wenn-and”;

Lam , decm .eterno Regi , Calique ſuprema

Lam Fortunato fit , Fdici-[ue Beato .

Nello steffo Claustro ſi vedono le ſeguenti antichità, ritrovate

nel medeſimo luogo, ſebbene alcune ſono state portare altrove.

D'eſſe ne fa commemorazione anco il Marzari lib. primo come

anco Bernardino Trinagio.

DIVI PARTH. ADR.

MATRI INDULG.

Che viene interpretata Divi Part/:Lei Adrian' Math' indulgentzſſimce.

Questo Adriano ſu Imperatore dopo Troiano, e ſu al tempo,

che i Vicentíni litigavano cOn Veroneſi per le Fiere, come dice

;Plinio lib. Le 4. - v

Nello steíſo Claustro era la ſeguente. Hora più non ſi vede.

DIVI ` ANTONINI

LEG. XV. C.

Cioë Divi Antonini Legionir decima quinte Centurianir. Alena iſcri

zione ſarà Prata posta da qualche Vicentino della LegioneXV.
Ma credo non vi fli tutta per mancare íſin eſſa il proprio nome

dei Centurione. ` .

, V. K F.

L. CASSIUS L. L.

_ _ , PROCULUS

e . - unu. V1R.`,AUGUS’TAL.,

‘ - - ET CASH/E

THEODOR/'E UXORI

INI'.- FR* P* l Vllñ` s

RET. P. XXX. VIH.

'
\

Interpretazione .
Vivensſi feci: Luzi” Cuffia” Lucii Liberta: Praculm Sex Vit‘ Au

- ~ Z z z b guflalu

\

` J

.. ~—"`
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guflalír, (9‘ Cuffie Theodor-e uxori. In. Fronte Fede:. XXXVII

S. Retro Fede: XXXVIII.

Da questa iſcrizione fi cava, che li Sexviri Augul'fali erano in'

Vicenza, e che li Liberti potevano havere tal dignità, ed erano

li Sexviri fatti- dalli Decurioni,e levati da quel medeſimo numero, e

confirmati dalli Augufli, cioè Imperatori; e perciò detti Augusta.

li, ed anco erano quelli, che giudicavano li primi_otd1ni nella

guerre, creati a queflo carico da Augusto, come dice Vegezzo..

Non ſi sà, che machina ſoſſe la ſopra accennata, la quale dinanzi‘:

era di trenraſette piedi, e mezzo, e di dietro trentaotto. Puo`

eſſere ſia” qualche Colonna, o ſepolcro.

.Q. BARBIUS {31. L.

THALLUS

IIIIII. VIR

T. F. j.

Interpretazione a . c

Quintur Bar-Piu: Qui-”i Lila-arti Tlmllu: Sex. Vrr :diam-em flm

juffìì .

A Piedi del Camp-arnie di' s.I-`elice fi vede una pietra rotta con

questa iſcrizione,

..... TRONI. SUI T. F. f.

Nello fieſſo Claustro.

5,52, POB-chro L. L.

C. HIPPOLITUS

SIE[- ET' .....

L. V. 5-.

Interpretazione . i i

- Quinto' Poblz‘cr‘a Luci-i Liberta Gaja; Hippolítuzr ſibi Ò'c…. DIA-’77$

merito votum. ’ _

L. S.

'L TÙRRÃNIUS L. F.

VALENTÎS r

IN F. P. XXX. RETR. LX.

CIRCUMITU‘S MARCERL’E

SESQUIPEDES V -

,._u

’ NN,.… _ A_ ‘x, y _’_V l

ó ,JM—‘H‘ "—7- ó
’L’AWW AA e“… 44`7

i "”MK

A
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V. F.

L. TURRANÎUS L. F. -

VALENS

SIBI. ET

TERENTIE Q. F.

PRISCAÉ UXORI

H. M. ET L. s. H. N. s`

Interpretazione .

Vive”; feci: Lucius Turi-ani”; Lucii Filiur Valenr ſibi , O‘ 'Ferentie`

Quinta' Fili-e Priſcce uxori hoc monumentnm , (9' locum ſe’an

cbri {mm-des ne ſegnantur. Il Grutero ne pone un’ altra ſh

mile a Belluno.

Q- SAT.

PAT.

PIISSIMO

ITALICA .

(Lttesta inſcrizione non fi può levare; tuttavia può crederſi, che

voglia dire. `Quinto Satrio Patri pizflìmo Italica. E che ſl] M3 Poſh'.

dalla Famiglia, detta Italica.

ALVIE.M.

....A. V‘.

` ~ .....A. N.

^ MENEN

V.

Solo da quefla íſcrîzióne ſi cava, che quello, al quale ſu eretta,

foſſe della Tribù Mentina, la quale era una delle trentacinque

Tribù Romane. .

non...

PETRONÌU'S . . . . VTR

T‘ Pu JO

p Interpretazione i

Petroni”: Quartu”, o ſex vir, teflamento poni jufflt- _

SCI’ÎVC Dionc lib. 54. che Petronio ſu Capitanio d’AugustO -

[Aidan T O

 

 



  

T. DELLIOQ T. F
IIll. VIROſi

T. DELLIUS. T. F.

SERENUS

, ñ PATRI, ET SIBI.

l
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l

l

l

l
Tito Dellio Tiri Filio Qual-tuoi- *vira Titur Bellia: Tiri’ Fili”:

Sereni” Patti, Ò'ſibi,

~ Hide-m era la ſeguente. p l

PETRONIUS . . . . VIR l

‘ T. P. j. ’

, ` ` Interpretazione.

_Petromur Quartu”, o ſex vir teſlamento poni juflît.

Iludem era la ſeguente.. ’ l

PETRONIUá` SATURNINUS

Illl. VIR.

J. D.

l

Interpretazione. i

Petroni”: Saturninut quattuor *vir juri dic-md”. l

Ibidem era la ſeguente_` `

SORORIBUS DELth

ELPIDI AN. XI. ET THEMIDI AN‘ XIII. ET,

THZETIDI. AN. VIII.

{ERENA PROCULINA _ l

T. F. J'. -

` Bernardino Trinagio- la ,pone così: Sararilms DelliiElpidi A”. .U.

JF' Tlmmidi anni; oó'ío Enna Proculina T. F. j. i

, interpretazione. i

Sororibur- Dellii Elpidi annir undecim, (I‘ Tbamidi anni: tredſflmz

b' Tha-tiri: anni; 030 fErena Proculina*te/Zamento ſifl‘i fl‘ſſf'

Nello steſſo Clauflro viene poſta dal Grutcro la ſegmînſc "1*

ſc’rrziqne, ' C



  

t A , ñ., " ‘9'.” ‘-— e- _ñ M- *ó- . __-—~_ o, 7 75;- ,.ññ ñ -a ó*— ’
-.ì-2 x—~— -.-— ,__ L ;J ~ -v v' 'W ~ ’

e ~~ A ‘

___._,-_ffi ñ— ,. a”; ,_ ., ñ, ..
t. iNÌ-Ãvb.. ,ñ~-‘ -I ' ` 'i -* ‘M , 'Ì ì`~`~v ~

,.- _ . .

LlBRO QUINTO 367

C. VETURZO. C. F.

FIRMO

SCANTIZE L. F.

SECUNDE

L. SCANTIUS FIL

Interpretazione .

cfljo Vetnrio Ca} Filio Firma Sconti-e Lucia' Fili-e Seconda Lucini

Sconti”: Filzi”. .

Bernardino Trinagio in luogo dell‘ultima parola pone: Vano-im:

Da quello Veturio alcuni flimano, che derivi la Famiglia dc'

Veturi, nobili Veneti. ' ñ

.láidem è la ſeguente .

D. M.

]ULIA F.

MARCEL

[NE '

XORÌS ’

AL . . SA

IB. P1155.

MAE

EMINJ.

Non può intenderſi per -eſſere_troppo ſpezzata.

Iſide”: era la ſeguente.,

MAXlMA. LUCÌLA MATER b

L. SEMPRONlUS C. F. REMUS.

Interpretazione .

Maxima Lucila Mater Lucia; Semproniur Cai Fdin: Remus.

Ibidem era la ſeguente . ì

V. ‘ ’F

SERTORIA. M. F.

_MAXIM/L `

.Nella Corte del Monistero ſopra d'una pietra murata ſono i**

ſeattenti verſi. Mar*
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Marmoreir geni!… Franci/'cus quibm* Abba;

Promum’t Clari nammi: Orbe Dec”:

Nunc Attavu; Calamna probiu: decoravit, da' i/Zum

Ipſe 10mm, qui da!, fudit, ut ed:: ape: v

T1476 nomcfljue decem ſimul 0670 , JD‘ :hill: trecento:
Sol dubai, egrcgmm quando Percò’zſit opuſ

(Lianto agl'Abbatí, trovo nominati li ſeguenti.

Giovanni. 955. Renaldo n.32- 1234-_

Giovanni 1033. Peregríno n.50.

Pietro 1043. Gomberto Pedelegno Padovano

Antonio 1050. n.61.

Gugielmo 1091- Donato 1289.

'I‘heobaldo i108. Caro Marano Vicentino 1307.

Pietro 1116. 1339. `

.Armafo 1131. Ebcrto 1375- .

Antonio 1133. n47. Silvestro da Verona 1375.

Pietro ZCtCth 1149- Franceſco Calavena Veroneſe .

Ar_nolfo`1166. n71. ' " 1381. x400.

Alberto ‘1‘175. 1182-. Alemaro delli Marcheſi di Savo~

Morſirîo‘- 1184. m, e Conte di Carctto 1407.

Vielmo 1189. . Andrea Bono Veneto 1409.

Vicenza 1190. ”‘97. 1424- l

Sviberto 1201. . Paolo 1424

Gomberzo “07,1209, Pierro Paruta Veneto 1432.‘

Gerardo 1209. I 146%' `

Gendrico 12.25. 1219. `\

Dopo ſucceſſero li Monaci Caſſmenſi. Havevano quefli Abbatí

ſotto la ſua cura molte altre Chieſe, cioè di s. Appollinare di

Marofiica, di s. Giorgio, s. Niccolò, s. Martino, s. Maria della

Miſericordia, hora detta s. Bovo, s. Pietro in Vivarolo, s. Biaſio

vecchio, s, Maria Maddalena dal Monticelo,s.Rcmigio di Barbara

no, che del 1339.’ da Franceſco Abbate dato fu'a F. Niccolò da

,Verona. `

Pietro Parura del 1436. permutò le poſſeffioní di Bíronç con

le V3… TTÌPOM vicino ad Angarano, che erano e di Amon“) LO'

~‘CO, con l’ aſſenſo del Veſcovo di Vicenza Franceſco Malipìcdrſh

. l l

1.../
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. di Filippo Paruta Veſcovo di Torcello, Giudici delegatî da Papa

Eugenio 1V. .e da Martino V. Li Campi erano 1500. \

Raimondo di* Pietro Giudice del ”97. donò a queſto Moni-ſke

ro .tutte .le .pofleffioni di Nanto, e di Cafiegnero.

r ll Caſtello di Berſanvido del. a 191. era dei Monaci, e quell'

anno ſu dall’Abbate Guglielmo affittato al-lí Contadini d’effo luo

go con obbligo di fare le debiteaſentinelle,óo guardie, come anco che

in ricognizione p'agatſero certa quantita di biada , maſſime di.

Melega..

Fur-ono a questa Chieſa, e Monistero non ſolo da Veſcovi di

Vicenza maria diverſi Papi, ed I—mpcratori, ,COHCCffi moltiſſimi , ed .

` ampliffi’mi privilegi; ſpezia‘lmente dal’li 'veſcovi di 'Vicenza Rodol

ſo, Lamberto, -Gieronimo , Astolſo, Uëherio, Torrengo, .Ezzeli

no, Enrico, e Lotario; da Aleſſandro Papa III. e ’Imp. Etico III.

mali tralaſcío tutti, fper non .attedíar .ghi legge con la ,ſoro .mol— ‘

cittadine..

C A :P I 'T O ‘L ’O LXXVÎ.

5‘. Deſiderío,.c .r. Ago/fina..

EL Borgo dei ìSs. Mart-Eri Felice., e Fortunato, verſo il *Ca

stello di Valmarana fu già una Chieſa, dedicata in honore di

s. Deſideri-o, `la quale dai Canonici‘, de’ quali era, nell’anno `1180.

ſu data con le poſſeffioni ad eſſa pertinenti_ ad Ottone di vCristiav—

na, e ad Auricma,capi di certa Confraxernirà,con obbligo di Pz.

gare all‘Alrare .della B. V. del Duomo il giorno ñdí s. Gio.- Evan.

gelista di Natale .venti ſoldi Veroneſi con .porestà di crear'il prio_

re da per ſe, come appare per :pubblico instrumento, che -ſi con

ſerva in s. Bortolamio, e nel 1;-16. ivi llavano alcuni huomini, e

Donne, ſpirituali, molto eſemplari, ,poichè una ſcrittura così dic'e,`

n.16. I” Eccleſia .r. Deſiderii. Iái Raynerjur Je Ruyneriir pro ani- ›

ma ſua, (I‘ re"mffionepeccatarumſuorumdana-vi! in mmm Pre/L.

Clarii de J'. Deſiderio de` Valmarana , proſe , i9' alii; Fratribw,ü

ſororióm Uli-u lau‘, quae flaciunt penilmria: Ue.

E nel 1232. e n.34. viene nominato D. Rodolfo Priore di ſd.

Deſiderio.

Tennero li -ſoptaddení quella Chieſa 'fino all‘anno '1236. nel

Quale dai Canonici del Duomo data ſu alli Canonici, o Frati di

Tama V. A a a s.
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s. Bortolamio, che erano dell'Ordine di s.` Marco di Mantova‘

riſervandoſi la confermazione del Priore d’eſſa, ſe ivi habitaflcro

Profeſſi, e non eflendo Profeſſi, volevono havere ſopra dei Chieri

ci, ed altri habitanti d’eſſa la giuriſdizione, .come consta perpuh_

blico instrumemto .del Duomo. Tennero qucſh Canonicixdis.Mai-ñ

c0 la detta Chieſa fin’.all’ anno 1288. nel quale D. Grevifio prio

re di .s. Bortolamio la rinuncio. Poco dopo vi entrarono alcuni

Eremiti, e in un'instrumento così appare .

1321 D. Sophia ’de Volandir_ .Içgaoir Eremitir .de .r. Deſiderjg,

Qiesta è l’ultima memoria, »che ſi trovi di quefla Chieſa, della

quale hora ſe ne vede qualche vestigio,

(Lranto a quella di .s. Agostino, cosi ſu fondata, come fi' ,djſſc

nel terzo libro. Nell’anno 1319._Fra Giacomo di VicenzaFigliuo.

lo di ,SierCado .del Borgo ?di s. Felice ( non ſi .sà di -qua‘l‘Ordine

ma ſi_ tiene, .che foſſe degl’Eremiti vſopraddetti di s. Deſiderio ‘J

deſiderando `per amor di Dio, e ſalute dell’anima ſua ſottoporſi

alla “Regola di s. Agostino, alli 26. d’Agoflo maniſestò .al Veſco

'vo di Vicenza Sperandio questo ſuo deſiderio, e glichieſe che vo

leſſe concedergli quella forma d’habito, che glipiacefle. li Veſcovo l'odò

:al propoſito, e volle, che ñivi giuraſſe, di oſſervar ia` Regola, ‘e

faceſſe la profeſſione; Fra Giacomo il tutto eſegui alla preſenza

del Vicario del Veſcovo,Giacomo `de 'Temperarini , Caffe-Mano Mo.

‘naco di s; Fermo Minore di Verona, Pre .Simon Manſionaríodel

la Chieſa Vicentina, e Federico d’ Aleſſandro di Montorio. Ri

.eevuto dal Veſcovo il giuramento gli .diede l’habito da portar'eſſo

g li ſuoi Frati, qual’ era una Cappa -dícolor griſo, aperta d’ambe:

,due le vparti, per portare ſopra l’ altre vesti del .medeſimo .colore

e_ finalmente 10 creò 'Priore de’ſuoi Frati. ’

Fatto ciò, F. ‘Giacomo ſubito cominciò a cercare limoſina per

fabbricare la Chieſa, -e concorrendo i Vicentini con gran carità,

, ~[j-beraſità, :dopo due anni della ‘fatta profeſſione vi diede Princi

pio, e ſebbene per' le turbolenze -di que’tcmpi ’non potè vederla

finita, perchè morì; :nondimeno ſu perfezionata l’anno, ~1357. eſ

ſendo Priore ’F. Tommaſo da Vicenza, in-memoria ?di che ſi leg

gono quefli `verſi, .ſcolpiti in *una pietra .

MCCCXXII. 1nd. V'. lampi-1m fuit -boc rap”: , D‘ explain” fui:

MCCCLVIL [nd. X. Ext/im” Priore Religioſo Viro Fra

xre Thom” dc Vienna. , '

i Qin!
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_Qua ſarah” Templi Jedi! [zi: fundamina [axis .

'Religione nitens, bumilir. Simeoni; image,

Hier nova , ſeu ſui-gen: 'veteri de [Zipita planra

Baſilz‘ez Reá'for, Clauflri Paflorquc Thema”:

Cultilmr immenſi: auxit, miroque decoro

Augufline,tibi finora”: ”common/e Templar”

Scaliger- ipſe Cani: trióuit cui grandia dona, -

E! Verona _fitum tulit, ö‘ Vicentia. mmm:

Sedulur -bic Cimbri; fam!, Frati-umane ſuomm

Plauſilzm ,p i9* cenſu genti; ale-laſtra, pere-gi!.

.As-**do

Volvera; a Cin-illo ”tuo anno; mille trecento:

Liz/iraq”: dena fimul ſeptem ſol . .. . . 0-ot

Crebbe tanto ,queflo Moniflero, che del 1333'. vivevano in’eſſo

diecinove Frati tra Sacerdoti, Chierici, e Laici ’con sì lodevole

vita , che restando li Secolarí molto edificati diedero loro molti

beni. Fra queſti uno ſu Ugeto- q; Rainerio Ugeto- Cittadinodí

Vicenza, che del 1334. gli laſciò molte poſſeffioni, quali haveva

nelle Ville di Corlanzari, e di Allonte con obbligo di fabbricare

in detta Chieſa due Alt-'tri, uno di s.. Agneſe, el‘altro- di s. Gia~ñ

como.

Similmente Dolce di Vivaro nel 134.3.. gli dono tutte le ſue_

poſſeſſioni, che poſſedeva in Montecchio Precalzino, e url-"altro

groſſo‘Legato gli fece Oríco Pagiana nel 1355-. come altri ancora.

Ma estmra questa Religione, circa l’anno 1400. ſu la Chieſa di

s, Agoſlino unita con quella dei Santi Fermo, e Ruſtico di Lo

nigo, e formato d’ambedue un Priorato , quale in Comenda ſu

dato a Gabriele Coldumiero , ’che poi- (alito al‘ Papato ſ1 chiamò

Eugenio IV. e ſecondo alcuni- quí hebhe origine la Religione dei

Canonici ſecolari, che poi Furono detti di s. Giorgio in Alega,

Per opera dÎAntonio Correr, e del medeſimo Condulmiero mſh

tuitaz il quale del i407. rinunziò queſto Priorato al B. Lorenzo

Giustmiano , come ſ1 diſſe nel ſecondo. lib. e queſto, lo riuunziò
del 1412. a D. Luca da Este, onde così venne a restare alla det-ì

ta Religione, che tuttavia la poſſiede'. -

I! B. Lorenzo Gíufliniano molto ſl dilettava d'habit'are in que—

(ìo luogo,dove l’ anno vigeſimo quinto dell’età ſua compoſe quel

A a a z com
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eommentariolo. dt. ſolitudine. Nel medeſimo luogo. ſi, ritirò dopo `

haver finito il' ſno primo Generalato nell’ anno 1425;. dove ſcrifl‘e

il trattato della Monaiìica perfezione, e ancora. per divozione ſr_ ’

conſerva la Cella,` nella quale habitava,,ſe_condoe che_ negl"'annalíx

della Religione ſt` riferiſce .

Eſſendoſi- poi ſabbricata iìn Vicenza. del 1486. la Chieſa di s..

Rocco, che data ſualla steſſa Religione, a queſta applicati furo`

ho mezzi li beni_ di s.. Agoſtino ,. e finalmente del‘ 150.1. trasferi

tovi anco il Priorato, ancora però vi habitano quattro Sacerdoti.

La Chieſa è di Mediocre grandezza, cd— ha. cinque 'Altari, ne'u

quali non è alcuna" coſa notabile.. ' `

Nel Claustro vi ſono alcune Arche, ma ſenza iſcrizione, onde

ne meno poſſo ſaper di chi` fiino. `

Vento alli Priori'- di quell‘o- lhogo~,,che anco furono di- s. Eee-e

mo di Lonigo, trovo li ſeguenti.. "

Gabriel Condulmiero., che poi D.- Gerardo Modeneſe 14_44?

ſu Papa., e ſ1 chiamò Euge.- D…Pietro-Zuccato Veneto 144;

nio IV. D‘..Gerardo.- Modeneſe 1446..

B. L0renzo~ Giufiiniano 1‘497.- D. Gio:. Schio 1447…

D. Luca da- Este 1412;. D. Gerardo-1448.

D- RomanoñMilaneſe .. D. Gerardo 1449.

D; Piacentino 1.424, D.. Andrea Veneto 1'450;

D. Romano Milaneſe 442-5:. ' D. Niccolò- da Cremona 1451-.

D. Raffaele Vicentino 1426.’. D-.Gerardo 1457,..

D- Romano Milaneſe 1427; D» Antonio. Moroſino 1.453.'

Dñ~Gieronimo Veneziano 1428-, D- Matteo da. Caſal: Maggiore:

D. Giuliano Menerbe 142.94- 1454" x

D. Luca da Este 1430.. D- GlaCObell'O 1455"-

D..Gieronimo Piacentino 1431-.. ,D. Gerardo 145.ó~~

D. Gio::Vicentíno- 143.35. _ D. Homobon daGandia 1457,:.

D. Gio:. Veneziano 1435. D4 Gerardo 1458.

D. Gio:. Vicentino 143,6.» - D. Paolo Contarini- 1459;:

D--Gerardo Modeneſe 1437.’- D. Gerardo 1-460.

D. Pietro de Cordoui. x438.. D; Vicenzo Spagnola-1478ſi- q

"D. Giuliano ‘1439; ' (’,Qtest’ anno fuñ il Priorato díi

1D, Gio: Veneto.144o'. ` Lonigo diflintoxda questo— div '

D. Giacobello 144i.. s., Agostino.. y. 1

D. Bandino 1442-. ,ñ Vicenza Bergamaſco 1478;.

D. Giaco bello‘- 14,43;.

‘CA

—-.—-~—‘—í.": ~
UML-…W….Î- ~-—`
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C]. P I T O L O LXXVII’..

Chieſa, edHoſpirale di r, Niccolò…

i' LA più antica matt-'Loria, che s’habbi di‘ quella Chieſa, è del

' 1-184. vivendo. Luc'crio Veſc.. di Vicenza . In oltre fi sà, che

'quivi del 12.39. era un’Hoſpitale per medicare lileproſi, che poi.

acciò per la vrcmanza non-inſettaſſero la Città' ſu trasferito. a s.,

Lazaro- del 12.60. Pagliariuo della medeſima ſcrivendo, dice, che

del 13_00. vi habitavano li Frati. Gaudenti, ch’erano que’Cavalie~

ri della B. V., iſtituiti dal B. Bortclamio Breganze, come ſi diſſe

nella ſua vita lib. z. e di ſopra. nella deſcrizione di s. Pietro in

Monte. Queſta medeſima dall’ Abbate dei Ss. Felice, e Fortunato

data ſu alli- Frati di s. Gieronimo della Congregazione di

Fieſole, che vennero a Vicenza l’anno 142.5'` Sebbene poco vi

fiettero, non potendo al-largarſi con le fabbriche neceſſarie, per

havere da una banda la Chieſa di s. Martino, e dall' altra l’Hoſ—

pitale della Miſericordiaf ed :tn-co perchè per la vicinanza della

Rocchetta di Porta nuova, e Castello'nelle guerre, ehedel 14.30“

ſeguirono trà la Repubblica Veneta, ed il Sforza Duca di Milano,

patirono molto per le Cannonatc d’ambe le parti; edimpetrarom

dall"iſteſſo Abbate di s. Felice la Chieſa di s. Pietro in_Vivarolo,\

la qual don-azione ſu confermata da Papañ. Eugenio [V, l’anno

71-444.. dando ai- medeſnni cinque campi ſpettanti alla Chieſa ſteſſa

di s. Pietro in Vivarolo, come ſ1 vededa una ſcrittura fatta da

Bortolamío Carpi Arciprcte dei Vicenza, eſſendo ad eſſo queſta eau-s

ſa delegata. ñ *

Quanto alla Chieſa ha un

con quefla iſcrizione.

ſolo Altare. Nel muro è un”Area

Hic jaeet Bonaventurn' Campfor Fil". q'. Magifiriá fannni'r 'Ar-in}

Grammatica. de Verona., lui ally: die XVlL Menfi: Nove-*71h

MCCCLVHL. ~ ~;

Sopra l'a porta della‘ Chieſa: Verſo l‘a {Prada è queſta memories..

D. Nicoloi ledem' -zzetn/Z‘zzre- delnpflzm- Flavia»- Parti”: Ed'cbidiacanuîfl
reflituit. MDCXV.- ſi

Soleva queſta Chief-'à eſſere governata‘: d'a- un‘ Priore‘, de"qualí

trovo nominati queſti.. *
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F. Bene 1263. 1270- D. Gio: Pietro Manzío da Re

D. AntOnio 1277. 1184. gio 1349. , ‘

D. Angelo Pitincano Canonico D` Niccolò da Regio,~ 1359;

di Vicenza 1290., D. Agapiro da Cologna 1360.

D. Sistimio Concorregio da Mi- D. Angelo Sogirolo da. Roma…

lano 1305. 1309.. 1313.. 1365. 1387.
'D'. Enrico DoltOrc dei decreti D. Octavimo Orgiani-1388.

1328. 1350» . D` Paolo dc’Schlaví da Candia;

D. Odorico 133i. 1388. 14_23..

D. Paolo d’a Trento 134g.. D. Angelo de Cadiani 14,50.

'Soggiungerò qui alcune ſcritture per maggior notizia 'di questa

‘Chieſa, e dalle q‘uali 'appare, che anco vi toſſe un’HoſPítàlc..

1339.. D'. Ubertinur- Madaberti lega-vi: iÌljÎÎ’MÌſ‘dG’ J'. Nic-0140.,

12+!. Alba!… Pamvi- legami infir‘mír .r. Nicolai,

17-45. Ibi. Rica duL Conve-ſm , di‘ Cáfliyarim. 5.- Nicolai, pra. fe,,

ÙCOH‘Oe” uſim pra irfirmi; .

1297‘. IÎz-ventarzum- [mani-um Eccleſiñe- $- Nicoìai de: Vzreiztia, _fit-e. in.

Burgo ,r Felia': , ha; ſunt poſſeffionn, ü“[mm Ùc.

1360.. lnvehtarium _bonorum 5. Nicolai..

Alcuni. ſlimano, che í Cavalieri TèmPlarÌ'flPÌ dimm‘aſſèm» poi

chè d’ eſſi ſl. trova. qucsta memoria- nell’Archrvro. della, Città...

1293., F, Gub’elmur Piacentin'm- Ordini:: Tcmplav‘iorurn' comma

razztium Viccnlix iii Dama Mur/ioni: in Burgo; Smiéîi Fe.

hair.,

La: Chieſa di `.-…Niccolè‘x del Borga di s:. Felice è- Priorato»~ an

neſſoell‘ArchiMawmm del. Duomo .. .

.ſg-A LP' 1 "I' o. L o.- .LXXVH.

v Hòſpitalc cla', .r. Laz-ara.

4 ,OnſidcrandoIaCittàdiVicenzail gran pericolo-,che d' inſert” ‘

tutto il p0polo ‘Vicentino apporrava la troppo vicinanza dei

’Leproſi , che nell'Hoi'pitalc di s. Niccolò‘del Borgo dei' Ss. Feli

ce, e Fortunato lì medicavano, l’anno' 17.60. determinò d’ allow

' una:
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tanarli da ſe con fabbricare un’altro Hoſpitale ſotto il titolo di

s. Lazaro nello fleſſo Borgo, quaſi un miglio lontano dalle mura

ed applicarvi mm li beni dell’Hoſpitale fieſſo di s. Niccolò. Fat:

ta queſta ñdeterminazione,ſubito s’atteſe ad zesegujfla, e gn breve

finita la fabbrica, vi .ſurOno anco trasferiti *gl’infermi, per cum

’ dei quali veniva eletto dal Conſiglio uno con titolo di Priore,che an

co raccoglieva l’entrata, come dalla ſeguente memoria, conſerva

ta nell’Archivio della Citta, manifeſtamente appare . x

x406. 27. Feb. Vicent. i” Epiſcopali Palatio preſe-mihi” iî'c.

Cum perpetuum beneficium Prioratu: ,‘ ſeu e'íoſpitulijr , nuncupatum

Eccleſile _ſ- Lazari,fitum in Cultura Civita”: Vic. extra Portam .r.

Felicia", per mortem q; Diſc-reti Viri F.B.1rr1›010muci de Verona ultimi

beneſicmli diéîi Hoſpital”, (I' 705i Priorií,Ò‘ Rec‘Zorir, nunc Priore

O' Gubez-natore pra-ſentialiter care”, cujur quidem Reflori; in ’dic‘îo

Hoſpitali .in/Zicuendi pro .bonorum mobilium , i9' óimmobilium conſerva

tione, Z9‘ pro -cura 1epraſorum ,‘ JS‘ male Smiorum , i9‘ alia/um paupe~

rum infirmorum ad diffum Hoſpital: COÌ/flHC’itſüm, babe-”du -eleé'i'm, b‘

pmfifltatio ad commuw, i9‘ ‘hominer Ci-vimtir Viventi-e, O' confirma..

tia, (’5‘ .in/Zitutio, 19' -quñ-elibet alia provi/io ad R.R. D. Epiſcopm

pei‘rinere pieno jm'e penitur dignoſcuntur . R. …in Cbriflo P. JD‘ D. joan~

ne; Epiſcopur Vicentinur, .Dux. Comer, Marc/'zio, intende”; diario Hoſpi.

:talide bono , @ſufficienti Piiare, Ò‘ Gubernatoie provide”, per quem

`bona *ip/iu: Hoſpital”. -nonſolum conſervuri, ſed debito modo .admini

flrari, {9’ diſpenſari, atque etiam augmenturiſhî' leproſù. 'male ſan”, ö'

quibuſcuinque pauperiliur, ‘E' iflfirmii .ud- difium Ho/Pitale :confluenf

nb…, cum diligente-“Q‘ falliti!) .:Alida-i Puffi:- Conſidera”: induflriam,

ſalertiam, i9' --vigilem cumm prudenrir F. jacoài q; Ugutianir de r.

Germano, eumdem F. Jacolmm ipſì D. Epiſcopo priur preſaniatum

‘Per N05- Z9’ prudentem Virum Barrbolomflum Zi/ium Syndicum Com

muni: Vicenza, nec non .per Nobile; D. Gerardflſium 11;' D. Nico*

lai de_ Luſcbir, Pbilíppum q; D. Bartholomóei a Zoga, Nicolaum q;

Nicolai Girlardo, i9‘ Fole q; D. Barnaba ‘de Ferreto, omne: ſapien

te; ad utilia, confirmflndo, i” Priore”: diéîi Hoſpitalir, ‘Z9‘ [aci Ecole/;ie

'-Î'- Ldz-v’i ñaffignavit, nec non ipſum D. Jacobum coram ipſa D. E

_piſcopo j‘genibur flexi: acceptuntem udmim’flra-Îionem diſh *Ho/pia!” (Fc.

Ego Ant. g. Ambra/ii &Crivelli; de Ubaldo Civi: Mediolani No- \

tariur, Ò‘ſcriba D. Epiſcopi. ` n

'La
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ñ La Chieſa 'ha quattro Altari;due ad honore della B. V. il terzò‘

ad ;hm-,me di s. Lazaro , ed il quarto di s. Carlo:tuttí fatti di

;pietra con pitture aſſai riguardevoli

Sopra d’una ſepoltura è qñuefla iſcrizione.

S. Nobili: Generofi Domini Nicolai dc Belle Monte ca: Partibm Fran.

Ligure vita”; ſuam feci!. MID. . -

[n quei-’to luogo fi albergano i Pellegrini per tre giorni, dando

loro anco il vitto, ed oltre di ciò ſi [peſano, e medicano i lepre.

E con ogni poſſibile carità. '

CAPlTOLO Lxxvnr;

_ Chieſa, ed Hoſpt'tale di .ſ- Marrino, e Chieſa di .r.

Savi”. -
t

LA Chieſa di s. Martino, ſituata nel Borgo dei Santi Felice, e

, Fortunato, è antichiſſima , poichè d’eſſa ſi trova memoria

del 1084. in un privilegio del Veſcovo di {Vicenza Lucerio ì, che

la donò ai Monaci di s. Benedetto, che vi cenivano un Cappel—

ñlano, qual’eſercitava la cura dell’anime, che hora ſi fa in s.' Fe—

lice,e del 1276. viene nominato un Prete Alberto,ſiccome del 1128

:ſi nomina Alberico Maſſaro di detta Chieſa; ed appare, che 'm

detto tempo qui foſſe un’Hoſpitale così dicendo:

122.8. Alba-Eur Maffariur Ecclq/ìx, (9‘ Hoſpitalir :.'Martini degni/x‘.

w‘t (Fc. e del n.61. apud illo: de x. Martina.

(luesta Chieſa reſſò toralmente diſtrutta l’anno 1630. con oc_

caſione di fortificato la Città, ſebbene tale ſortificazione non ſu

perfezionata, nè la Chieſa vpiù è ſtata riflaurara. Solo d’eſſa nella

chieſa dei Ss. Felice, e Fortunato, ſi vede un’ antico Tabernacolo

di pietra d’un ſolo pezzo, nel quale ſi conſervava il Ss. Sacra—

mento.

Nel medeſimo Borgo fu anticamente una Chieſa dedicata inha—

nore di s: Savina Triſſina, come diſſe nel primo lib. 'ma non ſi

_sà nè quando foſſe fondata, nè quando diſtrutta. '

v

"’ſſCA‘!
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CAPITOLO LXXV.

Chieſa, e Hoſpital:- di x. Valentina.

Redicando nel Duomo di Vic. l’anno 1575. il P. Franceſco da

Bormio diValteiina Pred. Cappa…: evcdendola gran moltitudine

dei poveri, che vagavano per le strade, cominciò ad eſortar’ nelle

iue fervoroſc prediehe i Cittadini di Vicenza, che voleſſero prov

vedere ai detti poveri, riducendoli in un luogo, dove foſſero prov

vcduti delle coſe neceſſarie. Hebbero queste pie eſortazioni del

Padre tanta efficcacia, che nel Conſiglio ſu apprOVata tal’opera,

ed eletto Livio Pagielo, acciò provvedeſſe di Luogo conveniente

per fabbricare un’Hoſpitale,nel quale ſ1 riduccſſero i poveri men

dicanti. Quello provvidde una caſa nel Borgo dei Ss. Felice, e

Fertunato, quale comperata, l' anno medeſimo ſl diede principio

all’Hoſpitale, nel quale con pubblica proceíſione del Clero, delle

Arti, e del Veſcovo Michele Priuli , furono introdotti molti poñ

veri, e ſ1 fondò una Chieſa in honore di s. Yalentino. Con tale

occaſione ſ1 trovò buona quantità di danari', ed utenſili, come

maltarazzi , leuzuoli, ed altre robbe per ſervizio dei poverelli, ed

è andato creſcendo in modo, che ſ1 vede riuſcito un moltoſco—

modo Hoſpitale, per governo del quale il Conſiglio della Città

crea un Priore, ed una Priora, ed alcuni Cittadini, a quali toc

ca d’ ammettere nel detto luogo quei, che ſecondo la loro co- ì

ſcienza giudicano biſognoſi, e meritevoli; e l’anno 1646. primo

di Marzo erano fanciulli Maſchii 110. e Femmine 60.21 quali s’in

ſegnano diverſe arti ſecondo la loro inclinazione . Volendo .flare

nell'Hoſpitale ſono ſpeſati in vita. Alle fanciulle nel maritarſi

vengono dati ducati 25. per ciaſcheduna, e andando a ſervire in

caſe honorate non perdono la grazia, ma poſſono, quando voglio

no, ritornare all’Hoſpitale, purchè ſiino di buona fama.

La Chieſa è di mediocre capacità con un ſolo Altare, quale

ſu fatto da Giulio Bonifazio, e vi ſi vede ſotto le ſue armi tale

iſcrizione . .

B. Valentino Martyri julia; Bonifacíur P. C. anno MDLXXXV.

Nella facciata della Chieſa. p

l l). Valentino Mic/mehr Priolí Epiſcapi, Reip. .:61. Vic-mt. conſilío,

ac 0.03; Mtndicansiztm Curatore: dedicarmi. MDLXXXÌV. ‘

Toma V. B ‘o b A

a
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A man dritta della porta ſi vede quello elogio* a Baldiſiera, e

Gio: Battifla Beregani.

Anno' Prodigiofo

MDCXXX.

ñ* Harribili Epidimi-e morbo

‘ Plurer Italia Urbe:

Ac Vicentiam ,dava/Zante

h Balthafl’ar Pater, i9' Jo,- Baptifla Fil.

Beregam'

Quad cum Familia incolum'er

Evajìrmt

Pio buie loco

Ducatorum duo millia,

Deiparat Virgini

D. Valentino grati,

donarunt.

Nella Chieſa di s. Franceſco di Puſterla è un’clogio ad Ulieno

Trifiiuo, quale viene chiamato fondatore di quello Hoſpitale, o

perchè foſſe il primo promoter di tal’opera, o perchè dalle una

copioſa limoſma.

CAPITOLO LXXX.

Hoſpitali di .r. Maria della Miſericordia, di .r. Maria Mad

dalena, e'di .r. Bovo. q

Ello, fieſſo Borgo dei Ss. Felice, e Fortunato ,trovo tre Hoſ

- pitali, dc’quali un ſolo adeſſo è in eſſere; l’uno fi diman—

dava di s. Maria della Miſericordia,- l’altro di s. Maria Maddale

na, cd il terzo`di s. Bovo .

Del Primo ritrOVO quelle memOrie

1296. Guido Zenoefe lega-w? F. Petra de Miſericordia, 19' amma

lati! dic"fi loci. In s. Lorenzo.

1—296’. Vice-ati”: Boſcariut legati” infirmi: Miſericordia de Burgo

_ .r. Falici:.

i198. Marcur Bariaranur legati” infirmir a Domo Miſericordia

' de V'icentía. '
‘1-‘

1 299,
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1199. hanno: de Alberone legati” ‘paupm‘óm de Sam‘îa Miſerí~

cardio.

130:.. D. Blond:: de Burgo J'. Petri legavit Hoſpitali de Miſeri—

cordia.

.1304. /Lxdrmx dc P110 legami‘ negri; de Mzſe-'icordía .

1304. D. Blond-1 q; Guido-”ir legati! Eccleſi-e, five Donzm' Miſeri

cordia de Burgo .r. Felici: .

13‘} z, F. Pietro Priore defla Mzſericordía.

1316. 4"._Domìnicux Refior Domuszſe‘ricordie de Burgo Sanfli

Fclic?” .

1332. Griffolm de Griffîx lega-uit Hof”. Miſericordia

1336. F. Dominica: q; D. Ugulini Prior Miſericordia de Burgo

.I. Felici; .

, 1343. Album- q; Zagm’ni Prior Mzſez-icordie. v

13425 Beatrix de Banonia legflvi't Miſericordia de Burgo J'. Felici:.

1419. D. Bcnincomru: de Vella legavit Hoſpitali da Mxſericordia .

Qxest’Hoſpítale viene namînam “…Bolla di Papa Baggio

IV. conceſſa del 1444. alli Frati di s. Gicronimoñdì Fieſole di

.laſciare la Chieſa di s. Niccolò, e trasferirſi -a quella xdí s. Giero

nemo in Vívarolo., r . o

L’ultima memoria, che fitrovi di quest’HoſpítaIe ,è la ſeguente.

1484. 112i Gubmmtar Lonorum , b‘ Hoſpitali; x, Bow't, quod :ſi

,’PWP‘ Etf/Mamo. Moric de Mzfiricordia de Burgo!. Feliciſ.

Onde fi vede, che età differente dall’Hoſpíxale di s. Bovo. Fu

quest’Hoſpjtale della Miſericordia o un tempo governato dai Frati

(Bande-mi, ch’eraho'í Cavalieri della B. V. istítuiti dal_ B. Borto
1amí0` Breganze, come ſ1 vede dalla {eguënte-locazjoAneſi.f è, L

\ 1364- 2.7. Decemb. F'. Luca: dc Clartſſímír de Bononia, Prior Mo;

”alla-ii .ſ- Mirbaeh‘t", ac tati”: Ordini; Dominus Generali:

~ " [oca-vi! F. .Angelo de Cereda ad Zlixam ſuam Hofl-itale Burgi

.r. Felici; cum turricella, borrodj‘ [7mila ípſiur’, juxta Eccle

fidm 5- Mar-*ie Mag-{alarm de Viceníía, ac etiam .fidem 10mm**

Eta-MA”: .r. Petri -z'n Monte. ' 'T- _y

Per queflo in alcune ſcritture viene chiamerei Hoſpiraje di s.

.Pietro in Monte , perchè ì-detti Cavalieri, cheì’lo govemavanö,

B b b 2 ` habíra~
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habiravan

mi foſſe

o in s. Pietro in Monte, ed è poſſibile, che dai medeſi

illiruito.

Aramo all'Hoſpítal dis. Maria Maddalena, trovo le ſeguenti

memorie

1354. 4. Aug. vacante Priora!” x. Maria Magdalenx D. Joanne; d;

Parma Arc/;idiaconm de corſa-”fia Cmionicorum invefli-L‘it Gri

ſmimm q. Aſiòertini de Regio.

1361. ulhmo Februar# in Ecole/?.1 Aſia/**ori cangregata Capita/a

enerali bominum Ffatele-2 Teſſariarum 1mm ’Civitati; Vicentiz

Burgorum, facci-unt providum Virum ”Taxi/hm” Dominímm

Teffxréum q. Enrici de Rezia [Mbit. Vic` Sum” Nuncium ſpe

cialem ad camparcndum coram D. Arch/d'incono, Canonicir, JJ‘

(Tap. Vic. ad Petendum, {9' 0:’›:if1endum ab eiſdem inveflimram,

i9‘ locations-m PayPal-'mm de quad-3m Ectleſſiaj. Mari-e Magclale

rze mm barra de retro i” Burgo .r. Felici; apud [lp-424m dg

mite, apud Hoſpital: r. Petri in I'llonte apud viam ſpaldoñ

rum Ùc.

136!. 13. Martii Vic. In Eccleſia—.Maja'ri. Prc-ib. Nicola”; de T7”

ni: Manſianarius Vicent. auflorimte ſibi conceffa in [zac Pam-e

per Domino! Cunonicor, i9‘ Cap. Vicari!. poſm't Mag. Domini

cum Teſjarium nomine tati”; Franke! Teſlìzriorum lame Civz't.

Vicent. i9‘ Bargaer in tenutam Eccleſia ;- Marile z’l/Iagdaleme.

1361. zx. Aug. Vic. in Communi Palatiol DaminmNicolamde Tra

~ *vir Iegmn Doñ‘or Domini Pozefl- Viè- generali} commzſit, quod

. pan-:vr Mag. Dominic-um Teffizrium Sjnrlicum FÎÎJÎBZÉXE Teſſan‘o_

1363

‘rum in renutam, Ò' Carpofülcmfîflèffiffllem 'or-77cm”: óonorum

[Pcflamjum Ecole/;‘3’ ſim Hoſpital; .r. Mari-e Magdaleme da

“Burgo J'. Falici:.

. 6. Feb. Mag. Handim” Teſſariur q. Petri de Maraflica, (I'

Mag, _ſm-oz,… q, Enrici, _Gaflaldíonex Fratel” Teſſqriorum

Cap, {9' Canoniſi! [Dr-eſentawrunt Cantinum q. _Iacobi de Can

tini; de Marina ad prioratum _Hoſpitalir 1. Marie Magdalene

de Burgo 5. Felicix. .

k

Circa l’Hoſpítalefldills. Bobon ( volgarmcnte deno- s. Bovo, il

di cui corpo fu trovato l’anno 1469. nella Chieſa di s. Appollina—

re della Città di Pavia ) la più antica memoria,'che bnbbiamo,

c del 1484. come appare ‘in un iflrumento conſervato in s. Lorcnñ

zo , che dice così.

1484

è,… ‘ñ ſ/ ,f ..i i l ' .pf-13V ‘ ~
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1484. Vic. Ibi y(iulienmtor :Sonori-yz ’ G' Hoſpizazz‘; I_ 30:05,, quod ,fl

prope Eſffl’ſmm 54714?” Marie de Miſericordia extra porta”)

r. Felici: .

(lizzst’Ì-Ioſpitalc di s. Bovo hora è governato dalla Confraterni—

tà tie-ì Marangoni, o Falegname, ed in clio s'albergano Pellegrini.

La Chieſa ſu ristaurata del 152.0. onde ſcpra la porta ſi vede tale

memoria

MDXX. Celeberrimum ,hoc Miſericordia face-'Yum *vetuflate pene aäó‘

ſumptum prifìino Cana'ori in meliur, preſenti Te/Zidueeo opere,

iHiur Pro-ventilata fideliter coi/ali; divino cultui , Ci-wtamque’

decori reddere curarunt jo: Andrea; Pizzocarur Syndicur, Ni

colaur Sponziolur, J’acobur de Matarir , Andrearque Paſquini

Trudi-eur q; Evangeliſt” , Bernardinur Tornaſiur q; Franciſci

a Segir Muffariur , Peregrinur ejur Frater , jo: Antoniur q; Le

oniií Campanarii.

Nella Chieſa ſono trè Altari. Nel maggiore ſi vede una pittu

ra di Giovanni Speranza, Pittor di molta lìima del ſuo tempo.

CAPITOLO LXXXI.

S. Gioſeffo dei Frati Minori Offer‘vanti Riformati.

Ennero a Vicenza l’anno 1641. i Frati Minori Riſormatí

dell' Oſſervanza , comunemente detti Oſſervanti Riſormati,

ſupplícando la Città. che dafl’e loro licenza di fabbricare un Mo—

nistcro per dodici Frati. Ma perchè s’avvidero, che i Cittadini

-aggravari da moltitudine dei Mendicanti,erano poco diſposti a ri

ceverne dei nuovi, impetrarono da graviſſimi Senatori di Venezia

moltiſſime Lettere di molto calde raccomandazioni alla maggior

parte dei Cittadini del`Conſ1glío per la loro accettazione, di ma—

niera, che tal’uno dei detti Conſiglieri ne ricevè fino quattordici

da diverſi Senatori, che tale negozio efficacemente gli raccomanda

vano. Oltre a ciò furono da perſone `di ſuprema autorità paſſati

a bocca si gagliardi offizj, che ſebbene la Città ſi conoſceva impo

tente a ſpeſar nuovi Mendícanti ſenza pregiudicare alli già íncor~

porati; nondimeno per le ſopraddette cauſe 'aſſenti di riceverli.

` lm

\ \



38, HLSTORIA ECCL. DI VICENZA.

Impara” dunque ,‘3 bramata licenza, ſubito li detti Riformatí

cominciarono a cercar luCgQOl’PPTWUO Le" la Fabbrica, C final

mente -s’accaſarono nel Borgo dei .Ss- Fellîîa c Fortunato, in un

ſito di tre campi di terreno, loro dato dalla Gio: Alviſe Giurecon- i

ſulto, e Maſſimiliano Cavaliere, Fratelli Valmaraiìe; con obbligo di "`

celebrare in perpetuo per eſſi, e loro poflerí una meſſa ogni gior—

no; di non ſare ſenestre, che guardaſſero nel Giardino, e‘ porre

di questa donazione memoria nella Chieſa , onde ſopra la ſepol.

tura ſu poſſa tale iſcrizione.

D. O. M.

Jo.- Alov/ii de Vaimaranx Comítz't

Hit: ſu” compoſita- Cincrer

A’Canfll ?tantum Cina-ibm

Non Chat-iran, ſed [oro diviſe

Ita juberste D. Francifi‘i tutela, l

illim- olr/Zetriram Natalia p -

Et Stia/ice dit-ma Familie '

Nec non _ſic ſtudente loco

Ab illo eidem Patrono donato

5112i, fmſque H. Primogcm’ti:

 

Vive”; Au”. Dom. MDCXLVIII. E!. fue LX'XIII.
’i i P. C‘

Díedero immediatamente principio alla Fabbrica del Monistero,

e Chieſa in honore di s. Gioſeffo. In eſſa ſono tre Cappelle; e

ſ0?“ la Porta vi ſu poſto il ſeguente Epitaffio.

l

Deo Ter’ Max.

Ma. icq; Coniugi Joſep/10

Marc-ur -Antom'ur Bragad’enu:

U [vir Anrifl”

Ca‘rdm‘e, *Z9* Put-pura Eminentrflî

Reſor-mata“um r. Franciſcì acceſa;

Auſprx Benefici” ' ,'

III: Kal- Septembrír Anna M. DC. II!.

Sacraezit cum Ara Templum

\ Cm’ :ledere Pit‘

Io.
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Jo.- AÌOJj/ÌH! , i9‘ Maximilíanur" Fran-e: 7

Comi:. de Valmflrana Salam,

Popular flipem,

Genobit-e [Zi-”Burani .

Appreſſo queſta Chieſa da una banda è il Campo marzo, cm;

altro nome chiamato Vuiſſega, qual'è di circa 80. campi di mi

ſura Vicentina. La più antica memoria, che ſi trovi di queſto

luogo, è del 1074. in una permuta, che la Abbadeſſa di s. Pie

tro fece di certo terreno, che nei confini viene nominato. La

permuta dice così.

In nomine Dei [Eterni. Anna ab Incarnatiane D. N. j. 1074. 14

Cal.. Feb. Comma-*alia banks ſide-i. D. Abbatzſſa J'- Petri, nec non Fz‘_

iii q; Beriolda iyfi (ie-mani dederunt D… Abbatzjſce periam term in Cz'

vita” Vic. poſitam m parta nova, Ò' D. Abbatifl‘a Germani: in cauſa

PEYMHÉJÌÌOCÌJ dedz't petiam term , qua [eq/ita :ſi in fine Civitatir m la—

co, qui wcatur Campo Marzo'.

, ,

Il primo Campo Marzo fu fatto con talloccaſion, come narra

Tito Livio decade prima .lib. 2."c. 2.. Per il diſonore, fatto a Lu

g;rczia, ſu {cacciato i] Re Tarquinio ſuperbo di Roma. Qieflo ſot

to preteſto d"havere -le ſue robbe, mandò Ambaſciatori al Senato

a dimandarle, con ordine , che in quel mentre negoziaſſero‘ cogl’

amici, e parenti, d’eſſere rimeſſo nella-Città. (Delli Ambaſciato

ri maneggiorono sì bene il negozio, che stava per ſeguire certa.

mente; ma rivelato da- un Schiavo, andò in fumo. Allora il Se.

nato non volle, che a Tarquinio più ſi daſſero le robbe, anzi gli

ſu confiſcato un campo, che haveva, e dedicato a Dio Marte .

Quelio Campo era ſeminato, e quando fu il tempo debito, an

dò gran' numero di gente, tagliò le biade, e gettolle nel Tevere,

il quale per eſſere picciolo, ſi formarono nel mezzo d’eſſo, e co

sì formarono l’Iſola, hora detta del Tevere, ed il campo- ſopra

detto ſi chiamò Campo Marzo, dal quale anco queſìo di Vicenza

. viene denominato .

Aiello luogo già era circondato di muro da quella banda, che

non è bagnata dal Fiume Reron, e la Città del 1264. ordinò,

che il Guardiano di" Campo Marzo giuraſſe con bona ſede di cu—

flodirlo, ne permettere, che Montoni, o Pecore,Bu‘oi, Vacche en

traffero in quello, eccetto qiielloVacche‘tenute clagl’huomin(i` del~

~ - la .o
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~

la comunità di Vicenza per far latte, e ſenza fraude, e con con

dizione, che niuno poſſa ivi tenirne più d‘una Vacca col Vitello,

che lattaſſe; non laſciarvi entrar per paſcere Porci, ne Ocche, ſe

non intanto, che flanno ñelli Mercati annuali, ed eccetto Ii Ca

valli Maſchj,nc ſia fatto furto delle Beliie,che foſſero in Campo

Marzo, e ſe foſſe trovato alcuno ivi have!" Bestie contro tale sta—

tuto, ſii punito in venti ſoldi per ogni Bcflia Bovina,due per ogni

Occae cinque per ogni Porco, e la fleſſa pena paghi anco il Cu~

flode , o Guardiano d’eſſe luogo. >

Nel 1310. ſu ordinato, che il Podestà haveſſe cura di far man

tenere gl’alberi di Campo Marzo, e dell’entrata riflaurare ‘tl mu

ro in modo, che alcun Lupo non poſſa entrarvi.

Che qualunque Voicch fare coperta in Campo Marzopertenere O

st:ria nei giorni dei Mercati, devi‘ farli con ordine nelli luoghi,

comelanticamcnte ſi ſoleva , e fornita la fiera , o mercato , levarli .Che li

danari, che perveniffero in comune delle pene, ò condanne, ò

rendite di Campo Marzo, ſiino diſpenſati alla construzione del

muro d’eſſo. che la Porta vecchia di Campo Marzo fiii aperta,

ed il Portenaro debba Custodirlfl.

, Che- tra li confini di Campo Marzo dalla Porta di s. Felice

verſo Campo Marzo, ed-.in tutto detto Campo Marzo, non ſia

permeſſo pigliare alcuna muda, o Gabella agl’huomini di Vicenza

e del Distretto. Chcniuno poffi havere ſedili,nè banche-,eſe alcuno

he haveſſe, ſiino levate.Che ſe alcuno ivi rubbaſſe alcuno animale ,

_debba rendere il doppio al Padrone,e ſii castiaato ad arbitrio del

Podestà,eſecondola qualità dell’ ecceſſ0.Che ſe alcuno ivi uccideſſe,

o' feriſſe alcun CaVall’o, o altra Bestia, restituíſca il doppio del

danno dato, e ſe per povertà ciò far non poteſſe, gli ſli tagliata

um mano, e fuggendo, ſii perperuamente bandito.

Chi: il Podesta facci cavare la foſſa grande, che circonda Cam

po Marzo, ed estirpare l’erbe cattive, ed offenſive. -

In questo luogo due vol-te all'anno, ciaſcheduna per otto gior

ni, nel meſe d’ Agosto, e di Novembre, ſi facevano ]c Fiere, o

Mercati, come dalle ſeguenti ſcritture ſi raccoglie.

1124 In Campo marlia ſub [intimi/zur Ccrdonum.

12.27. In Campo martio ſub fla‘iom Mercatorum pannomm.

1308. In Campo mania in Feflo r. Galli. .

I 370. 15 Aug. In Campo mania in Nundinir apud damnle-niflrio—

rum a [fata-4.
\

1389. ”Campo mania in Nundinir .r. Galli 16. 0505. - 1

1392. In Campo marzia ſul; [Zafione Dal/'i ſia/ene. Ma

'- iñ~ "." A l -l - ñ dm -Ag _ó
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.Ma perchè la Fiera, o Mercato d’Agosto era per il caldo, e

ſacende della campa na molto incomoda, ſu trasferita, e congiun`
.ta con quella di s. allo, e cosí adeſſo ſi costuma, eſi‘ dura quin

deci giorni, ed è una delle 35. principali d' Europa ,' venendo no

minata nel luogo 2.8.Comincia‘ li- 23. d’Ottobte , e dura finto a s.

Martino. v l . p

In questo luogo già ſi ſolcvano giustiziare i Malfattori, come

.appare per una Ducale ſpedita l’anno [409. lí 9. Novembre, nel

la quale il Doge di Venezia 'Franceſco Foſcari comanda, che co

sì fi continui. ` -

Qtesto luogo dalli Viſconti, Signori di Milano , in quel tempo,

che ſignoreggiavano in ’Vicenza, ſu ſenza veruna cauſa levato al~

la Città, e donato a Giacomo dal Verme in ricompenſa , e gui—

derdone dei ſervizi preſtatili , non tignardando di ſpogliare un’ia~

,nocente per pagare il ſuo debito contro d’ogni termine di giuſti—

,zia, ſiccome a Simon Thiene donarono ſeſſanta Vilaggi nel pè di

Teſina per la steſla cauſa, levandogli dalla giuriſdizione della Cit—

tà. Morto il detto Giacomo dal Verme, Alviſe con Pietro Anto~

nio ſuoi Figliuoli, conſiderando l’ingiusta donazione, e che per

‘ciò erano grandemente odiati da’Vicentini , l’anno 1414. ai 16. di

Giugno liberamente rinunciarono-in mano dei Deputati della Cit

tà il detto Campo Marzo; per la qual coſa furono fatti Cittadini

con tutti li loro diſcendenti dell’uno,e l’altro ſeſſo, preſenti,

e futuri, ed ammeſſi a tutti gl’onori,e comodi della Città come

. ſe foſſero in eſſa nati: come appare in una ſcrittura conſervata…

nel libro ſegnato A. fra le ſcritture della medeſima Città .

Pietro Paolo Battaglia Capitanio di Vicenza l’anno 1608. nell'

ingreſſo di Campo Marzo fece un belliſſimo Portone di pietra vi

va cun due Porte minori, una per parte, e ſopra vi poſe queſt’

iſcrizione.

Petrm Pauli” Bartolea Vie-entire Prefeéîut Campo Marti: ”claſſifi

mo ad Urbi; ſplendore”: , O' eximii in Citm amori: perpetua”

”anime-”tum Poſuít anno MDCVIlL

L’anno 1612.. cavandoſi circa il mezzo di queſio Campo per

formare un Caſìello di terra per eſercizio militare, furono trova

tl alcuni fondamenti groſſiffimi con alcune Urne di cenere', ed I

doli di Bronzo; e fu giudicato, che foſſero del Tempio di Marte,

dal quale preſe il cognome.

L’ anno 1630. della Caſina, o Caſara, che ſerve per conſervare

’Ijomo V. Cc c il fieno
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il fieno, non porendo gl’appestati capii' al Lazaretto , d’elſa ſi ſe

ce un’I-Ioſpítale per le donne, come un’ altro ſe nè fece del Mo

nii'ccro di s. Felice, eſſendofi nel detto tempo li Monaci trasferiti

a s. Sebaſtiano.

E’anco fama, ò tradizione , che in quello Campo Marzo ſiino

ſtati martirizzati più di Iooo. Cristiani, e ſebbene di ciò non ap

pare alcuna ſcrittura, è nondimeno molto probabile come ſ1 diſſe

nel primo lib. ,

Dall’ altra banda della Chieſa di s. Gioſeffo è l'inſigne Giardi

no dei Valmarana vago, e riguardevole, qua'nto qualunque altro,

non ſolo per la moltiplicità, e flraordinaria varietà de Fiori, ma

inoltre per un Laberinto fatto di buffo sì lungo,che per giungere

in mezzo ſi camina quaſi un miglio; Ha di più una Loggia con

colonne tutta coperta di hedcra; una gran Peſchiera; ma ſopratut

to con due lunghiffime Cedrare, per mezzo delle quali ſi camína

con indicibíle gusto dell’odoraco non meno, che della vista. Fu

uest’opera di Leonardo, che ſopra la Porta Maggiore poſe que

a memoria» ,

Givi: Amica Aci-vena

Qui laci ”monitore cupi: oóleñuri

Securu: Luc' ingrederc .

Teq. largiter "crea.

Nulla; intra Cani!, nulli” Draco

Nulla” falce mina' Deus

Omnia fed tuta, benigni-que expofim
l Sic ‘valuit Come: Leonardi”

Valmont” bortorum Domina:. -

Mode/Zia”) quod tum, Z9' continenti-1m

Cu/Zodcm ſore fida: optimum

` _ì Anna MDXCH.

Nella Loggia. l ,

Si tc imprudmtem gra-vibra; forte [zac u/?zuc mſi-*cum ſu”; cum , Inc

velino , aulin!, proeul nunc ut balzeant, farcito; Lil-tritati namque,

Ò' Genio par: Mc patrffimum dimm eſt. ñ

Alla Cedrara
ſi`chror [mſn, qui dempſerit , Floreſm rapſerit i

I; ſucc-'legqu ella , Vertumniqn, i9‘ Poma”

;Quei-r ſu”: Sec-ri, pena: luito.
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Sopra la Porta dirímpctto a Campo Marzo.

Now”: Viridarii aditum pandit

joanner Aloyfiur' Valeria-'ana Come:

Paterni propagatar ſplendori;

.Si/ie gradum Hoſper, JJ" oólec‘îare

Illic Mayor-tir , hic fior-e campus

Hilarir utziuſque adſpec‘îu:

Tutior ad Imc accejfiir.

L’anno 1649. in capo alla Peſchiera fu fatta quella ‘Loggia, So

pra la porta verſo la cedrara ſu posta queſt’ iſcrizione.

Hu: ſubear , ſi lubet, mira videbir ,JF audi”, ut acuti, ut aurer non

flat' ipfi’r credant. Abflemia: , Silenum, Pana, Baccbum ipſum

pudet , boe ”itentnr tibi imponere ſe ſubſpecie acque vinum bioe

re , ſed tu pro!” noſli iſlam”: Numinum Failacia‘: .

Dana parte del Laberinto. › '

Si te calore!, aut Myrtei Meundri errore; for-taſſe iaflt'irunt, ſuccede

Luic Umbra, ubi te Dir' {pſi libenter , (I' Lietalmndì eacipient,

Baccbur , Srlenur , Pan, nitida , gelida, ac dulci acqua reficient,

imma (I‘ vino, _ſi Baccbo creda:. .`

Dentro la Loggia ſopra di tre flame.

Sopra la prima . Altorem me, Baccbe, .tuum ſic ludir? A: umguam

b Nil mihi amabiliut contigit biſce dali-r .

Sopra la ſeconda . Pro *vino inviſa Baccbur ſe proluat tenda

Ne Credi” oculir , Dina Falerna Biäo .

Sopra la terza. Haze rm'ln' pura mero longe pra/Zantior- unda

Nago [aac ſub ſpecie 'dulcia muffa [atent.

CAPÌTO‘LO LXXXIÌ

Borgo, e Sobborgo di Porta nuova. l

R-:A li Borghi di Vicenza più riguardovole degli altri è qugl..

’lo-di ;Porta nuova,che ad una picciola Città può aſſomiglia'rſi

per *la moititudine degl’habítanti, e bellezza delle caſe, ne alcu—

no è fi: ‘ben diſpoſto-come -questo, poichè tutte -ie ſue strade ſono

dritte tirate a livelio , e molto ampie con -li Portici d’ambe’ le

parti, onde tutto ſi può caminare in tempo dl pioggia per il co

perto,ed in tempo di Sole all’ombra. Poi ha molte Chieſe, Con

venti , e Oratorj con due Parrocchie, cioè iCarmíni, e s. Croce.

Velia fi 'Rende fuori-alla campagna per gran circuito.

Ceca. Fu
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Fu chiuſo con muraglia da "in Signore della Scala circa l’an—no

1360. nel qual tempo cinſe anco-li Borghi di s. Pietro, e di Ber

ga, come ſi diſſe, anzi per maggiore ſicurezza vi fece un Caſſel

lo, detto la Rocchetta, molto forte,ſecondo l’uſanza di quei tem

pi , ( dove pure del 1480. ſolea ſtare un Caſtellano ) con una

Porta, e Ponte levadore.

Arctic Borgo è antichiſſimo , e ſempre così ſu chiamato di

Porta nuova, come appare per la permuta, che l’Abbadeſſa di s

Pietro fece l’anno 1074. che nel precedente capitolo, trattando`

di Carpo Marzo,addotto habbíam-o,e la- gabella, o dazio ,che d’eſ

ſa ſi cavava, era dei Veſcovi. t

Giambattifla Pagliarini lib… 3. dice, che in ſe contiene- campi*

alla miſura Vicentina ſeſſantauno, due quartieri, due pertiche con

una tavola, e circu-iſſe pe-rtiche 917. di ſei piedi Viccntini l'una

Hora deſcriveremo le Chieſe d’eſſo, cominciando dalla Parrocchia.

le dei Carmini..

c A P l T 07":. o' Lxxxnt.

Cbicſa di’ r., Giacomo Maggiore Appoflola, detta. i. Carini”, É*

, Cappella di :..Mari-w… ‘ ì

ndatorc’della Chieſa di s.. Giacomo Appofloloil maggiore, e

.Fratello di s» Gio: Evangeljst‘z, ſa di cui ſestadi celebra); 25-:.
di Luglio -, d"a alcuni detto s. Giacomo di vGalizm, ſu G_io: der

Sordi da Piacenza Veſcovo di Vicenza, il tquale la diede ai Fiati,v

Carmelitani, ond’e- vpoi ſorti, che ſi chiama e nonks. Ciracomo,ma-.- l

i-Carmini , come anticamente appare per la memoria ſeguente',

ſcolpita in Pietra , e mutata ‘,vicjno la porta di, mezzo ſopra la;

flrada, che dice. ‘

Milleſimo CCCLXXII. Ina!. decima , XXII”. Junii- Emerotan {añ

Cbriflo Eater-Domine! Joanne: de Surdi; de ?Zaccaria Dc: grafia EP#

ſtop-u Vicentinurfundwit :flam Ecole/;amati honorem, ZB' ſul' Mido! {9"

'10mm &Jacobt' dc'Gah’tía, quam deputato” Ordini Frai-*rum 8107101:.

VÎTRÎ”ſi{»Man`Ae dt Canneto pro remi-Jia anima* ſme'; Ut'iPſi- Frame, da"

dîi Or init i” ipſe Eccleſia perpemò debcant divina: affida celebrare, (I'

pro. anima. Prefetti Domini Epifcopi tomMemorationem fut-ere.

Weffa Chieſä ë di mediocre grandezza, diviſa in tre archi ,e a

navi, ſostentati da, più colonne di marmo. Nella-cappella mçägièdó
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re è íl Coro per cantare li divini offizj, e ſopra l'Altare è il Ss

Sacramento in un Tabernacolo belliſſimo, coperto da un baldachi~

no ſostenuto con mirabile maestria da due Angeli. ›'

Da banda deſira di quella Cappella maggiore è ,quella di s. Al*

berto Carmelitano .

Dall’ altra parte poi è la Cappdla di s. Cattarina Vergine, e

Martire. L’ Altare ſu fatto da Aleſſandro Zugliano, come appare

pei-.l’iſcrizione ‘di quella. ‘

Aram . .w. .

Sopra la ſepoltura. i

Hz‘: jacet nobili: Vír Ale-muſe” da Zzgſimar, qui abyt am Domini

MCCCCXCIV._ ,

II primo Altare‘ alla bandajestra verſo.- la porta Maggiore è de

dicato alla B. V. e s. Paolo Appostolo, e a s. Alberto Carmelira’

no, li iimolacri dei quali di marmo bianco ſi vedono ſopra d’eſ

fo, eccellentemente lavorati' d"a Giovanni Krone ſcultore Celeberri

mo, ed è delli Saraceni nobili Vicentini;~

Il ſecondo è dedicato alla Santiſſima Trinità, ar s. Franceſco, e

a s. Carlo, dove ſi vede una belliffima pittura ornato con colon

ne di marmo di eccellente Architecture. ‘"~ ñ?

Il terzo è dedicato alla: B. V. Fu ristauraw l’anno 1608'. daGie—

ronimo Marcheſino , come appare, per la ſeguente iſcrizione.

D'. 0. M

Meronymm Marc/Jeſſe”; Aram Deipcma Virgini erexít, amavi!, ſal

cupleta-wt, Bartbolamcei Filii' varia» cumulare Perfal'w': ma*

ſaluti:. MDCVIH;~‘

Il quarto _Altare è dedicato al Salvatore in atto di portare la

Croce, la di cui ſacra immagine ſi vede ſopra d’eſſo di mezzo

rilievo molto divora.. . .

Alla banda ‘ſmiflra nel-l’ entrare* in Chieſa, ilî prima Altare è de

dicato a s. Simonetta Trentino, crocifiſſo dagl’Ebrei. E’dei Ma—

grè. Sopra la ſepoltura' così è ſcritto-.- - .

Joanni Baprifla Magrade maria”: n05. opiFu-r PrCCiPW, U ”triuqu

_ _I- D. celeberr. Marca” Aurelia-r eju-x filius bone/Zare, ſide,

L Ò‘ muri: animi datibu: infignir temporarium boe ſap. vi”

_funäo merm F. E. MDLXI. Nil incerti”: quando .

ll
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-Il ſecondo Alvaro ~è dedicato alla B. V. a s. Antonio, *e a -s.

Sebaſha ‘o . La :pittura ~è del Montagna ,--ſu ‘fatto -dñai‘Branzi -Loſchi,

onde ſopra la ſepoltura così leggiamo. ‘

.Sep. Mag. ‘Egrfl'n’r , U‘ L. L. Doc‘î. D. Auguflinì de Laſa”; ,Caz

{ortzfzue ſure., ac 'ln-erde ſim-um. MDXXXXI.

' 'Il’ ’terzo ‘A‘ltare ‘e dedicato alſila B. V. dei Spaſiino.

Il quarto a s. Tereſa Carmelitana.

Sopra una Colonna nel mezzo della Chieſa ſono ſcolpire quefle

parole.

.:Hoc-opus ficit ‘fieri Nicola”) de San!” ;Huguflínar "Citrix Vicende na

mine Gregorii da Verona . ` ' ‘

.Per la `Chieſa rſnno molte ſepolture ;ſagra-‘- delle quali' ſi' “ved-ono
leſeguenthiſeriaioni. ñ - ‘ ‘ ' ~ ‘ -’~ ‘i - ' ~ ì -

-D- ‘ ~ 0. '

.ſepoltura di M. Ratti/Ia Catani ,e Cîfftfl‘íflu ñfiu Conſarte MDCXXX

~ . .Non potendo mar' per alcun tempo eſere ſaprllito ”l'una ; ma

immediatamente detta ſepoltura inpiambara ,, bmw-42mm

do detti Reverdndxfiínos .pri-w' 'del ìagzuo di ducati Jodici- all’an

'no in perpetuo, ed- anco dal beneficia del‘ ”1347167110 "agata far

il Signor Alrſſandra :Buffa . ’- ‘ì‘ ñ

Sopra d’un’ altra .

M D C X X X.

N. C. V. D. Camilli Sorit' D. Jo: Bn”, Tfliì,,fiarerülmquefua.

rum Cinerum conſeme ,ñ

, Nel Clauflro’in una pietra WM ſi veìîe quando,*e~ da chi

foſſe ſalto con alcuni verſi, riferiti nel 4;. lib. ea'p- 56‘. pag, 173..

@Fu poſcia modem-ato l‘anno- :1645.1111 apatia- Moniflero habita
noftati‘numerxo “venti. ñ - ì ñ -- ~

.Quoto alla Cappella di s. Maria-,Ella ‘ei-appreſſo ì! Ponte, che

paſſa il Fiu’me Bacchiglvione, verſo la Chieſa di s. Maria Maddalc_

”,ñdet-tadem Monache “Convertire, dove ſi vede una miracoloſa

immagine delia ’Madre- d—i Dio, ton-molti votî appeſi d‘ai benefi

uti per lai-ſua intereeffione. .Il Ponte vicino giàera di‘ flegîo, &na

v l ‘v r l 7 _ . .. . ** ` o
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ſpeſſo eſſendo dall’ irripetov dell’acqua via portato, la Città ſi riſol

ſe di farlo di pietra, ed a tal’opera ſi diede principiol’anno 1645.

Fu finito dal 1‘648. ma pochi giorni dopo dall’ acqua fu portato

via d’ Agoſto per eſſere con i pedestalli di tr-e volti troppo flretto

l’alveo: coſtò-’Ducati 5000. Fu poi cominciato a rifare in un’arco

ſolo del 1655. e. finito dell’anno . . . . Onde finito queſto tutti li

Ponti dentro` delle Mura- della Citta, e de’ Borghi ſaranno di pie

tra, tanto quelli ſopra il Bacchiglione, quanto gl’ altri ſopra il

Retrone. - ~

‘c A -P 1 T 0 L o LXXXttçſſ

C01'qu Domini.

Enchè la Chieſa, e Moniſlcro del Corp”; Domini non flíno

molto antichi; non però s’ha potuto ſapere l’anno preciſáo

della ſua fondazione, quantunque foſſe fondata da Suor Domicilia

Manfroni ( Figliuola, e ſorella di quei Manfroni Padre, e Figlio

da Schio tanto nominati dal Guicciard—ino nelle ſue Historie, come

celebrati per guerrieri di ſmgolar valore ) la quale inſieme ‘con

Suor Lodovica Trenta, Suor Angelica , e Suor Benvenuta Lance

fondò il Moniflero di s. Maria nuova, come ſi diſſe nel 3. lib. di

quest’Historia ein qucſ’to ſi dirà nel Cap. 87. Ben s’ha notizia, che

la Chieſa fu restaurata, ed ingrandita del 1574. petilchè ſopra la

facciata d’ eſſa era tale memoria. ’ ’

Hoc Templum Cbri/ìi Corpori dicatum Nicoloſ- Cawtia Abbatiflka

fundummti: erigendum curaviLMDLXXIIIL ‘

Adeſſo più non ſi vede , perchè ſu levata l’anno 1647. con 0c

caſione d’ingrandire il ‘Coro, t . -

La Chieſa non è molw, grande- Ha tre ‘Altari ſol-amante.“Ill

Maggior è dedicato all‘instituzione del SnSacramento, ed ha una!

~bella íttura. ' .r ~ ñ

Il econdo alla B. V. ed a 3.- Agoflino, ſotco la di cui Regola

le Monache militano, che ai habitanfl al numero di… .

Il terzo è di s. Gio: Evangelista, ſopra il quale in un'Atca do

rata ſ1 conſerva il Cerpo di s, Gordiano martire , del quale Santo

s’è ſcritto nel primo li . '

Cdcbrando in questa Chieſa circalîat’tno 1588.“ Padre Gregorio

da Venezia Predicator Cappuccino, mentre alzava la Sacrata Oſtia ,

. .le

\
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le Monache affiflenti alla Meſſa, viddero, la {leſſe Ostia farſa ſopra

modo'grande, e come il corpo ſolare, e così chiara, e traſparente,

che beniſíìmo ſr diſcernevano le figure dipinte nella Palla, ed An

cona dell’Altare, onde Per il grande flupor niuna poteva dir ciò

all’ altra, e nel circuito d’eſſa Ostia vedeano ſcorrer lumi a guiſa

di picciole fiammelle, poi nel‘mezzd ſi ſcorgeva un lume, e ſplen

dor, come di gloria. Così le {leſſe .Monache rivelarono, e teſlió

ficarono, e il Padre Amadeo da Verona Pred. lo riferiſce nella

raccolta, che fece delle coſe notabili dei Cappuccini della Provinſi

cia di s. Antoni-o.

'CAPITOLO LXXXV.

t. Rocco

L’Anno 1485. ſeguì nell’ Italia una fieriffima Pestilenza, la qua

le pian piano apprcſſandoſi al Vicentino, dava ſegno di voler

far in eſio quella flragge, che altrove fatto haveva. Da ciò intimo

ríta la Città di Vicenza fece riſoluzione di fabbricare una Chieſa

in honor di s. Rocco, acciò c'Òn tal-mezzo meritando il patrOci

nio di quello Santo, restaſſe libera da ſimile flagello. E perchè già

nelle contrade di Porta nuova era fiato drizzatoun Capitelloadet

to Santo da certe perſone divote, il Conſiglio decretò di quì fab~

bricar la detta Chieſa, e di darla poi ad alcuni Religioſi, che l’

offiziaflero. Fatto il voto, ſubito ſi diede principio_ alla Fabbrica,

che in breve fu perfezionata, e poi l’anno medeſimo conſegnata

fu ai Canonici di s. Georgie in Alega,detti del B. Lorenzo Giu

fliniano l’anno 1486. alli XI. di Maggio inſieme con tuito il terre

no contiguo fino alla Rocchetta, come appare per pubblico iſstru—

mento di Piarino Pagliarino Notaro.

Giacomo Filippo Tomaſíni, hora meritiffimo Veſcovo di Citta::

Move , negli annali d'elſa Religione dice , che parte dell’entrate dl

s. Agostíno furono aſſegnate a queſto luogo, ſicome del 15n- glíſu:

tono date le rendite di s. Vector di Lonigo, e del 1547.. quelle dl

’s- Agostino di Brendola, e che del 1494. ſi cominciò la fabbrica del

Convento, qual’è molto comodo, e riguardevole, dove habitano

Canonici numero 14. Ma perche la prima pianta d’eſſa Chieſa ria.

ſciva troppo angusta, nel Conſiglio tenuto alli 2.7. di Giugno deu

anno 1525. fu determinato d’allongarla, come ſ1 fece.

La Chieſa è di un ſolo Arco aſſai capace, anzi ſarebbe molto

. e. piul .
ñ
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più riguardevole ſe il Coro in mezzo ſopra d’ alcune colonne non

{Lattraverſaſſg Ha otto Altari- Nel maggiore è una pittura diGia

èómo Baſſano con l’Immagine della Madre di Diore di s. Roc

co. Dalle bande ſono due quadri del Maganza; in uno de’quali’

vi è dipinto il Paradiſo, nell’altro l’ Inferno . 4 .e

ll›prim0 Altare a mano destra nell’entrare in Chieſa dedicato

è alla B. V. a s. Rocco, e s. Sebastiano. La pittura è del Ma

anza. ‘

Il ſecondo all’adorazioneldei Magi. La pittura .è di Paolo Bre

ſciano. .

~Il terzo è in una Cappella in honore della ſepoltura di Cristo,

ed è privilegiato per li Defonti: ſotto la pittura così leggiamo.

Prerbyter Nicolai” Calidoniu: Vicentina} faciend'um caravit .

E nel muro in pietra. i - ,[7

D. 0. ì ML _ì ì

Altan': bujurì ſacrificium funebre a purgatorii pieni; piani anima”:

ſolvit.Gregorio X111. Pont. Max. ſic donante anno MDLXXVII

`dic XX. Martii Pontif. ſui anno V'. ‘

Il quarto'Altare è dedicato alla B. V. dove ſi vede una copia

’dell’Immagine d’eſſa Madre di Dio, fatta da s. Luca,cl!e in Ro

ma ſi conſerva, e ſotto è questo diſ’tico.
\) Ì i*

Han: Diva: pinxit viva de Virgine Luca: ;

Quam . . in Tempio . . . . . . . Roma coli!.

" , \ ' I‘ n

Si stima, che donata foſſe al B. Lorenzo Giustiniano, e ch’egli

La laſciaſſe al Monistero di` s. Agostino, dal quale quì foſſe tras~

ema. .

`Ma ritornando alla Porta maggiore, il primo Altare dalla ban—

da ſmistra è dedicato al Salvatore, 'che, ſanò il languido alla pro

bacíca Piſcina. La pittura è di Gio: Antonio Fagiolo.
Iñl` ſecondo è dedicato a s.Cattarina Vergine Martire. La pittu-ì

ra ‘e di Paolo Breſciano, e ſotto d’ eſſa così sta ſcritto

D. Valentina: Ciſotur Vicentina; faciendum curavit anno ſal.

MDLXXI.

' * Sotto il Coro di rilievo in un nichio ſi vedono l’iminagini di
~ 'l’omav I’. D d d— s. Roc
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s. Rocco, di s. Gio: Battista, c di s. Sebaſtiano con molti voti,

maſſime d’ argento. ~

L’ ultimo Altare è dedicato A s. Carlo Borromeo. Sopra d'eſ.

ſo così è ſcritto.

D. Carola Sacrum innumerir a Paula V. Pont. Max. indulgentií: 10

cupletatum .

Sotto 1’ immagine d’eſſo Santo. .

Audi prec” populi, ea fupplex ma ”umbra Faſi-‘it,

conſequi ut bic- *vuleat da” tot album . ~

CAPITOLO LXXXVI:

S. Maria nuova, e :.Gioſcffa vecchio..

Ell'anno x538. alli 2.3. di Luglio con la debita licenza uſci

' rono dal Monistero di s. Antonio di Schio quattro Monache,

cioè Suor Lodovica Trenta, Suor Angelica,e Suor Benvenuta ſo`

rellc della Famiglia Lanzè, con Suor Domicila Manfroni. Veſte

venute a Vicenza comperarono aÎli X. d‘Ottobre con l’ajuro di

D. Ag0flino Branzo terreno bastevolc per fabbricare una v(Stub-ſa,

e Monistero nella Contrada di Bello nel Borgo di Porta vnuova,

dove l’anno ſeguente 1539. ſabbricarono un Monistero, e alli r7.

d’ Ottobre Suor Lodovica eletta ſu Abbadeſſa, come delle fonda

trici di quello luogo ſi diſſe nel 3. libro .di -que‘fla hifiorifl.

La Chieſa ſu perfezionata del 1592;. e conſccmta del 1616. ad

honore dell’Anuunziazione della B. V. come dalla ſeguente mc
*Ìnoria ſi vede. ì .

Templum bo: ad honorem Annunci”. B. M. V. Raphael Epiſcopur

Zacyntbi ,U Cepbaleni-e ”cam-ten”: [llufl. D. D. Epijì'api Vic.

Joann” Delpbim' S. R. Eco!. Card. TT. S. Merci cauſe-:moi:

an”. Domini MDC-XVI. X77. Aprili:. r

o Questa Chieſa per eſierc moderna, ſi rende molto riguardevole -‘

eſſa ſono cinque Altari. *

Nel maggiore è una pittura di Giacomo Palma molto ſtimata. In

eſſa ſi vede l’ Arcangielo Gabriele annunziata alla B. V- .l local’

nazione ,dell’ Eterno Verbo. _ a n

,"_

~\

~

ì 4
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Il ſecondo è dedicato alla Flagelſazíone del Salvatore, ed ‘e del

Maganza.

Il terzo di s. Antonio, e di s. AgOſìino. La Palla è di . L . . .

Fiamengo.

Il quarto di s'. Carlo Borromeo, dove ſono molti voti, ma' in

un‘ @adito molto grande ſ1 vede quello diffico.

Em mi; meriti: fammi”, Dim, paella

_lam fañfl incolumir debita vota refer: .

I! quinto Altare è dedicato alla B. V. di Reggio.

@i vivon Monache . . . .. .

Appreſ’ſo quella Chieſa- era quella di s. Gioſeffo, col. Monistero

delle Cappuccine, che poi paſſarono vicino a s. Domenico nel

Ergo‘fii s. Pietro , rimanendo la Chieſa, e Monistero totalmente

rum. ‘

c A P‘ I T‘ o L o* Lxxxvn;

’ſi i:. M’aria delle Dirmffe,

lmorando il‘ P.. Antonio Pagani Minore O-ffervante in Vic,

' incaminò molriffim-e perſon-e sì~ hùomini, come* donne,… alla.

vita ſpirituale .i Hora havendo per quelli fond-ata la Compagniadel

la Croce a. s.“ Margarita di Monte Berico, ed anco- ampliato gl’

eſercizi, ſpirituali dell’ Oratorio ſecreto di- s:. Gieronimo, come fi

ſcriſſe nella ſua vira: nel 3. libro di quella Historia; 'ben- giudico"

inflituire unì'altra'Compagnia per le donne,- quali- da: eſſo furono

chiamate, (laſciati li titoli di Sig.) Madonne Dimeſſe.. La: prima, che

sì buon’ istituto abbracciaſſe, fu Madonna Valmarana, la quale del‘.

15’79.. alli- 25. d’ Agoſto compcrò nel Borgo-di: Porta- nuova nella

contrada di e., Rocco una caſa, dove; il ſuddetto anno, e giorno di

`(de principio alla; Compagnia..

Madonn*An 'ola Valmarana. fu la ſeconda fondatrice, quale nel"—

llo fieſſo ſito- abhricò un’ altra: caſa. confornáe al- diſlegno datole dal

P.. Antonio., Ad eſſe s.’ aggu-nſe lañ terza, che ſu Madonna: Iſabella:

Franceſchini‘, che comperò una- caſa in': contrada- di a.. Ambroſio,

` ed alcun’ altre. caſette: in. contra; di s. Maria- nuova per tal‘effetto,

come ſl; ſcriſſe nel 3‘.. lib.. riferendo le* vite d' eſſe Fo-nd'atri'ci.. D'o o

creſcendo il‘ numero- delle Sorelle, ſono Rate acquiſlate altre* ca e;

finchè- adeſlo ſono tre habitazíoni‘, ò- caſe diDimeſſfldue a. s.. Maria.

- ~ D- d. d, 2-. nuova.



396 HISTORIA ECCL. D1 VICENZA.

nuova,~dove anco è l’lnfermaria, ed'a s. Rocco la terza. La caſa

delle prove col Seminario delle Figlie picciole. Qteſle caſe ſebbe

ne ſono-_ſituate in diverſe contrade ;i nondimeno 'per eſſer gl’ Orti

dietro d’eſſe, ſ1 fa paſſaggio dali’ una in l" altra. Il numero delle

Sorelle della Compagnia è‘di 74. quali habitano nove per caſa;

potendo però tenire alcune ſerre pet-’far la Cucina, lavorar gi’Orri

ed eſercitare altri negozi quri d’ eſſo luogo . thlle Sorelle , che

ſono di più delle cinque Caſe, flanno compartite nelie caſed’is. Ain—

broſio, per governo delle Figlie in prova, e delle inferme.

Trà il Seminario, e le Figlie, che ſanno la prova,~ ſono al nume

ro di zo. alle quali però non ſi concede I’habito di Dimeſſa, ſe

prima non hanno ſacro tre anni di prova, poco più, o meno, con—

`forme alla capacità, e diſPOſÌZÌOUC loro, e ſiino paſſate l’anno ſe

fiodecímo d’età. `*- ‘

Ogni due .caſe hanno una Cucina comune. Poffono quattro caſe

havere una ſola principale, ò Capo, oltre li ſeminari, einfe'rmaria.

Di più ogni caſa hà un Refettorio particolace uſato ſolamente da

‘quelle d’effa caſa. Tanto balli per una ſuperfiziale informazione

di queſta eſemplare Compagnia delle Dimeſſe, le quali ſebbene cla

principio non havevano Chieſa propria, ma nella vicina di s. Ma

ria nuova facevano li lorov ſpirituali eſercizi di confeſſar-ſi , e cm

municatſi, dove anco 'ſi ſe‘ppelliva‘no; nondimeno dopo s‘hanno fab,

bricat‘o un.; Clueſiola molto bella, e divora in. honore di s. Gio:

Battiſta‘, dove`ſono Reliquie de Santi al numero di too. e più…,

C' A. P I T‘ O L, O LXXXVIII…

Hoſpimie de Sr. Ambroſio, e Bellino , e 'Cineſe dí '.r. M’aria dël?

-~ Soccorſo, e di~ .r. Sz'ſm/Z‘roe ~

M :-".~1\

"NEL Borgo; dei Ss. Felice, e Fortunato, come g'rà ſ1 diſſe nek

Cap. 80. di questo I-ib. ſu anticamente un’H'oſpitale, -detto ’di

s. Maria della Miſericordia, nella Chieſa del’ quale era una Con

fraternita, che della Miſericordia ſl* chiamava. Da queſta l’anno

1384. uſcirono .alcuni Fratelli, quali nei’ Borgo di Port-nuova ſab-'

bricorono una Chic-ſa, ed Hoſpital‘e dei' Ss: Ambroſio, e Bellino,

per albergo dei poveri Pellegrini, come E vede dalla ſeguente

. menioria- ſopra la Porta ‘.. *~
1. i

N. .“ ſ’ -ñu i". i l '

= , o - 4 .-1
~ , .~ .a. t- -~ .N ~ -' - ñ -qo-A_ 1.
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Sadalitium Lac Sanéîorum Amórofii, e Bellini inflilutum fuit anno‘

MCCCLXXXLV. r

L’antica iſcrizione qui nominata è la ſeguente, poſſa fotto il

Canaletto della porta.

MCCCLXXXHI. fuit inca/2m Societa; r. Bellini de Hoſpitali .ſ- Am

broſii de Porta now , Ò‘ Magi/Zar Guzonur fuit Gaflaldm ; Fe

lix Lanariur erat Sinicatu: de illa Fratelm .

Guglielmur Domini Petri Prior de Hoſpitali r. Ambrofii :

In questa Chieſa ſono tre Altarí. L’uno dedicato a s. Ambroſio

con una pittura del Montagna. .

Il ſecondo è dedicato alla B. V. La Palla è del Montagna

vecchio.

Il terzo è di s. Bellino Veſc. di Padova‘, e Martire. La pittura

è di Porfirio da Vicenza. '- ’

L’anno i525. 28. Agoſìo ad istanza della Città Andrea Griti

Doge di Venezia conceſſe, che quest’-Hoſpieale ſ1 conſervaſſe nel

le ſue immunità. In eſſo ſono ſei Letti per gi’huomini, e ſei per

le Donne, dandoſi l’albergo per tre notti a pellegrini.

La Chieſa di s. Maria del Soccorſo ſu fabbricata per opera di

D. Gelio .Ghelino nobile di Vicenza, e Religioſo molto eſempia~

re,,come nel 3. -lib. s’è detto. Qiesto inſervorato .deila ſalutedell’

anime adunò molte limoſìn-e , delle proprie facoltà ſupplendo,

con le quali comperò una caſa, dove poteſſe ridurre quel-le Don

ne, che pentitc dei'la mala vita, ſi convertiſſcro à penitenza; ed

ivi fiaſſero fino che ,o ſr maritaſſero-,ovvero entraſſero nelle Con

vertíte, ed acciò per udire meſſa, confeſſarſi, e comunicarti non

uſciſſero di detto luogo, ſabbricò ivi appreſſo una picciola Chieſa

in honore deila'B. V. intitolandoia s. Maria del Soccorſo, circa_

l’anno di noſtra ſalute ...... In eſſa ſono tre Altari .

` In questo medeſimo Borgo di' Porta nuova fu anticamente una

Chieſa in honore 'di s. S‘ilveſiro', e d’eſſa ,ſi trovano queste me

morie. ‘ '

b p A .

1190—!” Eccleſia r. Silveflri de Form ”0112:

1225. In"Porra nova in Cannata r. Siloeflrî .

17.97‘. In Gampanea Portia nov-e in' om .r. Silva/ZH".

Hora d’eſſa- non ſi vede alcun veſtigia, ne ſi sà dove ſoſhc.

. A.n.,

-——-—,......…,M..W ñ "- 5?. ~

**ó—4_ v
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C' A P I T 0 L O LXXXIX.

Chieſa, ed Hoſpital: di .r. Croce , Parrocchia , ed Oratorio di

J. Barbara.

LA ſeconda Chieſa Parrocchiale del Borga di Porta nuova è

quella di s. Croce dei Padri Crociferí, o Croſeehieri ( così

detti dalla Croce che portano in mano ) Velia Reiigione,ſeconó

do che_ il' Veſcovo d’ Arcadia Benedetto Leoni riferiſce, conforme

ad alcuni ſu iſütuita da s` Cleto Papa, e Martire, che fu il ter

zo Pontefice dopo s. Pietro. Altri affermano ,. che traeſſe la ſua

origine da s. Ciriaco Veſcovo di Geruſalemme ,. il qual ſu quel

Giudea, che a s. Elena inſegnò, dove foſſe aſceſa la Ss. Croce ,,

e perciò voleſſe, che i ſuoi Frati* portaſſero ſempre la Croce. Fu

poi dal Sommo PDtlteſire Aleſſandro llI. nell’anno 1160.* confir

mata dandogli la regola, che oſſervare dovea, nella quale ſpecial

menti;` comanda loro. l’hoſpiralità, ’e perciò, appreſſo dei Conventi

fabbricavano un’Hoſpitale-ì nel quale con gran carità s'albcrg,ava~

na iz Pellegrini, che andavano. a Roma ,. o in terra Santa;

Qiesti- Religioſi poco dopo. la ſuddetta riforma vennero a Vi..

cienza,v e volendo. fabbricare una Chieſa ,_ ed Hoſpital: in Porta:

nuova, loro‘ s"oppoſcro le_ Monache di s. Pietro, delle quali era"

quelſito., perciò fi ricorſe- a]. Papa', quale deſegò- questo- negozio

al; Veſcovo di Vicenza ,. che` com dare; in permutazione- alle Mona

che altro terreno, flggiuſ’lò` qualunque differenza ,, perilchè` i. Fratií

edificarono. la: Chieſa in‘ honore,: della Ss;C`roce,come anco. ?Hof-L

pital'e, di cui ſe ne vede ſin’horm qualche veſügio,, e le’ più anti

che memorie.:` ſono, le` ſeguenti ..

1197. 9.. lla-iii ?Fantic i” Bingo- Piirtc- ”07M- in: Clàuflro— Hòſpí.

tali:v r. Crucis.. ~

n.98.. D… Manu.: dc Barbara”- liguri# infitmir; .r. Crati:. de* 71',-

cmtia.-. — `

1.2994. DÎ, J’oamm. de- ‘Alberone-@doit: pauperíb’m-d'e r. Grace.. `

1405; Vic.. 1”- Burgo- L’arm— ”02m in Càpilulo- Frazrum--CoKUMMIn

O." lati. Ecckfix ,, Hoſpitalirr, G'Monaflrrii: .r.` Cral-ir..

Dèi 1‘468:. Ci-ñistbſoro, More» Doge: di‘ Venezia: liberöz queſBH'oſ-L

[ital'c dal* p“agare- l'e d‘ecime.

Quanto,- all'11v Chieſa in; eſſa: ſhmvcinqpee Rialto-Scrl‘ Ss-z

` . b cm

l
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Sacramento,la di cui lampada per antica conſuetudine viene man

tenuta d’oglio dal Collegio dei Nodari, come ſ1 vede dalla ſua

riformazione fatta l’anno 12.83. dove inoltre s’ obbligano il giorno

della festa li tre di Maggio di viſitare detta Chieſa, e offering”

quattro doppieri di cera bianca, e l'ottava li Galtaldi dei Nodari

banchettavano tutti quei del Collegio loro. in eſſo Altare è una

pittura molto ſtimata, nella quale viene rappreſentata la d—epoſi.

zione del Salvatore dalla Croce. .

’ Il primo Alma nell’entrare in Chieſa dalla parte della è dedi.

cato alla ſepoltura di Criſto, -e ſl vede in eſſo una pittura {lima—

tiffima. ~

ll ſecondo è dedicato a

ll primo dalla banda ſinistra è in honore di . .

Il ſecondo a gloria di.....

In quefla Chieſa era un’elogio pollo al Padre Giovanni Giaco—

mo Catena Generale di detta Religione, che quì terminò la vita

l’anno 1630. ſu poi trasferito nel Monistero, che ſu riferito nel

4. lib. cap. _57. pag. 175. . _

‘ Nel Momstero era questa mſigne antichità, che hora -via è fla

ta parata.

L. FABIUS L. J". LICLUS.

O ì* I O I I‘.

Rella deſcrivere i Priori, ch’erano in vita. j ’

‘F. Meglioranza 1179.611031 [-196 .Giovan Chiercgito `Veſcovo.

F. (ici-arde 31’196. Vícenzo.

F. Paolo da Peſaro 1-102.. Bortolamio.

Bonafede 12.04. 12.2.6. ' 'Pietro Paolo 1340.

Benvenuto n42. 1246. Gio: da Monte Galda1349.~1361

Giacomo 126gr. - a Michele da Bologna [366-1380.

Vicenza Murís Vicentino. ñ Ercolano da Perugia 1383. 1384.

Bombologna da Venezia. Andrea da Gubio [409.

` Bon-ſadinodfl Mantova ”80. Gaſpare de’Calarí da Modena

vaann‘mo da Creſole n.83. 12.86 :446. .

Pierro da ,Lanzade 1287. , Enea Volpe Vic. 1447.

Mantuccto da s. Semino n.99. Filippo Volpe Vic. Fratello d'E

13”.. nea 1482. fl’ ,

Lupa 1319. 1330.
_ n.: - f ,ì’z i ` , . In
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In questo Convento habitano ſei Religioſi, uno d'e’quali eſci-ci.

ta la cura della Parrocchia.

Appreſſo a queſta Chieſa è l’Oratorio di s. Barbara poſſeduto,

e governato dalla 'Confraternita, che milita ſotto .la steſſa Santa;

e benchè d’eſſa non ſl ſappi l’origine, nondimeno ſi ſa,- ghcella è

antichiſſima: poichè ſu riliaurata del 1408. come ſi cava da una

ſcrittura di tal’anno alli 2. d’Ottobre per opera di molte divote

perſone , eſſendo per le guerre quaſi annichilata. ,

In quest’Oratorio ſono tre Altari. L’ uno dedicato a s‘.Barbara.

La pittura è di Pietro da Foligno , pittor di molta flima.

Il ſecondo a s. Leonardo

Il terzo a s. Giob. ~

Aramo all’Hoſpitale ancora perſevera, dando li Padri Crocife

ri l' albergo ad alcune povere perſone, alle quali pure ogni Meſe

’ſomminiflrano danari per vivere. `

" "'1- c A‘P I T o L o Lxxxx, '

Chieſa di .r. Pietro, .r. Gieronima, e r. Gia: Balli/la in’ Vim- *

1010, detta dei Cappuccini.

ALtre volte in questo »libro s’è detto, che anticamente ſuronO’

in Vicenza tre Chieſe dedicate in honore di s. Pietro; l’una

ſi diceva s. Pietro in Piano, l'altra s. Pietro in Monte, e la

-terza s. Pietro in Vi’varolo; Della prima ſcritto‘hab’biamo nel cap.

44. della’ſeconda nel cap. 7L Resta hora deſcrivere la terza, del

la quale la più antica memoria è del `977. nel quale ſu donata con

la. lua corre dal Veſcovo di Vicenza Rodolfo alli Monaci dei Ss.

flieliee , e Fortunato , quando ristaurò quella Chieſa , ve Moni

ero‘. ì -

Dal detto tempo fino all’anno 1243. non habbiamo altra me

moria, ſe non che l’ Abbate di s. Felice vi teniva un Monaco con

titolo di Priore , c nel medeſimo anno viene nominato un Vicen~

zo, al quale il Veſcovo di Vicenza Manfredo donò la Chieſa, e

luogo di Gambugliano con le poffeffioni ad eſſa ſpettanti, come

appare per una ſcrittura fatta-nell’ anno ſuddetto 'alli 13. di Set

tembre nel Palazzo Epiſcopale, -con condizione; che ſe in alcun

tempo il detto luogo di s. Pietro ſi distruggeſſe, nc più ín` eſſo

habitaſſero perſone Religioſe , il nominato luogo di s- LOW-MO

con
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con le ſue poſſeffioní non foſſe del Monistero di 3. Felice, ma li

bez ritornaſſe al Veſcovato . -

oi negl’anni n.61. e 1262. viene nominato Priore F. Guido,

e del 17.92. fino al n.97. F. Tommaſo , il quale viene chiamato

Priore delle Monache di s. Pietro in Vivarolo.; Perilchè mi per~

ſuado, che la ſopraddetta donazione del Veſcovo foſſe fatta, ac

ciò in queſto luogo s’introduceſſe un Monistero di Monache. Per

la ſleſſa cauſa ſlimo, che del igoo. D. Vicenza, moglie delq- Nic

colò Tart’agna, donò una pezza di terreno in Birone a F. Borto

lamio Priore di s. Pietro in Vivarolo.

Stettero le Monache in questo luogo governare da un Monaco

di s'. Felice con titolo di Priore fino all'anno 1343. nel quale

con occaſione, che F. Pietro da Piacenza fu trasferito dal Priora

to di s. Pietro in Vivarolo al Priorato di s.Maria Maddalena del

Monticello , ſupplicarono di poterſi governare da ſe medeſime, il

che ſu loro conceſlo dalli Monaci l’anno 1443. come appare per

una ſcrittura fatta dell’anno ſuddetto alli 3. d’ Ottobre , a motivo

che per le guerre di que’ tempi il Convento era talmente impove

rito, onde mancandogli le rendite,non potevano più ſostenere un

Priore; e fecero concordemente loro Governatrice Suor Diaman~

te d’ Arzignano, giudicata da eſſe la più capace,- e degna, la qual

elezione ſu approvata dall’Abbate, e Monaci predetti,con quello,

che doveſſero pagare alla Secrefiia di s. Felice due lire di cera.

Delle Abbadeſſe di qpeste MonAche trovo memoria fino all' an

no 1381. e queste furono. Suor Diamante d’Arzignano 1343.

~ / :361. Suor Franceſca da Malo 1365, 1370. Suor Dionora Secca

ferro 1373. 1374. Suor Elica 1378. 1380. Suor Franceſca 1381.

Estinte le Monache, l’Abbate di s. Felice rimiſe uno de'ſuoi

Monaci al governo di s. Pietro in Vivarolo, e del i404. viene

nominato un Fr. Antonio. Fu poi dato ad un Pre Giovanni da

’Marostica, il quale moſſe all’ Abbate dis. Felice in Roma una

, raviffima lite, alla quale finalmente cedendo ſpontaneamente l’an

ÈY444- fu quello luogo da Papa-Eugenio IV. dato alli Frati di

s. ieronimo della Congregazione di Fieſole, non potendo Cffi

ſiate alla Chieſa di s. Niccolò nel Borgo di s. Felice: havendo il

50mm. Pont. delegata alli 26. d’Agoſ‘to dell’anno fieſſo l’informa
zione,e la cauſa a Bortolamio de Carpi Arcip.eCanoniìco di Vic.

quale deputò Giudice, ed eſecutore-z come appare da una ſcrittu

ra da eſſo Carpi fatta in s. Felice 1’ anno ſopraddetto 1444.

alii 21. d’Ottobre. '

Tome I’. E e e Na“

y
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Nata poi diſparità tra li Frati della Congregazione, perchè al

cuni volevano portar l’habito cinericio dei Tcrzia‘rj di s. France

ſco, come fino a quel tempo fatto havevano, per eſſere tal’Ordi

ne istituito dalli diſcepoli del B. Tommaſuccio Frate del terz’ Or

dine Franceſcano; e altri volevano aſſumere l’ abito negro. Questa

diſparità paſsò tanto innanzi, onde Pp. Pio II. l’anno 1460. di

un’ Ordine ne fece due, aſſegnando loro diverſi Monisterj, e que.

{lo dis. Pietro in Vivaro-lo con quello di s. ,Gieronimo di Padova dato

ſu a chlll, che volevano continuare in portare l’habito`di colore

cinericio. Detta Bolla Pontifizia è riferita dal P. Luca Vaddingo

nel ſcſlo torno degl’annali de’ Frati Minori nell’anno ſopraddetto

num. 43. e nell’anno 1465. num. 7. apporta un’altra Bol-ia Pontl~

fizia di Pp. Paolo Il. dove anco riferiſce certo istrumento d’ac

COrdo fra d’eſſi Frati, qual’è inſerto nella medeſima Bolla.

Havuto dunque dai detti Frati queſto luogo l’anno 1471. fece—

ro conſecrare la Chieſa di s. Pietro ad honore di s. Gieronimo,

come appare per la ſeguente memoria, che in eſſa era .

Hana‘ eden: Rewrendiſjî D. Moyfer de Buffa-*Mir Epijc. Belluneufi:

locum rene”: Illaſi. D. D, Marci Prerb. Card. T. T. .r. Marca'

Epiſcopi Vicentini in honorem D. Hiermiymi Doc‘î. Ecole/ie ca'”`

ſerra-vi! . Die XXVI. Martii A. D. MCCCCLXXL

Fu poi anco da questi Frati abbandonata l’anno 1494. riducen

doſi in Città nella Contrada di Carpagnon, laſciandovi un ſolo

Frate. Poi del 1530. venderono a Giacomo Ferramoſca dodici

campi per trenta ducati l’uno; e del 1536. ſu del tutto derelitto,

perilchè divenne un postribolo, dopo, che per 40. giorni ſu habi

to da s. Ignazio fondatore della Compagnia di Gesù,come ſi diſ—

ſe nel primo lib. i p

Del 1540. li Frati Cappuccini venuti a Vicenza hebbero facoltà

di fabbricare un‘a Chieſa dedicata in honore di s.Franceſco.eMo~

nistero al Monticello di s. Maria Maddalena, dove stettero anni

2.3. dicliè ancora ſe nc vedono molti veſtigj, cioè il Rcſettorio, e

una gran Cisterna. In questo mentre ſucceſſe nel Veſcovato Mat

teo P’riuli,cioè del 1565.qualc informato delle molte ſcelleragginí,

che nell’abbandonato Monistero di s. Gieronimo ſt commettevano,

intimo ai ,detti Frati, che doveſſero prove-jervi, ovvero , che ri

nunciaſſero detto luogo ai Cappuccini, offerendoſi di pagar loro

il terreno, e una Caſetta , che vi have-vano, _de quali cavavano

- qutn
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quindcci duCati . Ma non facendo eſſi ninna di queſte coſe, il Ve

ſcovo mandò il ſuo Vicario a viſitare detto luogo, e formarono

proceſſo con l’aſſiſlenza di ſette teſtimoni, lo portò a Roma, do

ve da Pp. Pio V. l’impetrò l’anno 1567. per li Cappuccini, a ſa—

vor de’quali fu ſpedita una Bolla ai 4. diDecembre l’anno ſecon

do del ſuo Pontificato, che incomincia: Exjinjunái‘o nobix Apo/ſoli

ed! ſervita”: officio C'e. il di cui originale autentico appreſſo d’eſſi

fi Conſerva.

Giunto a Vicenza il Breve Appostolico, ſu' preſentato al Vicario

Epiſcopale, il quale inſieme con Canonicí, e Deputati poſe i Cap

puccini al poſſeſſo, ma non ſi tosto partiti li ſopreddetti, li Frati

di s. Gicrouimo ſopraveneudo ſcacciarono i Cappuccini , quali dal

Veſcovo, Canonici , e Deputati furono il giorno ſeguente rimeſſi.

Li Frati di s. Gieronimo impetrarono un breve contrario, voicn`

do,che di nuovoſi formaſſe proceſſo,e ſi riſaminaſſero i detti testi

monj .i La Città proteflò divolere anch'eſſa- intervenire a queſi’azio

ne, il che ſaputo dai dettiFrati di s. Gieronimo fecero alli Depu

tati diverſc oblazioni; e ſpezialmente d’offiziare la Chieſa, quali

non eſſendo dal Conſiglio abbracciare, inflarono, che di nnovo li

teiiimonj ſi eſaminaflero, da quali non ſolo furono canfirmate le

prime depoſizioní , ma di più aggiuntone molt'altre,e quello pro

.ceſſo fu ſotto ſigillo madato a Roma, dove altro non fecero per

evidenza del fatto. ~

Li Cappuccini dunque reſlati al poſſeſſo riſiaurarono la Chieſa,

e Monistero nominando loro Fabbricieri Antonio Capra, ed Ora

zio Thiene, nobili di Vicenza, quali del ,1571. di diverſe limoſi—

ne comperarono da un’ Angelo, e Iſeppo Salizadi, Fratelli, due

‘campi, e mezzo con alcune tavole di terreno fruttifero a ragion

di ducati 100. per campo, e Gio: Maria de'Righi Notaro del Ve—

-ſcovato fece l’iſlumento. Comperarono anco da una donna ,ñ detta

la Furegon‘a, quarti due di terra, e tavole cinquanta,del qual ter

reno ſi fece l’ orto, ed il Brolo, 0_Campazzo,come-il Padre Lo

renzo Bergamaſco Vicario Provinciale testifica nel ſuo memoriale,

'che con altre ſcritture , dalle quali s’è cav—ato il ſopraddetto, ſi

conſerva nel Mohiſtero dei Cappuccini di Vicenza.

Stettero i Cappuccini nel Moniſlero di s. Gieronímo fino all’an

no 1623.nel quale biſognando non ſolo ingrandirle, ma rinnovar—

.lo , poichè con la Chieſa minacciava mina, ſi riſolſero con la de

bita licenza, distruggere la Chieſa vecchia, poichè restando impe—

diva la‘ſabbrica, e Poco distante fabbricaſne un’ altra nuova nel

- E e e z terreno
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terreno dato per tale effetto da Scipion Ferramoſca CavaliereJe

Gieronimo ſuo Fratello, ambedue Dettori di Legge civile, e ca

nonica, intitolandola s. Gio.- Battiſla, e nei fondamenti ſu pofia

quella memoria ſcolpita in pietra.

D. .. O. M.

` Urbano VIII. Pant. Max- ‘

Franciſco Contarmo Duce Ven”. Antonia Longo, I9’ Nicolao Del'.

pbino Rez‘îoribus. Dionyſiur Delpbiimr Epiſcopur Vice”. pri

mari-4m bum: lapide-m a ſe benediä'um in fundflmentir Eccleſia

.r. jo: .Sapri/Ze pro FF. Capaccinù eonflruendx pofuir die XXX.

Martii MDCXXIV. i

Fu la fabbrica favorita si dal Pubblico, che dai privati, con Sì

ccpioſe limoſme , onde in breve ſi riduſſe a perfezione, e nella

Chieſa ſi celebrò Meſſa del 1625. nella Feſta di s. Gio: Battifla.

Il principale per‘o, che in tal’o-pera pia ſr ſegnalaffe, ſu Marco

Pezzetta Mercante , dando Ducati cinque mille, e ſeicento, come'

fi diſſe nel quarto libro, e perciò come beneſattore ſingolare ina

fieme col Figliuolo Gio: Battista ſu ritratto al naturale, ſopra iz

Palla dell’ Altare maggiore, che inſieme con li due quadri dalle

bande, ſu fatta da ..... Veroneſe celebre Pittor di quel tempo*

La Chieſa- è di mediocre capacità` contre Cappelle. La maggior

dedicata è a s. Gio: Battiſta ;- La ſeconda in. honore della Nativi

eà di Geſu‘cristo; la pittura è del Maganza. La terza in honore

di s. Gieronimo, .per memoria della Chieſa vecchia. t ,

Sotto il Coro è un’ altroAltare dedicato al` Serafico P. s. Fran‘

ceſco,la di cui Rama fi vede in atto di ricever le Sacre Stimmate.

Nel Dormitorio è un’ altro Altare, dove* ſi celebra ſecondo le

occorrenze per gl’i-nfermi, e la Palla era nella Chieſa vecchia di;

e. Gieronimo dedicata in honor: della ſepoltura- di- Cristo. -

Sono nella Chieſa due immagini con molti voti, una del P; s…

‘Franceſco, e l’altra del B. Felice da: Ca-ntaiicio- Cappuccino, c0

me ſi diſſe nel ſecondo lib. *`

Sopra La Porta maggiore ſi vede tale memoria della- ſua Con-—

ſecr azione ñ .

’D'. ſi o` M’.

Tom-plui” hoc, b‘ Altare Majur, in honorem D. jaamn'r Eaphflie

muffi- takes-”mmm D. _inline Sara-*mu Effe-0P” P01?”

.r e”
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fi; ex conceflioz: Èmineut'wlì G' Rmerendi/fl D. Federici S. R.

Eccleſia Tr!. r. Merci Prerb. Cardinali! Carneh'i Epiſcogi ‘Vi

cenrim' conſacra-vi:. XVI. Ka!. Nowmb. MDCXXVII.

In quella Chia-ſa ſono moltíffime Ss. Reliquie in diverſi Reli

quiari, ( oltre le nominate ’nel primo lib. ) portate da F. Tom

maſo Bergamaſco, al quale donate furono del Sereniſſimo Arcidu

ca d’Iſprucl’L, le quali tutte ſono-Rate approvate.

In quattro vaſi di Cristallo.

ñ’ Di a. Gio: Battifla un dito. s. Amanzio mar!. ‘

s. Biaſro Veſc. mark. s. Vitale marc.

In una Croce dorata d’Ortone ſono molte Reliquie.

In quattro Reliquiarj di legno dorato con loro Cristali d’ambe

1e- parti chiuſi con chiavi

Nel primo ſono num. 4x.

Nel ſecondo num. 40.

Nel terzo nnm. 58.

-Nel quarto num. 50. - .

In un Vaſetto d’argento ne ſono molt'altre, ma non hanno la

autentica del Veſcovo. `

Quanto al Moniflero è aſſai grande, anzi elevato da terra per

non abbaſſare la fabbrica vecchia, e per renderlo più ſano; e ſer

ve per ’habitarvi 50. Frati , oltre agl’infermi dei luoghi di Schio,

Thiene , --Arzignano , e Lonigo , che vengono per medicina. E'

aggiustatiffimo alle miſure taſlate dalle Conflimzionì fecondo le

quali ſ1 fabbricano torti li Monifierì della Religione dei Cappuc

cini , eſſendo prefer-ina l'altezza; e larghezza ‘di cia-ſcheduna cella,

con la grandezza della porta, e fenestra d’elſa, come anca la d‘i

fianza,che dal pavimento da terra deve eſſere fino al ſolare.

Nel Claustro appreſſo il Pozzo è una Pila, che ſerve per rac

cogliere l' acqua, che ſi cava con la tromba, e mandarla nelle oſi

ficine. Bella ſu data dal Monaci di s. Felice, dove ſu trovata

con dentro un Cadavere , e ripiena d’aren‘a, ed è di marmo fo

rastiero bianco, che molto aſiomigliafi all’ Alabastro . Havendo di

più dalle bande, dove ſono alcune ?celle , due Angeli in arto di

riguardar dentro la tomba `. '

Perſone degne di fede m’hanno detto, che quando fu ſcalpel

la" P" ‘OglieÎ'gÎ'* qualunque ſchiffezza, che per il cadavere putre

fatto poteſſe generare, nel di dentro vi ſi trovò ſcolpita una cro

ſt, da Che ſi conobbe e'lîere di perſona Crifliana,e non Gentile,

come alcuni credevano . Cap-'
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Capitoli Provinciali dei Frati Minori Cappuccini, celebrati nelli Mo

naflerii'di _.r. Gieranimo , e di r. Gio: Betti/ia di Vicenza .

Benchè non s’habbia notizia dei Capitoli celebrati nel Monaste_

ro vecchio al Monticello della Maddalena, ſi sà però dei fatti nel

Ccnvento dis. Gieronimo, come di s. Gio; Battista, e ſono li

ſeguenti.

1568. Si fece il terzodecimo Capitolo Provinciale nel Convento

di s. Geronimo_ di Vic. e ſu eletto in Provinciale il P. F. Loren

zo Bergamaſco Predícatore, huomo di gran valore, e prudenza.

Fino a questo tempo i Capitoli d'ordinario ſi facevano ogni tre

anni, ma poi ſ1 cominciò celebrarli ogn’anno.

1571. Si fece il ſestodecimo Capitolo, e fu `e‘ietto Provinciale il

P. F. Gregorio di Venezia, huomo di gran bontà, e prudenza.

1576. Si fece il vigeſimo primo Capitolo con la preſenza del

Molto R.. P. Generale Gieronimo da Montefiore, nel Provinciala

to fu confermato il P. F. Lorenzo Bergamaſco Prcdicatore.

1579. Si fece il vigeſimo quarto Capitolo in preſenza del Molto

R… P. Generale Gieronimo da Montefiore predettofc ſu conferma—

to per Provinciale il P. Domenico dalla Costa Pred. già elettonel

Capitolo ſarto in Verona'..157j7. ‘

1585. Si celebr‘o il trigeſimo Capitolo,efu confermato nel ſecon

do Provincialato il detto P. Domenico dalla Coſta Pred. già eletto

nel Capitolo di Venezia. 1583. ’ ſ

1590. Si fece iI trigeſimo qinto Capitolo,efuconfermato‘nelterzo

Provincialato il P. Domenico dalla Cofia Pred. ſopraddetto, eletto

nel Capitolo-di Padova. 1583.‘ .

1598. Si fece il quadrageſimotcrzo Capitolo,e~fu eletto per Pro

vinciale il P. Gaſparo Ber amaſco Pred., ‘

1604. Si celebrò il 59. ëapitolo,eſu eletto il P. Amadeo da Ve

rona Pred.

…1612. Si fece il 67. efu eletto in Provinciale il P. Gieronimo

.da Verona Pred. ' v

16:0. Si fece il Capitolo e fu elettoin Pravincialcii B.Vettor

da Udine Pred. ' , ñ

capitoli fatti nel Moniflero di .r. Gia: Battiſtin

la,

1629. Si fece il pr. CapitoloL di questo; luogo, ed il ….di tutta

.r
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la Provincia, ſu eletto Provinciale il P. Baſilio da Vicenza Pred.

1636. Fu eletto Provinciale il P. Gio. Battista da Vicenza Fcra

moſca Pred. ,

1641. Fu eletto Provinzíale il P. Marino da Venezia Nobile da

Cà Mula Pred. ' '

Dei Guardiani dopo la Fabbrica nuova ſono questí.

;62.3. Arſenio da Ven. . 1636. Baſilio da Vic. '

162.4. Arſenio da Ven. 1637. Barbarano.

162.5. Arſenio 1638. Giorgio María da Ven.

167.6. Matino Mula da Ven. 1639. Barbarano. .
1617. Feliciano Bergamaſco 1640. Aſimanzio da Flambre.

1628. Arſenio da Ven. 1641. Gioſeffo d’ Aſolo.

162.9. Geronimo Vetturi da Ven. 1642.. Giorgio Maria da ~Ven.

2930. GieronimoVetturida Ven. 1643. Amanzio da Flambre

1631. Gieronimo Verturi da Ven. 1644. Benedetto da Ver.

1632. Gio: Bat. Feramoſca da Vic. '1645. Gio: Batt.Feramoſca

1633. Gio.Bat.da Vic. Feramoſca 1646. Marino Mula da Ven.

2,634. Gio: Bat.Fera—moſca da Vic. 1647. Gio: Batr.da Padova.

1635. Franceſco da Vic. Barbarano .

Nella raccolta delle coſe notabílí, ſucceſſe nella Provincia di s.

., .Antonio de Frati Calppucciní, fatta dal P. Dioniſio da Verona,

' ſi racconta il ſeguenteìcalo, nel quale ſi dimostra la divina Provi

denza verſo li Cappuccini di questo Monistero. Havendo F. Vi

gilio Trentino,( quale pallò da questa vita l’anno 1613. ) cura di

cercare la limoſina per i Frati 'di qgeſio luogo di Vicenza, non x

potendo andare alla cerca per la gran neve, (ì dolcva di non poter

fare a Frati la carità maſſime di pane, e d’aceto. Stando così

penſoſo, fu ſonato alla porta , dove andato, trovò postovi un

ſacco di pane belliſſimo, 'e freſco, con un Fiaſco d’aceto. Diman~

dando egli ad un’huomo, che ivi era a cavallo ,- chi haveſſe man

dato quella carità, riſpoſe l’huomo, che era a Cavallo, che non

fiaſſe a cercare altro, ma che gli dovea bastar di ſapere , che la

Providenza di Dio glie l’havcva mandato, ed anco per l’orazionci

dei Frati, che penetrato haveva fino al cuore di ſua divina Mae- --q

flà: ſubito l’huomo ſi partì, nè mai ſ1 ſeppe, chi foſſe, ne chi

l’haveſſe mandato,- onde molti diſſero, che quelo era fiato un’Anñ

gelo mandato da Dio , poichè le nevi erano sí grandi , che ap- `

Pena gl’uCCelli potevano per il freddo volare per l'aria. ,

CA- …

\'1~WÃ.AUÎ›"L~\ *TW—‘- IVM-P‘W; """L-—--‘—~~ "'"ſi‘ì'ì
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Chieſa, ed Hoſpital: di r. Biafio occhio , e Cappella della

Sdnnffima Trinim‘.

Oco diſtante dalla Porta dis. Croce di Porta nuova, tra i!

Fiume Bacchiglione, e la strada, che dirittamente conduce s

Schio, e Thiene, ſu già una Chieſa con Convento, ed Hoſpitale

ad honore di s. Biaſio Veſc. e martire . Non ſi trova quando foſ

ſe fondata, ma del 1264. era ſotto il governo dell’Abbate di s.

Felice, che con titolo di Priore vi teniva uno de’ ſuoi Monaci,e

dalle ſcritture del Veſcovado ſt cava, che circa l’anno 1288. Pie

tro Saraceno Veſc. di Vicenza col conſenſo dei Canonici Vicenti

ni v’istituì un Moniflcro di Monache con anco fondarvi un'Hoſ

pitale per benefizio de' poveri, dando loro per governo,ed amati

nistrazione dei Santi Sacramenti un F. Bortolamio con titolo di

Priore dell’Hoſpitale, ed alle Monache per Priorcſſa una Suor

Vicenza.

Paſſati dieci anni parendo al detto Priore, e Priorcſſa coſa in.

decente, che stando in queſto luogo con li ſuoi Frati, e Sorelle,

non viveſſero ſotto d' alcuna Regola, di comun conſenſo eleſl'ero

quella di s. Benedetto, e deliberarono di far la loro profeſſione

in mano del Veſcovo, e da eſſo ricevere quell’Ordìne, che me~

glio gli pareſſe per ſalute dell’anime loro.Proſentatiſ1 dunque am~

bedue ad Altogrado Cataneo da Lendenara Veſc. Vicentino, e

ſatragli paleſe la loro intenzione, e egli conoſciutala per buona,
volle prima, che rinunciaffero i Prſiiorati; come immediatemente

fecero alli 25. di Novembre in mano di Amadeo Canonico Polen

ſe, Vicario Epiſc. Fatta tale rinuncia,ſu dalVeſc. riformato il Moni

ſiero, e l’Hoſpitale, e loro conceſſo, che' vivere poteſſero ſotto

la Regola di s. Benedetto nel detto luogo, comandando però,

che l’habitazione delle Monache foſſe da quella dalli Frati diviſa,

ma in maniera tale, che gl’uni, e gl’altri poteſſero eſſere pronti

a ſervire li poveri, che capitaſſero all’ Hoſpitale, e che li Frati

Sacerdoti non eccedeſſcro il numero di quattro (eccettuati liCon—

verſi deputati al ſervizio dell’ Hoſpitale.) Due de’quali Sacerdoti,

cioè il Priore, e un* altro, celebraſſcro, ed amminiſlraſſero 11' San

ti Sacramenti nell’Hoſpitale, e gl'altri due alle Monache.

Dati questi ordini il Veſcovo di nuovo eleſſc F. Bortolamío

Per
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per Priore dell’Hoſpitale, e Suor Vicenza per Prioreſla, come

appare per autentica ſcrittura nel Veſcovado 25. Novembre 1307.

(Manto così continuaſſero non ſi sàg: ſolo da certe ſcritture di s.

Felice ſ1 cava, che del 1363. il titolo di Prioreſſa era mutato in '

Abbadeſſa, ne più ſ1 nominavano Frati, onde ſ1 può credere, ò

che mancaffero, ò che ſi partiſſero, e che l’Abbadeſſa piglíaſſe

ſopra di ſe'tutto il governo del Monistero, ed Hoſpitale, poichè

ſotto quest’ anno 1363.41… zo. di Marzo ſl vede una rinuncia di

investitura, fatta da D. Caro di Marano Abbate di s. Felice nella

perſona di Soffia Bacchina Abbadeſſa del Monistero, cd Hoſpitale

di .s. Biaſio di Porta nuova d’una pezza di terra.

Stettero le Monache in questo luogo fino l’anno 1400. nel qual

tempo per le guerre ſi riduſſcro nel _Monistero di s. Cattarina del

‘Borgo di Barga. Rcstò il Monistero abbandonato fino all’anno

142.2. nel quale fu dato ai FratiMinori dell’0ſſervanza,detti Zoc

colanti, che vi stettero 100. anni, cioè fino al 1522. che poi paſ

ſarono al Pra-to del Purgo, e dell’Aſinello in Pusterla, dove fab

b‘ic-rono s. Baſic nuovo, diſtruggendo la Chieſa, e Monistero

vecchio, ſicchë adeſſo ſolo vi reſta una Cappellína vicina‘il Fiume,
ual’era dell’Ortoì. In qucsto Monistero di s. Biaſio vecchio ſi

ecero li ſeguenti Capitoli. 1446. fu confermato il P. F, Pietro

Buono Veroneſe. 1453. ſu la ſeconda volta eletto il B. Lo'.

dovico da Vicenza. 1486. ſu confirma-to il P. F. ,Franceſco Con.

tarini. 1494. ſu eletto il P. F. Lodovico dalla Torre Veroneſe.

1508. ſu il terzo anno confirmato il B.. P. Lodovico da Vicenza.

1519. ſu confi-rmato il P. F. Niccolò Malipíero Nobile Veneto.

Non molto lungi da quello luogo ſopra un colle ameno appreſſo

la strada verſo Schio, e Thiene in una contrada, detta Be'vaoro,

ſi vede una Cappella, o picciola Chieſa, dedicata in honore della

Ss. Trinità da Federico Leoniceno, correttamente detto Lonigo,

ed Arſilia Monza ſua moglie l’anno 1594. come dalla ſeguente

memoria, che in ,eſſa poſta ſu’, appare

D. O. M.

Federica: Leonicmm , i9‘ Hflî’ilid Monza Coniuge: Templar» boa

ſanffiflím-e , atque individua Triniiwi dimm-1t anna Domini.

MDLXCHII.

Tomo V. F f f Poco

"l
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Poco distante da quella Chieſa era quella vecchia dei Cappuc

cini, dedicata in honore di s. Franceſco , havendo Gieronimo Le

oniceno dato il ſito per la Fabbrica, quando i Frati venero aVic.

del i540. e Roberto de Monti Vice Gerente,e Vicario Generale

del Card. Niccolò Rodolfi,e Veſ. di Vic. la facoltà alli I9. di Mag

gio dell'anno ſuddetto in giorno di Mercordi nel Palazzo Epiſco~

pale, ſenza pregiudizio però della Parrocchia, e col conſenſo del

Padrone del fondo -nel luogo, detto il Monticello della Maddalena,

per la ſupplica, fattagli per parte del P. Matteo di Schio Predica

tore Cappuccino.

Quello luogo di Monticello fu il quinto che fi fabbricafl'e della

Provincia di s. Antonio. Negl’annali della mia Religione l’anno

1539. ſi dice, che il primo Moniſ‘tero foſſe quello di Verona Fon

dato del 1535. dal P.Gio: daFano,eil ſecondo uello di Bovolone

nel Veroneſe. Altri ſcrivono, che il primo ſo e a Marmirolo nel

Mantoano cinque miglia diſtante dalla Città, nella quale ſu tras

ferito l’anno 1559. a s. Marta, quale poi fu laſciato per la pesti~

lenza dell’ aria del 1610. e fatto quello, dove hora habitano; il

ſecondo dicono, che ſl faceſſe nel Padovano a Roncone l’anno

1537. due miglia diſtante dalla Città, nella quale ſu trasferite,

accaſandoſi li Prati appreſſo una Chieſiola nel Borgo di\s`. Croce,

ſebbene poi del 1580. con occaſione di ingrandire il Monistero

ſe nè fece un’ altra in honore della trasfigurazione del Salvatore‘

ll terzo dicono foſſe quello di Verana fondato l’ann0153'8. iu un

Sobborgo , detto Ainziano, che adeſſo ſi dice Aveſa, di dove

ſcacciati'dopo ſei Meſi, dal Veſcovo furono poſti a Bovolone, dove {tet

tero alcuni anni, ma non .potendo vivere, ſi riduſſero in Città nel

la Scuola degli Orbi, a canto :della quale era una Chicſiola d'

un Signor` ',detto il Capitanio Graſſo, `che corteſemente la diede

loro, ma non potendo dilatarſi, ſu loro data la Chieſa Parroc

chiale di s. Croce in Cittadella, trasferendo altrove la Parrocchia.

Il quarto ſu quello di Schio, ſecondo effi fondato l’ anno med.

1538. _ma errano, perchè fu fondato del 1536. poichè del 153741141

fi fece ilprimo Capitolo Provinciale, nel quale pet' Vicario della

Provincia-ſu eletto, il. P. Gio: .Batt. da Ven. Predicatore , come ſ1

dirà nel 6. lib. Il quinto ſu queſlo del Monticello di Vic-del 1540.

Dopo il quale poi ſi fondarono quei di Treviſo del 154i. del 42.

di Ven- e Udine ;di Pordenon del 1565. del 66. quello di Baſſano ,

del 63. quel di Rovigo, e Monte fiore -î del 1572. Porto Gruaro;

‘M 75- quello d’ Oderzo, e Castelſranco; del 76. quello di Rs”:

\ re 0
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redo, e Chiozza; del 1581. d’Ostia; e di Montagnana ’del 82.. con

Aſolo del Triviſano, di Peſchiera del 84- di Villa Franca del 88.

Arco del 9!. Elle del 92. Arzignano, e Trento del 96. Ala di

Trento, e Lendenara del 1607. Thiene lóro. Vald‘ebiadene 160!.

Meſ’tre 16”.. Sacile del 1613. Cividal del Friuli del 1616. Badia

del 1628. Valcovarin ..... Lonigo ..... Sermede del 1647.

Conegliano . . . . .

Alcuni affermano, che innanzi di fondare queſlo Convento del Mou

ticello li Frati _Cappuccini habitaſſcro i alla Chieſa di s. Franceſco

picciolo in Borgo di s. Lucia; di che però non hò trovato alcu

na ſcrittura, ma ſolamente un’antica tradizione. Può eſſere, che

quì primieramente s’accaſalſero, quando vennero a Vicenza, che

poi vedendo il ſito troppo angusto, ed in mezzo alle caſe, paſſaſ

ſero al Monticello,poichè la Religione ſempre proccurò, quanto gli

foſſe poſſibile, di allontanarſi dalla frequenza dei popoli, ſebbene

poi eſſendo nel principio troppo‘ allontanata, ſu neceſſario, che

più ſe li avicinaſſe per potere mendieare il vitto quotidiano.

Il P.`Dioniſio da Verona nella ſua raccolta delle coſe notabili

della Provincia, di s. Antonio, racconta, che mentre i Cappuccini l

habitavano in questo Conventino al Monticello, alcuni Religioſi

andaſſero armati di groſſi bastoni per d’indi ſcacciarli , diſpiacendo

loro, che il popolo cominciaſſe molto a venerarli. Stavano i Fra

ti cenando con poco pane di Melega, o Sorgo, acqua tinta di

vino, ed alcune cipolle, quando avviſati da certi Contadini vicini,

benche foſſe di notte, tosto tutti ſe ne ſuggírono , naſcondendoli

per quelle Selve ;ma entrati quei Religioſi , ne trovandovi alcuno,

cominciarono 'cercare tutte le officine, nelle quali altra provviſto

ne non v'era, che laſuddetta. Restò uno d’eſli tanto innamora

to di quella estrema povertà, che ſattoſi Cappuccino, ſiccome viſ

ſe , così morì‘fantamente.

Similmente riferiſce, che a certi tempi dell’anno, come delle

‘vendcmíez nando li Contàdmi la notte ſanno la guardia all’ uva,

ſpeſſe fiate ſi ſente una dolce armonia d"angelici canti; che per

appunto pare un Coro de' Frati, che cantinò mattutino; ed altri

affermano havere veduta per quel luogo aleuni~Cappuccini quando

"Dik e Mando accompagnati. Forſe Dio con tali apparizioni vuofl

le honorare le ceneri di quei Frati reſiate ivi, ſebbene mi Per"

ſuado, che quando paſſarono a s.Gier0nimo ſeco portaſl'ero alme

no l’ofl'a dei Frati Deſonti.

Pſi* :e CA
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CAPITOLO LXXXXIL

’ &Mari-i Maddalena del Monticello. degl’Eremiti di 5. Gieronimo,

.. e s. Maria dei Loſt-1”'.

Uaſi un miglio diflante della Città verſo Schio, "e Thiene,

ſ0pra d’ un’ ameno Colle,detto in Momicello dei ſervi, (che

cosi vien nominato nell’anno 1184. 16. Aprile in una ſentenza

ſeguita a favore dell’Abbate di s. Felice con tali parole: de decima

fedimir eſſe de i/Zo Monella-rio, b‘ non ſolo”: com, ſed i9‘ totem dec-imam

totiur terra.- uſque ad Monticellum famulorum;)ſ1 trova una Chieſa de

dicata in honore di s. Maria Maddalena. (branco anti-ca ella ſii,

fi può cavare dalle ſeguenti ſcritture; non vi eſſendo memoria

della ſua fondazroue.

12.19. Frane. de Tbiem'r in Montitcllo Famuloramr.

1130. D. Canoro inveſtiti” de petiu teme in Monte Fomulorum.

1253. D. Ziliur Teflur de Maroſtica lgom't Frutti”: Eremitù de

Porta nova .

1282. Bartbolomeur de Comitióur in Monte Famulomm .i

1290. Benatur de Inſula renunciavit perſa”: term in Monticello de

‘ Famulír in manibur D. 'Tornare-iz~ Primi: difli loc:.

1337. Feretm del Ferero legovit Fran-ibm Monticelli:. Mari-e Magdi

1343. Belpetrur `lega-zii: Fratrit'mrñ Eremitir babz‘tantibur ad 10mm
.Sanc‘îce Maria: Magdfllcme. ì

1348. Beatriz; de Bonom’o legavít Frati-ih” r. Morſe Mogdolene.

1348. -Dchir de Vivaio legavit Am—itir de Monticello- `

Chi foſſero quelli Eremiti, ò Frati, .ò ſe‘rv't di s. Maria Mad—

dalena non ſi. sà. Può eſſere, che ſoggiaceſſero all'Abbate di Sx,

Felice, poichè del 1343.Îlevò Pietro dal Priorato di s. .Pietro in

Vivarolo, e lo eoſ’titui Priore a ,s- Maria Maddalena. Nel 1440.

habbìamO, che vi foſſero gl’Eremiti di s; Gieronimo della Con—

gregazione delB. Pietro da Piſa, (Religione iſtituita' l’ anno 1380. )

così apparendo in un testamentor 1440. Gol-:ſm de Covozolir lega

*w't Bonus-”toi r. Mori-e Magdelenae, ubi bobitant Eremrtc r. Hieronrmi ~;

a quali fu dato del 1.1.37. che del 1491 vi celebrarono- il Capito—

10 Generale- _E così anco adeſſo vi dimorano.

Stette
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Stette quello luogo unito con la Chieſa, e Monistero di Mon

te Sumano, qual’ hebbero del 1452. fino al 1525. nel quale ſu

diviſo.

Nella Chieſa ſono Altari num.......

Vi habitano Frati num........

Non molto lontano è una Cappella dedicata in honore della B.

V. quale'Alſonſo Loſco nobile Vicentino ſabbricò‘per ſua divo~

zione circa l’anno 1630.

CAPITOLO

Borgo di Puflcrla.

LXXXXIIl.

~ IL Borgo di Puſlerla è non meno degl’ altri Borghi della Città

numeroſo di popolo, adorno di Palaggi, e ripieno di Chieſe,

Monisterj,ed altri luoghi Pij. Dal Ponte fino alla Porta di s.Bor

tolamio , ſecondo che Pagliarino ſcrive lib. 3. è di lunghezza

pertiche 623. da una banda Viene bagnato dal Fiume Bacchíglione,

dall’altra dal Fiumicello Asticello , perilchè le habitazioni d'eſſo

rieſcono di ſommo piacere. Per testa verſo Settentrione dalla Por

ta di s. Croce fino a quella di,s. Bortolamio fu fortificato l’anno

1430. per conſiglio di Franceſco Carnag-nola , ed Eraſmo Gatta

melà da Narni,Generali della Rep. Veneta, con foſſa, ed argine,

o trinciera, ed alcune Torri, fra le quali ſi dovea far la ſu’a mu~

taglia, con penſiero di fare il medeſimo dalla Porta di s. Borto

lamio fino a quella di s. Lucia, ma eſſendo restata l’opera imper

fetta, nella fortificazione, che` del 1630. fi cominciò, ſu cinto di

trinciera con i ſuoi bastioni, de’quali ancora ſi vede qualche ve

fiigio .

annto alla ſua denominazioni-:mon ſaprei per qual cauſa’così foſſe ‘

` chiamato, ſebbene alcuni vogliono, che ſii detto Pusterla da una i

,piceciola Porta della Città, quel’era vicino al Ponte,le qualiPox

te ſolevano dirſi Puſlerle.

Ha questo Borgo due Ponti di Pietra ſopra il Bacchiglione, l’u—

no che comunemente ſl dice di Puſlerla , ed è fatto ínñtre Ar-ñ .

chi. L’anno 1231. eſſendo per l’ innanzi di Legno, ſu fabbricato

di pietra, e la Comunità di Montecchio Maggiore per ‘certo de

litto ſu condannata di dare, e condurre tutte le pietre neceſſarie

per detta Fabbrica ,- come Pagliarino dice. Galeazzo Gattari nelle

’EMA—M’_._Ò

historie
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hiſlorie Padoane ſcrive, che anticamente in capo del Pont( me

deſimo era una Torre con Ponte levadore, e ſeraſmeſca, delle

. quali coſe hora non ſe ne vede alcun veſligío. Fu riílaurato del

1444. e ,due Archi d’eſſe‘ furono riſatti l’anno 1640. ed appreſſo

la Beccaria mi ricordo havere veduto una ſcala di pietra comodiſ

ſima con li ſuoi poggi di Ferro, quale calava fino all’acqua.

L’ altro Ponte ſi dice nuovo (. con qual nome fu chiamato an~

co quando era di legno . ) (LICÃO è appreſſo s. Maria Maddalena

delle Convertire,- ſu cominciato l’anno 1645. come ſi ſcriſſe nel

cap’. 88. e fornito del 1648. poichè le i-nnondazioni del Fiume

ſpeſſo ſe lo portavano via, onde ſu fiabilito di farlo di Pietra in

tre Archi;ma poco dopo nel meſe d’ Agosto eſſendo venuta una gran

furia d' acqua ſe lo portò via, per eſſere fiato-con i Pedestalli tropñ_

po riflretto l’Alveo d’eſſo, perilchè ſu stabilito di farlo in un’

Arco ſolo, a che ſl diede principio l’anno 1653. Questofinito ne

in Città, ne ſopra il Bacchiglione , come ne anco ſopra il.

Retron‘e v’ è alcun’ altro Ponte pubblico di legno,ma tutti di pie

tra fatti con mirabile artifizio. '

Queſto è quanto di queſto Borgo in comune ſi può dire. Hora

deſcenderemo a deſcrivere le Chieſe di quellohcominciando dalla

Parrocchiale intitolata s. Marco. " ' ‘

CAPITOLO LXXICHV.

SJ Marco, Parrocchia .

LA più antica memoria,,che s’hñabbi di queſla Chieſa è d’eſſer:~

nominata* nel privilegio di Papa Urbano VIlI. conceſſo alh

Canonici del Duomo l’anno 1186.. Fu d’ordinario— governata da

Preti ſecolari .. Solo tra- d"effi trovo un Monaco di s. Benedç‘wì*

Li nominati nelle ſcritture da me vedute ,ſono queſti

I 230. P1055.. Manfred”: .

124,2. P. Martina!. .

1280. P. Ami-zur'.

.1:95. P. {Wet-tm .

1313. P. Barlbolòmm” .

13_16. P. Farkas-1331…

:334. P. Antoni”: de Lauda 1374.

1400.!. Bertalíhur de Ramm

1’414. i’. o‘rmxſſuy Je ”ma .

1411.‘ F. Antonin: da Verona r4i6.

1472. Pa Ambraſiur de ?igloo-mo .

1585*. P‘. Franciſìm- Mid-erbe.,

La Chieſa è di miediocre grandezza, ed .hà tre Al‘tari. LadCl-'ÎP

p a

 

_____-.ze
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Pella Maggiore ſu reſtaurata l’anno 1595. da Hortenfio Loſco, di

che ſ1 vede questa memoria.

ó D. 0. .M.

Hartenſim Laſa/mr B”. Eq. F. Sacellum mtufialelabafi-m; ”pm-avi!,

auxif. Jul. Ceſar. ego-:gia indoli; Infanti, Ò' Bernard. jingularir

z'ngenii adoleſcenti Filii: dulciflÎ acerbo faure pmi-gp”: boneflatj

mmm ,lì-dem flatuit. Ju: idem ſepultum fil’i,ſmſque campano”.

anima virilix ſobolí; filati”: qu-efivìt perpetua”) Finali:. Am”

Domini. MDXCVII. `

Sopra l’ Altare medeſimo‘.

Horten/iu: Luſcbm F. C.

Sopra la ſepoltura. , ›

Julio 'Ceſari Filia Dulciffimo Horten/im Luſclm: Pam Mafia”: fiLí ,

(F l’a/ieri; H. M. P; C. 05]! :gt-:gia indoli: Infmu IV. K1. Na.

mmlz. MDXCL , ` .

Il ſecondo Altare dedicato alla B. V. fu dei Litolfi, famiglia

nobílíſſlma, ed antichiſſima, hora estinta.

Il terzo è dedicato a s. Gio: Battiſta. . _ _

-SOPra la ſecrcflia ſi vede intagliata questa 1ſcrxuone.

a.;

'/

› Domina; F. Antonia! de Verona Ordini: :.Benediöff' ROJO!" Lui”;

,Ecclefi-e feci! fieri boa 'opta MCCCCXVI. di: VII. lulu -

S°Pra una ſepoltura :lei Schjt

Nobili: all’21 ”gif Bernardi, inflgnemque ſw"

Sclcdum duplici Clara: ‘onore [api: .

[Pſ6 ſibi , atque ſui: poſuit, qua: mune” mi@

Exutí, poffunt concelebrflrc doma: .

MDXXVIII. ~

Sopra d’altra ſepolture.

M. Petri de Lucaddi: deÎCremond , [WWW l’erfdum' ,

ñ ’ Franciſco Cbara q. ſuo Gennari Antonia: C1147- .ſibi 3 i9' ſu“ ”nd

\ ` F. F. anno MDV. Se!"
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Sep. D. Peruſii Micheli: q. 0.]0. Civ- Vic. Ò'ered. 012)‘: XIII.

Apr. MDCI.

Hercules, Caroli”, b' Oéîaviur Fratru Acquaviva ’Vic'. Cities ſibi ,

D' ſmi-ed. ſui; ſap. boe fecerunt.MDXCIV.

N011. de Pajarinir.

Sep. Fra!. Corporir Cbrifli.

Sep. Sororum Corpori: Cbrifli.

Sep. M. Nicolai de Litolphir, da' Suorum. - \

CAPlTOLO LXXXXV.

r. Maria d’Area Celi

ananzi che deſcriviamo la fondazione di quella Chieſa, e Mo

nistero, ben ſarà dichiarare per qual cauſa ſii così chiamato.`

Doveſi dunque avvertire, che ( come il P. FranceſcoGonzagaſcri~ ’

ve p. parte de Origine Serapb. Religionù, trattando del Convento di

Roma , ed il Baronio in app. ad ann. numero 13. )pretendendo_l’

Imperator Ottaviano d’ eſſere adorato per Dio,e che daIZScnatolRo

mano gli foſſe drizzato un’ Altare , fu di tal temerità ripreſo ,dalla

Sibilla Tiburtina, quale facendogli vedere in un cerchio d’oroap—

preſſo il Sole la B. V. col Bambino Gesù nelle braccia,diſi"e ,che

quel Pargoletto era molto, più potente d’ eſſo, e che quella Don~

na era l’Ara cioè l’Altare del Cielo. Attonito l’Imperatore per

tal viſione, drizzò al futuro R‘e nel Campidoglio un' Altare con

queſta iſcrizione: ARA COELI. ì

Altri dicono , che eſſendo nato Criſto Signor noſlro, e trovan

doſi Augusto verſo il fine di ſua vita, deſiderò ſaper , chi gli

ſuccederebbe nell’Imperio, eperciò andò a Delfo,e dopo d’haver'

interrogato l'Idolo con molti Sacrifizi, finalmente ‘piacque a Dio,

che per confuſione dei Gentili, non ſenza ſuo gran ſdegno,,diceſle

queſti verſi.

Me Pur Htc/7m” Divo: Dear ipſe gubernanr

Cedere ſede juóet , triflemque redire ſub Orcum

Ar” ergo de binc tacitur abſcedito noflrir .

.Con tale riſpoſia Auguſto ritornò a Roma, dove ſopra il Cam.

Pldogllo drlzzò un’Altare con queſta iſcrizione: Ara Primogeniti De:.

In queſto luogo i Monaci di s. Benedetto poi fabbricaroaì_ una

ie
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Chieſa, e Monistcro, che dal predetto Altare fu detto, ed ‘e tul

ta‘via chiamato Ara Celi . Questo da Papa lnnocenzo del 1251. ſu

’dato ai Frati Conventuali, e poi da Papa Eugenio IV. del ſuo

Papato l’anno XV; alli Minori dell’Oſſervanza. Hor da questaChie—

ſa derivò di nominarne altre ancOracol medeſimo titolo,come quel

la, della quale ſcriviamo, ſebbene in alcune ſcritture viene cor

rottamente chiamata della Cella, ed hora dal Volgo l’ Arcella, vo

lendo dire Ara Celi. a

Ma ſavellando della ſua fondazione, Giacomo Marzari ſcrive,

chc ſeguiſſe trà l’anno 1214. e 1230. Ma ciò è falſo, come ſi ve~

drà, e per ben’intendere il propoſto, è, neceſſario ſaper, che il Se

rafico Padre s. Franceſco del 1212. fondò l’ Ordine delle Monache

Capo delle quali ſu s. Chiara, che furono dette le Signore povere

come anco le Damiane, perchè habitavano in una Chieſa dis. Da

miano appreſſo la Città d’Aſſiſi. Venuto poi a Vic. de11216.(c0

me ſi diſſe nel primo lib. di queſi’Historia ) e posti li Frati all’

Hoſpitale di s. Salvador di Carpagnon, fabbricò un Moniſiero per

le Monache , dando loro alcuni Frati , che le governaffero, aLon—

gare nelle pertinenze di Costozza, di che appariſcono le ſcritture

nel Monistero d’ Ara Celi, del 17.39. di Febb. edel rz4z.d’ Agosto,

che così dice…

- ññ 12.42.‘ Exeunte Angy/io in pertinenti-r ’de Longare in cui-tivo .r. Maria:

.de Vanzo ibi Domina Tomaxina, Domina, ſ9‘ adminiflratrix

pradió’z Eccleſia r. Mari-e de Vanzo , homme , i9" con/Elio tati…

. ñ- fui Capitali , omner forare; ipſiur lori, (9‘ ”mm Frarrer dic‘îe

z. . Eccleſia pro ipſfl Eccleſia profeffi ſunt acceprſſe a D. Riccabomr

Uxore D. Uvielmi Bra-w' 150. 1117. pro oenditione (9‘0- in perti

nentiir Ville l’a-ſula ſ9***

Stettero le Monache aLongare fino all’anno 1244. nel quale co

minciorono a comperare ſito convencvole per ridurſi alla Città, co

me appare per la Seguente ſcrittura .‘

1244. In nomine jcſu Cbri/Zí die odia-va Oſſola. in Vic. in Palatio Eprſc. -

Ibi prio 380. 11b. Vero”. qua: D.U~vie1mur Bram” pro ſe, i9' ”acari-ſua D.

~R‘iccobomz confijſur fuit rcccpiffe a D.Tomaxina Abbaz‘iffa LMaria’. Murri;

T Domini de Longare, dante pro ſe, i9’ canoe-nm ejujdem lati , dic?”

D. ‘U'Uielmur imac/Zio# diéîam D. Abóatzſſam de quadam Clauſura, Ups

tia term paſim Vic. in ora Portia r. Petri a Burgo r. Viti inter diéì'um

‘- Burgum r. Viti, O‘ Flumina Baccbilionir, Ò Aflicelli .

_Toma V. G g g k Ai
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' Altri acquisti fecero del 11.46. nel meſe di Marzo da D. Stella,

moglie del q. Gio: Bello Mantovano,d’una pezza di terra di qua

ſi cinque campi per 350. lire; e da Toſcana,moglie del.q. Uguzio.

ne de Belletto, d’Aprile dell’ anno ſteſſo.

E da Rambaldo Viliſmano , dell‘anno 12.47. come appare dalla

ſeguente ſcrittura. ‘

n.47. z. Fei:. Rambaldm Vuihſmapi de Angarano fecit venditionem

Monaflerio, ſ5‘ capitqu r. Mari-e de Cella de Porta r. Petri

de Vicentia , de Ordine .r. Damiani, de Claaſura Ò‘c.

\

Prov-vedute le Monache di ſllo, e cominciata la Fabbrica, furo
no dal Veſcovo Manfredo di Vicenzat’ſiavorite d'un privilegio del

1244. 9. Ottobre, con cui le libera da ogniſoggezione Epiſcopale,

ſolo riſervandoſi la conſecrazione della Chieſa, e degl'Altari, la

benedizione della Abbadeſſa, e ſue Monache, allorehè foſſe ricer

cato, (in caſo però, ch’egli, e ſuoi ſucceſſori voleſſero benedire,~

e conſacrare ; ) e al Capitolo della Chieſa Vicentina una libra di

cera nella Festa della Purificazione di M. V. o 8. giorni avanti,

o dopo, nomine cenſur, da pagarſi da eſſe, o dalle ſue ſucceſſore,

ogni anno,e che doveſſero guardarſi dagl’inrerdetri,e {comunicati da.

-lui, e ſuoi ſucceſſori, o da altri di loro autorità, dopo che ad

eſſe foste denonziato, finchè non foſſero restiruití alla unità Ecole;

ſtaſlica, e comunione de’, Fedeli, e che non li doveſſero ricevere agl’

Uffizi, e ſepoltura.

Stettero le Monache predette ſotto il governo- dei Frati Con

ventuali fino al Pontificato di Pio V. che le ſottopoſe al Veſco

vato ,e del 1397. viene nominato un F. Giovanni da Pusterla Cap~

pellano, e Viſitatore, il quale per tema della guerra comperò in

Puſteria una caſa, dove le Monache ſt pateflero ſalvare..

L’isteſſo Veſcovo Manfredo nell’anno, eh giorno ſuddetto donò
alle dette Monache la mettà de’ Molini, c e haveva in Longare,

di che appare la ſeguente ſcrittura.

1244. 9. OBoL. Vicentie in Aula Epiſcopah’ D. Manfred-u Epiſco

pur Vicentina: ſpent obtinenr , Ò‘ fiduciam in Domino Jef” Chriflo,

quod Vicentino in ora r. Pem’ ſuper pofleffíonibur emendi: ibidem ad bono

rem Dei, Ò‘ glorioſa Genetricir ejur Beat-e Virginir Mari-e locaj,

Ecclcfia conflruatur, i” qua Eccleſia, five loco ſab Regala r. Damiani

Sororer, gu:: Minore: appellantur, qua guóernantur , O' Ugl-‘tantu per

.Ft-atm Minor”, vivere dele-mt Domino fama-laut”, pro ”org-*tia

t n

` .nn-hd_ u“M".“—1‘
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Dei, Ò' B. Virgin” eonſentientibm -Cananicir donati! medie-tam” Mo

lendinorum in Longare (Fc. - /

In oltre il medeſimo Veſc. donò a questo Monistero del 1,250.

le decime-di Costozza, e di Secula, ed il B. Bortolamio Bregan

ze gli donò del 1260. le decime di Montegalda, come appare per

autentiche ſcritture .

Fu inoltre queſto Monistero molto favorito dal Sommo Pontifi

ce Aleſſandro IV‘.~il quale del 12.60. lo ricevè ſotto la protezione

della Sede Appostolica, confirmandogli tutti li _ſuoi privilegi, ed

havendo inteſo, che la Citta di Vicenza haveva con’ſiſcato i beni

d’Ezzelino, e d’ Alberico da Romano, li quali dalle Monache per

certi molini, che poſſedevano ſopra la Brenta in Angarano,estor

zevano quaranta stara di grano, un mestello di vino, e due ſpal

le di Porco contro d’ogni giustizia, ſcriſſe -alla medeſima Città ,

perchè le Monache foſſero liberate da tal'aggravio, come avvenne, anzi

con un’ aſtro Breve affettuoſamente le raccomandò alla Città me—

deſima, perchè danneggiate non foſſero, in levare alcuni Molini,

ad eſſe ſpettanti, nel Bacchiglione, acciò ſi poreſſe per quello na

vigare a Padova, ne ſu tale raccomandazione vana, perchè ſtabili

t0ſl nell’anno 17.64. di levare detti Molini, così comportando la

neceſſità della navigazione, ſu anco determinato` di riſarcire con

altri tanti beni il danno, che le Monache patiſſero, come ſi fece.

Riſplendè ſempre questo Monistero, nel quale vivono Monache

circa di 80. e adeſſo ancora riſplende con particolare eſemplarità

vivendo in comune ſotto l’ubbidíenza pontuale dell’ Abbadeſſa.

Vanta alla Chieſa, è di mediocre grandezza, ed ha tre Alta

ri. Nel maggiore ſi vede una riguardevole pittura,che rappreſen

ta la Sibilla in atto di mostrare all’Imperatore la B. V. col Bam

bino. Ivi appreſſo è un ſantuario con molte Reliquie de’Santi.

L’altro Altare è dedicato alla Madre di Dio, ed il terzo a s.

Gio: Battista . *

Per la Chieſa ſono molte altre pitture, maſſime ſotto al tetto ,

~per il chè ſl rende‘zgrandemente adorna. Nelle Feste poi ra

piſſe gl' occhi di qualunque, perchè queste Religioſe lavorano fio

ri tanto ſomiglianti alli naturali, onde bene ſpeſſo molti restano

ingannati , ne ſanno diſcernere, ſe ſiano artifizmli, de’qualine

mandano 'quaſi per tutta l’ Europa,in ciò avanzzndoſi ſopra d'ogn’

uno. Nel pavimento ſono queste inſcrizioni ſopra d’alcune ſe

polture.

G s g z Hiero.
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Hierenyrno Colzadio F. Jaco Le; , ſ5‘ Seóaflianm Frat. Zugenm P.

MDXC.

Viro Nobili Vinccztio de Maynentièur, ſ9' Leredibur ſui; Petri” Ant.

Fur. mere”; P. MDXCVII. _r --Î

Bernardo Camutio j. C. ejmque filiir, Petra, JJ‘ Frane"; Anna Camu

til , Petri, ac Frat. meflxſhma P. C. * .

Sotto il Portico dinanzi alla Chieſa.

Alexand. dc Aurificibur , i9' ſuor. Aerei. qui 'obyt l. 03011.

~ M
D 0.

‘ MDCXXXVI.

Niuno ſi maravigli, che ponendo le ſopraddette Scritture que—

fla Chieſa nel Borgo di s. Pietro, i0 la collochi nel Borgo di

Pusterla; perchè eſſendo dopo la ſtipulazione d’eſſe ſcritture stato

cinto di‘Mura il Borgo di s. Pietro, da eſſo questa Chieſa reſlò

eſcluſa; onde adeſſo veramente appartiene a quello di Pusterla .

z, CAPITOLO LXXXXVI;`

S. Gieranima de'Geſuatí.

Irca gl'anni del Signore 1445. eſſendo Veſc. di Vicenza Fran

ceſco Malipicro, vennero à Vicenza alcuni Frati della .Con

gregazíone di s. Gieronimo, detti Geſuati,dal B. Giovanni Colom

.’bino iſliruiti dell'anno' 1367. con deſiderio di fabbricarvi un Mo.

niſlero. Furono caritativamente .accolti da alcuni Signori della Fay

miglia Valmarana, e per cinque meſi, fino che ſi provvidero di

.ſit0, albergati nel Caſlello di Valmarana. Mentre cercavano luo

go conveniente al deſiderio loro, ſcoperſero, che un Cittadino,

detto Antonio q; Benvenuto de Fabri di Berica,morto alcuni `an~

-n‘i prima, nel ſuo testamento haveva ordinato, che della ſua caſa

.posta in Pusterla ſi fabbricaſſe un'hoſpitale per benefizio dei po

veri, aſſegnandoin alcuui beni, che poſſedeva in Montecchio Pre:

calzino, aggiungendo, che tale Hoſpitale foſſe intitolato di s. Maf

ria, e di s. Antonio. `

Ma perchè qucsto legato non era ſtato eſeguito, eli poderi,

furono uſurpati, li Frati Geſuati ſupplicarono Papa Eugenio [Y.

che voleſſe loro applicare quella caſa, e beni, già destinari per ſab

,bricare 1’ Hoſpitale , acciò poteſſero edificare una Chieſa, e Con

vento. 'Il Papa conſiderando, che questo ſarebbe di maggior _glo

,. ria
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` ria di Dio, e merito per l’anima del deſonto, che quello,commi

ſe a Lodovico Barbo Abbate di s. Giustina di Padova, che co~

me ſuo Giudice delegato ſi trasferiſſe‘ a Vicenza e. poncſ

ſe i Frati al poſſeſſo; ma non potendo il detto Abbate venirvi,

diede il carico' di queſto negozio al Veſcovo di Vicenza France

ico Malipiero, il quale con ſomma diligenza eſegui l’ordine Pon

tifizio.

Divenuti li Frati padroni, cominciarono la fabbrica, facendo un

picciolo Oratorio del 1445. che poi ſu ristaurato del 1596. e lo

dedicarono a s. Gieronimo. Polcia ſabbricarono il Monistero, che

non è men riguardevoledi qualunque altro della Città. Nell’anñ'

no poi 1481. cominciarono la fabbrica della Chieſa, per l'a qual’

opera hebbero licenza dalla Città di ſpianare una Torre, con cer

ti volti molto antichi nella contrà di Pè di muro. Fu in breve

ſmita, e ~clel 1491. al primo _di Giugno da Pietro de Bruti Veſcl

di Cattaro, Vicegerente di Battista `Zeno Card. e Veic. di Vic.

conſecrata con diſpenſare cento giorni d’Indulg.a chiunque la viſitaſ~

ſe penitente, e canfeſſo, e faceſſe qualche coſa. di limoſina nella

Feria ſeconda della Paſqua di Pentecoſte,… cuifu fatta la conſe

crazione; e 40. nella Feſta di s. Gieronitno, e d’altri Santi per

tutto l’anno per ogni volta: di che ſi _vede una memoria intaglia

ta in pietra murara nella steſſa Chieſa, qual fu levata per ivi eri

gere un’Altare . *"

La Chieſa è di mediocre capacità,ed ha il Coro ſopra la Porta

maggiore ſoflenuto da quattro Colonne. ln eſſa ſono cinque Altari

L’ Alrar maggiore ha tre figure di pietra eccellenremente lavo~

rate, cioè della B. V. ſedente col Bambino Gesù, di s. Gio: Bat

tista, e di s. Gieronimo. Fu tal’opera fatta fare dalla Famiglia'
degl’Arnaldi. ñ '.ſi ~ "

l‘l ſecondo Altare è dedicato a Cristo Redentore, alla B. V. ed

a s. Niccolò Veſc. Fu fatto da Guido Arnaldo, come la ſeguente

iſcrizione dimoſh'a.

Cbrzflo Redempori ,l B. M. Virgini (9' D. Nicola-D Anzi/Z. Guida Ar.

”aid-u Com” , (9' Egna: Vincentii Eq. Fil. D. Ann. MDCXV.

sopra la ſepoltura vicina.

V. F. F.

Guido Amm-du: Com. Eq. cum Caffandra a New Com'uge Mae/Zi”;

Filbir VII. Def., (9‘ ſibi , da [za/ieri: .

Il
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Il terzo Altare dedicato alla Reſuerrezione di Criſto, ſu fatto da

Anna Polcaſira moglie di Conte dal Monte Medico, del quale fi

vede il ſeguente elogio.

Comiti Montano grace-e , ſ9' latina: lingua: ſcientiflî Poche, Philoſopbo,

Medico Hippocraticce, l‘7 Gal/enim doéîrime accrr‘rímo Vindici

cum publica Pata'aii profitendo , tum doc‘îiffimir editi: commen

,.. tariir, major:: communix militari: ergo molienti,importuna mor—

te prerepto , Coniugi benemerenti Anna Palco/ira P. Obyt menſe

Martio MDLXXXVII.

Sopra la ſepoltura.

Comiti Montano Phi/aſſolo, Ò' med. Anna Polcajlro Ux. mieflz'fll (5‘

bei-ed. ſui: P. MDLXXXVII. v

Il quarto Altare del Ss. Crocefiſſo fu fatto da Galeazzo, e Gia

como Magrè, come ſi vede dalla ſeguente memoria.

C/m'flo Crucifixo Mtequam Majorana piera!” Monumentum a Galeatío,

Ò' Jacobo de Macmdo M. Antonii F. pia .emulatiofle reedificatum,

Anno MDCXXXVIJI.

Sopra la ſepoltura.

Alexander Magradíur Jacobi Pbiloſ. ſ9' Medici. F. ſibi‘qu , Z5' Paſian‘,

V. P. Anno D. MDXC.

Il quinto, e ultimo 'Altare è dedicato a s. Carlo Borromeo, ed

al B'. Giovanni Columbine. Fu fatto dal P. F. Felice Vicentino,

come ſopra d’eſlo ſi legge. ’ ‘

MDCXII. XXII. Menfi: Feb. a Rev. P. F.Felice Priore Vicentino.

Sotto il coro è l’ Immagine divotiſſima della B. V. ſdtto la quale

ſi vede queſla iſcrizione- '

Deipare Virgini Sacellum, quod Gottardo: Gol-tardi” in jeſuatorum

.r. Hieronjmi Congregationem benefici”, ejuſdemque piorum 01"8

rum particep: cum [zo/ieri: gratioſe faé'ium . MCDLXXXXVII l.

Idióur mar!. dedica-uit.. jo: Baptiſia Pranep. Franc. F.

MDXCVI. Cal. Aug. ſſlflam‘dìvit .

. Dall'

- _4- _~.~—...~.~5— -ñ fl*** --n nodo—WA,

.
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,- Dall’altra banda ſotto il medeſimo Coro ſi vede l'immagine dj
ſſ s. Lodovico Veſc. con la Corona regale a piedi, e ſotto ſi legge,

D. Aloyfic . e più baſſo . Aim-ſim Paer‘ur dicaoit .

Per la Chieſa ſono questc iſcrizioni ſopra diverſe ſepolture .

Hieronymi de Mic/Meliá”, b‘ banda”; ſuor-”n a”. Domini.

MDCXLIV.

Innanzi ſopra queſla ſepoltura così era ſcritto in carattere L0n~
gobard’o. ì

S. D. Alexii de Pafina, i9‘ ſquum lui-eda”: MCCCCXCL

Sep. Bernardini q; Hie_r0n_ymi de Zane/;ir , (9‘ bere-{um ſuorum.

MCCCCXCI.

jaſepba Paſquino C. V. qui Uixit anno LX‘XIII.~ Dominica: F. Pd

tri apnjíbi, ac ſuir an. Domini MDXXCI

Sep. Gabrieli: de Michaelibur, (I' Leredum ſuorum MDXC.

S. D. Caroli a Lurfu, Com'ugi ſuawjffimie,Gabrie1i,.Rapbaeli, (9' NI"

. cimeli, ’Archangela, Angela, Angelica, Serapbime, i9' CLP/ubi.

me , Iiberir,fi1›ique, ö‘ poflerir Michael Angelur Angelica”- Pm.

pe ſaceri tumulum paſm't, ”t quor *vivo: cbarirar, 70' ”meſ`

fituda conjunxít, 10cm etiam conjungat . Anna ſaluti-3'.

MDCXXX.

Hic jacet D. Jacobs” de Magrade cum uxore MDXXX.

S. Sebafliani a Rocco cum quattuor Filiir defunc'Îir. MDCIH.

Orari”: Martha”: de Puſiarla Bapti/Z-e F. Lune ſibi , (9’ ſui; hier:.

dilmr [acum ad atei‘nítati: monumentum parma” anno ’

MDCLXXXlII. , › a . `

›Nel mezzo della Chieſa ſono quattro ſepolture, due de'Fratel

li, e Sorelle di s. Gieronimo, e l’altre due per uſo d'c’Frati. So

pra di quelle così {là ſcritto. … ì i

SEP. jESUATORUM MDLXXVII.

 

Fra l' altre Santiſſime Reliquie di queſta Chieſa, ne ſono due

molto inſigni. La prima è una Spina della Corona di noſer Sal-g

vatore, donata da Barnabò Delfino nobile Veneto l’anno 1478. co

me appare per autentica ſcrittura fatta da Pietro Negri Cittaräína

i
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di Vicenza, e Nodaro Imperiale; l’altra è un’oſſo di s. Gieroní

mo, DottOre di s. Chieſa, donato da Orazio Morea Cittadino di

Vicenza l'anno 1586. con l’approvazione del Veſc. Michel Priuli.

Habitano in questo MÒnistero 14. Frati;dieci de’quali ſono Sa

cerdoti', ed hanno un’ altro luogo poco diſtante dalla Citta , come

anco un’altro alla Riva di Breganze. In questa Chieſa del 1500.

cominciò adunarſr la compagnia di s. Gieronimo, hora detta della

Carità, come ſi diſſe, ſcrivendo dell’Oratorio di s.Gieronimo ncl~

la Parrocchia di s. Marcello in questo libro al Cap. 19. pag. 97.

C A P I T O L O LXXXXVII.

Santa Maria Maddalena delle Convertire.

L’ Opera di raccogliere a Penitenza le Donne ,venditrici dell’ho

nestà loro, ſu sì a cuore agli antichi ( merce al grave dan

n o, che apportano al pubblico bene ) onde come dice Baronio

nell’anno 535. l’Imperatore Giustiniano fece fare un Monistero,

nel quale ſ1 riceveſſero tali Donnercadùte,penitenti; e Papa Leo

ne X. del 152.0. conceſſe la Chieſa di s. Lucia di'Roma alla Com

-pagnia della carità per .le Convertire; che poi fin-chiamata s. Ma

ria Maddalena , dove fanno l‘a profeſſione ſotto la Regola di s.

Agostino; e PapaClemente VII. aſſegno loro 50. ſcudi al meſe,

anzi ordinò, che i beni di tutte quelle, _che iu ſecreto,0 in pub

blico tengono cattiva vita, cadíno a questo luogo, ne poffino di

quelli testare ſenza laſciargli la quinta parte. v.

Qiesta ſ1 pia opera proccurò una nobile, e divora Matrona di

introdurre in Vicenza, per il qual’eſſetto volle comperare la Chieſa,

e Monistero di s. Cattarina del Borgo di Berga , come ivi fi diſ~

ſe; ma non havendo allora ſortito il bramato effetto, Dio riſvegliò

sì ſanto deſiderio in un’ altra Matrona ( come ſi diſſe nel 4. lib. )

e queſta fu ,Maddalena Valmarana, figliuola di Gieronimo, e re—

ſlata Vedova di Giacomo Thiene. Quella dunque del 1534- ſon

dò una Chieſa, e Monistero ſotto la protezione di s.Maria Mad

dalena, dove le Donne' cadute poteſſero ridurſi a penitenza. _

Questc furono le prime Monache di tale luogo.

S. Agneſe Padovana Abbadeſſa. S. Fede. ‘

Suor Silvana 1542. S. Chiara Belli.

S Pazienza. ' ñ' S. Antonia Battista.

S-ì Paola Giudita. " Sr Virginia. g

* . S. Sera
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S. Serafina - S. Colomba.

S. Carità . S. Cherubina .

S. Suſanna. . S. Christíìa.

Venuta la detta istitutrice a morte laſciò a questo Convento be.

ni ſufficienti per ſostentare 30. Monache, ſebbene hora del 1646.

ſono al numero di 170. ſenza le Figlie, che hanno a ſpeſa, ed_

altre D0nne in ſalvo, e ſrà d’eſſe Monache ne ſono molte Ver_

gini, che non havendo dote ſufficiente per entrare in altri Conventi

ui ſi ſono ritirate per ſervire a Dio. .

Nella Chieſa ſono cinque Aſcari. Il Maggiore è dedicato as. M.

Maddalena', Il ſecondo alla B. V. Il terzo a Cristo Salvatore, che

appariſce alla Maddalena dopo la Reſurrezione; Il quarto as. Fran

ceſco; ed il quinto a s. Agneſe.

C A P I T O L O LXXXXVlII.

Hoſpital: di r. Maria della Miſericordia, detto degl’ Orfani, ed

Oratorio di r. Maria, di r. Marco Evangehfla, e di

r. Bortolamio Appoflolo.

Ome ſi cava da una Lettera degl’Avogadori di Venezia, ſpe

. _ dita l’anno 1492. quale ſl conſerva frà le ſcritture della Città

di Vic. l'Hoſpitale, hora detto di s. M. della Miſericordia, odegl’

Orſani, ſu fondato per il testamento di Antonio Fabbro Cittadino

di Vic. e d'eſſo dal 1414. fino al 1435. n’hebbe il governo la

Confraternita di s. Maria, di s. Marco, e di s. Bortolarnio del

Borgo di Pusterla. Poi del 1485. alcune Monache del Moniſ’rero

di s. Cattarina del Borgo di Berga l’impetrarono dal Papa,edalla

Repubblica, e ſi trasferirono ad habitarvi, ſopra di che fu loro moſ

ſa una lite dalla detta Confraternita, la quale mostrandoil testamen

to del Teflatore, che ſonda un’Hoſpitale, fece ſicchèle Monache

furono dagl’Avogadori ſopraddetti licenziate. Ma non ritornando

queste al ſuo Monistero, e proibendo il Papa nella ſopra accennata

conceſſione, che haveſſoro due Conventi, nel 1502. Elena Barba'

-rana Badeſſa di s. Cattarina, col ſar ſulminar contro d’eſſe cenſu

re, le riduſſe al ſuo antico Convento, come appare per autentiche

ſcritture , conſervate in Ogni Santl.

Tomo V. H h h Al
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- Al governo di quello Hoſpitale del 1521. ſubiutrò la Compa

gnia di .s. Gieronimo, hora detta della Carità,la quale per l’eſor

tazioni del B. Gaetano Thiene in eſſo raccoglieva, e medicava

gl’inſermi , ‘perilchè ſu detto l’Hoſpirale delli incurabili, come ſ1

ſcriſſe nel ſecondo lib. nella yita d’eſſo B. Gaetano. In tal’opera

lperſeverò’ fino all'anno 1558. alli 23. d’Agosto, nel quale in eſ~

ſo furono introdotti li figliuoli Maſchi, e Femmine ſenza Padri,

e Madri, che miſerabilmente perivano perla Città, e territOrio ,

dei quali pure la detta Compagnia hebbe il governo fino all’anno

1565. `che per degni riſpetti lo rinunciò ai Deputati della Città

come ſcrivendo dell’Oratorio .di s. .Gieronimo della Parrocchia di

s. Marcello in .quello lib. cap. 19. più diffuſamente s’è detto. Fu

poi questo pio luogo dato ,in governo alii Padri Sommaſchi, qua_

li d’eſſe ne hanno cura particolare.. 7

L' anno 1646 alii 3. di Marzo furono contati Maſchi nomero 60.

e Femmine 110. _e ſ’tanno in due appartamenti ſeparat’i.O`uelligiun—

ti all’età, che poſſono ſervire, ſono tenuti con diverſi’eſercizi fi

no eagl’ anni zo. e più ſe vogliono, e reſtando hanno carichi nel

detto luogo. Le Fanciulle con l’ordine fieſſo ſi maritano, ò s’í’m~

piegano a ſervire, o monacarſi, e maritandofi gli ſono dati zo.

ducati~ per ciaſcheduna. -

Atella Chieſa ſu riſlaurata, e modernata l’anno 1594. con tale

modo, che sì le Femmine, come li Maſchi ſeparatamente poſſo

no aſcoltare la ſieſſa meſſa,perchè per quelle ſopra la Porta Mag

giore hanno un Coro, e questi dietro l’Altar grande. ln eſſo ſo

no cinque Altari.

Il primo è dedicato alla B. V. ſopra il quale anco è venerato

il Santiſſimo .Sacramento. Il ſecondo alla ſteſſa Madre di Dio. Il

', terzo a s. Appollonia Vergine, e Martire. Il quarto a s. Libera.

' ll quinto al Crocifiſſo, e tutti ſono `.di pietra bianca di Costozza.

Per la Chieſa ſono ſopra d’ alcune ſepolture quelle iſcrizioni.

Fabricia F. Bar-:bal- do Lugo defunc. Martha ,mater .ejur me/ìrſſ. vi~

*ven: ſibi , Pali-e, ejuſdem dileéî-e uxori tantum H. M. P. C.

Franci-ſeu: de Caprelli; Hier. F. ſibi , b' Faſi. vic-rem poſ. muſa!. ›

noflm MDLXVII. 'nean- Jum'a .

Hieronymi a Vulpe ſuriſconſ cine”: puma ſub hoc lapide Brunoriu:

D’Juliur F. M. poſuere . Nam; e/Z anna MCDLXVJII. Olzyt

,anna MDL- .

Qua”)
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Quartz {Ii-vente; mutua diligerent ſe ſe Gregori!” , JF' Petri” Fonta

na F. 1m* ſibi atque poli… commum‘ .mmala declarare- value

run!. Anno MDXCIV.. die XXH… men/;Julii .

Apprcſſo quei’c’HoſPitale della Miſericordia è l’Oratorio della'

Confraternita , che milita ſottò la protezione della B. V.. di s.

Marco Evangel‘ista, e di s.. Bortolamio Appostolo , della quale in \

una ſcrittura di s. Tommaſo {i trova memoria fino del 1391. e

nel 1425. ſi chiamava la Confraternita; dei poveri di s. Maria, di

s. Marco,_e di s. Bortolamio di Primaria,… Govornò molto tempo

1’ Hoſpitale della Miſericordia, e nella~ parte‘ Superiore dell’Oraio~

rio diede comodità di ragunarſt, e ſare i ſuoi eſercizi ſpirituali

alla Compagnia_ di s. Gieronimo, detta della Carità ,, come a ſuo

Luogo ’fi’Tcriſie. ñ -g'

Sopra una Porta di questo Oratorio- cosi; leggiamo.

Anna Doim'ni MDLXXX. XX.. menfir Mai-'i aumenta-divina gra-
' tia ſub auſpiciix Illuſlrijſzmi, ac Reverendzffimi D. D. Michaelit i

Prioli EPlſCOPi Vicentini VP!” Confraternita: .ſ- M'ariaz , .r.

Murri, .ſ- Bartholomxi de Pa/Zerla jam‘ fere ex:inéîa in Pra'

flirlum flatum- fair ”gita/a. Maffariir dtt-.7c Confraternitatir

exiflentibm Melchiore a‘ Violino, Jî‘ſoanne- Maria Mentana

ria, Syndíco verò ”ci/Zeme Baptifla Magata , Reäare autemv

P‘arocbialíx Eccleſia r. Marci. exiflente R. D.. Franciſco Ma@

Mar/ia,

C. A‘. ' P I` T O L. Oì LXXXXlX’~

Chieſa, ed Hoſpitale dìcse ranceſca nua-ava…:

-_ Ltre volte s’è detto, come nel circuito di Vicenza ſono tre

-‘ Chieſe intitolare s.. Franceſco’, per distin-guer le quali, la'

prima vicina al Duomo.. ſi chiama s. Franceſco vecchio ,-~ la ſecon

da del` Borgo di'S‘.. Lucia s., Franceſco piccolo, e quella di Puflerñ

1a s.. Franceſco nuovo ,. la quale ſiccome non ſi sà,quando ſii ſon-

data, così- ſappiamo (ſecondo, che il P. Franceſco‘Gonzaga ri

feriſce.) che eſſendovr 'prima fiato un"Hoſpitale, l’anno-1500.

con Appostolica licenza ſu tramutato in: un Monistero- di Mona-

x che di s. Chiara ſotto il. governo de"Frati Minori dellÎOflervanzaÎ

i , .g ‘ Lib-h- z; * diñsó

_.l _`____ _7N
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dì s. Bíaſio, e le ſei prime institutríci furono pigliate dal Moni

` ſtero di s. Bernardino, detto di s. Chiara del Borgo di Berga,

con la qual’ occaſione ſu anco la Chieſa ristaurata, nella qual’opc

ra molto s'adoperò Carlo Volpe’, onde a perpetua memoria gli ſu

posto qucsto elogio .

Hoc Templum, Franciſce, fair tibi ſanñe paravit

Sumptibm eximia vir piera” ”item

Carola; a Vulpe, clara qui ſanguine nam

P1”; tamen ille ſuo: nobilitavit Am;

Iflim impenſi; Clara! quoque Virginix ad”

Ccrnitar ejaſdem Religioni: 0P”:

Tale; terra Viro: ,ſi multa: noflra tuliſſet

Non :Jet ſuperi; altera grata magi:.

MDVII. Ka]. Aug.

Nell’ altra banda della Chieſa.

Hac- ſibi ſua novzjſ. Me. S. J.

Vida ”id eri!, qui mandi gaudía quam':

Per nullam ſorte”: poteri: evadere mai-tem ,

Nec modo lam-ir , quia far/;tam era; marini:

Sant tria , qua *vere faciunr me fl'mper dale-re

E/Z prima”: dui-um, quoniam ſcia me maritarum .

Secundam tìmeo , quia tempi” naſcio quando

Palin-iu! flebo , quia nefc'io (1140 remeabo -

Vulpiger [mc Templar” divino cxlruxit 190mm'

Carol”; ‘cere poter”, nec piera” minm ñ

MDVlI.

Sopra la Porta della Chieſa.

Carola: aut-ate celeber cognomi” Vul‘sz

Condídit boc 547138 Religion: opur.

Sopra una ſepoltura dinanzi alla fieſſa Porta.

.Quid yum-is. Vive memor. die XXHL April-i; MDXIII. Bmdièſiím*

Magi-edi” .

Nella Chieſa ſono tre Altarió l! Maggiore èdcdícato a s. Iſ’ran

ce co
\
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ceſco. La pittura è Opera di Marcello Fugolíno. Quì e la ſepol.

tura di Carlo Volpe con tale ilcrízionc.

Sep. Speflabilir Viri Caroli a Vulpc, Ò‘ Nobilium eju: Pralir.

MDVIIlI.

Il ſecondo è dedicato alla B. V. La pittura è di Giovanni SP3.

tanza.

Il terzo è dedicato a s. Chiara.

Sono anco in eſſa li ſeguenti elogi.

Bonifacio Triſſìno Alayſii Filio terno vi:: 'exac'îo laflro cum 'Ro

mam Barbania far-ente vulnerilmr plurimirad necem cruem

tata: propugnaflÈ-r, ſub preecipui: lati”; ferme Europe Prin

cipibm flipendia dignitaz-e multa pramcruit, in Patria demum

gemiizi; Catapbraéîorum Ali: Ven. Senatm Imperia Cube-'na

torir nomine diù reſt-'ir ambo ettari; ſu” LV. afferti Orbiſ

MDLXIlIL Obyt. Bonifacim, i9‘ Gaſpar Ulieai Triffini Fi—

lii, Alvam meritzſſimo P. C'.

Blanc/he Trzflirice Nicolai, Maffimiliani Ceſari: Conſiliarii,Filiee pul

cbritudine Hale/;ce altari ,ñ cjuſque Fiiio Gaſpari Zegum Peri

ria Ò‘ Principum amicitia, (9‘ grana con/Pic” Bonif. Aim-e,

i9“ A-vo P. C.

Uliena Triffìno prudentia, da' pie-ta” clara , Orpbanatrapln'i men—

dicantmm in bac Urbe prxcipuo auc‘îori, ejuſque Fran-i A154.

flo Bono” . Ò’ Pala-vina doéîoratm laurea infiZgni,Bomfacim ,19'

Gaſpar Parri, i9‘ Parma P. C. .

Sopra d’ alcune ſepolture ſono queſte iſcrizioni.

ñs, N. V. Franci/'ci de Pia-venir , (I‘ haredum ſu!)er .

MDXXX.

Spinella: Biſſario Pam', Panſa/ile.: Mah-i' Grzſeida Filia

MDCXXIL

Hunt [acum, in quo Parri; , ſuaque, ZZ' beredum oſa, dance rc

vixerint, quiefcunt Deo , Dominic”: Bertoldi” feci!. 017” anno

(l)I )(XXH. XII. Kai. Novena.

Sep.

u \.

7 _tv_ " I ~ ` \
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Sèpñ. Mag. D. Hieronymi Filii Mag. Sil-”ii Mutilmi, (9‘ Leredcmr

morum Mag, D. Emilia Mater P. C. obj: anna Domini

MDCXXII.. XXVIlL Oéî'ob..

Nel muro ſopra l'a ſh‘ada è l’immagine della-B. V. co] Bambino

Gíesù, s., Franceſco, ed altri Santi, avanti alla quale ogm' Sabbato

s’accendc una- Lampada ..ñ Nella p'cste del 1573… per~ voto, fatto a

quest‘a ſacratiffima immagine, la Contrada di Pusterla ſu ſalvata da,

quel contagio, in memoria di che vi furono. posti questí verſi da,

M“onſigpor I)~ Paulo Gualdo, all’hora Canonico: di Vicenza/

Incolumir ſer-vata Im':. Pu/lerla pericſo

Votivum Genit‘rix bac tibiv mera! OPHF..

MDLXXXHI.

In queflo Moniffero hora vi‘vono 70. c- più Monache ..

Trà questa Chieſa, e quella di s. Gíeronimo è il Palazzo díGí'e—

ronírpo: Gualdo qz Emilio, riPie‘no- di coſe. degne d.’ eſſer: vedute , e:

ammmate ..

CAPITOLO C...

Cln’efa` , e~ hoſpital: dx); Eortolämío..

SE'condo Gio:. Han.. Pagliariní quest'a Chieſa di s.— Bol-:013mb di?

~ ì Pusterla fu*f0ndara L’anno` 1226;. ma ío trovo, che ciò, ſegujſſeñ

dell"aqnoñ 121-7. per. opera d’un* Prete D'arriotroL poichè: nelle ſcrl:.

ture ſono le ſeguenti parole..

Amm 12.17. 5‘. toccante junioin Vic; Domina-.Villanzr mao-r G'uielmi

d, Nazra.,,ì9"idem Guielmm de Nas-ra pro-425. libri: cla-”ario

- rum Verona-nf. qua! pë‘oſeffi fun-unt ſe accepzflè a. Presb. Dania—

to, fecerunt eidem' Prub: Daniatodatiouemz mndítionemrccipientí

Pro ſe, i9' fui: coÌIfi-axribux Olurandina N'amria; O' Arnaldo , U

pro Raynaldo Cbríflianxz (’3' R‘odulfo de Bellav Maine; i9" Joan

ne Rabim, i9' Mag. Enrica, ö‘ :No-vello- C'oemptoribur, (97 Petra

Medico, `U' pro Gualterino, i9' Ama-’fó- tonſorílmr, b"prañ Corrado

de Colzade, de quadañîCZauſHra , JJ' terra. ipſiur poſita fori! a

Burgo Pu/Zerlz in perrinentiis 'Ci-virali; Vic-Inti”, b'ſctendufll di!

quod 12cc dario faé'fa fuit ſub~ tali-’tenore; ſi D‘. Epiſcopu; Vic.

non laudaverit, quod Eccleſia ;de-[zar ibi cdi/ſcart, prec «vmdíti‘o

fit inanir, _ſed ſi ib] adiſicetur, iflq. candido ſirmaptrmareaëë‘c..

' a
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Da questa ſcrittura primieramente ſ1 cava, che la ſopraddetta

Confraternita era de’Secolari , e. non d’ alcuna Religione, li quali

per ſua .divozione 'ſ1 riſolſero ſondare questa Chieſa, per la quale

dal Veſcovo di Reggio, e Prcpoſito, o Proccurator della Chieſa

Vicentina, Niccolò Maltraverſo., non ſolo riportarono la licenza,

ma che in .oltre benediſſe la prima pietra alla preſenza di D. Flo

.raſto Arcidiacono della Chieſa. Vicentina, al quale la conſegnò,

mandandolo a collocarla. - ' -

Avverta il Lettore , che trovando questa Chieſa nel 12.17. 15.

exeuntejanuario, il Nodaro computa l’anno alla Veneziana, comin.

ciandolo dal Meſe di Marzo , perilchè ſecondo il corſo comune

l’anno ſopraddetto era del 1218.

Fabbricata queſta Chieſa ‘dalla ,ſopraddetta COnſraternità , capo

.della quale era P. Daniotto, ſu dalla medeſima poſſeduta fino all’

_anno 12.26. nel quale data ſu ai Frati, .o Canonici di s. Marco di

Mantova, acciò vi ſabbricaſſero un Monistero per ſe steſſi , e per

le Monache ) benchè ne haveſſero un’ altro, cioè quello .di s.

Tommaſo ‘)’ merce all’eſemplarità della vita loro, e del 12.30. mol

te Monache in- eſſo ſi conſecrarono a Dio, vcome per la ſeguente

ſcrittura ſi .vede .

Anno 1230. 13. exezmte Medio in Paſſerini” Eccleſia J'. Bartbolomei

de Vic. i171' D. Prerb. Bartbol. ('9' Benedxfiur ejm Frater, Ùjoanner Fi

liur Corradi cjuſdem Eccleſia: Convetjſi,ſFF- Gerdffduſ, ÙD-MOUÎEÌÌKWÌJ

uxor .Bartbojomxi, b' Ricorda, i9' Vivalda Sororer Filiee prediffee

Mar-tenerſi: ,19‘ .Vie-iam, tb‘ Pampbilia , que fuerunt de Gualproro, Z9‘

Maria Filia- q; Leonardi Manfredini de 4. Urſio , ſ9' _Iordanafilía q. D.

Joanna': de Baxiano, i5' Soliera , .quia fuit de Tbienir omne: ill-e abru

lerunt fi, Ò' bona ſua omnipotmti Deo, b' predic‘î-e Ecciefi-e r. ‘Bar

tbolomei in manibur Dumpaioti Priori: predic‘îa Eccleſiae, Ò' promi— -

[Hunt obfdíentiam ſecundum Drum , JJ' regulam' illim ſoci. predifio

Priori, ſ5‘ perpetua”) caflitatem (Tr.

Così questi Canonici vdi s. Marco di ‘Mantova stettero fino all’

anno 1236. nel quale hebbero dal Capitolo ,del Duomo la Chieſa

di s. Deſiderio di Valmarana, come ſcrivendo di eſſa ſi diſſe; ma

eſſendoſi nel 1242. impoſſeſſato di Vic. il perfido Ezzclino, stimo,

`vche i Canonici parristero, come per la steſſa cauſa partirono anco

li Frati Minori, .quali dopo la Morte del Tiranno ritornarono, -ed

entraſſero li Frati humiliati, e le’ Mo‘nache loro, che già eralno

nc
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nel Borgo di Berga, come ſi ſcriſſe, quali vi fecero un’Hoſpita

le, poichè di ciò trovo le ſeguenti ſcritture.

124.4. I4. Aug. Vicentina apud Domum locutorii Domm,Humìliata

rum de Mana/ferie r. Bartbolomxi de Pu/Zerla .

125!. exeunte Novemb. in Brendulir ibi Pagorinur de Ciſianír dedit

F. Marco de Hoſpitali r. Bartbolomei de Vicenria recipienti

pro ſe, ſ5' pro eo Hoſpitah' bona in Brendulii‘, <79' F. Mar-:ur

pro Mormflm'o .r. Bartbolomai dedit dic?” Pegorina, Or. Ego

Joann” Mar/ii de Brendulir Nat.

Morto nel 1259. il Tiranno Ezzelino , i Frati di s. Marco con

le Monache ritornarono ad habitare il Monìstero di s. Bortola

mio, quale con una donazione fattagli dal B- Bortolamio Bregan

ze Veſc. di Vicenza nel 1264. d’alcuni beni nel Castello di Bren

dola molto ſ1 ſollevò dai patiti travagli , di maniera, che gell’an

no 1269. ivi habitavano 37. Monache, delle quali viene nomina

ta Ministra una Suor Guglielma., Così perſeveraronq fino circa

l’anno 1425. nel qual tempo per giuste cauſefu ordinato, che

tutte le Monache di s. Bortolamio ſi riduceſſero a s. Tommaſo

di Berga, con l’altre della medeſima Profeſſione, e i Frati, che

habitavano a s. Tommaſo, ſi nniſſero, e riduceſſero a s. Borto

lamio, acciò così gl’uni habitaſſero distinti dagl’altri. Ma poco

in tal guiſa perſeverarono , perchè questa Religione, quanto alli

Frati, venne a mancare, e il Monistero di s. Bortolamio restò

vuoto, nel quale mentre la Città proccurava d’introdurre altra Re

ligîone, fu da un nobile Veneto Hermolao Barbaro in comenda

impetrato da Papa Eugenio IV. dei 1435. ma eſſendo questo Co

mendatario stato aſſunto al Veſcovato di Treviſo, fu facile impe

trare, che lo rinunciaſſe a’Canonici Lateranenſt della Congrega

zione di Friſonara,come fece l’anno 144;. con Brev. Pontiſ. 3.1d-.ſan

Nell’ historia tripartita dei Canonici Lateranenſi ſi dice, che nel

1471. da Papa Siſto IV. foſſe a questo Monistero aggregato il Prio

rato vdi s. Maria Etiopeſſa, tre miglia distante da Vicenza, e del

1566. da Papa Pio V. ſu honorato della dignità d’ Abbazia.

. Avu‘to dai Canonici Lateranenſi questo luogo, ſubito diſſegnaro

no la ſua ristaurazione, per la quale del 1445. alli 5- di ~M²ggÎ°

D. Bortolamio d—a Crema Prior Generale d’eſſi ordinò Belpietro

Manelmo, Matteo Biſſaro, Gieronimo Gualdo, Gio: Battista Nie

vo Fiſico, Niccolò Pagliarino, Gebriele Litolfo, c Pietro Gorgo,

tutti
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tutti nobili Cittadini di Vic… Sindici Generali d’eſſo Monistero; poi

del 144. . ſi cominciò la Fabbrica, per ſovenzione della quale Fran—

ceſco alipiero Veſc. di Vic. con affectuoſiſſime Lettere la rac..

"comando a tutto il popolo, ne in vano, perchè in breve concorſe

ro tante limoſine, che ſi ſabbricò una bella, ed ampia Chieſa con

un Convento molto capace, nel, quale d’ordinario habitano Cano-ſi

nici numero . . . . -

Ma prima di venire alla deſcrizione della Chieſa, voglio quìno_

tare alcuni dei Priori antichi.

Dauioto 1217. Matteo Èerinati. 1342. ;357.

Bortolamio 12.34. 1239. 1250. Bortolamio s. Croce 1371. 138Ò_

Guerizio. 1286. Franceſco da Mantova_ 1388'

Guido Piacentino. n.90. Giulianoda s.Boniſac. 1392, 140°.

Bortolamio Marostica. 1:97.13”. Natale d’Avanzi 141-9. 1432_

Matteo Bonaccia. 1314. 132.0. Hermolao Barbaro 1435.

Nicolò da Ver. 1322. 1342.

(luanto alla Chieſa, ella è di competente grandezza, e molto ri

guardevole; l’Altare, e Cappella Maggiore è dedicata a s. Borto~ `

lamio, dove ſotto il volto ſi vcggono {colpite queſte Lettere.

D. BARTHOLOM/EO AP. :ZTE-"RN. F.

Soprav la ſepoltura nel mezzo d’elſa Cappella Maggiore.

Antonio Tridentino Civilir, Pontificijqutjurircanſulto, ö‘ Tbormalìne

parentibm Filii pientzſſirm ſiói, ſ5‘ [za/Ieri! poſacre.

Sopra la Porta del Coro. .

~ Saperne Dei gloria Sacrum boe cum Cboriſabfilliir, AntaniiTrideÎzti

’ m' Juriſconſalti Clariffirm Cio. Vic. piantifll filii faciendum

curaru” t . `

Avanti` d’eſſo- Alrar maggiore è la comune ſepoltura per li Pa

dri Canonici Lateranenſi, quì trasferita dal Claustro , dove ſl ve

de larvecchia, e ſopra questa nuova ſono ſcolpire tali parole.

Funeream 'boe Canonici: ſm)r Lateranen. Commune ſap. Canonica Dia_

i * J' *ai Bart/Jolomai adornavír anno Domini MDCXIV. ‘

Alla ſinistra d’elſa Cappella maggiore è una Cappella della

Tama V. I i i - ó fami
44—-yna
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famiglia Negri dedicata in honore della B. V. dove ſi vede l’im~

magine della medeſima di tutto rilievo, fatta da Camillo Mariani

Vicentino, Scultore di gran stima, maffime in Roma, dove nei

Pontificatí di Clemente VIII. e Paolo V. fece molte opere nella

Chieſa di s. Pietro.

Alla banda deſh'a è una Cappella dedicata in honore di s. Ubal

do. La pittura è del Maganza. ì

Dirimpetto alla Porta della Secrestia è un’altra Cappella dedi

cata in honore della B. V. dove ſi vede una belliſſima pittura, ed

è della famiglia Pagiella, e ſopra la ſepoltura ſcolpite ſono que

ste parole .

Aſag. D. [Vlagdalenx F. q; Mag. D. Philippe Faje-11.12 Uxorigue q;

\ Mag. D. _Ioannir q; M. Equitix D. Bened. de Part”, ac Paul-e

ſax diìefliflimat Fiii-e, ac reliquie pollo-ritmi ſepulc. MDLVH.

XXVII. daga/Zi.

Ivj appreſſo ſi vede l'immagine del gran ſervo di Dio D. Al—

berto degl’Altiſſimi Canonico Laterenſe, attorniata da moltiſſimi

voti, e ſotto d’ eſſa è quest’elógio. '

Lviternitati ſacrum Alberti da Alſiſſimi: Vice-5t. Can. Reg. Later.

*uit-e ſanc‘îitate imitandi, iii-vini! pene operióm benerandi, marte

admirandi, [me diari: LXXI. a C‘lmflo nato (1)!) (XVIII. Kai.

Feb. fama Orbe, anima c0210, oſſa [mc :amule recepta , [mc Fanti;

babe, atque abi.

Nel rimanente della Chieſa ſono ſei rAltari, cioè tre per banda,

diilanti con eguale miſura l’uno dall’altro.

Il primo dalla parte destra , venendo dall’Altar Maggiore alla

. Porta, è della famiglia _Pagliarina dedicato alli tre Magi, dove ſi

vede una belliſſima pittura di Marcello Fogolino,e ſopra il ſepol

cro ſìà queſta iſcrizione.

Hieranymu! Pajarinu: ſibi, b‘ Poflerir V. F.

Il ſecondo dedicato a s. Gianomo Appostolo, ed a s. Gieroni

mo, è della famiglia Sangiovanni. La pittura è di Gio: Battista

da Conegliano, ed in eſſo, e ſopra la ſepoltura ſl vede la ſeguen~

te iſcrizione,

D.



LIBRO QUINTO' 435

—~.- .’“M’F‘ëìzgì‘mvfl— "TSI-**L— -zjjv-ñ .L .:uN

*JL—‘r—

D. Jacobo Ap. Hieronjmaque Doc. pro ſalute conti-ito corde (’5' bumii‘

prete, ut *vi-var” Vi. Po. fida”, ſpem, cbarit. D. Hieranymus

juriſèonſ. ö' Jacob”: de Sanflajoanne ſanguine, ZZ‘ operibur Fra

tre; bce' flruéîa ſaceiio`fibi,ſmſqua Vi. Po. MCCCCLXXXIH

ll terzo Altare è dedicato all’ Aſſunzione della B. V. ſu fano

da Fioramonte Priorato, come appare dalla ſeguente iſcrizione.

Ad bonorem ſacratiffimz Virgini: Maria, ejufizue Aflumptianir F10

ramo”: Prioratm Petri fili”; Ciwir Vicentina: ſumptiba: ſui:

faciendum cura-vi!. MD. V.F.

Floramon; Prioratm Petri filiur Givi: Vicentina; ſibi, poflcriſque

ſu”. MD.

Il primo Altare dall’altra parte, venendo verſo la Porta, è de

dicato all’Aonunciazione della B. V. dalla famiglia Nieva.La pit

. tura ſu fatta da Gio: Bonconſiglio. Nel freggio d’eſſo ſl legge .

’ANNUNTIATE VIRGINI SACRUM.

Sopra la ſepoltura.

Angelo Amaiztzſſima Bart. Eq. F. Nevio H. legatam Lucia Coniux

piifflzma Poſa”. * ` i

` Il ſecondo Altare è vdedicato alla B. V. dalla famiglia Oreſé.

Sopra d’ eſſo ſ1 vede quest’iſcrizíonc.

Zampe:. de Aurificibar , pro ſe, axare , Poflerifizae fair vivenr pafait.~

MCCCCLXXXXHI.

L’ ultjmo dedicato a s'. Monica, Madre di s. Agostíno, è della

famiglia Arnaldi; ſopra d’eſſo così è ſcolpito .

Di Monica D. Angy/Zini :ligne parmigDeavopt. Max. Teſi. ſic-arantì

:alam parer, jacrum pro ſalute, are,ö‘ corde pariter; f

Sopra la ſepoltura .

Antonia; Arualdu: E9. (9’ Benardinu: Vellius cum inferſèfumme amieí v

4km, edfinu etiam eſſe voluerunt. Itflqae Arnaldux Velha_

I' i i 2. … Velli ~

ó_ l ‘ cz“—
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Velli filia , nupta poflea marie”: Eliſabeth-mo filiam unica”: ,

quam ex priore moore ſuſceferat, Scipioni Bernardini filio delli

na-vit, eique unimrſa bona ſua doti dixit, -Bernardiflumque ora~

vi!, ut ſuo tempore cadem fccumſepulebro candore-mr. Id Scip.

Hieronjmux, JF Vella'qu executi, ”miri-zu: CaZicIOnice Port-e, que

ſe :adam tumulo cum Viro , Ò‘ Genera campani joſh-rat', aáſecu

ti, hoc commun'e Monument. illi! omnibus, fibiqm, <9‘ paflerimti

ſu” extruxerunt. Obiere- Antoni”; anno Domini MDLX calati!

ſu” XL. Bernardinur MDLXl (Fiati: ſu” XL I. Calidm,

MDLXXIL .45mm ſucc LIII.

vicino all’ Organo ſ1 vede l'effigie al naturate ~dí Niccolò'Ver

nio da Chieti medico, (che_dopo hav-erc in Padova letto 40. anni

ſu da Vicentini fatto ſuo Clttadino, ed in Vicenza -finì 1a vixa, ì

con ſotto quest’ elogio .

Nico. Pbi. Cla. de Attimi Piu‘. ac Fe]. edita liöro, Pat. in Acea. an`

”il XL. Flor. 017,71“)V. Non”: Ofiolzriſ . MCCCCLXXXXVIHL

Sopra la ſepoltura del mede-ſimo.

Nicolao Vernio Teatina toto Orba ob ’Philoſopèrſiam notiflî da Pam.“

"vino Gymnaſia optimc merito , a Vianini: Civita:: donato.

H. M. H. 1V. S.

Dall’altra parte della Chieſa vicino all’Altare dei Priora-ti fi ve

de un nobiÌ—iiììmo depoſi‘to mutato, e ſotto qucst’ifcrizione.

Hieronymo Priorato P. F. Jurzſconjultorum eloquentzſſzmo 4D‘ eloquen

- tim _I‘m-zſ‘canſultzſſzmo , innocenti Viro , pielate, Q' reflgione in

figni , Eliſabeth Portia Conjux. dileéîzflima P. Obyt anno atatis

ſua XXXVIIIL

Per la Chieſa ſono le ſeguentimcmoríc ſopra d’aſcune ſepohure;

]oſepl:îG’ua1di_ſ~. V'. Conf. 39' btredum; 017” anno MDLXXIIT. XII;

Cal. ju”. -

` D. O. M.

Salvator deHanci, filioîum , ſuorumque *baredum (I) I) c -ñ

Sep. Leonardi a Fortis, G' baredum ſuomm, MDF

..3‘ -o (1A`

L ÌLL

a…“ -ññ—--ñ A* «uè—i
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C A P ’I T O L O CI.

Chieſe 'di J. Gio. Battifla dl Cricoli, …a r. Gio.- Ewagelifla

di Pollegio . v

Irca mezzo miglio distante dalla Porta di s. Bortolamio è una

picciola Chieſa dedicata in honore di s. Gio: Battiſta, la

quale, per differenziarla dall’ altre due, dedicate allo steſſo Santo,

l’una detta di s. Gio: Battista in Vivarolo, e de'Cappucini, l’al

tra delle Madonna D-imeſſe di Porta nuova, ſi chiama s. Gio:

Battista di Cricoli, o del Laghetto. Fu queſta Chieſa fondata, e

dotata dal Cavalier Battista q; Gieronimo Barbarano dei"Mironi,

con perpetuo Giuſpatronato nella Famiglia,e groſſa primogenitura.

In eſſa ſopra la Porta del Giardino così leggiamo. ~

Hoc Small-am a fundamentir E?" proprio edificata”: , (Z‘ opibm ad

Sacerdoti; alimenta commode dotatum, jo: Bapti/Za Barbara”:

Eq Hieronymi juriſconſ 01m”: Fil. Diwojoanm’ Baptiflx Pro~

tec‘ì'ori dicandum curavít MDLXVHI.

Sotto la ‘statua , e depoſito d’ eſſo Fondatore. l

Has* Eric ſacra a fundamentír conflruffa, dotata ,ornata, D. _Iom

1 m' Bagni/ſie dimm , ac fare‘ patronati” perpetuo in familiar”
irz/Zitutìa, jo: Baptifia Barbara”: Er]. Hieronjmi juriſconſ. Fil.

futurorum mrmor H. M. V. S. P. C. Anno MDLXX.

In questa Chieſa ſono tre Altari;l’uno dedicatoas. Gio: Battista.

Il ſecondo ..... `

Il terzo ...... i. ’

II Sacerdote vi celebra tutte le ſelle di precetto, e alcuni gior-‘

ni ſra ſettimana, per l’anima del Fondatore.

Bindi poco lontano ſi vede un belliſſimo Palaggio con Giardi

ni. dei Triffini dal Vello d’oro diſcendentl di Gio: Giorgio Triſſi

no , del quale ſcritto habbiamo nel 4. libro di quest’historia. Det

to luogo fi chiama l’Accademia , per tal cauſa, che eſſendo la

fabbrica per alcun tempo restata imperfetta , in eſſa ſt accasò nn'

hnomo letteratiffimo , detto Partenio, dove institnì una ſcuo—

la , che Accademia volle ſl nominaſſe , qual nome poi anco gli

durò
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durò dopo , e tuttavia continua. Tra l’ altre coſe memorabili di

questo Palaggio, -per quanto all’opera preſente s’ aſpetta, una è

che quivi albergo l'anno 1576. Gio: Bart. Caſtagna’ quando eſſen

do Legato del Pontefice a Venezia, ſi ritirò in Vic. per tema del—

la peste, il quale poi aſſunto a] Pontificato, fichiamò Urbano VII.

`In questo Palaggio ancora lavorando Andrea Palladio .trovò la

ſua ventura, perchè conoſciuto da Gio: Giorgio ſopraddetto di vi~

vace ingegno gli ſi affezionò di maniera, che inſegnategli prima le

regole dell’Architettura, poi ſeco lo conduſſe a Roma, perilchè di

venne quel famoſo Architetto, che ſappiamo.

Ultimamente ſi vede la Chieſa di s. Gio: Evangelista di Pollegio

ſabbricata dagl’huomini di quella Contrata circa l’anno 1490. per

havere chi nei loro biſogni li amministraſſe li Ss. Sacramenti, eſ

ſendo nella Parrocchia di s. Marco, e Cappella d’eſſa, ma da detta.

Parochiale aſſai distante, ,

C A PI T o L’o ULTIMO. '

Elogii , e memorie poſſe a Vicentini , morti fuori della

Patria .

Eſcritta la Città di_Vic. con li Borghi, eSobborghi,concluderò i

quello libro con riferire alcuni elogi, e memorie poste a Vic.

morti ſuori della Patria in diverſe Cittadi dell’Italia, dei quali hò `

potuto havcre cognizione ( ſebbene alcuni ſi ſono apportate nel 4.

lib. ) laſciandone altri, che non mi ſono pervenuti a notizia, ov~

vero d’eſli non ho potuto havernc copia.

lN VENEZIA.

Nella Chieſa di s. Stefano è la flatua di Gio.- Battista Ferretto

Giureconſulto Vicentino, fatta di marmo per mano d’Aleſiandro

Vittoria, ſcultore celebre; ſotto d’eſſa è questa iſcrizione .

, Joanm’ Baptzfle Ferrera Vice”. jur. Utr. D08.

PÎ'e/ZanrtflJ 19 integerr. Viro julia Uxor

' Piifl". Ò' ſibi.

Nella Chi-eſa, detta dei Frati, ſopra la Porta per entrare nel

Monistero ſotto la ſtatua di Benedetto Brugnolo ſi vede l’ elogio

ſeguente .

Beneó~
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Benedió'r'um Brugnolum ’Veronmſem, Virum integerrimum, Optimum,

Grammatica , Rbetoricóe , Pbiloſopbieq. Profifforem Litterarum

banarum parentcm, utriuſq. lingue Peririfflmum, in cradle/;dir

per quadraginta ampli”: anna: publica flipendio diſc-ipuli: de Re

pub. Veneta optime marirum , joamm Quiz-ina: Nicolai F. lune.

*valentia , gratitudIÉÎſD-gîſe grafia bar ſarcopbago decoravit .

Circa di tal’elogio biſogna ſapere, che la famiglia Brugnola ſu

anticamente nobili’ffima' di “Vic. dove ultimamente s’estinſe in Bor

tolamia Moglie di Giovanni Brogliano. Da quella Benedetto lu

oriondo, e ſi trasferì ad habitarein Verona, da dove poi paſſò aVe~

nezia, e perciò viene chiamato Veroneſe dall’eſſer longamente di

morato in quella Città, benchè d’origine ſii Vicentino, e come

tale in queſto libro ho inſerito’l’elogio fattoin honor ſu0,ed’eſſo`

ſcritto nel 4. libro.

Nella Chieſa degl’Incurabili ſopra la Porta Maggiore, che ſu

{atta del proprio denaro da Ceſare Chieregato Caval. di Malta,

uno dei primi Fondatori di quell’ Hoſpitale, ſi vede tale
memoria. ì z

F. Caeſar C/Jieregatm Egue:.

IN TREVISO. q

l

Nella Chieſa del Gesù ſi vede la ſeguente memoria,come Bor

rolamio Burchielato ſcrive nel Prontuario delle coſe memorabili

di quella Città. p t

Daniel Arzignanur Maffarìm Schola , qui jam`bac ſaccllum inc-aperire

U nunc diligentia abſolvit, nominijeſu Dei rioflrigratiar agi: .
ì MDLXXXIX. ì

Nella steſſa Chieſa.

Proſdacima de Bertbir- de Villa, ac Franci/cu; Marcona; de Mara

flica eju: Gem-r, ſibi, baredibmq. ſuis monum. bar F. C. Oóîa

‘vo Id. Sep!. MDLXXXI.

Nella Chieſa di s. Franceſcio ſi vede queſta memoria di Erico

Malacapella, come lo fieſſo ſcrive. . t.

5epul~
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l

Sepultura nobili; militi: Domini :Hem-ici Maiaeapella , qui oófl'

MCCCXXXVI. in Menſe Decemb. die 711. intranteiü‘ Heere—

dum ſim-um.

Nella Chieſa di s. Stefano ad Antonio di Marostica.

Antonio Maroflieano, O‘ Tbadea, MattLeaci-e parentibar benemerití:

Bartlyaz'ormeur Mara/Zimmer Filiir, ſibi, (I‘ .` ..... poſ. V'.

F. anno MDLXXXV.

Nella Chieſa di s. Niccolò è la memoria di Vicenzo Vicentino

Beretaro ,quale per il ſuo valore l' anno 1509. fu ſarto Capitano

della Porta dei-Santi4o., e ſu da eſſo difeſa con ſingolare valore.

Vincenti”: Vicentina: olim Biretariu: , nunc benemeritur Capitanerie

Sana-2mm Qaadraginta. . . . . . .MDIX. die X. menſ. Ja”.

MDXLIH

Fuori della steſſa Chieſa di s. Niccolò è un’Arca eminente con

le ſue armi, e ſi vede tale iſcrizione .

Sepultura D. Montecli de Monteelir

Guida de Monteclix ſar. Conſ. circa annum MCCC.

Nel Duomo è un'elogio posto al Veſcovo Alberto Ricco, co—

me d’ eſſo fi ſcriſſe nel quarto libro, dove ſu riferito nel cap. 4t.

Pag. 99. trattando de‘Velcovi Vicentini, onde qui non lo ripiglie

rò, colà rimettendo il Lettore.
Nella Chicſaſſdi s. Leonardo.

Carola Coquinata Fuga”. Civi Tar. aqua ae Vicent. Poetarum flu

dioflî ſ9‘ in Pulcbrioribu: lit. apprime ‘verſato, c:Ji-re Maſaru”:

’ alamno precoci morte ſubrepta Bartbel Burcbelata: Pbyſic. Per

amico ſuo , nec non poſleritari tale amori: ie/Zimonium propaga.

vit. 017]: tricenariu: anna MDIC.

IN PADOVA.

In diverſe Chieſe ſono le infraſcrítte memorie, delle quali il

Veſt:. Giacomo Filippo Tomaſiní fa menzione nel ſuo libro inti

tolato : de inſcriptianióm Urbi: Patavine.

Nel Duomo a Guido Lonigo, Canonico, ſu posto quest'elogío.

I”

 

 



LIBRO QUINTO 44(

  

ì-ì Ia cum'fir 'vir-tute nitem., i9‘ ju” profiffm

' . Canonici” Daífar Leonie”: Guida recluſur.

Hic anni! Cbrifli ter-denis mille trecentix

Cum tribm , JF junii bi: rima , ſua-g. bina.
, v x p

Nella fieſſa Chieſa a Marco~ antonio Peregrino,famofiſſ1moGiu

reconſulto , come d’cſſo ſl ſcriſſe nel 4. lib. _cap. 194, Pag. 324_

dove fu riferito il ſuo elogio. - i b

Nella' Chieſa di s. Anna. ~ \ ì ~.

i Magdaleme Laz-:ra: Uxori dulcxfll i9‘ fibijacobar Mara/lira junſm…

ſalta; impaticntzffimepdolem P. H. M. N. S. anno ſaluti: bum.

MDXLIX.

Nella Cappella di s. Giacinto. ñ n ñ j . . ;, _; , ~ i.;

Decio Tridente-,o— zo‘em. MDLXXXVIll.` ' ' ' '

Appreſſo l’Orologlio… , ,

Hoc efl ſeſmlcbrum Vlrarum ,19‘ mulierum dè Repraadi: de Ma

_roflicar :r un' , _ .

Nel Cçmeterío appreſſo ſil’Alt'ar Maggiore.

’ A MCCCLXXXXÌV. Olîavo januarii. 1

Hcec e/Z ſepultura nobilzſſimi Viri Joannir dc Vella, FiliiD. Laa~

reati de Vella Legum Doé't'orir, I9' eredum deſcehdcntium.

. v

l
. l‘. ‘ ‘

"'Nel primo Claustro del Monistcro ſopra d’ una ſepoltura di mar

mo roſſo . `

Ulixes Plcgafèta Juriſconſultm ſibi , 19‘ ‘ſuiyfl‘ MDX.

Nello fleſſo Claustro. ` ` ' ‘ ' '

1……“ Bapzzfla Maraflica,]u[îimeq. Coniugi Dílèffizſî b' Liberi: dica

tum, dance Deum in carne *Did-kbmt. MDXXXVIII. Cal. ‘Mais' .

Nel medeſimo Cl—auflro nel muro fi vedeſiWu'n’a'brico ſepolcro con
questa iſcrizione. ` ì. :W’ 59‘_ - >< ~

_óHic jacet Domina: Henricm de Ravaxiaí: Dal?” Legum,'b‘ Domina

ingentina Uxor ejar . a

Nell’Hoſ'pitale di s. Daniele nella contrada s._-_ÎGíounní

äTomo I’. _ `’K k'k ` ſot

`

.—

.`-` é ñ -~ l

_.
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ſono al portico ſi vede l’Eiogio ſeguente a Gio: Degleſhbaci

Arciprete di Padova.

… Prada” , ”ſpl-”dem *vir ”abilitate joanne:

Cojqu vir-iam creſcmit, u': Fontibu: ma”

~ Jaflitia reñor fatali. lege coac‘îu; z ’
Deccſſìt, ”Uſtar terreno: liquit, ZS' a8”: . ſi

Abbatir diſh” fuit Archiprexbytor Urbi;

Paravii , c14qu _famam bene concimi: 02-61':

Hoc Cenotapbìum ſt'ruxit Saná'fi Danieli:

Exfsüfi: larga; perſi/Zen: mente fideli:

Hoſpitilm: digni: Dama: [nec habitanda parata”,

Que devota Dei Sanéîo Danieli dicatur.

l

,.
..--u

l L

Nella Chieſa di s. Benedetto Novello ſi vede un bell’elogio pjo

flo a Sigiſmondo Brunello, come ſegue.

Sigiſmundi Brunelli

Mafia Sigiſmundum Bruncllum bio candidit uxor

Qui qaomlam ſacri gloria jarix erat.

Qua” Pala-vi Canone: ”13eſima brama docente”,

Et [Zante-m prima viderant in Cathedra.

Poi ſotto ſono quattro verſi Greci.,

` Vixitſannwſi X151, 05,: Nativitati: Domini MDXLUL

Nella Chieſaîdi s. Pietro ſopra d’un ſepolcro fatto in forma di

Conchiglia. " ’ ' '

Ant. Magi”: Ball: ſur. Con; fiibix, ,

Et Cara. Conſ. fidiflî V. P.

, _Poi’circa il ſepolcro .,.. ,

Si 'ultra ſcire’ cupígPah-íam Pata- Vero. Crem. Ram”. Utin. Tai-‘viſi

NMUN@ ’Berg, [Zadig. i?" Crema”: percanéîatorfluib. aſſ. dignit.

fraſi!” , quale”: ſe gefll una de XX. Vic. grato animo rcfcrent -

Mentre di Antonia, il gran Baſſan nel fondo

CI:: a lu'i piacque danarmí, i0 chiude-a l’offa

, Dura fort: mi ruppe, onde al ſecondo

Antonio”i Figli in me poter gran poſa,

_ ~lil

4...
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E quella parte rino-và del Mondo

Panfilo, "Le fix giri rotta , e pei-coſa .

Ente/Z0 poſe in que/?a tomba avaria

'.Camilla ſua Conforte amara, e rara.

MDXX.

"Nella steſſa Chieſa è un ſepolcro con l’inſegna d’una Rota, e

la ſepoltura dei Godi Vicentini; ma le lettere non poſſonoleggerſi

per eſſere quaſi totalmente cancellate.

m“ Nella Chieſa di a. Lucia.

.L Hoepo‘fim tu’rrmlo Viflariur eſl Bonanomur

- Hìc requieſeir item max Bonanoma Dormi:.

ì Nella Chieſa dei Carmini.

Julim,0ëîag1im , G'101mm de Pazzini: de Vic. unanimer laicſua, Òſucce/Îbr.

ſuora!” oſſa collocari vivente: ’mandamrunt . un. D. MDLXXIX’.

Appreſſo l’ Altare di s. Alberto.

Ham- D. Alberti cum Ari: ipſir cellam, quam Major” rnèrita prim
dote ornahflſi. Pie‘ erexerunt, Petrm Carrier nobili; Rainaldi Fili”:

J. U. D. Pataoii , (I' Vicent. Cini: Religioſiffl inflaum‘m‘t X. Cal.

Junii MDLXI. "

Nella Chieſa di s. Giacomo.

Nicolao Porto Comiti Illy/I n05. Vicentino, i9‘ Paravino Lodomilla

~ C07”.- Purlílíarum, Coniugí, ſibi, {I pofleriſ. Obyt'anno Domini

MDXCI.die X. JuliiJEtarir 'vero ſue XXII. ”re-nf. II. d. XXIV.

Nella Chieſa di s. Giovanni in Verzara ſ0tto alla statua di

bronzo di Lazaro Bonamico Baſſaneſe.

Lazaro Bonamiro Baſque-riſi , in quo una totim antiqm‘tati: memo

_ riam , eruditionem, judieium, i9‘ eloquenrimn ſibi redditum pura”:

' Europa Per anno: XX. ls‘ ”num Paravii admirata efl . Catherine!

Canin-C, (9‘ Lucrezia ſeni: animali: óenemermti Poſuere . Vixit a”

nor LXIV. Oſiyt 1d. Feb. MDLH.

Sopra il ſepolcro. 7

, K k k z Laz.:
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Lazari Banamíci, Cat/Jarineq. chanflî i” ſecundum "Redemptorir ad

ventum quien"; ſede: D. H. M. D. M. A. '

Nella Chieſa degl’Angclí ad Andríghetco Andrigheíië,› oriondo

da Breganze, ſx vede il ſeguente elogio. ` ~ ` ‘

Andreg/yemm An-Ìregbetum [me mira dicendi ,'docendi ,emedendiflrte Trimagi.
jíum, Tbaumaturgum in Paravmo lite-mmm EmporiòſiÈ-ſc‘ulafii Apo]

linix Alumflum . ' ì -rÎ - ;JJ "

HEM I h ' ñ, ì, . -

dim Epidemz’m [ue: in *via obvium omnium’ ſaluti ſparate 'oblatum

multarum redemptione. txt-um ſibi lezbexamFenſanxm imp-widum,

celluc‘ì'antem fare ſirata‘raptum [Ze-4m': imflifl.:anxmkſce piera”:

exemplar. Pia module!” immortali: exigat fama . D‘eficiemi na

ture ſufficiat a”. Imaginem ſaxa, memffiÎiam ſcripta ſerve-nt.

,Tanto deſunéîo *vira lacrymarum bydria Zinteum incombuflibih’, lu~

' ‘ ' 1mm aternum :fl elogium bac- Vixit ami-X11!. damit ann.XXXlV

1…' Obyt arm. .MDCXXXI M.Julii Ka].

`P. M. A. A. A. F. P. C.:

Nella Chieſa di s.. María Maddalena.

julio Brunello Pſiicenliffia Laura Tempeſífa Par. ’DileJT/flîſi Coni’mí F—

LAG‘ Hard-'bus H. M. P. O'bjt ”ano Kai. MartiiÎMDCXXXV.

Nella Chieſa delli Eremitani.

Hìc jacet provini!” vir joamxe; de Monaco de Baſlìna ,. gm' obyt

MCCCCLXXXVI. die VU. Menſ. Sepe-ml:.

Nell-a medeſima Chieſa è un ſepolcro aneico, delî‘a cui iſcrizio

ne fi ſono potute intendere ſolamente le ſeguenti Parole

a - '. ›. . . CCCLX. die . . .~ . . Oèyt . i. .'- . . ‘. Je ‘Montegaldda boa

. el} ſepulclzrum ajax, (9‘ ſuora”: Hindu!”- `

‘ Nella fleſſa.

Paul”: de Madiixv P. C. eáilio cunñbmm mortalimn‘ ”af-Zeta ~bmw

fila', poflerzſq. Domum Faravit' R. A. D. MDXC.

SeguL

\`\
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Sepulmra Fratalex 5. Nicola de Tolentino emflente Guard., Ant. d‘

Mutanibur condita A` MCCCCXCI..

Nella Chieſa vecchia delli P. Geſuiti

- D. _ o. AM. i ~

Et jam:.` Bapt. Prec-.Joanna Bapti/la q; Jac. F. de Filati; Preti.

Vicent. Altare [Joe a fuudamentir erexit, ornavít, (I‘ dotav'zt A.

D. MDCXXX.

` NellaChieſa di‘ s. Lorenzo.

Sep. Nobili; D. Catbarime de Manturjîo .

Nella Chieſa di s. Franceſco.

, Stella Stella Baſſanevſis q. Reinaldi de Marzariir Vicentini uxar

*virtutum radiir tamquam ſidm effulſit, rei familiari! adminiflra

rione multumq. precipue *valuit , dum Padua ſimul cum Filio

cauſa pacificè Ui‘tltìldi incolebat , ad cieli-im emigrato” ann. ſal.

MDCXXIX. die Il. _Iulii atatir ſure LV!. .Camillug dileflu:

Fu’qu j. U. D. afl‘ìiflzffimur, Mae/liſi; lacrymit ſemper alzandam

ad mazrorem le-vandum, ſ5‘ ne Matrix interciderct "mm-ria, P0

\ fuit ariano MDCXXIX. clic XIII. Julii. `

Nella medeſima .. ' .. _

Paulo Galeoto Vicentino, {5' Givi Patavìno Philoſbpbo, i9‘ Medica

eximio Anotomicer ihrprimir, JJ‘ Chirurgica: peritiffímo, Cujur ad

ſummum glorie fafligium perventura indu/Zria diuturniff. morſa' *vi

interrupta, atq. extinc‘îa cſi, Antea Mater mar/fil]] Fili!? unico’,

ſ5' joannex Triviſanui Para-vini” amica fingulari P. C‘. Vixit anni;

XLIII. M._I D. X11. 017): XIV'. Kal- Aug. MDXLIII.

Nella Preſſa ſi vede la ſeguente Ordinazione ſorte‘ la ſtatua di

Boztol. s. Vito, Dottor, e Arcipretc di Barbarano.

Humani generi: ſalutari , cui quotidiana ſacriflcla , acpoflrid. ſolemnit- _

Corpori Clarijì‘i quotannis flzlemniiì Perſoluantur, utq. ſibi quotam

ni; juxta anniverſari‘a a die obytur ſui auſpicanda ſolenni ſacrifi

cio , JD‘ ſeguentia celebrentur , utq. Ka]. Novemb. poflridieq. nec non

juflorum anniverſariorum die fumi-alia Lina ſingula ſeptzpond. Pro

Ara ſepulcbro apponantur , quorum Pi'aeflandorum ergo Edu in Ge

rolii vico pl”: minus CCM. Eflim. Sodalitio Tertii Ordiniar in

. . Jtd-"C
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’liane curam legavir , ex quarum penſa pratereajn COTPOTÌJ Clirifli `

celebratione in uſum laminum aurea”: , ZI' firmi: S.. in julia anni

verſaria pra Arir~ illuminandir tantumdem Fendt!” . Pra Monacbo

rum epulo in Carpet-ir Cbri/Zi celebrita” , {9' ju/Zarum anniverſario

ñ die in ſingula itidem exhibeto. In eorumdem veſliar. ö' ſacra flra—

ó gala ad-Aram in/Zruendam aur. annuo; Idib. Oéîab. IX. data. Ep

prater flrut‘îuram utramq. cum re: poſcet, reſarcito. Q. D. reliqui

faeì‘it, paaperi, G' inopi erogato, umma annua aur. XV. Funeral. .

Lina ſing. Sepri/iá. Bartbolomaur Sanvitur Art. D08.` Barbarani a

Arc/Zip. anno ſal. MDXXVII. ann. ipſe LXVI. V. lab-.iQ. P. DAY

Sopra la ſepoltura del medeſimo.

Bartbolomaar Sanvitm Art. D051. Barbarani Archiprerbfler anna ſa

zum MDXXVII. anno ipſe LXVI. s. V. P. -

Nel Tempio di s. Antonio, detto il Santo, ſopra la ſepoltura,

ma ſotto la statua d’un Dottor Sedente , ſi legge l‘infraſcitto elo

gio a Bongiacomo Sanvito; '

Hic diadema tali! legum , vir ſirenuur arm”) ,

Cai Sanéîm Vita: fliTPJ' generoſa dedit,

Bonjacobm digne meruit re , i9‘ nomine dici

Nam Limita: tata: protulit omne malum

ju/litiam, "e-‘714mq, piu; dilexit boneflum

inque faro cane?” Arbiter di]qu erat

Sed quia fatali ſunt omnia debita legi

Privata tanto plc!” patavina ‘Diſo

Immortale Palo, ceffir mortale ſePHZÎ-'bro

. . manarunt, cancia velata manent.

Nello fieſſo Tempio giace Gio: Paolo Manſrone da Schio Ca

pitanio Generale della Rep. Veneta., dove ſu posto il ſeguente

epitaffio, come Bernardino ScardeOne ſcrive, che ſu riferito anco

nel 4. lib. pag. 393-. cap 113.

.Bellipotenr Mavorr Venetum tutamen in armi:

Joanne: Paula; lumen , bonorq. ducum .

Hic jam‘, al? anima; ſpoliit redimitu: opimi: f’

Man rom” vive”; integer a/Zra tenet

Marcello: reſet-en; animo , vir-tute Camillo:

Occidit impulſa ‘fr-11111214”, G igne pila. Nel- 4

4` _4_ _M _ ..’-—-' ...z , *_ - `
- -…_a-e……W
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Nello ſteſſo Tempio. .

Sepulcbrum D. Arta/iz' q. D. jaannir Meri-alors': de Magrade.

Nello fieſſo Tempio è l’elogio ſeguente, a‘ Paolo dei Freſchi

da ’Marostica.

Cui Gen: e Fì‘fſt-'bil, cui clara Maraflica lella:

Paul”: in exiguo contegor boc tumula

Dafiar :ram jurir, cenſura clarur utraque.

Et Juvenir tata nata: in Armonia,

N08: dama”: repeten: nac’iurna obtruncar ab bofle

Me dedit buie *virtus invidioſa ncci.

MCCCCLXXXXVI ll.

Nella Chieſa di s. Benedetto delle Monache fi vede quefla me.

moria di Diamante Capra ſopra l’ Altare da lei eretto.

_ſeſu Cbriflo Infanti,~ Mah-i, _Iaſepbo natricio , Martha, Z9' Tereſa,

Virginibur {Ere Diamanti: Caprie Camiriflce Marrone Vicentina,

MDCXXVI.

Neu-Arciprerado ſono diverſe memorie di D. Paolo, eGioſeff;

Gualdi Arcipreti di eſſa Cattedrale, de quali ſi è ſcrittonel 4.1ib.

cap. 43. pag.143.

NELLA MIRANDOLA.

Fu posto un’ elogio ad Orazio Angaran, ivimorto militando in

ſervizio di Papa Giulio III. come s’è ſcritto nel 4. lib. cap. 85.

pag. 2.55. dove fi è riferito aoco il medeſimo elogio. `*

IN,VERONA.

Nella Chieſa di s. María in Organo in un’ Arca di trial-mo .al

quanto ſopra terra giace il corpo di Miglioranza Ttiflino Cava].

Vic. con la ſeguente memoria. › , ‘

Sep. nobili; Milici: Melioranti-e da Tnflino, i9' ſuor-4m Bandai”,

gm' obfl de anno MCCLX. `

-,\.-

_lN
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J .

IN LEGNAGO FORTEZZA DEL VERONESE ’

Nella Chieſa di s. Nicolò ‘e ſepolto Orazio Sorio Governatore:

al quale ſu poflo un’aſſai honorevole elogio, che s' riferito." di

lui ſcrivendo nel 4. lib. cap. 84. ñnumero 263. '

IN PORTO GRUARO - '5.,- '

Terra del Friuli , e Reſidenza del Veſcovo di Concordia.

Nella Chieſa dei Frati Predícato'ri di s. Domenico a iman‘destra

è ſcolpito qi‘iesto epítaffio.

D 0 M

jo. Franciſco ,Be/vicino Vicent. bifico B. M. qui vixit ann. LXII.

menſ. V. MDLXXXVIII.

IN _COL`LALT0.

Nel Claustro della 'Chieſa di s. Franceſco ſotto il ietto in Arca

di Marmo è ſepolto Erico Malacappella, come dalla ſeguente mc

moria ſi vede. ~

Sepultura nobili; Milici: D0/ Henrici Malaeapellie , qui 05]! in

MCCCXXXVI. Menſ. Decemb. die VU. intrante, (9‘ Haredam

_fuor-nm . p v

‘IN CISON,‘CASTELLO DI VAL DI MARlNO .A

Nella Chieſa dei Frati conventuali è la ſeguente. memoria di

1Cornelia Seſſa moglie di Franceſco Maria Brandolino,Conte' d’eſſo

uogo.

Cornelia Brandolime Seſſa Val]. Mar. Caſh-i, Aldiq’. Comitiſſe [ll.

Uxori pudiczffimfle, ID' integer-rime Francifim Maria Brandolínuſ

Com. Pientifl". poſuit. Vixit an. XXVII. ‘menſ: I . D. XII. 05]!

anno Domini MDLXXXVI. XII. menſ. Martii.. a ^- - " ñ

IN CHIOZZA.`

Nella Chieſa di

che ivi paſsò da questa vita', eſſendo Pietro ſuo Padre Cancelier

Pretorio._ ñ 10'

. .. è'la memória di Gio. Battista Vagente,
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Jo: Bapiifla Vajentio Petri Filio, inter Vicentino: nobili genere nata,

jui-iſprudentix, cxterarumqwirtutum ſupra Mater” crudití ”no ,

ad ſummum laboram apicem proper-anti obvia natura legem pri

mum obtulit adimplendam. Orta moriflnſm'. Clodia obj!, Pa

renre Cancellario Pretorio . Sal. MDXCIV. Nan. Oéîob.

Btfltíſ ſue XXIV.

IN ROMA. `

Nella Chieſa di s. Lorenzo in Damaſo ſotto l’ arca diPaolo Go

di ſi legono questi verſi.

Cam neqaear Fratrír miſera: andire querela;

Ad tumnlum, qui te terq. quaterg. Doc-ar

Accipe, Pan-'e, novo ſpumantia Pocula lac‘îe,

{blu-eq. tibi mittit tri/Zia dona Damm- .

?fl

\

Ha; lacrymar Parer infelix effnndere juffit, ’

Cui fine te exorizur jam fine luce di”.

Hoc miſeri Fratrir ferragincor Hyacintbo: , .l

szerunt Hyerona accumula tumulum " ñ.

Sic nor alernum in laéîam, Leternaſq. tenebra; ‘. `

Non expec'îata conycir exitio.

Hac rariane tamen caſum ſolamar amaram ,

Quad nullum ob facimu ſar: te inimica tzriit.,

Sed dum morte tua mortem propellir amico

Exemplum Sant?” [inquir amicitie . ’ .

l Paulo Godo Vicentina Hieronymu: Frater pene dolore morienr, poni.

curavit. MDXXXV. Menfi April. "

i Nella Chieſa di ’s. Maria in via lara è una ſepoltura, nella qua

i le giacciono due Maeſtri, che inſegnarono le buone Lettere ad

Ercole Gonzaga, quale volle honorarli del ſeguente epitaffio.

Dominici Montis Faventini, (9‘ Vincenti'iCoron-e Vicentini .

Ue rerum rio-vi: cauſas, ut uterque per illar '

Gonzaga duxit Hei-culi: ingenium ì ‘

Sic uno in [amule requieſcit ”ter-que Magi/let' ~
Inwiéîu: dadi! 'Imc munera Diſcipulu: . 7 ì‘

Nella Chieſa d’Araceli è un’elo‘giopoſ’ro a Pietro MónzaſiVeſc.

di Ceſena , morto in Roma, che fu riferito nel cap". 41 del

quarto lib. pag. 119.

Tomo V. L l l Nella



450 HISTORIA .ECCLDI VICENZA.

Nella Chieſa di . . . . . . fi vede questo elogio fatto a Camillo

Mariano Pittore, c Architetto celeberrimo. ‘

Camillo Mariano Vicentino Sculptori Eximio, Pifium ,JF Arc/:italia

ne Peritzffimo ,qui dum veterani glariam amulatur ,ſam c0; equa[

ſe cor-flat ; imac-un'onda; acer , ”un exc elle” .r , Principi/mr C‘é-17'145,

baminibur ejuſdem arti: acceptior . Camplur” Italia U.› 1m' monumenti:

ipjíu; clarion; reddit‘. Felix, quod ſummarum Pontificum C1e~

menti: VIII. da‘ Pauli- V. in exornandix Aim:: Urbi; Bflſilicix pri~

mari” *vota vel implewrit, mi ſuperaverit. Paſo/241i: diſcipulu:

in admirationem ver-e [audi: Magi/?ra , 15‘ Ciui ſua P. C. MDCXI.

Camillo Mariano Vicentino Sculptori eximio , Pié’t'ori, i9' Arc/:itu‘îo

Rome txtináîo ,

D. 0 M.

Hoſpe; ad”, parrumque lie-ct Amara” ſepulcbrum

E# ”enim maghi funerix Uma capax. ‘

Hìc jflcct infigni: ”on una lande Camille”,

Mille modi; viwum, quiſimulaáar opm.

Doffu: erat liquidi; animare coloribm 0m,

Sculpere fic marmor, marmor, ut eſſet , mg”.

Aff-'iſt , quae flruxit Miranda palatia , dice!

Arte Sflacuſium jam ſuperaſſc ſenem .

Dum lacbeſi: numerat Mud”, non ref/;ich amor,

Sic ”coat bum: Juvenem , quem pura! effe_ ſemm-î W:

NEL MONTE CASSINO.; ` *

`'Nella Chieſa di s. Benedetto ſi vede qucsto élogío posto :Guido

Fcrramoſcz da Iſabella Caſh-cora ſua Moglie, che ſu deìla Fami~

glia di Georgia Scanderbcch, Rè d’ Albania.

` Vida Fer-”muſce ' ì ` " * ñ?—

ancnfium Men”. Regalo `

ñ f ._., ., Q. C. Ill-'fare D. Sepe ' ó ` `

Iſabella Cnflream Coniugi cbarzſſíma _

V. A. L1]. M. VII. D; VI!. H. 1X.

Du”: facio infclix eterno funera flelu .
Cremrunt [arm-mi; [ma -rfianum'ema mi; ` ì *

Quei; niſí mal-"Jan trifìzflìma corda, ”gnam ,- ' l '

Ipſa etiam _bce tato :az-Pare fhc‘ì'a ./íl'tx. `

  



LIBRO QÙÌNTO 45;

'Eli

ll'

IN PARMA ,

Nella Chieſa di s. Gio: Evangeliſia ſi vede qttest'elogio a Bra

ſildo Thiene .

M. Braſildir Tbienei Vicentini , qui contraffiorem natura legi.

bu; vitam didicit fortiter pro tue-da Urbe bac cadendo in immen

fum extendeie . MDXXI.

IN RAVENNA .

Nella Chieſa di e. Franceſco ad. Aleflandro Scarioto è- poſio il.

ſeguente epitaffio.

..Qui vixí, beu piera! l' bi; Jena.- *viderat anna;

Pareti;- Alexander' corpore non animo.

,Quem Scariota Dom”: tulit, (9‘ Vicentia Mater

Hoc anno poſait’ mafia Ravenna loco ..

IN FlOKENZA .

Nella Ruota ſu post'o il ſeguente diſiico a Franceſco- Marzarí,

che ſu Auditore d’eſſa.

'DE DOMINO FRANCISCO' MARZARI VICENTINO.

Hinc florem, ('9‘ fi-uó'x'um copia: Vicentia Gaude

Surgit ab arboribux ſurculux ille tuir.`

IN ZARA.

Fu poſio il ſeguente elogio a- Nicola Gualdo.

Nicolie Gualdo Martire* *virtutir Atlanti, cuju; ſmperii Pondera' palm-ir

innixa Sublimim feruntur: nec in ſublimi terreni‘ fulmina, Laura

Ptolegenfe . C'ujur- ſceptra Viéîoriix Fulcitav incarica/ſam’ reddunt‘

tranquillitatem. Alantica florefizue ninja` fix/iis‘ de ſuo- nomine ca

lendir, ad innumera: calendar, parenti, ac' Duri optimo incolumita—

tem, ſelicitatem* ominatur. Caduciter Atlanti; Nepal' virgam Pm—

ei: faedera berculeir nodi.: ”efîentem avit-e virtuti‘ conte-dit.

Lil z INI
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d

IN PAVIA.

NellaChieſa di s. Agostino ſ1 vede dipinta una proceſſione mol

to antica, in cui ſi vedono dipinte molte arme,e inſegne di mol~

ti nobili Italiani , tra quali quella de' Conti di Vicenza,e ſotto vi

ſono quelle parole.

C‘amitis Bei-caldi Vicentini .

Fine del Quinta Tom”.
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'ICE

ì_ ’DE’CAPITOLI

D E'L

QUINTo

N che tempo nellaCittà fidaſ

ſe principio ad edificar Chic-

ſe cap. 1 pag. /ñ 1

Numero delle Chieſe] Oratorj,

Hoſpitali, e Religioni della Cit

tà, Borghi,e Sobborghi di Vic.

cap. 2.'pag. ~ 4

Di s. M. Maggiore, ordinariam.

detta il Duomocap. 3. pag. 13

Deſcrizione particolare del Duo~

mo cap. 4.‘pag ' 16

Ss. Reliquie della Chieſa Cattedra. _

- le cap. 5. pag.

Canonicati, e Prebende del Duo

mo di Vic. cap. 6. pag. 40

Pl‘OCCffiOIlÌ ſolite del Clero Cat

tedrale di Vic. cap. 7. pag. 43

Deſcrizione del Veſcovato cap. 8.

Pas- . 54
PflVlng} del Duomo, eVeſcova

to di Vic. cap. 9. pag. 58

Chieſe di s. Salvator, e di s.Sa

vino cap. lO' pag. 75

Chieſa vecchia dis. Franceſco cap.

n. pag. 77

Chieſa Oratorio, ed Hoſpitale

LIBRO.

di s. Antonio Abbate, e Cap—

pella dis. Gottardo cap. 12.

Pag-f ñ - 79

Oratorio del Confalon, e Cap

pella dis. M. dei Marangoni

cap. 13. pag. 83

S. M. delle Grazie diCarpagnon,

e s. M. di Ponte Furio cap.

I_4. pag. _ e 84.

Chieſa, ed Hoſpitale di s. Maria

della Miſericordia, detta dei

Proti, Chieſa del Gesù,eCap

pella dei Tiene cap. 15.pag.87

S. Marcello, Parrocchia cap. 16.

pag. 88

Hoſpitale di s. Maria, e s. Cri

íloſoro, detto dis. Marcello

cap. I7. pag. ` 92.

Oratorio, e Salone della Compa—

gnia ſecrera di s. Maria,dc Ss.

'Criſtoforo, e Vicenzo, Martiri,

detta di s. Marcello cap. 18.

ag. ì

Orpatorio di s. Girolamo, detto

della Carità cap. 19. pag. 97

L11; S.‘
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S. Lorenzo di Porta nuova cap.

, zo. pag. 102

Oratorio della Immacolata Con

cezione della Madre di Dio M.

V. cap. 7.!. .pag. 12.2.

S. Giacomo Minore, e s. Filipp.

App. Parrocchia cap. zz. pag.

124

S. Homobon cap. 2.3. pag. 12.8

S. Biaſio nuovo cap. 2.4. pag.

134 ,

S. Stefano Proto Martire, Parroc

chia cap. 25. pag. 149

S. Corona, e s.’Croce del colle

“cap. 2.6. pag. 155

Ss. Reliquie, e Indulgenze, che

ſono nella Chieſa di s. Coro

na con la deſcrizione del Mo

nistero cap. 27. pag. 170

Oratorj. del Ss. Roſario, e di

s. M. della Miſericordia, e Co—

lonna nel Cemeterio di s. Co

rona cap. 28. pag. 178

Di s. Lan-torio, Mado.dell;’lſola,

c Mado. degl’ Angeli cap. 29.

pag- 185

S. Faustino, Parrocchia cap. 29.

P38- _ _ 194

S. Elteucerio, Parrocchia cap. 30.

pag. 196'

S. Maria della Miſericordia,detta

delli Servi cap. 31., pag. 199

Oratorio del Ss. Crocifiſſo dei

Servi, e s. Maria de Piancoli

cap. 22. pag. 208

S. Lorenzo di Berga, e s. Mi

chicle, Parrocchia cap. 3-3. pag..

209 ñ

ICE

Oratorio di-s. Nicola da Tolen

tino cap. 34. pag. 2!“7

Ss. App. e s. Maria diBerga cap.

35- P38- , ’ 2.22

S. Paulo App. Parrocchiacap. 36.

Pag* - n4

Cliicia vecchia, e Cappella di s.

Vicenzo cap. 37. pag. 22.7

Chieſa nuova di s. Vicenza cap.

38- Pag- . 235

Cappelle delli Sig. ,Rettori, Po

deſtà, e Capitanio; s.Mariadel

Conſolato, e s. LeOnardo del

le Prigioni cap. 39. pag. 237

Monte di Pietà, e Cappella dis.

Maria cap. 40. pag. 141

Per qual cagione alla Torre della

Piazza maggiore ſi ſuonil’ Ave

.2 Maria, prima, che il Sole tra

monti cap. 41. pag. 2.43

Quando, e con qual’occaſione la

Città. di Vic. per ſua inſegna

pigliaſſe la Croce 'bianca in

campo Roſſo cap. 42. pagina

7-49

Borgo e Sobborgoi di s. Pietro

cap. 4;. pag. 25:4

Chieſa di s. Pie-tro in Piano, Par

rocchia cap. 44. pag, 257

Moniffero di s. Pietro in Piano

cap. 45. pag. 2-6-1

S. Andrea App. e s. Vitale Mar

cap. 46*. pag. ' 278

Oratorio , ed HoſPitale dis. Pie

tro cap. 4.7. pag. 2.80

Chieſa, e Monist’ero di &Domic

nico cap. 43. pag, 7.82.

S.

fl*- ,--—— ”Ah

7“
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S. Maria delle Cappuccine cap.

849- P38- _ ² 5

Holpicalc della Cà di D10, e Chic

ſa di s. Giuliano, di s. Maria

di Caſale, della decollazione di

s. Gio: Bart. e di s.Franceſco

del Scbborgo, detto di Padova

cap. 50. pag. 286

Chieſa, vecchia, e nuova dis. Vi~

to, nel Borgo di Liſiera, detto'

di s. Lucia cap. 51. pag. 289

S. Lucia, Parrocchia cap.5z. pag.

295 -

Chieſa, ed Hoſpitale di s. Fran

ceſco piccolo cap. 53. pag. 296

S- Salvatore, ed Hoſpedaletto, det~

to di Liſiera cap. 54. pagina

’-97

S. Mariadell’ Anconetta, e s. Ma

ria_ di Reggio cap. 55. pag.

293 `

Borgo di Berga capì 56. pag.

OO
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